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INTORNO ALLA VITA E ALLE OPERE 


D I 


]\IeIcliiorre Gioja nacque a Piacenza ai 20 settembre dell’anno 1767. 
Ebbe a genitori Gaspare Gioja c Maddalena Cappellotti, e l’u il pe- 
nultimo dei cinque figli venuti alla luce da quell’affettuosa coppia, 
più ricca di domestiche virtù, che di fastosa opulenza. Attendeva suo 
padre alla professione d’ argentiere , e s’ avea qualche fama in que- 
sta difficile arte per la rara valentìa con cui vi si adoperava, c ciò 
che più importa , per la specchiata probità con cui era da esso no- 
bilmente esercitata. La di lui moglie , di civile casato , era donna a 
tutti cara per le sue elette qualità di famiglia, e per certi modi briosi 
che dinotavano svegliatissimo ingegno. Trasse quindi il nostro Mel- 
chiorre i primi vagiti dell’infanzia frammezzo a’parenti di una esem- 
plare bontà , ed appassionati promovitori del migliore erudimento 
della loro fìgliuolanza : ma ben presto questi amorosi sussidi gli do- 
veano mancare : ben presto il pungolo della sventura doveva ini- 
ziarlo alle acerbità della vita. Mentre appena ei toccava l’età della 
puerizia gli moriva il padre a cinquantasette anni: raggiugneva ap- 
pena la pubertà , ed era astretto a raccogliere l’ultimo sospiro della 
madre , sopi-àv vissuta al marito otto anni, e in questo intervallo di- 
venuta 1 ’ unica altrice dell’ orfana famiglia. Alla sua morte, un di 
lei fratello accolse i figli di Gaspare Gioja , fu ad essi tutore, e go- 
vernò loro gli scarsi averi paterni. Melchiorre aveva intanto passato 
la sua fanciullezza studiando latino e umane lettere, e appena ebbe 
compiuto i dieciselte anni fu collocato nel celebre collegio Albero- 
niano di S. Lazzaro a Piacenza. Egli cullava in quel convitto men- 
tre un giovane di lui concittadino , Gian Domenico Romagnosi, più 
maturo di sapere che di età usciva a raccogliere palme negli scabrosi 
uffici del pubblico regime: per tal modo un gran vuoto era empiuto 
da un giovinetto che presto dovea pur divenire un grand’uomo. Stu- 
diò quivi il Gioja in divinità , ed apparò le metafisiche discipline 
da un professore Gio. Antonio Comi, uomo d’ una soavissima indo- 
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le j più amico che accigliato istruttore della gioventìi , più affezio- 
nato al nuovo rigencramento de’ filosofici studj , che caparbio man- 
tenitore delle scolastiche sofislcrie. A quest* ottima fonte egli attinse 
le prime indicazioni de’ metodi sperimentali ; e tanto in essi com- 

E uesi , che in vece di occuparsi esclusivamente negli studi teo- 
, attese di preferenza alla filosofia razionale, alle matematiche 
e soprattutto alla scienza dell’uomo e della natura tal quale era pro- 
clamata dai cultori dell’andato secolo. Si licenziava dopo nove anni 
di dimora da quel collegio, e ritraevasi in casa di suo fratello Lo- 
dovico. L’ educazione impartita da’macstri era per lui già compiuta, 
ma la potenza della sua mente gli facea provare quel forte bisogno 
che è indivisibile a tutti gli stragrandi ingegni, quel bisogno cioè di 
ritornare da soli sulla via dell’ intellettuale erudimento per ridurre 
a spettanza le verità, che dapprima non erano siate da essi apprese 
che a guisa di deposito di fiducia. Inteso a questo scopo egli comin- 
ciò a trarre una vita ritirala, frugale, e tutta quanta consacrala allo 
studio. Passava le intiere notti fra la lettura , lo scrivere , il medi- 
tare ; e perchè il sonno non lo impigliasse usava starsene ritto in 
piedi collo abbagliante riverbero agli occhi di una pensile lucerna. 
Tre anni consumati in sì gravose occupazioni a lui valsero più che 
molli lustri scorsi fra gli svariati casi del mondo , e fra il conver- 
sare co’ più illuminati viventi : gli v alsero , se non foss’ altro , ad 
assecurarlo che la sapienza de’suoi tempi era più imponente, che so- 
da , più. inclinala alle astrattezze, che socialmente proficua. Egli ap- 
prese a non curare i sogni dei dotti e ad attenersi invece al risul- 
tamento d’ analitiche sperienze a queste prestar credenza , da queste 
sole ritrarre utili deduzioni. La sua mente però s’ era troppo di fre- 
sco avvezzata a scuotere degli autorevoli gioghi: erasi aperta ad ogni 
indagine , e scorrea spesse fiate sfrenata : essa insomma s’ avea tutloi 
il fare irrompente dell’età giovanile, che per voler córre presto nel 
segno non sempre bada ai mezzi. ì\oi non terremo parola dei di lui 
primi scritti : dettali essi da un troppo ardito concepimento , assen- 
tanei solo allo spirito che correva ne’ tempi , furono letti, e avida- 
mente letti fra le civili turbazioni che chiusero eoa tanto strepilo il 
secolo decimottavo. 

Corone così caduche non si aflacevano al capo del nostro Gioja: 
egli doveva essere salutalo da’ suoi connazionali quale rigeneratore di 
un ramo di studi tutto italiano, perchè quivi nato e cresciuto, quan- 
tunque da alcun tempo fosse stato abbandonato alle speculazioni di 
pochi valenti stranieri: era questo lo studio della politica economia. 

Spuntava appena il secolo deciuionono, e un grande mutamento 
era avvenuto in Italia nell’ ordine sociale delle ricchezze ; un ceto 
di persone proprietarie quasi di un quinto dell’italico suolo era scom- 
parso: un’altra classe di privilegiali, l’esercizio dei cui diritti astrin- 
geva alla gleba miglia ja di coloni avea spontaneamente , o per mo- 
rale necessità rinunciato a soprusi. Un nuovo gremio sociale era sorto 
con iscarse ricchezze, ma avveduto , ma attivo: essó univa coll’in- 
dustria e co’ reciproci cambj i due anelli più disparati della catena 
sociale , l’opulenza, e la povertà, vi si frammetteva a modo di me- 
diatore, ed insegnava ai posseditori di lutto , come il rispetto, più 
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che una cicca pietà usar si dovesse verso gli aventi nulla. Ogni capo 
di famiglia non amava piìi presentarsi a’ consociati che con un ca- 
rato civile. Questo amore che eccita all* utile operosità , che spesso 
reggesi a smisurate aspettative , non vagheggiava che lucri , non si 
pasceva che di indefinite speranze. La comune tendenza a sollevarsi 
a miglior fortuna avea recato il prepotente suo influsso persino sul 
ceto indigente : punto dalla sua stessa nullità civile , non cliiedea 
più limosine, ma lavoro: ogni sorta di produzioni venute perciò più 
in istima col caescere delle ricerche aumentaronsi anche ai prezzo. 
Si avverò allora un fatto di naturale procedenza, ma che riuscì alla 
universalità impreveduto: ogni maniera di oggetti inservienti al vitto 
salì , di conserto ad ogni altro prodotto , a una carezza dapprima 
non manifestatasi che in epoche calamitose : la classe de’ proletarj , 
sebbene fatta più agiata essendo divenuta più operosa , pure gridò, 
come al solito , alla carestia , al disagio , perchè mentre inclinava 
ad arricchirsi le parve quasi che un’ infesta nequizia , cogli accre- 
sciuti prezzi delle derrate, mozzar le volesse ogni via allo star me- 
glio. Questo grido ripetuto anche da più saputi fe’nascereuna brama 
vivissima di indagarne le vere cause assegnabili. Melchiorre Gioja che 
a quell’epoca s’era già da alcuni anni trasferito a Milano, ove s’a- 
veva la carica di storiografo dello Stato si produsse tosto con un’o- 
pera colla quale aperse la sua carriera di pubblico economista (i). 
digli si pose ad analizzare le cagioni che aveano promosso nel com- 
mercio de’ commestibili questo subitaneo alzamento di prezzi ; ed a 
ciò fare , additò anzi tutto la misera tela con cui i nostri vecchi 
aveano creduto impaniare i sognati raggiri de’ trafficanti di cereali , 
annichilando in vece quel ramo di produzione al suo nascere. Passò 
a disamina niente meno che otto e più mila gride promulgate dal più 
influente municipio di Lombardia , e ne mostrò l' incongnienza , le 
incomportabili gravezze , da ultimo 1 ’ inefficacia. Acquetò le paure 
de’ curatori dell’ annona , anelando al loro sguardo la vera origine 
del caro avvenuto ne’ viveri : dipinse con vivaci colori la erronea 
distribuzione delle sociali ricchezze ne’ tempi andati , e il novello , 
e più equabile ripartimento degli agi del nostro secolo. Provò co’fat- 
ti , che il valor sociale più rettamente diffuso non avea fatto crescer 
di prezzo le sole derrate , ma ogni maniera di produzioni , si ma- 
teriali che civili. Insegnò quindi a levare quasi tutti gli statuti an- 
nonarj più dannosi che utili ; e senza avvedersene, scoverse quel fo- 
mite misterioso che anima la prosperità economica di una ben ordi- 
nata società , il principio , vogliam dire , della libera concorrenza. 
La compilazione di quest’opera addimandò assidue veglie nello scife- 
rare vecchie carte d’archivio, e pose il suo autore in Ione pericolo di 
smarrire la luce degli occhi: essa però usci pronta al bisogno, e valse 
a segnare un’epoca di miglioramento nelle ordinanze da municipio. 

Un anno dopo la pubblicazione di cosiffatto lavoro, Melchiorre 
Gioja passò dall’incarico di storiografo a quello di Direttore del nuo- 
vo ufficio delle statistiche. Gli specchi dei modi di essere degli uo- 

(i) Sul commercio dei commestibili e caro prezzo del ritta Milano 1804. Due 
volumi in ìa. 
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mini e delle cose , e delle produzioni interessanti del nostro paese, 
non costituivano per anco la parte positiva e rischiaratrice della pub- 
blica amministrazione. Il sapere , per ben potere e volere , e'ra tale 
raffinatezza nell’arte reggitrice degli Stati che al darvi consistenza ed 
effetto non voleasi che un’ epoca di sociale maturità , e questa alla 
perfine parea giunta. Il Gioja trovatosi quindi a dirigere la compi- 
lazione do’ quadri indicanti la potenza, o la debolezza civile dei di- 
partimenti italici, si vide posto in un campo in cui non lo avea pre- 
ceduto alcuno , e fu obbligato a percorrerlo da sojo , siccome un 
viaggiatore di discoperte. Allora egli trasse dall’acuta perspicacia della 
sua mente lutto quel fondo di metodi sperimentali appresi nella pri- 
ma sua giovinezza e che si rendevano necessari ad una delle scienze 
morali che veste il carattere più positivo. Tracciò alcune grandi li- 
nee entro cui anniccliiare i dati statistici raccolti, ed ordinarli a fa- 
cile atlintura; divise in sette rubriche magistrali le notizie statistiche 
piu interessanti; nella prima segnò il campo delle produzioni, e di- 
scorse intorno alla topografia terracquea idraulica , e atmosferica : 
nella seconda parlò del movente generale delle pubbliche ricchezze, 
o sia della popolazione : nella terza dei fondi e mezzi delle produ- 
zioni , o a dir meglio dei capitali agrarj, minerali, di caccia, e pe- 
sca; nella quarta, delle modificazioni praticate sulle produzioni pri- 
me , ovvero delle arti e mestieri: nella quinta delle operazioni del 
cambio , tanto semplice clic reciproco , o sia del commercio e della 
mercatura ; e nelle due ultime fece aperto l’ordinamento, e le civili 
influenze delle pubbliche magistrature , c il risultamcnto di tutti i 
voleri sociali coi loro movimenti ed aberrazioni , manifestali dagli 
usi , abitudini , e costumi. Queste generiche classificazioni , se non 
erano le migliori, si offrivano però facili e perspicue, e ne diè prova 
1’ autore pubblicando le due Discussioni economiche su i Diparti- 
menti dell 1 Olona e del Dario, In .esse non limilossi al nudo e gretto 
ufficio di statista , ma vi frammise le sue osservazioni e proposte , 
fra le quali, molte forse parvero avventate, ma rnolt’ altre vennero 
giudicate di un’assennatezza preziosa. E noi notiamo fra queste quel 
canone di civile filosofia ; doversi , cioè , possibilmente guarentire 
1’ interesse pubblico mercè i pungoli dell’ interesse privato ; che in 
altri termini suona lo stesso di quel solenne principio , doversi in 
tal modo ordinare i poteri e i voleri sociali che i privati abbiano 
il maximum delle faccende, e i magistrati il minimum delle pub- 
bliche cure. 

Le statistiche dipartimentali delineate dal Gioja , e di cui pa- 
recchie rimasero inedite (i) , porgevano risultanze non prevedute : 
esse scoprivano delle ricchezze ancora intatte , ed altre esauste , od 
in islato di inanizione : in tutte però additavasi quel celere ed av- 
vicendato progresso negli economici miglioramenti, icui benefici frutti 
attualmente gustiamo. Esse insomma facevano conoscere noi stessi, e 
le nostre forze produttive; nè miglior servigio potevasi rendere alla 
scienza della cosa pubblica. 

(i) Sono esse le statistiche dii dipartimenti del Mincio, del Molla, dcH’Allo-Po, 
della Brenta, del tiaccbiglionc, dell'Adriatko, dell’ Adda, dell' Agogna c dell'Adige. 
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Mentre il Gioja occupava»» in queste cure amministrative , pub- 
blicava pure altri lavori, ora voluti dalle circostanze, ora suggeriti- 
gli dall’ amore di spargere lumi novelli sulle morali discipline. I 
loro titoli possono leggersi nel catalogo di alcune sue opere posto in 
fine di queste nostre notizie. Qui soltanto dedurremo dalla loro mol- 
tiplicità , e dalla varietà di argomenti in esse trattati , quanta fosse 
stata la di lui straordinaria operosità anche frammezzo all’ esercizio 
di pubblici impieghi. Egli però, pili che qualsiasi altro studio, avea 
sempre a cuore la sua scienza statistica: ad essa assiduamente adope- 
ravasi , e mosso più dalla brama di esporre il frutto delle sue ana- 
litiche indagini a lume altrui che dalla gelosa custodia di esse per 
suo uso esclusivo, fece stampare nel marzo del 1808, sotto l’intito- 
lazione di Tavole Statistiche tutte le norme e tabelle atte a descri- 
vere, classificare, e calcolare i vari oggetti più interessanti d’ammi- 
nistrazione sì privata che pubblica. In questo suo pazientissimo la- 
voro, egli prese a notomizzare l’intiero corpo sociale, ed a snudarne 
buona parte de' suoi vitali elementi : scese dall’ aula del magistrato 
all’ officina dell’ artiere, dal banco de’ trafficanti al casolare del co- 
lono : non neglesse le minute particolarità, perchè il vero non istà 
solo nelle astrattezze , ed ordinò tutti que’ fili agli scopi assorbenti 
del migliore perfezionamento economico, morale, e politico degli Sta- 
ti. Questa sua opera non essendo stata preceduta da apposito ragio- 
namento sul modo di fare un uso profittevole dei dati statistici , e 
de’ quali egli esponeva la sola tela , fece parere a molti intralciata, 
e spesso inutile , la indefinita suddivisione e classificazione di que- 
sti dati , imaginata dall’ autore affine di rilevare e saper tutto che 
possa interessare la civile convivenza. Si pubblicarono critiche intorno 
alle sue tavole statistiche, e vi si notarono parecchie inesattezze. Al- 
lora l’autore di esse aprì le sue nozioni teoretiche intorno all’indo- 
le, estensione, e vantaggi della statistica con un piccolo libro, ove 
mostrò 1' utile che da tale scienza deriva all’ agricoltore, all’artista, 
al commerciante, a tutti i cittadini , ai governi , agli esteri , ed ai 
posteri. Cionullameno e’non badò gran fatto in queste sue dilucida- 
zioni al nodo precipuo da cui si dipartono i veri vantaggi delle sta- 
tistiche magistrali : egli non avvertì che le risultanze statistiche do- 
veano ordinarsi con un sistema di successivo concentramento: i dati 
locali più circostanziati presi in tutta la loro latitudine doversi ri- 
manere ad uso, per cosi dire, municipale: le loro deduzioni ristrette 
in uno specchio compendioso, ma più complessivo, bastare per nor- 
ma del regime dipartimentale, o di provincia j e le loro somme ognor 
più accentrate valere di lume ai supremi regolatori dello Stato. Que- 
sta ordinata semplificazione era quella che render dovea la statistica, 
non un ammasso macchinoso di materiali, ma una serie preziosa di 
fatti rilevanti, presto verificabili sino alla prima loro sorgente, e ad 
un tempo inservienti siccome di cardini necessari a’ provvedimenti 
congrui ed assodati. La quistione che allora insorse sul miglior uso 
delle statistiche non fu cniarita in tutti i suoi punti , c soltanto fé’ 
nascere una viva ed agitata polemica da cui mal si potè dedurre a 
chi spettasse la vittoria. Gìoyì però fare aperto che io stesso Gioja 
negli ultimi anni del viver suo soleva dirne che in que’suot lavori 
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statistici egli stesso non aveva ancor bene compresa tutta la latitudine 
della scienza e il genio particolare che dee servirle di guida. Questo 
avvertiamo perchè sia una volta chiarito che l’insistenza da lui mo- 
strata nel dissidio allora nato sulle sue tavole statistiche non era stata 
causata da protervia mal consigliata , ma sibbene da una ferma fi- 
ducia che quanto ei sosteneva parevagli il vero , , 

Soppresso nel 1809 l’ufficio delle statistiche del Regno d’.Ita- 
lia, il nostro Melchiorre attese a maturare i due suoi più grandi la- 
vori, che da lunga pezza meditava, il Nuovo Prospetto delle scienza 
economiche , e il Trattato del merito e delle ricompense : essi do- 
vevano costituirgli il maggior titolo all’ammirazione de' posteri. 

Allo studio della scienza dell’ordine sociale delle ricchezze» era 
stata data nel nostro secolo una forte spinta dal barone Pietro Cu- 
stodi , colla sua Raccòlta declassici economisti italiani. Questo ve- 
nerando deposito del sapere de’nostri padri, fu per il Gioja il primo 
capitale scientifico a cui attinse i principi teoretici, e alcune preziose 
risultanze di fatto, egli estese queste sue investigazioni auche a tutte 
le opere di sociale economia pubblicate all’estero; e dopo sei anni 
di serie meditazioni sovra tutta la somma delle cognizioni pubblicate 
in tal ramo di morali discipline, sentissi atto a reggere da solo tutta 
l’eredità di questo ramo del sapere per ordinarlo a novelle forme. 

Nel 181 5 pubblicò infatti il primo volume del suo Nuovo Pro- 
spetto delle scienze economiche , che condusse sino a sei grossi tomi 
in 4. 0 per le sole teorie. Nel preliminare discorso apposto a quest’ope- 
ra, noto lo stato in cui avea trovata la scienza economica anziché si 
accignesse a riordinarla ; e di certo nulla vi era di più scopforlevole. 
Le teorie più comuni basavano su fatti imaginari: i fatti, veri erano 
parzialmente raccolti e sguardati: le classificazioni scientifiche succe- 
devano più per fantastiche analogie, che per ordiue ben dedotto: l’oscu- 
rità era presa per acume: le amplificazioni per facondia di verità: in 
generale poi si era colto il grande abbaglio di spiegare colle monche 
vedute del banchiere e del mercante le riposte leggi che reggono la 
civile floridezza: scambiavansi insomma i principi dirigono l’e- 
conomia di poche lamiglie, nelle complete teorie dell’economia ve- 
ramente sociale , o politica. Il Gioja assegnò quindi a scopo preci- 
puo del suo lavoro, quello di presentare con metodo scientifico, so- 
pra ciascun argomento degli studi economici, i pensieri delle gene- 
razioni passate e delle generazioni viventi, coir aggiunta delle pro- 
prie vedute e deduzioni. Per tal guisa schierò all’ altrui sguardo la 
condizione di fatto della scienza che imprendeva a trattare , e ad- 
ditò con franche sentenze il di lei ulteriore procedimento. Egli poso 
a triplice cardine della sociale economia que’tre sommi principi, clic 
ci insegnano a considerare nell’ uomo , e ne’ suoi atti , il sapere , il 
potere , e il volere. Mostrò come dalla unione di questi noi siamo 
tratti a far cessare dei dolori , a risparmiarci disagio nel soddisfare, 
a’ bisogni, e ad accattarci dei diletti. Dall’ attitudine degli oggetti a 
corrispondere a qualcuno di queste tre inclinazioni dedusse la no- 
zione dell’ utilità. Definì quindi la ricchezza , 1 ’ abbondanza degli 
oggetti utili. Nella serie degli sforzi diretti a procurarci un oggetto 
utile, o a liberarci da un nocivo, pose l’idea del travaglio, o la- 
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voro : nel risultato assegnilo di tali sforzi , l’ idea della produzione-, 
ti nc’mezzi tanto fisici clic morali impiegati ad ottenere le produzio- 
ni , la nozione dei capitali. 

Alle produzioni assegnò tre condizioni necessarie : quella di sce- 
mare durante la produzione, la fatica il tempo , la materia, e lo 
spazio: di accrescere ne’ prodotti la massa, la perfezione e la dura- 
ta ; e di eseguire con mezzi addizionali ciò che sarebbe impossibile 
all’ uomo privo di essi. 

Nella categoria de’ poteri economici pose gli agenti naturali, le 
macchine, l’associazione e divisione dei lavori, gli ammassi, il da- 
naro , e il credito. Alla cognizione attribuì un’azione negativa nel 
distruggere ostacoli morali , o siano i pregiudizi ; ed un’ azione po- 
sitiva nel premuovere l’asseguiraento dc’lucri. Alla volontà concedette 
due efficaci motori , interesse volgarmente preso , e 1’ opinione. 

Con queste semplici definizioni, egli riformò il Dizionario scien- 
tifico della pubblica economia, e portò questo studio sopra un campo 
finito e certo. L’rese inoltre a discutere tutte le più rilevanti opinioni 
dei più celebrati economisti, e ne’due ultimi volumi della sua opera 
le pose al vaglio , mediante una serie di tavole sinottiche mirabil- 
mente congegnate. Noi lasciamo che alcuni pochi scienziati stranieri 
chiamino a loro senno il A T uovo Prospetto delle scienze economiche, 
una greve compilazione dei detti altrui; muno, a sentir nostro, può 
accingersi di presente a coltivare tali discipline senza previamente 
studiare in quell’opera dèi Gioja: e presupposto ancora ch’egli non 
avesse svolto in essa alcun nuovo teorema, avrebbe pur sempre sra- 
dicato inveterati errori, e tolto ogni prestigio aggiuuto a’grandi no- 
mi. Egli dissodò un terreno lìtuo arido e spinoso, e vi sparse semi 
di migliori dottrine. 

L’eguale possanza d’ingegno, acutezza di vedute, ed erudizione 
di idee , non di parole, seppe trasfondere il Gioja nell’altro gran- 
dioso lavoro intorno al Merito ed alle Ricompense , pubblicato in due 
volumi in 4. 0 negli anni 1818-19. Questo argomento non era stato 
toccato die di volo dall’italiano Dragonetti nel 1765, da Diderot in 
Francia, e nel 1811 dal britannico Bentham. Melchiorre Gioja, su fon- 
damenta appena gittate valse ad innalzare un maestoso edificio. Egli 
tracciò quel gran codice che in epoche di civiltà più matura potrà 
forse succedere a quello dei delitti e delle pene. 11 solo- titolo di merito 
e di ricompense ci trasporta pur troppo ad un’età più assennata, che 
non la nostra. Mal potrebbero le nostre parole ripetere i succosi afo- 
rismi, le masprne più rilevanti che ad ogni tratto rinvengonsi in quel- 
l’ opera grandiosa. Bastici dire che Gioja, pari a Canova che appel- 
lava la sua più bella statua (1) la di lui figlia di predilezione, usava 
egli pure quasi sempre intitolarsi in ogni sua posteriore produzione, 
siccome autore del Trattato del merito e delle ricompense. Egli avreb- 
be potuto aggiungere, giusta il costume, ne’ frontespizj de’ propri li- 
bri i titoli delle tante accademie a cui era ascritto: ma quell’alto in- 
telletto sapeva pur troppo che l’aggregazione a’ corpi scienziati non co- 
stituisce un merito} e che in vece lo danno le sole opere dell’ uomo. 


(1) La Tersicore. 
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Nel luglio dell’anno 1819, ritornò il Gioja a far parola di puln 
Mica economia , con un discorso popolare sulle manifatture nazio- 
nali e tariffe daziarie. Forse in quest’opera egli esagerò alcun poco 
un principio di filantropia : trattavasi di indicare i modi più efficaci 
onde eccitare ad un maggiore sviluppo la patria industria : egli pre- 
suppose troppo letargico il nazionale lavorio in fatto di manifattu- 
re , e soverchiò nella proposta de’ triplici modi con cui il pubblico 
regime deve alcune volte frammettersi nell’ ordinamento economico, 
scemando , cambiando, od accrescendo le vie di produzione. Questo 
quesito però è tuttora vivamente agitato : le ragioni dei due opposti 
partiti , quello della, inviolata libertà economica , c della direzione 
di questa con misure coattive, non furono chiarite che da poco tempo 
con tutta la dovuta loro estensione : il Gioja quantunque abbia preso 
il secondo di questi due partiti , seppe però mostrarvisi da valoroso 
campione. 

Dalle severe speculazioni di ragion civile, passò il nostro Mel- 
chiorre ad erudire i giovanetti. Egli si era accorto che gii era cre- 
sciuta intorno una generazione educata più alle cose del mondo, che 
a fantasticherie da sollazzo : la vide bisognosa di sapienza , e in atto 
di chiedere i sussidii di un sommo che le valesse a’interpetre nel 
solvere le intricate venture della vita : le valesse di padre nell’ardua 
scienza di conoscere gli uomini, e le loro benefiche e male qualità. 
Rispose tosto a queste care inchieste la voce del nostro Gioja. Egli ri- 
fuse due sue brevi operette, una delle quali avea pubblicato nel 1808 
col titolo di Logica statistica, e l’altra nel i8o3 con quello di Nuovo 
Galateo : le ripubblicò entrambe , portandole ciascuna a due volumi 
ed alla prima trasmutando il nome, coll’ appellarla Elementi di filo- 
sofia. In questi trasferì il giovinetto dalle sottigliezze cattedratiche, 
all’ esame degli oggetti che lo circondano, e gli parlò colla eloquenza 
dei fatti. Gli fece notare gli errori dei sensi e del raziocinio, i modi 
più atti a raggiugnere il vero, l’ arte di sceverar questo dalle illusioni 
e da sofismi , e chiuse il suo libro non con aridi precetti , ma con 
prove tangibili indicanti la morale necessità di adoperare virtuosa- 
mente per trovarci bene con noi stessi , e cogli altri. Sparse dovun- 
que nella sua opera esempi e sperienze, cercò di iniziare l’ appren- 
dente a quel metodo di analisi e di sintesi combinate, che tanto 
Bacone raccomandava e che per gli a'depti può dirsi un vero esercizio 
ginnastico della mente. 

Nel Nuovo Galateo , di cui ne vennero fatte cinque edizioni , 
egli ci rilevò un vero che non era stato per anco presentito, quello 
cioè che le arti di cortesia e di gentilezza formavano la parte più 
esquisita della morale. Noi apprendevamo in Monsignor della Casa 
gli aggraziati modi , e le leggiadrie della vita , siccome importanti 
nonnulla voluti dalla società, oppure siccome vezzi di adornamento 
a cui l’abitudine, e spesso il capriccio vi ci astringeva. 11 Gioja diè 
invece alle cure della pulitezza un carattere tutto filosofico. Egli la 
definì l’arte di modellare la persona e le azioni , i sentimenti e il 
discorso in modo di rendere gli altri contenti di noi e di loro stessi, 
ed acquistarci l’altrui stima ed affezione entro i limiti della così detta 
ragion sociale. Provò che la pulitezza non era altrimenti un cerimo- 
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niale di convenzione , ma che traeva la sua origine dai sentimenti 
invariabili del cuore umano , quantunque fosse mestieri che nella 
scelta dei modi onde esprimerla si accomodasse agli usi sociali delle 
diverse età. Gli attillati aprirono desiderosi le pagine del Nuovo Ga- 
lateo credendo attingervi le inezie del bel mondo, e senza avvedersi 
vi libarono la più schietta morale. Questo libro sia detto pel vero è 
il più diffuso a’ dì nostri in tutta Italia ; e quantunque non sia stato 
scritto colle più affinate fraganze di stile, ha avuto il buon viso da 
ogni gentile persona. Senza quest’ opera il nome di Gioia sarebbe 
forse rimasto fra le labbra de’poclii savj : per essa egli accattassi una 
fama che si può dire veramente italiana. Pur troppo in questo no- 
stro paese 1’ amore alle utili meditazioni non cresce, nè vuole esten- 
dersi che in ragione della novità e del diletto : i cultori de’ buoni 
studi se amano d’aver leggitori, è uopo depongano una volta il ma- 
gistrale cipiglio , e scendano fra le povere nullità popolari. 

Nel novero de’ libri scritti dal Gioja, per uso della gioventù, è 
mestieri che riponiamo eziandio l’ Ideologia, che stampò nel novem- 
bre del i8aa in due volumi , a cui fece susseguire un terzo volume 
nel quale offerse un jE servizio logico intorno a’varj accreditati errori 
in fatto di ideologia e di zoologia. In cosiffatti lavori egli non pensò 

! Ìà di stendere trattati elementari, ma si limitò solamente a indicare 
e false vie in .ui s’ erano messi alcuni ideologi di Francia, e spe- 
cialmente la nuova scuola de’fisiologisli, che recando troppo innanzi 
le induzioni cavate dalle spiegazioni de’ fenomeni organici, scambiò 
questi ne’fenomeni meramente mentali, e si scordò che l’essere uma- 
no, è siccome appellavalo Bonnet, un essere misto. Gioja non aspirò 
punto alla metà di rigenerare fra noi l’ ideologia : ( che a tanto do- 
vea pervenire il più profondo pensatore dell’ età nostra , il Roma- 
gnosi ) ; egli andò pago di additare come persino dalla filosofia dei 
latti si avesse potuto trarre desolanti teorie, col dedurre da dati par- 
ziali , conseguenze troppo generali , e avventate. 

La sua Ideologia operò miglior effetto in Italia , che noi fecero 
in Francia gli scritti e le lezioni di que’due valenti ingegni di Cou- 
sin e Rover Collard , i quali trapiantarono le larvate astrattezze di 
Kant e di Fichte frammezzo alla scuola sperimentale di Bacone, di 
Locke , di Condillac , e di Tracy. L’ ideologia era una scienza an- 
cora ne’ suoi primordj : doveva essere nudrita e cresciuta a fatti , e 
a sperienze , siccome , lo stesso Gioja ebbe avvertito : ma l’ impa- 
zienza dello spirito umano non volle alzare graduatamente quell’e- 
dificio : amò 6Ì tosto trasvolare alle più elevate teorie, e non si ac- 
corse che così adoperando staccavasi dal vero oggetto delle indagini 
protologiche per inabbissarsi in vacui pericolosi. 

11 nostro Melchiorre nel i8at scese nell’ arringo legale pubbli- 
cando il suo libro dell’ Ingiuria , dei danni , del soddisfacimento , 
e relative basi di stima innanzi ai tribunali civili. Ivi tentò di aprirsi 
una nuova via, e come nell’opera del Merito e delle ricompense avea 
saputo accennare i sintomi del vero merito civile, cosi in questa notò 
le più minute influenze d’ogni sorta d’ inginrie, e i più sottili modi 
per calcolarne il danno. Tutta questa parte di lavoro si trovò con- 
dotta con fino magistero: solo giudicossi manchevole nella parte ove 
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si tenera discorso delle basi del soddisfacimento , di cui spesso ne 
parve soverchia la misura , ed estesi di troppo i casi delle inden- 
nità pecuniarie. Ma erano da perdonarsi al Gioia queste mende: egli 
aveva già introdotto nelle scienze morali quel salutevole rivolgimento 
che da tanti anni agognava , nè per poche fallite deduzioni si vo- 
gliono tacciare d’ erronei i di lui principj. E qui è appunto tempo 
clic facciamo alcuna parola dei di lui metodi : sta in essi il segreto 
della celebrità che si è acquistata un tant’uomo. 

Sino dall età sua giovanile egli s’ebbe il pensiero di trasportare 
nelle speculazioni filosofiche la chiarezza delle scienze esatte c natu- 
rali, ed a ciò fare elesse a prima giunta i metodi delle scienze ma- 
tematiche. Nelle prime opere infatti che pubblicò , usò foggiare le 
sue massime generali a modo d’ equazioni , e qualche volta prese 
persino a discutere delle questioni di ragion civile usando le cifre 
algebraiche. Questa sua maniera d’ indagini lo avvezzò a dare alle 
definizioni scientifiche tutto il nerbo della precisione e della perspi- 
cuità , ed a ridurre per lo più ai minimi termini i suoi teoremi , e 
le deduzioni da questi derivate. Egli conosceva l’importanza di con- 
siderare ne’ fenomeni morali , siccome ne’ fenomeni fisici , il più ed 
il meno di intensità e di influenza: prestò quindi alla dinamica so- 
ciale le forinole aritmetiche , e le diede dei misuratori. Egli aveva 
appreso questo primo suo metodo, in molte parti erroneo, dalle opere 
di Bentham nelle quali assiduamente studiò. Cadde quindi in que- 
gli stessi errori in cui erasi impaniato il britannico ingegno eh’ egli 
prese ad imitare. Sì l’uno che l’altro non avevano avvertito che nelle 
scienze morali prima di portare un’analisi minuta nelle singole par- 
ticolarità di fatto occorre far precedere le così dette formole diret- 
tive di ragione: entrambi si posero a notomizzare l’uomo senza con- 
siderarlo dapprima in tutto il suo complesso : ne valutarono i pia- 
ceri e i dolori come quantità materiali, non curandosi più delle ori- 
gini prime da cui questi interni moventi sogliono derivare : essi in 
somma s’accinsero a scomporre senza previamente sguardare con ma- 
turità d’indagini l’intiero soggetto su cui recavano l’analisi, e senza 
ricomporlo di nuovo in seguito alle disquisizioni sovr’ esso fatte. 11 
Gioja svelò troppo apertamente l’artificio di tali metodi, e gravò per 
conseguenza i leggitori di buona parte della fatica da lui spesa a 
trovare delle utili verità: affastellò troppi fatti: sminuzzò sino al mi- 
dollo de’ principj non sempre di tutta rilevanza; e snudò indefinite 
particolarità sino nelle loro ultime fila a nocumento delle vedute 
generali. Questo difetto si poteva in certo modo attribuire ad una 
ridondanza di sapere. Il Gioja voleva, perchè poteva, esaurir tutto 
ne’ morali argomenti che proponevasi a trattare , nè pensava gran 
latto che la mente limitata degli studiosi mal poteva seguirlo ne’sva- 
riati viluppi iu cui egli entrava quasi sempre con certezza di suc- 
cesso. Chi legge ne’ suoi scritti può quindi assomigliarsi ad uno che 
scorra per un ignoto paese ove si abbatta ad ogni tratto in incante- 
voli vedute : mentri esso è allettato a quel prestigio non sa più di- 
scernere le vie per cui vi pervenne nè da cui uscire. 

A questa menda di metodo seppe però il Gioja supplire con una 
fecondità di teorie tutte sue proprie , con una preziosa congerie di % 


Digiti, 


IZ60 Dy VjOUQIL 





IMTORNO ALLA VITA E ALLE OPERE DI MELCHIORRE GIOIA. l3 

fatti recanti sempre nell’ animo una consolante certezza, coll’uso in- 
fine di tavole sinottiche mirabilmente ideate e congegnate. Gli scien- 
ziati alemanni conoscevano appunto quest’ultimo metodo sotto il no- 
me di sistema tabellario ; ma niuno fra essi avea saputo usarne cou. 
quella perspicacia e rilevanza di raffronti come fece il nostro Mel- 
chiorre. Egli voleva che le verità morali si specchiassero per cosi 
dire le uue colle altre anche con mezzi meccanici. Allorché temeva 
che la mente de’ suoi leggitori s’ avesse a svagare fra i viluppi di 
contrarie opinioni , egli acchiudeva tosto le sue ricerche in una tavola 
comparativa, sicché dirigendo l’occhio per una serie di rubriche costrin- 
geva pure l’intelletto a soffermarsi entro un campo limitalo e certo. 

Nò pur crediamo possa riuscire discaro il fare in questa occa- 
sione aperta la maniera con cui egli conduceva praticamente i suoi 
lavori: le vie per cui un grand’uomo mettesi nella 1 ricerca del vero 
formano il quadro più istruttivo che possa porgere una biografia. 
Quando il Gioja s’aveva il pensiero di compilare qualche nuovo suo 
libro, sbozzava l’annodatura generale di tutto il lavoro; indi accìn- 
gevasi a raccogliere dalle opere più accreditate tutti que’ fatti che 
valer potevano a provare 1’ argomento in tutti i suoi particolari : 
stendeva questo suo spoglio di libri in tante cartoline che ordinava 
e auniccliiuva per farne uso al bisogno. Consultava in pari tempo 
tutte le opinioni degli scrittori che lo aveano preceduto, e se gli er- 
rori in cui erano caduti meritavano confutazione ne tenea nota, e se 
peccavano d’ inesattezza le rettificava. Con queste ricerche di prepa- 
razione egli mettevasi in grado di sapere tutto quanto s’era pensato 
prima di lui sovra un dato argomento : con questo addentellato egli 
incominciava a ricostruire , od a continuare quello che era rimasto 
incompiuto ; e sorretto da una banda coi fatti , sovvenuto dall’altra 
con canoni di ragione si poneva a percorrere il campo che aveasi 
tracciato sino alle sue più riposte viscere. Colla mente si fattamente 
arricchita di idee già ordinate , egli compilava tosto i suoi libri , e 
appena ne compieva alcuni fogli erano da lui tosto inviati alle stam- 
pe, per cui con 11114 celerità che sorpassava spesso quella del suo ti- 
pografo egli conduceva a buon termine in pochi mesi , e spesso in 
pochi giorni opere d’ atlantica fatica. In prova di questa sua straor- 
dinaria prestezza basterà il riprodurre l’aneddoto seguente che tiensi 
dal valentissimo Gherardini , intimo amico del nostro Melchiorre. 
Mentre attendeva il Gioja a correggere le bozze di stampa d’una sua 
opera s’accorse che mancavagli parte dell’ originale. Preso da forte 
malincuore per questa perdita ne le’ rimbrotto col fattorino dello stam- 
patore che gli aveva recato i fogli , ma per quante indagini costui 
fece non mai gli fu dato di rinvenire 1 ’ originale mancante. Postosi 
allora il Gioja a frugare nella propria casa trovò il testo mancante 
non già scritto sulla carta ma inavvedutamente vergato sul tavolino. 
Increscioso d’avere a torto inveito col garzoncello di stamperia, trasse 
di tasca una moneta , e gli disse : perdonami , e to' questa moneta 
da me destinata pel pranzo. 11 giovinetto cogli occhi gonfìi di la- 
grime rifiutò la mancia, e consolato nell’ animo riloruò alla stampe- 
ria ove narrò l’equivoco accaduto. 

In lauta pressa di, lavorio noti curavasi dunque il Gioja diri- 
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fondere il già fatto per migliorarlo , nè di annodare le sue investi- 
gazioni a sommi capi : era però questo un lieve neo a raffronto dei 
sommi pregi di cui sempre s’ ornavano le sue produzioni. Uno fra 
questi , e forse il precipuo, era quello che ogni suo scritto portava 
sempre 1 ’ impronta dell’ opportunità. Egli dettava i suoi pensamenti 
pei contemporanei, e amava toccar solo que’soggetti che più gli aves- 
sero ad interessare : cosi egli voleva rendersi socialmente utile. Sif- 
fatto amore pel secolo in cui viveva si trasformava quasi in un cul- 
to , allorché aveva a sostenere l’onore de’suoi concittadini contrale 
soperchierie di forastieri scrittori. Allora la sua voce acremente tuo- 
nava : pareva la folgore della sapienza indignata che si eleggesse a 
rappresentare i voti di tutto un popolo. Spesse fiate però , e lo di- 
ciamo con rammarico, egli passò nelle sue contestazioni polemiche i 
limiti della moderazione : ma forse era in parte scusabile quest’ ira 
in un uomo,' la cui vita passava fra i pungenti disagi di uno studio 
assiduissimo , e la cui professione di scrittore era per cosi dire, una 
missione , una specie di ministerio che lo muoveva a non guardare 
che a quanto alla sua mente pareva il vero, ed a bandirlo con quella 
franchezza che annichila qualsiasi ostacolo. Queste sue pugne per l’o- 
noranza degli studi che coltivava erano per lo più consegnate alle 
opere periodiche d’ Italia , tra le quali predilesse la Biblioteca Ita- 
liana , e gli Annali Universali di Statistica. La insistenza con cui 
il Gioja rivendicava il sapere italiano dal morso di esteri scienziati, 
parve a taluni che fosse preferibilmente diretta a difendere il patri- 
monio delle sue idee. Ma sappiasi all’ opposto che egli non fu mai 
sì geloso delle proprie cognizioni da patire che alcuno se ne amman- 
tasse: anzi egli stesso comunicava i suoi lumi a chi ne tenesse biso- 
gne , e il più delle fiate non permetteva lo si nominasse. L’estensore 
ai queste notizie n’ ebbe prove di fatto, allorché negli Annali Univer- 
sali di Statistica ebbe a notare alcune sue osservazioni sul modo di 
stendere libri elementari di questa scienza : egli dovette al Gioja la 
miglior parte di quelle sue idee , nè chi gliele offerse gli concèsse 
giammai che accennasse il di lui nome. Questo ssoglìasi qui detto , e 
per debito di giustizia e di gratitudine, e perchè intorno a quel lavoro 
essendo caduto alcun discorso ne’ giornali stranieri, sia ora fatta ma- 
nifesta la fonte a cui fu attinto. Hannovi de’beneficii, che non si pos- 
sono svelare che dopo la morte di chi gli ha impartiti ; e di questi ve 
ne sarebbero assaissimi da fare aperti del nostro Melchiorre Gioja. 

L’ ultima e più importante produzione di questo insigne fu la 
Filosofia della Statistica , che stampò in due tomi in 4. 0 nel 1826. 
Noi ci dispensiamo dal muoverne parola, riservandoci a farlo allor- 
ché esporremo un’analisi ragionata di tai libro in aggiunta a questa 
nostra edizione. Il Gioja dava compimento a quel suo lavoro, men- 
tre era punto dagli strazii di un dolorosissimo male, che in età non 
senile dovea portarlo al sepolcro. Eppure egli nulla aveva voluto 
smettere della sua antica operosità : attendeva a’ suoi libri , e alle 
sue ardue lucubrazioni per sedici e più ore al giorno : le notti erano 
da lui passate vegliando: non conversava che di rado con pochi ami- 
ci , e più di rado appariva in pubblico: ad altro ei non badava che 
a vivere co’ suoi pensieri. Già divisava ridurre a compendio il suo 
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prospetto delle scienze economiche , e soggiungervi la parte pratica: 
divisava pure narrare la storia della civiltà in altrettante tavole si- 
nottiche: compiere una sua voluminosa storia ecclesiastica: mandare 
i ad effetto una statistica ad uso delle dame : stendere de’ nuovi ele- 
menti di geografia filosofica: quando altrimenti era segnalo di lui da 
Chi dà il soffio della vita e lo toglie. 11 male che scorreva latente 
ne’ visceri di Melchiorre Gioja dovea manifestarsi con sintomi peri- 
colosi al calare dell’anno i 8 a 3 : quella infermità che accelerò la vita 
al Ginevrino filosofo dovea pur rapirci il nostro illustre pensatore. 
Dopo varie vicende di peggioramento, e di miglioramenti, cadde nel 
dicembre dell’ anno 1828 in uno stato di consunzione, dalla quale 
passò al perpetuo sonno di pace , nel giorno 2 di gennajo dell’anno 
1829. Egli spirò, nel bacio del Signore, alle ore sette di detta mattina 
nell’età ai anni sessant’uno e tre mesi e mezzo incirca. Durante la sua 
mortale malattia non ismarrì mai l’esercizio delle mentali sue facoltà, 
e sofferì ogni doglia più acerba con una rassegnazione esemplare (1). 

Le esequie ai Melchiorré Gioja furono senza pompa eseguile nel 
giorno tre di gennajo. Fu recato il feretro alla terra degli estinti , 
accompagnato da una breve schiera , composta in parte da alcuni 
collaboratori degli Annali di Statistica, uno de’quali disse nel Campo 
Santo queste brevi parole. « Tristo ufficio e doloroso è il nostro di 
calare questa bara nell’ ultimo asilo de’ mortali , ed al nostro vor- 
rebbesi qui associato il compianto d’intera Italia, per dare l’estremo 
vale alla spoglia onorata di Melchiorre Gioia. Da esso ci divide ne- 
cessità di fato , ma non fia nulla mai ci tolga dalla cara memoria 
di quanto ci fu , non mai cadrà dagli animi italiani la gloria che 
per lui si accrebbe alla patria. » 

» Ei, come già 1 ’ Amalfitano Gioja, che insegnò a dirigersi fra 
le procelle dell’ immenso mare , mostrò a’ cultori delle scienze eco- 
nomiche come ritirarle dalle burrascose speculazioni razionali, e ren- 
derle giovevoli all’ intera società : ci tutte corse colla sublime ragione 
le discipline intellettuali, e in tutte svolse la prima e diretta utilità 
de’ suoi simili : ei come Socrate desideroso che la filosofia fosse di 
vantaggio a’ mortali , sempre consacrò le sue meditazioni alle occa- 
sioni , agli eventi , ai tempi , e diresse 1’ opinione degli uomini : ei 
fu utile a tutte le classi della società , c la società intera gli fu , e 
sarà sempre grata. Melchiorre Gioja non è più, ma ne lascia in re- 
taggio la sua rinomanza , ma starà il suo nome finché gli uomini 
avranno un intelletto ed un cuore ». 

A questi detti non rispose che la profonda mestizia de’ pochi 
astanti, dal viso de’ quali trapelava quella prostrazione, che il ram- 
marico induce in chi si vede orbato per sempre d’un gran luminare, 
di un vero sapiente , di uno di que’ rari spiriti che ornai vanno 
, spegnendosi in tutta Italia. La perdita di tant’ uomo sarà maggior- 
mente sentila, quanto più i giorni ci separeranno da quell’epoca in 
cui la sua voce era udita come una voce di assennatezza. 

• • 1 • .li J ' ■" • 4 

(1) L’autopsia praticata suldi lui cadavere fece scoprire nell’ interno della vescica 
un voluminoso fungo, attaccato con largo peduncolo alla parte destra, La sostanza stes- 
sa del viscere , gli uretrì , e priucipalmentc i reui aveauo sofferto gravi alterazioni. 



•l6 NOTIZIE STORICHE INTORNO ALEA VITA E ALLE OPERE DI M. GIOIA. 

Fu Melchiorre Gioja di breve statura, snello della persona, e 
di tutta alacrità di modi. Il suo sguardo era espressivo , e d’ una 
perspicua vivezza : il suo sembiante pallido ed attristito, non spirava 
che il patimento di assidui travagli , e le gravezze di studi fatico- 
sissimi. Cogli ignoti era parco di parole : cogli amici, cordiale, senza 
affettature, d’ umore lietissimo. Celere, spiritoso, quasi sempre epi- 
grammatico era il suo dire : delle sue occupazioni non ragionava 
mai : sfuggiva ogni blandizie di ossequii ; ma non rifiutava di im- 
partire consigli a chi gliene muoveva l’inchiesta. Predilesse la gio- 
ventù, e venerò i pochi grandi suoi pari. Come uomo non mancò di 
difetti, come scienziato non fu cultore che del vero e dell’utile (*). 


'Catalogo delle principali opere di Melchiorre Gioia, estratto dalla 
Biblioteca Italiana al fascicolo CLFI, mese di dicembre 1 8 28. 

. . , . . . ‘ c - 

I. Sul commercio de’ commestibili e caro prezzo, de! vitto. Opera storico-teorico-po- 

r ilare. Milano, anno X, 1802 , due volumi in 12. 0 , presso Pirotta e Maspero. 
nuovo Galateo. Milano, aprile 1802, un volumetto in 12. 0 

III. Logica statistica. Milano, i 8 o 3 , un volume in 8.® 

IV. Discussione economica sul dipartimento d' Olona. Milano, j8o 3, un volume in 8.° 

V. Discussione economica sul dipartimento del Lario. Milano, 1804, un volume in 8.® 

VI. Teoria civile e penale del divorzio, ossia necessità, cause, nuova maniera d’ or- 
ganizzarlo. Milano, t 8 o 3 , un volume in 8.° 

VII. Cenni morali e politici sull’Inghilterra, estratti dagli scrittori inglesi. Milano, 
i 8 o 5 , un volume in 8.° 

Vili. Tavole statistiche , ossia Norme per definire , calcolare , classificare lutti gli 
oggetti d’amministrazione privala c pubblica- Milano, marzo 1808, un grosso 
volume in 8.° , eoo tavola sinottica. 

IX. Indole, estensione e vantaggi della statistica. Milano, marzo 1809, un volume in 8.° 

X. Nuovo prospetto delle scienze economiche, ossia Somma totale delle idee storiche ‘ 
e pralicltc in ogni ramo d' amministrazione privata c pubblica. Serie prima. 
Teorie. Milano , 1815-1819. Se* volumi in 4 ,° 

XI. Del merito e delle ricompense. Milano, 1818-1810, due volumi in 4 .°, con 
tavole sinottiche. 

XII. Sulle manifatture nazionali e Tariffe daziarie. Discorso popolare. Milano, luglio 
1819, un volume in 8.° 

XIII. Problema : quali sono i mezzi più spediti, più efficaci, più economici per al- 
leviare l’attuale miseria in Europa. Milano, 1817, per Gio. Silvestro, un vo- 
lume in 8.° ( Due edizioni ). 

XIV. Elementi di filosofia ad uso delle scuole. Milano, 1818, due volumi in 8.°, 
con tavole sinottiche. 

XV. Gli stessi elementi con correzioni ed aggiunte- Nuova edizione. 

XVI. Dell’ ingiuria, dei danni, del soddisfacimento e relative basi di stima. Milano, 
1821 , due volumi in 8.° 

XVII. Nuovo galateo con aggiunte e correzioni. Milano, 1820, due volumi in 12. 0 , 
seconda edizione. 

XVIII. Lo stesso, terza edizione, con altre aggiunte. Milano, 1822, due volumi in 12.“ 

XIX. Lo stesso, quarta edizione, con nuove aggiunte. Milano, 1827, un grosso 
volume in 12.° • 

XX, Ideologia. Milano, novembre 1822, due volumi in 8.° grande. 

XXI. Esercizio logico sugli errori d’ideologia e zoologia. Milano, i 8 o 3 , un volume 
in 8.° grande. 

XXII. Filosofia della statistica. Milano, 1826, due volumi in 4. 0 con tavole sinottiche. 

La seconda edizione di quest’ ultima opera di Gioja è quella che attualmente noi 
pubblichiamo. 

(*) Lodandosi qui le opere del nnslro Autore non s’intende lodare in esse eiA per cui 
alcune delle stesse sono state meritamente dalla Chiesa censurate. Nota dell' Editore. 
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SULL'INDOLE, SOLI/ ESTENSIONE , SOI VANTAGGI DELLA STATISTICA. 


5 i. Definizioni. 

P er allontanare le idee vaglie che ingombrano la teoria della stai 
tistica , cominciamo per farcene un’ idea esatta. 

Nel linguaggio comune corrono le seguenti espressioni , stato del 
cielo , stato doli' agricoltura stato delle arti , stato del commercio , 
stato dell’ animo , stato dell’ ammalato , stato delle cose , ecc. 

La parola stato deve dunque indicare un’ idea comune a tutti 

5 pesti oggetti disparatissimi ; essa non può dunque significar altro che 
a somma delle qualità che caratterizzano una cosa nell’istante in 
cui viene osservala , ossia la somma delle apparenze sotto cui ci si 
presenta , o finalmente , il che è lo stesso , la somma delle sensa- 
zioni che in noi eccita. 

Fermandoci sopra quest’ idea generalissima , io non so vedere 
nella parola statistica che l’ arte di descrivere tutti gli oggetti in ra- 
gione delle loro qualità j ella è in tutto il rigor del termine una lo- 
gica descrittiva. 

La parola stato nel linguaggio comune subisce una ristrizione par- 
ticolare , e significa V unione d'uomini vìventi sotto lo stesso vinco- 
lo sociale. 

In questo senso la parola statistica - si limita a significare la de- 
scrizione delle qualità che caratterizzano o degli elementi che com- 
pongono uno stato. 

Ciò che più interessa in un’ unione d’ uomini o in una popola- 
zione , sono i mezzi con cui sussiste , i beni di cui fruisce , i danni 
cui va soggetta ; così l’ idea primaria che affiggere si debbe alla pa- 
rola statistica si è la descrizione economica delle nazioni in un’epoca 
determinata ; essa addita le fonti delle loro ricchezze , i metodi con 
cui le distribuiscono , gli usi che ne fanno. 

Per darci queste notizie, la statistica esamina i luoghi e le cose, 
gli uomini e le azioni , le leggi e le autorità , le opinioni e i pub- 
blici stabilimenti. 

In questo esame l’ idea primaria ( Descrizione economica delle 
nazioni ) s’ associa alle idee secondarie degli oggetti che le sono af- 
fini ; quindi 1’ idea della statistica s’ allarga, e per così dire s’im- 
pingua. Unendo all’idea primaria le secondarie , che con istretto Vin- 
colo le vanno unite , diremo che la statistica addita 
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i.° La ricchezza o la povertà; 

2 0 La scienza o 1’ ignoranza ; 

3. ° La felicità o l’ infelicità; 

4. ® La moralità o la corruzione ; 

5. ® L’ incivilimento o la barbarie ; 

6. ® La potenza o la debolezza delle nazioni. 

La statistica comprende dunque quella somma di cognizioni re- 
lative ad un paese , che nel corso giornaliero degli affari possono 
essere utili a ciascuno o alla maggior parte de' suoi membri, od al 
governo die ne è l’ agente , il procuratore o il rappresentante- 

Le cognizioni locali che servono di norma nelle' faccende orrli- 
ìiarie , sono il frutto delle osservazioni fatte dalle generazioni an- 
tecedenti , arricchito da' quelle«della generazione attuale , ridotto a 
quantità medie in mezzo alle variazioni cui soggiacciono gli og- 
getti che compongono un paese. 

Ella è questa , s’ io ben discerno. , F estensione , sono questi i 
confini della statistica. Siccome F astronomia riceve dall’ ottica gli 
instrumcnti , dall’algebra i calcoli , dalla fisica più spiegazioni, sen- 
za discutere particolarmente le basi delle spiegazioni , de’ calcoli , 
degli instrumenti , cosi la statistica attinge alle scienze che le sono 
affini, i lumi che le abbisognano, senza comporre trattati partico- 
lari sopra di esse. Io porto dunque opinione che la storia dell’unio- 
ne delle parti d’ uno stato in un tutto politico , ed ogni altra notizia 
storica sia fuori di 'proposito in una statistica , se non presenta punti 
di confronti economici , intellettuali , morali, o non scrvt; a spiegar- 
ne lo stato attuale. , ,j 

La filosofia della statistica è la cognizione ragionata delle nor- 
me generali per ricercare , delle fonti a cui attingere , de’ sintomi per 
riconoscere , de’ principi per giudicare, degli usi a cui servono gli 
elementi relativi allo stato delle nazioni. ' 

Munito di queste cognizioni il filosofo descrive un paese con quel- 
F esattezza che si usa da un pittore nel fare il ritratto d’una persona; 
lo giudica con quell’ imparzialità che si pratica dai tribunali verso 
gli accusati; ricerca le cause delle malattie e i modi di guarirle. 

La filosofia della statistica esamina l’influsso, f sì in più che in meno, 
delle cause fisiche e morali , interne ed esterne sulle fonti di pro- 
duzione , sulla popolazione , sui lavori , sulle abitudini. 

La cognizione de’ segni e de’ valori nelle ricerche statistiche ri- 
sparmia le tante dimande che più guastamestieri , detti segretarj man- 
dano dalla capitale alle provincic , dimande che nou produssero giam- 
mai altro che i tre seguenti effetti: 

1.® Timore che il governo cerchi la base di qualche aggravio; 
quindi risposte false per interesse; 

2. 0 Ridicolo , risultante dalla sciocchezza , incongruenza , ine- 
sattezza delle dimande , quindi risposte false per disprezzo; 

3.® Monti di carte che ingombrano inutilmente gli archivi se il 
governo ne diffida, errori gravissimi se ne fa uso, senza parlare del 
tempo che rubano agli amministratori provinciali e comunali che 
debbono fare le risposte. 


sull’ indole , SULL* estensione , SUI VANTAOOI della statistica. Ili 
$ 2 . Modo d’ esposizione. 

I,’ imperfezione del nostro intelletto richiede 

Che le cose più semplici precedano le cose più composte ; * 

Che l’esposizione delle cause vada avanti a quella degli edotti ; 

Clic gli enti analoghi vengano uniti in masse distinte ; 

Che, ovunque è possibile, si faccia uso di tabelle le quali ri- 
sparmiano parole, facilitano i confronti, addita all’ occhio le mancanze; 

Che una somiglianza nell’ andamento generale leghi tutto il cor- 
po dell’opera. 

Queste regole triviali , risparmiano fatica all’ intelletto , accre- 
scono forza alla memoria, rendono agevoli le applicazioni : ciò posto; 

I. Ogni statistica deve cominciare dalla topografia , ossia dalla 
descrizione del luogo , giacché , prima di tutto , fa duopo fermare 
il pensiero sullo spazio entro cui vive la popolazione , s’ eseguisco- 
no i lavori , si cambiano i prodotti , ecc. Infatti la posizione geogra- 
fica , 1’ indole del suolo , 1’ abbondanza o scarsezza delle acque , i 
gradi di calore o di freddo, d’umidità o siccità, i moti più o meno 
violenti dell’ atmosfera , eoe., agiscono ora in più ora in meno sulla 
produzione, sul riparto, sul consumo delle ricchezze , non che so- 
pra tutte le operazioni degli uomini , e sono cause per cui qui fio- 
risce un ramo d’agricoltura, là decade un’arte, altrove s’apre un 
ramo di commercio , ecc. , come vedremo a suo luogo. 

Siccome la statistica non $ alza al sublime scopo delle scienze 
fìsiche c matematiche, perciò panni che , nell’esposizione degli ele- 
menti topografici , essa non debba oltrepassare il punto in cui le ri- 
cerche divenendo inutili per la spiegazione de’ fenomeni economici, 
intellettuali e inorali , rimangono oggetti di sola , benché lodevole 
curiosità. Non vorrei per altro movere guerra a chi delineando la 
topografia d’ un paese , dall’ ispezione dello stato attuale corresse coi- 
l’ imaginazione ai tempi scorsi , e spiegasse il modo con cui s’ apri 
una valle , sorse un monte , sbucò un torrente , sparve una pianu- 
ra, inondò il mare , ecc. Siccome però le indagini statistiche tendo- 
no principalmente ad esporre lo stato della ricchezza o povertà delle 
nazioni, le cause, gli ostacoli e i rimedj, perciò è da desiderarsi che 
lo scrittore , dopo d’ avere errato pei campi scientifici , pieglii il pen- 
siero verso la prulica e venga a presentare all’amministratore la base 
di qualche pubblico lavoro , o a’ suoi concittadini la fonte trascurata, 
di qualche ricchezza o i modi più facili per ottenerla. 

II. Dopo d’avere tracciata l’area de’ lavori sociali fa duopo con- 
durre in scena 1’ attore che li eseguisce e li dirige ; quindi parmi 
die dopo la topografia si debba parlare della popolazione , e riguar- 
darla corno una forza generale , che associata ali’ azione degli ele- 
menti topografici, concorre allo sviluppo di qualunque produzione, 
profittandone si moltiplica , soggiace al loro influsso ora favorevole, 
ora funesto , c dopo certa durala succurabe. Le leggi delle nascite e 
delle morti, l’andamento de’ inatrimonj , le vicende della salute e 
delle malattie , le emigrazioni e immigrazioni , ecc. , sono 1’ oggetto, 
di questa parte. 
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Gli usi , i costumi, le abitudini intellettuali, economiche e mo- 
rali restano esclusi da questa parte , perchè essendo il risultato an- 
che delle leggi c delle opinioni , non potrebbero essere spiegati colla 
sola azione degli elementi topografici , e sarebbe necessario alludere 
a ‘cose di cui non si è ancora fatto discorso. 

III. Le prime operazioni di qualunque popolazione hanno per 
ìscopo di procurarsi gli alimenti con che sussisterei di ripararsi dalle 
intemperie delle stagioni. Sembra dunque che dopo la descrizione del- 
la popolazione si debba additare le fonti delle produzioni , o per dir 
meglio i mezzi con cui la popolazione se le procaccia. Questi sono la 
pesca, la caccia , la mineralogia , l’agricoltura , espressioni abbre- 
viate le quali nel linguaggio volgare indicano il lavoro applicato alle 
acque , agli animali, ai minerali, ai terreni, soccorso da qualche 
istrumento o capitale. 

IV. I prodotti grezzi della caccia, della pesca, della mineralogia, 
dell’ agricoltura, divengono oggetti di nuove operazioni, le quali li 
modificano in modo da renderli atti a soddisfare nuovi bisogni, pro- 
curarci de’ comodi ed anco de’ piaceri diversi da quelli che risultano 
dal soddisfacimento immediato de’ bisogni primitivi. A queste secondo 
operazioni è stato dato il nome di arti o mestieri, L’ abitudine ha 
reso queste parole sufficientemente esatte, benché nissuno ignori che 
la caccia è un’' arte ,• 1’ agricoltura un’ arte, ecc. Sostituendo alle 
antecedenti le parole d 'industria agricola, d’industria mam/f attrice , 
come ha fatto Say, da una parte non si aggiungono nuove idee alle 
scienze economiche , dall’ altra non* si procura maggior esattezza al 
linguaggio , giacché ciascuno sa che 1’ agricoltore adopera le manj. 
come il fabbro , * il falegname , 1’ orefice , ecc. La sostituzione di 
queste nuove parole ha dunque lo svantaggio d’alterare le abitudini 
senza produrre alcun utile. 

V. Seguendo il corso naturale delle cose si scorge che l’ abbon- 
danza d* alcuni prodotti primitivi o secondarj da una banda , e la 
mancanza di altri dall’ altra , hanno eccitato il desiderio di cambj . 
e gli hanno presentato occasione d’esercitarsi. L’inclinazione al ba- 
ratto non è dunque un’inclinazione primitiva come suppone Smith: 
essa è un effetto dell’intelligenza principalmente dell’ uomo, la quale 
gli mostra nel cambio il reciproco vantaggio de’ contraenti. La de- 
scrizione del commercio si colloca da sé stessa a fianco della de- 
scrizione delle arti. 

VI. Siccome poi , invece dell’ inclinazione ai baratti , prevale 
nell’ uomo rozzo 1’ inclinazione , o sia il desiderio d’ impossessarsi 
dell’ altrui proprietà senza lavoro , come lo prova la storia delle 
piraterie antiche e moderne, quindi, per far argine a quel desiderio 
è necessaria una forza maggiore che lo raffreni, e' dagli interni ne- 
mica difenda la popolazione e dagli esteri. È questo il lgogo di par- 
lare del governo, cioè di quella forza pubblica che reprime le forze 
perturbatrici, soccorrere le deficienti , dirigere le utili con leggi uni- 
formi c che fatino d’ una popolazione una sola famiglia. Siccome poi 
le operazioni di direzione, soccorso e repressione non possono esscro 
eseguite senza capitali , quindi , dopo d’ avere dato un’idea dell’au- 
torità che organizza le leggi , de’ tribunali che giudicano le azioni , 
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tlecli stabilimenti che soccorrono i bisognosi, dell’armata che difende 
il corpo sociale , ragion vuole che si parli dell e finanze , o sia de 5 
mezzi con cui il governo raccoglie i capitali che gli abbisognano a 
pubblico vantaggio. 

Volere , dopo d 5 avere esposta la topografia e la popolazione , 
parlare tosto del governo , della monarchia ereditaria od elettiva , 
della successione maschile o femminile, delle cariche di corte, delle 
le-gi di famiglia , della reggenza , dei titoli , de 5 cavalieri , degli 
stemmi , ecc , come praticano per lo più gli statisti Tedeschi, è vo- 
ler troncare il corso delle icjee economiche che dimandano 1’ esame 
delle azioni produttrici , è allontanare forzatamente gli oggetti che 
P analogia unisce , è presentare enti compostissimi, di cui il lettore 
non sente ancora la necessità, e parte dc'quali sono inutili alla de- 
scrizione economica. ' , . 

Se non che , per tenere uniti gli oggetti che hanno un azione 
diretta gli uni sugli altri , sembrami che , parlando della topogra- 
fia della popolazione , delle arti e del commercio , convenga ad- 
ditare le léggi particolari a ciascuno di questi articoli, mostrare come 
influiscano sopra ognuno di essi in più o in meno , lasciando mag- 
giore o minore esercizio alle forze individuali. 

b VII. Se l’uomo agisce sugli esseri che lo circondano, gli esseri 
che lo circondano agiscono sopra di lui. 11 carattere del popolo ri- 
sente l’influsso degli elementi topografici in mezzo a’quali vive, de 5 
lavori che eseguisce, delle leggi che lo dirigono, delle opinioni clic 
dominano , del Governo clic lo sorveglia : egli è , per lo più , ne- 
cessano tì C orrere all’azione combinata di queste lorze per rendere ra- 
gione degli usi , de’ costumi , delle abitudini qualunque. La discus- 
sione relativa al carattere del popolo doveva dunque essere l’oggetto 
dell’ ultima parte. 

Questa parte tratta. 

1. ° Delle abitudini intellettuali} 

2. ° pelle abitudini economiche} 

3. ° Delle abitudini morali. . . 

L’esame delle abitudini morali inchiude la discussione sulle leggi 

di polizia , che sotto i governi tirannici inspirando abituali timori , 
avviliscono il carattere, e sulla religione, che presentando speranze 
nell’ afflizione , minaccie nel diletto, premj alla virtù ; influisce po- 
tentemente sulle morali abitudini. . . _ 

I sei oggetti finora accennati colle loro relative ramificazioni co- 
stituiscono , a mio credere , il corpo della statistica. Ciascuna parte 
però sia per intrinseca indole , sia per la mbltiplicita de contatti 
colle altre, non permette che le si tracci un circolo con matematica 
precisione; quindi l’idea della statistica ondeggia tuttora incerta nella 
mente degli scrittori , e ciascuno ne restringe a sua voglia o ne al- 
larga confini, lo ho esposto la mia opinione senza pretendere di lar 
legge agli altri. 

II primo quadro sinottico posto alla fine di questo volume mostra 
in iscorcio tutti gli oggetti che, s’io ben discerno, costituiscono una 
statistica c 1’ ordine della loro successione. Ilo ritoccato questo qua- 
dro clic comparve nel marzo del i8od alla fine delle mie 'lavale 


24 ■’ DISCORSO ELEMENTARE «, , 

Statistiche ; non so se sìa riuscito a migliorarla , Il secondo quadro 
sinottico mostra all’occhio l’influenza delle cause fisiche c morali in 
più e in meno sulla popolazione , sulle produzioni sulle arti , sul 
commercio, sulle abitudini intellettuali, economiche e morali : questo 
quadro mancava a quelle Tavble. > ì. ] 

§. 3. Cenno sui vantaggi della. Statistica, 

■. ' ■ . ■ . ii.. i , j 

I. Topografia. . . 

Pe ’ cittadini. m Pe’ governanti. 

La topografia terracquea , che o La costruzione delle strade , Io 
rende facili o difficili le comuni- scavo de’canali , la direzione de’ 
cationi tra le parti dello Stato e j fiumi, l’asciugamento delle palu- 
coll’ estero ; la topografia idrau- di, la conseryazione de’ boschi, la 
lica , da cui dipende la naviga- i erezione e rinnovazione dei cimi- 
zione; la topografia atmosferica , tèri, i lavori ne’porti e nelle for- 
che agisce sulla salute di tutti gli tezze, i movimenti delle armate di 
abitanti , presentano oggetti, d’ u- terra e di mare, ecc., rendono ne- 
tililà generale, ed ora per gli uni., ees9ario al governo e continuo l’u- 
ora per gli altri giornaliera. so delle notizie topografiche. 

II. Popolazione. 

L’epoca in cui le forze sono su- Le fortezze, i collegi, gli ospi- 
scettibili di lavori, le alterazioni tali, le carceri, ecc. , contengono 
cui vanno soggette ne’ diversi ter- rami di popolazione, affidati prjn- 
ritorj , la legge che segue la mor- cipalmeute alle cure 4 C 1 governo, 
talità , 1’ abbondanza o la scar- La legge della coscrizione gli im- 
sezza di cittadini , il vario riparto pone 1’ obbligo, di conoscere i di- 
di essi nelle provincie , sono basi tetti fìsici delle popolazioni e le 
a più contratti , motivi di scelta cause onde scemarli. Nella morta- 
neil’ erezione degli stabilimenti di lità e nell’emigrazione cresciuta o 
manifatture, occasioni di maggióri scemata il governo legge la sua 
o minori consumi , e quindi di condanna o il suo elogio ; nella 
norme alle speculazioni commer- massa de’ cittadini , [la parte che 
ciali. può* destinare alle armate , ecc. 

III. Produzioni. 

Le produzioni che servono o 11 governo è consumatore d’o- 
comc alimento alla popolazione , gni specie di prodotti ne’ porti , 
o come materie prime nelle arti, negli arsenali , nelle fortezze, nei 
o come oggetti di commercio este- pubblici dicasteri; dovendo farne 
ro, interessano gli agricoltori, gli larghe provviste ha interesse di co- 
artisti , i commercianti, cioè la noscerne le qualità e i prezzi. Que- 
massima parte de’ cittadini. La co- ste cognizioni lo autorizzano agiu- 
gnizione de’loro pregi e difetti è dicare gli amministratori , i lor- 
utile a tutti i consumatori. nitori , i magazzinieri , ecc. 

IV. Urti e commercio. 

Ciascuno vuole esercitare la sua 11 governo è artista negli arse- 
industria, eseguire intrapese in ra- nali di terra e di mare, nella f'ab- 
gione de’ suoi capitali , abballilo- ùrica. delle polveri e del nitro , 
narsi alle speculazioni che più gli nella manifattura del tabaccp c del 
aggradano; gli è dunque Decessa- sale, ecc.: gli è dunque necessaria 
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rio di conoscere da una parte le la cognizione delle migliori matc- 
specie d’industria e le località in rie macchine e processi , ecc. 
cui troverà minori concorrenti , 'La cognizione dello stato delle 
dall’altra la latitudine die le leggi arti serve al governo per propor- 
lasciano alla sua libertà, gli in- zionare i premj all’importanza dcl- 
coraggiamenti che le promettono le invenzioni , senza parlare qui 
o gli ostacoli che le oppongono, de’ trattati di commercio. 


V. Sicurezza. 


S 


La cognizione delle località mon- 
tuose , boschive , insulari in cui 
s’ annidano gli aggressori e i pi- 
rati , in cui è facile 1’ invasioue 
de’ nemici esteri nello Stato, ecc., 
serve al governo per dirigervi forze 
di repressione o difesa , ecc. 

VI. Imposte. 

Le imposte che si distribuisco- La perequazione delle imposte 

sull’agricoltura c sulle arti richiede 
cognizioni d’ogui specie sulle qua- 
lità de’terreni, sul valore de’pro- 
dotti, sulla quantità delle spese, 
sugli infortunj terrestri e celesti , 
sull’estensione dello smercio, ecc., 
acciò l’imposta non colpisca il ca- 
pitale necessario alla produzione. 


La sicurezza della vita , della 
roprietà, dell’onore, è l’oggetto 
e’voti di tutti i cittadini; fa d’uo- 
po dunque conoscere i tribunali 
che vi guarentiscono questi beni, 
e che talvolta , facendovi pagare 
gravissime tasse , ve li rubano. 


no in ragione dei prodotti nell’a- 
gricoltura e nelle arti , de’ 'con- 
sumi di cose e di servigi , d’ atti 
civili, commerciali od altri, ecc., 
vogliono essere esaminate dai pro- 
duttori e dai consumatori , o sia 
da tutti i membri del corpo so- 
ciale. 


VII. Abitudini. 


Le abitudini economi che, rappre- 
sentate dalle quantità e dalle spe- 
cie dei consumi, servono di guida 
e fanno la legge ai produttori : essi 
sono costretti a produrre in Tagione 
delle diraande di chi può e vuole 
comprare. La cognizione de’ pregiu- 
dizi popolari è preziosa per chiun- 
que conosce la storia di Socrate e 
di Anassagora. La cognizione della 
morale del volgo è necessaria a chi 
deve contrattare con esso ; quindi 
alla China non vi condurrete u- 


Lc abitudini economiche servo- 
no di norma ai governi nello sta- 
bilimento delle imposte sui con- 
sumi: essi non possono trascurare 
quelli che sono più comuni, per- 
chè più produttori benché più leg- 
gieri. In queste imposte i governi 
si propongono talvolta anche un 
fine morale ; così 1’ imposta sui 
liquori e sulle carte da giuoco 
previene crapole e litigi , e con- 
serva alle famiglie i guadagni del 
loro capo, ec. 


gualmente die in Ispagna , ecc. 

In somma le rendite del proprietario , il salario dell’ artista, i 
profitti dell’intraprcnditore, gli interessi del capitalista, le spese de’ 
cittadini , la produzione, la distribuzione, jl consumo delle ricchez- 
ze, tutto è calcolato sulla natura del clima, sulle qualità del 'Suolo, 
sulla quantità della popolazione , sulle abitudini de’ consumatori , 
sulle leggi civili e comiheijciali , sui bisogni della società, sulle re- 
lazioni cogli Stati stranieri. Pare dunqftc che ciascuno sia interessato 
a conoscere tutti questi oggetti, in mezzo di cui vive continuamente, 
a cui è unito con tanti vincoli , su cui agisce in tante maniere , e 
che reagiscono sopra di lui si intensamente e sì spesso, che la di lui 
libertà, sicurezza, indipendenza, comodi e piaceri da essi dipendono. 
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Ai vantaggi generali uniremo i particolari che non sono meno 
importanti. La statistica- addila all’armatore gli scogli che deve evi- 
tare e le coste di più facile o'più sicuro sbarco; al capitano le ri- 
sorse che ritroverà o non ritroverà ne’ paesi dove progetta di con T 
durre le sue armate; agli artisti le località dove si colgono i più di- 
fettosi o più pregievoli materiali di cui s’occupa la loro industria; 
al giudice gli usi , i costumi, le abitudini, fonte di tante liti e de- 
litti ; agli esteri i nostri bisogni e le nostre risorse onde agevolare le 
speculazioni commerciali ; ai filosofi di tutte le nazioni de’ fatti per 
arricchire le scienze morali ed economiche, o distruggere qualche pre- 
giudizio nocivo ; alla posterità delle basi di confronto per determi- 
nare la decadenza o i progressi d’ ogni ramo soc iale , ae’ motivi per 
ammettere o rigettare un regolamento, delle ragioni di gratitudine e 
d’ammirazione verso i predecessori , o 1’ opposto. 

Riflettendo sui vantaggi di cui è suscettibile la statistica o la de- 
scrizione economica delle nazioni , risulta che invece di delineare l’a- 
gricoltura , le arti , il commercio in iscorcio ed a grandi tratti , come 
si dice , fa d’ uopo scendere a tutti i particolari interessanti , acciò 
siano confermati e diffusi i buoni metodi , scoperti e screditati i no- 
civi, svelati i pregiudizj che s’oppongono alle migliori pratiche, co- 
nosciute le risorse ora neglette, additati i mezzi "meno dispendiosi clip 
sostituir .si possono agli attuali, di modo che si scorgano tutte le cause 
removibili o irremovibili che accrescano le spese, tutti gli ostacoli che 
s’ oppongono alla perfezione d’ alcuni prodotti , tutte le circostanze 
che influiscono sulla buona riuscita di altri , tutta la serie de’ mi- 
glioramenti ammissibili , cognizioni utilissime che facilitano i para- 
goni. colle diverse provincie d’ uno Stato , colle provincie di Stati 
diversi , col passato e col presente , e sono ai governi ed agli indi- 
vidui sicura norma per decidere sui tanti progetti che si vanno fa- 
cendo o colle pubbliche stampe , o con privati scritti , o nelle pri- 
vate conversazioni , de’ quali e i governi c gli individui furono so- 
venti le vittime. Tra i vantaggi infatti de’ dati statistici annoverar 
si debbe F esclusione dì più false misure ingannatrici di quelli che non 
li conoscono. E noto, per es., che il governo spagnuolo trasportò le 
vigogne dalle fredissime cime delle Cordeliere , e si lusingò di vederle 
prosperare nella caldissima Andalusia ! ! ! Non il piccolo numero 
dunque , ma l’ esattezza cercar si debbe ne’ fatti ; quanto più questi 
saranno esatti e numerosi , tanto maggiori progressi farà la scienza. 

La statistica infatti, simile a tutte le altre scienze, non può per- 
fezionarsi che graduatamente: rinunciare all’ intrapresa , perchè non 
è possibile eseguirla in un istante , sarebbe dannosa pazzia. Le pri- 
me descrizioni del cielo furono imperfettissime, le seconde, le terze 
lo furono ugualmente , gli astronomi non si stancarono d’ osservare e 
di descrivere; i latti s’ accrebbero ; le imperfezioni scemarono , la 
scienza cominciò a nascere, e mettendo a profitto gli errori antece- 
denti , divenne più circospetta e più esatta. Tutte le altre scienze, tutte 
le arti , in generale tutti i*lavori degli uomini soggiacciono più o 
meno a questa legge di progressione ; l’ ignoranza che non la cono- 
sce , l’impazienza che non la rispetta, sono l’origine principale degli 
errori si nelle cose fisiche che nelle morali e politiche. 



sull’ indole , sull’ estensione , SUI vantaggi della statistica. 27 
5 4. Continuazione dello stesso argomento. 

TJn celebre scrittore d’ economia , Giovanni Battista Say , dopo 
avere accennato le difficolti che si oppongono alla raccolta di no- 
tizie statistiche esatte, aggiunge: et parvirtf-on à les a coir , elles ne 
seroient vraies qu,’ un instant ( Traile d‘ economie politique , t. 1 , 
discours préliminaire , pag. XX., 2.® cdition ). Questo errore gravis- 
simo si trova ripetuto nella Revue Encyclopèdique del marzo l8a3, 
pag. 324. Dopo di avere dato 1’ analisi dell’ opera di Low.e ( The 
present state 0/ England ) aggiunge : On sent , en le lisant l’avan- 
tage qu’a un auteur qui sait 1’ economie politique , en parlant de 
statistique; c’ est-à-dirc qui sait d’où prOYicnnent les resultati qu’il 
cnrégistre , et quelles conséquences on en peut tirer. Qu’ est ce, sans 
cela , que ces enormcs statistiqucs , qui , en les supposant excellen- 
tes , c’ est~à-dire vraies au moment oh elles ont été dressées , ne le 
soni plus au moment oh on les consult. ... Ce qu’ il y auroit de 
plus utile en statistique, ce seraient de simples annuaires dressés dans 
chaque départeraent sur un patron uniforme ; on y trouveroit des 
données précieuses sur beaucoup d’ objets désignés d’avance par l’usa- 
ge mcme quV>n en faitdans les bounes ouvrages d’economie politique. 

Era difficile il dire un errore più grave e confondere più stra- 
namente le idee. La confutazione di questo errore ci presenta l’oc- 
casione di mostrare viemmagiormente i vantaggi della statistica. Dico 
adunque: 

x.° Tra gli elementi statistici ve n’ha moltissimi e di somma im- 
portanza , i quali si possono dire eterni ed immutabili ; 

2. 0 Altri, ugualmente importanti, non vanno soggetti a cambia- 
menti che nel lungo corso de’ secoli ] 

3.° Altri cambiano ogni anno senza che i loro cambiamenti di- 
struggano la loro utilità ; 

4. 0 Altri cambiano mensilmente , giornalmente , e se volete an- 
co da un istante all’altro , senza cessare d’essere utili. 

L’ autore ha confuso lutti questj elementi insieme ed ha ridot- 
ta la statistica ad un semplice Annuaire. 

Sarà facile il provare le antecedenti proposizioni in ciascun ramo 
statistico. 

I. Topografia. 

A ) Topografia terracquea. 

( Posizione ) La situazione astronomica e fisica , terrestre o ma- 
rittima che influisce si potentemente e in tante maniere sulle produ- 
zioni , sulle arti, sul commercio , sulle operazioni militari, è un ele- 
mento statistico , per così dire , eterno. Lione non cessa d’ esistere sul 
llodano da un anno all’ altro.' Marsiglia giace tuttora sulle sponde 
del Mediterraneo come al tempo di Pitéa , e Londra sul Tamigi come 
nel primo secolo dell’era cristiana. 

Destando istessa la distanza delle città dai monti, continua l’in- 
flusso di questi sulla temperatura di quelle; finché il Cairo rimar- 
rà al posto in cui si trova, la montuosa c sterile montagna del Ma- 
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kattam che Io circonda, gli rifletterà sopra un calore soffocante; fin- 
ché il dipartimento del Gers giacerà ai piedi de’ Pirenei Francesi , 
andrà soggetto più frequentemente alla grandine che i dipartimenti 
distanti , ec. ec. 

( Elevazione sul livello del mare ) Le Alpi innalzano ai cielo 
le loro cime agghiacciata e nevose come al tempo d’ Annibale. Ma- 
drid continuerà per molto tempo ad essere dieci volte più alto che 
Parigi c forse più , come al momento della sua fondazione. Siccome 
poi il calore , sotto pari latitudine , va scemando in ragione delle 
altezze locali , come vedremo ; perciò P altezza esercita costante in- 
fluenza Sulla vegetazione; quindi, p. e. , sugli alti piani della Ca- 
stiglia non prosperano nell* aperta campagna i melangoli , benché 
sotto la latitudine di 40 gradi, come Taranto, una parte della Ca- 
labria , della Tessaglia , dell’ asia minore, dove que’ frutti non ab- 
bisognano d’. essere riparati. > 

( Esposizione ) Siccome la terra non si scosta dall’eclittica da un 
anno ali’ altro , e le montagne non camminano, perciò le esposizioni 
coi loro danni e vantaggi restano eternamente le stesse. I colli della 
Borgogna , vólti al sud-est , si rivolgono forse da un istante all’al- 
tro al nord od ouest come le banderuole de’ campanili? 

( Forma del suolo) 11 Rossiglione , la Linguadoca* 1’ Auvcrgne, 
il Delfinato, la Provenza saranno eternamente le provincie più mon- 
tuose della Francia. Luigi XIV , per indicare che era cessata ogni 
nimistà tra la Francia e la Spagna , potè ben dire : il n ’ y a plus 
de Pirénées , ma i Pirenei rimangono tuttora. Ora la forma del suolo 
montuosa o piana influisce costantemente sui prodotti e sulle spese 
dell’ agricoltura , sulla costruzione delle strade e dei canali , sulla 
civilizzazione e salute degli % abitanti. L’ agro Romano che , invece 
d’ essere una pianura uguale ed uniforme, è sparso di clivi, di tu- 
moli , di gibbosità, tra le quali rimangono avvallamenti che di leg- 
gieri divengono in tempo d’inverno altrettante pozzanghere, questa 
forma di suolo è 1* origine delle paludi pontine, delle quali e nota 
1’ esistenza sino dal 442 di Roma , epoca della costruzione della via 
Appia, ed è pur l’ origine o 1^ causa costante della cattiva aria che 
ivi regna e delle malattie che da tanti secoli vi si osservano. Ne 
somministrano la prova le eminenze di Albano , del Tuscolo, e le 
altre circonvicine. Infatti laddove la sottoposta pianura nuli’ altro 
palesa allo sguardo se non che squallore e tetra solitudine, veggia- 
mo colti vigneti, ubertosi pascoli , rigogliose ortaglie, boschetti di 
olivi e di altre fruttifere piante vestire le falde ai quelle colline. 
Sedici paesi sono ivi situati entro il circuito all’ inrircà di 5o mi- 
glia, ed alcuni si fregiano del titolo di città, quali sono Velletri , 
Albano , Frascati. Queste colline da secoli e secoli godono del be- 
nefizio d’ un’ aria purissima , mentre quella delle pianure fu sem- 
pre pestifera , ed i suoi scarsi abitanti, malmenati dalla febbre, una 
vita infermiccia miseramente strascinano. 

(Indole del suolo) Gli strati interni del suolo per cui sono buo- 
ne o cattive le acque de’ pozzi , esistono questi o mancano , facili 
riescono o difficili gli scavi per la costruzione de’ canali, per 1’ a- 
sciugamento delle paludi , pe’ lavori intorno alle fortezze, ecc., non 
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si cambiano da un anno all’ altro. Gli strati argillosi sopra cui sono 
fondati , per la massima parte , gli edifizj di Boston, impediranno 
per lungo tempo la filtrazione delie acque marittime e guarentiranno 
a quella città la facoltà di procurarsi acqua dolce a poca distanza 
dalla baja anche sotto il livello del mare. Che 1’ acqua della fon- 
tana del Berrò , un quarto di lega fuori di Madrid , atteso gli strati 
del suolo per cui passa , sia migliore di quella delle ■ altre lontane 
ivi esistenti, e perciò .ne faccia uso la famiglia reale , è un fatto 
che non cessa d* essere vero da un istante all’ altro , ecc. 

Gli stessi strali esterni del suolo rimangono per così dire eterni. 
La celebre pianura de la Crau in Provenza, vicino a Macon, è tuttora 
coperta di sassi e inutile alla coltivazione, come lo era al tempo d’ Ari- 
stotile c Possidonio. 1 dintorni di Siviglia mancano attualmente di 
pietre come al tempo de’ Romani, i quali, per fare un riparo a quella 
città, furono costretti d’unire terra a calce. Questa mancanza influirà 
eternamente sulle operazioni militari c sulla spesa delle fabbriche, ecc. 

( Estensione ) Si può dividere gli Stati , cambiare i nomi alle 
provincie', chiamare per esempio Ardennes e Aula la Sciampagna, 
ecc. , ma le estensioni territoriali , salve le corrosioni de’ fiumi, ri- 
mangono ; e queste estensioni moltiplicate pel relativo, grado di fe- 
condità danno il prodotto di cui sono suscettibili. Lione che trova- 
vasi 1’ anno scorso alla distanza di 38 , 925 miriametri da Parigi, non 
ha veduto allungarsi od accorciarsi nell’ anno attuale questa distan- 
za. V’ è un senso in cui si può dire che le città s’avvicinano , ed 
è quando vengono rendute più rette le strade per cui si passa dal- 
1’ una all’ altra. 

( Confini ) Le montagne , le riviere , i mari che formano quasi 
dappertutto i confini e la difesa naturale delle popolazioni , non 
spariscono da un anno all’ altro. Non è impossibile di dividere la 
Spagna in più regni come lo fu altre volte , ma ella sarà eterna- 
mente bagnata dai due più gran golfi dell’universo, collocata allo 
stretto in cui 1’ Oceano si sforza d’ entrare nel Mediterraneo, quindi 
chiamala a comunicare con tutte le spiaggie della terra , ecc. 

B ) Topografia idraulica. 

La direzione , la celerilà , lo sbocco de’ fiumi , sì interessanti 
pel commercio, non si cambiano almeno sensibilmente, da un istante 
all’altro. Dacché esistono memorie storiche il Ticino disceso dal san 
Gottardo nelle Alpi Penine , forma il lago maggiore., come l’ Adda 
discesa dalle Alpi Reticlie forma quello di Como , cd uscendo da 
que’ laghi conservano il corso e il nome , presentando l’uno e l’al- 
tra grandiosi volumi d’ acqua che dal XIII secolo sino al presente 
servono alla navigazione ed all’ irrigazione del pian Lombardo. 

La Saona a Macon conserva tuttora quella tranquillità e len- 
tezza nel corso che vi ammirava Cesare : fiumen est arar , quod per 
fines Eduorum et Sequanorum in Rkodanum influit incredibili le~ 
nitate , ita ut oculis in ulram partem fiuat judicari non possit, 

A Canne voi passate il torrente d’Ofanto, 1 ' Aufidus degli an- 
tichi : alla primavera egli decresce a vista d’ occhio , e nella state 
non è che un ruscello che traversa uu vasto letto di sassi ; ma uel- 
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l’autunno e durante il verno egli è un torrente rapido degno del- 
1* epiteto longe sonans che gli diede Orazio , e che inonda soventi, 
come al tempo di quel poeta , i campi circostanti. 

I fiumi della Siberia continueranno eternamente a scaricarsi nel 
mar glaciale, e quindi saranno poco o nulla utili al commercio, ecc. 

II flusso e riflusso del mare ne’varj punti del globo continuano 
con leggi costanti e tali che in ciascuno si determinano le ore e l’al- 
tezza della marea , fenomeni che hanno tanta influenza sull’ arrivo 
e partenza de’ vascelli, sui lavori ne’ porti ed arsenali , sulla pesca 
giornaliera e raccolta del sale , ecc. & Bonaparte fosse sbarcato in 
Inghilterra , vi avrebbe trovato il flusso e riflusso che vi trovò Ce- 
sare; se non che i suoi navigli non avrebbero sofferto i danni , nè 
sarebbero stati esposti ai pericoli cui soggiacquero i Romani che non 
conoscevano gran fatto que’ fenomeni. 

Colle quali asserzioni io non intendo di negare nè 1’ aumento 
d’ impetuosità in più torrenti , nè il decremento di navigazione in 
alcuni fiumi , nè il prolungamento delle foci , nè l’ innalzamento 
degli alvei, nè l’avanzamento delle dune nelle terre, ecc. Questi cam- 
biamenti sono verissimi, ma non sono quelli che suppone il dottis- 
simo scrittore., all’ opinione del quale mi oppongo, e che lo indu- 
cono a ridurre la statistica ad un simple Jànnuaire. Il tratto della 
Manica tra Calais e Douvres è da più secoli il passaggio più corto 
e più sicuro tra la Francia e 1’ Inghilterra; questa distanza di circa 
sette leghe non si cambia da un anno all’altro almeno in modo sen- 
sibile , e tale da indurre i conduttori de’ pac/ieòotti a preferire altra 
strada nelle loro gite settimanali. 

Lunga esperienza ha fatte palesi le epoche dell’ anno in cui i 
mari sono navigabili ; ne risultarono quindi sicure massime di con- 
dotta ; i marinari che vanno , per es. , allo Spitzberg per la pesca 
della balena , sanno che devono giungervi nel mese di luglio e par- 
tirne pria della metà d’ agosto , giacché pria del luglio i giacci ne- 
gherebbero loro 1’ entrata , e dopo 1’ agosto l’ uscita , ecc. Quindi , 
in onta delle variazioni cui vanno soggetti i mari per venti , pro- 
celle, temperatura, ecc., le compagnie d’ assicurazione hanno stabi- 
lito basi di calcoli e metodi d’ indennizzazionc vantaggiosi agli as- 
sicurati ed agli assicuranti. 

C ) Topografìa atmosferica. 

La latitudine d’un paese, la sua posizione insulare o terrestre, 
la sua altezza sul livello del mare, le sue montagne circostanti, le 
qualità del suo suolo , la sua esposizione, 'cose tutte che rimangono 
costanti , gli danno una temperatura media annuale che differisce 
assai poco da un anno all’ altro. A. Milano nel giro di 54 anni la 
massima differenza è stata di gradi 2, 78 sul termometro di Reaumur. 

Pochissima differenza si osserva pur anco nelle annuali quan- 
tità d’ acque che cadono in ciascun paese, del che darò le prove in 
questo volume. 

Ora il calore e 1’ acqua essendo i due elementi primarj della 
vegetazione , determinano per ciascun luogo le specie vegetabili che 
vi si possono coltivare. 
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' I venti stessi in ciascun paese serbano una Cèrta regolarità e 
costanza. Il vento di sud-ovest , proveniente dal monte Fultur, cui 
furono esposti nella celebre battaglia dr Canne i Romani, regna tut- 
tora in quelle pianure; vi si veggono anco le dune a cui Annibaie 
appoggiò la sua ala destra. I venti giornalieri che dominano sui la- 
ghi della Svizzera, allorché non è irregolare la stagione, e che in 
determinate ore favoriscono l’arrivo, in altre la partenza delle bar- 
che , si succedono , da che esiste memoria d’ uomini , con una co- 
stanza che serve di norma giornaliera ai navicellai. 

L’ esperienza ha dimostrato agli Olandesi che la mobilità della 
loro atmosfera basta per muovere mulini a vento , come ha dimo- 
strato ai Lionesi che l’ impetuosità della loro li spezzerebbe ; quindi 
fanno uso di quelle macelline i primi, non possono adoperarle i se- 
condi. L’Olandese innalza un mulino a vento, gli confida una trom- 
ba aspirante e premente , gli ordina d’ asciugare una palude , e il 
mulino obbedisce. Ecco una notizia statistica che non cessa d’essere 
vera da un istante all’ altro, ccc. 

II. Popolazione. 

Le maggiori o minori masse di popolazione , le mortalità e le 
malattie dipendono principalmente dalle cause fìsiche esistenti in 
ciascun paese. La mancanza d’acqua, l’eccesso del calore, le qua- 
lità del suolo , i venti impetuosi che sommuovono le sabbie , ren- 
deranno eternamente rare le tribù che vivono ne’ deserti dell’Egitto 
c dell’Arabia. All’opposto dove v’ ha abbondanza di prodotti agra- 
r j , è costantemente copiosa la popolazione, come, per es. nel regno 
di Napoli , in Lombardia, e simili. Sono questi i motivi per cui la 
popolazione delle campagne resta la stessa o quasi la stessa ne’paesi 
inciviliti, qui scarsa, là abbondante, mentre quella delle città sog- 
giace a più variazioni , perchè esposta alle vicende delle arti c del 
commercio. Infatti le cause fìsiche generali non vanno soggette a cam- 
biamenti sensibili se non dopo lungo corso d’anni; quindi la mor- 
talità dell’Olanda, attesa la costante umidità, continua a superare 
quella della maggior parte d’ Europa. Le tavole necrologiche di Vien- 
na dimostrano che le malattie polmonari prevalgono in quella città 
nel secolo attuale come nel passato , perchè continua la mobilità di 
quell’ atmosfera , ecc. 

La peste afHigeva anticamente l’Egitto come attualmente; Mosè 
ed Erodoto , gli storici e i poeti della più" remota antichità ne par- 
lano. Le leggi di questo paese che raccomandavano tante precau- 
zioni e minuta pulitezza , ne somministrano nuovo argomento; Tu- 
cidide fa venire dall’ Egitto la peste d’ Atene ; Procopio quella che 
devastò la terra nel 542; Freina quella del 4. 0 secolo, ecc. 

Il cavaliere Bruce attesta , dopo la trista esperienza da lui fatta 
che il mar rosso e le acque de’ pozzi del deserto abbondano de’ semi 
di que’ vermi ( dracuntia ) che entrano nelle carni dove acquistano 
lunghezza sorprendente come riferiva. Plutarco dopo Agatarcide ; 
e sono ospiti incomodi ai navigatori sopra tutta la costa della Guinea. 

11 territorio di Kouba ( parte orientale del Caucaso ) detto dai 
Persiani il paradiso delle rose , queste belle contrade provano un 
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eccesso d’ umiditi: esse sono, in molti luoghi, infestate da animali 
nocivi ; le tarantole e gli scorpioni vi fanno tuttora stragi come al > 
tempo di Strabone . . . 

Il difetto delle piccole variazioni annuali nella mortalità è stato 
corretto coll’ uso delle quantità medie , e ne sono risultale delle ta-u 
belle che servono di norma agli stessi tribunali. 

III. Produzioni. 

( Caccia , pesca , pastorizia ). Al di là del settantesimo grado \ 
di latitudine , i popoli resteranno eternamente cacciatori o pescato- 
ri , od al più pastori di renili , non bastando la temperatura di que’ 
paesi alla vegetazione de’ grani. 

( Agricoltura ). La diversa indole del suolo ( in circostanze pari ) 
è costante cagione di spese e prodotti diversi : le terre argillose del . 
Mantovano e del Vicentino richiederanno eternamente tre , quattro . 
e più paja di buoi sotto l’aratro, mentre basterà un pajo uelTOlo- ' 
na , dove il terreno è meno tenace , ecc. 

Dalle prime epoche della storia sino al presente, le acque del 
Nilo escono dal loro letto , e , mancando ivi le pioggie , sono la 
causa fecondatrice di quella vallata , determinano le epoche dell’ a- 
gricoltura , la qualità de’ valori , il genere de’ prodotti , ecc. 

11 Perù , si ricco di metalli , è condannato ad una eterna ste- 
rilità relativamente agli altri doni della natura. Nella storia degli 
lncas si trova questo passo degno d’osservazione. Non v’ha al Perù 
che pochi buoni terreni : nel territorio di Callao che ha il circuito 
di almeno 100 leghe francesi , il grano turco non potrebbe crescere 
a motivo del freddo. Nelle vallale , la mancanza d’ acqua oppone 
ostacolo invincibile alla vegetazione : e lungo una costa di 400 le- 
ghe , l’ occhio non scorge che un paese arido non mai ristorato dalla 
pioggia , nè traversato da alcuna riviera. La giustezza di questa os- 
servazione è stata confermala dal tempo , supremo arbitro di tutte le 
speculazioni e di tutte le possibilità ; giacché , durante il corso di 
3 oo anni , il Perù si è mostrato incapace di alcun aumento nella 
massa delle sue produzioni. 

Tutte le pianure dell’ Italia potranno ottenere due raccolte al- 
l’anno, mentre nella massima parte di quelle della Francia non se 
ne coglierà mai che una sola. . , 

Possono succedere cambiamenti ne’ melodi d’ agricoltura , può 
variare la quantità del prodotto da un anno all’ altro ; ma i tre. 
clementi sopraccitati , latitudine del luogo , indole del suolo, altezza 
sul livello del mare , favoriranno od escluderanno eternamente certi 
prodotti. La Germania diradando i boschi, asciugando paludi , ha 
acquistato alcuni gradi di calore, ma ella non otterrà mai nè l’ uli- 
vo , nè il gelso, nè il riso, nè il grano turco, e continuerà a col- 
tivare segale invece di frumento. » 

( Miniere ). Il marmo di Carrara era celebre nella più remota 
antichità come lo è al presente ; possono crescere o descrescerc an- 
nualmente le dimande di quel marmo , ma i suoi pregi sono eter- 
ni , e l’ estensione di quelle cave potrà soddisfare alle dimande per 
più migliaja di secoli. 
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11 ferro della Stiria sorpassa in quantità e in qualità tutti gli 
altri metalli di quel circolo. Da, loop anni si scavano le miniere d^b 
senertz e di Voraerberg, senza che sia scemato il loro valore. Plinjq 
ed altri scrittori antichi vantano le qualità di quel ferro con cui i 
Romani fabbricavano le loro spade. 

1 Romani e i Greci dimandavano alle .coste del Baltico il suc- 
cino come lo dimandavano i popoli moderni c vi trovano le stesse 
qualità i - . ,, ; 

Le fontane salate di Salins nella Franca-Contca esistono , sono 
coltivate e danno . prodotti, dal sesto secalo in poi. 

1 bagni caldi di Badeft sonp i più antichi che vi abbia nella 
Svizzera ; al tempo de’ Romani erano noli sotto il nome di t henna e 
helveticae. Tacito dice che Baden era un luogo frequentatissimo , a 
motivo dei suoi bagni piacevoli c salubri. Quc’bagni continuano tut- 
tora ad essere caldi , piacevoli , salubri ', il clic basta a quelli che 
vogliono farne uso, ecc. ,. 

I IV. Aiti e mestieri ; 

In ciascun’ arte 1’ esperienza del passato ricorda , nella scelta 
delle materie , più notizie statistiche che non cessano cl' essere vere 
da un momento ,alf altro , per es. , la soda d’ Alicante , la canapa 
della Livonia, i legnami della Svezia, il carbon fossile di Acw casa- 
le , ec. , sono stimali superiori delle altre simili materie prime. 

Ma se v’ ha una certa costanza nell’ uso delle materie prime fa 
d 5 uopo convenire che nelle arti le forme vanno soggette amassima 
variazione ne’paesi inciviliti delle zone temperate: a misura però che 
ci scostiamo da queste zone , i cambiamenti scemano, cosicché giun- 
gendo alle zone freddissime e caldissime si trova clic lo stato delle 
arti rimane lo stesso secoli c secoli , ( jl che si osserva anco nd paesi 
miserabili in qualunque zona si trovino. 

i L’autore delle lettere sulle Indie Qrientali, t. il,' pag. g5, dice: 
)> Voi avete udito parlare di pezze di mussolina di 20 e più brac- 
» eia, le quali potevano racchiudersi in una mediocre tabacchiera e 
» farsi passare a traverso un anello da dito. Ad un signore inglese 
» fu presentata una mussolina sì - fina c sottile, che, stesa sull’erba, 
>» non ne celava la verdura. 

T ' I 1 11 1 ' ^ lf . * ' • 1 < Ci 

Più che le rose e i gigli un chiaro vetro. 

» Un antico scriuor romano, che forse aveva veduta la musso- 
* lina indiana trasportata sino a que’ tempi a Roma, chiama siffatte 
>* tele ventum tcxtiténi et nehidam tineam. Le produzioni degli ar- 
» tisti indiani in questo genere furono ricercate nei più remoti tempi, 
»> e continuano ad esserlo oggigiorno da tutte le nazioni clic cosi ta- 
li citamente confessano esser quelli i più sottili tessitori dell’universo. 

» Lcs ludicus , dice Lasteyrie, 11 ’out rien changé dans leur ma- 
li niere de proceder depuis doux ou troia mille ans. lls employent 
1 » encore aujourd’hui les mèmes moyens et les mèmes instrumcns dout 
» ils se scrvoient à cettc epoque recùlée; et ils obtiennent, aveclcurs 
i> instrumcns remarquahlcs par Igpr simplicité , des tissus d’ une fi- 
li tiesse incroyable » ( Du cotonniep et de sa culture... pag. 49 - 50 ) 
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Nell’interno dell’Asia minore, le donne de’ Tnrcomani (popoli 
pastori) filano la lana e fabbricano tappeti, 1’ uso de’ quali è imme- 
morabile in quelle contrade. 

» Gli indiani dell’ America settentrionale , come gli orsi c i lupi 
» delle loro foreste , non hanno fatto un solo passo verso la civiliz- 
» zazione. È cosa sorprendente, e quasi direi misteriosa che una raz- 
» za d’ uomini sia rimasta , durante il corso de’ secoli , stazionaria 
» nella più rozza barbarie. Le generazioni si succedono presso di essi 
» come altrove, e nissuna innovazione salutare non distingue l’ul- 
» time da quelle che le precedettero. Yoi traversate da un’estremità 
» all’altra gli immensi deserti che essi frequentano, senza che v’in- 
)> contriatc una traccia della mano degli uomini ( Journal des vo- 
lt yages , t. XVI , pag. 3ou-3 ). 

V. Commercio. 

Finche sarà vero il principio non omnis fert omnia tellus , vi 
sarà costante passaggio di materie prime da un paese all’ altro : la 
Svizzera dimanderà grano , e dark in cambio vacche e formaggio j 
la Lombardia venderà seta, riso, grano, formaggio, e comprerà co- 
tone , lana zucchero , caffè , ecc. L’ India continua a somministrare 
gli stessi articoli al commercio come al tempo di Plinio , e ricever 1 ® 
denaro dai paesi con cui commercia , ecc. 

Gli clementi topografici continueranno ad agire sui movimenti 
del commercio, finché non succeda qualche diluvio od altra straor- 
dinaria alterazione al globo terracqueo: quindi il commercio delle 
Indie Orientali è tuttora soggetto , come nella più remota antichità, 
alle leggi delle efesie o de’ venti d’ est che in sei mesi dell’ anno fa- 
voriscono l’ arrivo , negli altri la partenza de’ vascelli , cosicché do- 
minando i primi non si può uscire da que’ porti , dominando i Se- 
condi non si può entrarvi. 

Isole Orcadi. » La petite ile de Swanay ne contient que ai ha- 
» bitans. Autrefois les pilotes n’osoient pas approcher de cette ile , 

» parce qu’on prctendait qu’ elle étoit entoure d’écueils et degotif- 
» fres. Mais depuis qu’ on a publie's des cartes marines des Orcades 
» et du passage tant rédouté de Pcntland , la frayeur a cesse et les 
» paquebots passcnt , depuis X744 , quatre fois par semaine entre 
» Caithness et les Orcades, sans que jamais aucun y ait péri » ( An- 
nales des voyages , III , 77 ). Ecco una notizia statistica che non ha 
cessato d’essere utile appena è stata pubblicata. 

VI. Governo , leggi , stabilimenti pubblici. 

Sono rari i paesi in cui i governi, le leggi, gli stabilimenti pub- 
blici vadano soggetti a tante variazioni come in Francia j trarrò l’esem- 
pio dall’ Inghilterra. ’ - 

La rappresentanza nel parlamento inglese è la cosa più gotica 
che si possa imaginare. Conservano il diritto d’eleggere de’ borghi 
che non sono quasi più nulla , e non 1* hanno quelli che sono flo- 
ridissimi e popolatissimi. 

La maggior parte delle leggi municipali vigenti sono quelle stesse 
che furono inventate da Alfredo il Grande. 

•' • •• \ ..1. . . 
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11 rispetto pel passatoci timore di nuove leggi è sì grande, che 
l’uso barbaro, il quale permette al marito di porre una corda al collo 
alla moglie, condurla al mercato c venderla, sussiste tuttora legalmente. 

Nella stessa Londra , il quartiere chiamato la città conserva i 
suoi diritti , i suoi privilegi che non divide col quartiere chiamato 
J-Veslminster , e la ragione ne è clic questo è nuovo e quello anti- 
co. Voi sarete abitante del quartiere di Westminster , ma non sarete 
cittadino di Londra, nè membro del comune, se non fate parte della 
città. Quindi i grandi personaggi dello Stato che abitano il quartiere 
di Westminster , si fanno ammettere in qualche corporazione della 
città , corporazione de’ sarti, calzolaj , pescatori , ecc. , giacche ivi 
le corporazioni sono alla città ciò che i comuni sono allo Stalo. Quin- 
di , quand’ anche il re , i ministri e le due camere s’unissero per 
torre ad un comune il minimo de’ suoi privilegi , non vi riuscireb- 
bero; meno poi riuscirebbe a privare i comuni dei loro beni, mentre 
in Francia furono tolti, venduti, dissipali i beni de’ comuni, degli 
ospizj , degli stabilimenti privati, dalla rivoluzione , da Napoleone , 
da ministri del re. 

Quest’ unione di cose che dura da più secoli , è ciò che il po- 
polo inglese chiama costituzione. 11 potere del tempo e degli even- 
ti v’ ha introdotto de’ cambiamenti ; ma le leggi fondamentali, i di- 
ritti acquisiti ; le forme , le denominazioni stesse legalmente sus- 
sistono , e fomentano una lotta tra la legge e la ragione , tra l’an- 
tico e ’l presente , tra la memoria e le sensazioni. 

VII. Abitudini Intellettuali. 

• 

Tutte le storie dimostrano che migliaja d’ idee false esercitano 
la loro influenza sulle nazioni per lungo corso di secoli , c passano 
d’età in età quasi senza alterazione : cito qui alcuni fatti vedremo 
verso la fine di questo volume le cause. 

L’ antichissimo pregiudizio che lo sguardo malefico d’ un invi- 
dioso possa agire sulla salute de’ ragazzi e degli animali c deterio- 
rarla , è tuttora generale c radicato in Turchia. Tale si è ne’ Tur- 
chi la prevenzione contro ogni idea od uso straniero, che 1’ agricol- 
tura , le arti , le scienze , la legislazione , le opinioni , tutto ritro- 
vasi come al tempo in cui invasero l’impero greco. Quindi riusci- 
rono inutili i tentativi che fecero i più illuminati sultani per intro- 
durre nel loro paese più instituzioni europee. 

Nelle Indie il pregiudizio che dichiara delitto l’uccisione d’un 
animale , è tuttora vigente come al tempo d’ Alessandro. 

I montanari della Scozia sono i discendenti del popolo il più 
antico, il meno frammisto agli altri il più originale d’Europa, d’un 
popolo che in mezzo agli stranieri che lo circondano , ha conserva - 
to , durante una serie di secoli che si perde nell’oscurità de’tcmpi, 
il suo carattere , il suo linguaggio , i suoi costumi , la sua poesia na- 
zionale , e soprattutto la sua maniera di pensare e di esprimere i 
suoi pensieri , e , ciò che è ancora più, le sue tradizioni locali eia 
genealogia delle sue famiglie senza la minima interruzione. 

Presso la stessa nazione, a cui i suoi scrittori danno la taccia 
d’incostante; in Francia, nelle campagne distanti dalle capitali dc’di- 
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parlimcnii , 1’ esistènza delle streghe è tuttora creduta come al se- 
colo nono. i : •> ' ‘ ' 

Vili. Abitudini economiche. 

A ) sfinti. 

Ovunque la natura è più potente dell’ industia sì in bene che in 
male , l’uomo riceve dalle cause fisico-locali un impulso invariabile 
c in-csistibilc.ll pastore delle Alpi , il pescatore dell’Arcipelago, il no- 
mado lappouc, l’agricoltor siciliano, han essi cambiato modo di vivere? 

(Dalecarlia nella Svezia) Gli abitanti portano abiti corti, neri 
o bianchi , e non adottano giammai altro costume nè anche quan- 
do escono dal loro paese (Cattelcau, Voyage en Allemagne , 11, 2g5) 

( Isola del Texel nell’ Olanda ) Un piccolo numero di pastori 
battuti da perpetue tempeste attendono ad allevare innumcrabili greg- 
gie , in un costume o loggia d’ abito che da molti secoli non ha su- 
bito il minimo cambiamento ( JVouvelles annalcs des voyages ,Jev. 
i 825 , pag. 220 ). 

Oriente. Le mode cambiano assai poco in Oriente : il costume 
d’Esler , della Sula'mitide ci d’altri personaggi del vecchio testamen- 
to rappresenta 1’ abito d’una donna araba moderna. 

Gli abiti degli Albanesi , dice Villoison, mi sembrano gli stessi 
che quelli degli antichi popoli dell’Epiro (Annales des voyages, 11,17 5). 

Nubia. 1 ragazzi vanno nudi sino all’ età di 12 anni ; si osser- 
va quest’uso nelle antiche pitture egiziane. . ■ 

Dove è massima l’incostanza delle mode(c dite proporzionata- 
mente lo stesso de’ gradi intermedi ), la notizia ne riesce utile al fab- 
bricatore , giacche gli consiglia a fabbricare soltanto quella quantità 
che potrà smerciare nel giro di poche settimane. ' . ■ 

. 1 ' ' B) Case . 

' 1 f 

Le case a Copenaghen continuarono ad essere di legno dal 12. 0 
secolo sino alla metà del 18.“ La frequenza degli incendj c la vo- 
lontà delle leggi lianno finalmente ridotto gli abitanti a far uso di 
pietre c mattoni ( Catteau , Tableau des Elats Danois ). 

c) rato. ' 

La Scrittura Santa rimprovera ai Giudei il gusto per le carni 
crude strappate ad animali viventi (Tea. c. ig, v. 26 — Gerì. , c. 
9 , v. 3, 4 — Deut., c. 12 , v. 23 — ‘Samuel, L. 1 , e. 14, v. 3a 
— Ezech. , c. 23, v. 18 , ecc. Brace ha ritrovato questa stessa pas- 
sione per la carne degli animali vivi in Abissinia, ed ha anche as- 
sistito a questi orribili banchetti. 

Sogliono le orde degli Arabi Beduini mangiare del montone bol- 
lilo nel latte. Quest’uso ricorda la proibizione fatta dallalegge di Mosè 
di cuocere il capretto nel latte di sua madre (Esodo, XA1JJ, 19 ecc.) 

IX. Abitudini morali. 

Anche nelle abitudini morali scorgiamo una certa costanza in 
più combinazioni, locali che indicheremo altrove; basti qui citare 
qualche fatto. \ 
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, L’ ospitalità, virtù comune nel nord dell’Europa, osservasi pure 
nel Seterland ( cantone dei dipartimento dcll’Eins Superiore ): que- 
gli che riceve in sua casa un forestiero , lo tratta a pranzo alla me- 
glio die può, c quando non travasi in situazione di riceverlo de- 
gnamente , .lo conduce presso qualcuno de’ supi vicini , e diviene egli 
stesso suo commensale ; il clic è una imitazione di quanto usavasi da- 
gli antichi Germani : Conviclibus et hospUiis non alia gens effusiti» 
indulget. Quemcumque mo italiani arcere tecto , nefas habetur: pra 
fortuna quisque apparatis epulis excipit ; cum defecare , qui modo 
hospes fuerat monstrator hospitii et Comes, proximam domum non 
invitati aileunt : nec interest: pari humanitate accip iunior ( Tacilo, 
De mor. Gérman. , cap. 21 ) — (Depping, J^oyage dans le Seterland). 

La nazione francese dà tuttora segni di quell’ incostanza clic os- 
servava Cesare negli antidii Galli , c che lo induceva a richiedere 
ostaggi dalle popolazioni soggiogate onde prevenirla e frenarla. 

1 Greci attuali , durante la settimana di Pasqua , sospendono 
.gli effetti delle loro inimicizie, come dagli antichi Greci osservavasi 
una sospensione d’armi durante la celebrazione dc’gtuochi olimpici, 
uetnei ed istmici , ecc. 

I Sovrani che non vollero supporre una certa costanza nelle 
abitudini, talora crearono reazioni di cui furono vittima : perlopiù 
screditarono i loro progetti di miglioramento. 

Convenendo dunque che il mondo lìsico , intellettuale , mo- 
rale , soggiace a variazioni , riconosciamo che , .in mezzo a queste 
variazioni , più elementi statistici rimangono costanti ; clic altri nou 
si cambiano se non che dopo molli secoli, e soprattutto clic le va- 
riazioni ne’ climi freddissimi e caldissimi sono infinitamente minori 


di quelle che succedono nelle zone temperate. Dalle quali cose con- 
chiuderemo clic , siccome le case sono utili e necessarie , benché con- 
venga rifabbricarle dopo tre o quattro secoli , più o meno secondo 
le circostanze , e ripararle in alcune parti annualmente , cosi non 
cessa 1’ utilità delle statistiche , benché alcuni de’ loro clementi sog- 
giacciano a variazioni annuali. 

Molto meno poi si può ammettere l’idea del sullodato scrittore, 
il quale sembra che inclini a ristringere l’utilità delle notizie stati- 
stiche all’ uso che ne fanno gli scrittori d’economia politica. Le sta- 
tistiche presentano moltissimi fatti, che colle teorie generali dell’eco- 
nomia politica non hanno diretto rapporto. Infatti , qualunque siano 
le vostre idee sull’ origine , sulla distribuzione , sul consume del- 
le ricchezze , sarà utile al medico e ai viaggiatori il sapere clic vi 
sono de’ climi innocui ai nazionali , fatali agli «steri ( come si ve- 
drà in appresso ) ; che la peste fa strage in tale stagione e cessa 
in tal altra ; che nell’Oriente giunge sino a Kennéc c non compa- 
risce mai alla Mecca, ecc. Mentre disputate sulla teoria dell’ econo- 
mia politica , sarà utile all’ artista la notizia , p. c. , che un buschel 
di carbone di Newcastle , il quale pesa 3/4 di quintale , dà tanto 
calore quanto un quintale di quello di Glasgow , ecc. Quella im- 
mensa serie di fatti che dimostra l’ azione degli dementi topografici 
sui sistemi vegetabili , appartiene direltamenle alle teorie agrarie c 
solo indirettamente alle teorie generali dell’ economia politica; cosi 
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38 discorso elemen. sull’indole, sull’ estensione, ec. della statistica. 
l’ngricoltore particolarmente è interessato a conoscere il grado di 
le qualità del suolo in cui i grani riescono più co- 
ed all’ opposto , ecc. Quindi sembrami che il campo 
sia più esteso di quello dell’ economia propriamente 
delta , la quale verità comparirà più evidente alla luce de’ fatti che 
andrò sviluppando in quest’ opera. 


temperatura c 
piost e perfetti 
della statistica 
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PARTE PRIMA 

LOCALITÀ' E SPAZIO DELLE PRODUZIONI E DE’ CONSUMI 
O SIA TOPOGRAFIA. 


HiUSSÌ® IPSttStt© 

topog&afia tirracjoia. 

CAPO PRIMO 

J. i. Posizione Astronomica. 


La posizione astronomica d’ un paese sul globo è determiuata da 
quattro elementi. 

i.° Latitudine o distanza dall equatore , 

a- Longitudine o distanza da un mendumo arlitrano , 

3. ® Elevazione sul livello del mare ; 

4. ° Esposizione relativa ai quattro punti cardinali. 

1 tre primi elementi, combinati col moto 

tica servono a fissare in generale ì due istanti del nasccie e tra 
montare del sole , c quindi la durata de* lavori campestri nelle vane 

Sta61 C?escendo n i D a°'latitudine ( salve le eccezioni che addurremo a 
suo luogo ) decresce in generale P intensità del calore e la durata 
della luce, due forze che agiscono potentemente sopra tutti i siste- 
mi viventi- altronde la loro diminuzione accresce due rami di spesa 
giornaliera’ , fuoco e luce artificiale. Sotto la zona torrida, per 
esempio alle isole Antille , dove _ , 

il giorno più lungo e ore 12 minuti 5u 

» più corto » li » 14 . . . j. 

non v’ha che una differenza di 4» minuti tra i giorni de mcse di 
gennajo e quelli d> agosto. Questo ritorno , quasi uguale della luce 
e del calore in tutto il corso dell’anno , rende uniforme 1 esercì 
zio delle funzioni della vita vegetabile ed animale: 1 bisogni, 1 la- 
vori , i piaceri , tutto ritorna costantemente ai medesimi istanti , c 
le ore consccrate al sonno non cambiano uè nelle loro epoclic , no 
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nella loro durata. All’opposto quell’ uniformità decresce se ci sco- 
stiamo dall’equatore. In Milano , per modo d’ esempio , situalo sotta 
la latitudine 45° , dove , 

‘ il giorno più lungo è ore i5 minuti 04 „ \ t 

» più corto » 8 » 42 

la differenza di .... .TVTI' 6 'e introduce una grande 

varietà nelle abitudini mensili , cambia le ore de’ lavori giornalieri 
si nella città che pelle campagne ; gli «bili d’.una stagione fa suc- 
cedere a quelli d’un altra, per cinque mesi ci Vende molesto il 
freddo , per tre il calore , ecc. L’accennata differenza, a misura che 
procediamo ulteriormente verso il polo , va crescendo; per esempio, 
a Bergen ( latitudine 54° 3o' ) 
il giorno più lungo è ore 19 
u più corto « 6 

la differenza i5 è* ** quasi doppia di quella che si 

osserva a Milano , ecc, 

I due suddetti elementi della latitudine c longitudine , combi- 
nati coi moti astronomici, determinano gli istanti del nascere c tra- 
montare della luna , il che , dove l’illuminazione notturna nella 
città non è costante , serve a stabilirne il principia e la fine. Al- 
tronde la diversa permanenza della luna sull’ orizzonte produce va- 
riazioni nell’ andamento del flusso e riflusso marittimo , fenomeni 
de’ quali vedremo altrove la massima importanza, 

§. 2. Continuazione dello stesso argomento . 

Vedremo nel libro terzo le variazioni cui la latitudine e le al- 
tre circostanze topografiche assoggettano la durata e l’ intensità del 
calore; qui accenneremo le variazioni che le stesse cause producono 
nella durata e intensità della luce, 

I. Latitudine. La diminuzione della luce , rappresentata dalla 
massima durata della notte , crescente in ragione della latitudine al 
solstizio d’ inverno , dall’equatore sino ai punti più settentrionali cui 
si potè giungere , si vede nella seguente tabella. 

Nomi di luoghi Latit. Long. JPumta della più lunga notte 



gra. 

min. 

gm 

, min. 

ore 

min. 

Quito. . . • 

0 

i3 

8i 

5 

O 

12 

0 

Cajenna. . . . 

4 

56 

54 

35 

O 

12 

16 

Pondicliery . . 

TI 

55 

77 

3i 

E 

12 

43 

Capo-Francese 

«9 

46 

74 

38 

O 

-i3 

16 

Picco di Teneriffe 

28 

l 7 

*9 

0 

O 

t3 

4 7 

lspahan' .... 

32 

24 

49 

3o 

E 

*4 

14 

Smirne .... 

38 

28 

24 

46 

E 

14 

45 

Carcassonna 

43 

12 

0 

0 

O 

t5 

t5 

Bigione .... 

47 

19 

a 

42 

E 

► t5 

46 

Parigi . . • . 

48 

5o 

0 

0 

» 

i5 

5o 


(1) II sole s’alza alle ore a >/» c tramonta alle 16 */,, 
CO 11 sole s’alza alfe ore 9 e tramonta alle 3> 


* 
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Arras .... 

5 o 

1 7 

0 25 E 

v 16 

16 

Dublino . . . 

53 

3 i 

8 39 O 

16 

46 

Copenaghen 

55 

4 t 

10 14 E 

17 

16 > t ,; i- 

Nain .... 

57 

8 

63 4 0 O 

*7 

46 

Stockolm . 

59 

20 

i 5 40 E 

18 

i 5 

Abo 

fio 

27 

19 58 E 

18 

44 

Drontheim . . . 

63 

24 

8 2 E 

1 20 

0 

Umeo .... 

63 

5 o 

17 56 E 

20 

i 5 

Archangel ... 

64 

33 

36 3 g E 

20 

47 }ri. t 

Uleo .... . 

65 

o 3 

23 06 E 

' • 21 

i 5 

Torneo .... 

65 

5 o 

21 52 E 

22 

*4 

Enontekies . . . 

68 

3 o 

18 27 E 

45 

giorni 

Wardhuus . . . 

7° 

22 

28 46 E 

66 

giorni 

Capo-Nord . . . 

7 l 

0 

23 3 o E 

74 

giorni 

Isola Melville . . 

75 

0 

110 0 E 

102 

giorni 

Finmarkan settentrionale ( Lapponia ) ; 

latitudine 7 1 1/2 ; il 


sole è contiiluamentc visibile durante sette settimane e durante sette 
altre non comparisce sull’orizzonte. 

Nuova-Zembla , latitudine 7 3 .° al 77.°;il sole non apparisce per 
tre mesi , cioè dall’otto di novembre in poi , e rimane costantemente 
visibile dal 9 di maggio al 14 d’agosto; 1’ inverno dura all’ incirca 
lo mesi , dalla fine di settembre alla metà di luglio. 

Parto settentrionale dello Spitzbcrg , latitudine 78 ; il sole resta 
costantemente al di sotto dell’ orizzonte dal 22 di ottobre al 22 circa 
di febbrajo , ccc. 

II. Forma del paese. La forma d’ un paese può influire sulla 
durata della luce , essendo evidente che l’altezza delle montagne cir- 
costanti può torre , per più ore ed anche per piu giorni la vista 
del sole ( esistente sull ‘ orizzonte ) ad una popolazione situata in 
una Valle o collina , come è chiaro dai fatti citati nella nota (1). 


(1) Bosco, in Val Maggia} non si vede il sole per Ire mesi dell'anno, mesi 3 


Cremenaga , comune del La rio » 4 

Pendìo meridionale di Cenlovalli ( vallata nel cantone del Ticiuo 
situata sulle frontiere del Piemonte ) . » 3 


Maggior parie della vallala d' Enghelberg ; resta il sole invisibile, settimane 6 
Elm, ultimo villaggio della vallata Klcinlhal, cantone di Claris, nel verno » G 
Il paese di Saanen comprende i 3 vallate nel cantone di Berna c di Vaux. 

Una parte della vallata principale rimane priva dei raggi del sole. ... » 12 

mentre quella che è esposta alla loro influenza , si copre già di verdura c 
di Bori. 

Lenii. , ultimo villaggio del Simmcntal , cantone di Berna. I.a strada 
segue una buona mezza lega , il corso dello Simma nella pianura di Ob- 
crvicdcn , sparsa di capanne e di case, le ultime delle quali rimangono prive 

dell’ aspetto del sole nel verno « 7a8 

Ne’ mesi di luglio e agosto gli abitanti dei bagni di PfeJJcrs ( paese di Gargans, 
cantone di S. Gallo) veggono levarsi il sole alle ore 11 del mattino, c le roccic ne 
tolgono loro la vista alle ore tre dopo mezzo giorno (*), 

V aliata di Lonzo nel Piemonte. La parrocchia di Bonzo , situata nel luogo 
più stretto della valle , rimane in forza della sua posizione , ciascun anno Gg giorni 
cioè dal 17 di novembre al i 5 di gcnnajo , priva della vista del sole. Vi può cs- 

(*) Nelle isole Anlillc 1’ altezza e la posizione ite’ picchi e delle montagne sono tali, 
che una meli degli abitanti non vede giammai la levata del sole , c 1' altra metà non no 
vede il tramonto ; succedo lo stesso ne' valloni delle Asturie. 
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III. Rifrazione solare. È noto che, in forza della rifrazione , il 
sole al mattino comparisce sull’ orizzonte pria che realmente vi esi- 
sta , ed è ancora visibile alla sera, quando è già di sotto: il tempo 
della presenza del sole è dunque allungato per un beneficio della 
natura. Ora la rifrazione variabile ne’ diversi paesi, è causa per cui 
il sole apparisce e sparisce in momenti che non coincidono coi gra- 
di della latitudine ; quindi , per es. , a Torneo ( latitudine 65 . 45 ') 
la rifrazione è minuti 5 q primi e 8 secondi , mentre a Parigi ( la- 
titudine 58 .” 40’ 14” ) ella non oltrepassa i 33 minuti primi. 

IV. Crepuscoli. La stessa causa producendo i crepuscoli del mat- 
tino e della sera , accresce la durala della luce. I raggi solari pie- 
gali dall’ atmosfera passano sulla nostra testa prima di giungere al 
nostro occhio ; riflessi dalle particole più grosse dell’ aria , formano 
dapprima una luce debole che va continuamente crescendo, annun- 
cia il giorno , e chiamasi aurora. La luce scomposta pingc le nubi a 
più colori e forma quel brillante corteggio che precede la levata del sole. 

11 crepuscolo non comincia se non quando il sole trovasi al di 
sotto dell’ orizzonte 18 gradi misurati sul circolo verticale , che si 
suppone passare pel zenit del luogo in cui esiste 1’ osservatore. 

E siccome ne’paesi sotto una latitudine maggiore digradi 48 
il sole, verso il solstizio di estate , è meno di 18 gradi sotto 1’ oriz- 
zonte a mezza notte , perciò il crepuscolo vi è continuo : quando 
quello della sera finisce , quello del mattino incomincia ; osservasi 
questo fenomeno a Parigi sulla fine di giugno. , 

Quantunque questo limite di 18 gradi sia generale per tutti i 

5 , 'tesi della terra , il crepuscolo non ha realmente per tutti la stessa 
urata; egli è tanto più lungo quanto più obbliquo è il circolo de-; 
scritto dal sole, o quanto più ci avviciniamo ai politiche è la stessa cosa. 

Pe’ paesi che si trovano fra i tropici, il beneficio del crepuscolo 
non oltrepassa un’ora e dodici minuti, nelle stagioni in cui il sole 
è verticale a mezzogiorno e taglia 1’ orizzonte ad angoli retti salen- 
do o discendendo, il che succede al solstizio d’estate pe’ paesi situati 
sotto il tropico del Cancro, ai due equinozi per quelli che si trova- 
no sotto 1’ equatore , e al nostro solstizio il’ inverno per quelli che 
sono sotto il tropico del Capricorno. 

Intorno ai poli , il crepuscolo dura quasi due mesi prima del 
principio e dopo il fine del giorno , il quale continua sei mesi , e 
ciascun anno illumina alternativamente le due estremità del globo 
terrestre. 

Nelle contrade di mezzo il crepuscolo è, durante la state , lauto 
più corto, quanto più si è vicini al polo. A Pietroburgo , per esem- 
pio , benché questa capitale non si trovi che a gradi 5 g.° 56 ’ 23 ” di 

sere la differenza di un giorno ed anche di due in più o in meno da un anno al- 
1’ altro secondo che è maggiore o minore la neve sulla montagna, all’ombra della 
quale ella ritrovasi durante questo tempo. 

L’avvocato Navario , vecchio di 90 e più anni molto versato nella storia della 
valle di Ncrvia (nelle Alpi marittime), accertò Foderò che Itola buona sua patria, 
aveva guadagnato da 3 o anni due ore di sole al giorno per l’abbassamento della mon- 
tagna detta Carme , la quale giace al sud di quel villaggio; la sommità in fatti di quella 
montagna ; altre volte esperta di boschi presentemente è nuda e affatto degradata 
{Fodere , Foyage aux Jllpes maricitnes , t , t , pag. 111 ). 
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latitudine , e clic al solstizio d’ estate il sole resti quattr’ ore sotto 
1 ’ orizzonte , il crepuscolo è tale , che alla sola sua luce si può scri- 
vere di mezza notte , e ciò dura i 5 giorni circa. 

La diversa altezza de’ luoghi deve rendere variabile la durata 
del crepuscolo , quindi su gli alti monti è maggiore che sulle pia- 
nure, giacché quelli ricevono i primi e gli ultimi raggi del sole. I 
monti de 3 giganti sono tuttora illuminali , quando la notte ha dig- 
già steso il suo velo sulla Boemia c sulla Slesia ; e di vivissima luce 
risplcndono il mattino , quando queste sono tuttora nelle tenebre : 
quindi nelle cinque settimane che precedono e nelle cinque che se- 
guono il solstizio d’estate, il crepuscolo vi dura quattro ore prima 
della levata del sole ed altrettante dopo il suo tramonto ; perciò nel 
decorso di quelle dieci settimane è quasi ignota la notte in quelle 
altissime regioni. Parimente nel verno il crepuscolo vi dura due ore 
c un quarto per cinque settimane avanti e cinque settimane dopo 
il solstizio ; al tempo degli cquinozj la durata è minore. 

V. Aurore boreali e simili. Le lunghe notti di più giorni e più 
mesi nel nord non sono né si oscure, nè sì tristi , come 1’ assenza 
coiftinuata del sole c’induce a crederle. Al sopracitato Spitzberg, oltre 
il crepuscolo che dura 6 ore sopra 24 nella più grande declinazione 
meriodionale del sole, concorrono ad accrescere la luce l’aurora borea- 
le, il cui splendore rassomiglia talvolta quello d’un gran fuoco in aria, 
le stelle che brillano d’una luce poco comune, e la luna la quale nel- 
la sua declinazione settentrionale 12 a 14 giorni di seguito comparisce. 
In conseguenza di questi effetti, renduti più potenti dalla risplendeute 
bianchezza della neve, ivi si gode d’una luce sufficiente per vedere, 
dirigersi ed operare; ma di rado è possibile la lettura quando la luna 
c sotto l’orizzonte, in onta della gran luce proveniente dal cielo. 

VI. Luce delle stelle. Nella parte centrale della Siria la sere- 
nità delle notti da maggio a settembre permette di leggere un libro 
cd anche una lettera alla sola luce delle stelle. 

Diminuiscono il beneficio della luce naturale le folte nebbie. Le 
montagne della Scozia , cltre le abbondanti pioggic, sono ingombrate 
da densissime nebbie la maggior parte dell’ anno ; venti volte al 
giorno potete essere inviluppati da ciò che appellasi nebbia scozzese. 
La quale oscurità , oltre di rendere impossibile 1 ’ uso del telegrafo, 
rende necessarj de’ supplimenti all’ istituzione de’ fari. Infatti a Bell- 
Ilock ( Scozia Orientale ), allorché il tempo troppo nebbioso impe- 
direbbe ai naviganti di scorgere da lungi il faro e i suoi fanali, due 
grosse campane, pesanti ciascuna 600 kilogrammi, vengono giornal- 
mente suonate collo stesso meccanismo che muove circolarmente i 
riverberi. Siccome il suono di queste campane può esser udito al di 
là degli scogli e delle roccie ivi esistenti , perciò , durante la neb- 
bia , diviene avviso ai naviganti d’ allontanarsene, quando non pos- 
sono ancora vedere la luce del faro. Le dense nebbie che coprono 
soventi la superficie delle acque del golfo di Finlandia , furono uno 
de’ motivi che indussero a creare la compagnia de’ palombari che por- 
gono soccorso ai naufraganti c servono a pescare Je merci naufragate. 

La notizia della maggiore o minore aurata della luce naturale, 
qualunque ne sia la causa , è utile : 
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' 1 i.° A chiunque deve far uso di luce artificiale principalmente, 
nelle arti e mestieri, o vuole calcolare 1’ estensione di questa l>iso-> L 
gno presso le diverse nazioni ; , . j 1 . ■ ,,, 

2. ° Al viaggiatore , in cui viaggiando di notte ( come , p. e. , 

nella state in Norvegia ) continua il sentimento della sicurezza fin- 
ché cotinua la luce;: : ! . . : i. . t 

3. " Alla polizia che deve vegliargli al fianco colle sue scorte , 
onde difenderlo dagli aggressori allorché le tenebre lo circondano j 

4. 0 Al pubblico amministratore che deve illuminare le contrade 
delle città 0 le coste del inare durante l’ assenza della luce. Siccome 
le nebbie die coprono Londra quasi abitualmente, e l’ oscurità che 
diffondono , anticipano l’arrivo e prolungano la durata della notte, 
perciò la polizia ivi prescrive che le pubbliche lampade vengano ac- 
cese un’ora prima del tramonto del sole, e non si estinguano se non 
dopo la sua levata. > . ; • , , . 

5. ° Le nebbie , come ostacolo alla luce, sogliono. fermare l’at- 
tenzione de’ capitani delle armate, perchè possono impedire la vista 
d’ un nemico che s’ avvicina ad una fortezza, o s’inoltra fra isole 
che servono di barriera ad un porlo , ecc. ù 

6. ° 1 tribunali scorgono più volte, nella presenza o nell’assenza 
della luce, la probabilità o l’ improbabilità d un delitto, la veracità 

0 la' falsità d’un testimonio. È noto altronde che le leggi distinguono 

1 delitti che si commettono di giorno da quelli che si eseguiscono di 
notte , e a questi maggior peua minacciano. Ora la durata del gior- 
no ne’ diversi punti d’ uno Stato può essere diversa , e qui essere 
notte mentre altrove è giorno. In tatti quale estensione danno le leg- 
gi a ciò che chiamasi giórno? Anticamente la durata del giorno era 
determinata dal tempo in cui il sole illumina l’ orizzonte, e il gior- 
no cominciava colla levata del sole e finiva col suo tramonto; attual- 
mente si dà al giorno maggior estensione ; c dicesi giorno finché du- 
ra il crepuscolo ; di modo che è giorno quando si può distinguere 
i tratti del volto ’d’ una persona. Le leggi non applicano la parola 
giorno alla luce che diffonde la luna. La durata del giorno essendo 
più lunga sulle montagne che alla pianura, è cosa evidente che lo 
stesso delitto , commesso nel medesimo istante fisico , può andare 
soggetto a pene diverse secondo che fu commesso al piano oal monte. 

3. Posizione terrestre, 

A ) Posizione sanitaria. 

La situazione d’una città sul pendio d’ una collina, come p. e. 
Algeri , agevolando lo scolo delle acque, a minori immondezze sog- 
giace , quindi, in pari circostanze, è più favorevole alla salute. In 
generale i gradi d’elevazione rappresentano i gradi di salubrità d’un 
paese. Berna, la cui altezza sul livello del mare è 1708 piedi, gode 
d’ un aria salubre, e ne è prova il trovarsi tra quattro nàti uno che 
giunge all’età di 70 anni , e tra 100 morti contarsi 20 a 25 vecchi 
di 70 anni a 100. Humboldt ci fa sapere che la febbre gialla nella 
regione centrale del Messico non va più in su di iuoo a i3oo me- 
tri sul livollo del mare. Alle Anlille, dove il clima caldo ed umi- 
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do è si fatale agli Europei, i Francesi c gli Inglesi riuscirono a di- 
-> minuirne la mortalità delle guarnigioni, erigendo solide baracche di 
legno nelle posizioni più elevate. La situazione delle città c de’vilr 
laggi alla metà e sulla cima de’ colli , come per es. nella Guasco- 
gna , è comunissima e necessaria ne’ paesi caldi dell’ Europa merio- 
dionalc , giacche i luoghi bassi producono in que’ climi molte malat- 
tie epidemiche. 1 Portoghesi c gli Spagnuoli nelle due Indie, allor- 
ché furono padroni di scerrc, non dimenticarono quella precauzione 
ogni volta che dovettero erigere una città; all’opposto gli Olandesi 
ed altri coloni del Nord, imitando servilmente l’uso dc’loro paesi, 
collocarono le loro in bassi fondi. 

Crescono gl’inconvenienti delle situazioni basse, allorché sorgo- 
no intorno più ostacoli alla libera circolazione dell’aria. L’antica 
Tiberiade , attualmente Tabarin, la quale confina col lago Gcnesa- 
rclh , giace in piccola pianura -circodala da montagne. Questa situa- 
zione la rende estremamente calda c malsana : le montagne impe- 
dendo il libero corso de’ venti d’ oucst , che dominano durante la 
state in tutta la Siria , le febbri intermittenti largamente si diffon- 
dono e soprattutto le quartane. 

Dovunque si trovano acque stagnanti, si trovano pure quasi a- 
bituali le febbri suddette. Negli stessi deserti dell’ Arabia , allorché 
alcune circostanze locali aumentano l’umidità di que’ rarissimi spazj 
fertili , chiamati Oasis , al punto di renderli pantanosi, essi diven- 
gono insalubri; tale si è 1’ Oasis di Zabrin , di cui Abulfeda ci ha 
lasciato la descrizione: quelli , dice egli , che vi mangiano dei dat- 
tili , vi bevono dell’ acqua o vi dormono all’ ombra , sono sicuri 
d’ essere sorpresi dalle febbri. 

Una città che giace in fondo paludoso, come per esempio Am- 
sterdam , oltre di recare danno alla salute de’ suoi abitanti , rende 
necessarie più spese private e pubbliche ; private , giacché , senza 
ricordar quelle che accenneremo parlando dello stato igromelico , 
non è da ommettere che queste posizioni vogliono metodi dispen- 
diosi nella costruzione delle case , le quali devono essere inalzate 
sopra palafitte; pubbliche , c sono richieste dalle incessanti precau- 
zioni di polizia medica. Infatti c per es. , sebbene i canali , da cui 
è intersecalo Amsterdam , mantengano la nettezza delle strade, c il 
commercio singolarmente promovano , pure il gran puzzo che tra- 
mandano allorché 1’ aria é riscaldata e tranquilla , non lascia d’es- 
sere incomodo c insalubre. Ora più perniciose ne sarebbero le con- 
seguenze se le acque, da tre molini a vento a bella posta costrutti, 
non venissero incessantemente agitate, il che è un ramo di pubblica 
spesa , oltre tante altre. In onta di questa insalubrità , Amsterdam, 
atteso la sua posizione nel centro delle Provincic-unite , tutte ta- 
gliate da canali, è, dopo Londra, la città più commerciante d’Eu- 
ropa , e la sua popolazione , in tempo di commercio florido , si so- 
stiene e prospera pel motivo per cui prosperano le lotterie nella con- 
correnza de’ giuocatori perdenti. 

Parlando della topografia atmosferica accenneremo con maggior 
estensione le cause che alterano i sistemi viventi. 

La cogniziouc delle situazioni salubri cd insalubri dirige i go- 
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verni nella scelta de’ luoghi dove collocare collegi , carceri , ospita- 
lità , stazioni militari , ecc. Nei paesi più salubri vanno a ricercare 
i pubblici amministratori le balie pe’ trovatelli. Gli Inglesi , posses- 
sori delle Indie Orientali , mandano al Capo di Buona Speranza gli 
ufficiali ammalati , dove , ricuperata in poco tempo la salute , pos- 
sono presto raggiungere i loro corpi. 

L’insalubrità d’un paese emotivo per accrescere l’onorario de’par- 
rochi , de’ giudici , de’ funzionari pubblici qualunque ; giacché que- 
ste situazioni richieggono maggiori spese per conservare le forze ne- 
cessarie all’esercizio de’ pubblici doveri. Stabilire per tutti i canto- 
ni e tutte le provincie d’ uno Stato gli stessi onorarj , senza riguar- 
do alle circostanze topografiche, è stabilire un’eguaglianza di nome 
ed una ineguaglianza di fatto. 

B) Posizione pericolosa o sicura. 

Le cause più generali che minacciano la sicurezza fisica d’ una 
città e d’ un paese , sono i terremoti e le inondazioni. 

Tra tutti i luoghi della terra ferma nissuno è tanto esposto a 
frequenti e violenti terremoti , quanto le regioni montuose poco di- 
stanti dal mare. La penisola montuosa d’ Italia , le coste ripide e 
sassose del Portogallo e della Spagna , la parte dell’alto Perù si- 
tuata verso il mare , soggiacciono a più frequenti terremoti ed in- 
cendi interni del suolo. Nella Prussia non si conoscono allatto simili 
fenomeni. Nell’Olanda sono stati solamente l’eco, ovvero l’ultima 
convulsione di eruzioni remote. Nella Germania e nella Svizzera se 
nc sentono pochissimi , benché quivi esistano montagne di miniere. 
Si fanno però sentire a Genova c sulle coste di Barbaria. La regione 
da Coblenza sino a Gothinga , Burg , Tonna , ccc. essendo situata 
più vicina al mare , ed avendo avuto vulcani , avrà senza dubbio 
sofferto per lo passato terremoti ed eruzioni. — Chi , esponendo la 
statistica di Lisbona , non indicasse il vulcano sottomarino , poco lun- 
gi dal quale s’innalza quella città , non darebbe tutta la somma de- 
gli elementi fisici che pe’ calcoli economici si richieggono. 

Le città vicine ai fiumi , ai laghi , ai golfi , ecc. vanno sogget- 
te alle inondazioni principalmente pel rapido aumento delle acque 
allorché si sciolgono i diacci , per l’azione de’ venti che ne sommo- 
vono le masse, o per l’una e l’altra cagione. Nel primo caso si trova 
Riga, capitale della Livonia ( latit. 56.® 53.' ) , situata sulla Du- 
na , le acque della quale consolidate dal ghiaccio sulla fine di no- 
vembre, sciogliendosi nell’aprile , sorgono talvolta a tale altezza che 
soverchiano le mura della città con infinito danno del commercio, 
mentre nella state le semplici barche non passano quel fiume che a 
stento. Il Tebro spinto c compresso dal vento sud-ouest, e gonfio per 
le disciolte nevi dell’ Appennino , esce dal letto e diviene flagello 
della campagna di Roma. ' 

L’ esame della situazione di Pietroburgo , dove le inondazioni 
straordinarie provengono principalmente dalla seconda cagione , ci 
presenta i seguenti risultati. 

i.® Questa grande città situata nel fondo del golfo della Finlan- 
dia, quasi presso alla foce della Neva , giace in vasta palude. Po- 
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chi piedi al di sotto del suolo si trova 1’ acqua : per costruir la chie- 
sa d Isacco fu forza spingere le palafitte sino alla profondità di 60 
piedi. Tutti i giardini che si veggono in que’ contorni , sono stati for- 
mati con terra trasportata da lungi ; e dalla parte di settentrione non 
si vede che uno sterilissimo e spaventoso deserto. 

2. 0 Il suolo non era atto a ricevere un porto , giacche il banco 
che trovasi alla foce della Neva , non vi lascia per lo più che otto 
o nove piedi d’ acqua ; quindi que’ bastimenti a’ quali è necessaria 
quantità maggiore , sono costretti a rimanere a Cronstadt , di dove, 
col mezzo di battelli , vengono le merci a Pietroburgo. 

3 .° Atteso l’alto prezzo de* viveri , conseguenza della circostante 
sterilità, e quindi del doverveli trasportare da lungi , pochi navigli 
esteri , 3o a 5o circa , e solo costretti dalla necessità , vi passano 
il verno. 

4. 0 La situazione di Pietroburgo in terreno basso , tagliato dai 
bracci della Neva , 1 ’ espone naturalmente a quelle inondazioni che 
delle escrescenze ordinarie de’ fiumi sono necessarie conseguenze. Ma 
una ben altra cagione 1’ assoggetta a disastri straordinarj dei quali 
fu testimonio anche la generazione attuale , ed è la sua posizione al 
fondo d’ un golfo lungo e stretto , il quale , sotto 1’ azione d’ un 
vento impetuoso d’ ouest-sud-ouest , deve ricevere immenso aumen- 
to d’ acqua proveniente dal Baltico , c quindi alzarsi verso la sua 

S unta orientale a straordinario livello , nel tempo stesso che la massa 
elle sue acque , spinta nella Neva , impedisce il decorso di que- 
sto fiume, che in larghezza c rapidità non la cede al lleno , e che in 
sostanza non è che uno scaricatore del gran lago Ladoga. In questa 
combinazione di cose, l’imboccatura della Neva non è più che uno 
stretto in cui due masse d’acqua si urtano , s’inalzano, s’accaval- 
lano^ quindi inondano il basso terreno circostante. Nissuna diga, nis- 
sun canale di scolo non potrà mai preservare la nuova capitale della 
Russia da questo flagello , il quale tosto o tardi può cagionarne la 
distruzione. Sarebbe stato necessario creare un terreno allo 20 piedi 
sopra il livello attuale delle strade e delle spiaggie; l’esperienza in-, 
latti ha dimostrato che l’ inalzamento delle sponde della Neva non 
ha corrisposto all’ aspettativa. — Allorché le acque del fiume passa- 
no certo segno, la fortezza, con alcuni colpi di cannone , annuncia 
agli abitanti l’ altezza a cui sono giunte. Le inondazioni più rimar- 
chevoli a cui soggiacque Pietroburgo , dopo la sua fondazione nel 
1709, successero negli anni 1721, 1726 , 1736, 1752, 1777 , 1824. 
Nel 1777 le acque salirono 14 piedi sopra l’ordinario livello della 
Neva, e ne rimasero vittime 3 ooo persone : nel 19 novembre 1824 
le acque salirono a piedi 16 '/, : i morti furono 11000, e molto mag- 
giore il numero delle persone smarrite. Cosi un falso calcolo stati- 
stico di Pietro il Grande divenne fatale alle seguenti generazioni. 

C) Posizione commerciale. 

La posizione commerciale d’ un paese è determinata da due ele- 
menti generali : 

1.’ Facilità di partire e ritornare in qualunque stagione ; 

2. 0 Numero di paesi ricchi a cui si può giungere in poco tempo , 


48 mkjm-ità? i>KLLE vnouuz. ec. , o sia topoohaita 

Ota la facilità di /xirtire e ritornare è in ragione della facili 
tà di navigare: quindi dalle prime epoche della storia sino al prtA 
seme, si vede il commercio seguire le sponde de’fiumi, de’laglti,de’mari. 

u La. città che ne’ tempi antichi uni in sommo grado, i due priu 4 
cipali elementi della situazione commerciale , 1 ‘u Alessandria. La ma-; 
.gnifica situazione di questa città , a piedi della quale si univano i 
tre continenti, l’annunciava da lungi come il mercato comune dcl- 
1 ’ Oriente e dell’Occidente, limar Rosso stendeva uno de’ suoi bracai 
avanti di essa per agevolarle la comunicazione con tutta l’Asia, ed 
anco con tutti i paesi illuminati dal sol levante ; coll’ altro bracciq 
le additava le strade delle ricche c vaste contrade dell’ Etiopia. 11 
Mediterraneo non aspettava che i suoi ordini per condurre le sue 
flotte in Europa e in Africa; dietro di essa giungeva il Nilo , pec 
portarle , col tributo delle sue acque, le chiavi di tutte le piazzi} 
dell’ Egitto, Strade si maestose ed eterne invitavano ad Alessandria 
le caravane da tutti gli angoli del mondo , onde unirvi i prodotti 
della terra- a quelli del mare, c frammischiare il loro vivente cor- 
teggio alle foreste mobili che il più vasto porlo dell’ universo chia- 
mava e riuniva nel suo seno. 

Tra gli S{ati moderni in cui si veggono uniti i due suddetti 
elementi , primeggia l’ Irlanda. Quest’ isola è aperta alle quattro parli 
del mondo;, i suoi mari sono navigabili in tutte le stagioni ; si può? 
avvicinarsi con sicurezza alle sue coste ne’iernpi più procellosi ; la 
sua forma esteriore o la sua linea di confine mostra dappertutto dei, 
porti scevri di pericoli, non contandosene meno, di 76 nel suo corif 
torno di miglia 760. Da tulle le parli è tagliata da grandi fiumi % 
tutti navigabili o capaci di divenirli , e suscettibili d’ essere riuniti 
da canali in tutte le direzioni , senza che le acque necessarie ad 
alpci usi;, vengano esauste , come in altri paesi suole avvenire, Quc-t 
sti vantaggi commerciali , probabilmente , sono la causa segreta del- 
1 ’ animosità degli Inglesi contro gli Irlandesi , e forse il timor del 
papismo ( coni’ essi dicono ) ne è solamente il pretesto , come lo 

Ì trovano le leggi colle quali vincolarono il commercio di qucll’iso- 
a , e che poscia a poco a poco , cedendo al grido pubblico il qualp 
tosto o tardi vnol essere ubbidito , dovettero annullare. Se la sinta-# 
zione dell’ Irlanda fosse meno commerciale, forse quell’ isola sarcLLò 
meno oppressa. , 

Dopo le situazioni direttamente commerciali vengono quelle cita 
concorrono ad agevolare i movimenti del commercio , c sono i luo-? 
ghi in cui si può raddobbare i bastimenti; comprare viveri, ritro- 
vare acqua dolce, ritirarsi in caso di pericolo e simili; tale si è la 
situazione del Capo di Iiuona Speranza pe’ vascelli inglesi che vanno 
a commerciare nelle Indie o s’occupano della pesca della baleno. 
Certi di ritrovare in quella colonia , acqua, carne, farina , biscotto 
e qualunque altra munizione da bocca e da guerra , ne pongono mi- 
nor quantità sui bastimenti , ed accrescono proporzionatamente la 
massa delle mercanzie. Ora , se si eccettua l’ isola di Saul’ Eletta , 
gli Inglesi non avevano in quella vasta estensione di mari che de- 
vono traversare per andare dall’ Europa alle Indie , un solo porto 
per riceverli. Aggiungi che Sant’ Elcna non può somministrare clic 
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una piccola quantità di viveri e di acqua. Altronde i vascelli non 
s’ avvicinano a quell’isola se non che durante sei mesi all’ anno e 
quando ritornano in Europa. Negli altri sci mesi Sant' Elciin è bat- 
tuta da venti contrari. llio-Janciro serve bcnsi di luogo di ritiro 
per que’ vascelli inglesi che vanno alle Indie ; ma , oltre il lungo 
circuito che sono obbligati di fare , 1’ entrata in quel porto poteva 
essere chiusa dal Portogallo. Il bisogno di possedere il solo porto 
marittimo che si trova sulla strada che conduce dall’ Europa alle 
Indiche che col mezzo delle sue rade presenta un ricovero sicuro 
a tutti i vascelli, qualunque ne sia il numero e in tutte le stagio- 
ni dell’, anno , questo bisogno indusse 1’ Inghilterra ad occupare 
quel Capo lamoso con sommo vantaggio del suo commercio. 

S’applicano gli stessi riflessi .all’ isola del Principe di Galles o 
isola di Perrang , posseduta dagli Inglesi. Essa è bcnsi un magaz- 
zino di deposito pel commercio d’india , ma ha maggiore importanza 
dal lato dell’ influsso che esercita sui mercati vicini. Essa assicura 
agli Inglesi il monopolio dell’ oppio in tutte le contrade Malesi ; 
essa non è loro meno utile pel commercio della China. Essa pro- 
cura loro il mezzo di portare inen denaro dall’ Europa in quel paese, 
c più mercanzie che i loro vascelli spediti dall’Inghilterra trovano 
pronte all’imbarco in quell’isola. Essa presenta loro opportunissimo 
luogo per ancorarsi e racconciare i loro bastimenti destinati per 
Canton , c che per l’ addietro erano costretti a svernare a Malaca o 
a Ratavia col sacrifizio di somme esorbitanti , senza parlare della 
salute de’ marinai che succumbevano sotto 1’ azione insalubre di 
que’ climi. In tempo ili guerra , essi possono preparare nei porti di 
Pcnang tutte le munizioni per assalire i possessi olandesi. Essi vi 
trovano sicure rade ed un porto eccellente, il che loro manca sulla' 
costa di Coromandcl , e che costringeva i loro armatori e i loro va- 
scelli da guerra ad andare a ristaurarsi a Bombay". Finalmente l’isola * 

di Penang è il gran deposito degli ammalati de’ loro stabilimenti 
indiani , i quali prontamente vi ricuperano la salute che anco più 

Ì ironiamente si perde in quelle contrade dell’Asia. In una parola , 

'isola del principe di Galles è per gli Inglesi un altro Capo di 
Buona Speranza al di là del Gange. 

Questa somma di vantaggi diversi prova , che non ragionereb- 
be esattamente chi volesse apprezzare l’ utilità di qualche porzione 
d’ un impero dal solo confronto delle imposte colle pubbliche spese. 

Gli altri elementi più minuti della situazione commerciale sa- 
ranno sviluppati nel libro seguente , dove tratteremo della topogra- 
fìa idraulica. Basterà qui ricolmare che la notizia delle situazioni 

I )iù o meno commerciali serve di norma nella scelta c direzione del- 
e strade , e clic più volte i prefetti francesi dovettero lottare con- 
tro la crassa ignoranza degli impiegati ministeriali, i quali da. Pa- 
rigi volevano regolare le operazioni de’ comuni, spesso opponendo- 
si a pubblici lavoyi riclamali dalla generale opinione, ed opponen- 
dosi col pretesto di tutelare l’interesse pubblico che non conoscevano. 
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D ) Posizione Militare. 

La posizione militare è determinata dà due elementi : 

Potere di far male al nemico; 

Potere di resistere a ’ suoi sforzi; 

Partecipano dell’ uno e dell’ altro vantaggio le alture scoscese 
sopra le quali sorgono fortezze dominatrici del piano circostante; ne 
presenta rimarchevole esempio Baylan , poco distante da Alessan- 
dretta , fabbricato sopra due roccie separate da nn burrone. 11 loro 
pendìo è sì ripido , che le strade , potrebbero essere chiamate scale; 
e le case sono fabbricate , per così aire , fé une sulle altre t giac- 
ché il tetto dell’ una forma la corte di quella che le stà sopra. La 
posizione di Baylan è si forte che , a giudizio delle persone esperte, 
1 suoi 10,000 abitanti potrebbero bravare nelle loro montagne un’ar- 
mata di 100,000 uomini , e interrompere ugualmente la comunica- 
zione tra la Siria e la Natòlia ; perciò la Porta ottomana non con- 
fida il governo di Baylan fuorché a persone delle quali ha speri- 
mentato la fedeltà. 

Per la ragione opposta i due suddetti poteri scemano , quando 
le città- o i castelli sono signoreggiati da altezze superiori e non 
troppo distanti; il castello del Cairo, dominato dalla vicina monta- 

£ a, non sosterrebbe per due ore il fuoco d’ un’ artiglieria che vi si 
>se stabilita. 11 terreno de’dintorni d’Aleppo presenta più eminenze, 
le quali , in caso d’- assedio., renderebbero facilissimi gli approcci. 

Non esiste il potere di difendersi dal nemico, quando egli puf» 
impedire l’introduzione delie sussistenze nella città assediata. Cope- 
naghen non può essere considerata come piazza militare propriamente 
delta , giacché manca d’ opere esteriori abbastanza estese per impe- 
dire agli assediami di torre la comunicazione coi laghi che sommi- 
nistrano l’acqua agli assediati. 

I due suddetti poteri si riducono quasi a zero quando si tratta 
d’ un’ isola. Già più volte , e con ragione , è stata paragonata un’i- 
sola ad un vasto castello rovinato , di cui ne è debolissima torre la 
cittadella , e che presenta mille punti accessibili contro un solo su- 
scettibile di difesa. Infatti la sua circonferenza , troppo estesa , non 
può essere sufficientemente guarnita di truppe contro un nemico elle 
ha la facoltà di dividersi , di sbarcare parzialmente senza ostacolo 
e devastare il paese prima di offrire o ricevere la battaglia. Se que- 
sto nemico viene di primo abbordo ad assalire le truppe che difen- 
dono il punto principale , le sue forze navali interrompono tosto le 
comunicazioni , e la pronta sommissione degli abitanti lo mette in pos- 
sesso del paese. Non resta allora a’ suoi difensori che qualche forte, 
eretto , da principio , contro i deboli nemici interni , meno capace 
di provvedere alla salute dell’ isola , che proteggere una squadra 
di soccorso, e nel quale non potrebbero lungamente aspettarla. È 
stato dunque detto con ragione che la vera difesa delle colonie ,la 
sola nella quale possano confidare , sono le squadre. Senza di esse 
cosa sarebbe la superba Albione ? Éd anche in onta delle sue squa- 
dre non 1 ’ abbiam noi veduta impallidire e tremare alla sola mi- 
naccia d’ uno sbarco , che le faceva Napoleone ? 
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Arrestandoci ancora in un’ isola , vedremo crescere o decrescere 
il pericolo della capitale in ragione della sua prossimità o distanza 
dal lido ; quindi Londra , die dista dal mare 60 miglia inglesi , 
non soggiace all’eventualità d’essere tosto sorpresa dalle flotte nemiche. 

Giova qui osservare che le flotte , unica difesa artificiale delle 
isole , richieggono abitudini , metodi e materiali diversi da quelli 
che vogliono le truppe terrestri. E siccome le forze navali non pos- 
sono in massa prendere parte nelle discordie dvili, quindi non al- 
larmano 1’ interna libertà : è questa una delle ragioni per cui gli 
Inglesi sono più liberi o meno schiavi dei Francesi. 

Talvolta le isole e i continenti marittimi sono circondali dproc- 
cie , da banchi , da scogli i quali, se rendono difficili i movimenti 
del commercio , sono una difesa naturale. Il Messico , situalo i« 
modo da poter comunicare in cinque settimane coll’Europa, in sei 
coll’ Asia , non ha porti sicuri e profondi fuorché dal lato del mar 
Pacifico ; dal lato del golfo Messicano il nocchiero non trova che 
piaggie pericolose dove non può ancorarsi , dove a ciascun istante 
furiosi venti minacciano di spezzare i suoi vascelli contro roccie , o 
farli dare in secco sopra banchi di sabbia. Osservate le carte topo- 
grafiche della Svezia e della Finlandia , e vedrete tale labirinto 
d’ isolette e di scogli , che non esiste simile nell’universo o almeno 
in Europa : vi sono luoghi dove nello spazio d’ un miglio quadralo 
si contano trecento punte che sorgono fuori dell’acqua; il mare- rin- 
chiuso e tagliato tra mille piccoli stretti e bacini , seminato di ban- 
chi e di roccie , qui agitato da venti furiosi , là in una calma . che 
rende inutili le vele , non lascia liberi i moti ai grandi vascelli che 
pescano molta acqua , e richiede infinita destrezza nel maneggio 
delle flottiglie. 

E ) Posizione amministrativa 

La posizione amministrativa è costituita dai luoghi e dalle di- 
stanze in cui si trovano i centri : 

Governativi , da cui provengono le leggi , i regolamenti , i de- 
creti e gli ordini di opere pubbliche ; 

Giudiciarj , dove si riconoscano i diritti o , per dir meglio , 
dovrebbero riconoscersi , e dove si puniscono i delitti; 

Finanzieri , che accolgono le imposte dirette e indirette, c 
proteggono le regalie ; 

Militari e di gendarmeria per la difesa delle persone ed ar- 
resto de’ delinquenti ; 

Religiosi , dove trova pascolo quel sentimento che la specie 
umana eminentemente distingue da’ quella de’ bruti , e che nelle 
montagne sogliono essere di soverchio distanti, anche presso quelle 
nazioni , i sovrani delle quali si menano spesso per la parola reli- 
gione , a patto di non farne la spesa ( p. 54. ) 

L’ epoca in cui la legge comincia a divenire obbligatoria in un 
luogo; dipende dalla sua distanza dalla capitale in cui venne ema- 
nata. 11 codice del cessalo Regno d’ Italia ( titolo preliminare , ar- 
ticolo primo ) dice: » La promulgazione fatta dal re dovrà ritenersi 
u riconosciuta nel dipartimento in cui risiederà il governo, un gior- 
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» no dopo quello della promulgazione della legge : ed in ciascuno 
» degli altri , dopo lo stesso termine , coll’ aggiunta d’ altrettanti 
» giorni , quante decine di miriameiri ( circa fio miglia córnuni ) 
» sarà distante il capo-luogo di ciascun dipartimento dalla città dove 
» sarà stata latta la promulgazione ». Ora in iin vasto Stato essen- 
do i dipartimenti diversamente distanti- dalla capitale, diverse pure 
devono essere le epoche in cui comincia 1’ obbligo d’ osservare la 
legge. 11 corriere die porta gli ordini del governo di Bogota , ca- 
pitale della Colombia , a Caracas , rimane in viaggio 40 giorni j 
dunque prima di quell’epoca non è delitto ciò che la legge con- 
danna , nè è dovere T atto che essa prescrive. 

L’ignoranza della topografia amministrativa giunse talvolta, nella 
Diente degli stessi legislatori , ad un segno che si crederebbe impos- 
sibile , e fu Ionie di misure che l’autorità esecutrice più volte in- 
cepparono. Rei XIV secolo , e precisamente nell’anno 45 del regno 
d’Odoardo 111 , il Parlamento inglese votò un sussidio di 22 scellini 
e tre denari per parrocchia, nella supposizione che l’Inghilterra con- 
tenesse parrocchie 45,000 mentre ne conteneva appena 9,000, cioè il 
quinto. Questo strano errore non fu scoperto se non dopo che fu sciol- 
to il Parlamento. Il re convocò tosto un gran consiglio al quale , 
col mezzo del cancelliere, espose il deficit dell’ultimo sussidio, pro- 
vando , col certificato di tutti i vescovi dell’Inghilterra , che il Par- 
lamento era incorso in grave errore nel suo calcolo delle parrocchie, 
Giusto. queste rappresentanze il consiglio aumentò il contributo di 
ciascuna parrocchia, e lo fissò a cento sedici scellini ( 1 ), - 
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Lì attenta ispezione del corso delle acque presenta un’ idea chiara 
della configurazione d’ un paese : essa procura allo spirito la facilità 
di concepirne lo insieme , fissando l’attenzione sulle differenti masso 
dai ruscelli indicate e dalle riviere. Le acque essendo sottomesse a 
principj invariabili , i quali sono la gravità c la mobilità delle parti 
m ogni senso dovettero in origine seguire le strade che la declività 
del terreno loro offeriva , o vincere gli ostacoli che si opponevano 
al loro decorso verso i recipienti principali e verso il mare , dalle 
pendenze generali e particolari agevolato e promosso. 

La forma del suolo influisce sulle seguenti operazioni : 

I. Operazioni idrauliche. Un paese imgombro di montagne, ta- 
glialo da torrenti, none suscettibile di quelle operazioni idrauliche clic, 
a vantaggio del . commercio , scavano canali o costringono riviere , 
dapprima non navigabili , a portare de’ battelli. Quindi dove è mas- 

«few*» / « 
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simo il pendìo, e per conseguenza massima la rapidità delle acque, 
non si può introdurre navigazione. In tutta la parte equinoziale del 
Messico non si trovano clic pochissime riviere con larghissima i'oce: 
la forma stretta di quel continente non permette la riunione di gran- 
di masse d’ acqua , il pendìo delle montagne (Cordoliiere) è origine 
di torrenti piuttosto che di fiumi. Questa irregolarità di suolo rende 
difficilissima la comunicazione tra la città diMessico e il porto di Vera- 
cruzjc questa difficoltà c la causa per cui le farine messicane non pos- 
sono venire sui mercati d’Europa a gareggiar con quelle di Filadelfia. 

Chi si accinge ad asciugare una palude, deve conoscere le po- 
sizioni, le forme, lo dimensioni sì del bacino generale clic dc’baci- 
ni particolari die lo compongono , i loro rilievi , le loro differenti 
altezze relativamente al livello del mare , le pendenze, i dedivii , 
le direzioni delle diverse correnti che li traversano c li circondano, 
non ‘che la misura delle acque si pluviali che sotterranee, onde pro- 
curar loro sfogo tale che non riescano nocive. Senza il corredo di 
queste cognizioni statistiche si intraprendono operazioni dispendiose 
c inutili , o si omettono quelle che potevano essere coronate da fe- 
lice successo. La comunicazione diretta del mar Rosso col Mediter- 
raneo attraverso all’istmo di Suez , era impraticabile, atteso le alle 
dune che si trovano ali* oriente di Pclusa, ma potevasi aprirla sul 
rovescio di queste dune dal lato del lago Menzalch, essendo attualmente 
noto che il mar Rosso s’alza g metri .912 millimetri sul Mediterraneo. 

La notizia delle maggiori o minori altezze ci addila quali sono, 
in caso d’ inondazione, le contrade prima delle altre inondate, e a 
quali le popolazioni possono rivolgersi per porsi in sicuro. Allorché 
a Parigi le acquo della Senna giungono a cinque metri sopra lo zero 
al ponte de la Tornelle , il Port-au-bled e i campi clisj spno inon- 
dati. La cognizione della pendenza de’ terreni , c quindi della dire- 
zione delle acque , è utile scorta nella costruzione delle case , si per 
regolare la solidità de’ fondamenti , si per inalzare il suolo del pian- 
terreno. Se si fosse osservalo il luogo e l’ altezza a cui giunsero in 

Parigi le acque nel 17x1, dice l’abate , la corte egliuffi- 

cj del palazzo Bourbon non sarebbero stati inondati nel 1741 (1). 

Operazioni stradali. Ciascuno agevolmente comprende che , se 
in pianura possono le strade seguire la linea retta con minima spe- 
sa di costruzione e manutenzione , con minima perdila di tempo pel 
commerciante: all’opposto in montagna è forza condurle per lince 
spirali con aumento di spese c perdila di tempo ; acciò la prolun- 
gazione del cammino diminuisca la difficoltà di salirle. 

Operazioni di pubblica sicurezza. La forma del paese può ri- 

fi) I giornali 'di Londra del luglio 1825 dicono: Notizie qui pervenute da sor- 
gente degna di fede danno i ragguagli d' uno straripamento del Gange , che ha avu- 
to i più disastrosi risultati. Quote notizie furono trasmesse da un missionario di Se- 
ra mpose , il quale aggiunge che alcune case furono inghiottite dalle acque , ed an- 
che parecchie migliaja d' abitanti ne furono vittime. Il vasto convento delle missio- 
ni in cui erano le stamperie, vedrai quasi interamente distrutto. Si sono per ahi o 
potuti salvare molti manoscritti. Nulla si dice di Galcutta, situala sull' ulti a parie 
<lel Gange « sopra unii linea un po' più ulta di Serampnse ;'è intanto proba hi le che 
la parie' tassa di quella città abbia provalo i medesimi danni. # 
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stringere od estendere la libertà nella scelta della milizia necessaria 
a difenderlo. 11 territorio dell’Attica essendo montuoso e scarso di 
fieno , non permise giammai ad Atene di mantenere un corpo rag- 
guardevole ai truppe a cavallo. Il numero ne giungeva appena a 
3oo dopo la disfatta de’ Medi e de’ Persiani ; in seguito non oltre- 
passò i 1200 . 

Riparto delle parrocchie e simili. La stessa popolazione poten- 
do essere sparsa sopra uno 1 spazio più o meno esteso , e lo stesso spa- 
zio potendo essere occupato da monti o da acque che rendono difficili 
le comunicazioni , è chiaro che il numero delle parrocchie , delle 
giudicature di pace, de’ centri municipali , ecc. , non debb’ essere 
calcolato nè in ragione di spazio nè in ragione di popolazione, ma 
in ragione della facilità e difficoltà da parte del popolo di ottenere 
i servigi ecclesiastici , giudiciarj , comunali , ecc. Il Governo porto- 
ghese , affine di promuovere l’ agricoltura , ottenne dal sommo Pon- 
tefice la permissione de lavori in certi giorni festivi; ma la condi- 
zione d’ascoltare la messa la rende inutile in più parrocchie di cam- 
pagna dove le chiese sono molto distanti (ì). 

§. a. Continuazione dello stesso argomento. 

L’influenza delle forme d’un paese sulla temperatura atmosfe- 
rica , sullo sviluppo de’ vegetabili , sulla salute degli abitanti, sulla 
formazione della grandine , ecc. , verrà discussa altrove : qui ci ri- 
stringeremo a dare un’ occhiata rapida sulle montagne. 

Le montagne sono un vasto serbalojo dove la natura unisce le 
acque e le economizza per dispensarle secondo il bisogno. Senza le 
montagne il nostro pianeta sarebbe ora un’ arida pianura senza ve- 

§ olazione e senza vita , ora un vasto lago od un oceano senza spon- 
e. Col mezzo delle montagne è alimentato il corso delle acque vive 
che fecondano i colli e le pianure , nel modo stesso che il sangue 
circolando per le vene alimenta l’economia animale. La fusione dei 
ghiacci e delle nevi , la lenta infiltrazione delle acque nelle viscere 
della terra, formano le fonti , i ruscelli , i torrenti che si uniscono 
in fiumi , e nelle stagioni in cui il cielo , sciolto da nubi , minac- 
cia siccità ed esaurimento , presentano acque pe’ bisogni della vita, 
delle arti e del commercio. 

Delle montagne fa d’ uopo esaminare i seguenti elementi : 
i.° Elementi astronomici e terrestri. Situazione, grandezza della 
base , elevazione sul livello del mare , direzione delle vallate, som- 
mità coperte costantemente o no di ghiaccio, esistenza di frane e va- 
langhe , apparenze di buono o cattivo tempo , ecc. Alle quali no- 
tizie fa d’ uopo aggiungere quelle di vulcani ardenti l’ altezza e lar- 
ghezza del cratere, 1’ estensione della base, le epoche dell’ eruzione; le 
circostanze che le annunciano , le seguono ; i paesi soggetti all’inon- 
dazione della lava , il rapporto tra il numero delle eruzioni attuali e 
quello degli scorsi secoli, d’onde risulta se più frequenti sonoo più rare 
2.° Elementi agrarj. Altezza a cui giungono le diverse coltiva- 
zioni degl» ulivi , de’ grani, de’ boschi, de’ pascoli, della linea della 

(0 fialbi , Euai itatùtique tur le royaume de Porlugal , eie . , l. i * r , p. ifi. 
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neve , della quale parleremo nella topografia atmosferica. Non si om- 
nielta d’ accennare le specie delle piante officinali , nè 1’ estensione 
degli spazj non suscettibili d’ alcun prodotto. La montuosità de’paesi 
è una circostanza che accresce le spese della coltivazione , giacché, 
se nelle pianure i campi ammettono 1’ aratro , e i trasporti si ese- 
guiscono coi carri, le montagne richieggono l’uso faticoso della marra, 
e i trasporti vi succedono a schiena a’ uomo. Altronde nelle monta- 
gne i prodotti agrarj soggiacciono a maggiori infortunj celesti , ele- 
mento essenziale per la stima dei fondi ,- come vedremo. 

3 .° Elementi militari. Ignorare le altezze accessibili e inaccessi- 
bili , i mezzi di valicarle e le relative epoche dell’ anno , le dire- 
zioni e gli sbocchi delle valli , la situazione de’ boschi e decorren- 
ti , eco, , fu spesso cagione di gravi sconfitte o inutili perdite. 1 Romani 
passarono sotto il giogo alle Forche Caudine , non tanto per astuzia 
de’ nemici , quanto per non conoscere il paese. Gli Spagnuoli nella 
guerra del 1762 col Portogallo conoscevano si poco la posizione delle 
sue differenti montagne, le loro catene, i loro stretti, il corso delle 
riviere , che vollero penetrare nella provincia di Beira e attraversare 
quella di Tra-los-mon-tes per andare ad assediar Porto , cioè essi 
pretendevano di far passare un’armata per 'viottoli sì dirupati e sco- 
scesi , che appena dalle persone del paese , coll’ ajuto di muli av- 
vezzi a’ que’ perigliosi tragitti , si possono superare, e s’impegnarono 
in gole si inaccessibili e sì anguste , che dappertutto con due can- 
noni e una ventina d’ uomini si può far fronte a qualunque armala. 

§. 3 . Continuazione dello stesso argomento. 

Osserviamo la cosa sott* altro aspetto. Per conoscere quanto sulla 
sorte degli Stati influisca la loro configurazione , gettiamo un colpo 
d’ occhio sull’ Italia. 

Parma può essere considerata come il centro del scmicircolo che 
passa per le Alpi, giacché tutti i punti delle Alpi distano da Parma 5 o 
a 60 leghe. Dal San Gottardo a Reggio in Calabria si contano leghe 
a 5 o circa. Le 5 o leghe del Nord possono essere considerate come con- 
tinentali; le 200 altre formano la penisola, la quale comincia all’al- 
tezza di Parma , e ne’ diversi punti della sua estensione non conta 
che 40 a 5 o leghe di larghezza. 

Queste 200 leghe in lunghezza , 40 a 5 o in larghezza sono cir< 
condate da tutti i lati dal Mediterraneo e dall’Adriatico. 

Dna configurazione sì bizzarra, simile ad uno-stivale, influì in- 
terpolatamcnte ne’ destini di questo bel paese. Se la penisola , in- 
vece di 40 a 5 o leghe in larghezza , ne avesse avuto 90 a 100 , ed 
alla metà fosse stata ridotta la sua lunghezza , il punto centrale si 
sarebbe trovato più vicino a tutti i primi estremi ; gli interessi sa- 
rebbero stati più comuni o meno divergenti; la nazione sparsa sopra 
più piccola distanza avrebbe agito con maggiore uniformità : essa 
avrebbe lottato con miglior successo contro gli atti che tendevano a 
spezzarla , e la forza d’ adesione che ritenne in un solo corpo la 
l' rancia , la Spagna e l’ Inghilterra , avrebbe operalo ugualmente 
sull’ Italia. Misuriamone il littorale. 
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Le coste della riviera di Genova giungono a . . leghe 5 o 

Ciascun lato della penisola a a 5 o , totale ... » 5 oo 

Da Reggio in, Calabria a ‘Taranto e al di là t . » 100 

> — — 

Totale del ljltorale della Penisola » 65 o. 

Le coste dello Stato di Venezia sino a Fiume. . , » 3 o 

Quelle della Sicilia . . . r,v » 260 

Idem della Sardegna. » . 200 

Totale senza la Corsica, ....... » n 3 o 

L’Italia ha dunque un littornle di 1100 a 1200 leghe cioè u- 
guale a quello delle isole Britanniche , che è di leghe 1200 circa , 
e quasi doppio di quello della Francia che non supera le leghe 700. 
Paragonando le vicende di queste nazioni non si può allontanare 
l’ idea che la configurazione dell’ Italia non abbia influito nella di- 
versità de’ risultati. 

In confronto della forma dell’ Inghilterra con quella degli Sta- 
ti-Uniti d’America dimostra ad evidenza la superiorità della pri- 
ma. Infatti quand’anche l’America avesse c popolazione e finanze ba- 
stanti per formare una marina militare,, e porli capaci di contenerla 
e difenderla , il che non è (1), pure la grande lunghezza le impe- 
direbbe sempre di agire con quella rapidità che si ammira in In- 
ghilterra. In caso di pressante bisogno , può la Gran Brettagna unire 
tutta la popolazione marittima in. un sol punto, e , se c, necessario, 
equipaggiare la più gran flotta possibile nel giro di sei od otto gior- 
ni. Ora supponendo che l’America possedè una flotta uguale ne’soli 
porti capaci di riceverla , abbisognerebbe d’ un tempo sì lungo per 
radanare la sua popolazione marittima, quand’anche usasse il me- 
todo forzoso dell’Inghilterra , che lutti i vascelli potrebbero essere 
comodamente distrutti dal nemico, prima che i marinari fossero pronti 
ad imbarcarsi. Aggiungi che in Inghilterra il sentimento che domina 
sulle coste , domina pure nell’ interno ; giacché lutti quegli isolani 
alla sorte delle coste partecipano. Al contrario in America gli interessi 
degli Stati continentali differiscono sovente da quelli del Litorale. 

Ricordiamo dunque il principio generale: in pari circostanze , 
a misura die c/esce la lunghezza e si ristringe la larghezza d’un 
jxiesej cresce la difficoltà di difenderlo e la facilità di soggiogarlo; si 
dica l’opposto a misura che la figura del paese si accosta alla circolare. 

. §. 4. Estensione. 

I. Il rapporto tra la popolazione d’ un paese e la sua estensio- 
ne , consideralo in sè stesso e disgiunto da ogni altra notizia sta~ 

(1) Dù Capi della Virginia sino all’ estremità più meridionale dell' unione ame- 
ricana , non v'Iia un sol porto in cui, un vascello di linea e nè anche una grande 
fregata possa entrare , giacché le riviere di Charlestown e di Savannah sono chiuse 
da l>anchi. Il Chea sa peak e il Delaware possono ricevere grandi bastimenti , ina 
alcuna sicurezza non offrono contro una flotta navale considerabile. Ncw-York , 
New Port nel fibodc-Island c Boston sono |«irti siiflkienicincntc linoni , ma possono 
facilmente essere bloccati, e, mentre una flotta vi sarebbe ritenuta , potrebbe uua 
piccola squadra scappare, per cosi dire, tutti i porti c le riviere del sud. 


Digitized by Google 



Forma , estensione , ì/ulole del suolo — Estensione 5j 
tistica , come sogliono presentarlo più scrittori , è cognizione insi- 
gniiicanle , da cui uè teoriche conseguenze si può dedurre nè pra- 
tiche. Infatti dire che il paese A conta aoo abitanti per miglio qua- 
drato , c che il paese lì ne conta. 100 , non è dire che il primo sia 
più forte del secondo , potendo questi trovare for?a nelle sue cir- 
costanze topografiche; non è dire se la popolazione sia unita o di- 
spersa sopra graudc estensione , il che nel i.° caso è segno di forza, 
nel a.° di debolezza; non è dire se la maggior popolazione relativa 
provenga dalle arti o dal commercio? ; non è dire se la minor po- 
polazione relativa dalla sterilità del suolo dipenda o da altra ca- 
gione qualunque , essendo noto, come lo prova l’esempio dell’Ame- 
rica meridionale , clic li popolazione può ‘ essere inferiore ai pro- 
dotti agricoli di cui un paese è suscettibile. Aggiungete al paese A 
un’ estensione montuosa sui confini, ed uguale all’ estensione primi- 
tiva ; il suo rapporto di popolazione si abbasserà e diverrà uguale 
a quello di li , ma in realtà sarà cresciuta la sua forza difensiva. 
Intatti la difficoltà de’ passaggi e de’trasporti, la scarsezza de’ viveri 
tra roccie e terreni sterili, diminuiscono i pericoli della guerra e la 
probabilità d’ un’ invasione da quel lato. 'Togliete all’ Impero Russo 
quattro quinte parti o interamente deserte o talmente spopolate, che 
il loro possesso non frutta alcun vantaggio al governo : e , invece 
di scemare la forza di quell’ impero , probabilmente 1 ’ accrescerete. 

II. L’ cstenzione d’ un paese unita al grado di fecondità ci dice 
quale massa di prodotti può raccorre. 

III. 11 rapporto tra la popolazione e il territorio eia sua fecon- 
dità ci inducouo a ricercare , se la popolazione scarseggi per intol- 
leranza od altra azione del governo , come successe nella Spagna , 
ovvero per indolenza degli abitanti , come nell’ America meridionale. 

IV. L’estensione del territorio confrontata colla linea della na- 
vigazione e colle lunghezze stradali , può servire ( benché non esat- 
tamente , come vedremo ) a spiegare la scarsezza o l’abbondanza 
del commercio , e quindi i diversi gradi di ricchezza sopra uguali 
estensioni di terreno ed egualmente feconde. 

V. Riflettendo che la diversità delle circostanze topografiche cre- 
sce generalmente in ragione dell’estensione territoriale, almeno fuori 
degl’ immensi deserti dell’ Africa , e simili ragioni ; riflettendo che 
una nazione vivente sopra vasto territorio , come per esempio la 
Svedese , la quale si estende dal 55 al 70 grado di latitudine, deve 
ritrovarsi in posizioni assai differenti e talvolta contrarie di pianure 
e montagne, di fecondità e sterilità , di moderata e rigidissima tem- 
peratura , ccc. , veniamo a conchiudere che uniformità delle leggi 
e de’ regolamenti, principio fecondo di tanti vantaggi pe’ privati cit- 
tadini e pel pubblico amministratore , deve subire eccezioni e ces- 
sare in più casi in cui gli inconvenienti sarebbero maggiori. JVon si 
richiede molto intelletto per capire che più regioni della Russia, la 
«piale comprende la settima parte circa delle terre cognite del glo- 
bo , per incivilirsi e prosperare vogliono leggi diverse. Se non che 
q infila massima generale, dai numerosi fatti che di mano in nnino 
addurrò in questo scritto, verrà opportunamente lumeggiata. Siccome 
però è piu facile ordinare la pubblicazione d’uua legge già fatta a tutto 
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un territorio , per quanto vasto egli sia , di quello che esaminarne 
scrupolosamente le circostanze onde rifarla , perciò nelle legislazio- 
ni applicate ai popoli o nuovamente aggiunti ad uno Stato , o si- 
tuati in posizioni topografiche diverse, o differenti ne’ gradi intel- 
lettuali e morali, si rinnova frequentemente quanto raccontasi dal 
letto di Procuste. 

Dalle quali cose potrebbesi conchiudere che la forza degli Sta- 
ti , in circostanze altronde pan , decresce a misura che cresce la dif- 
ferenza ne* costumi , ne’ linguaggi , negli interessi e nelle religioni 
de’ popoli che gli compongono. 

§ 5 . Indole del suolo. 

In questo argomento , come in molli altri , le ricerche dello sta- 
tista sono più ristrette di quelle del geologo. Lo statista unisce cd 
esamina principalmente (pie’ fatti che servono a spiegare la povertà 
o la ricchezza d’ una nazione , ed abbandona gli altri alle indagini 
del geologo o del naturalista ; mi spiego : 

Gli scrittori che descrissero il terreno delle Floride orientali , 
additarono quattro strati di terra : 

Il i.° è composto d’un terriccio che ha molti pollici di spessezza; 

11 2.® consiste in sabbia cd è alto un piede e mezzo; 

11 3.® in argilla bianca compatta , simile alla marna d’ Inghil- 
terra , alto quattro piedi ; 

11 4.® è uno strato di roccia formato di conchiglie petrificate. 

Questi ultimi due strati contribuiscono assai a rendere umida la 
sabbia intorno alle radici degli alberi e delle piante , per conseguenza 
sono una delle principali cause della ricchezza di quel paese (t). 

Queste notizie di fatto appartengono alla statistica ; dire come 
abbiano potuto formarsi quegli strali , appartiene alla geologia. 

Anche entro questi limiti , la cognizione della natura del suolo 
influisce immensamente sulla pubblica e privata economia. Senza co- 
noscere la natura del suolo non può , a modo d’ esempio , un inge- 
gnere formare il quadro delle spese necessarie per costruire una stra- 
da , aprire un canale , scavare un porto , ecc. ; giacché , giusta le 
qualità del suolo , facili riescono o difficili i lavori , e minore o 
maggiore spesa richieggono. È anche noto che il sistema delle ope- 
razioni da eseguirsi per le suddette costruzioni debb’ essere diverso, 
secondo che il suolo è calcare, sabbioso, argilloso o misto. Se non 
che , per porre qualche ordine di questo argomento , possiamo di- 
videre la superficie d’ un paese in sterile e produttrice ; e. siccome 
della superfìcie produttrice parleremo altrove, perciò ci ristringeremo 
in questo paragrafo ad esaminare la sterile; cominciamo dalle montagne. 

I. Estensione di midi macigni montani. 

Per dare risalto a questo elemento economico , fa d’ uopo ricor- 
dare che le acque pluviali che cadono sopra un paese , si dividono 
in tre parti : 

La 1.* ritorna nell’ atmosfera per mezzo dell’evaporazione; 

(1) Warden , Description de * Ètau-Unù , toni. IV , pag. 687-688. 
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La 2 > decorre e si unisce in ruscelli , torrenti e fiumi j 
La 3.* s’ insinua e discende nel suolo finché trovi un tondo ìm~ 
permeabile. ' 

Ora la i.* e la 3.» parte dell’acqua caduta sui nudi macigni, sono 

a uasi nulle, la 2 .» è massima. Queste acque che decorrono con precipizio 
alle nude montagne, sono cagione della violenza de’ torrenti, delle 
innondazioni in una stagione , della siccità in altre , della sospen- 
sione della navigazione , dell’ innalzamento dell’ alveo de’ fiumi , 
della necessità d’ alzare gli argini , della formazione ed estensione 
di più paludi , delle perdite a cui soggiace l’ agricoltura , costretta 
ogni anno a cedere una parte del terreno che coltiva. 

V’ ha dippiù : 

Per restituire un terreno paludoso all’agricoltura, fa d’uopo o 
innalzare il suolo , o abbassare le acque , o adoprarc l’ uno e l’ al- 
tro mezzo. Ora , tra i modi d’ innalzare il suolo v’ è quello delle 
colmate , il quale consiste nel costringere le acque discese dai monti 
a rimanere per certo tempo sul suolo paludoso , acciò vi depongano 
il limo che portano seco , quindi lasciarle decorrere per introdurveue 
altre le quali aggiungono un nuovo strato , ecc. Ora quando le mon- 
tagne sono nudi scogli , e per cosi dire prive d’ ogni carne , i tor- 
renti traggon seco bensì ciottoli , pietre , pezzi di roccie , ma non 
adducono se non che poca quantità di materia alta a formare un utile 
sedimento. È questo il motivo per cui , a giudizio di Prony , il me- 
todo delle colmate , benché utilissimo , non sarebbe sufficiente per 
asciugare le paludi pontine. 

II, Estensione coperta di ciottoli. 

Sono numerose le pianure coperte di ciottoli, sull’origine de’ quali 
disputano inutilmente i geologi ; tale si è , a modo d’ esempio , la 
Crceu nel mezzodì della Francia , presso Arlcs in Provenza , vasta 
pianura disabitata , coperta nell* estensione di 20 leghe 'quadrate , dì 
sassi rotolati di mediocre grossezza , lisci , pregni la maggior parte 
di rame e di ferro, sassi che qualche naturalista, non sapendone dir 
altro, farebbé cadere dalla luna, mentre lo statista si limita ad ac- 
cennare a che servono (t). Tra i loro interstizj cresce un’ erba fina 
c saporosa che a 3oo,ooo pecore serve d’alimento. Nel mese di maggio 
vengono condotte nelle montagne della Provenza e del Delfinato , 
e ricondotte in autunno nella suddetta pianura , dove il giorno e 
la notte all’ aria aperta si stanno. Ai pastori stessi, per ripararsi dalla 
pioggia e dal terribile vento mistral , altro ricovero non resta che 
capannuccie con semplici pietre costruite. Non abbandonando mai 
quella solitudine , ricevendo da Salon , ogni settimana , la provvi- 
sione di scarso alimento , privi d’ ogni commercio co’ loro simili , 
sono ridotti alla società de* loro cani e delle loro greggie. — Il let- 
tore s* accorge che questa descrizione è inesatta, giacche le mancano 

(i) Gli antichi chiamavano laCmu , ora campus Inpideui cdora campus hér- 
culeus. La prima denominazione esprime un latto , cioè una campagna coperta di 
pietre} la seconda era una denominazione mitologica , tendente a spiegare u fatto, 
'supponendole mandate da Giove in ajutn d’Èrcole assalito dai figli di Nettuno, 
giacché i sommi Dei dell’ antico Olimpo non sdegnavano di venire a sassate. 
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le noli/.ie sì;lia quantità e le qualità della, lana , c deve incolparne 
i viaggiatori che 1’ hanno dimenticata (1). 

Se dal mezzodì della Francia ci prende vaghezza di saltare a 
piedi giunti in Lombardia, c, invece della superficie, vogliamo esa- 
nimare V interno del suolo , ritroveremo , alla profondità d’un brac- 
cio circa, dove più, dove meno, alti strati di ciottoli opportuni»-* 
$nni _ a selciare le viciqe strade , mentre in Austria c altrove è forza 
spezzare Je pietre e ridurle a piccoli frantumi, onde coprirne il suo- 
lò , circostanze topografiche cito fanno variare la spesa di costruzione, 
c manutenzióne stradale. 

I * ■ >* 1 • . *1 * . . » 

111. Estensione di profondi banchi sabbiosi. • 

Tina città ebe sorge in mezao alla sabbia , come p. e. Brandc- 
burgo , si vede , ne’ suoi dintorni ,- priva d’alberi e quindi d’ojn- 
Ina sì cara ne’ passeggi estivi ; di foraggi, in conseguenza il bestiame 
sarà piccolo , debole, senza apparenza ; di buone strade , e vi ve-, 
dretc i cavalli sprofondarsi in rotaje senza fondo e udrete le bestem- 
mie de’ postiglioni c de’ viaggiatoci (2). 

Descrescono questi inconvenienti dove è minore la profondità 
della sabbia cd è maggiore il calore. 11 basso paese delle due Caro-, 
line ,’ che dalle sponde marittime per 125 a i5o miglia si estende 
verso il sud , presenta un suolo unito c regolari , formato d’ una 
sabbia nerastra poco profonda , dove non si trovano nè ciottoli , nè 

S ielle , il che è motivo per cui non si guarniscono di ferri i piedi 
e’ cavalli in tutta questa parie degli Stati-Uniti (3). 

La costruzione di canali in suoli sabbiosi presenta numerose dif- 
ficoltà , giacché talora fa d’uopo abbassare di molto il fondo del- 
1’ alveo , il die accresce la spesa , talora diminuire il pendio , acciò 
sia minima la corrosione delle sponde il clic rallenta la cele- 
rità delle acque , talora a sponde perpendicolari sostituire sponde 
oblique, il die rende necessaria una maggiore quantità d’acqua, 
della quale non si può sempre disporre, oltre la perdita di maggior 
estensione di terreno. 

1 dintorni di Federiskswcrk ( Danimarca ) erano-, non è gran 
tempo , coperti di sabbie mobili , che , investite dal vento , inva- 
devano i campi ed avevano anche 'otturato io scaricatore del vicin 
lago. Fu cominciato un canale nel 1717 per ordine di Federico IV, onde 
prevenire le inondazioni del lago, e fu finito nel 1720, ma le sponde 
caddero ben tosto c riempirono ii canale per lo spazio di 5<x> pie- 
di. Il costruttore non avendo osservato che il fondo era sabbioso c. 
senza consistenza , tagliò le sponde a perpendicolo invece di piegarle 
obbliquamentc. Il generale Cassou vide la necessità di' ricominciare 
1’ opera , eseguì scavi profondi 70 piedi , inchinò le sponde , le co- 
pri di terra cd in alcuni luoghi di piume marine; poscia le assicurò 
con rami d’abete , or.de prevenire con questo mezzo lo scoscendi-, 

(1) V oyage cn Savoie , pag. 3o5-3oj. , 

(a) N«1 Brandeburghese si veggono di tratto in tratto, sopra t' estensione di 
molte leghe , alcuni alberi i quali colia loro meschina taglia e colle tristi loro fò- 
glie, fanno fede della sterilità del terreno. 

(3) Michcaux, V oyage à t' Oueu ilei nwnu AlUghanft , pag. 199. 
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mento della sabbia ; vi piantò qitindi e salici , e olmi'' è ontani , 
e querciq, che tutti i giorni , durante un andò , fu Costretto d’ ir- 
rigare. Le piante sono cresciute e formano attualmente dense* siepi 
lungo le sponde del canale (1). — Ecco una serie -di operazioni 
volute da un terreno sabbioso , che non sarebbero state héèéssarie 
in terreno argilloso e consistente. Così , ripetiamolo , la sòia di- 
versità de’ terreni è un elemento che fa variare le spèse pubLliehè 
come le private, quindi è dimostrata la necessità di fcònòscrne l’indole. 

Se sugli spazj sabbiosi , come p. e. , ne’ deserti dell’Egitto du- 
rante 1’ aprile e il marzo , regnano venti gagliardi che li sommovàno 
come le acque del mare , vedremo perdersi in vortici immensi di sab- 
bia e rimanere sepolte lunghe caravane ed anco intere armale, come 
probabilmente successe a quella che Cambyse spedi contro gli abi- 
tanti dell’ Oasis d’ Ammon. Si attribuisce alle sabbie cd ai venti l’ot- 
turamento del canale che aqticamente univa il mar Rosso al Nilo, 
e del quale rimangono tuttora alcune traccio. 

IV. Estensione di fondi paludosi. 

Alla sabbia uniremo le paludi , non per dimostrare il loro fu- 
nesto effetto sulla salute e i danni che ne soffre 1’ agricoltura , ma 
per ricordare clic l’agevolezza degli scavi negli strati superiori non 
c sempre argomento d’ agevolezza uguale negli strati inferiori , po- 
tendosi cambiare e cambiandosi per lo più l’ indole del suolo di strato 
in strato , la quale possibilità , non sottomessa allo speriménto , spesso 
fu fonte di errori gravissimi e di speranze chimeriche. È noto clic il 
suolo Pontino occupa la punta meridionale degli Stati Romani tra 
i gradi di latitudine 41 e 42 , attraversa la strada che da Roma con- 
duce a Napoli, è bagnato all’ouest ed al sud dal mar Tirreno', si 
estende da Cisterna a Terrarìna metri 42,000 , allargandosi dai 17 
ai 18,000 , e distando da Roma go kilomctri ( 25 leghe di posta ). 
Ora, allorché nel 1778, per asciugare questo suolo paludoso fu in- 
trapreso il canale Pio , così denominato dal sommo Pontefice che 
1’ ordinò , grandi speranze d’ economia si cbncepirono e di pronta 
riuscita. L’ardore del desiderio ammise senza esame l’idea, elle ba- 
stava scavare il canale sopra una parte solamente della sua profon- 
dità , giacché il restante verrebbe eseguito dalla corrosione , allor- 
ché il gran corpo d’ acqua che doveva scorrere per questo canale 
vi sarebbe introdotto. Infatti la superficie del suolo da scavarsi non 
presentava che una torba, buona in certi luoghi, e che in altri non 
e che un miscuglio di diverse sostanze vegetabili imperfettamente de- 
composte e a piccolissima dose di terra frammiste. Ma questa mate- 
ria molle , cedente alla compressione e divisibile dalla zappa , non 
si estendeva che a g , 8 cd anche 7 decimetri solamente; al di sotto 
fu trovato uno strato durissimo che non fu possibile di scalfire se 
non con improba fatica ; si dovette allora rinunciare alla speranza 
di vedere ultimato dalle acque 1’ affondamento del canale , e , in- 
vece di limitarsi a scavare una parte soltanto in materia molle , f’4 
forza discendere ad una profondità occupata in gran parte da ma- 

(1) Nowelles armale s dea vnyagca , t. XXII , pag. la. 
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teria resistente e durissima} quindi aumento di spesa e ritardo nel- 

l’esecuzione de’ lavori (i). 

Un’altra circostanza si osserva nelle accennate e consimili pa- 
ludi , e si è , che tra le cause che le producono , vi sono le. com- 
bustioni de’ terreni , del che si narrano casi non pochi. Ora le com- 
bustioni sono per lo più la conseguenza della trascuratezza degli abi- 
tanti allorché accendono il fuoco ne’ loro campi , e ne abbruciano 
lo strame , onde porre a nudo la superficie sulla quale propongono 
di spargere nuove sementi ; talvolta sono risultati dell’ odio e della 
vendetta , e citansi anco alcune combustioni prodotte da colpi di ful- 
mine. Queste eventualità sogliono succedere nelle epoche di grandi 
siccità, ne’ suoli torbosi coperti d’uno strato di rimasugli vegetabi- 
li,, de’ quali non è anco finita la decomposizione. Questo strato va 
consumandosi con fumo densissimo , e l’ incendio si stende fin dove 
incontra un canale od un fosso pieno d’acqua, il cui fondo sia presso 
a poco al livello di quello che arde. La profondità di questo strato 
combusto può giungere sino ad un metro , e la cavità in siffatto modo 
prodotta , poscia riempiendosi d’ acqua , non è più suscettibile nè di 
coltivazione nè di pascolo , almeno per molti anni. È chiaro dalle 
cose dette che la trascuratezza nel non estinguere il fuoco e 1' atto 
che lo suscita per malizia combinati colla combustibilità del suolo 
torboso ( e dicasi lo stesso delle miniere di carbon fossile ) , vestono 
un carattere di riprensibilità e di reità che in altra combinazione di 
cose che non potrebbesi rinvenire. Sono dunque qui necessarie e precau- 
zioni di polizia e minaccie di pene che altrove sarebbero affatto inutili. 

La situazione , l’ estensione , l’ insalubrità delle paludi non solo 
sono motivi ai governi per ordinare ai possessori di asciugarle o ce- 
derle , come prescrive , a modo d’ esempio , la legge ao novembre 
1810 del cessato regno d’Italia, ma impongono ai governi stessi l’ob- 
bligo di stabilirvi mezzi di comunicazione tra i paesi clic esse disgiun- 

f ono. La posta che va da Bordeaux a.Bajona , traversa vastissime 
ande paludose , e in questa estensione, in cui si contano 27 poste , 
non si incontrano sulla strada che pochissimi villaggi. Il governo fran- 
cese è stato costretto ad erigere distanza in distanza degli alberghi 
in cui si trovano cavalli di cambio , e quanto può abbisognare ad 
un viaggiatore per vivere. 

La cognizione de’ paesi limacciosi e tenaci per fitto fango, o per 
correnti acque pericoloso, è sommamente utile e necessaria ai capi- 
tani , sia per non impegnarvisi co* bagagli delle armate e rendere im- 
possibile al soldato la difesa , come successe ai Romani capitanati da 
Cecina contro Arminio ai Punti lunghi , sia per trarvi destramente 
il nemico , come fece Alfonso II re di Leon e delle Austrie , il quale, 
allettati i Mori in paese paludoso , e renduta così impotente a com- 
battere la loro cavalleria , ne gettò 60,000 sul campo di battaglia nel 794. 

(1) Ella è si reale la diversità degli strati interni del suolo , e si utile l' esa- 
minarli con profondi scavi e riconoscerne l’indole, che riuscì talvolta d' asciugare 
paludi , scavando smaltitoi o spezzando il letto di terra che sosteneva le acque su- 
periori , giacché trovandosi al di sotto opportuni banchi di sabbia o di pietre, esse 
discesero , e mentre andarono ad inaffiare altrove sorgenti feconde , abbandonami!*» 
all’agricoltura il sudo die ingombravano. 



CAPO TERZO. 


G3 


CONFINI. ' 


La forinola clic usar si debbo per indicare i confini d’ uno Stato, 
è Ja seguente : 


Confine 

Paesi per cui passa la linea 
di confne. 

Estensione della linea di confine. 

per 

piana 

temi 

montuosa 

per acqua 

al Nord 
all' Oucst 
al Sud 
all' Est 






L’ esazione de’ dazj alle frontiere , la sorveglianza contro gli sfrosi, 
i movimenti militari per difendersi od assalire , le incursioni possi- 
bili di nemici esteri , vogliono che nella linea del confine vengano 
distinti i tratti per terra e per acqua , per pianura e montagna. 

Dal corso della linea del confine risulta la figura del paese, la 
lunghezza e larghezza massima e minima , non che le relative direzioni. 

I varj elementi di quella linea dimostrano se sia possibile lo 
stabilire i dazj alle frontiere mantenendovi un cordone di guardie , 
ovvero convenga limitarli alle porte de’ comuni mnrati , come si usa 
dalla Svizzera , e come vuole il di lei territorio. 

La linea del confine richiede diversi mezzi di difesa , secondo 
che corre per terra o per acqua. Ad un’isola è necessario un siste- 
ma difensivo che non è necessario ed è impossibile ad uno Stato cir- 
condato da monti. Un’ isola giacente in acque soggette ad agghiac- 
ciarsi nel verno, abbisogna di maggiori cautele e precauzioni che un’al- 
tra situata in clima men rigido. Ne’ distretti marittimi d’Inghilterra- , 
è prescritto all’assistente del quartier mastro generale di procurarsi 
una cognizione profonda dei punti di sbarco praticabili , delle mi- 
gliori posizioni di difesa ne’luoghi vicini, dei venti particolari e delle 
epoche in cui le marce presentano al nemico maggior facilità da av- 
vicinarsi alle coste , ecc. 

Le linee di confine stabilite ne’ fiumi non presentano sicuro mezzo 
di difesa contro le intraprese ostili : un nemico audace li passa quan- 
do vuole; 'ne abbiamo veduto più prove sul Reno al tempo di Na- 
poleone ; quindi le potenze confinanti hanno cretto e vanno erigendo 
tortezze , immense spese di cui non abbisogna la Svizzera. 

_ Il migliore confine per gli Stati continentali sono i monti , e per 
le isole gli scogli che ne impediscono gli approcci. 

La cima delle più alte catene montane, o i punti in cui si di- 
vidono le acque che scorrono dalle sommità più elevate , e quindi 
inaccessibili , sono ottimo confine per le seguenti ragioni ; 

i.° Perchè sono suscettibili di sufficiente precisione e lasciano 
meno campo a’ litigi e dubbiezze ; 
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2. ® Perché sono difficili le comunicazioni dal pendio d’ una mon- 
tagna all’opposto; 

3 . ° Perchè in generale le relazioni sociali e commerciali si sta- 
biliscono giusta il corso delle acque ; 

4. ® Perchè la difesa riesce piu facile, giacché , per eseguirla , 

basta appostare truppa alle gole delle principali roccie avanzate cha 
partono dalla gran catena. :■ 

La natura ha eretto intorno a più continenti marittimi e più isole 
degli scogli e banchi sotto-marini che ne rendono impossibili gli ap- 

S rocci. Tutta la costa orientale nella Nuova Spagna, dal i8al 26 grado 
i latitudine, è guarnita di simili banchi. I vascelli che pescano più di 
32 centimetri d’acqua, non possono passare sopra questi scogli senza 
pericolo di toccarli e quindi spezzarsi. Questi banchi , questi scogli, 
sì contrarii allo sviluppo del commercio , rendono agevole la difesa 
del paese contro i progetti ambiziosi d’ un conquistatore europeo. Le 
isole circondate da scogli difendendosi da sè stesse in tempo di guerra, 
permettono di portare le forze sopra le altre posizioni.' 

Quanto naturalmente è più forte la linea del confine , tanto è 
più facile ad uno Stato di conservarsi indipendente in mezzo alle con- 
tese degli altri. Partecipano di questo vantaggio in Europa la Sviz- 
zera e la Svezia. I monti , .gli scogli, gli stretti, le isolette, i golfi, 
i mari che costituiscono la linea del confine della Svezia, unitamen- 
te alla sua forma e sterilità interna, le danno il potere di rimaner 
neutrale nelle grandi crisi a cui vanno soggetti gli altri Stati , e que- 
sta neutralità a’ suoi interessi conviene. Durante la guerra dell’Ame- 
rica , gli Svedesi , che potevano frequentare tutti i porli , eseguirono 
co 'Toro navigli i cambj tra molti popoli , e guadagnarono somme 
straordinarie, le quali , versate nell’interno dello Stato, servirono 
a sviluppare l’ industria agricola , accrescere gli scavi dello miniere 
e moltiplicare i lavori nelle officine. 

Il celebre Destutt-Tracy, parlando de’ confini degli Stati , dice: 
la mer est un obstacle pour toute espèce de mal , et une facilitò pour 
tciitc espèce de òien (1). 

Per conoscere le eccezioni a cui può soggiacere questa proposi- 
zione spacciata in modo assoluto ed assiomatico , ovvero i casi in cui 
è falsa, 1.® basterà osservare che la linea di confine, considerata 
come fonte d’ ogni bene , inchiude quegli clementi che procurano la 
massima facilità commerciale. Ora la massima facilità commerciale 
porta quasi sempre seco la massima facilità d’ essere acquistati. Le con- 
quiste in mare riescono più facili che le conquiste per terra, per- 
chè sono più facili i trasporti. 

2.® Le isole c i continenti marittimi circondati da scogli perdo- 
no i loro vantaggi nella difesa quando il maresi consolida in ghiac- 
cio. Questa eventualità si realizzò per la Svezia nel 1808 al 1809. 
Tutti i bracci del mare tra la Finlandia , le isole d’Àland eia Sve- 
zia erano talmente solidi, che un’armata co’ suoi attrezzi poteva pas- 
sarli senza pericolo. Il piccolo corpo lasciato nelle isole era troppo 
debole e troppo esinanito dalle privazioni per potere far fronte al 

( 1 ) Commenlairt tur l tsprit des loti , pag. Ii8. 
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ticmico. Il passaggio alla capitale della Svezia era aperto alle trup- 
pe della Russia. 

Più sgraziato Tu il caso dell’ Olanda nel 1794 al 1795 , conqui- 
stala dall’armata francese sotto gli ordini del generale l’ichcgru, non 
già a mal grado ma col soccorso della rigida stagione il 9 a 10 di 
génnajo 1 ’ armata francese passò sul ghiaccio il Vahal , gelalo verso 
Nimega , dove il suo corso è più rapido. Ella s’ avanzò quindi nel 
paese sempre favorita dai ghiacci , e di vittoria in vittoria giunse a 
conquistare l’Olanda. Pichegru fece la sua entrata in Amsterdam il 
20 di gennajo. Egli aveva spedito nel INord-Utdand dc’distaccamcnti 
di cavalleria e d’infanteria leggiere , con ordine alla cavalleria di 
traversare il Tcxcl ed avvicinarsi ai vascelli olandesi di guerra , 
ch’egli sapeva esservi all’ancora, e d’ impadronirsene. Fu questa la 
prima volta che si parlò di prendere una flotta colla cavalleria. La 
manovra riuscì come tutte le altre eh’ egli aveva ordinate. I Fran- 
cesi passarono a galoppo sopra pianure di ghiaccio , giunsero vicino 
ai vascelli, intimarono loro di rendersi, se ne impadronirono senza 
combattimento e fecero prigioniera l’ armata navale. Questa volta non 
si potè dire che 3 la mer est un oòstacle à toute es/jèce de mal ( 1 ). 

I confini dettati dalla politica non sono sempre quelli che vor- 
rebbe P interesse degli Stali. Le provincie russe situate sul bacino del 
Mar Nero , a misura che divengono più popolate , più industri, e per 
conseguenza più ricche di derrate esportabili a misura che si esten- 
dono e si diversificano i loro bisogni di merci estere , le provincie 
meridionali della Russia vogliono libera navigazione del Bosforo do- 
minato ora dal Turco con ordini arbitrar)' , inetti e capricciosi, giu- 
sta lo spirito della sua legislazione, c che sono causa di tanti dissa- 
pori e note diplomatiche. 

ilhibib© sgamba)© 

TOPOGRAFIA IDRAULICA. 


La topografìa idraulica si occupa 
A) j Delle acque sotterranee 

che alimentano i pozzi , sorgono dal suolo in più paludi , inonda- 
no in certe stagioni e luoghi le cantine , escono dai così detti fontanili j 
B ) Jjelle acque superficiali 

clic promuovono I’ agricoltura coll’ irrigazione , agevolano i lavori 
delle arti come motori degli opificj , sono veicoli di commercio colla 
navigazione , ed aprendo la comunicazione tra i popoli più distanti 
diffondono V incivilimento e fanno sparire più avanzi di barbarie. 


(i) On secolo prima dell’era cristiana, all' imboccatura della palude Meofide , 
i ghiacci furono si forti , che uno dei generali di Mitridate riuscì a distruggere nel 
Verno la cavalleria de' barbari, precisamente nel luogo dove nella state erano stati 
Vinti in un combattimento navale. ( Strabono, 1. II. ). 
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ARTICOLO PRIMO. 

ACQUE SOTTERRANEE. 

CAPO PRIMO 

POZZI. 

§. i. Esistenza de' pozzi. 

I. Chiunque ha fior di senno riconoscerà facilmente , quanto sia 
utile , cioè quanta fatica risparmi nella ricerca delle acque sotterra- 
nee , la cognizione degli strati esterni ed interni del suolo. Infatti ; 

i.® Nou v’ è speranza d’ ottenere acque sotterranee dai terreni 
primitivi , i quali non hanno che poche e poco profonde fenditure : 

a uindi prova P esperienza , che le acque racchiuse in questi terreni 
a tutti i lati zampillano, e decorrono a poca distanza dalla parte 
superiore , dove s’ infiltrarono. Ella è probabilmente questa la ra- 
gione per cui nel Messico le sorgenti perenni sono assai rare , giac- 
ché le acque pluviali cadono dappertutto sulle fessure del porfido e 
sui pori della roccia amigdaloida. 

a.° Si cercano invano acque sane, e leggiere ne’ terreni schistosi, 
giacché le parti ferruginose che essi racchiudono , facilmente decom- 
ponendosi , comunicano all’acqua che vi si incontra , 1’ odore e il 
sapore del gas idrogeno solfurato. 

3.® Finché lo scandaglio inoltrato nelle viscere della terra trae 
alla luce argilla , non cresce la probabilità d’ ottenere acqua , giac- 
ché l’ argilla assai difficilmente si lascia dall’ acqua penetrare. Se 
1’ accennala probabilità non cresce , non è però da dirsi che scemi, 
giacché i lavori eseguiti a Sheerness ( Inghilterra ) , dove congiun- 
gonsi il Medway ea il Tamigi, dimostrarono che alla profondità di 
35o piedi sotto banchi argillosi esisteva un calcare cretoso ridondante 
d’acque purissime e limpidissime. 

4.® Non si può sperare di rinvenire acque sotterranee se non che 
sotto terreni calcari , le fenditure de’ quali a grande distanza esten- 
dendosi si in larghezza che in profondità , lasciano alle acque am- 
pia libertà di circolare e spandersi sotto le valli , il fondo delle quali 
è sempre coperto di strati d’argilla , di sabbia e di sassi rotolati. 

5.® Siccome le acque sotterranee s’ incontrano quasi sempre nel 
piano , in cui terreni differenti sono soprapposti gli uni agli altri , 
quindi ogni volta si troverà terreno calcare cretoso , sarà necessario 
inoltrare lo scandaglio , finché qualche variazione negli strati del 
suolo si manifesti. * 

6.® Dalle cose dette risulta , che le circostanze topografiche d’un 
paese possono far variare la profondità de’ pozzi , quindi le spese 
necessarie per Costruirli. Talora la profondità delle sorgenti serba 
qualche rapporto colla pendenza de’ terreni cosicché quelle sono meno 
profonde, dove questo è meno elevato. La pendenza generale a modo 
d’ esempio , della provincia milanese si è dal nord al sud ; ora i 
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I iozzi nella parie settentrionale e più alta di Milano hanno la pro- 
ondità all’ incirca di piedi 8 ; andando da Milano verso il Po o verso 
il sud, la profondità diviene generalmente minore ; all’opposto cre- 
sce la profondità., se si va verso il nord : ne’ contorni di Gallarate 
al N. O. di Milano , fa d’ uopo cercare le sorgenti a 160 e 170 piedi 
sotto il suolo. 

7. 0 Chi si lasciasse dirigere dal bisogno di generalizzare , trasfor- 
merebbe tosto questo risultalo in massima assiomatica : chi conosce 
le infinite variazioni della natura , va più adagio e ricerca le ecce- 
zioni : l’osservazione ne presenta alcune. Infatti, se in Desio, 10 mi- 
glia distante al nord di Milano , la profondità de’ pozzi si è piedi 
go , ed in Seregno , paese più settentrionale , i 3 a , a Paina , paese 
ancora più settentrionale di Seregno, ed alto sopra di esso piedi (io •/’ , 
si trova l’acqua alla profondità di piedi 129, mentre dovrebbe tro- 
varsi a profondità maggiore, e il cavaliere Amoretti osservò che nel 
contiguo casolare di Brugaccio 1 ’ acqua del pozzo pubblico non era 
più bassa di piedi 22. Inoltrandosi più al nord si trovano anomalìe 
ancora maggiori. In Cremnago , nel territorio della casa Pcrego , vi 
sono due sorgenti alla profondità di 7 in 8 piedi; due altre se ne 
incontrano vicino alla chiesa d’ Arosio alla superficie del suolo , c 
presso Giussano , alla distanza di 17 miglia al nord di Milano , in 
un territorio dove i pozzi sono molto alti , si trovano a piccola prò 
fondità le sorgenti che formano il fontanile di casa Borromeo , dal 

3 uale viene tratto un canale lungo sci in sette miglia , e che con- 
uce 1 ’ acqua a Cesano ed a Bovisio. 

II. Non è possibile di ridurre ad una legge costante il corso 
delle acque sotterranee, atteso le grandi rivoluzioni cui soggiacquero 
gli strati interni del suolo. Le circostanze che influiscono general- 
mente sulla maggiore o minore profondità delle sorgenti sono: 

i.® La direzione delle comunicazioni sotterranee ; 

2.® Il luogo e la situazione di prima origine; 

3 .° La configurazione generale del suolo , come abbiamo detto 
della provincia milanese ; 

4. 0 Le irregolarità accidentali della superficie , come sarebbero 
colline e valli , che ad un luogo possono dare una posizione più alta 
o più bassa di quella che richiederebbe 1’ uniformità della pendenza 
generale della superficie; così in Lesmo si dovette continuare l’esca- 
vazione d’un pozzo sino a 210 piedi ; 

5 .® La natura delle sostanze che s’ incontrano sotterra ; per esem- 
pio , uno strato d’argilla può impedire il passaggio ad una sorgente, 
in modo che 1’ acqua sia costretta a rifluire indietro e sollevarsi a 
quelle altezze , alle quali non ghignerebbe se avesse libero corso. 

III. Le circostanze topografiche possono far variare nella stessa 
stagione l’ altezza delle sorgenti , abbassandole in un luogo ed inal- 
zandole in altro. Mentre nella Spagna le sorgenti sono basse in estate 
ed alte nel verno , in Lombardia , o almeno nella provincia mila- 
nese , sono basse nel verno ed alte nella state ; la minima altezza 
suole osservarsi in primavera ; quindi abbiamo il vantaggio d’abbon- 
dare d’ acqua nella state , quando il bisogno è maggiore , del quale 
effetto è chiarissima la cagione: 1’ alimeuto delle sorgenti diminuisce 
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nel verno , perchè nella vicina catena delle alpi non cade pioggia, 
ma bensì neve che vi si accumula; al contrario è più copioso nella 
state , perchè le nevi si sciolgono ; ed è questa la ragione per cui 
il livello de’ nostri laghi è più alto nella state che nel verno, il che 
deve produrre innalzamento nelle acque sotterranee. 

Dimenticava di dire che in qualche luogo , per esempio , nel 
porto della Spezia , una vena d’ acqua dolce zampilla in mezzo alle 
acque salse del mare. Nell’ isola di Bahrain , nella parte orientale 
del golfo Persico , tutta 1’ acqua c portata in pelli da palombari , 
i quali vanno a cercarla al fondo del mare , dove alla profondità 
di tre braccia una bella sorgente d’ acqua dolce e chiara ritrovasi. 
Alla parte superiore della sorgente è stata applicata una giara , at- 
traverso alla quale l’ acqua zampilla , metodo che deve renderla sal- 
mastra. Siccome però riesce assai costoso il prezzo di quell’acqua, i 
bastimenti che s’ avvicinano a quell’ isola , non possono farne larga 
provvista (t). 

§ 2. Mancanza di pozzi. 

Dove non esistono pozzi , fa d’ uopo esaminare i mezzi con che 
gli abitanti si proveggono d’ acqua , e sogliono essere tre : 

1.® Talora si conduce 1’ acqua nelle città col mezzo di canali 
da maggiore o minore distanza dedotti ; su di che offerivano gran- 
diosi stabilimenti Cartagine e Roma ; ma in ragione di questa di- 
stanza cresce la facilità di restare assetati in caso d ! assedio , essen- 
do agevole a’ nemici il divergere in più punti 1’ acqua necessaria o 
rompere gli acquedotti. 

a.® Talora col mezzo di trombe a vapore si estrae 1’ acqua da 
sottoposto fiume , come a Parigi e a Londra , e in questo modo la 
difficoltà di rimanere assetati è minore. 

Sia che l’acqua entrata ne’ magazzini della città venga distribuita 
col mezzo di tubi destramente disposti per le case , come a Londra; 
sia che una classe speciale d’uomini la trasporti nelle abitazioni de’ cit- 
tadini , come a Parigi , lo statista deve esaminarne il costo giorna- 
liero per una famiglia, le qualità particolari o l’influenza sulla sa- 
lute e sui mestieri. 

3.® Ne’ paesi in cui sono lontani i fiumi e non vi sono pozzi , 
si radunano tutte le acque che cadono dal cielo , e quindi dai tetti 
e dai terrazzi , in cisterne più o meno vaste. Là esse si spogliano del 
limo che traggono seco dai tetti , e dei corpi estranei a cui s’ uni- 
rono traversando gli infimi strati dell’atmosfera. Ma siccome esse sono 
il prodotto delle meteore acquee di tutte le stagioni , siccome stanno 
racchiuse e non possono ricevere quel continuo movimento, che tutte 
le parti d’ un’ acqua corrente pone successivamente in contatto col- 
l’aria, e, giusta espressione d’ un antico, sono morte , perciò non 
si può tra le più salubri annoverarle. A Cadice , dove ciascuna abi- 
tazione ha una cisterna, il condotto, pel quale l’acqua entra in quel 
serbatojo , ha una chiave col mezzo della quale si sforza la prima 
acqua che cade ad uscir fuori, e dopo che l’atmosfera , i tetti e i 

(ì) Armale s dei Vay ages , tom. XVI, pag. e ^<5. 
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canali sono siati puliti con questa specie di lavatura, si chiude la 
chiave per far giugnere nella cisterna 1 ’ acqua che continua a cade- 
re. In tutti i casi è ottimo consiglio , pria di far uso delle acque di 
cisterne, esporle all’ aria ed abitarle. 

Le cisterne dell’ Egitto non vogliono essere confuse colle ante- 
cedenti : sono queste immensi depositi d’acqua del Nilo, formati du- 
rante le escrescenze di quel fiume, a’ quali si attinge, quando que- 
sti è basso. L’acqua che le egizie cisterne contengono, acquista una 
perfetta limpidezza, senza perdere alcuna di quelle qualità che l’ac- 
qua recentemente tratta dal Nilo distinguono. 

CAPO SECONDO. 

FONTANILI. 

La piccola profondità delle sorgenti in certe situazioni , e la pen- 
denza generale elei suolo milanese dal . nord al sud , sono 1 ’ origine 
de’ fontanili. 

Per fontanile s’intende un luogo scavato più o meno profonda- 
mente , secondo clic il bisogno lo richiede , nel quale si raccoglie 
P acqua che zampillando sorge dal suolo. 

Nel terreno scavato, là dove sorge l’acqua, si introducono per- 
pendicolarmente alcuni grossi tini, proporzionati al numero delle ve- 
ne , privi di fondo , larghi a basso , alquanto più stretti in cima , 
alti cinque in sei piedi, cerchiati di ferro, onde impedire alla sab- 
bia e alla gliiaja d’otturare le sorgenti in essi racchiuse. 

Ciascun tino divenuto a cosi dire un pozzo, la loro unione forma 
a livello del loro orlo un laghetto , del quale per agevolare il de- 
corso , si fa un piccolo cavo nella parte de’ tini rivolta al canale , 
che deve condurre 1’ acqua al terreno che ne abbisogna. Quest’ u- 
nione de’ tini si chiama testa del fontanile. 

Onde assicurare la stabilità del piccolo lago si cinge sovente con 
muro, che ha la forma di un circolo, d’ un poligono, d’ un trape- 
zio od altro , secondo che le circostanze rii liieggono. 

Scavando il canale, talora s’incontrano nuove vene d’acqua , 
e viene loro applicato un tino; talora la vena comparisce a qualche 
distanza , e questa si conduce al canale primitivo. 

Allorché si fanno scavi per le teste de’ fontanili , c si giunge al 
piano in cui le polle d’acqua cominciano a scaturire, sovente si veg- 
gono de’ fili del fluido scorrere lateralmente dalle pareti dello sca- 
vo, e talvolta si osservano solo questi fili, senza che sul fondo dello 
scavo alcuna polla d’ acqua apparisca. 11 fluido adunque che scorre 
sotto terra , seguendo la pendenza della superficie , e tra le materie 
terrose inoltrandosi , o dalle pareti dell’ cscavazionc decorre , o dal 
di lei fondo zampilla , secondo le circostanze del luogo , cioè il li- 
vello del terreno c la natura delle sostanze che permettono all’ ac- 
qua o negano il passaggio. In questi casi è forza modificare la costru- 
zione delle' teste : nel riparo che si forma per sostenere la terra in- 
torno all’ escavazionc , sia questo riparo di muro o di grosso legna- 
me , si lasciano alcune aperture ne’ luoghi dove si vedo scolare l’ ac- 
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<[ua : e se mai nel fondo non comparissero polle , allora si rispar- 
mia la posizione de’ tini , e nell’ estensione della testa si raccoglie 
solo 1’ acqua che lateralmente decorre. 

L’ acqua di fontanile che sorge dalla terra , non è soggetta ad 
agghiacciarsi ne’ freddi ordinarj del nostro clima , ed allo scopo del- 
l’ irrigazione de’ prati detti di marcite è più utile di quella che , 
derivata da canali o da fiumi scorrenti all’aperta, ha nei mesi d’in- 
verno una temperatura più fredda. 

Ma se nelle irrigazioni invernali , ossia nelle cosi dette marci- 
te , si trova più utile 1’ acqua che procede dalle sorgenti de’ fonta- 
nili , nelle irrigazioni estive si preferisce quella che , estratta da ca- 
nali e da fiumi, è stata mollo tempo in contatto coll’atmosfera, ed 
ha perciò una temperatura più calda dell’altra, che sorgendo dalla 
terra nella state è più fredda (t). 

Lo statuto milanese lascia a ciascuno la facoltà di costruire fon- 
tanili nel proprio fondo , purché le teste di questi distino 3oo brac- 
cia dalla testa di altri, acciò la moltiplicazione di esse fonti non ne 
distrugga l’utilità. 11 quale statuto dimostra, che nel Xlll secolo ri- 
conoscevasi , che il diritto di proprietà ha per limite /’ interesse co- 
mune , limite che più scrittori tentarono di distruggere , predicando 
in generale e senza eccezione , che il diritto di proprietà porta seco 
il diritto d’ usare e d’ abusare. 

CAPO TERZO. 

.1* 

salubrità’ e insalubrità’ delle acque. 

Le diverse circostanze topografiche sono cause di diversi gradi di 
salubrità e d’ insalubrità nelle acque; quindi i pozzi d’ un paese pos- 
sono essere abbondanti e poco profondi , e nel tempo stesso insalu- 
bri. Le acque provenienti da pozzi stabiliti in terreni rannosi , son 
cariche di solfato di calce ; quelle che estraggonsi da pozzi , il cui 
fondo è creta , racchiudono del carbonato e talvolta del muriato di 
calce, de’ solfati di magnesia e della silice. Queste due specie d’ac- 
que , benché contengano sostanze saline, sono insipide , pesanti, poco 
proprie a cuocere i legumi e la carne , e poco convenienti agli al- 
tri bisogni della vita. Le acque de’ pozzi di Parigi abbondano di sol- 
fati muriati , carbonati terrosi ed alcalini e di altre sostanze , per 
cui è necessario filtrarle pria di farne uso , e sogliono incomodare - 
il ventre degli stranieri che per la prima volta le adoprano. Una 
parte dell’ Oudipire ( nord-ouest dell’ Indostan ) è un soggiorno as- 
sai mal sano, perchè le acque de’ pozzi sono pregne di sostanze mi- 
nerali , provenienti dalle circostanti montagne , principalmente nella 
stagione piovosa. All’opposto, nell’ Alvergna, si traggono dai pozzi ac- 
que si pure come l’ acqua distillata, probabilmente perchè non passano 
che attraverso a lave incapaci di comunicar loro alcuna affezione. 

Le acque attinte alla loro sorgente , e che per conseguenza non 
viaggiarono, sono per lo più fredde, dure, poco convenienti , come 

(i) Brtisiak , Descrizione geologica della provincia di Milano. 
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bevande , agli animali, se non vengono agitate ed esposte all’aria. 
Ciascuno sa elle, per farne uso ne’giardini, si suole lasciarle soggiornare 
in vasche aperte, onde vengano riscaldate perpiù giorni’dai raggi del sole. 

Le acque de’ ruscelli presentano le stesse qualità , ed abbiso- 
gnano d’ uguali cautele , acciò innocuo ne riesca 1’ uso. 

Le acque delle piccole riviere sono eccellenti , allorché discen- 
dono da alte montagne , allorché è rapido il loro corso ed il letto 
guarnito di ciottoli o di sabbia, c allorché non ricevono alcun ru- 
scello apportatore di principj nocivi, che esse non possono decom- 
porre e distruggere. 

All’ opposto esse riescono cattive per gli usi comuni , se le loro 
sorgenti sono minerali ; se passano sopra terreni scliistosi , o per luo- 
ghi abbondanti di miniere ; se é lento il loro corso , c piu , se ri- 
tardato da molini , da pescajc, da chiuse od altri edificj ; se decor- 
rono vicino a saline; se alimentano molte erbe nelloro letto; se inon- 
dano maremme; se ricevono le acque limacciose degli stagni; se sono 
ombreggiate da alberi, che de’ salutari influssi del sole le privano 
se le foglie de’ boschi vi si accumulano e vi si decompongono , ac- 
crescendo la massa del loro limo; se traggono seco tutti i corpuscoli 
organici ed inorganici, che i venti e le pioggie , scopando le terre, 
nel loro alveo trasportano. 

Esse sono nocive agli animali come bevande, quando diminui- 
te , concentrate in tempo di siccità, non presentano piu che un fango 
liquido in istato di stagnazione che ne facilita la putrescenza , pro- 
muove la vegetazione delle erbe palustri, invita i rettili, gli inset- 
ti , i vermi , quali dopo la loro morte ne accrescono il putridume ; 
finalmente quando, in questo stato d’impoverimento, servono ne’ vil- 
laggi a macerare il lino e la canapa , o ricevono nelle città gli scoli 
e le immondezze delle beccherie, delle concio delle pelli, delle tin- 
torie , de’ bucati , ecc. 

Le acque de’ grandi fiumi devono la loro superiorità sulle altre 
acque alle seguenti circostanze : 

x.» L’ avere le loro sorgenti nelle alte montagne : 

2. ® L’ essere passate attraverso a roccie di granilo c di quarzo, 
incapaci di comunicare qualità nocive ; 

3 . ® Provare nel loro corso , atteso il pendio del loro letto e de- 
gli ostacoli che incontrano, un molo che s’oppone alla fermentazione; 

4. ® Poter disperdere nell’ immensità delle loro masse tutti i prin- 
cipj di corruzione che loro apportano le acque de’ rivoli e delle pic- 
cole riviere , in modo di neutralizzarli , perchè non avevano azione 
che in forza della loro unione; 

5 . ® Scorrere sopra sassi o arene , clic non producono vegetabili 
e non ritengono fango ; 

6. ® Torre e rendere alternativamente aria all’atmosfera colla qua- 
le la loro superficie , continuamente rinnovala , è sempre in contatto, 
e perciò godere de’ vantaggi d’ uua specie di respirazione modificata 
dalle differenti stagioni ; 

7. ® Essere penetrate dalla luce e da’ raggi benefici del sole , o 
ciò non ostante non mai calide. 
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Sono indizj d’ acqua salubre : 

i,° Essere chiara , limpida , non contenere alcun corpo o so- 
stanza che ne intorbidi la trasparenza; 

а, *' Essere senza colore , senza odoro , avere un sapor vivo, fre- 
sco , piccante , ed una certa dolcezza al tocco delle dila; 

3 .® Bollire facilmente senza intorbidarsi , nè deporro corpi stranieri ; 

4. 0 Cuocere prontamente i legumi , eli erbaggi la carne ; 

5 0 Riscaldarsi , raffreddarsi , congelarsi rapidamente ; 

б. ® Discior^c il sapone in modo che non restano nè grumi , nò 
fiocchi; imbianchire perfettamente le biancherie; 

7. ' Non guastare i denti , uè dcfalicarc lo stomaco , nè mole- 
stare il ventre 5 

8. ® Emettete molle polle d’ aria venendo vivamente agitate in 
una bottiglia, o poste sotto il recipiente della macchina pneumatica; 

9. ® Estrarre facilmente l’ aroma , il sapore de’ vegetabili , trat- 
tati alla maniera delle bevande t/iei/òrmi. 

Dalla natura delle sostanze che le acque depongono , si può ar-, 
guirc l’indole degli strali impermeabili sopra cui riposano, o de-i 
gli strati sopra cui passarono. 11 miglior mezzo per riconoscere que-i 
Ste sostanze , si è di porre 1’ acqua in quantità sufficiente in vasi di 
vetro o di metallo , farla evaporare al fuoco senza precipitoso bol- 
limento , se dopo 1’ evaporazione , non rimane residuo sensibile , è 
fuor (li dubbio che 1’ acqua è pura. . 

‘ ARTICOLO SECONDO. 

ACQUE superficiali. 

capo PRIMO 

TORRENTI. 

J 1. Cause de' danni recati dai torrenti. 

• 

Diconsi torrenti quelle acque, che discese rapidamente dai monti,, 
o nate da traboccamento di qualche canale , si go.nfiano in un tem- 
po , cessano affatto 0 quasi allatto negli altri. Esse passano in poche 
ore dalla massima altezza all’ infima bassezza , e si asciugano. Por- 
tano il nome di torrente anche quelle riviere, che hanno una pen- 
denza di quasi tre milimetri per metro. 

Sodo infiniti i danni , che nelle loro irruzioni cagionano i tor- 
renti: vastissimi campi, fertili colline, ameni vigneti, pubbliche strade, 
case, molini, opificj, interi paesi sono rovinati annualmente o minacciati 
di rovina dalle inondazioni; quindi minimo diviene il valore de’ fondi 
vicini , benché ottima ne sia la qualità e felicissima 1’ esposizione. 

Tanti danni cagionati dalle irruzioni de’ torrenti spinsero il pen- 
siero de’ legislatori a ricercarne le cause , e ne scorsero una ne’ me- 
todi di coltivazione usati ne’ terreni superiori e pendenti , metodi che 
agevolano il corso precipitoso delle acque. 

Per rendere facile ai giovani l’ intelligenza di questa causa , so- 
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pra la quale parlano a lungo tutti gli idraulici italiani , conviene 
ricordare che lo strato erboso di cui la natura veste il dorso de’ mon- 
ti , tende alla loro conservazione. Le radici di tante piccole pianti- 
celle formano col loro intralciamento una specie di tessuto , i cui 
intervalli sono occupati dalla terra vegetale ; egli è una vera crosta 
spugnosa , che si imbeve delle acque pluviali , c le trasmette lenta- 
mente a goccia a goccia alle fonti da cui escono i ruscelli. Sopra 
questo strato diradici sorgono c gambi, e foglie, e ramoscelli, epetali, 
e calici, e fiori, e barbe, i quali tutti, appropriandosi una parte delle 
acque , ne rallentano il corso , allorché queste o per tempi procel- 
losi , o per la fusione delle nevi soprabbondano. Avviene quindi „ 
che le acque ritenute in ogni punto della superficie montuosa , im- 
poverite ad ogni istante , decorrono a stento o portano seco soltanto 

S ii avanzi de 1 vegetabili corrotti e i cadaveri degli insetti ; e , ricche 
i queste spoglie , vanno a fertilizzare le pianure ; perciò , dovun- 
que è stato rispettato il lavoro della natura , essa somministra al- 
l’abitatore delle montagne i mezzi di alimentare numerose greggio, nel 
tempo stesso che feconda i prati e i campi dell’ abitatore delle pianure. 

All’ opposto , dovunque l’ uomo colla zappa , colla vanga , col 
badile , coll’ aratro lacera il fianco ai monti , la terra di fresco smossa 
ed investita dalle acque decorrenti sopra ripido pendìo , viene stra- 
scinata all’ ingiù, aprendosi ad ogni istante nuovi cavi c rigagnoli, 
e spaccature , e rovine. Gli stessi Agricoltori , dopo d’ avere ridotte 
le loro terre a cultura di seminati e di viti , dirigono le cadenti piog- 
gic con manifatti scavamenti nell’alveo più prossimo di ciascun tor« 
rente; e cosi il gonfiamento, la velocità, la forza delle scendenti ac- 

3 uc diviene maggiore, e più in largo vanno estendendosi le inon- 
azioni. Quelle acque , che dapprima giugnevano alla pianura non 
troppo grosse in due o tre giorni , ora vi compariscono impetuose e 
soverchiami in pochissime ore j quindi le piene riescono tanto più 
frequenti e più grandi , quanto è più corto il tempo dello scorrimento 
di tutte le loro acque. Non deve perciò sorprendere se in alcuni luo- 
ghi, dallo scoppio d’ un temporale estivo sul monte, allo straripa- 
mento d’ un torrente nella valle , non passi che un ora o mezz’ ora 
secondo le varie distanze. 

Le acque dunque , scendendo precipitose , rapiscono continua- 
mente quella terra vegetale , che proteggeva la roccia , e questa , ri- 
masta nuda ed esposta all’azione di tutte le meteore , si sfoglia nelle 
vicende del caldo e del freddo, dell’ umido e del secco, si divido 
per la dilatazione del ghiaccio , è minata dalla fusione delle nevi e 
precipitata dalle valanghe. Invece d’ un ricco pascolo , rimane un 
suolo arido e scarnato , da cui si allontana il pastore , e che 1’ agri- 
coltore imprudente non può considerare senza rammarico. Intanto le 
terre della valle, invece d’essere fecondate dalle acque grasse, che 
dolcemente dalla montagna scendevano , sono sommerse' da torrenti 
impetuosi e ingombrate da immensa mole di terre inutili , ghiaje , 
ciottoli , sassi e grossi macigni ; cd i proprietarj di queste terre sof- 
frono i danni d’ un’ azione, a cui non ebbero la benché minima parte. 

Il male cresce , se il pastore , privo del primitivo pascolo , at- 
terra i vicini boschi. QuesU difendevano dai primi raggi del sole le 
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nevi accumulate durante il verno , c la loro fusione insensibile ali- 
mentava successivamente i ruscelli , le riviere e i fiumi : attualmente 
il suolo spogliato d’ alberi abbandona ai primi calori la massa ag- 
ghiacciata che lo copre; la sua subita fusione cagiona in primavera 
spaventose frane desolatrici di monti c di valli ; quindi sono tolte 
alle seguenti stagioni le risorse , che la natura aveva posto in serbo 
per rattcmprare il calore, irrigare i campi e mantenere la navigazione. 

In Italia questi disordini non cominciarono, ma crebbero a dismi- 
sura , quando cominciò a decadere il suo commercio. Allora i popoli 
Italiani , sempre industriosi e sagaci , si applicarono alla coltura dei 
monti e delle valli ; e l’ Italia divenne in realtà tanto più povera , 
quanto più colta comparve ne’ luoghi montuosi, riserbati dalla na- 
tura alla sussistenza de’ boschi necessari a tutte le arti. Così la sco- 
perta del Capo di Buona Speranza divenne occasione di inondazioni 
e di rovine alla nostra penisola. 

Le accennate cause diminuiscono il tempo della discesa delle ac- 
que , e quindi ne accrescono l’ impeto ; aumentano le materie tra- 
sportate , quindi ne inalzano 1 ’ alveo. A queste cause esaminerà lo 
statista , se si uniscono le altre che impediscono il decorso delle ma- 
terie e delle acque , e sono le seguenti : 

1. ° In alcuni luoghi si suole artificialmente ritenere le acque sui 
monti , e poscia lasciarle libere , acciò gonfie e precipitose traspor- 
tino nel loro corso i legnami. 

2. ° I fronteggianti alle rive de’ torrenti , per avanzare la fronte 
dc’loro terreni con acquisto di poche braccia , prolungano i pianta • 
menti nell’alveo medesimo, restringendolo in modo che le solite escre- 
scenze non hanno più il loro naturale c veloce scarico , quindi le 
pesanti materie trasportate giù dai pendìi , si depongono con conti- 
nuo alzamento del fondo, si per l’angustia del canale, come per il 
rigurgito delle acque , sino alle parti superiori più lontane. 

3. ® I coltivatori de’ vicini monti, per condurre più prestamente 
le acque d’un torrente sui loro piani, ricorrono ad un familiare par- 
tito di attraversarne l’alveo, di sotto alle bocche aperte sulla riva, 
con chiuse manifatte , altre di semplici piantoni conficcali nel fon- 
do , i quali sostengono le ghiajc a tal fine ivi ammassate , altre di 
fascine ed altre formate con rialzo di terra rassodata con buona sel- 
ciatura nella forma di saltacavalli. 

Questi interramenti ed inalzamenti sono nuove occasioni al tra- 
boccamento di quelle acque , le quali erano contenute ne’ loro al- 
vei , e si consumavano nei boschi. Producono gli stessi effetti le pe- 
sca je , i molini , e tanti argini e pennelli, ed altri dispendiosissimi 
ripari , prodotti dalla discordia tra i confinanti ; ripari i quali , an- 
ziché impedire , sogliono spesso accelerare la rovina delle sponde , 
senza ricordare i ponti troppo stretti che angustiano e quasi soffo- 
cano le acque , e le fanno retrocedere e traboccare. 

§ 2. Metodi di riparazione. 

Qualunque siano i metodi con cui tentano i popoli di reprimere 
1’ orgoglio de’ torrenti e d’ imbrigliarne la possa , giova raccorli , per 
non imitarli allorché dannosi , o per seguirli se si conoscono utili. 
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Le opere che alia riparazione de’ torrenti c dei piccoli fiumi de- 
stinami, si riducono alla sistemazione dell’ alveo. Gli Svizzeri giun- : 
gono a questa meta con due opposti metodi : il primo viene messo 
in pratica nella parte dell’ alveo , che si estende sul monte ; il se- 
condo è adoperato in pianura. 

1. ° Oltre la piantagione degli alberi sulle sponde nel Chiaven- 
nasco ( ora Regno Lombardo- Veneto ) si costruiscono piccole cate- 
ratte attraverso al letto , cosicché questo rimane tagliato da varj strati 
formanti un piano inclinato dall’ origine del torrente sino alla foce. 
Le due creste delle cateratte, alte verso le sponde e basse nel mezzo 
dell’ alveo , si uniscono ad angolo più o meno ottuso , opposto 
alla direzione delle acque , onde scemarne la forza progressivamente 
accelerata : questo metodo si chiama imbancare la valle. 

2. ® Il secondo metodo , usato in pianura nel cantone di Glaris, 
consiste nello smuovere le materie , che ingombrano il letto del tor- 
rente, acciò le piene facilmente le caccino avanti, e ne rendano li- 
bero 1 ' alveo. Si eseguisce questa faccenda col mezzo d’ una zappa 
lunga i 3 piedi , pesante 60 a 70 libbre, guarnita alla sua estremità 
d’ un conio di ferro , largo un piede , di buona tempra e tagliente. 
Un uomo collocato in un battello smuove il fondo dell’ alveo con 
questo strumento , e ne stacca la terra argillosa che il torrente trae 
seco , e che , non smossa , s’indura e forma dorsi , isolette e ban- 
chi, Un altro strumento simile , ma men lungo e meno tagliente , 
serve a scavare ne’ monacelli di rena , e strappare le grosse pietre 
che vi si arrestano (1). 

3 . ® Nel piano lombardo, per evitare ogni sfacimento delle spon- 
de, si regola lo scolo delle acque, lateralmente scendenti nel tor- 
rente , con opportuni canaletti , cosicché resta impedita qualunque 
filtrazione a danno delle sponde e de’ fondi vicini, comesi può vedere, 
per esempio , a Milano lungo il Redefosso fuori di porta Romana. 

5 3 . Regolamenti. 

Le leggi che furono pubblicate contro un abuso qualunque , e 
1’ effetto che conseguirono , debbono essere una delle principali ri- 
cerche dello statista. 

Le leggi venete, sino dalla metà del XV secolo, proibirono iti 
generale la sradicazione e distruzione de’ boschi. 

Altre vietarono la coltivazione sopra terreni pendenti più di 45 gradi. 

In Lombardia nel XVIII secolo fu vietato di torre l’erica (vol- 
garmente brugo ) col badile , invece di tagliarla colla falce. 

Nel 1784 fu proibito di estirpare le radici rimaste dopo il ta- 
glio de’ boschi comunali. 

La legge 20 aprile 1804, mirando a contenere i torrenti , formò 
un circondario di frontisti per ciascun torrente , e riparti le spese in 
ragione dell'interesse , avuto riguardo alla natura del luogo ed al 
complesso delle circostanze. 

Tutte le antecedenti leggi non ottennero lo scopo , che vagheg- 
giavano. Pare che si potrebbe conseguirlo col seguente piano : ■ ' 

(1) Billiolhcque unìverselle , cabier du juin 1817, pag. 11?. 
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i.° Ridurre tutti i boschi a proprietà privata, sia assoluta, sia 
livellaria ; 

2. 0 Stabilire i circondar) , ne’ quali sarebbe vietata la coltiva- 
zione de’ grani, come le leggi stabiliscono i circondar) in cui èvie- 
tata la coltivazione dei riso. 

3.° Dichiarare proprietà del primo occupante i cereali coltivati 
ne’ luoghi proibiti , specificando che ivi la legge non protegge cho 
gli alberi e i prati , od al più le viti. 

4. 0 Ripartire i danni cagionati ai boschi 
della comunità in cui succedono. 

5.° Dividere una parte de’ danni che i torrenti cagionano alle 
comunità inferiori , sull’ estimo reale delle comunità superiori da cui 
provengono. 

' 6.® Tutti gli ostacoli eretti nell’ alveo de’ torrenti onde procu- 
rarsi irrigazione , rendono proprietà del primo occupante i prodotti 
cereali cresciuti ne’ relativi terreni irrigati. Si dica lo stesso degli 
alberi piantati nel seno del torrente. 

Organizzata così la faccenda , non vi sarebbe bisogno di leggi 
penali ; c all’ interesse privato resterebbe affidata la sorveglianza del- 
l’ interesse pubblico. 

Tra gli errori gravi che si trovano nell’ opera di Say sull’Eco- 
nomia politica , e che 1’ autore spaccia in modo assoluto e senza ec- 
cezioni , v’ è il seguente : 

» Ainsi c’ est violer la proprietà territoriale , que de prescrire à 
» un propriètaire ce qu’il doti sémer ou planter ; que de lui interdire 
» tede culture , ou tet mode de culture (T. II,pag. 137, 2. édition). 

Siccome l’uso del diritto di proprietà ha per limite 1’ interesse 
pubblico ; siccome la coltivazione dei grani ne’terreni che hanno una 
certa pendenza , riesce dannosa sì ai terreni sottoposti in particolare, 
che a tutto il pubblico in generale , come è stato dimostrato ; per- 
ciò non si possono condannare le leggi , che vollero a bosco o a 
prato i terreni suddetti , e vietarono qualunque modo di coltiva- 
zione colla zappa , colla vanga , col badile , coll’ aratro. 

Se si volesse abbracciare la massima di Say, converrebbe ri- 
guardare come violatrici della proprietà quelle leggi , che interdicono 
la coltivazione de’ risi nel circondario di tre miglia o quatta intor- 


no alle città. 


CAPO SECONDO 


FIUMI, ' 

Un corpo d’acqua perenne che sopra letto alquanto esteso natural- 
mente decorre, riceve il nome di fiume, sia che vada a gettarsi immedia- 
tamente in mare, sia che pria con altro simile corpo d’acqua s’unisca, 

J 1 . ^illuvioni e corrosioni. 

Lo statista che voglia esaminare l’andamento e le vicende de’fiumi, 
tton dimenticherà due verità feconde di conseguenze , e sono 1’ inalza- 
mento progressivo dell’alveo de’fiumi e la prolungazione delle foci. Tra 
gli argomenti che a dduconsi a prova di queste verità, vi sono i seguenti: 
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1.® All’isola Elefantina ( nel iN ilo ) l’inondazione soperchia at- 
tualmente di 7 piedi le più grandi altezze , cui giungeva sotto Set- 
timio Severo al principio del 111 secolo. A 1 Cairo , acciò l’inonda- 
zione sia sufficiente alle irrigazioni , debbe alzarsi 3 piedi e mezzo 
sul punto che era necessario al IX secolo. I monumenti antichi del- 
1 ’ Egitto sono più o meno sepolti alla loro base. 11 limo condotto dal 
fiume sorge molti piedi sui monlicoli fatlizj , sotto cui giaciono le 
rovine delle antiche città. 

a.’ Il Po, dall’ epoca in cui è stato inchiuso tra dighe, ha inal- 
zato in modo il suo alveo , che la superficie delle sue acque è at- 
tualmente più alta che i tetti delle case di Ferrara. Nel tempo stesso 
le sue alluvioni , o gli immensi depositi da una parte e dall’ altra 
della corrente , hanno prolungata la sua imboccatura nell’ Adriatico, 
e si sono avanzate con tanta rapidità , che , per termine medio de- 
dotto dall’ avanzamento osservato al principio del XVII secolo, il Po 
ha guadagnato sul mare ne’ secoli XVII e XVIII, 70 metri all’anno, 
invece di 25 , lunghezza inedia deli’ interramento annuale tra i se- 
coli XVI e XVII (t). 

3 .® Si osserva lo stesso fenomeno lungo i rami del Reno e della 
Mosa; quindi i cantoni più ricchi dell’Olanda hanno continuamente 
il terribile spettacolo di fiumi sospesi a 20 e 3 o piedi sopra il loro suolo. 

4. 0 Le alluvioni , lungo le coste del mare del Nord, non han- 
no un andamento meno rapido che in Italia. Si può agevolmente se- 
guirle nella Frisia e nel paese di Groninga, dove è nota l’epoca 
delle prime dighe costrutte dal governatore spagnuolo Gaspare Ro- 
blùs nel 1670. Cento anni dopo , crasi di già guadagnato in alcuni 
luoghi un’ estensione uguale a tre quarti di lega al di là delle di- 
ghe ; e la stessa città di Groninga , fabbricata in parte sull’ antico 
suolo sopra terreno calcare , che non appartiene al mare attuale , 
Groninga dista sei leghe dal mare. Si potrebbe osservare lo stesso fe- 
nomeno , e colla stessa precisione, lungo tutte le coste dell’ Ost-Fri- 
sia , del paese di Brema e dell’ Holstein , giacché sono note le epo- 
che , in cui i nuovi terreni furono cinti la prima volta , e si può 
misurare 1’ estensione che in appresso guadagnarono. 

Queste liste di terreno , ammirabilmente fertili , formate dai fiu- 
mi e dal mare , sono per que’ paesi un dono tanto più prezioso , 

3 uanto che 1’ antico suolo , coperto di macchie e di torba ; quasi 
appertutto alla coltivazione rifiutasi: le alluvioni sole somministra- 
no la sussistenza alle città costrutte lungo quelle coste, dall’ età di 
mezzo in poi, e che probabilmente non sarebbero giunte a quel grado 
di splendore senza i ricchi terreni , che i fiumi hanno loro prepa- 
rati , e che vanno continuamente crescendo. 

5 .® Molte città che, ad epoche note nella storia , erano floridi 
porti marittimi, si trovano attualmente distanti molte leghe dal mare; 
molte anche divennero povere in conseguenza di cambiamenti soprav- 
venuti nella loro posizione. Venezia dura fatica a conservare le la- 
gune , e che la separano dal continente , e in onta di tutti i suoi 
sforzi , sarà infallibilmente unita un giorno alla terra ferma. 


(1) Prony , Des marais Pontina. 
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noto, dalla testimonianza di Strabone, che Ravenna, al tempo 
d’ Augusto , trovavasi nelle lagune dell’Adriatico, come attualmente 
Venezia , e Ravenna dista ora una lega dalla riva. Spina , che era 
stata fondata sulle sponde del mare dai Greci , ne era distante , al 
tempo di Strabone , 90 stadj ; attualmente ella è distrutta. Adria in 
Lombardia , clic aveva dato il suo nome al suddetto mare , di cui 
era , sono già 20 e più secoli , il porto principale , ne dista attual- 
mente sei leghe. 

6.® 11 generale Andrcossi accerta che l’ ingrandimento annuale 
della costa del golfo di Lione ( atteso i depositi che vi conducono 
i fiumi ) è circa due metri. Questa asserzione è fondata sulle testi- 
monianze della storia e sulle osservazioni recenti. La storia dice, che 
Luigi IX s’ imbarcò al porto di Crosette , allorché partì per la Pa- 
lestina ; e l’ osservazione fa conoscere che , da quell’ epoca in poi, 
si è formata una nuova spiaggia distante quattro in cinque mila me- 
tri da quella che esisteva al tempo di S. Luigi. 

Giusta le misure prese all’imboccatura dell’ Herault dall’inge- 
gnere Groignard , la batteria che fu stabilita nel 1746 alla distanza 
di 3 o metri dalle sponde del mare , ne era lontana 120 nel 1783 ; 
ed il ridotto rotondo eretto in que’ dintorni, il quale non distava dal 
littorale che 200 metri nel 1609, epoca della sua costruzione, si trovava 
nel suddettoanno 1783 alla distanza di 55 o metri dalla linea delle acque. 

11 porto di Frejus , lungo 3 oo tese, lar^o 180, atteso i banchi 
di rena formati dalla riviera d’ Argens , non e più che una spiaggia 
paludosa. Il mare si è ritirato , o per dir meglio il terreno si è avan- 
zato quasi mezza lega , c col mare scomparve il commercio , l’ ab- 
bondanza e la popolazione. Acque stagnanti riempiono una gran parte 
dello spazio che il mare occupava , e spargono d’ intorno germi di 
febbre e di morte. ' 

Le antecedenti idee forse ci autorizzano a sciorre la quistione fre- 
quentemente agitata sul cambiamento del livello dell’ Adriatico e di 
nitri mari. Negli elementi di questa quistione si annoverano le differen- 
ze osservate tra le situazioni attuali e le situazioni antiche delle co- 
ste. Queste differenze non presentano conclusioni certe nè a favore 
dell’ inalzamento, nè a favore dell’abbassamento, giacché si vede lo 
stesso mare perdere sopra certa parte del littorale e guadagnare su 
di un’altra. Dunque, per ispiegare questi fenomeni , è necessario ri- 
correre da un lato alle alluvioni , che formano le acque provenienti 
dalle terre , e dall’altro alla corrosione delle sponde dovuta all’azione 
delle acque marittime. Supponendo , come è certo , che la prolun- 
gazione delle foci de’ fiumi sia in ragione dell’ atterramento de’ bo- 
schi e della coltivazione de’ monti , si può dallo stato della vegeta- 
zione d’ un bacino che alimenta un fiume , giudicare dello stato del 
littorale alla sua foce. Cosi, mentre l’Adriatico cede una superficie 
immensa alle bocche del Po , che gli porla la polpa delle monta- 
gne da cui cadono i suoi influenti , egli guadagna terreno a poca di- 
stanza da queste bocche , tra il Volano e porto di Magna-Vacca , 
giacche in questa estensione il Volano e il lago di Comaccliio non 
gli trasmettono che acque o pluviali o limpide , il bacino delle quali 
non ha che un insensibile pendìo. Col mezzo dello scandaglio si ri- 
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conoscono , dirimpetto all’ imboccatura del Volano , le fondamenta 
di edifizj attualmente sotto marini , i «piali trovavansi fuori dell’ac- 
qua mezzo secolo fa all’ incirca. 

11 littorale del Mediterraneo, dalla Toscana sino al regno di Na- 
poli , presenta csempj rimarchevolissimi degli accennati rapporti ed 
influenze. I pendìi , donde le acque discendono , sono in generale 
poco lontani dalle coste ; e chi progredisce lungo queste coste dal 
nord al mezzodì , può giudicare all’aspetto de’ terreni inclinati che 
ha alla sua sinistra, se passeggia sopra un terreno d’alluvione o so- 
pra un terreno soggetto a corrosione. Cosi osservando, da Cività-Vec- 
cliia sino a Torrc-Flavia , i pendii montani vestiti d’alberi, di piante 
selvaggie , di boscaglie e d’erbe, tutte proprie a ritenere le acque, 
si ded 
difatti 
acque 

gonsi sulla strada che le venne sostituita, e che T^ia slurelia Nova 
si chiama. Dirimpetto a Torre Flavia , cessa il suolo di corrosione 
e comincia quello d’alluvione, il quale continua sino all’imbocca- 
tura del Tebro c racchiude le maremme di Macarese. 

La costa compresa tra l’imboccatura del Tebro e il Capo Cir- 
ceo olire materia ad osservazioni analoghe : il Tebro , fiume estre- 
mamente carico di limo, c le cui acque non si mostrano trasparenti 
nè anche in tempo di siccità, il clic gli fece dare dai poeti l’epiteto 
di Flavum flumen, depone alla sua imboccatura alluvioni, che van- 
no sempre crescendo , e i progressi delle quali, da Trajano in poi, 
sono attestale dalla posizione del porto che quest’imperatore fece sca- 
vare, e da quella delle differenti torri, ciascuna delle quali fu fab- 
bricala 6opra uno de’ ponti clic occupava le sponde, all’epoca della 
sua costruzione. Alla sinistra del promontorio , formato dall’ Insula 
sacra , si scorge la maremma chiamata Stagno di Levante. U11 po’ 
più lungi trovasi il sito della casa di Plinio, fabbricata sulla spon- 
da del mare , dal quale dista attualmente un miglio-, poscia l’antico 
iMureutum , ecc. , e procedendo sino al capo d’Anzo (l’antico sta- 
tuirli ), si passeggia sopra un suolo d’ alluvione, e lo accennano le 
scarne c poco lontane sommità del monte Albano, donde rapidamente 
discendono le acque traversando un suolo coltivato c mobile. La 
scena cambia tra Anzo ed Astura : molte costruzioni antiche scorgon- 
si nel mare ; ma si vede parimente dal lato della torre una grande 
estensione di boschi , che coprono un terreno poco inclinato. Final- 
mente incontrasi un suolo d’ alluvione e le paludi Pontine (1). 

V’ha dunque un rapporto tra l’avazamento delle foci c la col- 
tivazione de’ monti, tra la corrosione dei littorali e la sussistenza 
de’ boschi (2). 

(1) Prony, Maraìs Pontini. 

CO Attribuendo t'aiimcnto de'littorali alle materie portate dai Cumi, sari bene non 
dimenticare, che spesso il mare agitato dai venti solleva moli immense di arena traspor- 
tandole, col (lusso c coll’impeto delle onde, nelle lagune. Nel golfo di Lione, a giudizio 
di Andrcossi, il vento d'est le innalza nel momento di tempesta a più di otto metri. 

La costa orientale del golfo Messicano considerare si debbe come una pianura 
«lolcemenlc mobiliala sodo le acque , contro cui le efesie ( venti d'est ) c 1 movi- 
menti delle onde dall'est all' oucst gettano sabbia, che l'Oceano agitato tiene sospesa. 


ucc che il mare guadagna terreno sopra questo littorale. ai sa 
clic una parte dell’ antica via Aurelia si trova ora sotto le 
, e i suoi vestigi sono indicati da avanzi di ponti che scor- 
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lo § i. Dune. 

1 fenomeni delle alluvióni e delle corrosioni ci conducono na- 
turalmente a quelli delle dune , ossia di que’ monti coli di sabbia > 
che il mare getta sulle basse coste, quando il suo fondo è sabbioso; 
Dovunque 1’ industria dell’uomo non sa o non può arrestarle, que- 
ste dune s’ avanzano nelle terre cosi irresistibilmente; come le allu- 
vioni de’fiumi s’avanzano nel mare 1 esse si cacciano avanti più stagni 
formati dalle acque pluviali sul terreno confinante, e di cui impediscono 
la comunicazione col mare : il loro avanzamento in più luoghi ha una 
rapidità spaventevole: boschi, abitazioni, campi coltivati tutto esse 
invadono. Quelle del golfo di Guascogna hanno digià occupato molli 
villaggi , menzionati ne’ documenti del medio evo , e attualmente mi- 
nacciano distruzione inevitabile ad altri dieci tuttora esistenti. Uno 
di questi , quello di Rlisman , lotta da 20 anni contro di esse, e una 
duna alta più di 60 piedi s’avanza, per così dire, a vista d’occhio; 

Bremontier, già ispettore de’ ponti ed argini in Francia, il quale 
aveva fatto molte osservazioni sulle dune, stimava 60 e in certi luo- 
ghi 72 piedi il loro progresso annuale. Giusta questi calcoli , le dune 
dovrebbero invadere Bordò in due mila anni , e prendendo per base 
la loro estensione attuale , si dovrebbe portarne la prima origine a 
più di 4000 anni addietro. Deus aliquis fiderà. 

CAPO TERZO 

VARIAZIONI NELLA NAVIGAZIONE De’fIUMI TER ELEMENTI TOPOGRAFICI ( 1 ); 

i In meno 

1. ° Sul Mississipi la pru- 
denza consiglia di fermarsi 
di notte , dall’ imboccatura 
dell’ Ohio sino a Natchez , 
estensione di q 5 o miglia. 

2. ° Nel Canadà , benché 
situato sotto una latitudine 
non maggiore di quella della 
Francia, pure, atteso il gran 
freddo di quel clima , le 
acque non sono navigabili 
nel verno; durata della na- 
vigazione , mesi. . . 6 a 7» 

Queste sabbie , accumulate dal continuo mareggiare delle onde , ristringono insensi- 
bilmente il bacino del golfo Messicano, cioè dilatano il continente. I fiumi che scen- 
dono dalla Sierra Madre, per isboccarc nel mare delle Antiilc, contribuiscono pure 
d' assai ad aumentare le terre basse : quindi tutta la costa orientale della Nuova 
S pagna dal t8 al 26 gr. di latitudine è sparsa d 1 altissimi banchi, 

(1) La cognizione di questi clcmtnti più che al commerciante è utile e neces- 
saria ai generalidi eserciti, che devono spedire prontamente viveri, truppe, munizioni 
per assalire o difendere o provvedere, ed a’quali la celerità spesso e pegno di vittoria; 


in pul 

! i.° ( America settentrio- 
nale ì. 

SulfiumeOhio si nuò viag- 
giare senza pericolo sì di 
giorno che di notte. 

1 2 .° La velocità dell’Ohio 
è massima in primavera , 
quindi in questa stagione 
non è necessario di remigare. 

In Italia, il Po, il Ticino, 
1’ Adda ecc. sono navigabili 
in tutte le stagioni ; aurata 
della navigazione, mesi. 12. 
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3.° 
Variazio- 
ne nella ve- 
locità nclla( 
si essa dire- 
zione. 


4° . 

Idem in 
direzioni 
opposte. 


5. ° 

Variazio- 
ne nel peso 
nell» stessa 
dirci. 

6. ° 

Idem in 
direzioni 
opposte. 


3. ° Nel Ticino dalla sua 
imboccatura a Sesto Calcn- 
de, dove esce dal lago Mag- 
giore , sino all’imboccatura 
del Naviglio Grande, atteso 
la pendenza dell’alveo, la 
velocità delle barche è iti 
ragione di 20 miglia all’ora 
in acqua mezzana. 

4. ® Dal Po presso Pavia 
scendendo al ponte di La- 

' goscuro , si impiegano gior- 
ni 5 a 6 . 


5. ® 11 Tamigi al di là dal 
ponte di Londra porta soltan- 
to battelli di riviera per l’e- 
stensione di kilometrÌ236 •/> 

6. ® Nel Po, discendendo, 

Una nave grande Porla 

I moggia di riso. 1000 a 1100 900 a 1000. 

Una nave minore delta 
Jìuscona 5oo 


3.° Nel Ticino dall’ im- 
boccatura del Naviglio Gran- 
de sino allo sbocco di quel 
fiume in Po presso Pavia , 
la velocità delle barche non 
oltrepassa i quattro miglia 
all’ ora in acqua mezzana. 


4-° Dal ponte di Lagoscu- 
ro saleudo il Po fin presso 
Pavia , si impiegano giorni 
20 a 25. 

Solo in viaggi felicissimi 
d’estate 18 (1). 

5.° 11 Tamigi dopo il pon- 
te di Londra porta grossi 
vascelli marittimi per l’ e- 
slensione di kil. 96 '/■> (2). 


6.° Nel Po , salendo 


Variazio- 
ni nelle iner- 1 
ci traspor- 
tate. 


7.® In Francia, i battelli 
della Gironda e della Ga- 
ronna trasportano e merci e 
viaggiatori. 


400. 

7.® La Senna trasporta mer- 
ci, non viaggiatori , giacché 
la tortuosità di quel fiume 
rende troppo lento questo 
mezzo di comunicazione. 


(1) Nel fiume della Maddalena ([America meridionale! la navigazione discendente 

da biondo a Santa Marta impiega giorni « <j 

ascendente da Santa Marta ad Honda Su 

La differenza tra la velocità discendente ed ascendente prova, che ! uscita d'una 
merce da uno stato può essere molto più facile che il suo rein^resso, ed all’opposto; 
e questo elemento può meritare i riflessi del legislatore : mi spiego. Il Rodano, scen- 
dendo dal monte Giura, passa pel lago di Ginevra, ed attraversa colla massima 
rapidità il Delfinato, la Linguadoca e la Provenza; in tre giorni si può passare da 
Lione al mare; ma c necessario un mese o sci settimane per salire dal mare a Lione. 
L'Iscro, la 1 Iroina , la Duranza raggiungono presto il Rodano, ed hanno 1111 pen- 
dio ugualmente rapido; quindi non si può se non con molta difficoltà risalirli. Sup- 
ponete che i grani della Borgogna e della Franca-Contea escano dalla Francia pel 
Rodano ; la cosa sarà facilissima , ma si troverà forse facilità uguale a farli entra- 
re ? — Unico scopo di questo riflesso si è d’accennare la falsità del raziocinio di 
più scrittori, i quali a ragione o a torlo predicando la libertà indefinita del com- 
mercio dei grani , tacitamente suppongono che in qualunque situazione topografica 
la facilità d’entrare sia uguale alla facilità d’uscire, ed all opposto. 

(a) Il diverso peso che può portare un fiume nei suoi disersi tronchi, costrin- 
ge , quando si sale, a scaricare le grosse barche, dividerne il peso sopra più pic- 
cole , e quando si scende , a scaricare le barche piccole c riunirne il peso sopra 
le grosse , il che accresce le spese c le avarie , oltre la perdita del tempo , sempre 
prezioso pel commerciante. 

Gioja fi/. della Stat. . fi 
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8° 

Variazio- 
ne nei le spe- 
se di tra- 
sporto. 


locai.it a’ delle produz. ec. , 
’ 8.° Giusta il calcolo d’Au- 

I <1 reossi , il trasporto di cin- 
' <jue tniriagramtni da Tolosa 
ad Agdc col mezzo del ca- 
I naie di Linguadoca , costa 
1 fr. 14 a i5 cent. 
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8." 11 trasporto di cingile 
miriagrammi col mezzo del 
canale della Garonna da To- 
losa a Bordò , estensione qua- 
si eguale all’ antecedente , 
costa 2 fr., quasi il doppio. 


f). 

Yariazio-^ 
ni nelle foci. 


g.°I fiumi dell’Italia, della 
Spagna, della Francia, dcl- 
l’ingliiltcrra, ecc., scarican- 
dosi in mari navigabili in 
tutti i tempi, sono occasio- 
ni di continuo cambio , per 
cui quelle nazioni possono 
vendere ciò che abbonda, e 
comprare ciò che loro manca. 


g.° 1 fiumi della Siberia 
correndo dal sud al nord , 
e scaricandosi nel mar Gla- 
ciale che tronca il corso alla 
navigazione , quella regione 
resterà sempre povera quan- 
d’ anche avesse una popola- 
zione molto maggiore e copia 
• di prodotti da esportare (ì). 


G1P0 QUARTO. 


PONTI. ! 

Gli elementi statistici de’ ponti e la loro applicazione a tre casi, 
sì veggono nel seguente prospetto. Gli Inglesi hanno metlato tanto 
rumore pel loro ponte di Vaterloo , costruito a spese del governo , 
che è venuto in niente ad un Francese di confrontarlo con quello 
di Bordò , costruito da privati intraprenditori. A questi due ponti 
ho unito quello sul Ticino a Boffalora, incominciato dal cessato go- 
verno , c proseguito attualmente a spese del governo lombardo-ve- 
neto e di quello del Piemonte. 


(i) Siccome da una parte non lutti i fiumi c molto meno in tutto il loro corso 
sono navigabili, dall'altra nascono ad ogni istante progetti di navigazione, perciò 
sarà ottimo consiglio l’ indicare la copia o La scarsezza delle acque, la possibilità o 
l’impossibilità di ingrossarle coll’ unione di altre, la pendenza c la qualità del ter- 
reno sopra cui passano, la configurazione dei paese lungo il loro corso ( monti , 
valli, colline, pianura e loro accidenti), cose tutte clic ai calcoli idraulici cd eco- 
nomici sogliono essere norma c base. 

A scanso di ripetizioni mi riserbo di accennare in altro capo gli ostacoli , die 
’ alla navigazione in qualunque specie di acque si oppongono. 

Parlerò pure altrove della pesca , una delle fonti di produzione. 

Finalmente nel libro consacrato all’agricoltura ricorderò le inondazioni de' fiu- 
mi , si utili die dannose. 


i . 
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Elementi di confronto (i). 

Archi ■ N.” 

Lunghezza totale del ponte . metri 
Voto totale degli archi non com- 
presa la grossezza delle pile . » 

Corda d’ un arco » 

Grossezza d’ una pila » 

Altezza delle acque magre sotto gli 

archi » 

Altezza delle piene ordinarie sopra 
le dette acque magre 
Altezza delle massime piene sulle 

ordinarie . . . » 

Altezza massima delle acque. . . « 
Larghezza del ponte tra i parapetti.» 
Larghezza di ciascun marciapiede. » 
Lunghezza della strada che si con- 


giunge al ponte » 

Altezza del parapetto » 

Materia con cui è costrutto il ponte.» 

Spesa fr. 


Ponte 

di 

V iterluo 

Ponte 

di 

JBordò 

Ponte 

di 

lì off a Iota 

9 

*7 

11 

3 77 

586 68 

3 o 4 

52 q 

419 

264 

36 

26 49 

24 

6 09 

4 21 

4 

3 07 

7 5o 

6 

3 65 

5 

1 90 

1 22 

1 20 

1 5o 

7 94 

i3 70 

4 

12 80 

14 86 

9 

2 i5 

2 5o 

9 ° 

8 54 

19 56 

10 

1 52 

1 80 
pietre 

1 10 

granito 

e mattoni 

granilo 


7,000,000 

3,200,000 


Molti <le’ sud detti elementi mancano alla seguente descrizione, che 
Dione ci ha lasciato del ponte che Trajano fece costruire sul Danubio. 

Lunghezza totale del ponte un miglio 

Pile di pietra n.° .20 

Altezza delle pile misurata dalle loro fondamenta. . . . piedi i5o 

Grossezza .delle pile . » 60 

Distanza delle pile » '7° 


CAPO QUINTO. 


CANALI ARTIFIZI ALI PER IRRIGAZIONE. 

Verso la fine del XII secolo comparvero in Italia i primi canali 
arlifi/.iali , de’ quali tre sogliono essere gli scopi, irrigazione, navigazione, 
movimenti d’opificj. Nel secolo seguente queste operazioni idrauliche 
furono imitate ne’ Paesi-Bassi, dove i canali fecero nascere strette re- 
lazioni tra le città di Bruges , Gand , Anversa , Amsterdamo. Nel 
XVI secolo la Francia diretta dal buon Enrico , intraprese di unire 
la Senna alla Loira , e nel secolo seguente 1’ Oceano al Mediterra- 
neo col canale di Linguadoca. L’ Inghilterra , che attualmente pri- 

(i) Ci troviamo in dovere di avvertire , che alcune di queste cifre sono state 
rettificate dietro la disamina del lavoro medesimo, eseguito dall’ egregio ingegnere in 
capo sig. Parea , e che venne pubblicato negli Annali Universali di Statistica , ccc. 
( Voi. IX , p. 73 e seg. ). — ( Gli Editori ). 
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meggia sulle altre nazioni per quantità di canali , fu l’ultima ad adot- 
tarli, nel 1756 ella non possedeva una sola linea di navigazione arti- 
licialc; ma nel giro di mezzo secolo l’ Inghilterra è giunta a possedere, 
tra la grande e la piccola navigazione, mille leghe di lunghezza sopì a 
un estrusione di territorio clic non è uguale al quarto della Francia. 

$ t. Variazioni nelC irrigazioni per elementi topografici. 

X.’ acqua è uno de’ principi necessairi alla nutrizione ed allo svi- 
luppo delle piante. Ora in quelle situazioni in cui 

J.e pioggia sono incerte o nulle ; 

I terreni poco ritentori dell’ umidità ; 

// atmosfera molto agitata da’ venti che accrescono l’evaporazione; 
in queste circostanze, si disse, non si otterrebbero se non che scarsissi- 
mi raccolti, se 1’ industria degli abitanti non fosse giunta a rimediare 
a sì fatti inconvenienti locali. L’irrigazione è il mezzo con cui si tol- 
gono i terreni alla sterilità, o se ne accrescono i prodotti. L’irriga- 
zione serve principalmente a migliorare le terre ne’ paesi montuosi , 
giacche la loro situazione le rende quasi inaccessibili agli altri ingrassi. 

Se il bisogno d' irrigazione cresce e decresce secondo la varietà 
delle circostanze topografiche, la facilità e difficoltà di praticarla di- 
pendono dagli stessi elementi di variazione. 

Per un canale d’ irrigazione è necessaria una quantità d’ acqua 
sufficiente , i mezzi di riunirla , quelli di diffonderla sui terreni che 
si vuole irrigare. 

Dove le acque delle riviere sono profondamente incassate, o il 
pelo ne è molto basso , dove rimangono asciutte in primavera ed in 
estate , quando il bisogno è maggiore , la risorsa dell’ irrigazione è 
nulla o quasi nulla. 

I fiumi di corso lentissimo non riescono a muovere quelle grandi 
ruote d’ irrigazione stabilite in essi , ruote , che , munite di cassette , 
pescano acqua nel fiume , e salendo la versano in un recipiente si- 
tuato ad altezza convenevole. Questo vantaggio si pu.ò ottenere, per 
es. , dal Rodano non dalla Saona , la quale lentissimamenle e quasi 
impercettibilmente decorre. 

È agevole il comprendere , che il terreno cui vuoisi procurare 
il beneficio dell’ irrigazione , non debb’ essere nè troppo pendente , 
nè troppo concavo: nel 1.® caso consumerebbe troppa acqua, que- 
sta non vi farebbe sopra sufficiente dimora , e’1 campo si cambierebbe 

{ (resto in un burrone; nel a.® caso l’acqua vi si arresterebbe troppo 
ungamente , e produrrebbe i pessimi effetti delle acque stagnanti. 

L’ irrigazione richiede adunque : ■ 

Copia di acque. 

Pendenza generale del suolo. 

Ponila convenevole ne’ terreni da irrigarsi. 

§ a. Elementi da esaminarsi ne’ canali d’ irrigazione. 

1 canali d’un paese possono essere accennati in modo apparen- 
temente esatto, ed in realtà più o meno inconcludente. Si dice, per 
es. , che v’ erano nell’antico Egitto 6000 canali tra grandi e picco- 
li : è ben evidente , che in questa notizia , benché preziosa , viene 

I 
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presentato, come norma al giudizio, un elemento poco concludente, 
cioè il minierò, e dimenticalo l’elemento concludentissimo, voglio di- 
re la lunghezza. Infatti un canale lungo 3o miglia è ben più utile, 
in pari circostanze , di quattordici canali lunghi due miglia ciascu- 
no. Gii» che dico della lunghezza de’ canali, debbe dirsi delle masse 
d’ acqua , che conducono e distribuiscono. 

l’cr isvolgere gli elementi che esaminare si debbono in un ca- 
nale d’ irrigazione , ed unire la teoria alla pratica , prenderò per e- 
sempio il canale della Muzza. 

I. Epoca della costruzione. Benché questa notizia appartenga meno 
alla statistica che alla storia, pure l’accennarla brevemente in una 
descrizione statistica non può al certo meritare rimprovero , quando 
non si ommellano gli altri elementi essenziali. Più notizie simili sta- 
biliscono i diritti di priorità tra le varie nazioui, come ho accennato 
al principio di questo capo , servono a confrontare le opere col potere 
che avevano i governi all’ epoca in cui le eseguirono, incoraggiano ad in- 
traprendere opere simili in epoche di poter maggiore, sono norma a chi 
vuol calcolare la quantità de’ beni, che nel corso de’sccoli produssero ecc. 
11 canale della Muzza, uno de’ più utili lavori idraulici fatti in Lom- 
bardia , fu cominciato 1’ anno taso, cioè in tempi ne’ quali pareva, clic 
il solo mestiere delle armi tenesse occupali gli animi degli Italiani. 

II. Principio del canale e fine. La Muzza che nella forma d ! un 
fiume bello e regolare parte dall’ Adda a Cassano , ritorna in senp 
alla sua madre , poco prima che questa giunga a Pizzigliettone, ma 
vi ritorna in forma di piccolo ruscello , essendosi consumala in be- 
neficio delle terre che 1 in irrigalo. 

III. Quantità delle sue acque . La massa d’acqua die dall’Adda si sca- 
rica nella Muzza, è di oncie 1403, ossia 97,289 piedi cubici per minuto. 

IV. Lunghezza del canale. La lunghezza della Muzza è di 3o miglia. 

V. Superjkie irrigala. La Muzza, che fa la ricchezza del Lodigia- 
no , irriga circa 600,000 pertiche milanesi: la pertica (misura di super- 
fìcie) è uguale a metri quadrali 65,452 , ossia piedi quadrati 6ao3. 

VI. Palare d' un’oncia d'acqua . Gli utenti del canale dellaMuzza la 
comprarono in origine , e non pagano attualmente più nulla. 11 prezzo 
medio d i un’ oncia d’acqua in Lombardia sale a lire italiane 20,000 circa. 

V1L Come si misura V oncia d’ acqua. Per oncia d’acqua si in- 
tende in Lombardia quella quantità di fluido , elle compressa da uno 
strato d’ acqua alto due once lineari ( strato che dicesi battente ) , 
esce da un canale per mezzo d’ un foro laterale , detto bocca model- 
lata od anche modello , di forma rettangolare , la cui altezza è di 
4 once lineari e la base di 3 ; se rimanendola stessa a^ez,za , la base 
sia di sei , di nove o di dodici , ecc. ouee lineari , si avranno due, 
tre , quattro , ecc. once di fluido. 

L’ oncia lineare è la dodicesima parte del braccio: c siccome il 
braccio milanese sta al piede parigino prossimamente come 6. a 11, 
così 1’ oncia lineare è uguale quasi a 22 piedi parigini. Si calcola 
dagli ingegneri , che un v oncia d’ accjua in un minuto primo corri- 
sponda ad una massa di fluido di 66 l/a piedi parigini cubici (i) v 

(1) Brcislak , Descrizione geologica della provincia di Milano » 
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Vili. Amministrazione del canale. 

1. ° In vicinanza di Cassano fu eretto nell’ alveo della Muzza , 
presso la riva , un vivo sasso , sulla altezza del quale si misura 1* al- 
tezza , alla quale deve salire il canale, acciò la quantità dell’ acqua 
sia sufficiente a tutte le bocche d’irrigazione, Allorché a questo se- 
gnale, che chiamasi il Gattello di S. Bernardino , mancano solo duo 
once o tre, si è certi che le ultime bocche d’ irrigazione nel Lodi- 
giano rimangono asciutte ed altre scarseggiano d’ acqua, e di qui prende 
norma il custodo o comparo a Cassano d’ introdurre nel canale maggior 
corpo d’ acqua, ed all’opposto diminuire l’introduzione, allorché l’Acida 
alzandosi di troppo manda nella Muzza acqua maggiore della necessaria, 

2. ® Espurgo annuo della Muzza a spesa del governo , il quale 
lo fa eseguire col mezzo di appaltatori , previo esperimento d’ asta, 

3. ° Le roggie che ricevono acqua dal canale della Muzza, devono 
essere mantenute a spese degli utenti; (Statuto Lodigiano, capo 37 5), 

(J 3. Leggi veglianti sull’ irrigazione . 

Ee leggi dell’ ex-Lombardia e dello Stato ex-Vencto hanno po- 
sto un altro limite alla proprietà de’ terreni , dando a ciascuno la 
facoltà di condurre le proprie acque attraverso alle terre altrui, pur- 
ché questi paghi il doppio del valore del terreno occupato : ( Sta- 
tuto Milanese, capo 247, — Statuto Veronese, t. il, pagina i5.— • 
Statuto Lodigiano , capo 677 ). 

In Pensìlvania la legge ordina , che il diritto sull’ acqua ap- 
partenga a quello che ne possiede In sorgente, o a chi ne c più vi- 
cino. Egli può consumarne la quantità che vuole; ma deve far en- 
trare il restante nel suo antico letto, e non può stornare un ruscello 
o disperderne le acque a danno de’ torrenti inferiori, 


CAPO SESTO, 

s 

INFLUSSO BEI.1,’ IRRIGAZIONE, 

i.° Sul prodotto. 


i.° ( Egitto ) È noto che la lun- 
ga vallala dell’ Egitto , mai ba- 
gnata dalla pioggia , deve la sua 
fecondità alle acque del Nilo; l’a- 
gricoltore ottiene prodotti , quan- 
do 1’ inondazione del Nilo giunge 
Nell’ allo Egitto a piedi 35 
Presso il Cairo . . » 20 a 25 

Verso l’imboccatura 
del fiume » 2 a 3 


i.° Là dove non giungono le 
acque del Nilo , il suolo è con- 
dannato ad un’eterna sterilità, a 
meno che per mezzi artificiali e 
quindi dispendiosi, 1’ agricoltore 
non giunga ad inalzare qualche 
quantità di acqua ; ma i suoi 
sforzi non possono estendersi che 
a porzioni di terreno assai li- 
mitate (1). 


(1), Plinio, parlando del Nilometin di Menili, dice clic si osservavano i seguenti 
rapporti Ira le raccolte c l'altezza dell'inondazione: 


Fame, quando l'acqua giungeva - . a 19 . cubiti 

Cattiva messe ,. , » i 3 

Messe migliore ma mediocre » 1 5 

Buon raccolto ed abbondante » 16 


Sopra 16 l’inondazione era più nociva che utile. 
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u. 0 ^ Bagdad ) l campi irrigali per 2. 0 Gli stessi campi, atlualmeii» 
l’addietro (Antica Babilonia rende- te che è trascurala 1’ irrigazione, 
vano in frumento e riso sementi. 200 danno 20 sementi. 

3.® ( Nuova Spagna ) Presso La- 3.° 1 terreni non irrigati danno 
laye i terreni irrigati danno 40 a i5 a 20 sementi (Humboldt, A’òtz- 
5o sementi per una. veli Espagne , t. 11 , pag. 38G ). 


2.° Sul valore de' fondi. 


4® ( Smagano. ) Pria della co- 
struzione del canale d’ Arragona i 
terreni vendevansi 100 a i5o reali 
al journal. 

5.“ ( Francia , dipartimento de’ 
Pirenei orientali) Nella vallata di 
Pie il prezzo dei terreni irrigati è 
come 1 2/3 

lbid.a Campan come 1 1/2 a 2 


4. 0 Dopo il 1792 i terreni irri- 
gati colle acque di quel canale ven- 
donsi 400 a 5oo reali al Journal 
( Bourgoing , Tableau del’ Espa- 
g/ie , t. Ili , pagina 5o ). 

5.° Nella stessa valle il prezzo 
de’ terreni d’ uguale qualità e non 
irrigati , si è coinè 1; idem a Cam- 
pan ( Andreossi , Hiatoire du ca- 
nal du Midi , t. I. pagina 385 ). 


3." Sulla rendila in generale. 


f,.° ( Piemonte) Rendita delle 6.° Rendita delle' Stesse proprietà 
proprietà nazionali attualmente ir- pria di essere irrigate, come i/3 
rigale come 1. al piu 1/2 ( Andreossi , ibid. pa- 

gina 28G. 


4.® Sulla popolazione. 


7. 0 ( Antica Grecia ) La Beo- 
zia , mercè la fertilità del suo suolo 
irrigato senza interruzione , posse- 
deva vantaggi di cui 1’ Attica era 
priva ; vi si vedevano più ricchez- 
ze , più città , più popolazione. 


7 .® ( Egitto ) La popolazione ces- 
sa , dove cessa l’ irrigazione. 

L’irrigazione non può accrescere 
la popolazione , dove è impiegala 
a fecondare i prati come in più 
parti della provincia milanese. 


CAPO SETTIMO. 

CANALI ARTIFICIALI TER NAVIGAZIONE. 

§ 1. Variazioni nella navigazione artificiale per elementi topografici. 

La navigazione ne’ canali artificiali riesce più agevole , più li- 
bera , più independente dagli accidenti , che la navigazione naturale 
sui fiumi , sui laghi , sui mari. 

11 bisogno di navigazione e i mezzi di praticarla crescono e sce- 
mano secondo la varietà delle circostanze topografiche. 

Un paese agricola distante da’ fiumi , come per esempio Mila- 
no , abbisogna di navigazione artificiale pel trasporlo delle sue pe- 
santi derrate. Questo bisogno è molto iniuore per Lodi sull’ Adda , 
l’avia sul Ticino , Cremona sul Po. 

La poca distauza de’ grandi laghi Maggiore e di Como da Mi- 
lano, la loro altezza sulla provincia milaucsc , la torma piana c pw» • 
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dente dello spazio che divide que’ laghi dalla capitale della Lom- 
bardia , la temperatura del clima che mantiene in istato di fluidità 
le loro acque tutto 1’ anno , questi quattro elementi costituiscono la 
possibilità fisica di quella navigazioue. Allungate di molto quelle di- 
stanze , annientale quell’altezza, cambiate la forma piana dello spa- 
zio intermedio in montuosa, fate che le acque siano agghiacciate gran 

{ arte dell’ anno , e la navigazione non sarà nè proficua , nè possi- 
ile. lu queste supposte circostanze si trovano più città della Svizzera. 
L’influsso della forma c dell’indole del suolo sulla navigazione 
è già stato accennalo alle pag. 60 e seg. 

§ 2. Elementi da esaminarsi ne' canali di navigazione. 

La ricerca della massima parte di questi elementi non ammette 
difficoltà , sia perchè sono noti ai conduttori delle barche che fre- 
quentano que’ canali, sia perchè esistono negli archivj de’ Governi, 
che li costrussero e li mantengono; altronde possono essere facilmente 
verificati dall’osservatore. Questi elementi sono: 

1 . Lunghezza della linea navigabile. La rispettiva lunghezza 
de’ canali non rappresenta esattamente il grado di servigio che ren- 
dono in diversi dipartimenti; nè si può dire, che se il dipartimento 
si possiede una linea di navigazione di metri 100,000 , e il dipar- 
timento E una linea di metri 5 o,ooo , il servigio in -A sia doppio 
di quello in D , benché sia già una presunzione generale e favore- 
vole la maggior lunghezza sopra uguale estensione. L’accennato ser- 
vigio è un prodotto , che risulta dalla moltiplicazione di due ele- 
menti , cioè è uguale alla lunghezza della linea navigabile , molti- 
plicata pel peso che le barche trasportano. Generalmente il peso che 
in Francia trasportano i battelli ne’ canali di navigazione , è 20 ton- 
nellate; quello che trasportano i battelli nel dipartimento del .Nord, 
è più di 100 tonnellate ; dunque per avere de’ rapporti esatti tra il 
servigio della navigazione nel Nord e quello degli altri dipartimenti, 
converrebbe quadruplicare la linea navigabile nel Nord, e si avrebbe 
il servigio totale , ch’ella, rende con pari numero di barche. 

11 servigio d’ un canale rappresentalo dal -prodotto della linea 
navigabile nel peso trasportato , segue la ragione inversa nel tempo 
impiegato nella navigazione ; egli è questo uno de’ motivi , per cui 
lo stesso peso trasportato alla stessa distanza deve pagare di più sa- 
lendo che discendendo. 

Vi sono viaggiatori ( e dicasi lo stesso delle merci ) , cui il tempo 
è- un elemento indifferente, mentre per altri ha sommo prezzo. Per que- 
sto motivo alcuni riescono a pagare meno, contenti d’una navigazione 
lentissima, ed altri pagano volontieri di più in una navigazione accele- 
rata. Nella navigazione sulla bassa Senna salendo da Rouen a Parigi, i 
prezzi per tonnellata e la durata della nav igazione sono come segue: 

Mezzi Prezzo Tempo per 

di navigazione per tonnellata * caricare e navigare 


Grandi battelli" 

Fr. 

IO 

giorni 

32 a 38 

Battelli accelerati 

» 

i5 

»• 

10 a 12 

Battelli a vapore 

» 

3o 

. )> 

3 a 4 
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Riducendo a io mesi la durala della navigazione, si scorge clic 
un Lancilo a vapore fa in un mese tanti viaggi quanti un grosso bat- 
tello in un anno. 

Nella scelta d’uno di questi mezzi ciascuno si regola , secondo 
che apprezza più o meno il suo tempo. A rendere più agevole l’ in- 
telligenza degli antecedenti rapporti , giova ricordare che un grosso 
battello deve consumare molto tempo , pria che riesca ad unire tutto 
il carico che può trasportare. 

Dopo gli antecedenti riflessi è dunque necessaria la notizia del 

li. Tempo impiegato nella navigazione ascendente e discenden- 
te , come abbiamo detto de’ fiumi. 

111. Dimensioni delle barche. Ogni canale navigabile dovendo 
avere una larghezza che permetta il simultaneo c comodo passaggio 
di due barche , è chiaro che la larghezza di queste è limitata dalla 
larghezza di quello. 1 canali milanesi non sono larghi a segno da po- 
ter contenere due grandi barche del Po , la larghezza delle quali 
giunge a metri 6. fio e 7. 20 ; risulta da ciò la necessità di scaricare 
e riscaricare passando dal fiume ai canali e da questi a quello. La 
larghezza più comune del canale di Pavia al l’ondo è metri 10. 71, 
quindi le maggiori barche che lo frequentano , non oltrepassano in 
larghezza metri 4. 76. 

1 battelli che si usano ne’ canali delle paludi Pontine, presen- 
tano le seguenti dimensioni e rapporti : 


Elementi di confmnto 

Battelli 

Sandaloni 

Mandali 

Lunghezza 1 . . 

Larghezza. 

Peso portato discendendo .... 

salendo 

Parte immersa. 

Bordo superiore fuori dell’ acqua. . 

I 3 "> IO. 

3™ 18. 
11,000 kil . 
6,5oo . . 
o m 78. 
o m 22. 

7 m 36 
i m 34 

2,200 kilog. 
1 ,3oo » 
o m 48 
o ,n 10 

Sono tirati ordinariamente dagli uomini , mentre 

in Lombardia 


si adoprano cavalli. 

La notizia delle dimensioni delle barche può essere utile al com- 
merciante , giacché più merci sotto lo stesso peso hanno grandissimo 
volume, come per es. la legna e i fieni ; all’ architetto costruttore 
di ponti o simili opere ne’ canali , al fabbricatore de’ navigli da u- 
sarsi in canali di dimensioni diverse , ccc. 

IV. Corpo d’ acqua del canale. Abbiamo già accennato , che la 
possibilità fisica d’ottenere un corpo d’acqua sufficiente e derivarne 
canali a maggiore o minore distanza , dipende dalle circostanze to- 
pografiche ( pag. 87 ). In generale il corpo d’ acqua d’ un canale 
debb’ essere proporzionato all’ immersione delle maggiori barche , 
cariche del massimo peso , ed abbondare piuttosto che scarseggiare, 
onde riesca comoda e continua la navigazione anche ne’ mesi di ac- 
que magre. Al canale da Milano a Pavia sono state assegnate oncie 
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magistrali i5o , equivalenti a metri cubici 3tìo circa, acciò il peso 
del canale riesca alto metri 1. 188. 

V. Pendenza del canale relativamente alla lunghezza , per e- • 
sempio 2 metri per miglio. La maggior pendenza dell’alveo e la scar- 
sezza di acqua disponibile rendono in generale necessario un maggior 
numero di sostegni, per tener aho ed uguale il peso dell’acqua. Ella 

è questa una maggiore spesa imposta dalle circostanze topografiche. 

VI. lVnme.ro de’ sostegni o delle conche, he conche, che sono ne- 
cessarie per sostenere le acque e quindi mantenere la navigazione , 

1. ° Vogliono una spesa gravissima (1); 

2. ° Impediscono il libero trascorrimento delle materie, clic trac 
seco l’acqua, ritardano la velocità di questa , quindi le diminuisco- 
no la facoltà di tenere le dette materie e di torre la melma dall’alveo, 
dal che provengono i depositi e la necessità di frequenti espurghi; 

3. ® Il loro passaggio fa perdere un tempo prezioso al commer- 
cio , e questa perdila è in ragione del loro numero. 11 canale di Lin- 
guadoca lungo kiloinetri 253 2/3 contiene concile 63 ; il passaggio 
di ciascuna consumando io minuti circa, si richieggono ore 10 1/2 
per passarle tutte. 

Questi tre inconvenienti consigliano di diminuire il numero delle 
suddette fabbriche. 

Potrete dunque misurare la destrezza degli ingegneri costruttori 
di due diversi canali , dotati d’ uguale pendenza , paragonando le 
lunghezze delle linee navigabili e il rispettivo numero delle conche. 

Data la stessa pendenza , non è possibile diminuire il numero 
delle Conche senza accrescerne il salto o la caduta. Mei canale di 
Linguadoca la caduta media delle conche è metri 2. 274. (2) ; nel 
canale di Pavia , che è variabile ne’ diversi tronchi, giunge dai me- 
tri 2 ai metri 4. 752 all’ incirca, lo non voglio con ciò dire, che la 
destrezza idraulica sia in Francia come 2 e in Italia come 4. 

Giova osservare nelle conche , se le loro misu re sieno capaci 
di contenere nel tempo stesso una barca delle più grandi ed un’al- 
tra mezzana , come si usa ne’ canali del Milanese, dove quelle bar- 
che si veggono ordinariamente ne’ loro viaggi accoppiate, misure vo- 
lute anco dal riflesso che , altrimenti facendo , sarebbe mestieri ad 
ogni passaggio di barche rimuovere a ciascuna d’esse dal centro d’ap- 
poggio il lungo albero che porta la pala ossia il timone, più adat- 
tato alla navigazione dell’ Adda e del Ticino donde discendono. 

YW.Ixivon idraulici speciali e difficoltà vinte : monumenti di pro- 
gressi nell’ architettura , ovvero errori che riescono incomodi ai con- 
duttori di barche. 

Vili. Epoche e durata della sospensione della navigazione , sper- 
cifìcandone le cause, se ve n’ ha , oltre i giorni festivi e il ritorno 
aunuale degli espurghi. 

IX. Usi relativi alla navigazione , sì tendenti a prevenire gli 
accidenti funesti, che distributori del danno in caso che succedano. 

In Lombardia , p. e. , non mai prima di mezzogiorno si muovono \c 

(1) Le dodici conche del nuovo canale da Milano a Pavia costarono lire ita- 
liane 2,177,817. G7. 

(2) Auditori , Jlisloire du canni da midi, t. 1, pag. i58. 
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barche clic dai canali entrano ne’ fiumi , acciò su questi nei pas- 
s '„ ci difficili non segua incontro di barche in direzione opposta. Nel 
fiso clic vada a fondo o perisca una o più barche , il conduttore di- 
manda alla più vicina autorità locale un attestato provante 1 avve- 
nuto infortunio, e rimane così esonerato da qualunque indennizzazione. 

yfniminisùntione del canale , la quale può essere ridotta a 

^ / Custodi che accrescano o diminuiscono l’acqua onde man- 

o 1 tenerla allo stesso livello nelle vicende del fiume, od al- 

*’ \tro da «li è derivato il canale; 

1 J Espurghi, riparazioni , opere nuove e simili ; 

( Ingegneri che le dirigono c guardie di sorveglianza, 
r Pedaggi che pagano le barche in ragione di peso c di 
„ n 1 spazio , giusta le pubbliche tariffe; somme a che sono stati 
3 dottr 1 appaltati in diversi anni, il che può indicare aumento o 
[ diminuzione di commercio. 

# Tendenti ad assicurare 
3 0 Reco- ; La conservazione delle opere ; 
lamenti 1 La perpetuità de’ diritti; 

f La libertà della navigazione c del commercio. 

Alla seguente notizia, che de canali esistenti nelle isole britan- 
niche ci ha dato la Revue encyclopédique ( t. XYlll , pag. 432 ) , 
mancano più elementi. Non sono contati nel seguente conto ì canali, 
la cui lunghezza è minore di 5 miglia inglesi. 

Lunghezza. 

paesi n.° de' canali miglia inglesi leghe francesi costo 

Inghilterra 97 247 1 9 8 9 

Scozia 5 t4g 3/4 

Irlanda i f>9 1 / 2 _ 27 

Totale 2690 1/4 Fr. 7 5 o,ooo,ooo 

In questi diversi canali vi sono 48 passaggi sotterranei , 40 dei 
quali si suppone che comprendano un’ estensione di 3a miglia in- 
glesi ( i3 leghe francesi ), . . 

Di tutti questi importantissimi lavori nissuiio era stato incomin- 
ciato , nissuno era stato nè anche progettato pria del 1755. Allo zelo 
patriotico del celebre duca di Bridgcwater c al talento dell inge- 
gnere Brindle deve l’Inghilterra il primo canale terminato nel 1709. 
Questo saggio evidente dell’utilità de’ canali trovò molti oppositou: 
attualmente non. v’ha luogo alcun poco importante, che non possa 
comunicare per acqua col resto del paese. 

CAPO OTTAVO. 

xxGnr. 

Un lago è una fossa d’acqua circondata da sponde più o meno alte. 

La situazione c la distanza , 1* altezza sul livello del inare e 1 01- 
dipana massa d’ acqua , ci dicono se dai laghi estrar si possa ca- 
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lui li d’irrigazione e navigazione, ed a beneficio di quali paesi (i). 

La facilità di trarre acqua sullicicnte c continua da un Jago per 
irrigazione o navigazione, non basta per intraprendere lo scavo dei 
cauuli: bisogna esaminare dapprima se il vantaggio supererà la spesa 
di costruzione e manutenzione. 

11 commerciante ha bisogno di conoscere in quali epoche i la- 
ghi sono navigabili , essendo certo che il gelo li sorprende piu pre- 
sto che i fiumi. 

La facilità o la difficoltà d’avvicinarsi alle sponde per caricare 
e scaricare , non è notizia utile al commerciante solamente , ma an- 
che al conduttore di eserciti , ed esige da lui maggiori o minori pre- 
cauzioni di difesa. 

Più laghi soggiacciono ad escrescenze , fatali agli abitatori delle 
sponde ; quindi giova osservarne le epoche e i luoghi , cercarne le 
cause e i rimedj. 

Epoche. Le ordinarie escrescenze , p. e. , del lago di Como , suc- 
cedono nelle stagioni di primavera e d’ autunno : le sue acque giun- 
gono alla massima bassezza nel vqrno. Talora si è veduto il lago gon- 
fiarsi repentinamente senza rapporto colle stagioni. 

LMoghi. Le maggiori e più lunghe escrescenze del suddetto lago 
succedono nel ramo , clife si estende da Bellaggio a Como. 

Cause. Per determinare le cause e quindi i rimedj delle escre- 
scenze , fa d’ uopo esaminare : 

1.® Gli influenti che si scaricano ne’ laghi ; 

a.® Le meteore che succedono ne’ vicini monti , ed in ispccie lo 
scioglimento de’ ghiacci e delle nevi ; 

3. ® La mancanza di scaricatori o cF emissarj ; è questa una causa 
delle escrescenze del Lario verso Como , giacche le acque correnti 
dal nord al sud non trovando uno sfogo , sono costrette ad ascen- 
dere talvolta sino a i5 braccia ed inondare quella città e il litlorale. 

4. La ristrettezza degli emissarj. E questa è la seconda cagione 
delle accennale escrescenze , giacché le angustie dell’ unico emissa- 
rio a Lecco fanno retrocedere le acque , le quali , in questa retro- 
cessione , sono incalzate dalla massa proveniente dalla parte supe- 
riore di quel lago. Concorrono ad accrescere questo rigurgito le ma- 
terie trasportate dai torrenti , depositate presso il ponte di Lecco ed 
anche inleriormente nel letto dell’ Adda. 

5. ® L' azione de’ venti. La terza cagione delle suddette escrescenze 

(i) Si danno laghi , o grandissimi magazzini d’acqua, in posizioni elevatissime. 
In una vallata del Giura si Uova il lago di Joux all’ altezza sul li- 
vello del mare di piedi 3oz6 

Il lago del Montccenisio » GuoO 

Ne’ Pirenei i laghi di Cieru , Las-Cougous ed Oncet , nelle monta- 
gne che stanno sopra Barrège 7000 

Snl monte S. Gottardo si trovano cinque lapazi all'altezza di ... » SaGJ 
Sul monte Rotondo dell'isola di Corsica ve un lago lungo 160 tese, 

largo 100 , all' altezza di . » 9194 

All'opposto alcuni laghi sono sotterranei, come lo attestano le profonde cadute 
di terreni, la disparizione di più Rumi, il ritirarsi il lago di CiilUmz ( nella Car- 
inola inferiore) in alcuni anni , e l'uscirne poscia e sussistere per più altri. Nella 
Podesteria di Schickauscn ,• nell' Ostfi-isia , v' c il lago Jordtm di sullicicnte gran- 
dezza , coperto di vegetabili ed albi oggetti, c sopra cui passano carri, carichi «jee. 
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si riconosce ne’ venti , giacché il nord accumula le acque verso Como 
ed il sud impedisce loro di portarsi verso Lecco , onde a Como ri- 
fluiscono. E poiché le acque da Como devono pur tornare addietro 
per livellarsi, perciò v’ha in quel ramo due correnti sensibili, l’oc- 
cidentale cioè, che tende a Como, e l’orientale che da Como torna 
a Bellaggio dove piega verso Lecco. 

Ai danni delle inondazioni fa d’uopo unire i pericoli della navi- 
gazione, ed osservare, se dalla forma delle barche e delle vele dipenda- 
no, se da repentini venti sotterranei o montani, se dall’avidità de’navi- 
cellai che caricano di troppo le barche, ovvero dalla loro ubriachezza. 

"Vi sono de’ laghi che si mostrano agitati , mentre è tranquilla 
1 ’ atmosfera , c calmi durante le burrasche. Il lago di Lomond nella 
Scozia diviene talvolta si inquieto , anche in tempo di perfettissima 
calma, che i nocchieri più coraggiosi non osano Cimentarvisi. Il lago 
di Krestin nel circolo di Zauch nella Marca , lungo circa un miglio 
geografico e largo un quarto , bolle spesso in tempo serenissimo, tal- 
mentechè i pescatori devono affrettarsi verso le sponde , onde non 
essere inghiottiti dai gorghi del lago. I quali e simili fenomeni, i fi- 
sici sogliono attribuire a venti sotterranei ed allo sviluppo di aria 
fissa nel fondo lacuale. V’è un buco presso Boleslaw nella Boemia 
dal quale escono venti violentissimi, che innalzano pezzi di ghiac- 
cio del peso d’ alcuni quintali. Mentre il fisico s’affatica a spiega- 
re i diversi movimenti delle onde lacuali , lo statista si limita ad os- 
servarli dai lati dell’ utile e del danno. 

Quelli che non conoscono quanti atti d’ imprudenza si commet- 
tono dagli uomini , principalmente perchè la speranza prevale nel 
loro animo sul timore ; quelli che non sanno che le persone irrifles- 
sive spesso s’ espongono a pericoli solamente per ottenere vanto di 
coraggiose , ed altre vi si cimentano per mancanza di sufficiente espe- 
rienza , condanneranno que’ savj regolamenti che frenano la teme- 
rità de’barcajuoli. Nel lago di Vallenstadt ( Svizzera ) una severa 
polizia ordina ai barcajuoli di tenersi sempre vicini alla riva meri- 
dionale, allorché il tempo è dubbioso , di non partire mai durante 
gli acquazzoni, di non servirsi d’ un battello più di tre anni (1). 

CAPO NONO. 

INFLUSSO HELLA NAVIGAZIONE. 

i. Sul vaiare de’ fondi. 

t.Pria della costruzione del ca- 1. Nel giro di i 5 anni dopo la 
naie navigabile ( cui va unito un costruzione dell’ accennato cana- 
bell’ argine ), che pone in comu- le , il valore de’ fondi fu come 2. 
ideazione Malines con Lovanio , ( Gèographie commerciale , t. 

il valore de’ fondi era come 1. V, p. no') (2). 

(1) E bel , Manuel du vtyageur en Suùse, pag. 597, cinquième édition. 

(2) Dopo il 1769 , epoca in cui cominciarono a comparire canali navigabili in 
Inghilterra, il valore de’ .fondi in più contee è divenuto uguale a i 5 e ao volte il 
valore primitivo ( Revue encjclopedique , tomo XVIII , pag. 432 ). 
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2 . Sull’ industria. 

2.11 villaggio diLockport nella 2. Al principio del 1823, dopo 
contea di Niagara (New-York) era che fu finito il canale, sulle sponde 
composto nel luglio del 1822 di del quale ritrovasi Lockport, vi si 
cinque famiglie. contano 5 taverne , 5 o case , 337 

( Revue encyclopédique , aout abitanti , 2 farmacie , 4 magazzini, 
1825 , pag. 420 ). una gazzetta settimanale per que- 

sto villaggio e suoi dintorni. 

3 . Sulle spese commerciali. 

3 . In vettura , una persona pas- 3 . In barca , una persona pas- 

sando da Milano a Pavia , paga sando da Milano a Pavia , paga 
lire milanesi quattrb a cinque, ed soldi milanesi i 5 1/2, ed impiega 
impiega ore tre. ore cinque. ( Altronde vedi la 

pag. 82 al n. 8 ) (1). 

4. Sulla popolazione. 

4. In Manchester ( Inghilterra ) 4. In Manchester dal 1758 al 

nel 1758 , pria della costruzione 1821 , dopo la costruzione delle 
delle strade di ferro e de’ cana- strade di ferro e de’ canali, gli abi- 
li navigabili , erano gli abitanti tanti giunsero a t 5 o,ooo ( Dupiu, 
27,000. Voyage en Angleterre ). 


Territorio 

- ' ì }TTP‘ 

Totale 

Con canali 

Senza canali 



miriametri 

miriametri 

miriametri 

Superficie . . . 

Inghilterra 
( Francia 

1507 

5353 

801 

975 

706 

4,378 

Popolazione . . ■ 

| Inghilterra 
| Francia 

i 2 ,qi 8 , 5 oo 
30,407,90 7 

8,662,200 

7,040,600 

1 3 , 556 , 3 oo 
23,367,307 

Popolaz. per miria- 1 
metro quadrato, i 

| Inghilterra 
f Francia 

8,107 

5 , 68 o 

10,814 

7,221 

5,037 

5,337 

Lunghezza dei ca- 
nali per miriame-j 
tro quadrato . . | 

Inghilterra 
1 Francia 

.... 

mct. 4,283 
1,127 

(’) 


(1) li trasporto delie merci ebe pausano pel canale di Linguadora 
costerebbe per terra ................. fr. 6,000, 000 

Costa per acqua » 1,318,674 


Risparmio fr. 4 >G 8 i, 3 aG 

( Atidreossi, Histoire da canal da Midi ou canal de Languedoc, nouvelle édilion , 
t. I , p. 3^7 , 3 a 8 ). 

(a) A quante riflessioni non dà luogo questo prospetto ! 

In Inghilterra il territorio tagliato da canali supera la metà del territorio totale ; 
in Francia egli non supera il quinto del territorio. 

Nella parte tagliata da canali, sulla medesima estensione di paese, la loro Iuu- 
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CAPO DECIMO.. 


O.ST ACOT.I TOfOORAFtCI A ni. A NAVIGAZIONE IN QUALUNQUE SPECIE DI ACQUE. 

Applicazione. 


Indicazione 

generale de - , 

g ì ostacoli. 

S I. In Russia i trasporti per acqua si eseguiscono ttit- 
t’ al più in una metà dell’anno , restando nell’ altra ag- 
ghiacciati i fiumi: questa circostanza la sentire alla Russia 
il bisogno di una navigazione rapida , e quindi l’utilità 
d’ impiegare i vascelli a vapore ( 1 ). 

pticzza è quattro volte minore in Francia die in Inghilterra 5 di modo che paragonando 
tutta la Francia c l’ Inghilterra, si scorge che la prima non ha neanche, in propor- 
zione dell'estensione de' due regni, la ventesima parte dei canali posseduti dalla seconda. 

Io Inghilterra , con un cielo meno puro , un clima meno caldo , un suolo meno 
fertile, la terra nutre, per termine medio, 8,107 abitanti per miriametro quadrato ; 
e sulla stessa superficie la Francia non ne nutre che 5 ,G 8 o. 

Nella parte si abilmente coperta di canati in Inghilterra, il numero degli abi- 
tanti giunge a 1 0,8 ■ 4 per miriametro quadrato; in Francia nella parte tagliata da 
canali esso è solamente di 7,231. 

Si in Inghilterra , che in Francia la popolazione sulla parte provvista di canali 
è molto maggiore per miriametro quadrato , che sulla parte che ne manca ; se uon 
che questo rapporto 

In Inghilterra è 10,814 a 5 , 037 

In Francia c 7, aio a 5,337 molto minore. 

L’ aumento della popolazione in ragione delle acque navigabili si ravvisa prin- 
cipalmente nell' America settentrionale , dove sulle sponde dell’ Ohio si contano di 
già più di ia 5 città e villaggi , c dove si veggono riuniti qui i 5 ,ooo abitanti come 
a Pittsbourg, là 10,000 come a Cincinnati, ecc. 

La moltiplicità de’ canali da una parte accelera la circolazione de’ grani ( merce 
pesante ), quindi diminuisce i casi d’ insurrezione popolare : dall’ altra scemando il 
prezzo de’ trasporti , rende il prezzo de’ grani poco diverso su tutti i punti d’ uno Stato. 

(1) Il canale di Sriare , che mantiene la comunicazione tra la Senna e la Loi- 
ra , c chiuso una parte dell’anno , nel mezzo dcU'cstatc pe' lavori di riparazione, 
nel verno pe’ diacci ; quindi sopra 12 mesi non si può talvolta contarne sci, in cui 
sia mercantile c navigabile. 

Senna : nella state le acque basse, nell’ autunno le piene straordinarie, nel ver- 
no i diacci s’oppongono successivamente alla sua navigazione ascendente; solamente 
in quattro a ciuquc mesi dell'anno la Senna è comodamente navigabile. 

I grandi fiumi della Siberia, 1 ’ Ohi, il Jcnissei, la Lena c i loro influenti s’av- 
vicinano c si allontanano talmente a proposito, che le mercanzie possono essere tras- 
portate quasi interamente per acqua da Kiachta sino alla Russia d’ liuropa. Questo 
tragitto richiede tre anni, cioè tre estate di corta durata, essendo quc’fiumi agghiac- 
ciati nel ristante dell’ anno. La strada per terra esige un anno intero. Nel 1790 le 
spese di trasporto da Iiiachta sino a Pietroburgo erano , per la strada di terra , sei 
rubli per poud , c per acqua quattro solamente : si risparmia nella spesa , ma si 
perde nel tempo. 

Baia d Hudson ( lat. 57° ). Il mare non è libero se non die dal principio di 
luglio sino alla line di settembre, ed anclie in questi tre mesi si incontrano monti 
di ghiaccio, che pongono in grande imbarazzo i naviganti. 

Barriere insormontabili di ghiaccio, ostacolo eterno alla navigazione , si incontrano 
Nel gruppo delle isole dello Spitzberg tra i ... 1 .... gr. 8o° c 83 

Nella penisola di Taimura sulla costa della Siberia » 75° 20 

Presso Svaitoè-Noss , all’est della Lena verso il « 73° 

All'imboccatura della riviera del Rame al » 7 1 0 54 

Dentro lo stretto di Beeriug alla punta nord-ouest d'America al. » 70° 4 r > 
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H. Le acque soelionopcr lo più scarseggiare in cstate.IICum- 
berland, fiume del Kentuch3 r nell’AmericaseUentrionale,lun- 
go 450 miglia, è navigabile nel verno e nella primavera per mi- 
glia 35o dalla sua imboccatura all’insù, nella state solo 5o. 

Le grandi barche non possono servire nelle acque 
magre del Nilo. 

III. Da Polegio a Bellinzona , il Ticino non è navi- 
gabile , non solo per la soverchia caduta che è di 5o tese 
in 12 miglia , ma anco pe’ grandi macigni che vi sono in 
mezzo. Ciò non ostante vi passano le zattere col legname. 

11 Tago è navigabile da barche piatte sino ad Abran- 
les , e nel verno anche sino all’ imboccatura del Rodeo ; 
al di là non è più navigabile , atteso la sua rapidità ed 
i macigni di cui è sparso il suo letto. 

IV. 1 mari della China sono pericolosi in sommo grado, 
non tanto per le numerose piccole isole e roccie sottomarine 
ch’essi racchiudono, quanto per la violenza delle correnti, le 
qnali sono causa d’errori gravissimi nella computazione del- 
la strada, errori per cui i bastimenti urtano talvolta in i- 
scogli , mentre il pilota li crede ancora molto lontani(i). 

V. Nella parte australe delle isole Schetland le ma- 
ree dell’ Atlantico lottando con quelle che vengono dal 
mare della Norvegia, sollevano continuatamente le onde, 
e son causa d’ un’ eterna tempesta. La marèa entrandone! 
grandi fiumi dell’India, li costringe talvolta a retrocedere 
con rapidità e violenza; allora la montagna d* acqna che 
corre indietro, mette in perìcolo i vascelli. 

VI. 11 lago di Maracaibo ( città nell’ America meri- 
dionale , provincia , di Venezuela ) da un lato si scarica 
nel mare, dall’altro entra nella terra 5o leghe: un banco 
di sabbia rende l’imboccatura di quel lago difficile e pe- 
ricolosa. Per prevenire i naufragi è pagato un destro pilo- 
ta , il quale dirige i navigli nell’entrata e nell’uscita (a). 


(i) Nella geografìa commerciale è famoso il Cattegat , estensione d’ acqua ebe, 
al nord del Baltico , tra le coste della Danimarca e della Svezia prolungasi , ed 
all' Oceano s' unisce nella parte più settentrionale. Il Cattegat presenta mille ostacoli 
alla navigazione , perché pieno di rapide correnti e di Lancili clic cambiando di 
luogo ingannano la vigilanza del nocchiero ; violenti sorto le sue tempeste , e nel- 
l’ ultima stagione principalmente vi s'incontrano i maggiori pericoli. 

Tra le correnti clic si formano ne' mari della Norvegia fra le coste c le isole 
adjaceuti , è celebre il Melstracm o Moskaestraem. Il Melstraem corre con una ve- 
locità straordinaria sei ore di seguito dal nord al sud, c sei altre dal sud al nord, sempre 
contro la marèa. Due volte al giorno, nel tempo della più alta o più bassa marèa, egli 
è tranquillo c si può navigarlo. Allorché è agitato , ì vascelli sono costretti a te- 
nersi alla distanza di due o tre miglia per sottrarsi al pericolo d’ essere inghiottiti. 

(3) La Ost ina, benché coperta di diacci una parte dell’anno, è utilissima alle parti 
settentrionali della Russia, alle quali apre una strada verso Arcangelo. Ma siccome 
ella è sparsa di bassi fondi , ]>ercio non vi si fumo passare le barche che in primavera, 
allorché la fusione delle nevi c' de' ghiacci ha dato la massima altezza alle sue acque. 

Lungo la costa settentrionale del mare d' Azoti’ ( navigabile solamente dal 1.“ 
aprile al i.° novembre) non esiste un luogo abbastanza profondo o abbastanza lon- 
tano dai banchi di sabbia , a cui far giungere bastimenti di commercio che peschino 
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i VII. L’ arie del navigatore consistendo principalmente 
| nell’ evitare gli scogli, è necessario che gli sia nota la po- 
1 sizione di quelli che sono nascosti , cd anco la figura e la 

VII. J larghezza di quelli che sono in parte visibili. È necessario 
Scogli S soprattutto di’ egli conosca le variazioni del livello delle 

J acque , giacché gli scogli che alle epoche di acque basse 
§ sorgono sulla sua superficie talvolta otto o dicci piedi , si 
f trovano uno o più piedi di sotto nelle escrescenze (1). 

( Vili. La maggior parte delle riviere della Norvegia liari- 

VIII. ino cadute più o meno alte , e non si prestano ad una 
(Cateratte / navigazione regolate : le cateratte e. i bassi fondi , di cui 

' ridondano le riviere della Finlandia , riducono a poco i 
vantaggi della navigazione (a); 

IX. Dal capo Comerin sino alla costa del Bengala non 
v’ha che un solo porlo, e i vascelli non trovano ricovero 
che nelle rade delle piazze di commercio ; ed anco i va- 
scelli mercantili sono obbligati di tenersi alla distanza d’un 
miglio e mezzo , i vascelli di guerra due miglia dalla co- 
sta. A questa distanza il mare non ha che dieci a dodici 
braccia. Questa costa è generalmente sì inclinala , che non 
trovatisi 5 o braccia d’ acqua se* non che alla distanza di 
20 miglia. Il gran numero de’ bassi fondi rende nccessarj, per 
abbordare, particolari naviglj inventati dagli indigeni ( 3 ). 
„ r X. Atteso la tortuosità del Po, il vento, da qualunque 
Tortuósi- 1 lato spiri, sia egli favorevole o contrario , prolunga scin- 
ta defilimi 1 prc la durata della navigazione. 

* Altronde vedi la pag. Si. 


IX. 

Pendenza 
eccessiva 
delle 
sponde 


più di t Tt piedi d’acqua, e die servir possa di porto con agevole entrato cd uscita. 
Questo mare essendo circondato e ridondante di bassi fondi, c forza far trasportare 
le mercanzie da Obitochacy a Tagaurok c a Kosolow sopra piccole barche , il che 
priva tutto quella costa dei vantaggi che potrebbe ottenere dal commercio , se vi 
si trovassero buoni fondi , c fosse agevole lo sbarco alla marina mercantile. 

(1) La navigazione della Plato, dal capo Santo-Maria sino alla sua foia: a Bue- 
nos- Ayrcs, estensione di 200 miglia, riesie penosa e pericolosa per Icroccie e bassi 
tóndi. I grossi navigli, in visto de’ pericoli cui sono esposti salendo , gettono ordi- 
nariamente l’ ancora di notte , e somma vigilanza è necessaria di giorno , atteso i 
soffi impetuosi di vento che vengouo improvvisamente dalla terra. 

(3) Il Dneipcr che si scarica nel mar Nero , è navigabile da Smolensk sino a 
Kief; ma , dopo questo città , tredici cateratte obbligano a scaricare i vascelli , i 
quali non possono passare vuoti, che quando le acque sono alle , cioè dal marzo 
al maggio. 

Nell’ ultima cateratta del Nilo il passaggio è chiuso per nove mesi dell’anno a 
tutti i battelli carichi , e per mesi sei ad ogni specie di barche. 

I selvaggi dell’ America che navigano sul fiume San Lorenzo , tagliato da fre- 
quenti pericolose cateratte, avvicinano ad esse, per quanto possonoci loro battelli; 
là scaricano le mercanzie, c mentre gli uni trasportano queste, altri portano i bat- 
telli sommamente leggieri, come li richiede l’alveo irregolare di quel fiume. 

( 3 ) Questa costo altronde è tramontato da ondate violentissime cd alte, che ro- 
vescierebbero o spezzerebbero un vascello di forma europea. 

Gioja fit. delta Stal. 
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Ì XI. Le erbe palustri che crescono sul fondo de’ canali 
e de’ fiumi , s’ alzano talvolta sino alla superficie delle ac- 
que', e rallentando il movimento delle barche cariche, co- 
stringono i navicellai ad accrescere il numero de’ cavalli 
che le tirano. La velocità del Mississipì, la cui pendenza 
è tre pollici per miglio , è calcolata miglia .... 2 2/5 
all’ ora , dall’ imboccatura della riviera del Cigno ; 
più in su , dove sono molti giunchi , altissime erbe 

e vena selvatica solamente 1 ( 1 ) 

f XII. Gli alberi che vengono trasportali dall’ Orenoco , 
/non sono il minore ‘ostacolo che alla sua navigazione s’ op- 
\ ponga; un bastimento, se non vuole esserne vittima, deve 
f ancorarsi di notte lontano dalla corrente. 

! X1II. I letti de’ fiumi americani sono ingombrati 

a) Da molti alberi sommersi che hanno di già accom- 
pagnato la perdita di molti battelli a vapore ; 

b ) Da profondo limo lungo le sponde , che rende inac- 
cessibile gran parte della loro estensione ; 

c) Da maremme che s’ oppongono alla costruzione di 
sentieri , su citi devono camminare i cavalli che tirano le 
barche ( 2 ). 

XIV. Vi sono più spiaggie , come , per esempio , ne’ 
mari della Scozia nei golfo della Finlandia , su cui rc- 

Ì girano dense nebbie principalmente nell’autunno e nel ver- 
no : le coste allora spariscono , e i vascelli non le sento- 
no , se non quando non è più tempo d’ evitarle (3). 


(1) Nouv. Jimajis Jet vojages, L XX, p. 172-173. — Il Wardcn dà al Mis- 
sissipi una velocità maggiore. La prodigiosa attività delle piante acquatiche si scorge 
nelle paludi Pontine. Nel partitore di Bandino , unico canale emissario per cui si 
scarica nel mare 1' acqua di quelle paludi , il taglio delle erbe palustri fa abbassare 
I' acqua un mezzo metro , ma bentosto il canale si trova ingombrato quasi egual- 
mente che _ prima , l’impiego della fidcc non facendo che rendere più attiva la causa 
del male. È quindi evidente quanto la vegetazione abbandonata a sé stessa , debba 
divenire causa d’ inondazioni sopra un terreno che ha poco pendio. 

(2) Benché l’ istmo die separa il mar Bosso dal Mediterraneo, non sia più lungo 
di 18 a 19 leghe comuni , pure al progetto di tagliarlo si oppongono più ostacoli : 

i.° Iti lutto il tratto in cui il Mediterraneo e il mar Bosso si corrispondono, 
la riva da una parte e dall’ altra è un suolo basso e sabbioso , dove laghi si for- 
mano c maremme , di modo die i vascelli non possono avvicinarsi alle coste se non 
che a grande distanza. Ora è forse agevole impresa il costruire un canale durevole 
in mezzo a sabbie mobili ? 

2. 0 La spiaggia manca di porti , e sarebbe necessario scavarli interamente. 

3 .° Il terreno non presentando una goccia d’ acqua dolce, converreblie farla ve- 
nire ila luogo molto distante , cioè dal Nilo , ed in copia tale da bastar» ai Liso- 
gtii di numerosa popolazione. 

4 -° Non conviene dimenticare , che in Egitto i venti sollevano monti di sabbia, 
i quali potrebbero agevolmente e frequentemente riempire il canale. 

( 3 ) L’imboccatura del fiume San Lorenzo, e soprattutto la baja a coi questo 
fiume dà il nome , perchè molto settentrionali , sono talmente soggette a cattivi 
tempi e a dense uebbie , che c piena di pericoli la navigazione, e non si osa giam- 
mai tentarla fuorché nella stale. Questa baja altronde è sparsa di banchi di sabbia 
e di scogli a fior d’acqua. Il canale del fiume non preseuta maggior sicurezza, tro- 
vanilovisi gli stessi pericoli. Per quanto favorevole sia il vento , per quanto bello 
il tempo, i marinai non si arrischiano giammai a viaggiare durante la notte. 
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S XV. I terremoti di terra frequenti e terribili nelle isole 
Molucche , ne rendono la navigazione pericolosa , atteso 
che tutti gli anni fanno sparire de’ banchi di sabbia, e tutti 
gli anni ne formano de’ nuovi ; quindi 1’ esperienza del 
passato riesce inutile. 

Ì XVI. La navigazione del Missouri presenta più ostacoli 
uniti : 

Sponde che dirupano ; 

Alveo ingombrato da alberi al fondo: 

Numerosi banchi di sabbia ; 

Una corrente rapidissima (1). 

CAPO UNDEC 1 MO. 

INFLUSSO DE’ VENTI SULLA NAVIGAZIONE. 

L’azione de’ venti è periodica e regolare, ovvero estemporanea 
c irregolare. 

11 periodo regolare , in alcune situazioni , si riproduce in de- 
terminate ore del giorno , in altre in determinati mesi dell’ anno. 

§ l. Venti periodici giornalieri. 

A) Nelle isole. 

( Isola della Giammaica ). Durante la notte s’ alza un vento 
di terra che sembra partire nello stesso tempo da tulli i lati dell’ iso- 
la , talmcntecliè nissun vascello può entrarvi di notte, e nissuno può 
uscire di giorno se non che di buon mattino , pria che s’ alzino i 
venti di mare, i quali ordinariamente cominciano a soffiare alle ore 
8 o 9 del mattino , e non cessano die alle cinque od alle sei della 
sera , per lasciare il campo ai venti della notte. 

( Isola Sandwich ). Solamente di mattino e pria che il verno, 
abitualmente contrario , abbia acquistato troppa lorza , si può entrare 
nel porto d’ IJonorora , il cui comandante spedisce grandi barche per 
salutare e introdurre i vascelli. 

B) Ne’ laghi. 

( Vago di Como ). Quando regolare è la stagione , regolare è 
il vento clic segue iu certo modo le impressioni del sole , giacché 

(1) Buenos-Ayres , sulla sponda meridionale del Rio della Piata. 1 grossi va- 
scelli non possono giungervi , e i minori corrono grandi pericoli iu un liumc che 
manca di profondità, che è seminato d'isole, di scogli, di roccic, e dove le tem- 
peste sono più terribili che nell'Oceano. Essi sono obbligati a gettare 1 ancora 1 tutte 
le sere nel luogo in cui si trovano ; e ne’ giorni piu calmi e necessario che desti 1 
piloti li precedano in scialuppe, collo scandaglio alla mano , per indicare loro la 
strada che debbono seguire. I pericoli non cessano neanche nel porto, distante tie 
leghe dalla città. La precauzione che usano i marinai di gettarvi tulle le loro an- 
core e di assicurare le loro gomene con grosse catene di ferro, non li preserva dal 
pericolo d’ essere sommersi da un vento furioso, il quale , partito dalle frontiere del 
Chili, non trova, in un’estensione di trecento leghe, un solo ostacolo clic ne moderi 
l’ impeto, e la cui furia cresce imboccando direttamente il canale di quel fiume. 
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alla notte spira la tramontana detta il Tirano, vento favorevole alle 
barche che s’avanzano verso Como; cessa all’ alzarsi del sole e tran- 
quillo rimane il lago sino al mezzodì , poscia solila il sud-oucst detto 
la Breva , vento favorevole alle barche che partono da Como. 

( Laghi della Svizzera ). Sul lago di Vallenstadt, come sopra 
lutti quelli che trovami nelle valli traversali situate al nord e al 
sud delle alpi, i venti, osservano una regolarità di cui possono pro- 
fittare i viaggiatori ; giacche, durante la bella stagione, allorché le 
tempeste e i venti del nord non alterano 1 ’ andamento ordinario , 
sofliano , pria e dopo la levata del sole , de’ venti che discendono 
dalla cima delle montagne , e formano un vento d’ est sul lago di 
Vallenstadt. Halle 9 ore sino al mezzogiorno il tempo è calmo. Dopo 
mezzodì s’ alza un lieve vento d’ ouest ; finalmente pria e dopo il 
tramonto del sole ritorna il vento d’ est come il mattino c per le 
stesse cagioni. Ordinariamente le tempeste sopraggiungono dopo il 
mezzogiorno , e , per lo piu , dal lato dell’ ouest. Quindi , pria di 
partire da Wesen , fa d’uopo osservare l’aspetto del cielo sopra le 
montagne del cantone di Glaris, e decidere se si voglia imbarcarsi 
all’ istaute o differir la partenza. Così adoperando , non si sarà espo- 
sti ad essere turbali nel piacere, che un viaggio sopra quel magni- 
fico lago può procurare. 

J 2 . r iati periodici mensili. . 

I mari dell’Asia sono dominati da venti periodici chiamali monsoni. 

Ogni navigazione ne’ mari dell’Asia è ristretta al periodo della 
durala de’ monsoni : è necessario essere giunti ad un’epoca determi- 
nata dell’ anno , o si resta esposti all’ azione de’ veliti periodici con- 
trarj , che non permette d’ effettuare la spedizione progettata. 

I monsoni che si dividono 1' anno ne’ mari dell’ Asia , aprono 
c chiudono alternativamente la comunicazione tra il mar Rosso e la 
penisola dell’india: l’uno è quello di sud-ouest, che comincia alla 
metà d’ aprile e finisce verso la metà d’ ottobre ; 1 ’ altro quello di 
nord-est , che comincia a quest’ ultima epoca e finisce colla prima. 
Col primo vento si può uscire dal mar Rosso e giungere sulla costa 
del Mala bar , ma non si potrebbe entrarvi durante il suo dominio. 
Quello del nord-est produce effetti assolutamente contrarj; egli fa- 
vorisce l’entrata del mar Rosso , ma si oppone all’ uscita. 11 mon- 
sone del sud-oticst caccia le onde con tanta forza sulle coste dal Ma- 
labar , che mentre egli domina , nissun bastimento può salvarsi in 
quelle rade ; il solo porlo dell’ isola di Bombay presentava sicuro 
asilo, pria della scoperta dell’isola di Penahg. Quindi ogni vascello 
clic esce dal mar Rosso, per andare a far traffico sulla costa del Ma- 
labar , deve rifuggirsi a Bombay per aspettarvi il ritorno del mon- 
sone nord-est , coi soccorso del quale solamente egli può frequen- 
tare le diverse rade di quella costa. Egli deve accelerare le sue ope- 
razioni in modo da porsi in viaggio per rientrare nel mar Rosso verso 
i primi giorni d’aprile : ciò non facendo , il monsone sud-ouest lo 
costringerebbe a ritirarsi di nuovo a Bombay per aspettarvi il mon- 
sone seguente , il clic gli farebbe perdere più di sci mesh 
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$ 3 . Venti piu o meno dominanti. 

Simond nel suo Viaggio in Inghilterra dice ; venendo dall’ Ame- 
rica ( Settentrionale ) in Europa fummo costantemente favoriti dai 
venti deli’ ouest : al nostro ritorno , di nuovo venti d’ ouest , cioè 
contrai'). Il primo tragitto occupò giorni 22 , il secondo 57 e più : 
questa differenza è costante, soiliando il vento, tre quarti dell’an- 
no , dall’ ouest tra i 3 o e 55 gradi di latitudine. Durante la prima 
metà del secondo viaggio, le tempeste si succedettero con si poca in- 
terruzione , che , perdendo un giorno ciò che avevamo guadagnalo 
1 ’ altro nel giro di cinque settimane , avremmo potuto ritornare in 
Europ t a in cinque giorni. 

È stato supposto che nell’Oceano equatoriale, il quale le due 
Americhe divide dall’Europa, regnino costantemente de’ venti colla 
stessa forza e nella stessa direzione; sono questi i venti d’est, detti 
efesie , e dai Francesi venta alisés ; ma questa supposizione sembra 
dettata piuttosto dal bisogno di generaleggiare , che da esatte osser- 
vazioni. I venti d’est sono bensì dominanti e favorevoli a chi dal- 
1 ’ Europa va all’ America meridionale , ma non regnano in modo nè 
esclusivo, nè regolare (1). I venti d’est limitano il loro dominio nel 
mare delle Aulille ne’ mesi di marzo, aprile maggio e giugno. Bernardino 
di San Pietro riferisce, che un abile viaggiatore, il quale aveva pa- 
ragonato più di 25 o Giornali di viaggi accertava che le etesie cessano 

In gennaio tra il 6° e 4 0 di latitudine nord 
Febbraio tra il 2° e il 3 ° 

Marzo e aprile tra il 5 ° e il 3 ° 

Maggio tra il 6° e il 4 ° 

Giugno al io® 

Luglio al 12® 

Agosto e settembre tra il i 3 ° e il 14. 0 

Senza voler guarentire l’esattezza di questi limiti di tempo e di 
s/m zio , si può dedurre , che il navigatore è costretto a porsi in v iaggio 
in certi mesi dell’anno , e seguire certe vie sulle acque , se vuole 
giungere più presto alla sua mela. La flotta che dalla Spagna por- 
tava al Messico le mercanzie d’Europa, partiva nel mese di luglio 
od al più tardi ne’ primi giorni d’agosto, onde evitare la violenza 
de’ venti nel nord in pieno inare, soprattutto ancorandosi, venti che 
avrebbe incontrato in tutt’ altra stagione. 

1 venti d’est fanno comunemente percorrere ai vascelli che vanno 
verso 1 ’ America meridionale , sette ad otto kilometri , o circa due 
leghe all’ora, il che induce a supporre, che la velocità di que’ venti 
sia in tempo bello di 24 kilometri o più di sei leghe, giacche uno- 
svelto naviglio non riceve più del terzo della velocità del vento. 

§ 4, Venti irregolari. 

I venti che non serbano limite nè di spazio, nè di tempo, sono 
eventualità che la prudenza del navigatore non può prevedere , o 
olle ora accelerano il suo corso , ora il ralleutauo , senza, che egli 

(1) Annaks mariUmes et coloniales , jnillct i&ir^ 


Digitized by Google 



102 IXJCAI.TTA DEERE FR0DUZ. CC. , O SIA TOPOORAPIA 

ne abbia merito o colpa. Egli sarebbe però riprensibile se , cono- 
scendo queste possibili eventualità, partisse da un porlo senza ba- 
stante provvista in caso di vento contrario. Il grano , che sopra pic- 
cole barche c trasportato dal porto di Kerson a quello d’ Odessa , 
impiega più o mcn tempo , secondo che gli sono favorevoli o no- 
mici i venti; nel primo caso passa da un porto all’altro dalla sera 
all’ indiinani ; nel secondo impiega dieci , quindici ed anche venti 
giorni , benché la distanza non oltrepassi le 45 leghe. Per andare da 
Smirne a Costantinopoli, si può impiegare tre giorni o tre mesi, se- 
condo che dura la calma o i venti contrarj. 

« • ' . I • • 

§ 5, Elementi da esaminarsi nella descrizione de' venti 
costantemente funesti alla navigazione. - i 

. * 

Per unire la teoria alla pratica , prenderò per norma la naviga- 
zione del Cange. 

I. Il Gange, entrato nella pianura dell’ Indostan, è na- 
vigabile sino al mare per lo spazio di i35o miglia. 

La sua larghezza minima è mezzo miglio, massima, miglia tre. 
La minima bassezza delle acque è piedi . . . , la mas-, 
sima altezza piedi 3i. 

Nel tempo di siccità percorre 3 miglia all’ ora ; nella 
stagione piovosa ( dal giugno al settembre ) miglia 5 a 6. 

II. Del maggior pericolo cui sia esposta la navigazione 
sul Gange, sono causa i violentissimi solili del vento pro- 
veniente ordinariamente dal nord-ouest. 


I. 

Idea dell’ 
acqua navi- 
gabile sog- 
getta a venti 
funesti 


II. 

Provenien- 
za de 'venti 

III. 

Epoca del- 
la loro ap- 
parizione 

IV. 

Durata 


III. Questi venti cominciano verso la metà di marzo 
nella parte orientale del Bengala , e un po’ più lardi 
nella parte occidentale. 

IV. Durano dalla metà di marzo sino alla stagione della 
pioggia sopraindicata. 

V. Nel suddetto intervallo ritornano ogni tre o quat- 
tro giorni. 


VI. Questi soflii violentissimi sono più frequenti nelle 
parli orientali che nelle occidentali del Bengala. 


V. Ritorno 
periodico 
VLMaggior 
frequenza 
in quale re- 
gione ? 

le ora *del VII. Succedono più spesso al cadere del giorno cho in 
giorno.’ fogni altro istante. 

Vili. In r 

qual parte \ Vili. Solamente nelle parti o ne’tronchi più larghi del 
dèi fiume più marne riescono veramente terribili, 

Violenti? { 

f IX. Sebbene non durino mollo ciascuna volta , proti u- 
Jcono spesso funestissimi eventi , se non si è preparati a 
\ schermirsene. Intere flotte di vascelli mercantili furono a b- 
1 bissate in un istante da que’ terribili colpi di vento. 

X. Siccome essi sopo annunciati alcune ore prima dalla 
singolarissima apparenza delle nubi , quindi per lo più 
resta tempo di ricercare un luogo di sicurezza. 


IX. 

Danni 


X. Segni 
deHoroar- 
rivo, se ve 
>■’ lia 


f: 
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CAPO DUODECIMO. 

VARIAZIONI NE* PORTI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I. Vastità. 

in più. in meno. • 

Si misura la vaslilà de’porli del Veracruz , unico porlo della 
numero de’vascclli mercantili o da Nuova-Spagna , aperto al coni- 
guerra che possono contenere. mercio , non è capace di più di 
11 Porto d’Amslerdamo è capa- 3o a 35 vascelli, esposti talvolta 
ce di contenere 4000 navigli mer- a terribili accidenti pel furore de’ 
cantili tra grandi e piccoli ( 1 ). ' venti del nord. 

Nella rada di Brest possono sta- 11 porto del Pireo, uno de’tre 
re comodamente 5oo vascelli da porti d’ Atene , poteva contenere, 
guerra , ma P; entrala è sì Biffici- giusta il rapporto di Strabono , 
le e stretta che i Francesi le lian- 400 galere, 
no dato il nome di Goulet ( 2 ). 

II. Profondità. 

Si indica la profondità acccn- Il porto di Nizza , stretto , poco 
nando <1 L’altezza dell’ ampia or- profondo, esposto ai terribili col- 
dinaria all’epoca del flusso mon- pi del vento del sud , sprovvi- 
tante se vi ha, o i piedi d’acqua sto di cantieri e di lazzeretto, non 
che pescano i bastimenti che vi potendo ricevere che bastimenti 
entrano , ovvero il loro peso in di too a i5o tonnellate , non scr- 
tonnellalc. vira giammai che al cabotaggio. 

C/ierlìourg : la sua rada è una 11 porto di Boulogue , oltre 
delle migliori della Manica 5 il suo <V essere piccolo, ed avere uu’ im- 
porto può ricevere navigli da 5 boccatura difficile , non ha che 
a Goo tonnellate. sette piedi d’acqua nella più alta 

La profondità del porto d’Ales- marèa, quindi non possono en- 
saudria era sì grande , che i più tvarvi che piccole barche , cui 
grossi vascelli v avvicinavano sino necessaria maggior acqua di sci- 
ai piede de’ gradini costrutti per tc piedi ( 4 ). 
salire sulle sponde , il clic pre- 
senta vantaggi incalcolabili per 
caricare e scaricare (3). 

( 1 ) Il porto di Marsiglia può contenere Goo vascelli mercantili: essi vi vengono 
situati secondo la loro bandiera : nella scelta de’ posti 9i è saggiamente consultata 
r influenza del clima: i vascelli de’ popoli del nord, meno incomodati dal freddo, occu- 
pano 1’ entrata dove la temperatura e più ineguale ( Voyage eri Savoie, pag. a 3 1 ). 

( 2 ) Il porto di Copenaghen è capace di 5oo vascelli di linea , ina non può 
entrarcene che iin solo alla volta; quest’entrata altronde c difesa da molte batte- 
rie , non die da tre forti. 

(3) Si fa lo stesso elogio del porto di Sydney, capitale della Nuoya-Gallcs me- 
ridionale : l’acqua vi è si profonda, ebe i bastimenti della massima dimensione 
(dissono avvicinarsi in modo di toccare le sponde. 

(4) Ilelsingnocr , ricca città sulle rive del Sund al luogo dove è più stretto : i 
vascelli clic pescano otto piedi d’ acqua , possono appena entrarvi j i più grossi li- 
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III. Sicurezza 


Il porto di Lisbonacuno de’ più 
belli de’ più vasti de’ più profondi 
porti d’Europa; i vascelli che vi 
sono entrati , non possono essere, 
come quelli che si trovano nella 
rada di Cadice, molestati dai ven- 
ti , perchè ne %ono preservati da 
un lato dalle colline sopra le quali 
sorge Lisbona dall' altro , dalle 
sponde opposte del Tago, le quali 
sono altissime. 

JDanzica-, eccellente porto sulla 
Vistola che non va soggetta alle 
tempeste del nord-ouest, frequenti 
sul Baltico (i). 


I venti, gli oragani, le ondate 
di mare sono si violenti nelle isole 
Antille , durante la stagione pio- 
vosa che i governi europei e colo- 
niali si yidero costretti d’ esclu- 
dere i navigli da certe rade , e 
ordinare loro di ritirarsi in altre 
durante certe epoche dell’ anno t 
così un editto del re di Francia 
nel 1765 prescrisse ai vascelli del- 
la Terra-Bassa (nella Guadalupa) 
di ricoverarsi nella rada nelle i- 
sole de’ Santi nella stagione in- 
vernale o piovosa (2) V. anche 
la pagina 99 nota (1). 


IV. Facilità et entrare e d’uscire. 

Crìstiamuiid (Norvegia). Bajona (Francia). 

I vascelli entrano ed escono , L’ entrata del porto è stretta , 
qualunque sia il vento. Le tre poco comoda: sovente al più pie- 
isole e la terra ferma formano un colo soffio di vento fresco il mare 


mnngono all’ ingresso della rada, dove il verno gli espone a grandi pericoli risultanti 
dalla forza delle correnti, dalla violenza delle tempeste e dall' urto de’ghiacci. È una, 
disgrazia per questa città il non possedere un miglior porto, giacché moltissimi vascelli 
che anderebbero a svernarvi, sono costretti a portarsi a Copenaghen o in Norvegia. 

Esaminando la profondità de’ porti non conviene dimenticare le cause, che ten- 
dono continuamente a scemarla. 

Queste cause dipendono dall’azione della natura c dell’ azione degli uomini; 
(’ una e 1’ altra rendono variabili le spese degli espurghi. 

Azione della natura. L’ inalzamento progressivo del Tamigi a Woolwich è si 
straordinario , il fango vi si accumula con tale rapidità, che chiuderebbe l'entrata 
delle darsene , se si lasciasse passare alcune settimane solamente senza levarlo. Il 
Uupirj riferisce , che dal 1807 al 1817 il levare quel fango costò quattro milioni 
di {ranchi , benché coi metodi più economici c piu polenti sia stato eseguito. 

Azione degli uomini. Il porto di Frcdcricnshcll , ricca città della Norvegia 
sulla sponda dello Swinasund , era in addietro molto migliore che attualmente : i 
più grossi navigli potevano allora avvicinarsi sino ai ponti , ora sono costretti di 
fermarsi di sotto della città. La grande quantità di segatura elio viene gettata nel 
fiume dalle seghe de’ legnami, è la causa che diminuisce giornalmente la profondità 
di quel porto : esse formano qua c là de’ Lassi fondi e de’ banchi clic angustiano e 
rallentano Li navigazione. Invano è stato raccomandato di non gettarvi quegli avan- 
zi , giacché le seghe si trovano in mezzo a scogli , c il trasporto sopra carri sa- 
rebbe troppo dispendioso. 

(j) Concorrono àd estendere la popolazione c il commercio di Filadelfia i se- 
guenti clementi topografici : 

,l-° La situazione Ira due riviere navigabili , la Delaware c la Schuylkill ; 

a.° La bontà delle sue acque ; 

3 . ° La sicurezza del suo porto ; 

4. ° La profondità di esso , potendo i vascelli di 5 oo tonnellate andar a sbar- 
care sulla bellissima sfionda che fronteggia la città. 

(a) La navigazione tra i porli della Norvegia è piena di pericoli, dovendovisi 
lottare con un mare estremamente tempestoso durante l’autunno, c colle immmcrabili 
roccic schierate avanti le coste, per cui ravvicinarsi a que’ porti riesce difficilissimo. 
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porto , cjie può contenere le più 
grandi flotte; i vascelli vi trovano 
dappertutto buono fondo dove an- 
corarsi , e possono avvicinarsi a 
tutti i quartieri della città, van- 
taggio immenso che risparmia tem- 
po , fatica , avarie , come abbia- 
mo già più volte osservato (1). 

Roterdam (Olanda), 

La Mosa forma un porto abba- 
stanza profondo, cosicché i grossi 
vascelli possono andare a ricevere 
i carichi nel senso della città, mo- 
tivo per cui si fanno a Roterdam 

E iù carichi che ad Amsterdam. 

evando l’ ancora a Roterdam, si 
può tosto dare alle vele come in 
pieno mare , il quale cinque le- 
ghe solamente ne dista , per cui 
i vascelli possono giungervi in 
una marea. 

Londra : magnifico porto sul Ta- 
migi, in cui entrano agevolmente 
i più grossi vascelli mercantili, e 
giungono sino alla spiaggia della 
dogana vicino al primo ponte. 


superfic. Variazioni ne’ porti. io 5 
si mostra talmente agitato , che 
non si può passare la barra. 

Il porto d’ Aveyro nel Porto- 
gallo è vantaggiosamente situato, 
ma pericoloso : la sua entrata è 
composta dì differenti banchi di 
sabbia , che cambiano ad ogni 
istante, il che cagiona la perdita 
di moltissimi bastimenti. 

Am$tenlam (Olanda). 

Non sì può giungere al porto se 
nqn chepassando sopra basso fondo 
nella parte delZuiderzée chiamata 
Panipus , e dove non v’ha sovente 

5 iù di sei piedi d’acqua. Per rime- 
iare a questo inconveniente e far 
giungerei grossi bastimenti sino al- 
la città, fu inventata una macchi- 
na , la quale non può sempre agi- 
re, e spesso è forza caricare e sca- 
ricare i vascelli nell’ isola del Te- 
xel, distante circa 4000 passi , c 
quindi trasportare le mercanzie so- 
prg battelli. I vascelli che parto- 
no da Amsterdam, devono far il gi- 
ro della suddetta isola , pria di 
trovarsi in pieno mare. (2) 


V. Facilità di caricare e scaricare. 


A Danzica i granaj hanno co- 
munemente settè e talvolta otto 

I nani. A ciascun piano è adattato 
in imbuto , pel quale si la scor- 
rere il grano ' dall’ uno all’ altro, 
il che risparmia la fatica di tras- 
portarlo. Questi granaj sono cir- 
condati dall’ acqua , e i vascelli 
possono avvicinarsi lóro in modo di 
riceveic immediatamente il grano. 


Le acque di Ai comedi a sono si 
basse , che i bastimenti non pos- 
sono avvicinarsi alla città : i ca- 
richi e gli scarichi si eseguiscono 
stentatamente col mezzo «li nu- 
merose scale, cho scendono c si 
estendono sul mare ; alcune del- 
le quali sono lunghe i 5 o passi. 


( 1 ) Dicasi l’opposto del porto di Bergen (Norvegia) : la sua bellezza , vastità , 
profonditi, l’ ottimo fondo, la sua spiaggia guarnita di grandi magazzini invitano 
ad entrarvi ; ma l’ entrarvi è un imbarazzo. 11 golfo , che è forza traversare per 
giungervi, è ingombrato, dal lato del mare, da iunumcrabili roccie che arrestami 
i navigli , ed c necessario aspettare ora un vento ed ora un altro per superarle. 

(a) 11 porto di Da man ( atta asiatica nelle Indie ) è formalo dal fiume clic por- 
ta il di lei nome ; ma niuna barca nè grande , nè piccola può entrarvi se non al 
tempo che sale la marèa, come ad Ostcnda, Calais ed altri porti dell’Oceano. La 
corrente è si rapida alle ore del riflusso, «die non si può in alcun modo vincerla 
coi remi , ed è forza gettar l’ancora. Se il vento non è forlissimo c più che favo- 
revole , fa d’uopo aspettare che il mare risalga , ed anche ciò non è concesso se 
non alle barche", giacché i grossi vascelli non possono né entrare , nè uscire , fuor, 
che due volte al mese , cioè nel plenilunio c nel novilunio. 
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VI. Stagioni in cui rimangono aperti. 

Seguendo la legge della tempe- Dove il freddo s’abbassa a5gr. 
ratina atmosferica, i porti dell’ I— sotto lo zero sul termometro di 
talia , della Spagna, dell’ Inghil- Reaumur, l’acqua marina gene- 
terra , ecc. , rimangono comune- ralmentc si congela e i porli re- 
mente aperti in tutte le stagioni stano chiusi ; p. e. a Cristiania, dal 
dell’ anno. novembre all’aprile, in Arcange- 

lo dal novembre al maggio, ecc. 

Distanza da cui traesi V acqua dolce. 

• ! ' ' 

Decrescendo la distanza cui giun- Il mare, nel tempo del flusso 
ge la marca, decresce la fatica inoltrandosi nell’alveo de’ fiumi, fa 
d’ andar a cercare acqua dolce e retrocedere le loro acque , s’ im- 
trasnortarla per provvederne iva- mischia ad esse e ne diminuisce la 
scelli. dolcezza in tratti più o meno estesi. 

Nell’Ost-Frisia ( provincia ba- Nell’ Indo il flusso è visibile 
gnata dall’Ems) il flusso eritlus- alla distanza di miglia . Co a 65 

so si fa sentire alla distanza di Nel Gange 340 

tre buone miglia, e le acque sono , Nella riviera delle Amazzoni 
salale in tutta quella estcnzione.(i) 600 (2) 

CAPO DECIMOTERZO. 

FENOMENI ED USI DELLA MAREA. ’ 1 

' ' • " * ir. * _ 

La marèa consiste in un moto alternativo, in forza del quale le 
acque desinari due volte s’ alzano e due volle s’ abbassano nel giro di 24 
ore, 48 minuti primi e 45 secondi. Le acque salgono durante sei ore e 
alcuni minuti; egli è questo il flusso, il quale, giunto alla sua maggiore 
altezza, rimane circa. i5 minuti stazionario, poscia s’abbassa durante 
altre sei ore, e la sua velocità è tale, che appena si ha tempo di trarre 
le barche sulla spiaggia, acciò non vengano rovesciate. Questo motore- 
trogrado si chiama riflusso : giunta l’onta al punto più basso, s’arresta 
un quarto d’ ora circa , poscia risale di nuovo c di nuovo disccudc. 

I lavori e i movimenti che si eseguiscono ne’ porti , richieggo- 
no la cognizione delle vicende della marea, onde prevenire le i- 
nondazioni che essa cagiona , c profittare delle forze che essa pre- 
senta, tanto più che quelle vicende soggiacciono a diverse anomalie 
secondo la località , come vedremo. II non sapere i Romani che nel 
plenilunio la marea è altissima , fu causa di molti danni ai navi- 

(f) La marèa si fa sentire nell' Elba più ili sci leghe sopra Amburgo, cioè al- 
la distanza di 3o leghe da mare. Allorché all’ imboccatura del fiume sedia in au- 
tunno un vento violento d’ouest , le acque si gonfiano al segno che i canali della 
città escono dal letto, empiono le cantine , i magazzini , e inondano talvolta le 
strade. Queste escrescenze non sono sì sulwte , che non si possa giungere a salvare 
le mercanzie. 11 vento d’ est produce un cdètto contrario; egli caccia le acque del- 
l'Elba verso il mare con tanta forza, che i canali restano secchi, c vi si passa a piedi. 

( 2 )L'entratasuhitadcHliissoneH'iroboc calura dell 'Indo, imprimendo un molo retrogra- 
do alle di lui acque, equeste facendo sforzi per avanzarsi, le onde sorgono prontamente ad 
altezza straordinaria, c si rovesciano indietro con tan to impeto, che la navigazione è piena 
di pericoli. A questa causa attribuir si debile l' accidente clic solil i la dotta d’Alessandro. 
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Variazione 

giornaliera. 


II. 

Variazioni 

incesili. 


Tannar, idrati!. Acque super f. Fenomeni ed usi della marea. 107 
eli di Cesale approdati in Inghilterra, giacché le galere clic aveva- 
no trasportato l’armata, tratte in secco, furono inondate , e i vascelli 
carichi di munizioni e di vettovaglie rimasero assai malconci. 

La marca è il prodotto dell’ azione combinata della luna c del 
sole , poiché è proporzionata : 

1. ° alla loro distanza dalla terra; 

2. " alla loro posizione relativamente ad essa ; 

3. ° alla direzione che seguono nel loro corso. 

1, Variazioni nella marèa per elementi topografici. 

I. L’ alta marea giunge ciascun giorno 24 minuti più 
tardi il mattino e la sera; succede lo stesso alla marca 
bassa : quindi nello stesso porto le marej ritardano 4 ore 
ogni 5 giorni, ma ogni i5 tornano a venire alla stessa ora. 

li. I fenomeni della marea dipendendo dalle attrazioni 
della luna e del sole , è chiaro che nelle sigizie , ossia 
ne’ plenilunj e novilunj , debbono essere maggiori che 
nelle quadrature , cioè nel primo ed ultimo quarto, giac-' 
che nel i,° caso sono uguali alla somma delle forze lu- 
nari e solari; nel 2. 0 sono uguali alla loro differenza. 

Atteso la legge dell’ inerzia , le grandi maree non 
giungono precisamente il giorno della nuova è piena lu- 
na , ma un giorno e mezzo o due dopo; succède lo stes- 
so alle basse marce nelle quadrature. 

III. Al di qua de’ tropici la durata del giorno essendo 
più lunga nella stale che nel verno , c quindi la luna 
e il sole facendo più lunga dimora sull’ orizzonte , non 
è meraviglia che ne’ novilunj e plenilunj la marea del- 
la sera sia più alta che quella del mattinò nella prima 
stagione , e succede 1’ opposto nella seconda. 

IV. Le azioni della luna e del sole sulla marèa crescendo 
a misura che decresce la loro distanza dalla terra, è chiaro 
che nel corso delle rivoluzioni sideree devono accadere de’ 
casi, in cui il sole claluna si trovino nel tempo stesso verso 
il punto più vicino al nostro pianeta ; allora l’altezza della 
marea debb’ essere la massima possibile, come si osserva poco 
prima dell’equinozio di primavera, e poco dopo di quello 

[ dell’autunno, motivo per cui sono dette maree equinoziali. 

V. Sulle coste delr Arcipelago Americano v’ ha flusso 
c riflusso in 24 ore come nelle zone temperate, ma que- 
sto spazio di tempo non vi è ugualmente diviso. Quin- 
dici giorni avanti e quindici dopo i due cquinozj, la marca 

S’abbassa dalla mezza notte alle ore nove del mattino;; 

1 S’alza dalle nove del mattino sino a mezzodì; 

\ S’ abbassa da mezzodì alle nove della sera ; 

S’alza alle nove della sera sino a mezza notte; 
TaJmentecliè s’abbassa 18 ore in 24 , e non s’alza clic 
durante ore 6. Pare che questa ineguaglianza di divisione 
sussista anche negli altri tempi dell’ anno ( Memoires de 
( l’ Académie des scicnces, an. 1724, pag. 17 ) 


Ili- 

Variazioni 

semestrali 


IV. 

Idem. 


\. 

Variazione 
nella rela- 
tiva clorata 
licirinnalza- 
tnento c ab- 
bassamento. 



io8 


VI. 

Variazioni 
nelle epoclie 
della merda 
relativamen- 
te alla cul- 
minazione 
della luna 


VII. 

Variazione 
generale per 
latitudine 


Vili. 

Idem 
per esposi, 
gialle. 


Vt inazioni 
particolari 

IX. 

Variazioni 
per libero 
0 ristretto 
corso delle 
ficrpic. 
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Ì VI. 11 tempo che scorre tra la culminazione della luna, 
ossia passaggio pel meridiano, e l’epoca della marea, non è 
lo stesso in tutti i porti: nella zona torri da, la marea ritarda 
qre 1 1/2 a 2, come a Sant’Elena; al di là de’ Tropici, come 
al Capo Buona Speranza, ore 2 t/2; in Ispagna, 3. Più lo 
coste sono circondate, e chiuse da promontorj e da isole , 
più tardo riesce il flusso ; all’ imboccatura della Garonna e 
della Loira, ritarda ore 3; presso Brest, 3 e 20 minuti; Ro- 
chefort, 4 1/2; S. Maio e Plymout, 6; Calais e Douvres, 

1 1 1/2; Dunkerque, Ostenda, imboccatura del Tamigi, t2. 

I VII. Siccome generalmente il calore va decrescendo a 
misura che i paesi si trovano a maggior distanza dall’e- 
quatore, così si può dire che per consimile ragione t}e- 
crescano le maree, ed essendo massime entro i tropici , 
riescano quasi nulla nelle zone lredde, cioè oltre i gra- 
di 66, 32’ di latitudine, limite della zona temperata. 

Vili. I mari interni situati tra i tropici hanno marco 
altissime, e tanto più quanto che sono aperti all’ est, come 
il golfo Arabico, dove il flusso sale soventi a 3o piedi ; e 
questa è la causa, per cui le acque vi si accumulano c vi si 
tengono sempre a più alto livello elio nel mediterraneo. La 
stessa cosa succede al golfo delMessico, c in molti altri elio 
hanno una posizione analoga. E parimente questa la causa 
per cui le bajc di Ballili c d’ Iludson, la cui entrata comune 
è rivolta all’est , lianno un flusso e riflusso sensibile, mentre 
egli è presso a poco nullo nel Baltico e nel Mediterraneo 
olio s’ aprono all’ovest. È per altro fuori di dubbio, che 
il flusso si fa sentire sulle coste della Sicilia, di Malta, 
dell’Adriatico e della Grecia ; nè si può ammettere 1’ opi- 
nione di chi pretende, che ne’ mari poco estesi non può 
esistere marea; giacché essa si osserva in golfi ben più 
stretti, come p.c,, ne’ golfi Persico, di Siam, diPeking,eec,, 
poco distanti dai tropici c aperti all’ est. 

> IX. In alto mare e sulle coste libere la maggior marca 
non è mai sì alta come ne’ mari rinchiusi e confinati, A 
Sant’ Elena , al Capo di Buona Speranza , alle Filippi- 
ne, alle isole de’ Ladroni, alle Caroline, alle Molucche, 
il maggior flusso non sorpassa i . . . piedi 3 


A Taiti » 1 

All’opposto presso Maraga, nello stretto del-* 

La Sunna , tra Sumatra e Giava, giunge a . » i5 

Mar Rosso » »8 a 2ct 


Faci dell’ Indo » 3o 

Presso Bristol » 4 U 

atteso il canale di S. Giorgio che si trova nel- 
la parte settentrionale della costa di Cornwal- 
iis , la quale non si avanza mollo in fuori. 

Presso S. Maio, dove l’acqua tra Douvres 
e Calais non può scorrere sì presto, giunge a » 5o 
\e influendo il vento sull’acqua, sino a . . » IQQ 

\ 
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1 X. E cosa degna d’ osservazione che l’altezza della marèa , 

! lungo la costa del Brasile,cresca gradualmente dal sud al nord; 
quindi a Rio-Janerio l’altezza del (lusso è quasi insensibile : 

a Fernambuco giunge a piedi » 5 a 6 

ltuinarco . ... 1 » 8 

Maranham » 18 

XI. È l'acile il comprendere che il vento concorra a 
far variare 1 ’ altezza della marea negli stessi luoghi. Ad 
Ilelgoland, isola danese , le alte maree non oltrepassano 
ordinariamente i piedi 9; ma quando i venti di nord-ouest 
spingono violentemente le acque del mare tra 1’ isola e 
le dune, la marca sale a piedi 18 e talvolta 27. 

XII. Se il flusso investito da forte vento marino può cre- 
scere, respinto da forte vento di terra può scemare. Brunet rac- 
conta , che nel 1672 il duca di Yorck era comparso davanti 
Sclrevalingcn con una flotta imponente per fare uno sbarco a 
favore de’ Francesi contro gli Olandesi. Egli fece vela verso 
terra, e gli Olandesi tremarono; ma il riflusso lo sopraggiunse 
troppo presto e gli impedì d’approdare. Si lusingò egli di po- 
ter effettuare lo sbarco col primo flusso. Gli Stati mandarono 
pel principe d’Orange, acciò spedisse loro alcuni reggimenti 
onde opporsi allo sbarco, al che egli non potè condiscendere a- 
vendo vicino iFrancesi.ln questa situazione di cose prevedendo 
gli abitanti che sarebbero assalili da duelati, si credettero per- 
duti, giacche non v’era apparenza che l’ammiraglio olandese 
Ruyler potesse giungere a tempo colla sua flotta. La marea co- 
minciò a salire, e gli Olandesi s’ aspettavano l’ultima rovina: 
ma, con sorpresa di tutti, non salila marea nè anche tre ore, e 
subito si abbassò molte ore di seguito, strascinando con sè la 
flotta inglese in alto mare; Ruyler la raggiunse, c il paese 
dovette la sua salvezza principalmente ad un vento di terra. 

Vi è un fatto estremamente singolare, le cause del quale sem- 
brano talmente complicate , che sino ad ora non sono abba- 
stanza note. Egli è il fenomeno che presenta 1 ’ Euripo. È questi 
uno stretto del mare della Grecia, lungo 10 a 12 leghe, che se- 
para l’Isola Eubea dalla Beozia, o, come si dice al presente, l’i- 
sola di Negroponte da Ila Li vadia: egli è famoso dalla più remo- 
ta antichità, pe’numcrosi moti di flusso e riflusso cui va soggetto 
ciascun giorno. Il P.Babin, gesuita mollo istrutto, che durante 
il soggiorno di due anni sulle sue sponde, sovente ha avuto oc- 
deìrKuripo'/ casione di osservarlo, ci dice che, per 18,0 tggiorni di ciascuna 
luna,i suoi moti sono regolari come quelli dell’Oceano c del 
golfo di Venezia: durante gli altri giorni, i suoi moti non seguo- 
no alcuna regola stabile. Questi differenti giorni sono regolali 
nel modo seguente, dal 27. 0 giorno della luna, sino all’ottavo 
della luna seguente egli è regolare. Dal gal i 3 egli è irrego- 
lare. Dal 14 al 19 egli è regolare. Dal 20 al 26, irregolare. 

Ne’ giorni dello sregolamento si osservano da 11 sino a 14 
flussi ed altrettanti riflussi, i quali durano circa mezz’ora cin- 
scuno.La sua maggior elevazione non è che di circa due piedi. 
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LOCALITÀ DELLE FRODUZ. eC., O SIA TOPOGRAFIA 

§. 2. Usi cui serve la marèa. 

I vantaggi che può procurare la marèa, dimostrerannoviena- 
maggiorinente la necessità di osservare le anomalie locali. 

Applicazioni. 

I. Allorché le acque s’ alzano , i vascelli possono pas- 
| sare sopra banchi e bassi fondi , od entrare in certi por- 
ti , dove le acque sono scarse in altro tempo; solamente 
coi mezzo della marea ascendente si entra ne’ porti di Ca- 

. lais , Ostenda , ecc. 

II. I vascelli che salgono il Gange , sono costretti di gel* 
tar l’ancora e fermarsi , allorché il flusso cessa , ed aspet- 
tare il suo ritorno per proseguire il loro viaggio , giac- 
ché , i movimenti del flusso e riflusso si estendono sopra 
quel fiume , e si fanno sentire a grandissima distanza, co- 
inè è stato detto. 

Si va a Comporta ( città del Portogallo , vicino al ma- 
re ) passando per un piccolo ramo del Godo , il quale è 
navigabile al tempo del riflusso. 

IH. Le maree c i venti che regnano comunemente, pro- 
curano a Boulogne la facilità di spedire jxiche.bolti dalia 
Francia all’ Inghilterra , facilità che ha Douvres per ri- 
ceverli. Il passaggio ordinariamente dura ore 3 1/4 a 3 
1/2. Altronde , quando si viene dall’ interno della Fran- 
cia, si risparmiano, andando a Boulogne invece di Ca- 
lais , 8 leghe di posta. 

Londra ha il prezioso vantaggio, che i bastimenti pro- 
venienti dalla Scozia e dalla Francia possono nel tempo 
stesso entrare col flusso ed uscirne col riflusso , giacché 
la marca ascendente si inoltra da ambedue i mari nel ca- 
nale della Manica. 

IV. Ne’ porti dell’Oceano la costruzione e 1 ’ uso dc’ba- 
cini per racconciare le navi, non presentano alcuna dilli - 
colià ; col mezzo del flusso e del riflusso essi si empiono 
e si vuotano due volte al giorno ; ma nel Mediterraneo, 
dove questo fenomeno è pochissimo sensibile , fa duopo 
che 1’ arte con fatica e spesa supplisca alla natura. 

V. 1 vascelli , avvicinatisi alle coste più opportune, vi 
sono trasportati dalla marea ascendente , dove , ritiran- 
dosi essa , rimangono in secco. Profittano di questo ili-, 
tervallo i marinari per dare il segno ai vascelli (1). 

f VI. Nel secolo XVIII si è trovato 1 ’ arte d’ impiegare 
< il flusso e il riflusso per far girare i mulini ; se ne deve 
( l’invenzione ad unlcgnajuolodiDunkerquc, nominato Perso. 


(i) Dans mes courses, dice Dampier, j’ai pris toujours connaissaocc de la 
hauteur des marcia , pour connottre les meilleurs endroits de la còte , et les plus 
proprcs pour donner le suif aux vaisscaux. Ce qui est d’ un grande usagc à tous Ics 
annateurs. f Traile des Vento , pag. l'iej , i35 J. 
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VII, 11 flusso conduce l’acqua salata ne’ predisposti ca- 
naletti e ne’ fossi , dove investita dal calore, e quindi sva- 
porando depone il sale ; dove il flusso non esiste , è ne- 
cessario trasportarla , e dove è minimo il calore atmosfe- 
rico , fa d’ uopo ricorrere a calore artificiale. 

Vili. Gli abitanti delle isole Sorlinghe , all’ ingresso 
del mare d’ Irlanda, guadagnano il vitto estraendo la soda 
dalle piante marine , e raccogliendola nel mese di giu- 
gno e di luglio , più presto o più tardi , secondo che il 
vento è più o meno favorevole , cioè secco. Siccome le 
roccie presso le rive non danno bastante fucus vesiculo- 
sus essi vanno in pieno mare. Quando il tempo è beliosi 
collocano co’ loro vascelli tra le punte delle roccie. Al- 
lorché la marca si ritira e i vascelli rimangono in asciut- 
to , que’ marinai ne escono , e mietono l’erba sulle alture, 
che il mare ha lasciato scoperte , ne caricano i battelli , 
e quando la meréa ritorna e li solleva, ciascuno v’entra 
c porta la sua raccolta nella sua isola. 

IX. 11 Groenland non produce un solo arboscello : ma 
l’Oceano getta sulle sue coste un’immensa quantità di le- 
gnami. Con questi legnami che il mare depone , per cosi 
dire, nelle mani de’ Groenlandesi , essi fabbricano le loro 
capanne, costruiscono i loro battelli , fanno le loro frec- 
cio e i loro ramponi per la pesca , alimentano il loro fuo- 
co , si procurano luce artificiale , e gli impiegano a sod- 
disfare cento altri bisogni pressanti della vita domestica. 
Questa provvista di legna è copiosa e nel tempo stesso di- 
versa , giacché il mare presenta al Groenlandese salici , 
betulle, ontani, pioppi, pini, abeti, ecc. Lo statista si 
contenta di questi fatti e lascia al naturalista l’incarico di 
dire donde provengano quegli alberi. 

X. Allorché la inarca si ritira , escono dalle loro ca- 
panne turbe di donne , di vecchi , di ragazzi per raccor- 
re il pesce rimasto in secco, o preso dagli ordigni ante- 
cedentemente disposti lungo il pendio delle coste marittime. 

XI. Senza la marèa ignoreremmo molti prodotti del fon- 
do marittimo , e difficilmente potremmo procurarci copia 
di altri ; così il flusso sulle coste dell’Elba getta le con- 
chiglie e le ostriche , sulle coste occidentali dell’ Irlanda 
l’ambra grigia, su quelle della Pomerania e del Meklcm- 
bourg gli elettri , sulle coste delle Indie le noci di cocco, ecc. 

XII. Se le acque d’ una palude si scaricano in mare sog- 
getto alla marca, è necessaria all’imboccatura di ciascun 
canale emissario , una chiusa od una cateratta per 1’ a- 
zioue del flusso , che farebbe retrocedere l’ acqua di cui 
si vagheggia lo scolo ; la stessa precauzione è necessaria 
in tutti i laghi , stagni, riviere, dovunque si può temere 
escrescenza di acque. 
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CAPO DECIMOQU1NTO. 

variazioni nella durata de’ vascelli per elementi topografici. 

Paesi Vicende de’ vascelli. 


Russia 


Norvegia 


Francia 


Stati-Uniti 
d’ America 


Isola di San- 
ta Caterina, 
Porto San 
Francesco 
( Brasile ) 


r Nella costruzione de’ vascelli si ha in vista principal- 
\ mente la forza e la bellezza ; ciò noti ostante , sia vizio 
\ de’ materiali , sia efleUo del clima, i vascelli non durano 
' al di là di io a i5 anni (t). 

J Da Cristiansand e da Acudel si trae la quercia per co- 
struire i navigli , riputata giustamente la migliore di lutto 
il Nord ; essa è riservata per la flotta reale e per la flotta 
mercantile. 

( La marina non approva l’uso degli abeti de’ Pirenei 
i Francesi , perchè non hanno bastante gravità specifica (a), 
c L’opinione comune crede , che i legnami Americani non 
? siano della migliore qualità , e che i bastimenti ivi co- 
( strutti non durino più di 8 , 9 , o io anni (31. 

Ì Le costruzioni navali sono la principale industria de- 
gli abitanti. 1 vascelli che vi si gettano in mare , sono 
preferiti dagli Spagnuoli e dai Portoghesi a quelli de’ can- 
tieri' d’ Europa. 11 legno ha soprattutto il vantaggio di te- 
nere fortemente i chiodi c di non rodere la guarnitura ili 
ferro come fa la nostra quercia. È fornito della stessa qua- 
lità il legno di Bahia (4). 


(1) Journal dei Voyages , t. II, pag. 376. Parlando de' vascelli di linea co- 
strutti a Cronsladt , Catteau dice , che sono poco durevoli, pèrche le acque vi sono 
poco salate ( Tableau de la mer Baltique , t. II , pag. 35 a ). 

Si suppone che il sale contenuto nelle acque marine sia come segue : 

Mari polari 1/64 

RI ari della zona temperala 1/3 a a 1/Ì6. 

Riari equinoziali . . s i/ìa e più. 

La durata e il valore dun bastimento da guerra si calcola come segue in Inghilterra. 

li valore può giungere sino a ir- 3,000,000. 

Durala io .empo { jj ,» 

Decremento annnualc f di guerra ......... Ir. a 5 o,ooo. 

in tempo. ..... \ di pace .......... » 1 43 , 000. 

Dunque quand’ anche si spendesse la somma enorme di fr. 1 00 ,000 per prolun- 
gar d’un anno la sua durata , l'economia sarebbe 

in tempo di guerra fr. 1 So, 000 , di pace 43 000. 

(a) Memoire d' Agricolture publiés par la Soditi <t jfgricukwre de là Scine , 
4 . Ili , pag. ia 3 . 

( 3 ) È questo il motivo per cui que’ legnami non si impiegano che per costruire 
Filandre, brigantini ed altri navigli acllo slcsso ordine ( Peitchet , Dicltonnaire uni- 
venti de la Giographie commerqante , t. IV ; pag. 18). — In Maltc-Brnn si legge: 
Un vaisscau de guerre angluis , construit rèccmrocnt en chènc du Canada , est tom- 
bè en ponrriturc en pai d’annecs (Prids de la Giographie utuvcrselte, t-V. pag. 3 o 1 . 

( 4 ) Malte-Brun , ibid . , pag. 688. 
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Topogr. idraul. — Acque superf. Fenomeni ed usi della marea. 1 t3 
» Si vendette nel 1783 a Bombay un naviglio Fran- 
» cese costrutto a Nantes di 700 tonnellate , per roupies 
» 50 , 000 . Pochi giorni dopo ne fu venduto un altro di 
» tonnellate 5oo per roupies 75,000. Il sensale rendette 
» ragione di questa differenza dicendo: il naviglio Fran- 
» cese ha 14 anni; egli è vecchio , atteso la qualità del 
» suo legname; quello che fu costruito qui (Bombay) non 
» ha che 22 anni ; egli è quasi nuovo , e servirà ancora 
» 3o a 40 anni , perchè il suo legname è di teck (1) ». 

I verini di cui formicolano questi mari, hanno costret- 
to l’architettura navale a vestire di rame i vascelli, giac- 
ché essi divorano in poco tempo la fodera di legno, at- 
taccano quindi l’orlo della carena, ed aprono strade al- 
1’ acqua. Essi sono tanto più nocivi , quanto che crescono 
rapidamente , ed è impossibile porvi rimedio finche si 
sta in mare (2). 

II Mar Nero nutre nelle sue acque , dice Porter , un 
verme più dannoso per le flotte che vi navigano, di quel 
che possano essere le batterìe del nemico più formidabile. 
Il procedimento di questo verme è sì sicuro c sì pronto, 
come quello d’un grano di sabbia in un orologio. Fgli 
divora il fondo de’ bastimenti , c quando una volta vi si 
è stabilito, nulla può arrestare i guasti ch’egli cagiona. 
Gli stessi vascelli foderati di rame finiscono per cedere 
a’ suoi sforzi , quando la più piccola fessura permette a 
questo aniinaluccio di forare il legno (3). 

La mancanza di legnami da costruzione e il calore del 
clima sembrano le cause, per cui i Persiani non hanno sta- 
bilito una marina ne’ porti clic posseggono sul golfo Persico. 


Mai Nero. 


1 


(1) Mancarti, Manuel du commerce dea Indea Oricntales et de la Chine, p. 
1G0. Altro viaggiatore che scorse 1 ' arcipelago Indiano dice: l’articolo clic merita 
maggior attenzione , si è il legno di teck , che da qualche tempo si trasporta a 
Calcutta, dove vale 3 oo per 100 del suo prezzo di compra. Questo legno prezioso, 
che serve alle costruzioni navali, è tratto esclusivamente da (diava , e non cresce 
che nelle contrade più fertili , ma è si abbondante , e si potrebbe esportarlo in lai 
copia da costruirne molte flotte inglesi ( Journal des Foyages, t. XIV, pag. ay 3 ). 

I navigli d’ làuropa non durano più di cinque anni ne' mari dell’ India , ma 

3 uelli nella costruzione dei quali è stato impiegato il legno del paese, servono più 
i 4 ° anni ( Houle de l' Inde , ou description gèographiquc de [ Egy pie , la Sy- 
rie , t Arabie , la Perse et 1 Inde , etc. , par P. F. Henry , pag. 389 ). 

(a) Bcndcr-Abassi , città marittima nella provincia del Kcrinan in Persia .* in 
mancanza di porto vi é una rada grande, buona, sicura; ma v’ba un grandissimo 
incovcnicntc , e si è che i vascelli , i quali vi passano la state , vengono guastati da 
vermi , che li pertugiano da tutte le parti ( Pcuclict , Victionnaire univcrsel de la 
Géographie commerfante , t. II , pag. 775 ). 

( 3 ) ISouvcllcs annalcs des Ecjagcs , t. X, pag. 1 54. 

/ . • » I ili', 1 ; . vr»* òvA* > li. 

.Lo. ih ii-S'i-s fedi 1 • • ..i'!..*.*** . vsmv’A " » 
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TOrOOHAFA ATMOSFERICA 


Oggetti della topografia atmosferica sono s 

Il calore e il freddo ; < 

ha siccità e l’ umidità; 

he vicende nel peso e ne’ moti dell’ atmosfera ; 
ha salubrità e V insalubrità dell’ aria. 

Nel decorso di questo libro svolgendo gli effetti generali della 
topografia atmosferica sui sistemi organici ed inorganici vedremo l’im- 
portanza di queste ricerche, la quale riuscirà più evidente e lumi- 
nosa , allorché ne faremo 1’ applicazione particolare al 1 ’ agricoltura , 
alle arti , al commercio e alle abitudini economiche. Basterà qui di- 
re , che il calore e V umidità di un paese e i loro gradi d 1 eleva- 
zione c d’ abbassamento , sono causa dell’ esistenza dei sistemi orga- 
nici , delle loro modificazioni e delle loro fasi ; quindi esaminando 
le vicende del calore e dell’ umidità , lo statista vi dirà se la terra 
può dare a quelli che la coltivano, vino o birra , frumento od orzo, 
cotone o lana; e se gli uomini possono vivervi un anno col solo la- 
voro di quindici giorni , ovvero siano costretti d’ andare perigliosa- 
mente a chiedere ai flutti dell’ Oceano l’ alimento , che un ingrato 
suolo alle loro latitile ricusa. Se le grandi vicende della tempera- 
tura , i passaggi subiti dal caldo al freddo , dal freddo al caldo , 
le frequenti intemperie dell’ aria e i suoi flagelli, come le grandini, 
le brine di primavera e d’ autunno , e le umide nebbie non venis- 
sero sovente e più die in altro paese a distruggere le speranze del- 
1’ agricoltore , non si troverebbe la Svizzera nella necessità di chie- 
dere a suoi vicini il pane e il vino, nè manderebbe i suoi figli a 
spargere il loro sangue a prò di potenze straniere. 

ARTICOLO PRIMO. 

STATO TERMOMETRICO. 

All’ intensità ed alle vicende del calore e del freddo cui va sog- 
getto un paese, è stato dato il nome di temperatura. 

Si distinguono tre temperature : 

i.° h' annuale, clic è un termine medio desunto dai gradi di 
freddo e di calore osservati in tutti i giorni dell’anno; 

a. 0 h’ estiva , termine medio desunto dai gradi di calore che 
regnarono ne’ mesi d’estate ; 

3.° ha iemale , termine medio risultante dai gradi di freddo e 
di calore , che si successero ne’ mesi d’ inverno. 
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Topog. atmosf. — Temper. rapp . da’ corpi inorg. Termometri. nò 

SEZIONE PRIMA. 

GRADI DELLA TEMPERAI'. RAPPRESENTATI DAI PENO. MENI Db’ CORPI INORGANICI 

CAPO PRIMO. 
termometri. 

Trai corpi inorganici che la Fisica ci presenta per misurare il calo- 
re e il freddo, v’è il termometro, istrumento a tutti noto, che si impiega 
giornalmente per regolare il calore delle stufe ad uso degli uomini , delle 
stanze in cui si allevano i bachi da seta, delle serre perla vegetazione delle 
piante indigene e la conservazione delle esotiche, de’bagni, delle sale de- 
gli ospitali, per non parlare di tanti altri usi nella farmacia e nelle arti. 

Acciò eseguir si possa esatti confronti tra le osservazioni sulle 
vicende del calore in paesi diversi , fa duopo indicare. 

i.° La qualità dei termometri, cioè se di Reaumur diviso in 
80 gradi , se di Celsius in 100 , se di Farhenlieit in 212. 

Il termometro costrutto col mercurio diviene inutile , quando il 
freddo giugne a — 3g, 5 (1) sul termometro centigrado; giacché a 
quel grado congelandosi il mercurio , non può più indicare gli ul- 
teriori gradi del freddo. 

In questi casi, ignoti nelle nostre contrade, è forza ricorrere al ter- 
mometro costrutto collo spirito di vino: ma questo istrumento ha Pinco- 
veniente, che le dilatazioni progressive del liquore denotano gradi sen- 
sibilmente ineguali in variazioni uguali dell’ atmosfera, e presentano 
un’elevazione esagerata, quando corrono verso il loro grado massimo. 

2. 0 L’ ora dell ‘ osservazione. Tulli sanno che il calore non è 
uguale nelle diverse ore del giorno; 

Che il minimo grado di calore si fa sentire all’ incirca un ora 
pria del levar del sole , il quale fenomeno probabilmente dipende da 1- 
P evaporazione che subisce la rugiada , investita dai primi raggi so- 
lari , rifratti dall’ atmosfera ; 

Che il massimo grado di calore ha luogo alle ore due, alle due e 
mezzo ed alle tre dopo mezzodì, secondo che il solersi trova al tropico 
del Capricorno, all’Equatore o al tropico del Cancro. Ora, siccome dopo 
mezzogiorno il sole va declinando, pcrciòè chiaro che questo aumento 
di calore non dipende dall’immediata azione de’raggi solari, ma bensì 
dall’ accumulamento del calore ne’ corpi che vi sono sottoposti (2). 

La differenza tra il minimo e massimogrado di calore è diversa secon- 
do i luoghi e le stagioni: sotto la zona torrida, alle Antille e come segue: 

(il II segno — vuol dire meno, come l'altro segno f vuol dire più. 

(2) » Nel mese d'agosto , avvicinandosi al monte , Ararat ( in Persia ) ed anco 
» a grandissima distanza, dice un viaggiatore, si sente lo scoppio de' ghiacci du- 
y> rante la parte del giorno più calda, cioè dalle ore due sino alle quattro » {Journal 
des V oyagea , t. I , pag. 271). 

L’ accennata regola generale soggiace ad ima eccezione ne’ mari della zona tor- 
rida , dove il massimo calore si fa sentire tra le ore 9 , io ed 11 del mattino , cioè 
nell’ intervallo in cui cessano i venti di terra e di mare. In queste ore , allorché Jl 
tempo c calmo, la respirazione incoutra la massima diificoltà ( Daiupier , h'ftiie 
des vents, pag. 60 ). 


Digitized by Copale 


lift • mhax.ua’ ubmje fuoduz. cc. , o sia tovograiia. 

Ore del giorno calore in gennajo in settembre. 

Matiino. . . gr. centesimali 21 a 22 26 

Dopo mezzogiorno » 26 a 27 33 a 35 

il termine medio delle variazioni giornaliere nelle 

dette isole è gr. 5 

In Francia questa variazione ha minor estenzione ne’ 
tempi umidi, e maggiore ne’ più sereni , nc’quali giunge 

comunemente a » 10 

Sulle coste di Barbaria lo stato del termometro alle 
cinque ore del matiino è . gr. 5; 

alla sera ed all’ombra . . » 20; differenza . . . . » i5 
Durante il nostro soggiorno nella zona glaciale, di- 
ce Maupcrtuis , il freddo era ancora sì intenso , clic 
il 7 aprile , alle ore cinque del mattino , il termo- 
metro discendeva sotto lo zero a gr. — 25, 
quantunque tutti i giorni salisse 
dopo mezzodì a . »-{-2,5o c 3,75 

differenza. » 27,50028,75 

Egli percorreva, dalla mattina alla sera, un intervallo quasi 
così grande come a Parigi, dai più grandi freddi ai più gl andi 
calori. In 12 ore si provavano tante vicissitudini, quante gli 
abitanti delle zone temperate ne provano in un anno intero. 

La massima differenza tra il maggiore o minor calore 
giornaliero , si osserva , s’ io non erro, nella Nubia. Un 
viaggiatore dice: le notti sono fredde relativamente ai gior- 
ni; quantunque corra il mese d’aprile, il termometro non 
indica die 12, 5o; ma a mezzogiorno, e quanto non sof- 
fia vento, il calor sale a 52, 5o ; differenza . . . gr. 40 
e allorché soffia con forza il vento del nord , discende a 3r. 

I rapidi passaggi dal caldo al freddo ed all’ opposto, sì nello stesso 
giorno che in giorni vicini , essendo fatali principalmen te alla costituzione 
umana, è evidente l’utilità di osservarne le epoche, onde schermirsene per 
quanto è possibile. Negli Stati-Uniti di America l’atmosfera è sì capriccio- 
sa, che passa rapidamente dai ghiacci della Norvegia ai calori dell’Africa, 
dall’umidità dell’Olanda alla siccità della Casliglia: appena è credibile 
il seguente fatto: nel New-Hamsphire(lat.42° 42,45° i3 )ili8 gennajo a 
mezzogiorno il termometro segnò . . . . gr. — 42 

nel 19 alla stessa ora . . . . » — 12 

In 24 ore la temperatura scorse l’estensione di gr. 3o (1). 

3. La posizione del termometro in camera chiusa oaU’arin aper- 
ta , all' ombra od ed sole . La differenza tra il calore all’ombra ed il calore 
al sole ha ujj’ estensione di 10 e più gradi nella scala termometrica. 

Isole slntille Temperatura media del giorno 

anni ....'. 1806 1807 1808 

all’ ombra gr. centesimali .... 26°82 28*22 27*28 

al sole 34 35 36 (2) 

XD Warden , Deecriptiop statislique , historique et polilique del Elali-Unù 
de r A merique septmtrinrude , t. ,1. pag. 378’ 

(a) Moreau de Joonó, llisioire phytique desantdles l'ranquiscs, t «.et pag. i8a. 
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Topog. atmosf. — *■ Temper. rctpp. da' corpi inorg. Termometri. 117 
INel Basso Valese il termomelro di Reaumur iu estate esposto 
all’ombra s’alza a . . gradi 24 1/2 , uguali a centesim. 3o, 62 1/2 

sulle roceic ed al sole. . . 38 

( centesim. 47, 5o ) ed anche 48 (cent. 60) fi) 

4. 0 IT esposizione del termometro. Le direzioni de’ venti pro- 
ducono alterazioni sui termometri esposti alla loro azione. La tem- 
peratura è ordinariamente più alta ne’ luoghi , che , in circostanze 
altronde pari, non soggiacciono alle influenze boreali. V’ha una dif- 
ferenza di quasi due gradi centesimali , dice il sullodato Moreau de 
Jonués, tra le osservazioni latte sulla costa orientale delle Anlille 
che riceve immediatamente le etesie, e quelle fatte sulla costa oc- 
cidentale, dove le etesie non giungono che dopo d’ avere soverchia- 
lo le montagne e percorso la sinuosità delle valli. Quindi la sola 
disposizione può produrre sensibili differenze termometriche in luo- 
ghi identici o poco distanti. L’autore cita il seguente fatto : dal 1797 
al 1800 La Cnennie , che faceva osservazioni a Santa Rosa, al nord 
della Guadalupa , ottenne gl’ infrascritti risultali da due termome- 
tri , 1’ uno de’ quali era esposto sopra una superficie riguardante il 
nord , e 1' altro sospeso in modo da essere esposto nel tempo stesso 
al nord c al sud. 

Esposizione 1797 1798 1 7 99 1800 termine medio 

Al uord e sud 26*97 27*44 27*37 28°88 27*51 

Al Nord 24*77 25*40 34*43 27*15 2.5*44 


Differenza 2*20 2*4 2*9^ 1*73 2*7 (2). 

Se non che vedremo altrove con maggior evidenza 1 diversi ef- 
fetti , che le diverse esposizioni producono. . 

5. Il modo di calcolare i valori medii. Sotto la zona torrida le 
perturbazioni atmosferiche sono sì deboli c sì rare , che basta soven- 
te una settimana non solo per presentire , ma anco per misurare gli 
effetti delle cause costanti. Ne’ nostri climi all’ opposto non si può 
giungere a qualche risultato gcuerale sull’ unione de’ fenomeni me- 
teorologici , se non che colla scorta di più quantità inedie , con- 
venevolmente combinate e da lunga serie d’osservazioni dedotte. Con 
questo metodo solamente si può sperare , gli effetti fortuiti delle cause 
accidentali mutuamente compensandosi , lascino, riconoscere Inazione 
deile cause permanenti c costanti. 

A prova della poca differenza tra gli estremi termometrici sotto 
l’equatore , e della maggiore nelle zone temperale , adduco il pre- 
sente prospetto. 

stano itirj Anlille Milano Parigi 

Mesi t A S osl ° a 9 > 42 17, 8 ih, 4 

1 $ Dicembre 28, 5 1, 9 2, 6 


Estensione tcrmorn. 3, òq \b, 99 i3, 98 

Questa differenza risulterà ancora maggiore , se si osservano gli 
estremi straordinarj del caldo c del freddo che successelo in diver- 
si anni , come si vede nel seguente prospetto. 


( 1 ) El>cl , Manuel ila voyngeur en Suine, pag. 5ja. 
(■») Opera e iuta , t. 1, pag. aao. 
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i-ocalita’ deli.* PRODua. ec. , o sia topografia 


Città Latitudine Freddo mass. Calore mass. 


Mosca 

Londra 

Parigi 

Milano 

Antille 


55° 45 
5i° 3o 
48° 5o 
45° 28 
■19 0 


io® 


— 3i° 25 

— 20° 56 

— 23° 5 

— il 0 8 
■f 20 


58° 5o 
35 56 


38 

26 

55® 


38 

7 


Estens. termometr. 

90 

56 12 
61® 43 

48 i5 
al sole 35 


Ecco ora i metodi per ritrovare le quantità medie : 

I. La somma di più osservazioni termometriche diurne , divisa 
pel loro numero, costituisce la temperatura media del giorno. 

La somma delle temperature medie di 3o giorni , divisa per 3o, 
rappresenta la temperatura media del mese. 

La somma delle temperature medie di tutti i mesi , divisa per 
dodici , ci dà la temperatura media dell’ anno. 

Alcuni prendono per temperatura media d* un giorno, il mezzo 
aritmetico tra la massima e la minima, con che vengono a suppor- 
re , che i cambiamenti del calore nel corso d’ una giornata , siano 
uniformi , il che in molti paesi non è, per esempio , negli Stati- 
Uniti d’ America. Altri s’ accostano più al vero prendendo il mezzo 
di tre osservazioni fatte poco pria del levare del sole , alle due do- 
po mezzo giorno ed alla sera yersq 1^ ore nove a le dieci. 

Questi due metodi , che bastano ne’ nostri climi , sono tanto 
più inesatti, quanto è maggiore l’estensione termometrica tra i due 
estremi e le irregolarità che vi si osservano. 

II. Discutendo un gran numero d’osservazioni fatti tra i gradi 
46 e 48° di latitudine , 1’ Humboldt ha trovato , che la sola epoca 
del tramondo del sole dà una temperatura media, che differisce appena 
di qualche decimo di grado centesimale, da quella che si deduce dal- 
le osservazioni combinate del levar del sole, e di 2 ore dopo mezzodì. 

III. L’ Arago dà la seguente tabella per provare che si può con 
sufficiente esattezza trovare la media temperatura dell’anno dopo le 
sole osservazioni del mattino tra le 8 o le 9 ore antimeridiane. 




1816 



1817 



1818 



media 

media 

mediti 

inedia 

media 

media 


del mese 

di g 

ore 

del mese 

di g 

ore 

del 

mese 

di g 

ore 

Gennaio 

2® 

6 

2° 

4 

5 ° 

0 

4° 

2 

4 

3 

4° 

2 

Febbrajo 

2 

O 

1 

4 

6 

9 

6 

7 

3 

9 

3 

2 

Marzo 

5 

6 

5 

6 

6 

3 

6 

5 

6 

5 

6 

7 

A prile 

9 

9 

u 

1 

7 

3 

8 

4 

11 

4 

1 r 

7 

Maggio 

12 

7 

i3 

7 

12 

4 

i3 

2 

i3 

7 

i5 

1 

Giugno 

14 

8 

i5 

8 

17 

8 

*9 

6 

J 9 

2 

20 

9 

Luglio 

i5 

6 

16 

3 

17 

1 

18 

8 

20 

1 

21 

9 

Agosto 

i5 

5 

17 

0 

16 

4 

17 

7 

18 

2 

19 

4 

Settembre 

14 

1 

14 

5 

16 

9 

17 

1 

i5 

7 

l6 

7 

Ottobre 

1 1 

8 

11 

2 

7 

3 

6 

7 

11 

7 

IO 

8 

^Novembre 

4 

1 

3 

7 

Q 

6 

8 

0 

9 

1 

8 

1 

Dicembre 

3 

7 

3 

0 

2 

6 

1 

5 

2 

1 

1 

3 

Medie 

9 

3 

9 

6 

IO 

5 

IO 

7 

11 

3 

11 

7 
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Siccome è cosa rara che i viaggiatori abbiano i mezzi di riunire, 
in ciascun luogo , osservazioni abbastanza numerose per calcolare con 
esattezza la temperatura media dell’ anno , era cosa curiosa ed anche 
utile il ricercare quali sono i mesi che possono darla immediatamente. 
La tabella dimostra che , sino a latitudini elevatissime, il mese d’ot- 
tobre gode di questa proprietà. 

Luoghi 

Cairo 

Algeri 

Natcliez 

lloiua • • •. 1 5 

Cincinnali . . . 

Nuova-York 12 

rechino . • 

Londra . . . 

Parigi 

Ginevra 

Dublino » 

Edimburgo 

Gottinga 

Stocolma 5 

Quebec ^ 

Abo 

Uméo 

Capo-Nord ..... 

Enoulekies 

N aia 

CAPO SECONDO. 


Temperatura media 

dell ’ anno 

d ollubr . 

. 22° 4 . 

22° 4 

21 1 

22 3 

. 18 2 

20 2 


iti 7 


12 7 


12 5 


i 3 0 


11 3 


11 3 


9 


9 3 

. 8 8 

9 0 


8 4 


5 8 

. 5 fi 

ti 0 


5 0 

. 0 7 

3 0 

. O O 

0 0 

— 2 8 

— 25 

— 3 1 

■}• 0 1> 


rozzi. 


Le numerose variazioni termometriche , delle quali deducesi la 
cognizione della tcmper.atura media , e la ditlicoltà di riunire osser- 
vazioni che ad un periodo di molti anui si estendano , hanno indotto 
i fisici a ricercare qualche altra via per giungere alla stessa meta. 

È noto che Mairan avendo formato un prospetto de’ più graudi 
calori e de’ più intensi freddi osservati a Parigi , durante 46 anni, 
ritrovò che il termine medio della temperatura di quella città era 
gradi io° 10' del termometro di Rcaumur. Ora questo stesso termi- 
ne essendo presso a poco quello della temperatura delle cantine dcl- 
1’ Osservatorio di Parigi a 27 metri circa, o piedi 84 sotto il suolo, 
il Mairan conchiusc, che la cognizione della temperatura annuale 
d’ un paese poteva essere dedotta dall’ osservazione della tempera- 
tura ad una profondità abbastanza grande sotto la superficie del 
suolo per impedire le variazioni giornaliere o non presentarne che 
la somma totale. Ma siccome in più paesi sarebbe difficile di ritro- 
vare cscavazioni , che potessero permettere d’osservare la tempera- 
tura interna della terra , perciò i fisici si servono comunemente per 
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ottenere lo stesso scopo dell’ acqua delle sorgenti e de’ pozzi profon- 
di , il calore de’ quali fa conoscerò approssimativamente quello de- 
gli strati inferiori del suolo. 

Siccome però le acque delle sorgenti si raffreddano come l’at- 
mosfera , a misura che s’ alzano sul livello del mare , perciò , volendo 
far uso del primo elemento , non fa d’ uopo dimenticare il secondo. 

Nel settembre 1807 la temperatura de’ pozzi a Fort-Royal ( nella 
Martinica, una delle isole Antille) s’alzò a centesimali. gr. 28 j 5 
Le osservazioni atmosferiche diedero per tem- 


peratura media » 28 67 


Differenza . . • 4 . { 08 

Settembre J i8o8 ,• temperatura de’ pozzi . . • . . u - 27 25 
' Temperatura atmosferica . . • . » 27 34 


Differenza, ■ . . . . ...... . 09 

Da queste e simili osservazioni risulta, che la temperatura de’ 
pozzi nelle città delle Antille , che giacciono quasi al livello del 
mare , e le acque de* quali talvolta salmastre , zampillano' da una 
profondità minore di 3o piedi , rappresenta molto approssimativa- 
mente il termine medio della temperatura annuale dell’ atmosfera. 

Introduciamo ora in questi calcoli le variazioni prodotte dal- 
1’ altezza. . . . . . 


Martinica 1807 : temperatura delle sorgenti al live!- • ‘ 
lo del mare gr. centes .■ . . . .• , . . . . . » 28, <tS ‘ 
Temperatura del Picco Baiato , alto sul livello del 
mare 326 metri. . w n5, "gj.. 

Differenza dovuta all’ altezza. 3, 12 

Martinica 1808; tempera tura de’pozzi al livello del mare» 27, 25 
Tenqieratura d una sorgente che esce da una roccia 
di cave porfiritiche , all’altezza di metri 367. . . » 23, 38 


Differenza come sopra / . „ 3, 87 

Al livello dell’ Atlantico la temperatura de’pozzi di 
Basse-Terre ( Guadalupa , una delle Antille ) . . » 27, 25 

. t8o2. lemperatura d’una caverna esistènte i5o me- 
tri nell’interno dell’isola , ed alta metri 1257. . . » 14, 38 


Differenza come sopra. . . ..... . » 

A Kingston , nella Giammaica , la temperatura de’ 

pozzi al livello del mare 'Atlantico ‘ » 

La temperatura della sorgente Cold-Spring , nelle 
montagne Azzurre, le acque della quale scaturiscono al- 
1 altezza di 1252 metri sul livello del mare . . » 


12; 87 
27, 78 

i5, 36 


Differenza come sopra. . . 12 a2 

In ciascuno di questi esempi il raffreddamento della tempera- 
tura delle acque sotterranee c presso a poco d’ un grado centesimale 
per ogni 100 metri d’ elevazione del suolo. 
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La somma delle differenze tra le temperature superiori ed infe- 
riori delle acque giunge a gr. 32 ,~ 8. La somma delle differenze di 

livello giunge a metri » 3222, 

il clic presenta una corrispondenza esatta , riduccndosi la differenza 
a 14 centesimi di grado (1). 

Vedremo nella seguente Sezione terza di questo Articolo , clic la 
temperatura dell’atmosfera si raffredda in ragione dell’altezza. 

11 celebre Humboldt ammette, che la temperatura dell’Oceano, 
dovunque non vi sono correnti o bassi-fondi , indichi la temperatura 
media della corrispondente latitudine. Le sue osservazioni danno : 
Ne’ mari della zona torrida una temperatura di . gr. 22 

ai 26 gradi di latitudine nord » 17 

verso i 45 idem » 12 1/2 

Sulla quale opinione, mancando fatti bastanti per discuterla , 
mi ristringo ad osservare istoricamente , che la temperatura annuale 
atmosferica, sotto la zona torrida, è maggiore di quella clic viene 
indicata dalle acque marittime , giacché , giusta le osservazioni di 
Moreau de Jonnés , giunge a gradi 27, 24. 


CAPO TERZO. 


fenomeni 

Indicazione 
generale de 
fenomeni. 


DE’ COEFI INORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI ni FREDDO. 

'.•in ■ ■ ■ 


I. 

Altezza c 
permanen- 
za delta ne- 
ve. 


II. 

Durata del \ 
ghiaccio. 


AppTicazìonc. 

I. Nel 484 di Roma, ossia 271 avanti l’era cristiana, 
il verno fu sì rigoroso , che la neve si conservò sulla 
piazza di Roma ( lat. 41.° 53’ ) 40 giorni all’ altezza di 
molli piedi. 

Nel 1281 cadde in sì gran copia la neve in Austria , 
che molle case rimasero intieramente sepolte nell’aperta, 
campagna. 

Nel i358 , se prestasi fede a Matteo Villani, la neve 
a Bologna salì a braccia 10. 

Nel 1434 nevicò ne’ Paesi-Bassi c a Parigi quasi 48 
giorni di seguito. 

II. Il ghiaccio durò a Parigi dal 5 dicembre 16G2 sino 
agli 8 marzo i663. Si contarono a Parigi negli 
anni . 1676 1776 1783 1795 1798 

giorni di gliiac. 35 a5 69 42 32 (2). 


(1) Moreau de Jonnés, Histoire physique des Antillct Franqoiscs, t. 1. er, pag. 
189-1&5. 

(a) Nel gran freddo del 1^83 al 1784 , Luigi XVI avendo fitto accendere de’ 
fuochi pubblici ne’ differenti quartieri di Parigi , e distribuire copiosi soccorsi , la 
plclic innalzò alla barriera dei Scrgens una statua di neve , rapprcscutaulc Sua Mae- 
stà , e scrisse sul piedestallo i seguenti versi : 

Louis, les indicene que la bonté prolège, [■ • . j 

JVe peuvent i elever qu‘ un monument de neige ; 

Mais il plaira bien plus à loti noeur gcncreux. 

Que le madre arrosé des pleure des tnalheurcux. 
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in. 

Congela- 
mento delib- 
ili i e de por- 
ti. 


località’ delle fiioduz. OC. , O SIA TOFOOBAFXA. 

' III. Gelano 

Il porto di Venezia , il Po e il Rodano , a gradi àent. 

— 20, — 18, 

il Varo, la Senna 

— 12 > — 9 

Il Po gelò nel 822, n 33 , 1 216, 1234, i 3 i 5 , i 3 a 3 , 
i334. 

11 porto di Venezia gelò nel 860, i 5 g 4 , 1G21, 1700. 
Il Rodano gelò nel 822 , 860, n 33 , 1216 , 1234 , 
i3o2 , i 3 o 5 , i323, i334, i364, 1460, i 565 , i 568 , 1570 
. al 1571, i 6 o 3 . 

/ IV. Il Tamigi gelò a Londra nel 1684 sino alla spcs.- 
I sezza di undici pollici : le vetture cariche lo attraver- 


IV. 

Grossezza 
del ghiaccio. 


V. 

Congelazio- 
ne dell’ acquai 
ne’ pozzi. 


VI. 
Congclazio- 


savano. 

Nel 1716 il Tamigi gelò di nuovo, e si stabilirono molte 
botteghe sul ghiaccio. 

Vetture cariche traversarono l’ Adriatico in faccia a Ve- 
nezia nel 1234. 

V. Il congelamento dell’ acqua nei pozzi indica tanto 
maggior freddo , quanto ne è maggiore la profondità sotto 
la stessa latitudine. Nel 5 gennajo 1768 gelarono i pozzi 
a Parigi alla profondità, di 3 o, 5 oe 55 piedi. S’agghiac- 
ciano i pozzi nella Moldavia frequentemente. 

VI. Congelandosi il vino scoppiano le botti , atteso il 
maggior volume die acquista 1’ acqua passando allo stato 
di ghiaccio. 

Nel 1468 in Fiandra le razioni di vino distribuite ai 
soldati furono spezzate colla scure. Nel 1544 gelò pure il 
vino a Parigi , e si vendeva in pezzi alla libbra ; nella 
stessa città gelò di nuovo nel 1770; il termometro diReau- 


ne del vinoS mar segnò per 24 giorni dal 9 gennajo al 2 febbrajo gra- 
nché cantine, j j fa 

Non è cosa straordinaria in Lapponia , che nel verno 
la bevanda contenuta nel bicchiere geli sulle labbra di 
dii sta bevendola. 

Nella baja d’ Hudson ( lat. 5 j. a , 20' ) gela 1 * acquavite 
nelle stanze ben riscaldate. 

VII. Nel 29 gennajo 1776 Messier a Parigi lasciò ca- 
dere una pinta d’acqua dall’altezza di 54 piedi, la quale 
fu riconosciuta gelata al suo giungere sul pavimento. A 
VIL I Pietroburgo è stato più volte ripetuto lo sperimento di 
Rapida con-l gettar in aria acqua bollente e di vederla cadere giù in 
gelazione del./ pezzi di durissima grandine. 

■ armi* aneli» * * ••va Y 


l’acqua anche 
bollente. 


I registri del parlamento di Parigi dicono , che il ver- 
no del 1408 fu sì rigoroso' , che non era possibile regi- 
strare i decreti , e che l’ inchiostro gelava nella penna 
di tre in tre parole, benché si facesse grau fuoco nello 
stanze. 
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vili. 

Congelazio- 
ne de’ vapori 
umani. 


IX. 

Congelazio- 
ne della terra 1 


a 

fondita. 
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* Vili. Le lagrime cagionale dal freddo rimangono so- 

spese come ghiaccinoli nella Lapponia. 

L’interno delle stanze, benché riscaldate, ed i letti si co- 
prono d’una crosta di denso ghiaccio come i vetri delle no- 
stre finestre, ghiaccio che è necessario levar via tutti i giorni. 

Maupertuis , andato a Torneo cogli altri Accademici 
parigini , per la misura d’ un arco terrestre , racconta che 
I quando aprivasi la stanza in cui stavano rinchiusi que- 
\ sti astronomi , 1’ aria esterna entrando convertiva all’ i- 
stantc in neve i vapori galleggianti nell’ aria interna , e 
formava grossi vortici, 

Parry dice , che nella sua spedizione del 1820 al Polo, 
sotto la lat. di gr. 80 , quando soffiava vento , non si po- 
teva uscire all’aria, e il freddo era si vivo, che 1 alito 
di ciascun marinaro formava di notte una vòlta agghiac- 
ciata sopra la sua testa. 

IX. Sui confini dell’ Oceano artico , in Siberia come 
in America , il suolo non sgela nel cuor della state , fuor 
che alla profonditi di due o tre piedi, sovente solamente 
di alcuni pollici, In Siberia il gelo s’ inoltra nel suolo 
sino alla profondità di 100 piedi , e non è possibile tro- 
varvi acqua per costruire un pozzo } i quali fenomeni sem- 
brano accusare di falsità 1’ ipotesi , che attribuisce alla 
terra un fuoco centrale. 

X. Crescendo il freddo diviene solido lo stesso mercu- 
rio , benché sia assai poco malleabile in questo stato i il 
mercurio comincia a congelarsi a gradi centesimali — 3 g, 5 . 
Nell’ isola Melville ( lat. 74, 3/4 >1 mercurio , esposto al- 
1’ aria libera , gela naturalmente cinque mesi dell’ anno. 
Lo stesso metallo rimase gelato nell’isola d’Ingloolik (lat. 
69, i/3) nel dicembre, gennajo, febbrajo e marzo del 1822. 

Nel verno rigorosissimo del 1776 più- campane a Parigi 
si spezzavano , allorché venivano suonate. 

Tutti gli orologi s’ arrestano , eccettuato il cronometro 
tenuto in tasca, come successe a Parry nell’ isola Mel- 
ville , lat. 74, 3/4 , nella suddetta spedizione. 

XI. Alla baia d’ Hudson , nel Labrador^, Groenlandia, 
Spmamen-) Islanda, Spitzberg, il freddo fa scoppiare le roccie con 

lo delle roc-\ fracasso orribile , uguale a quello della grossa artiglio- 
eie. ( r ìa j j pezzi volano a distanza sorprendente. % 

CAPO QUARTO. 

FENOMENI he’ CORri INORGANICI indicanti massimi gradi di CALORE, 

Applicazione. 


X. 

Glaciazio- 
ne del mercu- 
rio. 


XI. 


Indicazione 
generale de' 
fenomeni. 

I. Costante 
liquidità del- 
l' acqua. 


1 . Costante liquidità dell’ acqua in tutte le stagioni, e 
costante assenza di neve e di ghiaccio, talmcntechè è pos- 
sibile la navigazione in tutti i mesi dell’ anno. 


Diq 
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H.ProWade-( li. Pronta decomposizione dell’acqua , per cui i va- 
CMinpasizioiic) gcelli che passano sotto la linea , sono costretti a cain- 
cJ«ll’ acqua. 1 bjarla più frequentemente , che quelli che vanno ai poli. 

r IH. La forza del sole a promuovere P evaporazione sotto 
l’ equatore , sta a quella che si osserva nell’ Inghilterra 
meridionale , -come i5 ad t ; quindi nelle zone fredde è 
necessario fuoco artificiale per tórre il sale all’ acqua ma- 
rina , ed è inutile nelle zone calde. 

IV. Liquidità perpetua de’ fluidi che, come, per es.,gli olj 
i concrescibili ad una ten 


III. tirando- 

evaporazione 

dell' acqua. 

-'OH» listi 


IV. Costante 
liquidità d'al- 
tri fluidi. 


1 


V. Burro. 


sono concrescibtli ad una temperatura poco elevata; il qua- 
le effetto scioglie dall’ obbligo di alimentare stufo nc’fari per 
tenere liquido l’olio, il che c necessario nei paesi freddi. 

V. Liquidità -del burro , la cui fusione succede al grado 
26 , 1/2 centesimale , ossia 21 0 33‘ Rcaumur; il che porta 
una diversità nella vendita, cioè si vende a misura di 
capacità non a peso come tra noi. 

VI. Impossibilità di far uso ed anche di ottenere il fer- 
vi. Lievitoi mento , noto sotto il nome di lievito di birra di cui si 

di birra. ( f a uso nella fabbricazione del pane e dell’ acquavite. 

VII. Fusione parziale della cera, la quale succede al 
gr. 60 centesimale o 48 3/4 Reaumur. 

i Vili. Fusione totale de’ spermaceti o bianco di balena 
-? al gr. 45 centesimale o 36 Reaumur , o stato molle di 
( questa sostauza durante la stagione più calda 
t IX. Induramento straordinario de’ cuoi e delle pelli : 
IX. Cuoi c< ristringimento de’ panni e di tutti i tessuti formati di ma- 
C terie animali. 

X. Minor tenacità della pece e fusione di questa sostan- 


VII. Cera. 




' I 

l 


Vili. Spar 
macoli. 


situili. 


X. Pece. 




za , allorché le superfìcie che ne sono intonacate, riman- 
gono esposte al sole ; quindi più frequenti riparazioni ai 
I vascelli sotto la linea , che sotto i poli. 

1 X1. Lo zucchero s’indura come una pietra; è questa 
una piccola particolarità , di cui fa menzione il Le Vail- 
lant nel suo viaggio al Capo Buona Speranza. 

XII. La sabbia concepisce un calore tale da poter cuo- 
cere le uova , del che fecero più volte sperimento i sol- 
dati francesi in Egitto. 

XIII. Il calore del suolo diviene incomodo ai cani: a 
Roma questi animali passando per le strade più battute 
dal sole , gridano in segno che si sentono scottare nel 
cuor delia state. 

XIV.Mctalli [ XIV. Aumento nelle dimensioni dei metalli, per cui restano 
J alterate le indicazioni degli strumenti fisici ed astronomici. 


XIL Sabbia 

. c;t»uf Ur. 


XII . Terra. 


SUZIONE SECONDA. 

GRADI DELLA TEMPEItAT. 4 RAPPRESENTATI DAI FENOMENI DE* Court ORGANICI» 

• ' : • ; •. i ■ ./ . : . v , •' 1 

Ciascun islrumento che ci presenta la fisica , non indica che uq 
elemento atmosferico , e. i suoi gradi d’auincnto o diminuzione ; il 
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termometro denota solamente le vicende del calore, l’ igrometro quel- 
le dell’umidità , il barometro le variazioni dei-peso dell’atmosfera. 
Ora da una parte questi elementi agiscono sempre uniti , dal- 
1* altra i sistemi viventi , sì vegetabili che animali, non che le ope- 
razioni degli uomini, alla loro simultanea azione soggiacciono; quin- 
di il mezzo più sicuro per determinare la topografia atmosferica di 
un paese , consiste nell’ osservare le fasi de’ vegetabili e degli ani- 
mali , le loro qualità e le specie che in esso prosperano, soffrono o 
mancano. Riflettendo , per es. , clic nell’ Inghilterra non prosperano 
uè il grano turco, nè il riso , nè il gelso , nè la vite, nè 1’ ulivo, 
nè tanti altri frutti dilicati di cui gode 1’ Italia, concludiamo con 
ragione S che la temperatura inglese è più bassa che l’Italiana. 

CAPO PRIMO. 

GRADI DELLA TEMPERATURA DESUNTI DALLE VASI DE* VEGETABILI. 


§. \. Epoche della fioritura. 


Tra le fasi de’ vegetabili v’ è la fioritura, la quale, secondo clic 
è più o meno precoce , accenna un grado maggiore o minor di ca- 
lore. Quest’ epoca è più importante di quel clic possa apparire alle 
persone inesperte. In fatti là dove, per es. , gli inverni sono lunghi, 
gli alberi fruttiferi non fioriscono pria delle brine di primavera , 
sempre daperlutlo funeste ai verzieri. Questo ritardo rende più sicuro 
c più abbondante il raccolto , uno degli clementi nccessarj al calcolo 
dell’imposta sui terreni; ed è questa la ragione per cui i pomi e i peri 
in tanta copia produconsi nel Rossiglione e ncll’Ariège annualmente. 

Si prende dunque per termine -di paragone uno o più vegeta- 
bili , e si osservano le epoche in cui fioriscono in paesi diversi; que- 
ste epoche , secondo che sono più o meno precoci, divengono indizj 
di maggiore o minor calore : eccone tre esempi. 

I. Prospetto della fiorìtum del pesco ( amigdalus persica ) in eli- 
cersi punti del nuovo e dell’antico continente. 


Nuovo continente ( Stati- Uniti cV America ) 
Città Latitudine 

Fort Claiboruc 3i° 5o 

Charles-Towu 32° 44 

Richmond 37° 40 

Lexington 38° 6 

Baltimora. 3g° 21 

Filadelfia 39® 56 

New-Yorck 40 0 42 

Boston 42® 23 

Albany 43® 39 

Brunswick 43° 53 

Montreal 45® 35 


Epoca della fioritura 
4 al 12 marzo 
6 al 12 idem 
23 ul 6 aprile 
6 al i5 idem 
idem 
idem 
2i al 26 idem 
9 maggio 

1 2 idem 

16 idem 

1 2 idem (1) 


9 

15 


(1) WarJen , Dcscription siatistiquc eie., da Ètats. Unii . t. 1 , pag. 337. 


isG località’ delle froduz. oc. , o ria tofoorajia. 


Antico continente ( Europa ) 


Città Latitudine 

Villanova de Portimèo 37° 17 

Lisbona 38° 45 

Valenza 3g° 3o 

Coimbra 4o® ,a 

Torlo 4i° 9 

Milano 45° 28 


Epoca della fioritura 
«> settimana di febbrajo 
2* settimana di febbrajo 
ig marzo. 

principio di marzo, 
verso lametàdifebb.°(i) 
pria della fine di marzo. 


Da questo prospetto risulta. 

i® Che la differenza delle stagioni tra la estremità settentrionale 
e meridionale degli Stati-Uniti giunge quasi a due mesi e mezzo. 

2. La primavera nel nuovo continente è più tarda dì due mosi 
che in Europa sotto gli stessi gradi di latitudine. 


II. Prospetto comparativo della fioritura delle piante, degli arboscelli 
ed alberi in Inghilterra, Svezia, Prussia e Stati- Uniti d America. 


Uva spina ( Ribes uva crispa) 
Idem 

Idem 

Uva spina in foglie . . . . 

Idem 

Pomi in fiore ...... 

Idem 

Idem 

Mughctto( Convallaria majalis 

Idem 

Ribes volgare {Ribes rubrum) 

Idem 

ldì>\cocco{Prunusarmeniaca) 

Idem 

Lauroceraso ( Prunus lauroce- 

rasus) ; 

Idem 

Pesco ( Amygdalus persica) . 

Idem 

Ciliegio ( Prunus cerasus). . 
Idem 


Inghilterra, Norfolk (lat. 

5a° 44' ) . • • • . i3 aprile 
America ,Boston(lat.42°23) 5 maggio 
Svezia, Upsal (lat.59°5i') 7 giugno 

Inghilterra 11 marzo 

America 20 aprile 

Inghilterra. ..... 25 aprile 
America, Boston ... 20 maggio 

Svezia 2 giugno 

America , Boston ... 16 giugno 

Svezia . 3o giugno 

Inghilterra ..... 3 aprile 
America , Boston ... 9 maggio 
Inghilterra ..... 1 aprile 

Boston l maggio 

Inghilterra 16 aprile 

Berlino (lat.52°3l' 17" ) . 12 maggio 

Inghilterra 6 aprile 

Boston 8 maggio 

Inghilterra . . . . .18 aprile 

Boston 6 magg. (2) 


Da questo prospetto risulta , dice Warden,chc il clima inglese 
è di 18 a 38 giorni più precoce dell’Americano. La maggior diffe- 
renza si fa sentire al principio della stagione , e diminuisce insensi- 
bilmente sino alla fioritura del trifoglio, la quale ne’ due paesi suc- 
cede nel tempo stesso. Dopo quest’ epoca il clima Americano va a- 
a 11 Li , e i raccolti vi succedono più presto che in Inghilterra. 


1) Balbi, Essai slatistique tur le royaume de Portugal , t. 1, pag. 109. 
|a) yJgricultural reposilory ,1816. 
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111. Prospetto comparativo della fioritura e dello sfogliarsi di più fruttici 
ed alberi a Cotignac in Provenza ( lat . 44 0 ), ed a Parigi (/al. 48° 5o). 

Cotignac Parigi 

. 20 maggio ... 1 giugno 

. 29 maggio ... 8 giugno 

. 8 giugno ... 20 giugno 

. 25 ottobre ... i5 ottobre 

. 3o ottobre ... 20 ottobre 

. 5 novembre . . 25 ottobre 

. 20 novembre . . 10 novembre 

. 1 dicembre. . . i5 novembre (1). 

Questo prospetto , oltre la precocità o il ritardo delle stagioni 
luoghi diversi , dimostra che l’intervallo tra il fiorire e lo sfo- 
gliarsi dello stesso vegetabile , è più lungo sotto un clima dolce che 
sotto un clima rigido, come la vita degli uomini è più lunga sotto 
i governi umani , e più corta sotto i tirannici. 

§. 2. Epoche della seminagione e della messe. 


Fioritura dell’ orzo 
del frumento 
delle viti . 

Sfogliarsi del noce 
del marrone 
del pioppo 
della vile . 
dell’ olmo. 


m 


Di maggiori e più importanti conseguenze è fecondo il conoscere 
le epoche delle seminagioni e de’ raccolti, giacché quanto é più lun- 
go 1’ intervallo che 1’ una di queste epoche separa dall’ altra , tanto 
e maggiore il numero delle sinistre eventualità che possono defrau- 
dare le speranze dell’agricoltore; all’opposto quanto è più corto quell’ in- 
tervallo, v’è luogo entro l’anno a più raccolti , ecc. Mentre in tutto il 
littorale delle Alpi marittime il frumento, seminato verso la fine di set- 
tembre, si raccoglie alla fine di maggio , e lascia luogo ad altri grani di 
giungere a maturità sullo stesso campo; all’opposto nelle poco distanti 
montagne di Santo Stefano e San Dalma il Selvaggio , la segale, semi- 
nata verso la metà di luglio, si raccoglie verso la metà di settembre, 
restando in terra 14 mesi. Crescendo la permanenza delle stesse biade 
sul campo, cresce lamiseria del paese, e gli abitanti sentono il bisogno 
ed hanno tempo d’emigrare e ritornare annualmente. 

_ CAPO SECONDO 

GRADI DELLA TEMPERATURA, DESUNTI DALLA PERFEZIONE, IMPERFEZIONE 
O MANCANZA de’ PRODOTTI VEGETABILI. 

Tutti i vegetabili in generale abbisognano di calore, c ciascuno in 
particolare ne abbisogna in determinata dose. Allorché la temperatura 
s’ abbassa a gr. — 4. 1/2 centesim®, le piante più robuste rimangono 
istupidite, e da questo stato non escono finché non cresca la temperatura. 

Un determinato grado di calore è si necessario a ciascun vegetabile, 
che quando questi viene a mancare , le sue qualità se ne risentono, ed 
ora scema il suo sapore, ora le sue dimensioni si impiccoliscono, ora 
i suoi frutti non giungono a maturità, ed ora si annienta la sua esistenza. 

Le perfezioni d’ uno o più vegetabili assunti come pietra di pa- 
ragone, le loro degradazioni, il loro annientamento in paesi diversi, 

(1) Nouvcllcs Annalcs des voyages (. XXI E. pagina tao. 
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possono, in pari circostanze, rappresantarne la temperatura. Lcnric- 
larapcie , per modo d’ esempio , nelle provincie settentrionali delia 
Francia , oltre di voler essere riparate nel verno e tenute in serre 
calde , non producono frutti , ma fiori solamente, i quali per altro 
somministrano ricca messe, perchè servono a far conserve, pastiglie, 
melate , confetti , liquori , sorbetti , ccc. Ne’ paesi meridionali dello 
stesso regno , Hières , Grasse , Toulon ed altri cantoni vicini al ma- 
re, le melarancie crescono in aperta campagna, c possono tollerare, 
senza perire , un freddo di tre gradi ; ma i loro frutti nella Liu- 
guadoca o nella Provenza sono assai mediocri nel volume, nel co- 
lore e nel sapore. Le melarancie acquistano la loro perfezione a Niz- 
za , nel Portogallo, in Sicilia , il che denota maggiori gradi di calore. 

11 freddo eccessivo impiccolisce le forme de’ vegetabili, quindi le mi- 
sure di questi servono in qualche modo ad indicare i gradi di quello. La 
betulla e l’albero che resiste di più al freddo, c s’inoltra nelle regioni piu 
settentrionali, quando gli altri alberi rimangono indietro; ora la betulla 
nelle nostre montagne giunge all’altezza di . . piedi 60 ad 80 


nell’ interno dell’ Isola d’ Islanda a » 20 

sulle coste della stessa isola a : » io 


sulle sponde del mar Glacialesi presenta sotto una forma quasi erbacea. 
I pomi di terra diminuiscono di grossezza nella Siberia, in modo 
che verso il 60 gr. di latitudine sono più grossi de’ piselli. 

1 cavoli riescono nella Groenlandia, al » gr. 64 

In Siberia si riducono a fusti senza cesto , al ... » Co 

Dimensioni diverse negli stessi vegetabili , in parità di circo- 
stanze , autorizzano a supporre diversi gradi di calore. 

Può condurre alla stessa conclusione 1 ’ esistenza o P inesistenza 
d’ uno o più vegetabili in paesi diversi. Dovunque prospera la quer- 
cia , v’ è certezza che la temperatura conviene ai grani , e si può 
coltivarli nella pianura , senza temere i freddi precoci che sovente 
distruggono in una sola notte le speranze dell’ agricoltura ; dicasi 
1’ opposto de’ paesi dove essa non prospera. La quercia 


in Siberia non va al di la de’ . . gr. 57 5 o' 

in Russia prospera male presso Pietroburgo a . . . . » 5 g 56 ' 

in Svezia giunge a » 60 40' 

jn Norvegia va fino a » 63 

Gli abeti , 

in Siberia come nell’America settentrionale, spariscono a. » 67 
in Norvegia giungono sino a » 70 

I grani non prosperano 

nella Siberia occidentale sull’ Obi al di là di. . . . , » 60 

nella parte orientale non riescono 

nè ad Oudskoi al ..... „i » 55 

nè nel Kamtchatka al » 5i , 

II cotone che riesce benissimo a Cincinnati e al Forte 

S. Vincenzo ( America settentrionale ) al. . . . . . . » 3 g 

non prospera alla Carolina al di là del » 35 a 36 


Questi numeri indicano con sufficiente esattezza i rispettivi gradi 
di temperatura di quelle contrade. 

In circostanze pari , i gradi della latitudine in cui prosperano i 
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I. 

Mortalità 
d'altieri frut- 
tiferi. 
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diversi vegetabili , rappresentano la loro relativa capacità a resistere 
al freddo. Nella Svezia per es. 

11 sorbo salvatico c lo spin tordellino non passano i gr. 68 

11 frassino » 62 

L’olmo c il tiglio »6i 

11 faggio » 60 

Il noce cresce ma non dà frulli al » 62-63 

I pomi giungono sino al » 59 

1 peri un poco più indietro , ecc. (1). 

CAPO TERZO. 

FENOMENI DE* CORPI ORGANICI INDICANTI GRADI MASSIMI DI FREDDO. 

I. Soffrono e inuojono per freddo gli alberi fruttiferi dai 
più dilicati ai più resistenti nella seguente progressione: 

i.° Le melarancie , 2. 0 i limoni , 3 .® gli olivi , 4. 0 le 
pesche , 5 .® le viti, 6.® le noci, 7.® i pomi ecc. 

La morte degli olivi nel verno indica un grado di freddo 
sotto lo zero dal 5 al 6 secondo alcuni scrittori , dal 9 al 10 
sul termometro di Reaumur, giusta il parere di altri. 

La mortalità delle viti indica un grado maggiore di i 5 , 
giacché a questo grado resistono annualmente sul Reno. 
Morirono viti ed altri alberi fruttiferi in Francia ne’sc- 
| guenti anni, 8 g 3 , 991, 1044, 1067, 1124 al 112 . 5 , 1408, 
\i43o , 1570 al 1571 , 1709 , 1776. 

II. Siccome l’ acqua , nell’ atto che si congela , acqui- 
sta maggior volume , quindi , allorché il freddo giunge a 

Scoppio dcJ congelare il succo degli alberi , questi scoppiano con gran 
li altieri. \ rumore: a Strasburgo più alberi fruttiferi scoppiano al fred- 
do di — 16 R. Scoppiarono in gran copia alberi inFraucia 
nel verno del n 33 i3q2, i 683 al 1684, 1776. 

ili. Le parti scoperte del volto, e principalmente il naso e le 
orecchie divengono livide, si congelano, perdono affatto o in 
parte la vitalità, senza che Ì’ individuo se ne accorga. I succcn- 
uati Accademici videro aTornco uomini, clic avevano perduto 
chi un braccio chi una gamba pel freddo. Tacito per caratteriz- 
zare il freddo che l’anno 58 di Cristo provò l’esercito romano 
in Armenia, dice: «Fu tutto l’esercito ritenuto sotto le tende, 
» benché il verno fosse si rigido, che per piantarle convenne 
» zappare il terreno ricoperto tutto di ghiaccio. La forza del 
» freddo seccò a molli le membra, e alcuni perirono nel fare 
» la scolta. E fu notato che ad un soldato, il quale portava un 
» fascio di legna, s’intirizzirono talmente le mani, clic spic- 
» catesi dalle braccia gli caddero attaccate al fascio ( Anual 
» XIII, 35 ) ». Ne’ freddi del 1600 a Lione, 1608 c 1609 a 
k Parigi, molti individui perdettero più membra. 

(1) Siccome gli scrittori svedesi disputano ora sull’ uno ora sull'altro di questi 
limiti , i quali realmente sono variabili , secondo che si riguarda la vegetazione in 
pianura o in montagna , quindi in questo paragrafo it stato mio scopo di dare piut- 
tosto un'idea del metodo die di guarentire le quantità che serve di esempio. 

Gioja jil. della Stai. 9 


II. 


III. 

Congelazio- 
ne delle mem- 
bra. 
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c3o località' delle produe. cc. , o sia topografia 

Ì 1 V. Allorché il freddo giunge n certo grado d’ inten- 
sità , si rimane sorpresi da sonno letargico , al quale se 
l’individuo cede , rimane colpito d’apoplessia c muore, 
come successe a tanti soldati francesi ed italiani nella fa- 
tale spedizione di Mosca nel 1812. 

I V. 11 Calvisio dice: nel 717 nella Tracia e dal lato di 
Costantinopoli, il verno fu si violento, che i cavalli ed i ca- 
melli dell’esercito de’Saraceni perirono per la massima parte. 
Gli storici francesi citano mortalità di animali per freddo , 
sotto gli anni 1179, 121 °> 1608, 1783 al 1784. Nel 1434 furo- 
no ritrovati in un solo albero 140 uccelli morti di freddo. 
Nelle acque della Finlandia, che sogliono rimanere agghiac- 
ciate da sci in sette mesi , il freddo penetra sino al fondo 
de’ laglti e delle riviere , e talvolta fa perire i pesci. 


CAPO QUARTO. 


fenomeni de’ corpi organici indicanti gradi massimi di calore. 


I. 

Sistemi ve- 
gliatali. 


IT. 

Sistemi ani- 
mali. 

a) Smino le- 
Unnico. 

b) Corpora- 
ture scarne. 


c) Disordini 
nrtlrf'unno - , 
ni vitali. I 


(f) Mortalità I 

di uomini, 1 


I. L’eccessivo calore allargando i pori de’ sistemi organici, 
e promuovendo straordinaria evaporazione, gli spoglia di 
quell’umidità che generalmente è loro sì necessaria, quindi 
li discarna e li disecca; perciò si veggono languenti gli al- 
beri, ed anche privi di foglie nella state come nel verno. 

Maturità precoce de’ frutti. 

Dimensioni minori delle ordinarie (ne’ climi temperati). 

Sapore più aromatico, qualità più zuccherine. 

Predominio del color rosso ne’ fiori. 

Gialleggiano i prati invece di verdeggiare, dove non 
vengono irrigati. 

L T erba si riduce in polve; quindi s’ abbassa il prezzo 
de’ bestiami , che pochi possono mantenere e molti vo- 
gliono vendere. 

Le sementi del secondo raccolto muojono nella terra , 
se continua il calore asciutto. 

II. «) I coccodrilli sotto la zona torrida si cacciano ne’ 
terreni paludosi", e vi assopiscono in sonno letargico come 
le marmotte nelle loro stanze jemali , e vi rimangono senza 
alimentarsi finché non venga la pioggia a risvegliarli. 

b ) Gli Arabi , che vivono in aridissimi deserti, sotto la 
sferza di cocentissimo sole , non mai irrorati dalla piog- 
gia , presentano corpi scarnali, fisonomia abbronzila , co- 
lori olivastri. 

c) Sete frequente e quasi insaziabile. 

Appetito quasi nullo e sovente depravato , digestione 
lenta c penosa. 

Traspirazione eccessiva. 

Indebolimento delle forze muscolari. 

d) 11 calore, giunto a certo grado, benché inefficace a 
disorganizzare la pelle , può cagionare la morte, 


; 
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Topog. cttinosf. — Vaiiaz. delta temperatura. Per latitudine. i3i 
Nel giugno 1738 , secondo clic riferisce Linings ( PhU. Trans. 
1748 , pag. 3o6 ) , due uomini caddero morti nelle strade di Char- 
les-Tovvn ( America seltcnlrion. ) per solo effetto del calore. In quel 
giorno il termometro alt ombra sali a gradi 29 i/3 sul termometro 
di lleaumur ( equivalenti a gr. ccntigr. 36 , 66 2/3 ). Nello stesso 
giorno molti schiavi morirono nelle campagne dove lavoravano. 11 
Franklin in una lettera al suddetto Eiuings ( Journal de Physique , 
tom. II , pag. 453 ) dice non essere cosa rara in Pensilvania il ve- 
dere nelle calde giornate estive i mietitori cadere morti sulla messe 
clié stanno tagliando. Se prestasi fede al missionario Gaubil [Jour/utl 
de Physique , t. IV, pag. 82) più di 5400 persone morirono subita- 
mente a Pekino il 1743 , per effetto d’un calore , che fu riguardato 
come straordinario , benché il termometro di Rcaumur non avesse se- 
gnato in quel giorno che gr. 34 (centigr. 42 , 5o). 

I giornali sotto la data di Brusselles (23 luglio 1825) dicono: 
il caldo è sì eccessivo, che abbiamo già l’esempio di due uomini e 
d’uua doiiua morti in campagna, mentre stavano mietendo il grano. 

SEZIONE TERZA. 

; > ■ ■ • •<> 

CAVSE PELLE VARIAZIONI DELLA TEMPERATURA. 

CAPO PRIMO. 


VARIAZIONI TER LATITUDINE. , . 

J 1. Decremento generale della tcmperaliuxi in ragione della latitudine. 

Il calore che investe tutta la natura, dipendendo dall’azione de’ 
raggi solari, è cosa naturale il supporre ch’egli debba essere massimo là 
dove i raggi solari cadono perpendicolarmente , c andare scemando in 
ragione della loro obbliquità. Provano questa supposizione generale 1 
seguenti fatti: la temperatura è qui iudicata in gradi centesimali. - 


I. Luoghi efori. 

Cumana 

Avana 

Algeri 

Roma 

Marsiglia 

Bordò 

Clermont 

Zurigo 

Cristiania 

Pietroburgo 

Unico 

Enontekics 


Latitudine 

dell' anno 

Temperatura media 
del verno 

della state 

io 27 

2 7°7 

26*8 

28° 7 

23 IO 

25 6 

21 8 

28 5 

36 48 

21 1 

16 4 

26 3 

41 53 

i 5 8 

7 7 

24 0 

43 17 

i 5 0 

7 £ 

22 5 

44 5o 

i 3 6 

5 6 

21 6 

45 46 

10 0 

» 4 

18 0 

47 22 

8 8 

— 1 3 

17 8 

5 q 55 

6 0 

— 1 8 

1 7 

69 56 

3 8 1 

— 8 3 • • 

• E' > ' 

.16 7 

63 5 o 

0 7 

— 10 6 

12 r 

68 3 o 

— 2 8 

— 17 6 

12 7 

lo scorgere 

clic in questi paesi crescendo 1 

a latitudine 

10 il calore 

dell’ anno , 

del verno e della 

* 

state. 


va 


i32 località’ delle pjioduz. ec. , o sia topografia 

il. Luoghi d' osterv. • Latitudine Temperatura 

gradi media annuale 

Cumberland-House 54 ° « — o" 5 

Nain 57 1/7 — 3 o 

Fort-Entreprise 64 1/2 —-92 

Wiuter-Island 65 i /3 — 12 5 

Ingloolik-lsland 69 1/2 — i 3 9 

Melvillc-Island 75 — 18 5 

L’ andamento de’ numeri di questo quadro ( lasciando una pic- 
cola parte agli errori delle temperature inedie clic vi si trovano in- 
scritte ) è sufficientemente regolare. Ammettendo che la stessa legge 
si osservi tra i 75 e 90 gradi di latitudine , si scorgerà che la tem- 
peratura media del polo debl)’ essere a — -32 centesimali , mentre 70 
anni fa, Mayer la supponeva al gr. o. E il celebre navigatore Sco- 
resby , che pel primo ha segnalato l’errore della determinazione del- 
1 ’ astronomo di Gottinga. 

HI. Vedremo in breve, che la temperatura dell’ aria s'abbassa, 
a misura che ci alziamo sul livello del mare , si giunge quindi ad 
un punto , in cui la neve e il ghiaccio non si sciolgono in nissuna 
stagione dell’ anno. Per linea della neve si intendono quelle altez- 
ze , in cui la neve si conserva tutto 1’ anno sotto le varie latitudi- 
ni. Ora i punti di questa linea , altissimi sotto P equatore , vanno 
generalmente abbassandosi in ragione della latitudine. 


Luoghi d‘ ouervaiione 

Latitudine 

Altezza della linea della 
neve in tese 

Ande di Quito. . . . 
Vulcano de’ Paraci pres- 

i* 3i' 

2460 

so Popayan .... 

2° 18' 

3420 

Tolima 

4° 46' 

18° 59-19° 12' 
3o° 40 -3 1° 4' 

238 o 

Nevados di Messico . . 

2350 

Hìmalaya 

Pendio meridionale 

settentrionale 

Sierra Nevada di Grana- 

ig5o 

26o3 

' ' 1 . • > 

ta, alla Cima . . . 
Etna ( macchia di neve 

37° io’ 

1780 

solamente ) . . . . 

37° 3o* 

i5oo 

Caucaso 

42° 43' 

i85o 

Pirenei 

42° 1/2-43° 

1400 

Alpi della Svizzera . . 

45° 3/4-46° 
49° io' 

1370 

Monti Carpazj .... 

1220 

Monte de’Gip;anti (Slesia) 

5i1 

825 

Norvegia 

6i”-62 

85o 

67“ 

600 

sotto l’influenza delle e- 
stali nebbiose delle coste 

(1) Journal dei vcyages , 

7 o° 

71° 1/2 ma 
lom. Vili, png. 370. 

55o 

366 (1) 


Dìgitized by Google 



Topog. atmosf . — Vmiaz. della temperatura. Per latitudine. i33 
È dunque evidente 1’ azione della latitudine sui gradi del fred- 
do , né è necessario aggiungere , che sotto 1’ equatore la vegetazione 
sorge ad un’ altezza di 1600 metri sopra quella de’ Pirenei distanti 
da esso 43 gradi circa; e che mentre ne’ Pirenei si trovano i boschi 
a 2/3 della linea della neve, in Norvegia, mollo più settentrionale, 
giungono a 1/2 solamente. 

fi 2. / decrementi della temperatura non corrispondono sempre agli 
aumenti della latitudine. 


In onta della legge generale dedotta dalla diversa obbliquità 
de’ raggi solari , in onta delle osservazioni sopraccitate , fa duopo 
convenire che le temperature locali non seguono sempre i gradi del- 
le latitudine : addurrò da prima i falli, accennerò poscia ne’ seguen- 
ti capi le cause da cui sono spiegati. 

I. A latitudini uguidi o quasi uguali non si osservano sempre 
uguali temperature. 


Latitudine 

Temperatura media 
dell' zumo del ferito della state 

5l 25 

9 5 

4 « 

i5 3 

5i 3o 

10 2 

4 a 

i3 3 

5t 32 

8 3 

-0 9 

18 2 

5g 5i 

5 6 

-3 9 

i5 7 

5g 55 

6 0 

-ì 0 

ij 0 

59 56 
0 si vede , 

3 8 

-8 3 

17 7 

per esempio 

, che il 

calore della 

• maggiore 

di quello di 

Dublino 

y benché sia 


a) Luoghi d' oss. 

Dublino 

Londra 

Gottinga 

Upsal 

Cristiania 

Pietroburgo 


state a l’ietrobur^ 

maggiore la latitudine, ecc. , 

ò) Gli estremi del caldo c del freddo sono più grandi a Pekino 
che a Madrid , benché le latitudini differiscano di poco , il primo 
trovandosi al gr. 39 54, il secondo al 40° 3o: a Pekino vi gela tutti 
i giorni in dicembre , gennaio , febbrajo , e spessissimo in marzo c 
novembre , il che non succede a Madrid. Questo freddo è prontamente 
seguilo da un calore eccessivo. 

c) Tihet : sotto la latitudine di gr. 26 

si prova nel verno un freddo secco e pungente che non la 

cecie a quello delle Alpi sotto la latitudine di gr- 46 (ì). 

d) La costa occidentale d’ Europa gode d’ una temperatura più 
elevata , che la costa orientale degli Stati-Uniti d’ America sotto u- 
guali latitudini. 


(1) Vedremo nel capo seguente che la temperatura decresce , sotto la stessa 1 »- 
tiludinc , in ragione dell' altezza sul livello del mare. Ora sono le maggiori altezze 
come segue : 

Nel Tibet ( Picchi dell Himalaya ) Nelle Alpi t nella Sfitterà 

Il ,z» metri 7821 Monte Bianco ( Alpi ) met. 47"5 

Il i^° * ... ", » 7 o8S Monte Rosa ( Alpi ) . »■ 4 / 3 /> 

Il 30 » 0950 Fistcrahorn ( Svizzera ) » 

Il 230 ’ ' » 6935 Jung-Frau (Svizzera) ». 4 * 8 ° 
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LOCALITÀ- DELLE THODEZ. CC. , O SIA TOPOU-HA* tA ! 


Paesi 

Nantes 

Pcrpiguana 

Napoli 

' Paesi 

Quebec 
Cambridge 
New-Jork 


Temperatura media 

+ ufi 
‘ ló 3 
! *7.4 ’ 

Temperatura 

-j- 5 6 
io 2 
13 1, 


Europa 
Latitudine 

» ’ 'Jl I 

*7 l3 , 

42° 42 

4o ò 5o* 

America settentrionale. 

Latitudine 
4<i" 47’ 

42 0 25' 

40 41 , 

Quindi nel Canada , benché situato sotto la stessa latitudine cne 
il centro della Francia e le contee più meridionali d’ Inghilterra , si 
prova il freddo più rigido; la terra vi è coperta di folle nevi e dure- 
voli, e il fiume S. Lorenzo è regolarmente agghiacciato in unajstagioue 
iu cui le acque della Senna e del Tamigi corrono liberamente^ (1)- 
Con fermano 1’ antecedente ineguaglianza di temperatura i se- 
guenti latti: 

l ghiacci ondeggianti ne’ mari si incontrano 
alla latitudine di gr. 

I campi stabili di ghiaccio si incontrano a. » 

La martora , nemica del caldo , si trova 

in Europa al di 111 di • # * • • a 

in Asia. 

II rangilero, esso pure nemicissimo del caldo, 
non può vivere nella Scandinavia al sud a. » 

In Russia, paese più freddo, viene sino al. » 

Presso i Tangusi , al , » — „. v , 

Il Warden accerta , che il clima della costa Atlantica , situalo 

ZI / 4 /. A <ti> #1S 1 'ìlìtii/ìiVin n «vìi* /fncontD tl V PI’ lift P 


Nell' antico 

Nel nuoto 

Continente 

Continente 

70 

•48 

75 a do 

70 ' 

1 J 

67 

64 

60 

65 

d 

63 

’i 1 1, 

5o 

45(2) 


tra il 4Ì e 45 gr. di latitudine , è più freddo durante il verno , e 
più caldo nella state , di gr. 10 circa , che i paesi d’Europa sotto 
‘ ud dette latitudini (3). 

Non è però vero che P antico mondo sia più caldo del nuovo 

ti'AniDÌ AAmn n clolri rlnltA /lo mii crriftnn * 111 iti iti PP.Prt 


Pl-T # . / 

le suddette latitudini (3). 

Non e peto vero clic * ^..ww u.vi.wu .. ... |..u . — — — ■ 

anco fra i tropici , come è stato detto da più scrittori: in fatti ecco 
le rispettive temperature annuali. 

• Antico Mondo. 

Latitudine 
t4 u 4' 
i3° 5' 

Nuovo Mondo 


Paesi 

Scncgambia 

Madras 


Temperatura annuale 

ab 5 
26 9 


Paesi 

An lille 
Cumaua 


Latitudine 

l6° 

IO® 28' 


Temperatura annuale 

27 5 
27 6 


(i) A Quebec lat. kl nel 1742 fu il freddo gr. — 4 1 25 

A Parigi » 4 ® 5 o nel — 20 

(a) Nel Canada. 

(3) Description statislique, hislorique et politique des Etats-Unis delAmèrique 
scptcntrionale , t. h“, pag. 321. . . 
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Topo'g. atmosf. — Variaz. della temperatura. Per latitudine. iS 5 
11. A minori latitùdini non corrispondono sempre maggiori gnidi 
di calore , come lo prova il seguente confronto tra la temperatura di 
Quebec c quella di Buda , Vienna , Praga, Varsavia. 


Citili 

Quebec 

Bada 

Vienna 

Praga 

Varsavia 


Latitudine 


46° 47 
47 ° 2<j 
48° 

5 o° 

5 t° 


dell' anno 

Temperatura media 

del verno della stale 

5 6 

— 9 9 

20 0 

10 6 

— 0 6 

21 7 

10 3 

f 0 4 

20 7 

9 7 

— 06 

20 5 

9 2 

— 1 8 

20 6 

maggiore 

il freddo ed 

è minor il ca- 

fronte del freddo e del calore delle al- 


lorc sì annuale elle estivo, a 
tre quattro città. 

Sembra, dice un illustre scrittore, che la geografia vegetale dell Is- 
landa tra il 63 e 66 paralcllo, corrisponda presso a poco a quella del 
Finnmark o della Lapponia-Norvegiaua tra il 67 e pi (1). 


HI. A maggiori 
gradi di freddo. 

Città 

Bergen ( Norvegia ) 

Amstcrdamo 
Lubccca 
Ambu rgo 

Kinzinsk (Siberia) 
Pietroburgo 


latitudini non corrispondono sempre maggiori 


Latitudine Fenomeni 

61“ 1 5 11 porto è chiuso una 

volta all’ annodaighiacci. 
52° 22' 17” ) Questi porli restano 
53° 67' schiusi dieci volle all’ au- 
53 ° 34 ' 3 o" J no dai ghiacci. 

5 j° 3 o freddo nel 1737 — 82 5 o 

59° 56 25 


IV. I massimi gradi del calore 
gione inversa delle latitudini. 


Luoghi dosservazione riparali Latitudine 
dai raggi talari 

Equatore . . . o° o’ 

Surinam 5 38 A 1 ". 

Poudiclieri 11 55 V. 

Madras 18 l 3 IV. 

Beit el-Fakih 14 3 i A. 

Martinica. 14 35 Al 

Manilla 14 36 A 

Anlongil (Madagascar) i 5 27 S. 

Guadalupa i5 5g A. 

Veracruz 19 12 A. 

Isola di Francia .... 20 9 $■ 

Philac (Egitto) 24 o A. 

11 Cairo 3 o 2 A 

Bassora 3 o 43 A. 

Paramatta ( Nuova fi- 
landa ) 33 49 


non seguono esattamente la nt- 


Massimo 

Tinniti degli 

calore 

osservatori 

-- 

58° 4 

Humboldt 


32 3 



44 7 

Gentil 


40 0 

Boxinogli 


38 1 

Niebubr 


35 0 

Chan valori 


43 7 

Gentil 


45 0 

Idem 

-* 

38 4 

Gaux 


35 6 

Orta 


32 6 

Cossigny 


43 1 

('.omelie 

-• 

40 2 

Idem 

' ■ 

45 3 

Bcauchump 

V ' ’ ' ' '•> 

f 

41 » 

Brisbane 


(1) Nvuvc'les armales det vtyagas 182S , janvicr pag. 99-100. 


1 36 località’ belle troduz. cc. , o sia topografia 


Capo di Buona Speranza 33 55 S. + 43 7 Lacaiile 

'Vienna (Austria) 48 12 JY 35 9 Brequin 

Strasburgo 48 35 JY. • ■ ■ 35 9 Herrenschneider 

Parigi 48 5o iV. ■ • 38 4 

Varsavia 52 14 JY. -■ 33 8 Delsue 

Franecker ( Olanda ) . 52 36 JY. • ■ 34 o Van-Swinden 

Copenaghen ....... 55 41 JY. •• 33 7 Bugge 

Nain ( Labrador ) . . . 57 o JY. • ■ 27 8 De la Torbe 

Stokolma 59 20 JV. ■ • 34 4 Ronnow 

Pietroburgo 59 56 N. - - 3 o 6 Eulero 

Abo 60 27 N. ■ • 34 2 Leche 

Islanda (E va fiord) . . . , 66 3 o JY. • ■ 20 9 Van-Scheels 

Ilindoén (Norwegia). , . 68 3 o iV. ■ > q 5 o Schytte 

Isola Melville 74 45 JY. ■ • i 5 6 Parry 

V. La durata del verno non corrisponde sempre ai gradi dellalatiludine. 

Paesi Latitudine Durata del verno, mesi 


Maragba , città persiana S4 0 

Pirenei 41® 1/2 - 43 ® 

Barèges ( ne’Pirenei ) . . . 

Jiew-Hamsphire (America Set- 
tentrionale) Su 0 42*-45° i3' 

Sette-Comuni nel Vicentino. 45® 20' 
Saint-Etienne (Dipartim. del 

Rodano ) 450 22' 

Varese ( Prov. di Milano ) 45° 48’ 

Gran S. Bernardo. ..... . 45® 5 i' 

Sempione 46® 3' 

Svizzera 45® _ 48® 


9 

IO 

8 


7 * 

8 

8 

5 

8 a 9 

« 

6 a 9 



(1) Non è ben nota la latitudine di questa città; si sa però, che è fabbricata 
tra Bcoscese montagne 5 quindi non deve sorprendere la lunga durata de^snoi inverni. 

(a) 1 laghi citati alla pag. 92 nota (1) gelano nel mese d’agosto, c nou sge- 
lano che verso il mese di giugno. 

0 ) Questi, luogo di bagni rinomati, alto su! livello del mare 1290 metri, com- 
posto di 80 case , è abbandonato durante il verno dai proprietà!-) , i quali si riti- 
rano a Lux , alto solamente j 6 o metri , e vi ritornano nella bella stagione, per af- 
IiUare le loro case agli ammalati che vanno a que’ bagni. 

(4) I dumi sono per lo più gelati dal novembre e talvolta dal settembre al 
rosggio ; il termometro discende a- 3 o centcsim. 

(ó) La neve comincia a cadere in settembre, resta sulla terra sino a maggio c 
qualche volta sino a giugno. 

(f\S ni; 1 .... a! „* ? e* 1 1 • . • «• • .. 


tagliare boschi.* osservate quale diversità d’abitudini nasce dalle circostanze topografiche. 

(7) Le vacche rimangono nelle stalle dal i 5 novembre al i 5 aprile. 

( 8 ) Nevica non di rado nel luglio. 

..(9) L-* strada non é mai tanto frequentata come in questi mesi, duranti i 
quali vi passano aoo cavalli ogni settimana. 

. 0 °) Per cs. a Rhiowal (Cantone dc’Grigioni) l’inverno dura 9 mesi; l’erba 
comincia appena a spuntare alla fine di giugno , e , pria del principio di settem- 
bre , 1 hem debbono essere raccolti. 


Orsen ( Vallata d' Ori ). Nella parte più bassa della valle l’ inverno dura mesi 
8 , c nella metà degli altri quattro c necessario riscaldare le stufe. Tutto il paese , 
coperto d eccellenti pascoli alpini, dài più grassi ci migliori formaggi della Svizzera. 
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Topog. atmosf. — Variai, della temperatura. Per latitudine. 137 

Berlino 5a° 3i 7 

Cristiania (capii, della Norvegia). 55° 55' 6 

Ostrobotnia. 63° - 66 i/a° 7 

Siberia 49° “ 68° 9 

Baja d’ Hudson 58° - 63 9 

Labrador 62° 9 

Kamtscliatka , provincia d’Ok 

liotsk nella Siberia 5q° 20' 10 


a 10 


Cessano i 
seguenti l.i- 


59° 20' IO (7) 

Per conoscere l’importanza di queste ricerche, basterà osservate 
che , mentre le terre e le acque sono comprese dal ghiaccio. 

La pesca e la navigazione (8) ; 

' Gli opiliej mossi dall’acqua, molini, cartiere, falchiere , 
filatoi, magli, fucine grosse, seghe e mille altre macchine ad 
uso delle arti, senza parlare della costruzione degli edificj, 
giacché il ghiaccio impedisce alla calce di lare presa. 

È sospeso l’ impiego de’ buoi e de’ cavalli nella coltura 
de’ campi ( l' epoca in cui cessano i diacci , è quella in 
cui è permesso all’ agricoltore d’entrare nelle tene co’ suoi 
strumenti e colle sue bestie da tiro ). 

Consumo di foraggi secchi per le pecore , vacche, ca- 
valli , ecc. , la quantità de’quali foraggi richiede propor- 
zionati edificj per conservarli, quindi maggiori dove è piu 
lutigo il verno. 

Consumo di combustibile nelle famiglie. 

/ Hampshire (Inghilterra). "Una donna filando lana gua- 
dagna al giorno soldi 6 nella stale , 4 nel verno. 

Lalla contea d’Essex, Joung ottenne il seguente prospetto: 


Crescono 
le seguenti 
spese. 


Scemano 
i seguenti 
lucri. 


Filatura della lana 

Una donna guadagna al 
giorno soldi 

Una donna vecchia » 
Una ragazza di 9 anni » 


bel tempo cattivo tempo 


10 

5 

3 


6 

3 

3 


E così si dica di altri lucri 0 lavori che il freddo ren- 
ale più difficili e più costosi. 


(1) Dalla metà d’ottobre alla metà di maggio all’ incirca. 

(а) Dal novemb.al a 4 a P r 'ì c resta sospesa la navigazione, come ho accennato altrove. 

(3) I geli cominciano in ottobre e continuano sino all'aprile; la primavera vi è, 
per cosi dire , ignota. 

( 4 ) La neve comincia sovente al cedere del settembre , e non è cosa rara eli 
Vederla alla line di maggio. 

( 5 ) II mare non è libero se non che dal principio di luglio alla fine di set- 
tembre ; negli altri mesi il ghiaccio sui fiumi giunge alta grossezza di 8 piedi. 

(б) Il bestiame , se vi fosse introdotto , non potrebbe abbandonare le stalle 
nelle parti meridionali , fuorché tre mesi dell’anno. 

(7) L’ inverno comincia nel luglio e dura sino al maggio.: ma le nebbie del 
mare mantenendo una temperatura umida , il freddo non è eccessivo. L’ agricoltura 
non vi ha ottenuto alcuu successo né anche nella parte meridionale : forzo e l’ave- 
na rendono al più due sementi o tre in alcuni terreni scelti ; 1’ umidità impedisce 
alle spiche di maturare. 

(8) In Russia il verno dura giorni a 3 o circa , cioè dal principio d’ottobre al 
principio di maggio: il forte, ghiaccio giorni 160. Fortunatamente in questi tempii 
trasporti si eseguiscono sulla neve col mezzo delle sfitte. 
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3 . Continuazione dello stesso argomento. 

\ 

Dagli addotti e simili fatti si deducono alcune regole pratiche, altissi- 
mea sventare le erronee conclusioni, che l’impazienza dell’intelletto uma- 
no e l’ inclinazione a generalizzare sogliono suggerire: eccouc un saggio. 

i. Dall ’ eccedente calore estivo non si può sempre conchiudere, che 
scarso debba essere il freddo iemale, e dall’eccedente freddo iemale 
non si può sempre dedurre, che scarso debba essere il calore estivo. 

cTosscivu- Latitudine. Fenomeni della state. Fenomeni del verno. 


I. 

Giappone 3 o° — 41 0 
IL 

Pelano. 39° 34 * 4 ' 
III. 

Ncw-Jork 40° 40' 


. IV. 

Canada. 44 ° 44 * 

48° 47' 


: I •> • 


V. 

Kalmukia 

Russa 


45° — 48° 



( Calore insopportabi- 
le. 

t Termine medio de’ 
( più grandi calori-|-38,7 5. 
I Calor medio estivo 
126, 2; nell’ agosto su- 
/ pera i 28 , uguale a 
J quello delle Antille nel- 
[ la zona torrida. 

I Nel luglio e agosto 
il termometro di Fah- 
renheit sale a gradi 1 9 3 
equivalenti a gr. cen- 
tcs. 90. 

Allorché cessano in- 
terpolatamente di sof- 
fiare i venti rinfrescan- 
ti , il termometro cent, 
sale a gradi 5o; allora 
tutta la natura langue, 
lo spirito e il corpo del- 
l’ uomo perdono il loro 
elaterio ; i cavalli , le 
vacche,gli altri anima- 
li s’avvicinano per pre- 
starsi scambievolmente 
un po’ d’ ombra, che ri- 
cusa loro quella regio- 
ne interamente scoperta. 


VI. ( Il termomet. sale tal- 

Astrakban 46° 21' 12" < volta a gr. centesim. 
(38, 7 5. 

• VII. 1 Non è cosa rara di 

IikuUk 5a° 16' ? vedere il termometro al- 

f zarsi a g% 32 e 35. 


Il freddo giunge so- 
vente a — 18, 7 5 cente- 
simali. 

Termine medio de’ 
maggiori freddi — io, 1 3. 

Freddo medio iemale 
— 1.2, maggio di quel- 
lo di Milano che è f 2,4, 
mentre ne è maggiore la 
latitudine, cioè 45° 28’. 

Gela il mercurio, il 
che indica per lo meno 
gradi — 3g, 5. Un Eu- 
ropeo non può fermarsi 
alcuni minuti all’ aria 
aperta senza provarne 
funeste conseguenze. 

Talvolta il termome- 
tro scende a gr. — 25 
nelle pianure che fron- 
teggiano il Kouma, do- 
ve i K.al mucchi soglio- 
no prendere i quartieri 
d’inverno. Tutto il de- 
serto è allora coperto di 
alta neve, la quale, al- 
lorché i venti impetuo- 
si l’agitano, rassomiglia 
un mare di polve bian- 
cheggiante. Sovente in 
dicembre e in gennaio 
vi si godono i più bei 
giorni di primavera. 

li Volga gela sì for- 
te, che si può passarlo 
con trami carichi. 

11 termometro espo- 
sto al vento discende 
a gr. — 5o. 
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viri. 

Mosca 


IX. 

Groen- 

landia 


64°io-72°3o' 


Calor medio della sta- 
to ig, 5 , maggiore di 
quello di Parigi, che è 
18, 1, mentre la lati- 
tudine è molto minore, 
cioè 48° 5 o\ 

11 calore è talvolta sì 
forte ne’bci giorni d’e- 
state, che il catrame si 
scioglie 0 scorre già pe’ 
bastimenti, il che non 
succede sotto le minori 
latitudini dell’ Italia e 
della Spagna. 


Topoff. atmosf. — Variaz . della te/npenitura. Per latitudine. i 3 g 
r Calor medio dellasta- Freddo medio nel yeti* 

55 ° 45 ' 1 te f 19, 5 , maggiore di no— 11, 8, maggior di 

quello di Slocolma', il 
quale è— 3 , ti, mentre la 
latitudine è mollo mag- 
giore, cioè 59° 20’. 

I mari che circonda- 
no la Groenlandia, ri- 
mangono gelati ne’ sei 
musi del verno; e il fred- 
do inoltrandosi nelle 
stanze riscaldate , lìn 
sulle coperte da letto 
stende uno strato di 
ghiaccio. 

Al di là del 60“ grado sino al 78° (che sembra essere il termi- 
ne delle terre abitabili nell’emisfero boreale) non si conoscono in ge- 
nerale che due stagioni : si prova un lungo e rigoroso inverno , al 
quale succedono subitamente calori quasi insopportabili. L’ azione 
de’ raggi solari , debole in ragione della loro obbliquità, s’accumu- 
la durante i giorni estremamente lunghi della state , e produce ef- 
fetti , che non si aspetterebbero fuorché nella zona torrida. Si citano 
esempi di foreste incendiate dal calore atmosferico , oltre il già ri- 
cordalo fenomeno della fusione del catrame. All’ opposto nel verno 
si congelano nelle stanze riscaldate i liquori più spiritosi, lo parlo 
qui degli estremi e della zona in generale. La zona fredda gode di 
una calma atmosferica , che è ignota nelle regioni temperale : non 
acquazzoni, non brine , di rado tempeste: lo splendore delle aurore 
boreali , riflesso dalla neve , dissipa le tenebre della notte polare ; 
i giorni lunghi più mesi , benché magnificamente monotoni, accelc- 
in modo sorprendente 1’ azione della vegetazione ; in 72 ore la 
è fusa e i fiori compariscono. 

2° La posizione d’un paese sotto la zona torrida non esclude 
sempre una temperatura moderata. Fa d’ uopo ricordare quest’idea 
ai giovani , perchè gli antichi , supponendo che sotto la zona tor- 
rida fosse sempre massimo il calore , la dichiararono inabitabile. Ve- 
dremo in breve , che molte cause si uniscono a scemare il calore 
anche in quelle regioni , cause a cui gli antichi non facendo rifles- 
sione , e ponendo per norma ai loro raziocjnj il solo rapporto tra il 
calore e la latitudine , giunsero ad una conclusione erronea ; basti 
qui dire che a Monte , piccolo paese dell’Africa sulla costa di Sicra 
Leona ( lat. 6° 43 ' ) , 1 ’ aria è sommamente temperata , perchè il 
paese è taglialo da infiniti ruscelli e continuamente rinfrescato dai 
venti del nord , nord-est ed est , i quali giorno e notte gli uni agli 
altri regolarmente succedonsi. 

3 . La temperatura dolce e repolare non corrisponde sempre alle 
latitudini temperate , ossia alla distanza media tra le temperature 
estreme. La Pensilvania , che a nissuno degli Stati-Uniti la cede per 
la ricchezza del suolo , 1’ abbondanza e la varietà de’ prodotti , si 
può dire il punto di transizione tra la zona fredda e la zona calda 


rano 

neve 


140 j incauta’ dsz.ee froduz. cc. , o sia toroobafia 
dell’ America settentrionale : ma si concbiuderebbe a torto eh’ ella 
fruisse d’ un clima temperato : voi vi trovate P umidità delP In- 
ghilterra in primavera e l’aridità dell’ Affrica in estate ; alcuni gior- 
ni d’ autunno ricordano il dolce clima dell’ Italia ; ma gli inverni 
vi presentano i diacci della Siberia. Le sole costituzioni robuste pos- 
sono resistere a questi cambiamenti di temperatura. 

4. La massima altezza cui giunge la neve, non è sicuro indi- 

zio di massimo e costante freddo. Sul monte S. Gotardo la neve si 
accumula dai 20 ai 40 piedi ; ciò non ostante, allorché i venti sof- 
fiano alcuni giorni , piove anche nel gennajo , ed è cosa rara di ve- 
dere il termometro di Reaumur discendere a gr — ig 

A Zontz ( Alta Engandina ) la neve non s’ alza più di 4 

5 piedi, e il termometro discende sino a it — a3 

e u ghiaccio sui laghi dura dal novembre al maggio. 

5. Il gelo in un' acqua non è sicuro argomento per conchiude- 
re , che debbano essere gelate tutte le altre nello stesso paese , giac- 
ché alla congelazione , e la rapidità delle acque può opporsi , e la 
loro qualità ; quindi le acque tranquille e stagnanti gelano pria die 
le acque correnti. Nel Sakburghese , come in tanti altri paesi , tro- 
verete gelati c per lungo tempo i laghi , ma non i fiumi , il corso 
rapidissimo de’ quali non soffre i vincoli del ghiaccio. 

Il Maupertuis , nel suo viaggio in Lapponia , dove renne spe- 
dito [ter misurare un arco del meridiano, dice: « Pello est un vil- 
« lage habité par quelqucs Finois , auprès duquel est Kittis, la moins 
» élevée de toutes uos montagnes: c’étoit là qu’ètoit notre signal. Eu 
u y montani , on trouve une grosse source de P eau la plus pure , 

» qui sort d’un sable très-fin, et qui, pendant les plus grands froids 
» de l’hivcr, conserve sa liquidité: lorsque nous reioumamcs à l’elio 
* sur la fin de P hiver , pendant que la mer du fond du golfe et 
» tous les fleuves étoient aussi dura que le marbré , cette eau eou- 
» loit cornine pendant P élé (t). >> 

Amiens gode del vantaggio di concorrere a provvedere di der- 
rate Parigi e i dipartimenti della Senna , e dclla.Senna ed Oise par- 
ticolarmente nel verno, perchè la Senna gelando più facilmente che 
la Somma , i mercanti di Parigi traggono da Amiens quelle derra- 
te , che sogliono in altre stagioni condurre per le acque della Senna. 

6. La lunga durata del verno non esclude una rapida vegeta- 
zione nella cortissima estate, benché sia lungo e rigido P inverno in 
Livonia e nell’ Estonia , la stato , benché corta , riesce calda , e i grani 
si iemali che estivi giungono a maturità. Nell’ alta vallata detta klo- 
sterthal ( nel Vorarlberg ) la neve copre la terra nove mesi dell’an- 
no ; ma in nove o dieci settimane il calore del sole e la bontà del 
suolo vi fanno germogliare l’erba due volte , c somministrano cia- 
scuna volta abbondante messe di fieno. 

■ M i ':'L 

(1) OEuvra , tom. 3, pag, 1 14- ’ 
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VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MARE, 


La graduale elevazione sul livello del mare produce graduale ab- 
bassamento nella temperatura atmosferica. 

1. Milano Gran S. Bernardo 

Latitudine 45“ 28 45° 5t 


Elevazione sul livello del ma- 
re , metri *28 

Tempera- ( annuale . . . i3 2 

tura < iemale ... 2 4 

media (estiva . . . . 22 8 

2. Senegai , all’ imboccatura del 

Niger. # 

Latitudine 

Altezza sul livello del mare, 
metri . 0 

Calor medio sul termometro 
di Fahrenheit . . gr. 108 1/2 

3. Messico, porto diCruz(lat.i9°n) 

Altezza sul livello del mare, 
metri 0 

Temperatura annuale . . 24,4 

4. S. Domenico ( lat. i5° 18’ ) ; 

alla pianura il termometro di 
Fahrenheit segna . . gr. 96 


249» 

— 20 e — 22 

Nella stale gela ogni mattina. 

2. Quito , città del Perù , capitale 
della provincia. 

o i3. 

, • '. . ivi - '•'"'ilHirm HIV 

2908. 

48 al più 5o. 

3. Messico , città situata all’ al- 
tezza di 2277 


17. circa centesimi. 

4. S. Domenico ; sulle montagne 
alte piedi 600 , il termometro 
segna gradi 72 (1). 


(1) Decremento particolare del calore a diverse altezze delle montagne del globo. 


Luoghi 
ti osservazione 

Paesi 

ÀI lena 
della Colonna 
de ir aria 
in metri 

Tempera- 

tura 

inferiore 

Tempera- 

tum 

superiore 

Altezza 
per ogni 
grado 
centesi- 
male di 
raffred- 
damento 
in me fri 

Osservatori 

Ascensione arco- 
statica a Parigi 

Francia 

6 

979 

f 3o° 8 

- 9° 5 

«74 

Gay Lussac 

Chimborazo 

America 

meridionale 

5 

879 

f a5° 3 

I 

201 

Humboldt 

PiceodiTcncrifla 

Canarie 

3 

7 2 9 


o4° 9 

t 8 4 

316 

Cordicr 

Picco di Teneri Ila 

lhid. 

3 

SJ 

a37 


' 33° 8 

t 3 7 

184 

Humboldt 

Monte Bianco 
Etna 

Svizzera 

Sicilia 

4 

3 


8° 3 
23 1 

L 22 

140 

.78 

Saussure 

Idem 

Monte Perduto 

Pirenei 

3 

117 


s5 6 

t 6 9 

167 

Itamond 

Picco del mezzodì 

Ibid. 

2 

6t3 


• 37 5 

t 1 1 6 

164 

Idem 

Puy-de-Dòme 

Francia 

I 

066 


■ 31 3 

t i4 6 

154 

Idem 


Paragonando la temperatura inferiore colla superiore , si scorge che questa è 
costantemente minore ; osservando la penultima colonna si vede s i'.° eh» ad ogni 
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5. Chainhery , latitudine. 45° 35 
Appariscono i fiori in marzo. 

C. La coltiv'azione de’ grani nc’din- 
torni di Valzbourg ( lat. 47° 
48’ ) giunge sino all’ altezza di 
metri . . . . • . 780 a 975 

7. Audi (ai piedi dc’Pirenci fran- 
cesi ) alto metri. . . . 220 

Raccolta dell’orzo verso il 1 5 di 
luglio. 

8. Domo ( nel Novarese ) alto 

metri 3o5 

Vili lussureggianti e fertili broli 

9. Savona ; altezza sul livello del 
mare o; la pesca fragrante e il 
poppone saporoso adornano le 
mense degli abitanti in luglio. 

Nella stessa regione la vite all’al- 
tezza di met. 5oo in buona espo- 
sizione dà ancora un vino, che 
lia del liquore. 

L’ulivo matura sino a m. 200. 

10. Sul piano di Colico (all’eslrc- 
mità superiore del lago di Co- 
mo ), alto metri. . . . 212 
si fanno due messi all’anno 

11. L’abitante di Tripoli (lat. 32° 
53 ) vede sotto le sue finestre 
cariche di fiori e di frutti le me- 
larancio, e sorgere sulla sua te- 
sta il monte Libano alto metri 
290(1 , coperto di ghiacci e di 
neve. 


5. Sommità del Nivolet , monta- 
gna vicina a Chambery , alta 
metri i 364 Non appariscono an- 
cora i fiori in giugno. 

6. Al di là de’ metri 975 la fu- 
sione delle nevi è troppo tar- 
da , i calori troppo corti , per- 
chè sì possa confidare alla terra 
qualche grano con speranza di 
successo. 

7. Gavarnie, ultimo villaggio pres- 

so le cime de’ Pirenei , alto me- 
tri 1444 

L’ orzo è tuttora verde a i5 di 
agosto. 

8. Sempione , alto metri . 1479 

Non giungono a maturità i pomi 

di terra. 

9. Montagne d’abeti e di larici vici- 
no a Savona*, all’altezza di metri 
1000 a i5oo; la fragola comin - 
eia appena a maturare in luglio. 

Nella stessa regione all’altezza di 
metri 700 il frutto della vite non 

S iunge a maturità; il castagno 
omestico non matura più a 
met. 600 

10. Sul vicino monte Lcgnone, al- 
to metri 2569, non si colgono 
che pochissime erbe. 

1 1. Nel centro dell’ Asia sulle co- 
ste del paese dei Mantchoux 
(lat. 49) trovò il de la Perouse 
Ja neve in agosto , altri nella 
Kalmukia la terra gelata alla 
profondità di 2 pollici ; i quali 
fenomeni provano la grande al- 
tezza di quella regione (2). 


grado centesimale di raffreddamento corrispondono altezze diverse , il che i con- 
trario all’ opinione comune; a. 0 che in una colonna d'aria alta metri 1066 a 6074 si 
contano, per termine medio, 176 metri per ogni grado centesimale di raffreddamento. 
I Le prrsone che frequentano le montagne , osservano giornalmente in autunno 

c al principio della primavera , che la stessa nuhc , la quale si risolve in pioggia 
nelle vallale ; copre di neve i monti che sono loro vicini. 

La Corca , benché giaccia sotto la latitudine dell' Italia , ba una temperatura 
freddissima, e se ne inòolpano le montagne di' essa racchiude ; si accerta che nella 
parte settentrionale cade la neve in si gran copia , che ù necessario scavare sotto di 
essa delle strade, onde passare da una casa all'altra. 

(a) Le piante delle pianure hanno perduto i loro petali , quando nelle loro si- 
mili sulle ìuontagilc non si veggono ancora apparire le prime gemme. Talora nel 
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continuazione dello stesso argomento. 

I diversi vegetabili amano diversi gradi di calore , come abbia- 
mo già detto. . . • 1 11 

Ora in generale il calore scema in ragione degli aumenti della 

latitudine c dell’ altezza. _ ... 

Quindi si veggono allignare diverse piante in zone particolari. 

Queste zone sono tanto più alte , quanto è minore la latitudi- 
ne , e tanto più basse , quanto la latitudine è maggiore. 

Ne’ seguenti esempi si veggono unite insieme eia latitudine c l’altezza. 

I. Messico , lai. 19 al 22. 

Lo zucchero , il cotone c soprattutto il cacao c 
1 ’ indaco non prosperano abbondantemente che al- principio fuie 

l’altezza sul livello del mare di metri ...» 6 ad 800 1200 

Il frumento d’Europa ■. » » 4 °° 3 ooo 

11 fico d’Adamo, pianta benefica che costituisce 
Pulimento principale degli abitanti de’tropici . » 1 i 55 o 

Le quercie del Messico ...» 800 3 ooo 

1 pini non discendono verso le coste di Vera-Cruz, 
e non prosperano che a metri '• » i 85 o 4 °°° 

II. Pirenei , lat. 42 //a al 43 . 

Qucrcie . ** 1 7 °° 

Faggio ( fagus silvatica ) » 7 00 1000 

Abeti ( pinus abies ) >• 1000 1700 

ed anche a ” 1800 

Alcuni fruttici , tra i quali il rododendro , osano sorgere sopra 
quell’ altezza , ed avvicinarsi ai deserti dove finisce la vegetazione. 
11 limite del loro impero , secondo che opina Ramond si trova ne’ 
Pirenei , come nella Svizzera , all’ altezza di metri 2200. Il gine- 
pro c il solo arbusto che affrontando 1’ aridità del suolo e il rigore 
del clima , osi oltrepassare quel limite fissato dalla natura. Le piante 
erbacee vanno più in alto ; la silene acualis abbella la fosca fisonomia 

fondo delle valli si taglia il guaime , quando sulle alte montagne non si miete an- 
cora il primo fieno. ' ... , . 

Un semplice colpo d’occhio, dice Drales , basta talvolta per osservare la tar- 
danza della vegetazione in ragione dell’ altezza. Seguendo la strada di Lourdes a 
Pierrelittc, si vede , là dove s’apre la valle d’ Argclez, una montagna coltivata dalla 
sua base sino alla sua estrema sommità , la quale è altissima. Verso la fine di lu- 
glio le spiche ilei frumento sono perfettamente mature alla base di questa monta- 
gna; un po’ più alto esse cominciano a biondeggiare; procedendo più in su, si tro- 
vano appena sbucciate. Finalmente esse verdeggiano tuttora , e il loro colore si in. 
dcboliscc insensibilmente, sino al punto in cui le nubi tolgono al guardo dell osser- 
vatore i pomi di terra che coronano questa scala della vegetazione ( Descnption 
tl.'s Pyrènécs , t. i.cr, pag. aa6, 317). _ . . 

Quasi tutti i viaggiatori visitando i monti , hanno la precauzione di munirsi 
d’abiti caldi, e spesso fanno uso del fuoco nella state. 
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delle roccic piu alte; c negli intervalli che lasciano tra loro i ghiaccili 
e le nevi , si vede la gentiana , il renunculus parnesifolius , la pote/i- 
tilla nivalis , V arenaria cerasloides , la viola biffo ra , il renunculus 
alpestri 's, la reseda sesamoide, e piu saxifragae ed altre piante alpine 
e boreali. Quindi , se ai piedi de’Pirenei si respira l’aria profumata daL 
timo , dal rosmarino, dalla lavanda, dalla melissa, dal serpillo, dalla 
salvia , dalla menta ecc. , piante meridionali, si trovano sulle cime de’ 
suddetti monti le piante polari. Quindi nella Flora della Groelanda 
ed in quella della Provenza fa duopo ricercare la descrizione dell’im- 
mensa copia di piante, che coprono le montagne de’Pirenei. 


III. Finnmark , latitudine 70° 

Abeti . . «metri 166 — >266 

Pini 2G6 — 400 


Betula o beola » 400 — 5oo 

Beola nana. . » 5oo — 600 

Linea delle nevi . » 1 100 

Giusta la teoria di Ramond, la scala della vegetazione non deb- 
b’ essere determinata ad un’altezza assoluta sul livello del mare , ma 
ad un’ altezza relativa sotto la linea della neve , cosicché alzandosi od 
abbassandosi quella linea, s’alzano relativamente e s’abbassano le zo- 
ne occupate dalle varie piante. 

A queste idee ingegnojguumfermate in gran parte dall’osservazio- 
ne, sono state opposte piu obbiezioni die certamente non le distrug- 
gono , ma ne modificano , quasi direi , P espressione. 

Dapprima M. Schow insiste , acciò si faccia distinzione tra la li- 
nea perpetua delle nevi e la linea del ghiaccio, giacché masse di ghiac- 
cio discendono e si conservano sovente in situazioni più basse di quel- 
le delle foreste , od anche a livello de’ campi coltivati. Io le ho vedute 
dice questo scrittore , solamente all’altezza di 1000 piedi nella Nor- 
vegia tra il 60 e 61 grado di latitudine nella vallata di Boudhuns e di 
Juste , diocesi di Bergen , mentre gli alberi si trovano all’altezza di pie- 
di 3200 sotto la suddetta latitudine. 

Al quale riflesso aggiungerò i seguenti fatti. In Valmacugnaga, oltre 
Peccelo , trovasi il ghiacciajo del Monte Rosa : ora non solo a’piedi del 
ghiacciajo sbocca di sotterra un gran getto d’acqua detto il Fontanone, 
ma quasi in mezzo al ghiacciajo medesimo sorgono magnifici boschi dì 
larici, che consumansi nella valle stessa, atteso la difficoltà de’ trasporti. 

Nella Svizzera l’immenso colle di Balmc che termina la vallata di 
Chainouny al nord-est, alto 2400 metri all’ incirca, è coperto di ver- 
dura in tutta la sue estensione. Molto più. sotto si trova la vallata di 
Trient: nulla di più selvaggio di questa gola; montagne di ghiaccio o 
di nere foreste la chiudono in modo , che non si vede luogo d’ uscita. 

' All’estremità meridionale si estende per gran tratto un ghiacciajo d’on- 
de esce un torrente : si veggono qua e là alcune miserabili capanne di 
legno , circondate da prati pei bestiami , e da piccoli campetti d’orzo , 
avena e pomi di terra per gli uomini. Qui troviamo dunque la vegeta- 
zione alla stessa altezza de’ ghiaccia j e sopra i ghiacciai. 

Più fatti inducono anco a dubitare , se la linea delle, nevi perpe- 
tue debba essere riguardata come il limite della vegetazione. Finché i 
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fluidi vegetabili si mantengono in istato di liquidità , la vegetazione è 
possibile. Molti muschi terrestri o licopodii crescono nel nord sotto la 
neve, e vi crescono pure i licheni che servono d’ alimento ai rangiferi. 
Non è cosa rara di vedere il nocciolo in fiore nel gennaio o febbrajo a-tì° 
di freddo, come l’ osservò Lhcritier.il galant/ius nivalis , il trollius eu- 
ro paetis e diverse piante alpine, sollevano e bucano la neve per aprire 
i loro fiori. Un viaggiatore parlando delle Alpi Scandinave soggiunge: 
io non ho mai trovato una posizione , per quanto alta si fosse , dove 
non abbia scoperto il licopodio , a meno che non fosse interamente coper- 
ta dalla neve, e sovente anco si scorgono questi vegetabili sotto di essa, 
lo porto dunque opinione che si darebbe prova di maggior esattezza di- 
cendo: la neve nasconde la vegetazione od impedisce il viaggiatore di 
scoprirla, piuttosto che dire.- la vegetazione cessa a tale altezza; e siccome 
si trovano piante nelle caverne e nelle miniere più profonde , dove il 
raggio del sole non penetra giammai, ugualmente che del mare, perciò 
io non veggo il motivo per cui i vegetabili dovrebbero rimanere privi 
di vita, allorché un inviluppo di nev ' ?zza del freddo li difende. 


vicra che discende dal Tronfield ( Monte del trono ) , e che tra- 
versa il Tydal, non tardò a facci prevedere ciò che un botanico po- 
teva sperare di ritrovare sulle alture. Infatti , simili agli spioni , le 
riviere discendono dalle moutagne portando i grani delle piante delle 
alle regioni , e li depongono sopra regioni piu basse , dove questi 
vegetabili giungono sovente ad una perfezione maggiore che nei loro 
luogo natio. Se le riviere discoprono cosi ai botanici le ricchezze delle 
montagne , esse gli inducono in errore , allorché , sull’ esempio di 
Humboldt, essi vogliono determinare i gradi d’ altezza tra’ quali sono 
circoscritti i limiti di certe piante , e quando all’ opposto si calcola 
con Ramond l’altezza , d’ un luogo dalle piante che vi crescono (1). 

Le quali cose ho io voluto ricordare ai giovani , non già collo 
scopo d’accusare di falsità le idee d’ Humboldt e di Ramond , ma 
affine d’ indurli ad esaminarle con attenzione e confrontarle col paese 
che prendono ad osservare. 

intanto sembrano fuori di dubbio le seguenti massime: 

1. ° Dall’equatore sino ai poli il calore decresce in ragione del- 
l’ altezza sul livello del mare ; 

2. ° Non si trovano alberi sopra la linea delle nevi perpetue ; 

3 . “ La vegetazione è possibile al di là della linea delle nevi ; 
così nelle Alpi della Lapponia si trova il renunculus glaciali^ a 5 oo 
piedi , e i licheni ombilicali a 2000 piedi sopra la linea suddetta (2). 

CAPO TERZO. 

VARIAZIONE NELLA TEMPERATURA TER ESPOSIZIONE, 

Per conoscere gli effetti che 1 ’ esposizione può produrre sulla 
temperatura d’ un paese , bisogna ricordare clic questa, in pari cir- 
costanze , dipende : 

(1) Annales des voyages, t. XXII, pag. 142-1 fa. 

(2) Annales des voyages , toni. XIX , pag. 354 - 256 . 

Gioja fd. della Sta/. 


Lo stesso scrittore , parlando 



Norvegie , dice .- la ri- 


to 
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ì.* Dall’ azione del sole; 
a.” Dall’ azione de’ venti. 

L’ azione del sole riesce tanto più intensa : 
i.° Quanto più diretta ; 
a. 0 Quanto e più durevole. 

I. Ciascuno sa, che il calore c massimo, quando i raggi solari cado- 
no perpendicolarmente, e va scemando in ragione della loro obliquità. 
Un colle inclinato 45 gradi verso mezzodì , supposto il sole alto gra- 
di 45, riceve i raggi solari perpendicolarmente, mentre una pianu- 
ra ricevendoli sotto l’angolo obliquo digradi 45 , rimane colpita con 
energia mollo minore : ed un colle inclinato al nord gradi 45 sola- 
mente , sarà tocco dai raggi solari sotto angolo ancora più obliquo, 
cosicché questi sdruccioleranno sulla sua superfìcie invece di percuo- 
terlo. Se il terreno è ancora più inclinato al nord , egli non riceverà 
alcun raggio, e rimarrà costantemente nell’ombra. Queste differenze, 
di già sensibili ne’ paesi di colline , divengono molto maggiori nelle 
regioni coperte d’alte montagne. 

V’ ha un’ altra circostanza che merita d’ essere osservata. L’an- 
golo d’ incidenza de’ raggi solari è bensì determinato dall’ esposizione 
del terreno per un dato istante del giorno , ma egli cambia coll’ an- 
damento diurno del sole. 11 colle che la mattina riceveva i raggi so- 
lari sotto un angolo retto , li riceve di già obliquamente a mezzodì , 
e forse dopo mezzodì non li riceverà più che superficialmente ed alla 
sfuggita. Succederà precisamente il contrario ai colli esposti a tramon- 
tana. Questa circostanza trae seco conseguenze rimarchevolissime: cc- 
cone qualcuna. 

Ogni esposizione occidentale ( dal sud-oucst al nord-ouest ) deb- 
b’ essere , in pari circostanze , più calda, che l’esposizione orientale 
corrispondente. Infatti i raggi del mattino , che direttamente colpi- 
scono i colli esposti a levante , debbono combattere il freddo , che 
durante la notte vi si è accumulato. Allorché l’atmosfera , dopo mez- 
zodì , é giunta al suo più alto grado di riscaldamento, il raggio so- 
lare non viene a concentrare questa massa di calore sui terreni orien- 
talmente situati , giacché egli non vi cade sopra che in modo obli- 
quo. All’opposto i colli che guardano l’occidente, hanno di già fatto 
provvista di calore durante il mattino , e allorché il raggio solare 
viene a percuoterli direttamente, unendovi tutto il calorico dell’ at- 
mosfera, luugi di dover vincere qualche ostacolo, tutto favorisce la 
sua azione. 

Senza discendere a più minute spiegazioni , osserverò solamen- 
te , che in forza dell’ accennato principio le esposizioni sud-sud-ouest 
e sud-ouest debbono essere , in pari circostanze, le più calde di tutte, 
mentre all’ opposto quelle del nord-est debbono essere le più fredde. 

II. Non m’ arresterò qui a sviluppare 1’ azione de’ venti , giac- 
ché ne parlerò in un capitolo a parte : ciascuno però comprende che 
i venti avendo diverse direzioni , e conducendo ora freddo ed ora 
calore , secondo i paesi da cui provengono, la loro azione debb’es-i 
sere diversa in ragione della diversa esposizione e forma de’ paesi , 
che essi vanno a percuotere. 


i 
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Topog. atmosf. — Variai, nella 
in pili. 

i.° Regioni montuose delle alpi 
Marittime rivolle al sud ed all’ est. 

Accarezzate dal soffio tiepido e 
molle del sud e dell’est, sorgono 
rigogliose le viti e gli olivi alla 
base e sui fianchi. 

а. ® Alpi Greche dal lato del 
Piemonte. 

Terreni caldi e fertilissimi 

3. ® Pirenei spagnuoU esposti al- 
V influsso del mezzodì. 

iNevi nè mollo estese, nè molto 
durevoli ; vi si godono tutti i 
piaceri della primavera. 

Gelsi ed olivi 

4. ® Pendìo Meridionale della 
catena de' monti del Tibet e del 
Kashgar. 

L’ occhio scorre sulle sottoposte 
pianure dell’ Indo , ridondanti di 
vegetabili di ogni specie e rigogliosi. 

5. ® Monte Rosa. L’esposizione 
al sud vale ad intcrtcnere la ve- 
getazione in siti varie cenlinaja di 
piedi più alti che al nord. 

б. ® Sul pendìo degli Appennini, 
dal lato della Liguria , il termo- 
metro sulle sponde del mare non 
discende al di sotto di gr. — 3 1/2. 


temperatura. Per esposizione. 147 
in meno. 

1. ° Regioni montuose delle alpi 
Marittime rivolle al noni ed al- 
l' ouest. 

Soffiano gli aquiloni. 

I terreni producono a stento se- 
gale ed orzo. 

2. ® Alpi Greche dal lato della 
Savoja. 

Terreni freddi e sterili (1). 

3. ® Pirenei francesi esposti a 
settentrione. 

Immensa quantità di neve e di 
ghiaccio : in mezzo di essi passa il 
montanaro francese la primavera. 

Pomi c peri piccoli , ma copiosi. 

4. ° Pendìo settentrionale della 
catena de’ monti del Tibet e del 
Kashgar. 

L’ osservatore vede le sterili e 
selvagge steppe o deserti della gran 
Tartaria. 

5. ® Valtellina. La sponda sini- 
stra dell’ Adda, perchè più fredda, 
è coperta di castagni , mentre sul- 
la destra lussureggiano le viti (2). 

6. ® Sul pendio degli Appennini, 
dal lato del Piemonte, il termo- 
metro discende talvolta sino a 
gradi — 12 e — i3. 


(1) La Svizzera, più che qualunque altro paese, dimostra, quanto influir possa 
Sulla temperatura in più c in meno 1 ' esposizione , giacché nel suo stretto ricinto il 
suolo e le produzioni raccliiudonsi del nord c del sud: nel giro di sette od otto ore 
vi si percorrono i diversi climi ripartiti altrove tra i gradi 80 c 4° di latitudine : 
un’escursione d' una sola giornata può condurre il viaggiatore nelle regioni agghiac- 
ciate dello Spitzbcrg c fargli provare i calori ardenti del Senegal ; porlo in istalli 
di raccorrere qui 1 licheni dell’ [slanda e là l opuntia dell’ America meridionale , 
di sentire ora il tuonò delle valanghe distruttrici nel silenzio spaventevole d' una 
natura morta , cd ora il canto della cicala Siciliana. 

(a) Si direbbe che la natura si compiacque di formare quella bella catena di 
collùie , che attraversa la Borgogna. Esse si uniscono le une alle altre col mezzo 
di valli di si dolce pendio , che appena 1 ’ osservatore lo scorge. Rivolte al sud-est 
presentano nella loro unione la forma d' un arco disteso , sul quale i vigneti che 
esse racchiudono , si trovano , da una parte , riparati dai freddi piccanti del nord , 
dai venti procellosi del uord-ouest , e dalle pioggie fredde c frequenti dell' ouest ; 
dall’ altra , esse godono, più a lungo che in ogni altra esposizione , degli sguardi 
del sole , circostanza tanto più felice , che una gran massa di luce e di calore du- 
revole sono i primi agenti che la natura impiega per condurre il sugo a perfezio- 
ne , quindi vi si colgono i vini più rinomati. Le quali cose debbonsi ricordare , 
perché alcuni proprictarj concepirono speranza di corre ne’ loro poderi vino di Bor- 
gogna , facendo trasportare dalla Borgogna le terre c le viti che vi si coltivano , 
contando per nulla 1' influsso dell’ esposizione c degli strati interni del suolo. 


1^8 località’ deli,*; froduz. ec. , o sia topografia 

7. ® Locamo , eccellentemente es- 7'®. Paragonando le fasi della 

posto al sud-est, difeso dal nord, vegetazione della costa Europea 
gode , a malgrado della sua la- del Bosforo con quelle della costa 
titudine di 46° 10', d’ una dolcis- Asiatica si scorge , che il calore 
sima temperatura ; e gli agrumi debb’ essere minore nella prima , 
stessi nel verno non maggiori cau- giacche lo sviluppo de’ fiori, delle 
tele richieggono che a Roma , la foglie o de’ frutti ritarda di più 
cui latitudine è di soli 41 0 53 ’. mesi , ed i prodotti men vigorosi 

Può influire su questa tempe- si mostrano, maggior tèmpo richieg- 
ralura la posizione di Locamo , gono per Svilupparsi c per giun- 
situato all’estremità superiore del gere al perfetto grado di maturità. 
Verbano o lago Maggiore. 

8. ° silene fruisce d’un cielo senza 8.® Corinto soggiace a vento fred- 
nubi c d’ una primavera perpetua, do e si mostra coperto di ghiacci. 

9. 0 Alla distanza d’ una giornata 9.® T ripolizza. 
da Tripolizza, il solebrilla e la vio- Clima più freddo e più neb- 
letta fiorisce sulle pianure d’Argo, bioso che quello d’Inghilterra (1). 

CAPO QUARTO. 

VARIAZIONI NELLA T ESITERÀ TURA PER FORME SUPERFICIALI 

in più. in meno. 

i.° Ne’ terreni pendenti , scen- t.° Sui terreni piani, e più se 
dendo agevolmente le acque, non concavi , stagnando le acque, la 
succede mollaevaporazione, quiudi evaporazione è costante , quindi 
resta all’ atmosfera il suo calore, minore la temperatura. 

a.® La temperatura si alza nelle 2.® La temperatura si abbassa 
città , sì perchè al calore diretto nelle campagne , sì perchè in terre 
s’unisce il calore riflesso de’ raggi soffici e in tutti i punti bucate v’ha 

(1) Tra gli elementi dell' esposizione annoverare si debbe la vicinanza di re- 
gioni umide o secclie , calde o fredde , terrestri o marittime , essendoché sui paesi 
circostanti più o meno direttamente influiscono; e certamente darebbe prova d’es- 
sere straniero ai fenomeni del nostro globo, cbi i confini politici degli Stati riguar- 
dasse come confini della natura , e rendendo ragione, p. c. della temperatura d'ua 
paese , non osasse cercarne le cause fuori della sua circonferenza. 

L’enorme diminuzione di calore che nella parte settentrionale ddl’ antico con- 
tinente si osserva dirigendosi verso l'est sotto le si esse latitudini , si debbe in prati 
parte attribuire alla posizione di questa massa di terra. La -parte occidentale c ri- 
scaldata dalla vicina Affrica , la quale , simile ad immensa fornace , distribuisce il 
suo calore all’ Arabia , alla Turchia , all’ Europa. All' opposto l’Asia nelle sue estre- 
mità di nord-est da freddi estremi c compresa ; c ne è la maggior cagione il non 
avere essa terre, da questo lato , ebe si csteudono verso l’ equatore. Se la Grocn- 
landa sotto il 60° gr. di latitudine , a malgrado della sua esposizione meridionale 
c vicinanza di mari , ha un clima più rigorose die la Lapponia sotto il 73° iu 
esposizione settentrionale , qual altra cagione puossi assegnare a questo fenomeno 
fuorché la separazione della Lapponia dalle terre artiche per mezzo d’un vasto ma- 
re , mentre la Grocnlanda si estende probabilmente , allargandosi , verso il polo o 
almeno il gr. 82® di latitudine? L' America settentrionale ha poche terre situate 
nella zona torrida , ha poche comunicazioni coll'America meridionale ; finalmente 
essa si estende probabilmente aH’ouest della baja di Baifin verso la Grocnlanda ; e 
questa parte del uuo.vo mondo non presenta gran diflcrenza di clima relativamente 
all"Europa. 
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solari ripercossi dalle muraglie , pili concentrazione clic riflessione 
dai pavimenti, dai gaz galleggianti di raggi, sì perchè le erbe e le 
nell’ aria , sì pel concorso della piante verdeggiami ne assorbono 


popolazione (t, 2). 

3.° La montuosa e sterile catena 
del Makattam , che circonda il 
Cairo dal lato dell’ oriente, riflette 
sopra questa città un calore sof- 
focante; allorché non soffia il vento 
del nord , vi si respira un’ aria 
infocata , ed è forza aspettare la 
notte per godere di qualche fre- 
schezza (3). 

4. 0 Le alpi arrestando i venti 
del nord , guarentiscono all’ Ita- 
lia il suo felice clima e la dop- 
pia produzione delle sue messi. 

5." 11 riparoclie prestano le mon- 
tagne contro i venti, può riuscire 
nocivo per eccesso; e ciò succede 
quando formando esse , quasi di- 
rei , degli imbuti , da un Iato ac- 
crescono immensamente la rifles- 
sione, dall’altro chiudono il passo 
a venti , che potrebbero rallem- 
prarne r«ffetto. Nelle strette val- 
late del basso Vallese , da Sion 
sino a Fouly , i raggi solari souo 


una gran parte. 

3.° Benché Vienna si trovi quasi 
sotto la latitudine d’ Orleans, pure 
il freddo vi è più vivo nel ver- 
no, e solo entro il giro di due me- 
si , vi si provano nella state forti 
calori. Questa temperatura si at- 
tribuisce non solo all’ elevazione 
di Vienna , alta 480 piedi sul li- 
vello del mare , ma anco alla co- 
rona di monti e d’ alti colli che 
da tutti i lati la circondano, e sui 
quali le nevi ci diacci si ammassano 
e si conservano lungo tempo (4). 

5.° Se le contrade centrali c me- 
ridionali della Russia sono soggette 
a freddi sproporziouati alla loro 
latitudine ed esposizione , tra le 
altre cause debbesi citare la man- 
canza d’una catena montana , che 
indebolisca l’azione de’ venti gla- 
ciali , provenienti dal mar Bianco 
e dai monti Urali. La Siberia si 
trova in caso differente , ma an- 
cora più sfavorevole : essa è in- 


(1) Le contrade di Benarcs molto strette, le sue case altissime, molte delle quali 
tanno cinque piani , le piclrc di cui sono costrutte le sue muraglie, quindi le dop- 
pie e triple x-iflessioui de' raggi solari , concorrono , colla sua posizione geografica , 
a rendervi insopportabile il calore dal marzo al giugno , epoca iu cui cominciano le 
pioggie ( Roule de t Inde , pag. 33 o, 33 t ). 

(2) Osservazioni fatte a Londra dimostrano, che la temperatura media è di- 
versa nc’ dillèrenti quartieri di quella capitale pel solo cllctto del maggiore o minore 
numero di ùidividui che vi abitano. Il limite del calore 

nella parte più abitata è gr. 10, 5 o 
nella parte meno abitala » 8,89 

Differenza i,Oi 

In generale I* uomo inlluìscc lentamente , ma potentemente sulla tcmpcisitura 
dell'aria, regolando il corso de’ fiorai , asciugando paludi, diradando boschi , fer- 
tilizzando Icrrc , aprendo opportune comunicazioni a venti disperditori di miasmi , 
chiudendole ad altri apportatori d’eccessivo freddo, ccc. 

( 3 ) Dna catena di montagne che attrista per la monotonia delle sue sommità 
bigiccie , preserva Tolone , durante il verno , dal soffio agghiaccialo del nord , ma 
vi cagiona in estate un calore insopportabile colla riverberazione de’ raggi del mez- 
zodì. Falvicitu attesta clic nella stessa Norvegia il sole ribattuto dalle roccic è ragione 
di incomodo ed insoffribile calore , benché di breve durata ( F oyage en IVojwége, 
pag. iijj) ). 

( 4 ) Guadix, città della Spagna, nel regno di Granata, lat. 37° 5 l’ la vici- 
nanza di freddissime montagne c causa per cui l’aria non vi è si calda come nel 
restante del regno; da ciò proviene che non vi crescano nè melaranci , nè olivi. 


i 5 o località’ delle froduz. ec., o sia. tovoouaha 

talmente chiusi e riflessi, elicivi clinata al nord, per conseguenza 
si sperimenta l’eccesso del calore aperta ai venti del mar Glaciale: 
che ho accennato alla pagina 11G. nel tempo stesso il suo immenso 
Questa parte del Valleso è adatto pendio e coronato dai monti Al- 
iuaccessibile ai venti del nord, e tai che impediscono ai venti freddi 
soli quelli dell’ est, del sud e del- d’ andarsene , c arrestano quelli 
l’ouest vi si fanno sentire (t). dell’Asia meridionale (2). 

CAPO QUINTO. 

VARIAZIONI NELLA TEMPEH ATURA PER INDOLE DEL SUOLO E SUO 
STATO SUPERFICIALE. 

Variazioni in piti. / Variazioni in meno. 

1. * Ne’ terreni calcari bianchicci, j.° Ne’ terreni argillosi nericci 

nelle pomici, ne’tufi, sovente spogli o più o meno foschi , quasi scin- 
di vegetabili, e di vegetabili rigoglio- pre ricchi di vegetazione , v’ ha 
si,v ’ba riflessione di luce e di calori- assorbimento di raggi solari , quin- 
co, quindi aumento di temperatura, di decremento di temperatura. 

2. ° I terreni pietrosi, sabbiosi, 2.°I terreni argillosi non lascian- 
calcari , leggieri lasciando libero dosi facilmente penetrare dalle ac- 
corso alle acque, non conservano que piovane , queste rimangono 
umidità, quindi scarsa è 1’ eva- più a lungo sul suolo, quindi assor- 
porazione, per conseguenza è mi- cimento di calorico , quindi de- 
cimo 1’ assorbimento del calore, cremento di temperatura. 11 gran 
Molte provincie della Francia deb- freddo e l’aria malsana che re- 
bono in parte la loro temperatu- gnano ne’ governi d’ Astrakhan e 
ra secca e salubre al loro suolo d’ Orenburgo (Russia), vogliono 
sabbioso calcare generalmente leg- essere in parte ascritti alla natu- 
giero. I terreni sassossi non som- ra del suolo. 

ministrano gran copia di vapori. 

3 . ° Sulla costa orientale della 3 .° Sulla costa del Brasile, della 

(1) Tulio il cantone d’Uri, inchiuso tra alte montagne, benché più che i tuoi 
vicini si inoltri nel cuore delle Alpi , pure è fertile più di essi , c la campagna vi 
è generalmente di i 5 giorni più precoce clic a Lucerna, il che si attribuisce in parte 
al vento caldo del sud , cui la vallata principale lascia libero il passo, in parte alla 
riflessione de' raggi che, concentrati iu quelle strette vallate , triplicano nella state 
l' elicilo del calore. 

(a) La vite potrebbe tollerare la temperatura di Kief e di Soratof ( nella Rus- 
sia ) , benché la prima città giaccia sotto il 5 o° 27’,' e la seconda 5 i° 45 * 1 * lati- 
tudine settentrionale ; ma tutti gli sperimenti provano , che una grande estensione 
di viti non vi riuscirebbe giammai , o non darebbe che vino di pessima qualità. I 
paesi clic producono i rinomali vini del Reno , della Mosella c il vino di Stein, si 
trovano , a vero dire , sotto la stessa latitudine clic le suddette città , ma la situa- 
zione del paese c la direzione delle montagne spiegano la differenza nelle produzio- 
ni. Una catena di montagne c le lòrcstc dello Spessart riparano le sponde del Reno 
dai venti del nord : le montagne della Turingìa e della Boemia procurano ai paesi 
«li Rainberga e Wùrtzliurgo la stessa temperatura di cui gode 1 ’ alta Italia. Per la 
stessa ragione il palatinato di Semlin iu Ungaria dove cresce il Tokay, c preservato 
dai monti Carpazj dal rigore del verno; mentre all' opposto nissuna catena di mon- 
tagne fa riparo alla Russia contro i venti d’est, del noni c nord-oucst. Ella è questa 
la ragione dell immensa di Arronza nella temperatura delle accennate regioni : essa 
è nociva a tutte le piante dilicatc c soprattutto alla vite. 
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penisola Indiana, delta costa del Guyana e d’ una parte di Vcne- 
Cororaandel , il massimo calore zuela , il massimo calore non ec- 


giungc a 37 c 38;ilcalor medio 
a 27 e 28. Dal principio di mag- 
gio sino alla fine d’ottobre , un 
calore eccessivo comincia alle ore 
9 del mattino e non finisce che alle 
9 della sera. Concorre a produrre 
questo calore eccessivo , la sabbia 
aridissima che copre quella immen- 
sa spiaggia, e la copre nella larghez- 
za di due miglia, talvolta d’un solo. 

La sabbia sulle sponde de’ fiu- 
mi c del mare giunge spesso in 
estate alla temperatura di gr. 65 
e 70 centesimali. 

I deserti dell’ Arabia Petrea , il 
Biledurgerid, il Sahara non sono 
inabitabili se non a motivo della 
vasta loro nudezza , cioè della 
sabbia ardente e sterile che riper- 
cuote tutti i raggi del sole. 

4. 0 'Paragonando nelle Indie la 
temperatura de’ piani erbosi , de’ 
campi coperti di calle ecc. , con 
quella che si fa sentire nelle cam- 
pagne dove furono tagliate le can- 
ne dello zucchero , si scorge in 
questa una superiorità di 20 gr, 
centesimali. 


cede il gr. 3i e il medio 26, ben- 
ché giacciano sotto le latitudini 
della costa del Coromandel. A Ca- 
yenna, a Surinam ( lat. 4 e 5 ), 
a Veracruz nel Messico ( lat. 1 9 ) 
le osservazioni raccolte da Hum- 
boldt portano il calor medio a 26, 
5, e 28, 4. Questo minor calore 
dell’ America equatoriale, a fron- 
te di quello della succennata co- 
sta Indiana , viene con ragione 
attribuito alle immense foreste che 
cingono le rive delle regioni equa- 
toriali , foreste, le quali pel loro 
colore tirante al bruno e molto 
più per la loro immensa evapo- 
razione , abbassano la temperatura 
dell’ atmosfera , oltre di attrarre 
i vapori sospesi nell’ aria e con- 
densarli in nebbie e nubi (t). 

4. 0 1 terreni paludosi ed anche 
sabbiosi ma pregni d’umidità, per 
conseguenza produttori di «ebbio 
moleste e insalubri, spuo la ragio- 
ne per cui l’ inverno nell’ Olanda, 
sotto 52 gradi di latitudine, riesce 
sovente più spiacevole che quello 
delle Isole Danesi sotto il 55 (2). 


( 1 ) Perciò la diminuzione delle foreste, per sé stessa , addolcisce il rigore del 
clima , ed è questo , o si suppone il motivo per cui la ucrinania attuale è meno 
fredda che a’ tempi di Tacito. 

Il dottore Williamson ed altri hanno osservato , che il freddo è diminuito di 
motto nell' America meridionale , daclic sono stati abbattuti i boschi , e la superficie 
della terra è stata solcata dall’ aratro ; essi osservano pure, che i venti «l'est sono 
più frequenti ed a maggiore distanza s' avanzano che altre volte ; attualmente i va- 
scelli vanno dall’ Europa in America nel terzo del tempo clic impiegavano. cinquanta 
anni fa , quando alla vista del porta venivano dalle coste respinti indietro dai forti 
veuti di nord-oucst. Giusta I’ opinione di questi scrittori , la grossezza annuale nella 
neve è diminuita d’ assai , c il Delawarc , il quale gela attualmente di rado pria di 
natale, gelava pria della meli di novembre. 11 sullodato Williamson, che ha esami- 
nato con molta attenzione questo argomento, porta opinione che, quando gli Stati 
dell’ Atlantico avranno conseguito tutta la popolazione di cui sono suscettibili , « 
l’ agricoltura sarà introdotta nelle parli fertili delle montagne, il cotone verrà col- 
tivato in Pensilvania , c le melarancie nel Maryland (Warden., Pescriplion statisti* 
t/ue eie. Jet États Vni< ; t t. r « pag. a3o). 

La diminuzione delle foreste può per altro divenire indirettamente occasione di 
freddo, quando cessa d' essere ostacolo ai venti del nord. È la diminuzione delle fo- 
reste , con un preteso. raflredd;imento del globo , clic ha rcoduto la parte meridio- 
nale dell' Islanda più accessibile al freddo estremo che le apportano i ghiacci ondeg- 
gianti , arrestandosi su quelle coste settentrionali. 

(•. 1 ) Se non clic nell’ indole del suolo si può rinvenire altra cagione di freddi). 


1 J2 1 OCAEITa’ DELLE PRODUZ. ec. , O SIA TOPOOR.U IA 

• CAPO SESTO. 

VARIAZIONI DELLA TEMPERATURA PER UMIDITA’ E SICCITÀ’. 


Ciascuno sa che dopo una pioggia estiva, la temperatura dcll’a- 
ria s’abbassa, o , almeno momentaneamente, la state riesce meno in 
comoda ; quindi 1’ isola di Carenila , la quale , atteso la sua latitu- 
dine ( 4° 55' 55" ) dovrebbe godere dello stesso grado di calore tutto 
P anno , conta. 

nella stagione secca gradi 28 Reautnur. 
nella stagione piovosa » 24 » 

La Palestina è più calda della Florida, perchè più arida o meno 
visitata dalle pioggie. La vicinanza del mare, de* grandi laghi o va- 
sti fiumi rende il freddo men rigido e il calore men soffocante. 11 
freddo domina bensì nella Svezia, ma la temperatura non ha il grado 
di rigore , che si osserva sotto le stesse latitudini verso l’est a Pie- 
troburgo e nell’ interno della Russia. La Svezia va debitrice di que- 
sto vantaggio alle acque marittime , che la cingono in gran parte, e 
alle montagne che le l'anno riparo. 

La presenza d’ una grande estensione d’acqua tende dunque ad 
avvicinare i due estremi della scala termometrica per due effetti con- 
ti arj , giacché essa raffredda l' aria allorché è caldissima ; e questo 
effetto e dovuto all’ evaporazione prodotta dall’applicazione de’raggi 
solari alla superficie dell’acqua; ed all’ opposto ella riscalda l’aria 
allorché è mollo fredda , il che è dovuto alla ripercussione del ca- 
lorico solare , non essendo 1’ acqua buon conduttor del calore. 

L’ unione di questi fenomeni costituisce ciò che i fisici moderili 
chiamano clima delle isole. L’ umidità di cui è carica 1’ atmosfera , 


che pesa sulla superfìcie de’ mari , produce la differenza nella tem- 
peratura massima e minima , che sotto la zona torrida si osserva tra 
luoghi situali sotto la stessa latitudine, ma appartenenti gli uni a con- 
trade conlinentali , gli altri a contrade insulari. 


VARIAZIONI DELLA TEMPERATURA PER POSIZIONE 


Marittima. 

l.° Tripoli. Siete voi incomoda- 
to dai diacci di dicembre ? Una 
giornata dj cammino vi conduce 
alla spiaggia del mare tra i fiori 
di maggio ( J-Vòlney ), 


Terrestre, 

t.° Nella Carolina si osserva , 
che la vegetazione nelle contrade 
interne è sempre di due o tre set- 
timane più tarda che sulle spon- 
de del mare ( fVarden ). 


Infatti ha dimostrato l’esperienza, clic se si uniscono sali a diaccia pestato, a neve 
ed anco ad acqua , si produce freddo. Ora v’ ha molti terreni che contengono so- 
stanze saline, e principalmente nitro, sai marino, solfato di magnesia , ccc. Questi 
sali unendosi alla neye o al ghiaccio allorché si scioglie , devono accrescere prodi- 
giosamente il freddo. Questa causa concorre proliahilmcnle ad accrescere il freddo 
della Siberia ridondante di più specie di sali , c soprattutto di sai marino c solfalo 
di magnesia ; freddo clic c maggiore di quel che richieggo la latitudine : infatti To- 
Jxjtsk , Jeniseick s’ avanzano meno verso il nord che Stocolnja e Pietroburgo , ep- 
pure soggiacciono a freddi più rigorosi. 

I 
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2. ° Londra. 2.° Parigi. 

Latitudine . ., . . 5 i° 3 o’ . . * 48° 5 o 

Temperatura media 

annuale io , 2 ...... 10, 6 f 11 freddo c minore a 

iemale 4,2 3 ,? ! Londra , cd è minor il 

estiva 17 , 3 18, 1 ( calore. 

3 . ° Edimburgo. 3 .° Mosca. 

Latitudine .... 55 ° 5 j' 55 ° 45 ’ 

Temperatura media 

annuale 8,8 4,6 f 11 freddo iemale ed il 

iemale 3,7 — 11, 8 < calore estivo sono mol- 

cstiva 14 , 6 19 , 5 (to maggiori-, il minor ca- 

lore annuale dcbb’cssere attribuito 
alla maggior elevazione di Mosca 
sul livello del mare, che è di m. 3 oo. 
4. 0 Plymout. 4, 0 Parigi. 

Latitudine .... 5 o° 20' . ...... . . . '48° 5 o' 

11 freddo non è mai disceso sotto 11 freddo a Parigi dal i 665 al 
il — i 5 benché quel porto marit- i 823 è disceso 17 volte sotto — 

timo sia più settentrionale di Pa- i 5 , ed è giunto 2 volte a ~22, 

rigi , e il calore estivo non oltre- 25 , benché il calore estivo giun- 
passi il 12 , 2 centcs. ga 18 , 1 centes. 

5 . ° Le coste della Norvegia go- 5.° Nelle montagne della Norvc- 

dono d’ un clima dolcissimo, e il già un’armata Svedese peri di fred- 
porto di Bergen (lat. 6o° 1 1') gela do nel febbrajo del 1719: si trova- 
mene sovente che la Senna ( lat. rono i cadaveri tuttora disposti nel- 
48° 5o' ). le loro file, altri seduti, altri ingi- 

nocchio in atto d’accendere il fuo- 
co con rotti fucili. 

Sulla costa della Norvegia pas- Nelle terre interne della Norve- 
sano sovente 18 settimane tra la già ed in pianura, passano per lo 
seminagione e ’l raccolto, più 9 settimane solamente tra la se- 

minagione e’1 raccolto; il che è pro- 
va di maggior calore estivo. 

6. ° Foulepoint ( nell’isola del 6.° S. Luigi ( nel Senegal, co- 

Madagascar ). sta occidentale aell’ Africa ). 

Latitudine 17 17 

Minor calore 19 ...... 23 ( Essendo uguali le latitudini. 

Maggior calore 34 ..... 42 J e pari le altre circostanze la 

differenza nel calore vuol essere at- 
tribuita alla posizione. 

7. 0 Slocalma, sul lago Melmer, n.° Pietroburgo, all’imboccatura 
presso il mar Baltico. della Neva, nel golfo della Fin- 

' landia. 

Latitudine ...» 59° 20' 59° 5 G f 

Temperatura media 

annuale 5,7 3,8 f 11 freddo a Pictro- 

icmale - 3,6 — 8 , 3 ? burgo è più che doppio 

estiva 16 , 6 16,7 ( di quello clic si prova 

a Stocolma. 


i 54 località delle fhoduz. ec. , o sia topoorafiA 


8.° Benché 1’ elevazione setten- 
trionale del territorio di Michigan 
( Stati -Uniti dell’ America ) an- 
nunci un alto grado di freddo , 
pure questi viene talmente miti- 
galo dalle acque de’ laghi , che 
1’ inverno vi è più dolce che ad 
una latitudine più meridionale 
( Wardcn , Descrìplion . . . des 
États- UnÌ 3 , t. IV , pag. 338 ). 

1 lauri, i fichi, i mirti, i me- 
lagrani die non possono sussistere 
in aperta campagna nel centro 
della Francia, crescono natural- 
mente , e benissimo, a Brest ( laV 
gr. 48. 22' ). 

g.° Mar Unica 

Latitudine . . . gr. 14 14' 
Massimo calore ... 35 

Atteso 1’ evaporazione , l’atmo- 
sfera è sempre satura di umidità. 
10.® DarnieUa. 

Latitudine 3i 

Calore 18, 75 al 

3 o centesim 

Damietta, fabbricata a foggia di 
luna sulle sponde del Nilo, e la cui 
baja è un poco più larga clic questo 
fiume , deve la sua felice tempera- 
tura all’immensa quantità di acqua 
da cui è circondata. 
n.° Savona. 

Latitudine gr. 44 19 . . . 
Sulle sponde del mare i rosaj e 
i limoni fioriscono tutto 1’ anno. 


8.° Se nel circondario di Car- 
lcslown sulle sponde dell’Atlan- 
tico e nelle isole che gli sorgono 
di fronte , i melaranci passano il 
verno in aperte campagne , e di 
rado rimangono danneggiati dal 
freddo , nell’ interno del paese , 
alla distanza di ió miglia , essi 
gelano lutti gli anni sino a terra, 
benché queste contrade sieno si- 
tuate ad una latitudine più me- 
ridionale che Tunisi e Alalia., 1 
melaranci che si colgono nella Ca- 
rolina , non si possono mangiare 
( Michaux , V oyage à l’ouest des 
monta Allèghanys , pag. 3o5 ). 
q.° Senegamòia. 

g r - *4 40’ 

44, differenza 9; questa differenza 
dipende dalla sabbia del deserto, 
che riflette i raggi solari. 
to.° Cairo. 

gr. 3o 2’ 

27 , 5o al 45. 

11 Cairo , benché giaccia esso 
pure sul Nilo , non è circondato 
da tanta acqua quanto Damietta; 
altronde vedi la pag. 275 al 11.® 3. 

11.® Torino. 

. . . . ... • • gr. 44 5o 
Né rose, nè limoni in fiore nel 
verno. 


12° Genova (agos. 1802), ca- 12. 0 Torino ( agos. 1802 ) 

lore 29 3i 

Savona . calore 28 Chabrol , Statistique de l’ ancien 

départemeni de Monlenotte, t. t.* r , 
p. 88 ). 

i3.° Como. i3.® Milano. 


Latitudine gr. 45. 45' gr. 45 27’ 

Il cavolo-fiore riesce facilmente 11 cavolo-fiore non riesce ne’ din- 


tic’ dintorni del lago. torni di Milano. 

i5.® Le acque d’ un fiume, per i5.° Rouen , situata sulla riva 
poco che ne sia considerabile la prò- destra della Senna ; 
fondita, concepiscono diffidimeli- Latitudine . . , gv. 49. 26 

te eccessivo calore. Nel 18 agosto Nel 18 agosto i8sx> la tempera- 

1800 il calore delle acque della tura dell’aria fq a Rouen . . 38 

Senna a Rouen fu .... n 3 
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CAPO SETTIMO. 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER L 1 AZIONE De’vENTL 

Le direzioni de’ venti e le loro velocità sono cause delle mag- 
giori e più rapide variazioni termometriche. 

In pari circostanze l’effetto de’ venti è aumentato dalla loro ve- 
locità ; c quantunque sia piccola la differenza tra la temperatura del 
vento e quella della superficie sopra cui passa , la perdita di calo- 
rico cui soggiacciono i sistemi viventi, è ragguardevole, giacché il 
calore che toglie loro il vento , è rapidamente disperso nello spazio, 
e le particole d’ un’ aria più fredda sottentrano a quelle che si sono 
riscaldate , c tosto fuggono per lasciar luogo ad altre ugualmente bi- 
sognose di calore. 

Tutte le variazioni de* venti avendo origine nel disquilibrio 
dell’atmosfera, ne segue che il calore di un clima e il freddo d’un 
altro esercitano un’ influenza reciproca c continua. Le parti setten- 
trionali d’ un gran continente spediranno talvolta le loro arie fredde 
verso le parti meridionali , ed alle volte riceveranno in cambiosofli 
soffocanti. Attesa la grande mobilità dell’ atmosfera , la massa del 
calore e del freddo che circonda il globo, fluisce è influisce in mo- 
do universale e non interrotto. Il calore della zona torrida e tt fred- 
do polare si bilanciano mutuamente , e dalle loro fluttuazioni ge- 
neralmente dipendono le variazioni del caldo e del freddo , che si 
prova nelle zone temperate. 

Un veuto riesce più o men freddo , secondo * luoghi da cui 
proviene , e quelli pe quali è passato. Un vento clic passa sopra 
paese caldo, acquista gradi di calore ed all’opposto. Ogni vento nella 
zona temperata , proveniente dal vicin polo , è freddo , come ogni 
vento equatoriale è caldo , salvo le eccezioni dovute alle circostanze 
che nel dicembre e gennaio rendono in Egitto i venti del sud più 
freddi che quelli del nord. 11 sole nel tropico del Capricorno non 
riscalda allora cotanto il nord dell’Africa, e que’ venti passano sulle 
montagne dell’ Abissinia , tutte , in quel giro di tempo , coperte di 
ghiacci e di neve. La stessa cosa succede all’ isola di Cipro , dove 
i venti del sud riescono freschi dopo avere traversato il Mediter- 
raneo : c i venti del nord , al contrario , riscaldati dal sole cocente 
dell’ Anatolia sopra cui passano , apportano calori insopportabili. 

Un vento di terra, se passa sopra pianure altissime ed aperte, 
è quasi sempre freddo e secco nelle zone temperate ; ma tra i tro- 

Ì iici , se passa sopra piani alti, coperti di sabbie infuocate, egli deb- 
)’ essere secco e caldo. 

I venti che nascono sulle montagne, ricusano essi pure il freno 
d’ una legge generale; giacche v’ha montagne ingombrate da eterni 
ghiacci , mentre sopra altre domina un’umidità particolare ; i venti 
devono dunque acquistarvi caratteri differenti. 

I venti marini sono, quasi senza eccezione, umidi, carichi di 
nebbie e di vapori salini; e siccome l’aria che essi conducono , ò 
quasi sempre o più calda o più fredda dell’aria di terra, perciò ca- 


t56 località’ delle produz. ec. , o sta topografia 

gionano costantemente quella decomposizione di vapori atmosferici 
che ci procura la pioggia. 

Segue dalle cose sopraccennate, che ogni paese delle zone tem- 
perate j il quale dall’ equatore non è separato che da grande csten - 
sione di terre contigue , debba godere una temperatura più abitual- 
mente calda che altro paese, il quale dalla zona torrida sia disgiunto 
da vasti mari. All’ opposto i paesi delle zone temperate , che veg- 
gono tra essi e il viciu polo estese terre, e vasti mari separano dal- 
l’ equatore , avranno il clima abitualmente più freddo che altri paesi 
sotto le stesse latitudini , ma in opposta combinazione di circostanze 
locali situati. 

I venti dominanti in una regione modificano in modo partico- 
lare 1’ azione di tutti gli elementi che ne costituiscono la fisica tem- 

5 crai ura. Ma la natura, la direzione , la velocità, la forza de’ venti 
ipcndono esse pure da quegli elementi, cioè dall’esposizione gene- 
rale e locale , dalla vicinanza di mari o di laghi, dalle vallate ora 
aperte ed ora chiuse ed altre simili circostanze; quindi le cause delle 
temperature fredde o calde , umide o secche , salubri o insalubri , 
costituiscono, per cosi dire, un circolo, del quale riesce difficile il 
precisare il primo anello e l’ultimo. 

Le quali teorie riceveranno maggior luce dal seguente prospetto. 

. *• » * , » 
VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER AZIONE De’ VENTI. 


in più 

1.® Nùbia : il calore a mezzo- 
giorno, allorché non soffia alcun 
vento , sale a . . . . 52, 5o 
a.® Illinois ; non è cosa rara che 
il vento del sud in 3o ore o 40 fac- 
cia scorrere al termometro di Fah- 
renheit gr. 5o 

3.® Si accerta che il vento sud- 
ouest , che soffia nel bacino del 
Mississipi tutto l’anno , eccettuato 
il solstizio d’ inverno , sia la causa 
per cui la temperatura di questa 
contrada è di 3 gradi più calda 
che quella della costa Atlantica , 
dalla quale non è separata che dai 
monti Alleghanys. 

(Warden, JDescription desEtats- 
■Unis , t. I, pag. 221, 222) (1). 


in meno 

1. ° Hubia : allorché soffia con 
forza il vento del nord, il calore 
scende a 43,75 ccntesim. 

2. ® Illinois: il vento del nord 
fa discendere il termometro di Fah- 
renheit a gr. 7 ed 8 sotto lo zero. 

3. ® Il vento del nord-est , che 
traversa una grande estensione* di 
mare, porta il freddo e l’umidità 
sopra tutta la costa Atlantica; ma 
i suoi effetti sono minorila misura 
che s’avanza verso il sud-ouest : 
la sua direzione segue in qualche 
modo quella delle montagne , e 
lo spazio sul quale egli soffia , è 
indicato talvolta dalla lista della 
neve eh’ egli vi depone. 


( 1 ) Il clima della costa Atlantica tra i 4> c 45 di latitudine è più freddo dii* 
rantc il verno c più caldo nella siate di io gr. circa clic i parsi d' ritiro pa situati 
sotto le stesse latitudini, cd a cambiamenti più subiti c più violenti soggiace, il che 
debbisi attribuire principalmente all'incostanza de' venti, i quali venendo dall’ O* 
ceano Atlantico, cambiano spesso direzione in un istante , c traversando una con- 
trada alta c tuttora incolta , producono un freddo si grande, che le terre e le acque 
gelano fortemente in poche ore. 

( IViW'drn , ibid. } 
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'4.® Madera gode d’una primave- 4.® La Moldavia è esposta a Ult- 
ra quasi perpetua: nella stagione ta la furia del vento di nord-est, 
fredda il termometro di Faliren- reso più forte dal suo passaggio 
hcit indica regolarmente gr. 65 a sopra immenso paese coperto di 
60: è cosa rara di vederlo cadere a neve e non interrotto da alcun 


55; nella state egli si tiene tra i 66 
c 76; i venti infuocati provenienti 
dall’Africa lo fanno salire a 90 c p5. 

5. ® 1 venti meridionali condu- 
cono in Persia la stagione delle 
pioggie e calori insopportabili. Stra- 
tone riferisce, che a Susa non osa- 
vano gli abitanti uscire di casa 
nel mezzogiorno , certi che espo- 
nendosi alla violenza del calore 
morirebbero sulle strade. A Basso- 
ra, dice Otter, il vento del mez- 
zogiorno paralizza tutte le forze del 
corpo umano. 

6. ® 1 venti d’est sulla costa del 
Senegal sono soffocanti , perchè 
hanno traversato tutta 1’ Africa , e 
principalmente le immense e ar- 
denti vallate per cui scorro quel 
fiume. 

7. 0 Littoralc di Savona. 

Allorché soffiano i venti del 
nord , caldi, in estate , la tempe- 
ratura è gr. 20 a 21. 

8. ® Il vento d’ est riesce sempre 
umido ed un po’ caldo nella Li- 
guria; egli porta sempre con seco 
una quantità di vapori che co- 
prono l’atmosfera e si cambiano, 
secondo le stagioni , in pioggia o 
in neve. 

9. ® Sud-est meno caldissimo cd 
oppressivo in Sicilia. 

10. ® Nonl-ouest nel verno porta 
freddo e siccità , nella state sic- 
cità e calore sul Litorale Ligure: 
egli distrugge sovente il fiore degli 
ulivi , li /lisccca e gli abbrucia, 

11. ® Benchèla provincia di Guì- 
puscoa ( Spagna ) sia più setten- 
trionale che quella d’ Alava, pure 
è incn fredda nel verno , c i ca- 
lori estivi vi sono più tollerabili. 


colle ; quindi 1’ acqua agghiac- 
ciasi frequentemente ne’pozzi più 
profondi. 

5. ® I venti meridionali in Africa 
sono sempre freddi c sempre sec- 
chi , perchè vengono dal monte 
Atlante sempre coperto di neve. 

Adducono freddo i venti del sud 
a Parigi, perchè vi giungono cari- 
chi della lredda temperatura delle 
montagne dell’ Alvergna. Questi 
stessi venti riescono freddissimi in 
Svezia , e Baviera , perchè pas- 
sano per le Alpi. 

6. ® 1 venti d’estsonofreddisulle 
coste del Brasile , perchè vi giun- 
gono dopo d’avere scorso tutto P 
Oceano Atlantico; quindi quel cli- 
ma è assai temperato a fronte di 
quello dell’Africa , benché si e- 
stcnda dal i.° al 35gr. di latitudine. 

7. ® Littorale di Savona. 

Allorché soffiano i venti d’est, 

la temperatura non supera il gr. 
i5 ccnlesim. 

8. ® Kiow e Pultava sono più 
fredde che Lilla c Parigi , benché 
sotto le stesse latitudini , perché 
esposte al vento d’est. Si dicalo 
stesso d’ Astrakan a fronte di Lione. 


9® Sud-est meno caldo nella Li- 
guria ed umido , essendosi cari- 
cati dei vapori del mare. 

10. ® Boston : nel velaio , se il 
tempo è bello, il vento nord-oucst 
è di 16 gradi più freddo che quello 
d’est c del sud-est. 

11. ® Quantunque Costantinopo- 
li , dice un viaggiatore , sia di tre 
gradi circa più al sud che Tolo- 
ne , pure la stagione mi parve as- 
sai più indietro; parecchie piante 
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Si debbe questa temperatura ai venti 
marini , che ratteinprano l’ atmo- 
sfera nella state e la riscaldano nel 
verno. Le pioggie sono frequen- 
tissime e gli oragani violenti. L’ 
umidità e il calor dolce dell’ at- 
mosfera mantengono nella Guipu- 
scoa un’eterna verdura ; le valli 
e i colli ricordano i giardini d’ Al- 
cinoo. 

12.® Nel golfo Persico, ne’ mesi 
di giugno , luglio, agosto, soffia 
un vento di terra caldissimo ; i 
mercanti Europei che si trovano 
ne’ porti del re di Persia, abban- 
donano le loro abitazioni , sospen- 
dono i loro affari , se ne vanno a 
Ispahan finché quel calore sia ces- 
sato. Ma i loro servi , ugualmente 
che i marinaj dei vascelli , riman- 
gono al loro posto. Si dice che gli 
ufficiali si servano di tini pieni di 
acqua per dormirvi dentro, evi 
si immergano per prevenire le no- 
cive impressioni di quel vento. 

. Brydone , parlando di uno sci- 
rocco caldissimo che soffiò l’8 di 
luglio a Palermo , dice che tentò 
di uscire di casa, ma che non potè 
resistere a quella fornace. 


che un mese prima io aveva di 
già osservate in pieno fiore nella 
Provenza , non erano sviluppate 
di più ( Journal des Voyages , t. 
IX , pagina 279 ). Del quale fe- 
nomeno sono probabilmente causa 
i venti del nord , i quali , due 
terzi dell’anno, dominano nel Bo- 
sforo e contribuiscono a raltein- 
prarne il calore. 

12.° Giamaica. Benché la lati- 
tudine di quest’isola ( gr. 17 40) 
le porti un calore di 26 gr. cir- 
ca, pure i venti d’est cominciando 
a soffiare a 9 ore del mattino , e 
divenendo più forti , a misura che 
il sole procede verso il meriggio 
ciascuno può viaggiare e lavorar 
ne’ campi ad ogni ora del giorno 
A Surinam nella Guyana ( la- 
titudine gr. 5 ) i venti del nord 
nella stagione piovosa , e dell’ est, 
nella stagione secca , passando so- 

f ira vaste estensioni di mare raf- 
reddano la temperatura in modo 
che , nell’ interno di quella co- 
lonia , il freddo del mattino ob- 
bliga l’Europeo a riscaldarsi. 


CAPO OTTAVO. 

VARIAZIONI NELLA TEMPERATURA PER PIU* CAUSE UNITE. 


Analizzando separatamente ad una ad una le principali cause 
che alterano in più o in meno la temperatura, non è stato mio scopo 
di dar ad intendere , che non agiscano riunite , ovvero che 1’ una 
talvolta all’ altra non si opponga. Quella semplicità che l’intelletto 
umano costantemente vagheggia , e che vorrebbe pur riconoscere iu 
tutte le operazioni della natura , si trova per lo più smentita dallo 
stato concreato e reale delle cose. Se non che, i fenomeni emergenti 
dall’ azione combinata di più cause , confermano 1’ efficacia che la 
filosofia attribuisce a ciascuna. Riflettendo , per es. , che la città di 
S. Domenico giace sotto la zona torrida al gr. 18 5 o' , sembra che la 
temperatura media di gr. 21 sul termometro di Rcaumur sia troppo 
scarsa ; ma questa scarsezza corrispondendo all’ azione delle cause clie 
tendono ad abbassare la temperatura , diviene prova di quella in- 
tensità che loro comunemente si ascrive. Queste cause sono: 
i. # La posizione della città in un’isola; 
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2. ® La posizione speciale sulle sponde del fiume Ozama; 

3 . * Il mare clie circonda la massima parte della città ; 

4. ® I venti del nord che vi dominano tutta la notte ; 

5 . ° I venticelli d’est ed est-sud-est che vi solliauo ordinariamente 
tutti i giorni ; 

6. ® 11 salnitro di cui abbondano le sue terre. 

Il caso particolare di S. Domenico ci fa strada a riconoscere le 
cause , per le quali in tutta la zona torrida il calore non giunge a 
quel grado eccedente , per cui gli antichi la credevano inabitabile. 
Le stesse cause generali Combinate con alcune particolari , baste- 
ranno a spiegare il maggior freddo che nel nuovo Continente si osserva 
a fronte dell’antico sotto uguali latitudini. Ecco le cause generali: 

1. ° Immensa evaporazione proporzionata al calore; 

2. ® Densissime nubi che velano soventi la faccia del sole ; 

3 . ® Copiosissime pioggie che durano più mesi; 

4° Vastissimi mari, la temperatura ae’ quali è sempre più bassa . 
di quella dell’ atmosfera ; 

5 . ® Grandissimi fiumi , soggetti a inondazioni periodiche , c che 

per tortuosi giri bagnano grandi estensioni di suolo, e vanno a ri- 
cercare i luoghi più distanti; • , 

6. ® Torrenti precipitosi che straripando coprono le valli, e si 
estendono sulle pianure d’ alluvione ; 

7. ® Immense foreste che rispingouo indietro i raggi del sole , e 
proteggono colle loro ombre le terre ; 

8. ® Nebbie che s’ alzano da’ vastissimi terreni paludosi ; 

9. ® Altissime montagne coperte di nevi eterne ; 

10. ® Notti generalmente fresche , perchè la loro durata è uguale 
a quella del giorno. 

Alle quali cause si uniscono nell’America meridionale le seguenti: 

11. ® Poca larghezza del continente e sua prolungazione verso il 
polo antartico; 

12. ® Deserti non sabbiosi e per conseguenza meno suscettibili di calore; 

1 3 . ° Venti d’est predominanti e sempre freschi; 

14. ® Correnti d’ aria fredda che vanno dallo stretto di Magel- 
lano sino al Perù ; 

1 5 . ® Foreste impenetrabili che coprono le pianure dell’equatore 
ridondanti di fiumi, e che nelle parti più lontane dell’ oceano e dalle 
montagne , emettouo continua massa u acqua che aspirarono, o che 
si forma per 1 ’ allo della vegetazione. Queste cause particolari al- 
l’America meridionale , formano un clima che contrasta in modo sin- 
golare , per la sua freschezza e per la sua umidità , con quello del- 
ì' Africa; ad esse la d’ uopo attribuire quella vegetazione si rigogliosa, 
si abbondante , sì ricca di succhi, e quell’immenso fogliame clic 
costituiscono il carattere particolare di quel continente. 

Ecco le ragioni per cui sotto la zona torrida si incontrano tutti 
i climi e le loro gradazioni. Le pianure sono per lo più arse dal 
sole; tutte le coste orientali dei grandi continenti, battute dalle etesie,go- 
dono d’una dolce temperatura. Le regioni più alte riescono anco fredde: 
nella vallala di Quito regna eterna primavera , c forse l’interno del- 
l’Africa racchiude più contrade che dello stesso vantaggio fruiscono. 
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L’ America settentrionale, oltre cinque vastissimi laghi od otto 
minori ,, oltre dieci larghissimi e lunghissimi fiumi ed un’infinità di 
riviere tributarie , oltre immense paludi , e terre incolte e sterminali 
boschi e montagne sempre agghiacciate , ed elevatissime pianure , 
quel continente , da una parte non inoltrasi nella zona torrida, dal- 
1’ altra probabilmente prolungasi dal fiume S. Lorenzo sino al polo 
artico; quindi la colonna d’ aria glaciale clic pesa su di esso, non 
è contrabbilanciata da una colonna d’ aria equatoriale ; da ciò risulta 
un’ estensione di clima polare sino ai confini de’ tropici ; 1’ inverno 
e la state lottano a vicenda , c le stagioni con una rapidità sorpren- 
dente si cambiano. Una l'elice eccezione ritrovasi nella Nuova-Ai- 
bione e nella JNuova-California , le quali, essendo riparate dai venti 
glaciali, fruiscono d’una temperatura proporzionata alla loro latitudine. 

ARTICOLO SECONDO. 

■ ‘ ' . ■ • . . | . r • 

STATO IGROMETRICO. 

Il secondo elemento, necessario agli esseri viventi, è l’umidiià; 
essa modifica 1’ azione della temperatura ed anco ne cambia intera- 
mente gli eliciti : è dessa ebe rende diverse sotto tanti aspetti la Lui- 
giana dalla Persia , e i deserti dell’ America meridionale ridondanti 
d’erbo, dai deserti dellLAfrioa privi d’ogni vegetazione. Le differenze 
nella quantità della pioggia influiscono sulla fertilità delle terre, sulle 
qualità dei suoi prodotti, sul numero delle famiglie vegetabili, sulle 
malattie degli uomini. 

SEZIONE FRIM A. 

gradi d’ umidita’ rappresentati dai fenomeni de’ corpi inorganici. 

CAPO PRIMO. 

IGROMETRO. 

Siccome più corpi allungandosi ed accorciandosi , crescendo e 
scemando di peso , si mostrano sensibili all’umidità; perciò , come 
tutti sanno, furono proposti dai fisici più strumenti onde misurarne 
le variazioni e i gradi. Egli è parimente noto, che l’igrometro a ca- 
pello , inventato dal Saussure, è il meno imperfetto tra questi stru- 
menti. In tutti i casi , allorché si voglia accennare lo stato umido e 
secco d’ un paese, è necessario indicare di quale strumento si faccia 
uso, se sia stato rinnovato ogni anno, se collocato in luogo aperto, 
arioso , riparalo dall’ acqua piovana , esente da influenze locali , a 
quale altezza sul livello del mare collocato, giacché tutte queste cir- 
costanze possono alterare i risultati di questo instrumenlo. 

Ricorderemo pure che all’esattezza de’confronti è necessario unire 
le indicazioni dell’ igrometro a quelle del termometro, giacché il ca- 
lore esercita sul capello ( od altra sostanza sostituita in sua vece ) 
un’ influenza che modifica quella dell’ umidità e siccità. Infatti se il 
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calore dell’aria che circonda 1’ igrometro, cresce di qualche grado, 
cresce pure la sua forza dissolvente relativamente all 5 aria ; egli to- 
glie dunque al capello una porzione dell’acqua che lo penetra, e in 
ragione di questa sottrazione, il capello s’accorcia; dall’altro lato il 
calore comunicandosi al capello tende ad allungarlo, benché in modo 
assai più debole ; si scorge quindi che 1’ effetto totale è il risultato 
di due forze parziali e contrarie; è dunque necessario nelle esperienze 
dilicate di seguire nel tempo stesso 1’ andamento dell’uno c dciraltro 
strumento affine di poter distinguere 1’ effetto principale o il grado 
dell’ umidità dell’aria, dall’ effetto che è dovuto al calore ; perciò il 
suo inventore costrusse , dopo molti esperimenti, una tabella di corre- 
zione, la quale serve a riconoscere separatamente i due effetti accennali. 

Giova finalmente ricordare che l’igrometro non indica la quan- 
tità dell’ acqua contenuta nell’aria, ma solamente l’acqua che si di- 
scioglie , e 1’ acqua che precipita nell’atto che la dissoluzione e pre- 
cipitazione succede. Infatti, durante il maggior calore estivo, allorché 
il cielo è senza nubi, l’igrometro non dà segno d’umidità, benché 
gran quantità d’ acqua galleggi disciolta nell’ aria , come è agevole 
il convincersene prendendo una boccia di quest’ aria ed immergen- 
dola nel ghiaccio. Questa immersione è accompagnala da più goccio 
d’ acqua , e allora 1’ igrometro ne annuncia la presenza. 

Siccome i gradi del calore sono diversi ne’ diversi istanti della 
giornata, cosi sono pure diversi i gradi dell’umidità ; essa è massima 
al sorgere dell’ aurora , minore alla sera , minima dalle due alle tre 
dopo il mezzodi , salve le combinazioni straordinarie: la quale cosa si 
comprende agevolmente anco da chi non sa , che la forza dissolvente 
che 1’ aria esercita sull’ acqua, cresce e decresce in ragione del calore. 

Siccome l’equatore presenta una linea determinata da cui disiano 
ugualmente i punti delle opposte latitudini nord e sud, perciò, come 
abbiamo fatto del calore , ricorderemo i gradi dell’umidità osservati 
nei dintorni di quella linea, quali termini di conlronto per que’clie 
si osservano negli altri climi. 

Termini medii dell’ umidità giornaliera. 


Ore del giorno alla Martinica alla Guadalupa 

Mattino 94 ° 9 °° 

Mezzodi 8o° 2 8o* 2 

Sera 89® 8G° 1 

I risultati medii di più osservazioni fatte nelle isole accennate e 

circostanti stabiliscono nell’Arcipelago delle Anlille l’umidità media 
giornaliera : 

Al mattino a gr. 92 dell’ igrometro di Saussure ; 

A mezzodì . » 81 

Alla sera . . » 87 5 ; 

il che fissa 1’ umidità media di ciascun giorno tra i gr. 86 e 87 (1). 

Le variazioni giornaliere del termometro , dell’ igrometro , del 
barometro sono oggetti di rimarco per chi custodisce i magazzini mi- 
litari dirige gli ospitali , esamina l’andamento delle malattie ecc., c 


(1) Histoire phfsique dee Ai dii Ics Francaises , par Morcau de Jonnés, t. i.* r 

Gioja Jìl. della Stal. 1 1 
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dimostrano la ragionevolezza o l’ irragioncvolezza di piu regolamenti 
relativi ai diversi csercizii della gioventù nei collegi nelle diverse 
stagioni dell’anno, regolamenti che avendo per iscopo la conserva- 
zione di macchine tuttora dilicate, debbono custodirle con maggiore 
attenzione negli istanti in cui l’azione degli elementi topografici rie- 
sce nociva , e lasciar loro maggiore libertà, allorché è divenuta be- 
nefica. Lo stesso agricoltore regola la sua condotta secondo le accen- 
nate variazioni , e per esempio , non conduce al pascolo le pecore, 
sull’ aurora , quando cioè le campagne sono coperte di rugiada , e: 
non coglie le uve se non dopo che il sole 1’ ha dissipata. 

Non meno della giornaliera giova conoscere principalmente l’umi- 
dità, che domina io quella parte dell’anno, che si estende dalla fioritura-, 
al raccolto, giacché la sua azione in più o in meno riesce più sensibile sullo 
sviluppo e sulle perfezioni de’ vegetabili. Infatti si è l’incostanza del calo- 
re nel mese di maggio e l’umidità della state, che tolgono all’ Inghilterra 
la speranza di. produrre vini potabili in quantità che meriti rimarco. 

Paragonando l’equatore coll’ Europa si trova che sono: a 


epoche di minore umidità dì maggiore umidità ' '■ - 

per l’equatore gennajo,febbrajo marzo, aprile, agosto .settembre ottobre, 
per l’Europa maggio, giugno, luglio, agosto dal novembre al marzo.' 

L’ umidità media dell’ anno è rappresentata dai seguenti numeri : 

Martinica 87, 

Gnadalupa 8ti, 3 ,a 


Parigi 76^ n ,9 


74 


Nelle isole equatoriali 

In alcune città Europee | ^ n g ra 

11 confronto tra le variazioni annuali dell’ umidità nelle sodi- 1 
dette isole C di quelle delle sopraccennate città Europee, presenta 
un risultato rimarchevole, simile a quello che abbiamo accennato alla' 
pag. 118 , e come si vede nel seguente prospetto. 

f r inazioni igrometriche annuali 

Estremi delt umidità Estemio. igrometrica 


ero ‘fi* 


Uiu 


Luoghi 

Isole 


Latitudine 

[Martinica, , r , ~ 

\ Forte-Reale 33 61 
| Gnadalupa, fio . 
Santa-Rosa lfa 2 9 bl 
Città ( Parigi 48° 5 o' 3 q 

Europee j Londra 5i® 3 o' 3 i 


— 100 


eqnato- < 
riali 


11 confronto di questi numeri < 
i.° Che l’estensione delle varia 


39 

r- 97 5 36 4 

— 100 6i i 

— 95 ' 64 "• 1 : 

dimostra : 

variazioni igrometriche differisce corno 
le latitudini , e sembra crescere come esse ; dico sembra , giacché da, 
quattro casi non si può dedurre una legge generale-, altronde il caso 
della Guadalupa la smente , giacché essendo la latitudine della Gna- 
dalupa maggiore di quella della Martinica, dovrebbe essere anco mag- 
giore 1’ umidità , il che non è. 

a.® È fuori di dubbio che, come le variazioni termometriche, sono 
pure le variazioni igrometriche meno considerabili nelle isole equatoriali' 
che in alcune città d’Europa, cioè queste soggiacciono a maggiori vicen- 
de di umido e di secco, del qual risultato faremo uso altrove. 
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CAPO SECONDO. 

riooiMA. 

§. 1. Quantità della pioggia. 

Nelle pianure di più paesi caldi, scarsissima suole essere la piog- 
gia ; vi sono anco regioni dove non piove mai , come , p. e. , ncl- 
1 ’ Egitto superiore , nelle valli del Perù , ecc. Rare volte piove nel- 
l’ Arabia deserta, quindi vi si veggono mura dipinte da mille anni 
senza clic abbiano perduto il coloro. 

All’opposto a Popayan piove, o dicesi che piova, io mesi dell’anno, 
8 a Terra-b erma, a Quito quasi ogni giorno, cosicché riescono mollo in- 
comode le strade. Vengono quindi i paesi in cui la stagione piovosa dura 
fi mesi, come, p. e. , a Caracas dal novembre all’aprile, a Fernambuco 
dal lebbra jo,o marzo, all’agosto; il quale periodo piovoso va ristringen- 
dosi ora a 4 mesi, come nella Senegainbia dal principio di giugno alla 
metà d’ottobre, ora a 3 , come nella Nubia e nel Tibet dal giugno al 
settembre, ora a 2 , come in Tunquin-, in giugno c luglio, ecc. 

Se prestiamo fede a Warden, la quantità d’acqua che cade annual- 
mente negli Stati-Uniti d’America, è maggiore d’un terzo di quella che 
cade in Europa. 

L’acqua che cade di giorno è generalmente maggiore di quella che 
cade di notte', sono anco rarissimi di notte i temporali. Siccome è di giorno 

S rincipalmente, che si eseguiscono i lavori e i trasporti, perciò la ricerca 
el rapporto tra quelle due quantità non sarebbe inutile. Nella Florida, 
all’epoca degli equinozj c soprattutto in autunno, le pioggie cadono ab- 
bondantemente dalle undici ore del mattino alle quattro dopo mezzodì, 
duranti più settimane senza interruzione. Se questo periodo piovoso suc- 
cedesse di notte, riuscirebbe meno nocivo e lorse egualmente utile. 

La distribuzione della pioggia ne’ diversi mesi dell’anno influisce 
sulle epoche de’ lavori agrarj, sui periodi della vegetazione, sulle fasi cui 
va soggetta la salute degli uomini, principalmente ne’ paesi dove l’anno è 
diviso in due stagioni, secca ed umida. Nelle regioni in cui si coltivano 
le viti , riescono ai sommo nocumento le pioggie che sopraggiungono o 
nell’epoca della fioritura, o nel tempo della vendemmia, o poco prima; 
la quantità c il valore del vino può decadere dal cento all’uno. Ne’ paesi 
c negli anni in cui è mollissima o ineguale la distribuzione della piog- 
gia ne’ varj mesi, riescono più difficili e più dispendiosi i lavori idrau- 
lici che hanno per iscopo l’asciugamento delle paludi, ecc. 

Nelle zoyc temperate le difierenze mensili nel riparto della piog- 
gia sono meno graudi che sotto la zona torrida : a provare • questa 
proposizione addurrò il seguente confronto : 

Guadalupa nella zona torrida 
giugno 1799, pioggia 534 milliua. differenza 
marzo 1793 .... » i 5 . . . . 

Edimburgo nella zona temperata 
luglio (comunemente) » 47 ... . 
marzo » 23 ... . 

Dunque inEdiinburgo il 1 5 gr.di latitudine, la massima quantità di 
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pioggia mensile non è che il doppio della minima, mentre nel laGuadalupa 
sotto il gr.i5,ella è 35 volte maggiore.il rapporto del doppio, tra la massi- 
ma pioggia mensile e la minima, si osserva prossimamente anche in Mila- 
no, come risulta dal prospetto che il lettore ritroverà nella pag.170 e 17 1. 

11 confronto delle quantità annuali presenta gli aumenti o i de- 
crementi , e questi invitano lo statista a ricercarne le cause o negli 
elementi topografici o nei lavori degli uomini: ecco il solito confronto: 
Guadalupa e Martinica {Zona torrida) 
anni secchi pioggia 71 pollici , differenza 
anni piovosi . • Q» . • • 

20 

Milano , tona temperata 

1814 massima pioggia 58, 10, 5i 

1817 minima pioggia 24, 8, 48 a 3 

La differenza è maggiore nella zona temperata, come alla pag. 118. 

Dal 1764 al 1790 fu in 

Milano la pioggia media poi. 33 6 

Dal 1791 al 1817 ... >1 37 a 

Differenza 3 , 8 

11 dottissimo astronomo abate Cesaris , facendo osservare questo 
aumento nella pioggia , aggiunge : parlando io ( altrove ) di questo 
fatto , ho creduto disegnarne una ragione nell’aumentata evapora- 
zione per l’aumentata irrigazione e coltivazione delle nostre campagne . 

La cognizione delle leggi che segue la pioggia nei riparti mensili o 
nelle quantità annuali , unita alla cognizione degli strati interni del 
suolo, serve a far riconoscere le vere cause di più incomodi pubblici, 
per es., inondazioni sotterranee in certi anni ed incerti luoghi delle cit- 
tà , incomodi che, se vengono attribuiti alle false cause proclamate dal- 
l’opinione volgare, danno luogo ad inutili e nocive misure di polizia 
sanitaria , come successe più volte. 

La quantità d’acqua che esce dal canale emissario di vaste pa- 
ludi confrontata colla quantità di pioggia annuale che ricevono, ser- 
ve , se la prima è maggiore della seconda , a dimostrare 1’ esistenza 
di cause interne e sotterranee, od esterne e più o meno distanti, co- 
gnizione che diviene norma ai lavori da eseguirsi , ccc. 

§ 2. Numero de? giorni piovosi. 

Non v’ ha rapporto costante tra la quantità annuale della pioggia e 
il numero de’ giorni piovosi ; la cognizione dell’ uno di questi elementi 
non conduce a quella dell’altro. In alcuni anni alla massima quantità 
di pioggia corrisponde il minimo numero di giorni piovosi e viceversa. 
Mentre il Warden attesta, che negli Stati-Uniti d’America la pioggia che 
vi cade, supera d’un terzo quella che si osserva in Europa , nota che il 
numero de’ giorni piovosi vi è minore: infatti egli dice, furono 
In 20 città d’ Europa, dopo l’osservazione di più anni, 

i giorni di pioggia 122 

all’ opposto nello stato di Massachusset furono a Cambridge. 88 
a Salem - . . . . ............ . . 95 (1) 

(1) Dcscription itatistiqu* des EUs-Cnis de l'Amciique septeotrkmalc,:. u e rf>ag. 233 . 
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In questo articolo presenta opposto risultato il seguente confronto 
tra i paesi equatoriali e gli europei. 

Luoghi d' osservazione Numero de’ giorni di pioggia 

Isole equatoriali massimo minimo medio 

Martinica 238 223 23o 

Guadalupa 223 179 

Paesi europei 

Parigi > 3 4 

Salzburgo 1 38 n 7 120 

Nissuno porrà in dubbio 1’ importanza di queste ricerche, se ri- 
fletta che la pioggia fa cessare : 

i.° 1 lavori esterni nelle miniere , 

2. 0 I lavori idraulici nelle paludi , 

3.° I lavori agrarj nelle campagne , ^ 

4. 0 I lavori delle arti che si eseguiscono all’aria aperta, per es., 
fabbriche di mattoni , costruzione di edificii, costruzione di strade e 
di canali , ecc. ; 

5.° I lavori clic abbisognano d’acqua limpida ( la quale per lo 
più viene turbata dalla pioggia ) , per es. , le cartiere. 

Il numero de’giorni di pioggia può servire di lume ai tribunali 
per riconoscere la frode in più contratti: eccone un esempio: un truf- 
fatore per vendere ad allo prezzo la sua miniera, accertò il compra- 
tore, che il prodotto annuo montò a quintali A negli anni addietro. 
Essendo noto il numero degli scavatori che impiegava, è nota la quan- 
tità del minerale che scava ciascuno giornalmente , è nota pure la 
quantità B scavata ogni giorno: moltiplicando la quantità J 3 pel nu- 
mero de’ giorni in cui la pioggia permette i Livori , risulta la quan- 
tità C che è minore della metà di A\ è quindi evidente la frode. Lo 
stesso raziocinio si può applicare a quei contratti , in cui si vedono 
opificj clic rimangono sospesi per cagione del ghiaccio. 11 numero de’ 
giorni in cui dura il ghiaccio, può presentare ai tribunali la stessa nor- 
ma. In generale ogni asserzione contraria alle leggi topografiche, è lalsa . 

$. 3. Rugiada. 

La rugiada è una precipitazione di acqua, che si depone in pic- 
colissime goccie sopra tutti i corpi esposti all’aspetto libero del cielo, 
nelle notti calme , e quando il tempo è sereno. 

Consultando le teoriche fisiche e l’esperienza, si giunge all’idea, 
che la rugiada debba essere massima ne’paesi, dove suole essere mas 
sima la pioggia diurna, e vicino a grandi acque ; ed all’opposto mi- 
nore , ecc. ; quindi la rugiada cade in gran copia sulle sponde del 
Mississipi , e cresce a misura che il fiume, allargandosi, s’avvicina 
alla sua foce. È anco comune opinione essere cosa insalubre l’espoi - 
visi , ed è riguardato come una delle cause che predispongono alla 
febbre maligna. Tutte le cose capaci d’ imbeversi d’ umidità , che di 
notte rimangono esposte all’ aria , si trovano il mattino cosi bagnale 
come se fossero state immerse nell’ acqua (1). 


( 1 ) Annales dei vryages , t XI» r 9 8- *88* 
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Acciò i giovani, consultando gli indizj generali che vengono addi- 
tati dalla teorica e dall’osservazione, non dimentichino le eccezioni, e 
quindi non esaminino le cose alla sfuggita , adduco i seguenti fatti : 

1. L’ Ulloa attesta che nelle 1 . Nelle isole Marquesas^JST /?. 
valli del Perii non piove mai , posizione marittima e caldissima) 
ciò non ostante la rugiada yi è sì la temperatura dell’aria è sì secca, 
copiosa, che le strade di Lima so- che un pannolino lasciato sulla ter- 
no spesso ingombrate dal fango. ra non si trova nè anche umido al 

V mattino ( Desbrosscs, IJist: desria- 

vigations , t. i.m ) 

2. Al Cairo , situato sul Nilo , 2 . Nell ? Alto - Missouri , fecon- 

bencliò sia assai rara la pioggia , dato da pioggie abbondanti , la 
le rugiade sono sì abbondanti, che rugiada vi è rarissima anco ne* 
si veggono molli le strade anche luoghi vicini ad un vastissimo fiu- 
dopo che si è levato il sole. me quale è' il Missouri. 

3. Nell’ Arabia deserta , dove 3. Nella Nubia , dove la pioggia 
piove pochissimo, dopo caldissi- dura 3 mesi ,come ho detto di sopra, 
me giornate si provano pungen- non si scorge traccia di rugiada al- 
tissimi freddi : le rugiade sono di meno nel paese di Jf'adi Haìfa ne’ 
quando in quando sì copiose, che cinque mesi in cui vi dimorò un 
riesce difficile 1’ accendere il fuo- viaggiatore, cioè dal febbrajo alla 
co , e le tende si trovano al mat- fine ài^w^no^Journal dea voyages, 
tino sì ammollate come se fossero t. XX , pag. 373 ). Siccome questi 
state in un secchio d’aèqua ( Jour- mesi corrispondono alla stagione 
ìud des voyagcs , t. Ili, p. i63 ). secca, perciò questo fatto si trova in 

opposizione con quanto si osserva 
nella Senegambia , dove nella sta- 
gione secca sono copiose le rugiade. 

Osservando la copia delle rugiade, sarebbe facile il condannare que’ 
regolamenti militari, che vietano l’uso delle mutande anco alle sentinelle 
notturne, ed approvare quelli che in certe stagioni ordiuano l’uso del 
cappotto, ecc. CAPO TERZO. 

FENOMENI DE* CORPI INORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI d’tIMIDITa’ 

I. Le molecole metalliche poco aderenti, dove è forte e co- 
stante l’ azione del calorico atmosferico, si combinano presto 
coll’ ossigeno dell’ aria e dell’ acqua, il che fa loro perdere 
il lustro, la durezza ed altre qualità metalliche; quindi a 
Marocco , nella Guinea, nelle isole Antille le armi irruggi- 
niscono dalla mattina alla sera ; le chiavi , le forbici , gli 
strumenti chirurgici , anche portati in tasca, non sono sot- 
tratti alla ruggine; essa si introduce nell’interno degli oro- 
logi, benché con somma cura custoditi; quindi le armi bian- 
che , destinate per la Guinea , si guarniscono di rame , ecc. 

La poca durata dello stagno degli specchi diviene nuo- 
vo argomento dell’umidità d’ un paese. 

La pronta ossidazione de’ metalli non permette che di 
rado 1 impiego degli utensili di rame , e rende necessaria 
la rinnovazione frequente di quelli di ferro. 
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/ 11. La decomposizione delle sostanze litologiche non è 

li. \ prodotta solamente dalla penetrazione profonda dell’ umi- 
Dccomno- 1 ( |ità, che tende a disgregare i loro clementi, ma anco dall’ot>- 
hiziimc del- I sidazione delle loro parti ferruginose, per cui perdono i 
•il tre sostati- I l° r0 colori e le loro proprietà magnetiche , e sono presto 
ze litologi-/ ridotte allo stato terroso ed arenaceo. 11 Catleau osserva , 
che. f che la statua di marmo di Federico a Stellino dimostra 

' di sentire 1’ azione de’ venti umidi del Baltico. 

III. Tutti sanno, che il sale marino o il sale comune è avidis- 
simo degli umori clic nuotano nell’aria, e quindi si mostra 

111. % umidissimo in tempo di pioggia, e secco quaudo l’aria scar- 

Deliquc- 1 seggia d’umidità. Questa deliquescenza del sale, che è iudi- 
s li^cd "InV z '° dell’umidità d’un paese, rende necessaria maggiore de- 
ispòcie del \ strezM nella salatura delle carni, oltre di richiedere maggior 
1 quantità di sale.Cresce la difficoltà d’ottenere il sale col mezzo 
dell’evaporazione naturale ne’ paesi dove, p. e, in Inghilter- 
ra, il sole ha poca forza, e l’aria conserva più gradi d’umidità. 

IV. L’ umidità decompone prontamente la polve nitri- 
ca , il che rende necessarie molte precauzioni per con- 
servarla ne’ magazzini militari , onde non trovarsi con 
ischioppi voti in caso di pressante bisogno. 

Si può citare qui la mancanza di tenacità nelle sostanze 
impiegate per incollare} la poca durala de’ colori, principal- 
mente de’ colori teneri e misti, l’abbassamento degli strumenti 
musicali a corde , e soprattutto dell’ arpa e piano-forte. 
t V. L’ Ellicot per dimostrare l’umidità del clima delle 
Ingrossa- V Caroline , ricorda che gli astucci in cui racchiudeva i 
mento dc’lc- < suoi strumenti astronomici , risentivano talmente 1’ azione 
gn.irai e si- J dell’umido, che 1’ avorio c il legno del sestante gonfiatisi 
mi| i. ^ in modo straordinario sorgevano sul metallo. 


sai marino 
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CREDI d’umidità’ rat prese stati dai fenomeni de’ corpi organici. 


CAPO PRIMO. 

GRADI D’UMIDITÀ 5 DESUNTI DALLA PERFEZIONE , IMPERFEZIONE O MANCANZA 
DE* PRODOTTI VEGET ARILI. 

I. L’ Humboldt parlando della costa settentrionale del gollo di 
Cariarlo ( lat. io° 27' ) , e dichiarandola nuda , arida , scoscesa , os- 
serva che , in olita di questa aridità e mancanza di pioggia , la quale 
talvolta si fa desiderare i5 mesi, pure la penisola d’ Araja (simile 
al deserto di Canound nell’India ) produce dei patìUàs , o melloni 
d’ acqna , i quali pesano 5o a 70 libbre. Dal quale ed altri simili 
falli si ha ragione di conchiudere che, in que’ paesi i vapori clic l’aria 
contiene, sono circa 9/10 della quantità necessaria allà sua satura- 
zione ; c i vegetabili si sostengono per 1’ ammirabile proprietà , che 
hanno le foglie di succhiare 1’ acqua disciolla nell’ atmosfera. Ora , 
siccome questi fenomeni della vegetazione non si scorgono nei de- 
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serti caldissimi ed aridissimi dell’ Africa, quindi si ha diritto di negare 
loro quell’ umidità, di cui si hanno tante prove nell’ America meridio- 
nale , sotto corrispondenti latitudini ed ugualmente sferzale dal sole. 

li. Perchè vi lagnate voi della frequenza delle pioggie d’aprile 
e maggio , diss’ io ad una villanella ? Perchè mi costringe , ella ri- 
spose , ad andare più volte ne’ frumenti onde estirpare le cattive erbe 
che li danneggiano, — Dunque la frequenza di que’ lavori agrarj 
diviene indizio della frequenza delle piogge pe’ mesi accennati. 

111. La manna che raccolgono gli Arabi , comparisce negli anni 
in cui le pioggie sono copiose. Dunque all’ epoca del raccolto che 
dura sei settimane , e comincia nel giugno e talvolta nel maggio , 

S otrcte conchiudere se la pioggia fu scarsa o copiosa dalla quantità 
ella manna raccolta. — La bella riuscita del lino nelle Fiandre e 
nell’ Irlanda annuncia uguale umidità atmosferica 

IV. All’opposto dovunque vedrete copiosi asini emuli, ma non 
buoi , non vacche , non cavalli , come ne’ Pirenei Spagnuoli , con- 
chiuderete , che le pioggie sono scarsissime , ed arida è l’atmosfera 
anziché no; e la ragione si è, che i primi animali si contentano di 
scarse erbe meschine ; all’ opposto i secondi amano abbondanti e ric- 
chi pascoli , quindi prosperano sulle montagne della Svizzera meuo 
calde' , ma più umide che i Pirenei Spagnuoli ; Infatti i ricchi pa- 
scoli richieggono copiosa umidità , perciò sono bellissimi i prati nel- 
P Inghilterra e nell’ Olanda, L’eccessiva evaporazione cui vanno sog- 
getti i Pirenei Spagnuoli , è la causa dell’ accennata aridità. Volete 
riconoscere qualche altro effetto di questo elemento topografico? Sap- 
piate che in forza di esso , le provincia settentrionali della Spagna 
c particolarmente la Catalogna e la Biscaja, sono costrette a chiedere ai 
Francesi gli animali, che vengono uccisi nelle loro beccherie. La sola 
città di Barcellona compra da fornitori Francesi ciascun giorno 5oo mon- 
toni, 200 pecore, 3o buoj, 5o becchi castrati, e riceve inoltre 6000 porci. 
Al quale argomento pongo fine, per non ripetere qui ciò che il 
. lettore troverà sviluppato altrove sull’influenza degli elementi topo- 
grafici sull’ agricoltura e sul commercio. 

CAPO SECONDO. 

• * 

FENOMENI DE’ C0BPI ORGANICI INDICANTI MASSIMI GRADI D* UMIDITA 1 , 

. • ' 1 t 

I. Nelle Asturie , paese umidissimo, s’ incontrano sopra 
tutte le roccie e le muraglie i polipodii , le sax (fraga ro- 
tondifolia , vi abbondano l’ osniunda regalis , la polmo- 
naria , il fior cappuccino ; scarseggiano all’opposto il ra- 
merino , la salvia , il fica greco , la scabbiosa a stelle , 
la scorzonera c la cicoria amara a fiori azzurri. 

II. La muffa prontamente si estende e fiorisce sulle scarpe , 
sugli abiti rimasti in disparte e non usaLi;il pane vuole esse- 
re ridotto a biscotto se non si vuole mangiarlo ammuffito. 

Rapida alterazione ne’ tessuti delle stoffe di cui non si 
fa uso; le tele principalmente c le seterie presentano mac- 
chie indelebili. 

• • • • • 1 J 
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HI. Mosco t 111. In Inghilterra , paese alquanto umido, non v’ha 
terrestre $ albero senza musco; i più piccoli rami ne sono coperti. 

IV. C IV. Pronto sviluppo de’ lunghi sui legnami impiegali 
Fungili $ nelle fabbriche nuovamente costrutte. 

V. Flc&sibi- ( V. IN elle Asturie i rami delle quercie sono si flessibili, 
lità de’ rami ] che , come altrove de’ vetrici, se ne servono gli abitanti 
delle quercic { per fare delle corde. 

/ VI. Benché in quella provincia le grandi famiglie c i con- 
venti consumino moltissima legna come combustibile, di rado 
trovasi cenere bastante per coprire il fuoco durante la notte. 

Si osserva lo stesso fenomeno nelle foglie: 25 libbre,per esem- 
pio, di rhus coriaria vengono ridotte a tre dalla disseccazio- 
ne, e quasi a nulla dalla combustione. Le piante che altrove 
i-\ somministrano molti sali fissi, come l’assenzio, il cardo santo, 
laccntaurea bulbosa, ecc., sono sì abbondanti nelle Asturie, 
che si potrebbe somministrare a tutta la Spagnajciò non ostante 
perla suddetta causa, i farmacisti di quella provincia sono co- 
stretti a trarre tutti gli anni dalla Castiglia le ceneri di questi 
\ vogetabili, onde procurarsi i sali fissi nccessarj alla medicina. 
VII. Copio- ( VII. All’opposto il fìtmo e la caligine sono ivi sì densi 
so fumo c < e copiosi , che , se i cammini non venissero scopati ogni 
caligine | quindici giorni rimarrebbero otturati. 

Vili. Tenne 1 Vili. Le violette , bellissime nel suddetto paese , nop 
odore dc’lio- < tramandano da un ammasso di 20 a 3o libbre tanto odore 
f quanto un solo gambo colto nella provincia di Mcdina-Cccli. 
IX. 1 frutti hanno evidentemente nelle Asturie meno sa- 
pore che altrove. Posti a cuocere sul fuoco si sciolgono in 
tanti vapori , che il resto è pochissima cosa ; altronde si 
conservano difficilmente ( altro segno ed effetto dell’umi- 
dità ). Appena le ciliege sono mature che cominciano a 
marcire sugli alberi , mentre, sull’alto piano di Mcdina- 
Coeli e ne’ dintorni di Soria e d’ Osma , rimangono sugli 
alberi giusta 1’ uso del paese , dal principio ai luglio , 
Rapida cor- j epoca della loro maturità, sino all’ottobre ed al novembre, 
ruzionc del- / I vini ordinariamente inacidiscono in brevissimo tempo, 
e richieggono particolari precauzioni ond’ essere conservali. 

Consimili precauzioni richiede la conservazione delle se- 
menti clic verranno affidate alle terre nell’anno seguente, 
1 grani durano di rado due anni ; le farine, dopo due 
o tre mesi, degenerano in pasta muffata, corrotta, fetente; 
quindi la necessità di tenerle In barili ermeticamente chiusi. 

Rapida distruzione de’lcgnami dolci e porosi esposti ab 
. 1’ aria ; in un anno sono putrefatti. 

X. AMion- 1 X. Sono si comuni nelle Asturie questi anfibj, che da p- 
danza di lu - 1 pcrtutto si raccolgono a piene mani, ed è stalo detto che 
iliache y sono una piaga di quella regione. 

XI l’iccokz C XI. Le trote c le anguille, delle rpiali c eccessiva la quantità 
za c Scarso ( * n tanti torrenti e riviere che precipitano nel mare, non sono 
sapore di al- 1 nè si grosse nè sì nutritive nelle Asturie, come quelle che abi- 
cuni pesci ( tanolc acque scendenti dalle stesse montagne verso mezzodì. 
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XII. Copia straordinaria di rettili incomodi, come, per 
esempio , in Olanda , per cui sono rispettate le cicogne 
che ne liberano il paese. 

XIII. A Porto-Rico ( una delle grandi Antille ) i venti 
del sud o dell’ouest traggono seco pioggie si abbondanti, 
che ne rimangono inondale le campagne , e nell’atmosfera 
dififondesi un’ umidità sovente endemica. Le carni s’alte- 
rano rapidissimamente :■ in quattro giorni il cadavere d’un 
bue o d’ un cavallo , esposto all’ aria , è corrotto , sbra- 
nato , divorato da migliaia di vermi e d’ insetti che vi si 
producono con prodigiosa fecondità. 

Le carni non si conservano al di là di 34 ore. 

Necessità di seppellire i morti poco dopo che sono spi- 
rati , ecc. 

XIV. 11 volto degli abitanti è tinto di pallore febbrile, 
come, per esempio , si vede sulle coste del mar Caspio* 
sì nella stagione estiva elle nella iemale. 

XV. Al Congo ne’ tempi nebbiosi , che non sono rari , 
1’ umidità è sì forte che rilassa le fibre , incomoda la re- 
spirazione, e ad ogni men faticoso esercizio provoca forti 
sudori che minacciano la salute degli stranieri non abituati 
a quel cliipa, e gli obbliga ad asciugarsi al fuoco o cam- 
biare di abiti. 

Tutti sanno che le febbri intermittenti regnano ne’pacsi 
dove si coltiva, il riso. 

XVI. La straordinaria mortalità degli Europei che giun- 
gono alle coste caldissime ed ùmidissime del Messico, è 
un fatto accertato dalla testimonianza unanime de’ viag- 
giatori; e ciò che forse potrebbe sorprendere si è, che l’in- 
salubrità dell’ aria è quasi sempre sicuro indizio di stra- 
ordinaria fertilità del suolo. 


SEZIONE TERZA 

1 • 

CAUSE DELLE VARIAZIONI DELL’ UMIDITA* E SICCITÀ*. 


CAPO PRIMO. 

VARIAZIONI NELL* UMIDITA* E SICCITÀ* PER LATITUDINE. 

L’ evaporazione delle acque del globo , donde risultano le piog- 

S ìe , essendo proporzionata alla temperatura locale , pare die ad essa 
ovrebbe corrispondere la relativa quantità di pioggia annuale. Ora 
la temperatura, generalmente parlando, è in ragione della minor di- 
stanza dall’equatore; sembra dunque che lo stesso dir si debba della 
pioggia. Questa presunzione generale è provata dal seguente prospetto. 


Lunghi et osservazione 
Isole Antille 
Calcutta 
Cliarlestown 


Latitudine 
io° al 23® 
22 ° 34 ' . - 
32° 5o' . . 


Pioggia annuale 
„ 216 centimetri 

- 20 5 

-, i3o j , 1 . 
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Luoghi d' osservazione 

Roma . . - • • 4 1 


Milano . . 

Parigi . . 
Londra . . 

Pietroburgo 
Upsal 


Latitudine 

' 53' . . 
27' . : . 
5o‘ 1 


45° 

48° 5o' f 
5i° 3o‘ i ’ 

59° 56' . 

5g° 5i* . • 

Ciascuno vede in questo prospetto , che le quantità della ter- 
za colonna vanDO decrescendo, a misura che crescono quelle della 


Pioggia annuale 
io5 centimetri 
g5, 5 

55 


46- 

43 


seconda. t - * . 

Questa legge generale soggiace a più alterazioni come si vede 

seguente prospetto. 
Luoghi d osseivazione 
Kendal .... 

Latitudine 

. 54° 17 '- • • 



Pioggia annuale 
i56 centimetri 

Genova .... 

. 46 ° 12 ' . . . 



140 

Rio-Janeiro . . 

. 23° 45' . . • 



129 

Pisa 

. 43° 42' . • . 



124 

Napoli .... 

. 40 ° 5o' . . . 



9 5 

Douvres .... 

. 5i° 7 ' . . . 



95 

Lione .... 

. 45" 45' . . . 



«9 

Liverpool . . . 

. 52° 28' . . . 



86 

Manchester . . 

. 53° 2q' . . . 



84 

Venezia .... 

. 45° 25' . . . 



81 

Lilla 

. 5o° 3 7 ' . . . 



76 

Algieri .... 

. 36° 3o' . . . 



7^ 

Utrecht .... 

. 44° 27 ' . . . 



73 . ’$•. <'* 

Bologna .... 



65 

Abo 




65 

Cairo 

. 3o° 2’ . . . 



zero 0 quasi zero 


In questo prospetto i decrementi della 3* colonna non seguono 
le variazioni della 2* ; cosi , per esempio , vediamo a Kendal i56 
centimetri di pioggia , mentre a Manchester , sotto una latitudine 
poco diversa , non ne troviamo che 84 , ecc. 

Parimente non è sempre vero , che la pioggia sia in ragione 
della temperatura , come apparisce dal seguente confronto. 

Città Lat. Temperatura annuale Pioggia annuale 

Marsiglia 43° 17' i5 , o 47 

Milano 45° 28' i3 , 2 g5 , 5 

Dal che risulta che, sebbene Milano abbia una temperatura mi- 
nore di quella di Marsiglia, ciò non ostante la pioggia annua è molto 
maggiore. 1 

E parimente falso , almeno in Italia , che l’epoca mensile della 
maggior quantità delle pioggie corrisponda alla minore obliquità del 
sole , come si scorge nel seguente prospetto. 
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località’ delle fboduz. ec. , O SIA topografia. 
Mesi Milano 



Pioggia mensile 

Giorni 

sereni 




num. centes. 

Gennaio centimetri . . 

... 07 , 

3 

II. 

08 

Febbraio 

. . . o 5 , 

1 

12. 

06 

Marzo 

. . . o 5 , 

6 

i 5 . 

o 3 

Aprile 

... 07 , 

8 

14- 

00 

Maggio. ... . . 

... 09 , 

5 

14. 

o 3 

Giugno. . . . ‘ . . 
Luglio ...... 

. . . 0» , 

1 

i 5 . 

o 3 

... 07 > 

1 

* 9 - 

o 3 

Agosto 

... 07 , 

6 

20. 

OO 

Settembre 

. . . 08 , 

I 

iti. 

OO 

Ottobre 

... 10 , 

5 

i 3 . 

titi 

Novembre 

. . • 11, 

1 

10. 

08 

Dicembre . 

... 07 » 

8 

11. 

01 


g 5 , 5 171. 01 


Mesi 

Roma 

Pioggia mensile 

Giorni piovosi 
num. centes. 

Gennaio centimetri . 

. ... 07 , I 

n. 53 

Febbraio 

. . . 07 , 0 

10. 45 

Marzo 

• • . 07 > 9 

i 3 . 40 

Aprile 

• • • 07 , 4 

11. 75 

Maggio 

. . . o 5 , 6 

9 - 7 ° 

Giugno 

. . . o 3 y 8 1 

7 . o 5 

Luglio . . 

. . . 01 , 2 

4. 00 

Agosto 

. . . 02 , 7 

4. 3 o 

Settembre .... 

. . . « 4 , 7 

7. 45 

Ottobre 

. . . 11,3 

12. 5 o 

Novembre . . . 

. . . 11 , 2 

12. 85 ’ 

Dicembre .... 

. . . 10 , 6 

1 5 . 00 

, l 

80 , 5 

120. 00 


Si vede qui che i mesi di maggior pioggia, si in Milano che a 
Roma , sono ottobre e novembre , non i mesi estivi. 

Le cause che alterano l’ azione solare sull’evaporazione , e quindi 
sull’ andamento della pioggia , vengono accennate ne’ Capi seguenti. 

;. . . > ; . . f . " , 

CAPO SECONDO. 

. *: . .(•<>■ r • f •»■;•!».-» • , . •* . * : % ’t ' ' 

VARIAZIONI BILL* UMIDITA* E SICCITÀ* PER ELEVAZIONE SVL LIVELLO 

DEL MARE, * ' ‘ > ■ 

* » • **..'*' • * 1 * 1 • ' 

In pari circostanze, piove piu sulle montagne che sulla pianu» 
ra } eccone alcune prove. .. .. • . . 
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San Domenico ( sulle montagne ) 

Luoghi 


Altezza 
metri 

Marmclada. ....... 600 . 

Tivoli 463 . 

Montagna di Borgne . . . 5oo . 

Limbo 

Morne Edouard (nella Martinica )3/jg . 
a.° Montagne del Friuli, Feltro, Tolmczzo 
cd anche . , 


Acqua annua 
centimetri 


370 
270 
9 J 9 

570 
256 

Garfagnana249 
• 270 

San Domenico ( al livello del mare. ) 


Luoghi 

Nord dell' isola 


Acqua annua 
centimetri 


Fort Daupliin i5i 

Bourg du Trou 147 

Sud dell ‘ isola , ma in posizione ugualmente boreale. 

Leogana i35 

Port au Prince (8 leghe all’ouest di questa città) 8g (1) 

2. 0 Lungo il golfo del mare Adriatico 70 

Bologna 64 

La maggior pioggia sulle montagne, relativamente a quella della 
pianura , si debbe ascrivere : 

i.° Allo stato superficiale delle alte regioni, coperte di boschi e 
vegetabili d’ ogni specie; 

2. 0 Al maggior freddo che regna sopra di esse , c per cui i va- 
pori che restano disciolti nell’ aria in pianura, giungendo alle mon- 
tagne^ devono unirsi e precipitare sotto la l’orma di pioggia. 

E questo il motivo , per cui si veggono spesso ingombrate da 
nebbie e da nubi le montagne prima che piova in piauura. 

3.° Molte grandi catene montane, come le Ande , i Grati, l’Hy- 
malaya ed anche i vulcani delle isole della Sonda intercettano inte- 
ramente le nubi piovose, formalo dall’evaporazione dell’Oceano, ed, 
arrestandole colle loro masse , lp costringono ad accumularsi e ver- 
sare torrenti d’acqua sopra l’uno de’ loro pendìi, mentre 1’ altro ri- 
mane privo di pioggia e di fiumi , come si osserva al Perii ed al 
Chili: le nubi venendo dall’Atlantico, spinte dai venti d’est ver- 
so le Cordilliere , si fissano al di sotto di questi picchi agghiaccia- 
ti , non ne passano le cime, e si portano sul littorale bagnalo dal 
grande Oceano. Esse si risolvono in pioggie , che alimentano i vasti 
fiumi delle pianure della Piata , mentre sull’ opposto pendio , dove 
non compariscono giammai, non si trovano che riviere poco nume- 
rose e poco considerabili, e la pioggia vi è un fenomeno straordinario. 

Le nubi accumulatesi sulle montagne dell’ Abissinia si risolvo- 
no in pioggie abbondanti , e , durando molti giorni , cagionano le 
inondazioni del Milo , ecc. 


(0 Hisloire des Antilles Fiimqaiset , toro. l re , pag. tg 8 , sgg. 
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LOCALITÀ* DELLE PBOmJZ. CC. , O SIA TOPOGRAFIA 

CAPO TERZO 


VARIAZIONI NELL* UMIDITA* E SICCITÀ* PF.R L* AZIONE DE’ VENTI F PROSSI- 
MITÀ 1 DI MARI. 

L’una e l’altra di queste due cause concorrono allo sviluppo dello 
stesso effetto : sono i venti, die trasportano a distanza più o meno lontane 
i prodotti dell’evaporazione marittima, scambiano così la quantità della 
pioggia, che le contrade da essi percorse dovrebbero ricevere dalla sola 
condensazione de’ vapori che si solleva sul loro territorio. 

Sembra questa l’origine delle pioggie periodiche : esse risultano dal 
dominio de’ venti che si sono saturati di-vapori marini, e il ritorno annuo 
de’ quali sembra determinato da grandi cause astronomiche e geologiche. 

Sulla costa del Coromandel è il vento di nord-est che caccia i 
vapori del mare Indiano verso, le alte montagne de’ Gati , e dalla 
condensazione di questi vapori , che non possono soverchiare quel- 
l’ostacolo , nasce la stagione della pioggia per questa parte della 
penisola: quella situata sul lato opposto della montagna, gode du- 
rante questo periodo , d’ un tempo sereno , non turbato che quando 
i venti giungono da punti opposti dell’ orizzonte , carichi dei vapori 
marini che 1’ azione solare innalza nel golfo immenso, dove s’apro- 
no gli stretti di Babelmandel e d’ Ormus. 

Al Bengala , tra i a i e 27 gradi di latitudine boreale , i pro- 
dotti dell’ evaporazione dell’ Oceano sono parimente portati dai ven- 
ti , che , dal maggio all’ agosto, soffiano dal sud e dal sud-ouest 
attraverso alla pianura dell’India. La catena montana dellTIymalaya 
(vedi la nota (1) alla p.i 33 ), che corre dall’est all’ouest , arresta i 
vapori e li costringe a condensarsi successivamente nell’ ordine in cui 
giungono. E questa la causa che rende più precoce la stagione delle 
pioggie sulle montagne, ed è parimente la causa per la quale l’ epoca 
in cui i venti trasportano i vapori del mare , è immediatamente se- 
guita dalla pioggia, e questa dalle periodiche escrescenze de’ fiumi. 
All’opposto i venti del nord, che, avendo scorsa l’alta-Asia, si sono 
spogliali d’ogni umidità, passando sopra i suoi immensi deserti o 
steppi , portano la siccità nelle contrade del litlorale dell’ India , e 
assorbono le acque che le avevano inondate. 

Effetti analoghi sono prodotti dai venti d’est dell’ Atlantico me- 
ridionale , i quali accumulano nubi piovose sul pendio orientale delle 
Ande , del Chili e del Perù , e forniscono acque a tutti i fiumi che 
haguano le immense contrade del Brasile e del Paraguai. 

Finalmente, nel modo stesso, ma con effetti meno grandiosi e meno 
rimarchevoli , i venti dell’ ouest, che hanno traversato l’Atlantico set- 
tentrionale, adducono in Europa le pioggie d’autunno, e stabiliscono 
una costituzione umida che occupa più d’ un terzo dell’anno cornane. 

Le isole come i continenti risentono 1 ’ accennata influenza gene- 
rale de’ venti dominanti , ma essendo da tutti i lati circondate dalle 
acque marittime , ne ricevono da tutti i lati i vapori ; ed è questo 
il motivo per cui vi piove , qualunque sia la direzione de’ venti , 
mentre nelle regioni continentali la pioggia non cade quasi mai, al- 
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meno con perseverala , se non quando soffrano i venti da certi punti 
dell’ orizzonte. 

variazioni nell’ umidita’ e siccità’ ter l’ azione di venti 
e prossimità’ o distanza di mari. 


in più 

1. Clava : ( lat. tra i gradi 6 e 
9 ) , le forti pioggie e i grandi 
acquazzoni sono portati dai venti, 
d’ouest, i quali, dal mese d’ot- 
tobre sino a quello d’ aprile, do- 
minano nell’Oceano Indiano. 

2. Isole Anlille : vento del sud.- 
massimo grado d’ umidità. 

3 . Sumatra : vento nord’ouest, 
piovoso comincia la pioggia in di- 
cembre e finisce in marzo. 

4. Isola Tirhor : vento nord- 
ouest : torrenti di pioggia dal no- 
vembre al marzo. 

5 . Mari intorno al Capo di Buona 
Speranza dominio del vento nord- 
ouest, dall’aprile all’ottobre: grosse 
pioggie, nebbie e grandini tempestose. 

fi. Asturie, esposte al nord: il cli- 
ma c freddo , ma nel tempo stesso 
estremamente umido , del che ho 
addotte più prove alla pag. 168. 

7. Coste ael Mediterraneo : il 
vento del mezzodì è generalmente 
umido , caldo e malsano ; lo stesso 
vento conduce sulle coste del golfo 
Persico la stagione piovosa e ca- 
lori soffocanti. 

8. Inghilterra : i venti d’ ouest 

{ iredominanti la maggior parte del- 
’ anno , adducono le piccole e fre- 
quenti pioggie sìfavorevoli ai prati: 
larga fonte di lucri per gli Inglesi. 
9. Liguria : 

Pioggia annua cent. 121 

La principale causa delle piog- 
gie abbondanti dipende dall’urlo 
de’ venti del nord e del sud : ne 
nasce quasi sempre una precipita- 
zione di vapori, che comincia qual- 
che volta in mare o sul pendio 
della Liguria , altre volte al di là 
degli Appennini , ma che finisce 
sempre per estendersi sui due pendìi. 


in meno 

dava : il cielo è quasi sempre 
chiaro e Sereno , durante il mon- 
sone lormato dal predominio de’ 
venti d’ est , 1’ umidità de’ quali 
si depose sulle terre iusulari clic 
trovarono nel loro corso. 

2. Isole Antille : vento del nord: 
massimo grado di siccità. 

3 . Sumatra : vento sud-est, sec- 
co: comincia la siccità in maggio 
e finisce in settembre. 

4. Isola Timor : calore e siccità 
da maggio a novembre : nissun 
vento predominante rimarchevole. 

5 . Ma ri intorno al Capo di Buo- 
na Speranza-, venti del sud-est nel 
restante dell’anno provenienti dalle 
terre, meno forti o meno piovosi. 

6. A/vangelo e Lamica : i venti 
del nord portano la siccità c sono 
meno freddi che quelli del sud. 

7. Africa. 

I venti meridionali vi sono sem- 
pre freddi c secchi , il che non 
deve sorprendere , giacché vi ven- 
gono dal monte Atlante , come ho 
già detto alla pag. i 56 . 

8. È cosa rarissima che i venti 
nord-est, sud e sud-est condu- 
cano la pioggia in Inghilterra. 

q. Piemonte. 

67 

I venti di mare hanno di già 
perduto , passando sugli Apcnni- 
ni, una parte de’ vapori di cui 
erano saturi. 
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STATO BAROMETRICO ED ANEMOMETRICO. 

CAPO PRIMO. 

STATO BAROMETRICO. 

Le variazioni barometriche indicano, come a tutti è noto , i di- 
versi gradi di pressione , che l’atmosfera esercita sopra tutti i corpi. 

Siccome il barometro serve a misurare le altezze , o sia i livelli 
de’ diversi luoghi , e siccome questa cognizione è necessaria princi- 
palmente per le operazioni idrauliche, quindi è evidente l’utilità di 
seguire le variazioni barometriche , onde correggere gli errori che 
ne’ calcoli relativi alla livellazione possono introdursi. 

11 barometro , reso a l'orma jiortatile , è utile al viaggiatore per 
conoscere l’ altezza alla quale esistono le piante , gli animali e i mi- 
nerali , che osserva ; giacché gli animali , come abbiamo detto delle 
piante , prediligono certe zone , in cui trovano la temperatura c l’aria 
che più loro conviene; e quanto ai minerali la cognizione dell’altezza 
assoluta in cui esistono, è il mezzo più sicuro per determinare l’or- 
dine^ del soprapponimento de’ loro strati , e di salire cosi all’ordine 
nel quale successivamente si formarono. 

1 . V inazioni giornaliere. 

Le variazioni giornaliere sono regolari e irregolari. 

A) Variazioni regolari. 

Osservando costantemente le altezze barometriche in un medesi- 
mo luogo , si viene a conoscere che , attraverso a tutte le irregola- 
rità accidentali del loro andamento , esse hanno ciò non ostante una 
tendenza generale , che li fa periodicamente salire o discendere in 
determinate ore del giorno. Questo andamento è spesso alterato ne’no- 
stri climi , dove lo stato dell’ atmosfera è sì variabile ; ma fra i tro- 

I iici , dove le cause che agiscono sull’ atmosfera sono più costanti , 
o è pure il periodo delle ascese e discese barometriche, e ad uu 
tale grado che , a delta d’ Humboldt , si giungerebbe quasi a pre- 
dire le ore del giorno e della notte dopo la sola osservazione del- . 
l’ altezza barometrica. Ecco ora le variazioni giornaliere : 

Nel mezzodì { Ascensione alla mattina sino a mezzo-giorno abbassa- 
d’ Europa , a ( mento da mezzo-giorno alla sera; ascensione alla sera 
detta di Toaldo ( s j n0 a mezzanotte; abbassamento sino all’aurora (1). 

(1) In Francia , a delta di Ramond , si osserva il seguente periodo : 

Massima altezza alle ore 9 del mattino ; . 

Discesa sino alle 4 della seia, dove l'altezza è minima; 

Salita sino alle 1 1 della sera , c di nuovo altezza massima ; 

Discesa sino alle ore 4 del mattino , quindi risalita sino alte 9. 
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Nelle isole equa- ( Altezza massima al mattino , verso le G ore ; 
toriati, a delta di ( » minima verso le 2 dopo mezzodì} 

Morcau de J ornici # » media alla sera. 

B ) Variazioni irregolari. 

Nelle zone temperate queste variazioni non sono giammai molto 
considerabili ne’ tempi calmi ; ma per lo più, e quasi sempre il ba- 
rometro, discende rapidamente pria della grossa pioggia e della tem- 
pesta, e prova grandi oscillazioni durante alcune ore quand’esse suc- 
cedono , il che ne fa un istrumenlo utilissimo in mare po’ marinaj 
istrutti , e se ne servono anco con vantaggio gli agricoltori. 

II. Variazioni mensili. 


Mesi 

Isola equatoriale 
Martinica 

Gennajo 

■* 764 millimetri 

Febbrajo 

764 

Marzo 

762 

Aprile 

762 

Maggio 

762 25 

Giugno 

1 ili rr 1 1 /> 

762 75 

UllLllU 

Agosto 

/Ui 

760 5o 

Settembre 

762 

Ottobre 

764 

Novembre 

764 

Dicembre 

765 


Risultati alla Martinica 


Città europea 
Milano 

750 , 00 

749 , 9 8 
749 , 3g 

748 , 69 

749 , 66 

7 51 » °9 

750 , o3 

751 , 69 

752 , 12 
751 , 96 
75o , 70 
749 , «2 (1) 

a Milano 


Altezza massima dicembre settembre 

Altezza minima settembre , aprile 

luglio , aprile , marzo. 

I. Variazioni annuali 

Le variazioni annuali sembrano dimostrare che , il barometro , 
come il termometro e l’igrometro, segue sovente la ragione inversa 
della latitudine , cioè le sue variazioni sono tanto minori , quanto 
più ci accostiamo all’ equatore : infatti furono come segue, nel giro 
di più anni le variazioni barometriche ne' seguenti. 


Luoghi 

d' osservazione 

Latitudine 

Estensione delle variazioni annuali 

i 

Pietroburgo 

5 q a 56’ 

86 millimetri 

Città 7 

Parigi 

48° 5o’ 

32 

europee è 

Milano 

45° 27' 

5o 

Isole J 

| Guadai upa 

16 0 29' 

12 

Martinica 

14 0 53' 

i3 ' 

equatoriali j 

[ Barbada 

i3« 

6 


(1) La minor altezza della terza colonna, a Fronte della seconda, è dovuta al- 
l'altezza di Milano sul livello del mare. 

Gioja FU. della Stai. 


12 


478 LOCALITÀ 1 SELLE TBODUZ. CC. , o SIA TOEOOB AFTA 

La legge inversa delle latitudini nelle variazioni del barometro 
viene alterata dalle circostanze locali, come abbiamo detto del ter- 
mometro e dell’ igrometro ; quindi. 

i.° L’ accrescimento sembra subito e molto sensibile immediata- 
mente al di là del tropico; intatti alla Nuova Orleans (lat. uq° 5 y') 
>1 barometro nel 1819 passò dai millimetri 774 ai 711 ; quindi l’esten- 
sione delle variazioni giunse a millimetri 63 , quasi doppia di quello 
di Parigi , benché la latitudine di questa città sia molto maggiore. 

2. 0 Le variazioni sembrano diminuire in ragione dell’altezza del suolo 
Sul livello del mare, quindi esse sono quasi nulle sulle alte montagne. 

3 .° Siccome quello stesso calore che fa salire la colonua del termome- 
tro, deve produrre il medesimo effetto sopra quella del barometro, perciò si 
usa, ed è necessario, di unire l’ osservazione dell’ altezza barometrica a 
quella della termometrica. La prima al livello dell’oceano si trova a 
0“ 7629(28 poL 2', 2), essendo la seconda a 12’ 8 del termometro centigrado. 

CAPO SECONDO. 

«TATO ANEMOMETRICO. 

La forza e la direzione de’ venti , dopo il calore e 1 ’ umidità , 
sono gli elementi che più sensibilmente influiscono sui sistemi viventi 
e sulle operazioni degli uomini. 

Si determina la lòrza del vento dalla sua velocità come segue : 


Velocità per ogni 
minuto fecondo 

Velocità air ora 

Qualità del renio 

Metri o,5 

1800 

Vento appena sensibile 

» 1,0 

36 00 

Sensibile 

» 2,0 

7200 

Vento moderato 

» 5,5 

19,800 

Vento un po’ forte 

» 10,0 

36 ,ooo 

Vento forte 

» 20,0 

72,000 

Vento fortissimo 

» 22,5 

8 1,000 

Tempesta 

“ 2 7 >° 

97,200 

Gran tempesta 

» 36 

104,400 

Oragano 

» 45 

162,000 

Oragano che spezza gli 

alberi de’ bastimenti ed 

i bastimenti stessi 

, sradica gli alberi, at- 


terra selve , leva i tetti dalle case trasportandoli in allo ; rovescia 
le mura , scuote le fabbriche più forti , e riesce ad atterrarle ; pre- 
cipita le sommità de’ monti , spezza le roccie , gonfia i fiumi ecc. 

Si determina la velocità ael vento paragonando i tempi in cui 
soffiò in più luoghi distanti; la differenza de tempi e la distanza de’ 
luoghi danno lo spazio scorso per ogni ora , cioè la velocità. 

1 venti un po’ forti hanno alle volte la loro origine ne’ punti 
verso de’ quali soffiano; così nel 1740, Franklin provò a Filadelfia, 
verso le sette oro della sera , una tempesta violenta di nord-est , la 
quale non si fece sentire a Boston che quattro ore più tardi , quan- 
tunque questa città sia al nord-est della precedente; paragonando in- 
sieme molti rapporti , tanto più esalti , quanto che nella stessa sera 
crasi osservato un eclissi della luna in più stazioni , si. riconobbe che 
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l’oragano, il quale dappertutto soffiava dal nord-est, progrediva dal 
sud-oucst ver^b il nord-est con una velocità di 16 miriarnetri all’ora. 
Dal che Franklin conchiuse che questa tempesta fu prodotta da una 
grande rarefazione aerea successa nel golfo del Messico. 

Una tempesta simile di nord-est fu osservata di nuovo sopra que- 
sta costa dell’America nel 1802; essa cominciò a Charlestown , a 2 
ore dopo mezzodì , c non si fece sentire a Washington che a 5 ore; 
a New-York , più settentrionale che queste due prime città , essa co- 
minciò a 10 ore della sera, e non giunse ad Albani che all’aurora 
dell’ indomane. In tutto questo intervallo la velocità per ora lu , come 
nel caso antecedente , di circa 16 miriarnetri. 

Le variazioni de’ venti non seguono la ragione inversa delle la- 
titudini come la temperatura e 1’ umidità : infatti : 

1. ° Più si avanza verso il polo, più i venti sono frequenti c ga- 
gliardi; in Danimarca si contano 9 giorni ventosi per un giorno di 
calma. Avendo dimandalo ad un Islandese , dice Bonstetten , quale 
differenza trovava tra il clima dell’ Islanda e quello di Copenagheu, 
egli mi rispose : non v’ha vento a Copenaghen (1). 

2. ® In più regioni temperate si trovano venti uguali a quelli che 
dominano nelle alte latitudini : per es. , in Italia , nel paese che cir- 
conda Ostia, si scorge un vento che, quale secondo oceano, domina 
dappertutto quando non trova ostacolo. 

3 . ® Gli oragani della zona torrida sono quasi ignoti nella zona 
temperata: tra il capo F'erga e quello di Palmas ( nella Senegam- 
bia lat. 14® 40' ) gli oragani , chiamati lornado’s, da una parola por- 
toghese che significa vortice , sono frequentissimi durante la state e 
l’autunno.' gli annuncia una piccola nube bianca , perfettamente im- 
mobile , e clic ha un diametro di cinque a sei piedi ; bentosto essa 
si estende e copre una gran parte dell’ orizzonte ; un vento vorticoso 
si sviluppa con impeto terribile; egli non dura che un quarto d’ora; 
ma in questo corto intervallo, enormi alberi sono sradicati, case rove- 
sciate , interi villaggi distrutti, de’ vascelli ancorati ridotti a pezzi, ecc. 

La forma del paese influisce sulla forza e direzione de’ venti; ed 
c noto da una parte che nel fondo delle valli generalmente la forza 
de’ venti è minore che sulle cime de’ monti; tutti sanno dall’altra che 
i monti opponendosi al corso de’ venti, li costringono a retrocedere. 

Osserverò finalmente , che se nel calore 1 ’ intensità notturna è 
costantemente più bassa che la diurna, all’opposto il vento non sem- 
bra stibire diminuzione d’ intensità dalla uolle, ma cambiamento di 
direzione , almeno in più paesi marittimi e lacuali. Infatti quasi so- 
pra tutte le coste della zona torrida e della zona temperata, ed anche 
sopra tutte le coste delle isole del Mediterraneo, soffia di giorno il vento 
dal mare verso la terra, c di notte dalla terra verso il mare; c questi 
venti sono più forti presso le coste alte e più deboli sulle basse. 

Ciascun vede che questo elemento, conosciuto dal pilota, gli da il 
mezzo di correre in salvo di giorno e star sicuro di notte, contro le sorpre- 
se del nemico, e se non è conosciuto, può essere occasione della distruzio- 
ne d’ una flotta : ecco a che serve la cognizione degli elementi statistici. 

(1) Poyage sur la scène de « tir deriiùrs lisres de TFueiJe , pag. 77. 
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A. confermare l’ importanza di queste cognizioni , ricorderò un 
l'atto che i giovani avranno letto in Plutarco. Questo Scrittore, nella 
vita di Sertorio , parla di certi montanari , conosciuti sotto il nome 
di Caracitani , i quali non avendo nè città, nè borghi abitavano al 
nord del Tago , una collina sufficientemente estesa , e vivevano in 
caverne esposte al nord. La campagna ai piedi del monte era sterile, 
ed il territorio non presentava che una terra friabile , la quale ri- 
solvendosi facilmente in polvere , si sparpagliava come la cenere. I 
montanari si erano resi terribili per le loro escursioni nel vicinato: 
Sertorio si propose di snidarli ; egli osservò la qualità di quella ter- 
ra , ed ordinò alle sue truppe d’ ammonticchiarla dirimpetto all’in- 
gresso della caverna. 1 barbari immaginandosi che questo lavoro ten- 
desse ad innalzare un terrazzo per assalirli , sorridevano tra loro e 
ne facevano le beffe; ma l’ indomane un vento del nord che si alzò 
col sole , soffiò ne’ loro antri quella polvere che gli accecava e sof- 
focava. Essi tennero fermo due giorni , ma si arresero il terzo. 

La cognizione di quegli elementi statistici fruttò , come tant’altre 
volte , una vittoria , e questo fu , per così dire , un vantaggio mo- 
mentaneo , e che al più si estese ad una generazione. Più durevole 
fu 1’ edòtto che si ottenne nella costruzione dell’antica Alessandria, 
la quale venne tagliata nella sua lunghezza da strade parallele pro- 
cedenti dal nord al sud , acciò i venti provenienti dal nord, i soli 
che portino la freschezza e la salubrità in Egitto , procurassero fre- 
schezza e salute agli abitanti. 

Mancando le osservazioni relative alla forza e direzione de’ venti 
in ciascun mese dell’anno nelle isole equatoriali, mi limito ad esporre i 
risultati, che costanti osservazioni presentarono inMilanonel corso d’anni 
54, quali le ha pubblicate il dottissimo astronomo abate De Cesaris(i). 
» Numero desiami incidi diversi venti hanno soffiato dall'anno 1 763 al 1816 compito 
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(1) Del clima della Lombardia. 
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» Per riconoscere quale sia il dominante fra i venti che in un dato 
periodo di tempo soffiano in una data regione , dice il sullodato , 
astronomo , giova immaginare le azioni di cui insieme riunite uel me- 
desimo istante in ordine a spingere un opposto ostacolo. L’aziouedi 
ciascuno sarebbe proporzionale alla durazione del tempo , in cui il 
vento nel supposto periodo avrebbe soffialo: e la forza di ciascuno 
ossia l’effetto da essa prodotto , potrebbe similmente rappresentarsi 
in l'unzione di tempo. Tale sarebbe il caso di una nave che, spinta 
dal veulo con forza , come uno , facesse cento tese di cammino in 
due minuti di tempo , il qual cammino prossimamente farebbe in un 
minuto spinta da forza come due. Prescindendo pertanto dalla quan- 
tità del moto c dell’ impeto conseguente , e dalla diversità di resi- 
stenza a diverse velocità , fuori de’ casi procellosi , nell’ abituale on- 
dulazione dell’atmosfera si potrà benissimo sostituire un grado mag- 
giore di durazione per rappresentare l’elletto di una maggiore inten- 
sità del vento. 

» Si supponga ora , per esempio , una nave nel centro dell’oriz- 
zonte diviso nei soliti otto punti principali nord , nord-est , est, sud- 
ouest, ouest , nord-ouest, ea in essi raccolti i venti con forze espres- 
se pel numero dei giorni in cui hanno soffialo. Tirata la linea me- 
ridiana NS , e ad essa normale la linea EO, l’ effetto dei venti in- 
sieme spiranti contro la nave c la traslocazione della medesima po- 
trà determinarsi rispetto a queste due linee coordinate. Si conside- 
rino da prima le azioui dei soli quattro venti N, S, E, O. La nave 
verrà spinta fuori della meridiana dalla quantità E — O, e fuori della 
normale dalla quantità N — S: quantità corrispondenti alle differenze 
delle azioni opposte dei venti. Introducendo il semplice principio 
della composizione delle forze , quelle stesse quantità diventeranno 
i cateti del triangolo abe , in cui l’ipotcnusa rappresenterà la iraslo- 


cazione della nave , l’angolo zi = — — — , ed il valore dell’ ipotcnusa, 

N— S 

„ E-O 

o sia l’effetto del vento — 

sin. » 

» Passando poi ad aggiungere 1 ’ effetto degli altri quattro venti 
intermedi NE , SE , SO, NO , si osservi che l’azione dei medesimi 
nasce obliqua alle due coordinate, c che collo stesso principio della 



. spingere la nave fuori della meridiana agirà la som- 
— O -f ( SE — NO-J-NE — SO ) Y "/» ed a spingerla 


\f */ J - Quindi a : 
ma delle forze E- 
fuori della normale agirà similmente la somma delle forze N — S -j- 
NO — SEf NE — SO) \] «/, d’ onde la tangente dell’ angolo della 
direzione del vento medio composto, 

E— O f ( SE— NO f NE— SO ) V •/’ (») 


(0 « Questa elegante forma di rappresentare la direzione c la forza del veu- 
to medio prevalente , clic io ho cercato di esporr# in modo facile e popolare , lu 
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e la sua forza a;— — .... — —— — ■ 

sia, *» 

» Per dare il valore numerico a queste formolo e per ricono- 
scere la relazione del veuto alle stagioni, ho raccolto dal registro 
meteorologico, ed ho distinto il numero de' giorni nei quali ciascu- 
no degli otto venti ha soJliato in ciascuno dei dodici mesi dell’ anno, 
cominciando dal 1763 fino al 1816 compito, aggiungendo un giorno, 
o vero due ogni volta che il vento era indicato più forte o fortis- 
simo. Coi numeri così classificati ho determinato la direzione e la 
forza del vento medio composto che ha prevaluto nell’ intiero pe- 
riodo degl i anni 54, 

» Diviso l’orizzonte ne’ soliti 36 o gradi, e fatto principio della 
numerazione dal punto nord , continuandola verso est ecc, , la di- 
rezione del vento composto risulta a gradi 70° 18' 1/2 cioè assai vi- 
cino all’ est-nord-est. La forza prevalente del vento medesimo , rife- 
rita alle forze di tutti i venti insieme, risulta come 1779 a 2 oo 52 , 
e la medesima forza, ridotta per adequato ad un anno , risulta come 
33 a 365 , prossimamente ; onde apparisce quanta porzione se ne di- 
strugge per le opposte direzioni con cui i venti soffiano, 

« Le direzioni e le forze meustrue del vento composto presentano 
alcuni rapporti che meritano di essere osservati, e che si riscontrano 
nella tavola prima. Nei mesi equidistanti dal solstizio di estate le di- 
rezioni del vento assai prossimamente si corrispondono paragonando 
il gennaro col dicembre , il marzo coll' ottobre, l’aprile col settem- 
bre. Verso i due solstizj Coi quali coincidono a un di presso i punti 
dell’afelio e del perielio della terra, le direzioni si oppongono quasi 
diametralmente , e quasi esattamente formano i limiti dell’arco oriz- 
zontale che il vento percorre nel decorso dell’anno. Nel solstizio estivo 
il vento soffia dal sud-est a gradi i 35 , ove rimane stazionario , e 
d’ onde retrocede ne’seguenti sei mesi fin verso il punto ouest nord- 
oucst a gradi 29G. Colà arriva alla stagione del solstizio d’inverno*, 
e non oltrepassa, ritornando pei medesimi gradi ed in pari decorso 
di tempo fino alla prima direzione, Quindi si scorge che il vento com- 

S osto percorre solo la metà e poco più dell’orizzonte, o sia 200 gradi, 
ei quali 65 appartengono al quadrante occidentale nord-ouest , e 
i35 all’emisfero orientale NES, Può avvertirsi ancora che nel marzo 
e nell’ottobre quando la terra è alla distanza media dal sole, e la 
temperatura è prossimamente eguale alla temperatura media dell’an- 
no , la direzione del vento ò eguale similmente alla direzione media 
risultante da tutte le osservazioni dell’anno. 

» La misura della forza espressa dalla forinola non ne móstra 
propriamente la quantità assoluta , la quale in ciascun vento parli- 

, ___■ J ' - * ' "fi 

già indicala dal sig.' Lànibert nelle Mentirle dell’ Accademia- di Bellino per 1 ’ anno 
1777. L'illustre mio collega sig. conte 1 Inani uc Ua fatto uso nelle Elléincridi aslro- 
nomirbe di Milano del , cd io ne ho qui imitata V applicazione alle medesime 
osservazioni da esso ivi riferite, e ad altre continuate successivamente, ,, 
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colare può essere assai maggiore clic nel verno composto, ma rappre- 
senta il rapporto che ha questo vento alla somma di tutti gli altri 
espresso in unità di giorni. Valutato pertanto cotesta somma per ogni 
mese del periodo eguale al numero di 3 o giorni moltiplicato pel nu- 
mero di 54 anni = 1620 , la forza del vento composto sarà in gcu- 

3 aa > 7 ® 

naro = *- in febbraro = ecc. , e quindi scorrendo a tutti 

1620 *6 20 . 

i mesi si vede che la forza medesima c del doppio maggiore nel sol- 
stizio invernale che nel solstizio estivo , più grande negli equinozj 
e massima nell’ equinozio di autunno. » 

ARTICOLO QUARTO. 

AZIONE FARTI COI. A RE DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA MACCHINA UMANAs 

Per clima intendo la somma delle circostanze topografiche che 
agiscono sui sistemi viventi e sulle operazioni degli uomini. 

Nell’ idea del clima entrano fltìdole del suolo, la natura delle 
acque , le qualità dell’ aria , 1’ umidità e la siccità , il freddo e il 
calore , 1’ elettricità e il magnetismo , i venti c i miasmi , e simili. 

Si dà un’idea troppo ristretta del clima, allorché per questa parola si 
intende soltanto il grado di latitudine e l’intensità del freddo e del calore. 

Collo scopo di dare risalto all’ azione degli elementi topografici, 
e quindi dimostrare la necessità d’ osservarli, accenno di volo in que- 
sto articolo alcune alterazioni che essi producono sulla macchina uma- 
na o sono occasione al loro sviluppo ritenendomi ne’ limiti del latto 
fisico o delle combinazioni concrete , quali all’ occhio di qualunque 
osservatore si presentano. Senza voler invadere le iunzioni del me- 
dico , può uno statista osservare , per esempio , che la peste s arre 
sta alle ceteratte del Nilo , ricusa d’ estendersi nella Nubia e nel- 
p Abissinia , ed ha i suoi centri principali a Smirne , Aleppo , Co- 
stantinopoli centri di gran commercio. Non è necessario essere nic- 
dico per vedere che in Egitto l’inoculazione del vajuolo riesce ine fh- 
cace ^durante il dominio del vento nord-est chiamato ]Iannathan> il 
tiuale essendo passato sull* sabbie dell’ Africa è estremamente secco, ecc. 

Per non essere tacciato d’esagerare l’azione degli elementi topogra- 
fici , produco a bella posta il prospetto dell’affezione gutturale chiamata 
gozzo, la quale sembra svilupparsi senza soggiacere all’azione di quelle 
apparenti cause fisiche , alle quali si suole generalmente attribuirla. 

CAPO PRIMO. 

CENNO SULLE ALTERAZIONI SANITARIE PRODOTTE DAGL* ELEMENTI 

topografici o che si sviluppano; IN OCCASIONI »I ESSI. 

Luce eccessiva ed oftamlia. 

Groenlanda. Le malattie più comuni sono i reumi , lo scorbuto , 
i mali di petto, le oftalmie. Queste vengono attribuite alla bianchissima 
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luce , riflessa dai monti di neve , die abbaglia ed offende in modo, 
particolare la vista. . , . li , , 

Kamtschatka ( nella Siberia ). Frequenti infiammazioni d’occhi 
attribnite alla suddetta riverberazione della luce. , 

Rugiada eccessiva ed oftalmia. 


'Alessandria. Appena è tramontato il sole , scende copiosissima 
rugiada che ammolla sensibilmente gli abiti e costringe gli indigeni 
a ritirarsi nelle loro abitazioni; e, nel caso che debbano uscire , si 
coprono la testa e gli occhi con grosse stoffe di lana , giacché sup- 
pongono che la rugiada concorra ad aggravare le oftalmie , sì fre- 

5 [ueuti in Egitto, principalmente nell’epoca delle escrescenze del Ni- 
o , ed in quelli cne dormono all’aria aperta. — Qui vedete che un 
solo elemento topografico , non molto osservato , produce effetti di- 
versi c rimarchevoli; , / 

1. Limita la libertà de’ passeggi notturni ; 

3. Cagiona la spesa di stoffe di laua io un paese caldo, quindi 
ne fomenta la manifattura ; 

3. Cagiona od aggrava 1’ oftalmia. 

Particole saline ed oftalmia. 

t ' * | •"..»* » 

Si suppone die le particole saline di cui è pregna l’aria, m Per- 
sia, concorrano a rendere i Persiani soggetti in modo particolare ai 
mali degli occhi. Si attribuisce la stesa influenza in Egitto pile esa- 
lazioni del natron ( salti aitali efie si trova sulla superficie della terra 
ne’ paesi caldi ). >, 

Umidità e pessima dentatura. 

America settentrionale , Olanda , Uenezia. Volney , parlando 
degli Stati marittimi dell’ America settentrionale accerta, , clic sopra 
loo individui non ve n’ha 5o che abbiano i denti sani. Si prova una 
sensazione spiacevole , egli dice , vedendo de’ giovaci e delle belle 
giovani, all’età di t5 a ao anni , avere de’ denti macchiati c sovente 
distrutti in gran parte. — Pessima dentatura si vede nell’ Olanda ed 
a Venezia. A Nemours, piccola città nel Gatinese, i mali, de’ denti, 
atteso l’ umidità , sono sì frequenti ed ostinati , che è quasi impossi- 
bile di guarentirsene e conservarli sani e puliti. 


Umidità e scorbuto. 

i* - . 

Coste orientali ed occidentali della Siberia. Queste regioni sono 
afflitte dallo scorbuto , e tra le altre cagioni si citano le eterne neb- 
bie , che le coprono. In generale le nebbie , che per la maggior parte 
dell’ anno dominano sopra una popolazione , non sono di troppo fe- 
lice augurio per la spa salute. , - / r . s 

Norvegia. All’occidente e sulle sponde dpi mare, il cielo è dol- 
ce, l’inverno temperato, ma un’aria pesante ed umida vi rende lo 
scorbuto comune. 


Rugiada , pioggie e malattie. 

Svizzera. Gli abitanti di certe regioni pantanose della Svizzera 
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sanno clic il lavorare le campagne nelle ore della rugiada, e quasi 
un’ infallibile causa di febbri. 

f'eracruz. Le continue pioggic rendono 1' aria molto insalubre 
dall’ aprile al novembre; essa lo diviene meno nel restante dell’ an- 
no , giacché il vento e il sole si ratte niprano a vicenda. 

Pioggia e mortalità. ^ ^ 

Impero di Bornou ( nell’ Africa ). Sono copiosissime le pioggic , 
c gli uomini muojono sovente per freddo umido. 

Rapide variazioni nella temperatura e tisichezza. 

Nuova-Galles del sud ( colonia inglese ). Ne’ giovani d’ambi i 
sessi le affezioni polmonari sono le malattie più. ordinarie. 

Nuova-Yorck. In questa citta , se prestasi fede a Godwin , la 
tisichezza occupa un quarto delle malattie che regnarono nel 1802, 
e forma all’ incirca un quinto delle malattie del i8o3, 1804, i8o5. 

Portsmouth nel Nuovo- Ilampshire ; un quinto dei morti nel 
1801 furono vittime dell’ accennata malattia. 

Rapide variazioni nella temperatura , umidità e vecchiezza precoce. 

Carolina del sud. Dominano le febbri intermittenti , le terzane 


e le quartane : l’ uomo è vecchio agli anni ... 5 o 

come lo è in Europa a 65 o 70 


Ho udito dire da tutti gli Inglesi che conobbi negli Stati-Uniti, 
dice Godwin , che i loro amici stabiliti da pochi anni nella parte 
meridionale , ed anche media , sembravano loro vecchi del doppio 
di quel che sarebbero stati nell’ Inghilterra e nella Scozia ( Recher - 
ches sur la population, t. II , pag. 192 ). 

Azione topografica insalubre ed ignota. 

L’aria d’Aleppo è molto secca, molto viva , nel tempo stesso 
molto salubre per chiunque non ha il petto interino; ciò non ostante 
gli abitanti di questa città e suoi dintorni sono soggetti ad una ma- 
lattia particolare che si chiama serpigine o bottone d’Aleppo. Infatti 
egli è questo un bottone che, dapprima infiammatorio , diviene in 
appresso un’ulcera, larga un’unghia. La durata stabile di quest’ul- 
cera si è un anno. Essa si colloca ordinariamente sul volto , e la- 
scia una cicatrice che sfigura la maggior parte degli abitanti d’Alep- 
po. Egli è sì vero che quell’ ulcera è un risultato di quel clima, che 
ogni straniero il quale vi risede tre mesi , ne va soggetto. Non si 
conoscono rimedj per questo male , come ne è tuttora ignota la causa. 

Azione topografica salubre ed ignota , 

Nell’Oriente vi sono località in cui la peste è sconosciuta ; essa 
arriva sino a Kcnnce presso Tenlyra, luogo d’unione de’ pellegrini 
che si portano alla Mecca , e non va più lungi. Alla Mecca si po- 
trebbe portare l’abito d’un appestato in qualunque tempo senza pe- 
ricolo. Il confronto de’luoghi e de’ tempi in cui un morbo è massi- 
mo con quel ne’ quali è nullo , combinato coi relativi clementi to- 
pografici , conduce il medico a riconoscere se il morbo sia un risul- 
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lato immediato di essi, o vero se gli elementi topografici siano sola- 
mente una condizione necessaria al di lui sviluppo, od anco se il 
loro intervento sia nullo o finora ignoto , del die il lettore può ve- 
dere un esempio nel seguente prospetto relativo all’ ingorgamento delle 
glandole gutturali , cui si dà il nome di gozzo 


PAESI 


Corso inferiore del 
Rio Maddalena (da 
Honda sino al con- 
I lucute del Canea ) 

Corso superiore del 
Rio Maddalena ( tra 
Neiva e Honda) 

Pianura di Boeota 
alta 6000 piedi sul let- 
to della detta riviera 

Alpi Svizzere, val- 
late strette 

Sulle rive deU'Orc- 
ti j? Inoro, del Cassiquia- 
§ gjrc, c del Bio Negro 
d)( 5U< 1 delle catcrat- 

«5 (te d’Aturcs) 


«o 

* 

« 

14 
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kì 
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OSSERVAZIONI 

C Confronti tra i gradi del male. J 

1 gozzi sono più orridi a Maraquita , dove le sorgenti che scorrono sul granito, 
sono elamicamente più pure che quelle d’ Honda c di Bugola, e dove il clima è molto 
meno ardente che sulle rive della Maddalena. 

Non raffreddamenti subiti , non gran differenza Ira la temperatura notturna e 
la diurna nella vallata della Maddalena , dove regna la costanza delle basse regioni 
de’ tropici , c dove I' estensione della scola termometrica in tutto l' anuo non com- 
prende che pochissimi gradi. 


(Epoche dello sviluppo del male. J 

Solamente da 3 o a 3 a anni cominciarono a comparire i gozzi a Santa-Fé di 
Bogota ; vi sono meno numerosi che ad Honda c nella vallata della Maddalena , 
ma vanno crescendo senza che si osservi alcun cambiamento negli elementi terracquei, 
idraulici, atmosferici. Questo male estende giornalmente il suo impero nella Nuova- 
Granata , e non regna solamente nelle valli calde c temperate , ma assale anche gli 
abitanti delle sommità agghiacciate della Cordilliera 5 la malattia va salendo a poco 
a poco stille montagne. 

Gli individui ne’ quali s" è mostrato il gozzo per la prima volta alla fino dello 
scorso secolo a Bogota, non discendono da famiglie d’ Honda o di Mariqnila ; molti 
di essi non visitarono mai que’ luoghi , il che impedisce d' attribuire alla generazio- 
ne la diffusione del male. 
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CAPO SECONDO. 

CONTINUAZIONE DELIO STESSO ARGOMENTO. 

§. 1 . Venti incomodi e insalubri. 


Elementi 
iti confronto, 
I. L uoghi 
ilovcdouùna 


li. 

Qualità. 

III. 

F|>oche 


Vento detto Khamsyn. 
Egitto principalmente e 
suoi deserti. 

11 Khamsyn è un vero ven- 
to, cioè sensibile , forte dure- 
vole movimento d’ aria. 

Soffia dal principio di mar- 
zo alla fine ui maggio cd an- 
co ai primi giorni di giugno. 
Benché il cielo sia serenis- 
| simo in Egitto, pure durante 
Apparenze] Khamsyn, l’aria ■’ offusca, 
die l'accoin-( sembra piena di polve lina 
quasi insensibile che vela la 
faccia del sole anche di mez- 
zodì. 

In Egitto dal sud-sud-est. 


{lagnano 


V. Provc-j 

Utenza 1 


VI. 
Tempera-' 
tura 


VII. 

Durala. 


Vili. 

Forza 


IX. 

Maggiore 
in liliali luo- 
ghi? 


11 Khamsyn diffonde un ca- 
lore simile a quello che esce 
dalla bocca di una fornace, e 
la temperatura passa subita- 
mente dai gr. 16, 18,20 ai3o, 
36,38. 

Tre giorni, qualche volta 
un solo , talvolta quattro ; se 
persiste di più riesce insop- 
portabile} in ciascun giorno 
dura 3 a 4 ore di seguito. 

Nc’deserti dell’Egitto ben- 
ché non frequentemente, sol- 
leva immensi vortici di sabbia. 

Questi vortici di sabbia so- 
no meno frequenti nel deserto 
all’est dell’Egitto, chein quél- 
ili all’ovest , dove il terreno 
più mobile. 


Vento detto Semoum [ 1 ). 

Deserti dell’ Arabia, Siria, 
Mesopotamia. 

11 Semoum è piuttosto una 
semplice esalazione atmosfe- 
rica che un vento. 

Si fa sentire ne’ mesi di 
luglio , agosto , settembre. 

L’offuscamento dell’ aria, 
ma in minor grado, è piutto- 
sto vicino all’ orizzonte, è co- 
mune anche alScihoum:scm- 
bra die questo vento tragga 
seco o sviluppi del gaz ni- 
troso. 

Nell’Arabia deserta dal nord. 

Il Semoum non altera gran 
fatto la temperatura, almeno 
in modo sì sensibile come il 
Khamsyn. 


I colpi istantanei del Se- 
moum non durano più di 2 
a 3 minuti : questi si fanno 
sentire solamente dal mezzo- 
giorno alla sera. 

Non dà prova d’ alcuna 
forza ; 1’ aria sembra avere 
perduto la sua elasticità. 

II Semoum giunge dirado 
sino ad Alcppo; la sua mali- 
gnità scema passando pel gran 
lago che è all’ est di quella 
città , e s’annienta sul Tigri 
e sull’Eufratc. 


(1) Pongo a fronte questi due venti , perché Volncy li ha confusi insieme. 
Khamsyn è una parola araba che vuol dire cinquanta , giacché quel vento si fa 
sentire più frequentemente ne" cinquanta giorni vicini all’ equinozio di primavera. 
Seme un c una parola araba che vuol dire veleno. 


i8S 


X. 

Segni dcl- 
1’ arrivo 


XI; 

Estensione 
del dominio 


XII. 

Danni che 
cagiona 


XIII. 

Precauzioni 
oude gii, inai- 
li if. eoe 


LOCAI.IT a’ delle troduz. cc. 
f I viaggiatori non indica- 
I no pronostici , e dicono so- 
no che il vento , tenue sul 
\ principio , diviene poscia 
I violento. 

f Come vento regolare, pre- 
1 valente sul quarto di circolo 
1 meridionale , domina sopra 
f grande estensione di paese. 

La respirazione di v iene di f- 
fìcile e penosa; la pelle si dis- 
secca , e l’uomo e consumato 
da un fuoco interno; guai al 
' viaggiatore che il Khatnsyn 
sorprende sulle strade lungi 
da ogni asilo! egli ne risente 
tutto il danno , che talvolta 
giunge sino alla morte. 

Gli abitanti delle città e 
de’ villaggi si chiudono nelle 
loro case , quei del deserto 
nelle loro tende o in pozzi , 
dove aspettano la fine di que- 
' sta specie di temporale. É co- 
sa un po’ umiliante il vedere 
il preteso re della natura ran- 
nicchiato in un pozzo , per 
salvare la vita da un colpo 
di vento. 


, o sia TOròoRAriA 

Sono tre i segni dell’arrivo: 
odor di zolfo sottilissimo; cal- 
ma straordinaria dell’ aria, 
offuscamento dell’ atmosfera 
principalmente vicino all’o- 
rizzonte. 

Come soffio d’aria subito 
e locale si ristringe a pic- 
colo spazio 

i 

Allorché questa esalazione 
sorprende una carovana all* 
improvviso, e non si presero 
le consuete precauzioni , po- 
chissime persone sfuggono al- 
la morte; la sua respirazione 
è mortale non pel solo uomo 
ma per ogni essere vivente , 
salve alcune eccezioni locali. 

L’ Arabo, appena presen- 
te 1’ arrivo di quel soffio 
mortale, non scende ma pre- 
cipita di sella, storna il ca- 
po dalla direzione del vento, 
avvicina la faccia al suolo 
e ritiene la respirazione. 

1 cammelli si prosterna- 
no e cacciano il muso nella 
sabbia (ì). 


(i) Le qualità morbiGche del Khainsyn sono attribuite da Larrcy alle esalazioni 
putride delle sostanze animali e vegetali ebe quel veuto porta seco, esalazioni svi- 
luppate dal calore ne’ laghi , che le acque del Nilo collcloro escrescenze formarono, 
c nc* cimiteri che esse invasero, c poscia abbandonarono. Olire la stagione, egli at- 
tribuisce quel calore straordinario alla provenienza di que’ venti , i quali attraver- 
sarono gli immensi deserti che circondano tutto l'Egitto a mezzodì. 

L’ origine delle qualità mortali del Semoum , dello anche S amiti , é tuttora 
ignota; è però cosa naturale il supporre, che questo qualità scemino o crescano di 
intensità secondo i luoghi. Un viaggiatore ne dà la seguente descrizione : 

» line- Arabi ( città persiana ). Nel corso di 4° giorni tra il luglio e l' agosto 
» viene dal deserto un vento , i cui cflètti sono sovente distruttori. Egli è chiamato 
» hau.de Semoun o Samiel (vento pestilenziale). Egli è un soffio d’ alcuni minuti, 
» che passa colla rapidità del lampo. Nissnn osa uscire di casa , mentre questa spc- 
» eie di Gamma invisibile rade la superGcic della terra. Un’ atmosfera densa, prm- 
„ cipalmcnte vicino all’ orizzonte , annuncia 1’ arrivo di questo flagello. Nemico dcl- 
» l'uomo, egli non lo è de' vegetabili , giacché la sua continuazione accelera le 
s> maturità de' frutti. È cosa rara che il bestiame nc resti offeso, ed io mi rneravi- 
» glio, che i suoi polmoni non risentano alcun effetto da questo principio distrut- 
» ture ; ciò non ostante il fatto è vero. Le bestie vanno a bere nc' momenti della 
» maggiore intensità del Samiel : quelli che li conducono, s' applicano una specie 
» di limo sul volto, c su le altre parti del corpo , abitualmente esposte all’aria; 
» questa precauzione riesce generalmente a garantire. TMvmiquc è passato questo 
» vento, il quale soffia dal mezzodì sino al tramonto del sole e cessa di notte, fin 
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§. 2. V enti 'incomodi e salubri. 

Tra questi venti ne citerò due , il Mislrcd che domina nella Pro- 
venza , e l ’ Harmattan sopra una parte delle coste d 1 Africa. 

i.° Benché il clima d’ Avignone sia assai caldo in estate e dol- 
cissimo nel verno , pure in tutte le stagioni soffia di tempo in tem- 
po un vento di nord-ouest , che cambia in un istante la tempera- 
tura dell’aria e dura 3 , 6, 9 giorni con maggiore o minor impelo: 
alle volte la sua violenza è tale che rovescia i cammini , scuole i 
tetti c minaccia totale distruzione alla città. Egli è pungentissimo nella 
stessa state; nel verno vi penetra, vi agghiaccia sino nella midolla 
delle ossa. Nulla può sottrarvi alla sua azione; gli abiti più caldi, 
più fittamente tessuti non gli resistono; egli si insinua attraverso alle 
porte c alle finestre ; voi gelate vicino al fuoco ; ma egli depura , 
risana l’aria c dissipa i germi delle malattie clic vi sono sparsi , e, 
finché egli domina, nissuno si lagna della sua salute. 

Avenio ventosa , sine ventoso venosa , cum vento fastidiosa. 

2. 0 Sopra una parte della costa d’ Africa tra il Capo Verde e 
il Capo Lopez prevale , durante i mesi di dicembre , gennajo e l'eb- 
bra jo, un vento che i Fant&es , nazione che abita sulla Costa d’Oro, 
chiamano Harmattan. 11 Capo Verde trovasi al i 5 gr. di latitudine 
boreale , e il Capo Lopez al 1 di latitudine australe. La costa tra 
questi due Capi corre in una direzione obliqua presso a poco dal- 
l’O-S-O all’ E-S-E sopra un’ estensione di 2100 miglia c più. Alle 
isole di Los , che sono al nord di Sierra-Leone e al sud del Capo 
Verde, il vento soffia dall’ E-S-E, sulla Costa d’Oro dal S-E, al 
Capo Lopez e sul fiume Gubon dal N-N-E. 

Questo vento s’ alza indistintamente ad ogni ora del giorno, in 
ogni istante della marea e ad ogni fase della luna. Egli continua uno 

0 due giorni , qualche volta cinque a sei , e non è senza esempio 
ch’egli abbia continualo quindici giorni. Ordinariamente esso ritor- 
na tre o quattro volte in ciascuna stagione. Egli soffia con una forza 
moderata , non così forte come il vento di mare, il quale nella bella 
stagione spira tutti i giorni dall’O-S-O o dalS- 0 ,ina più forte che 
il vento di terra, il quale tutte le notti viene dal nord o dalN-N-O. 

Tre sono le qualità di questo vento. 

» odore sulfureo , ma nel tempo stesso disgustoso c putrido , si fa sentire per lutt- 
» go tempo : il veleno che porta seco , dcbb’esscrc mortale , giacche se uno sgra- 
» risto viaggiatore lungi da ogni asilo incontra il Samici, cade all’ istante; basta* 
» no alcuni minuti , perché le sue carni divengano nere c contraggano, ugualmente 
» che le ossa , una tale corruzione che il minimo moto del corpo le separerebbe le 
» une dalle altre » ( Journal des vojrages , t. XVIII , pag. 97 , 98 ). 

Il Solano che , proveniente dalla vicina costa d’ Africa, si fa sentire in Ispa- 
gna , e principalmente a Cadice , somiglia più il Scmoum che il Khamsyn , ma in 
un grado molto minore; egli si riduce a solfi di calore o a passeggicre vampe, men- 
tre l’aria è tranquilla c il mare è calmo come un lago della Svizzera. Benché ir- 
riti tulio il sistema nervoso, egli non c mortifero. A Cadice, durante il Solano, 

1 pesci vengono alla superficie. dell' acqua c sembrano indeboliti; gli uccelli volano 
in regioni più basse ; i cani si nascondono ; i gatti sono invasi da furore , i muli 
aspirano avidamente 1' aria e non mangiano che la metà del loro foraggio ; i porci 
tentano col grugno di nascondersi sotterra. Si attribuiscono all’irritazione nervosa 
prodotta dal Solano eccessi di passioni c delitti. 
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i.» Una spessa nebbia o un denso vapore : l’oscurità che nc è 
prodotta è sì grande , che sovente non si distinguono gli oggetti piu 
vicini. 11 sole coperto , durante tutto il giorno , non apparisce che 
un poco verso il mezzodì; l’occhio può impunemente iissarsi sul suo 
disco che presenta un rosso chiaro. 

2 ° Una siccità estrema. La rugiada non cade più , allorché sof- 
fia l ’ Harmattan ; la menoma traccia d’umidità non si scorge nel- 
l’aria; quindi ne soffrono sensibilmente i vegetabili ; le piante dili- 
gale c soprattutto i legumi de’ giardini periscono. L’erba si dissecca 
come fieno ; lo stesso vigoroso semprevivo ( semper vivens ) risente 
la sua maligna influenza. 1 tronchi , i rami delle melarancic , de’ ce- 
dri , de’ limoni si sformano , le foglie appassiscono ; e se 1 ’ Harmat- 
tan continua dieci a dodici giorni , che divengono secche al segno 
che si può ridurle in polvere ficcandole coi diti. I frutti di questi 
alberi , il succo de’ quali non circola che a stento , ingiallano , si 
disseccano , e non giungono nè alla perfetta maturità , nè alla loro 
naturale grossezza. Gli abitanti del paese profittano di questa estre- 
ma siccità per dar fuoco all’erba , ai cespugli, ai giovani alberi , 
principalmente vicino alle strade, non solo per tenerle aperte ai viag- 
giatori , ma ancor per distruggere i nascondigli in cui si appiattano 
i loro nemici , per sorprenderli , allorché 1’ erba è molto alta e i 
bussi troppo folti. Questo fuoco si propaga e vola con tale rapidità, 
che spesso pone in pericolo i viaggiatori. Per evitarlo , allorché lo 
veggono giungere , essi appiccano il fuoco all’ erba nella direzione 
dei vento , e seguono il fuoco da essi acceso. 

Le qualità disseccanti dell’ llarmattan si fanno sentire anco sul 
corpo umano. Gli occhi, le narici, le labbra c il palato, divengo- 
no aridi e irritabili ; egli è necessario bere sovente , non tanto per 
estinguere la sete , ma per inumidire il gozzo, tormentalo da penosa 
siccità. Le labbra screpolano , il naso si scoria , e benché l’aria sia 
fresca (altro de’ caratteri che distingue l’ llarmattan dalKhymsyn), 
si sente ciò non ostante sulla pelle un calore pungente ed incomo- 
do. Se 1 ’ Harmattan dura quattro a cinque giorni di seguito, l’epi- 
derme screpola , le mani e il volto si pelano , come pure le altre 
parti del corpo , se il vento continua. Il sudore provocato dall’eser- 
cizio , è sommamente acre nelle parti coperte dagli abiti ; e si ap- 
plica la lingua sulle braccia, si prova il sapore dello spirito di cor- 
no di cervo sciolto nell’acqua. 

3 .° Una salubrità senza esempio. Quelli che sono travagliati dal 
flusso di ventre , dalle febbri intermittenti, guariscono al soffio del- 
P Harmattan. Quelli che le febbri indebolirono, e le forze de' quali 
furono esauste da copiose e frequenti evacuazioni, soprattutto da ec- 
cessive cavate di sangue, si ristabiliscono e ricuperano le loro forze, 
a dispetto e con grande sorpresa del medico. Questo vento discaccia 
tutte le epidemie ; le febbri intermittenti e il va juolo spariscono af- 
fatto; non si riesce a comunicarne il contagio nè anche col soccorso 
dell’arte (ì); tanto è vero che ciò che nuoce alla vita vegetativa, è 
spesso utilissimo alla vita animale all’opposto. 


r ì li35 i ■ • 

(0 Journal des voyages , tom. XIX , pag. 109 
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CAPO TERZO. 

ELEMENTI TOPOGRAFICI PIU* o MENO INNOCUI AI NAZIONALI 
E Piu’ O MENO FATALI AGLI ESTERI. 

I. jfleppo. 

Gli Euroci giungendo in Aleppo sono assaliti da una febbre die dura 
24 ore, ed a cui si dà il nome d i gouse ( Journal dea voyages, t. XVI,p.tìi . ) 

II. Salem. 

Gli stranieri principalmente vanno spesso soggetti ad una feb- 
bre die si chiama febbre di Salem : essa non è forte e non lia che 
due o tre accessi ; ma ciò che caratterizza si è , che gli accessi ri- 
tornano ciascun mese, e che difficilmente si riesce a liberarsi da’ suoi 
ritorni periodici anche abbandonando il paese ( Journal dea voya- 
ges , t. XVIII , pag. 309. ) 

III. Sierra-Leone ( in Africa. ) 

L’umidità e il freddo delle notti, seguiti dal cocente calore del 
sole perpendicolare, rendon questo clima sommamente dannoso agli 
Europei. La rugiada è sì forte , che gli uccelli , per loro bevanda 
abituale , sono soddisfatti dell’ acqua che resta sulle foglie ( NouveUes 
A/uiales dea voyages , t. XI , p. 368. ) 

IV. Oasi di Syoual ( Stato Barbaresco. ) 

Vi si trova in abbondanza acqua dolce ed acqua salata ; ma le 
sorgenti che somministrano la prima, sono per lo più calde e cagionano 
agli stranieri febbri pericolose ( Voyages de Broivne , 1 . 1 . pag. 34. ) 

V. Montreal ( Canadà. ) 

L’acqua del fiume s. Lorenzo, estremamente pura e trasparente, 
invita naturalmente a berne ; ciò non ostante essa cagiona nausee , 
dolori di stomaco e la diarrea alle persone che non vi sono abituale. 
1 navicellai non nc risentono alcun incomodo ( Annales des voya- 
ges , t. XVI, pag. 166. ) 

VI. Isola Formosa. 

una circostanza ben dolorosa per quest’ isola sì grande c si 
fertile , di non avere acqua buona a bersi , almeno dagli stranieri , 
giacché l’acqua che essa possiede, produce sulle loro macchine ef- 
fetti nocivi ed anche mortali. Solamente nella capitale trovatisi sor- 
genti , che riescono innocue alla salute ( Nouvelles slnnales des vo- 
yages , t. XX, pag. 201. ) 

VII. Isola di Cos. 

Sarebbe stalo desiderabile, dice Clarke, clic la marina inglese, 
mentre ritrovavasi sotto il clima d’ Oriente, avesse seguito i precetti 
dietetici lasciatici da Ippocrate: egli proibiva l’uso delle uova : sou 
esse diluiti il veleno degli inglesi , che visitano le coste orientali del 
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Mediterraneo. Allorché m’accingeva a fare il viaggio delle isole della 
Grecia, Pallas mi scrisse dalla Crimea: guardatevi da tre veleni , 
dalle uova, dal burro e dal latte, lo fui poscia testimonio della morte 
d’ un officiale inglese , il quale peri in delirio per avere continuato 
a far colezionc con uova. Un capitano ed altri militari ebbero la 
stessa sorte ( Annales de voyages , t. XXII , pag. 226. ) 

Vili. Crimea. 

Se si eccettua il distretto tra Koutchouckoi e Soudak , regnano 
nella Crimea molte malattie e specialmente febbri endemiche , alle 
quali sfuggono di rado gli stranieri. Esse cominciano colla prima- 
vera ; è quasi impossibile preservarsene durante la state , e non fi- 
niscono che coll’autunno. Se vi bevete dell’acqua dopo d’ avere man- 
giato de’ frutti, se volete godere del fresco, se ne’ più forti calori vi 
spogliate d’una parte de’ vostri abiti, una febbre, e per lo più una 
febbre terzana, ne è il risultato inevitabile; perciò questo paese vie- 
ne riguardato come il cimitero delle truppe che la Russia vi spedi- 
sce per mantenersene in possesso ( Nbuvelles Annales des voyages , 
tom, XXIV , pag. i 3 . ) 

IX. Calcutta. 

La temperatura di Calcutta è eccessivamente calda : la bella sta- 
gione viene col verno, cioè dal novembre al marzo: dal marzo al 
giugno , calori insopportabili per un Europeo, dal giugno al settem- 
bre , grandi piogge ancora più fatali. Si calcola che- tra i molti gio- 
vani avventurieri che passano ciascun anno al servizio della com- 

n nia inglese , uno solamente sopra 10 resiste al clima ( Simond , 
yage eri Angleterre , t. II, pag. 277. ) Nell’ aprile del i 8 o 3 , i 
soldati Inglesi combattendo contro i Pindarici, dovendo soffrire un 
calore di gr. 43 Reaumur ed i venti soffocanti d’ aprile , morivano 
all’ istante come mosche ( Journal des voyages , t. Il , pag. 201-204. ) 

X. Isola di PValcheren. 

Più regioni dell’ America e dell’ Africa , che presentano aspetto 
piacevole e seducente, divengano la tomba delle generazioni nuove 
che vanno a stabilirvisi. Ma per quale motivo lo stesso disastro, o 
sia febbri mortali, assalgono gli stranieri che giungono nell’isola di 
Walcheren , dove il clima non si risente nè del calore umido del- 
1 * America, nè del calor secco dell’Africa, e dove quelle febbri rie- 
scono poco nocive agli indigeni? Il problema sembra tanto più diffi- 
cile , quanto che se quelle malattie si sviluppano -tra i canali del- 
l’Olanda e di Batavia, compariscono anche sul terreno secco di più 
parti dell’ Arabia , ecc. 

X. Miana ( città persiana. ) 

Il forestiero, il cui alloggio non è stato ben pulito, purificato 
rinfrescato, corre a Miana pericolo della vita, essendo questa città 
e i villaggi adjacenti aggravati da una infezione che finora è riu- 
scito impossibile d’estirpare. Quest’infezione consiste in cimici, nella 
forma e nella grossezza simili a quelle d’ Europa , ma un po’ più. 
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piatte , e che bentosto veggousi coprire tutte le muraglie d’ un co- 
lore rosso brillante. Esse sono sì velenose, clic la loro morsicatura 
produce la morte alla fine di otto o nove mesi. Non solo i forestiri, 
ma anco le persone che non risiedono abitualmente a Miana o nel 
suo circondario , corrono lo stesso pericolo , mentre il popolo della 
città e i paesani de’ dintorni o non ne sono giammai morsi, o da questa 
morsicatura più serie conseguenze non provano , che da quella del 
meno nocente insetto ( Journal des voyages , tom. XVII, pag. 243.) 

MIBS© (QUALRTO 

VARIAZIONI ME1LE SPESE E I AVORI PUBBLICI , 

NEI REGOLAMENTI E NELLE LEGGI 
PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Più persone si danno a credere cliei materiali di cui va in traccia 

la statistica, non siano che basi alle speculazioni della finanza. Benché 
dalle cose già dette si possa travedere quanto questa pazza idea vada 
lungi dal vero, ciò non ostante, collo scopo di distruggerla affatto, 
farò qui un cenno delle variazioni che subir debbono le spese e i 
lavori pubblici, le leggi e i regolamenti per circostanze topografiche, 
riserbandomi d’indicare le altre variazioni che sono volute dagli altri 
clementi statistici , che andremo di mano in mano sviluppando. 

SEZIONE UNICA. 

CAPO PRIMO. 

VARIAZIONI NELLE SPESE E LAVORI PUBBLICI PER ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

Più spese e lavori pubblici seguono le variazioni , 

a.° Del termometro, dell’igrometro, dell’anemometro} 

2. 0 Delle qualità fisiche e chimiche del suolo ; 

3 . ® Della torma e direzione de’terrreni; 

4. ® Delle combinazioni binarie , ternarie ccc. di tutti gli ante- 
cedenti elementi. 

§ 1. Spese pubbliche variabili per elementi topografici. 

I. Spese pubbliche volute dallo stato termometrico. K misura che cresce 
la durata el’intcnsità del freddo cresce la spesa del combustibile necessario. 

1. ® Per riscaldare i pubblici dicasteri civili e militari , nazio- 
nali e comunali; 

2. ® Per tenere liquido 1 ’ olio ne’ fari sulle coste marittime ; 

3 . ® Per promovere l’evaporazione del sale ne’ ralatiyi stabili- 
menti pubblici , ecc. Queste Spese sono , a modo d’ esempio , in al- 
cuni comuni della Svizzera come 10; nella Scozia meridionale 8 ; 
nel regno Lombardo-Veneto 5 ; nella Romagna 3 ; nel Portogallo o. 

L’Imperatore Alessandro fece costruire nel 1817 a Mosca, sopra 
un’eminenza al nord-ouest del Kremlin , la più vasta sala che esi- 
sta nell’ universo , e che deve servire alla parata ed esercizio delle 
truppe duratile il freddo ivi eccessivo. • 

Ginja Fi/t». della Stat. 
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Lima , che non vede mai la neve , non deve spendere 38m. 
lire annualmente come fa Milano, onde sgombrarne le sue contrade, eco. 

II. Spese pubbliche volute dallo stato igrometrico. L’ umidità è 
la causa principale della degradazione delle fabbriche ; in ragione 
di essa cresce fa necessità di ristautarle e costruirle di nuovo. Que- 
sta necessità è minima in Egitto, medio in Italia , massima nell’O- 
landa , nella Scozia , nelle Antille , ecc. 

In più paesi del Nord sono necessarie le maggiori precauzioni 
per impedire all’ umidità d’insinuarsi nelle volte delle caserme, ac- 
ciò non nuóca alla salute delle truppe e non guasti i viveri ne’ ma- 
gazzini. Infatti ella è la cosa principale delle alterazioni cui vanno 
soggetti i sistemi organici. 

L’umidità è tale nelle Isole Antille, che le scritture restando in 
breve tempo alterate e guaste, deperiscono i documenti degli atti ci- 
vili c criminali. Il governo francese, allorché possedeva quelle isole, 
vedendo che gli archivj d’ unà generazione non conservane Intani 
per la seguente, ordinò, con editto del giugno 1776, che fosse sta- 
bilito a Versailles un deposito , e ad esso venissero trasmesse le co- 
pie legalizzate di tutte le carte pubbliche delle sue colonie d’Ame- 
rica , d’ Africa e d’Asia. Si spedivano a quell’ archivio gli alti au- 
tentici delle nascite , delle morti , dei matrimoni , degli atti giudi- 
ciarj e stragiudiciari relativi alle persone ed alle proprietà , delle 
leggi e degli ordini de’ governatori e de’ consigli coloniali (1). 

III. Spese pubbliche volute dallo stato idraulico. Si ricordino 
qui le spese che dovente subire Cartagine , allorché , per procurare 
ai suoi cittadini acqua abbondante e potabile , costrusse un acque- 
dotto lungo circa 70 miglia , conducendolo per monti c per valli, 
sostenendolo con ardii di 100 piedi d’ altezza , attingendo 1’ acqua 
tael monte Zuan che trovasi al sud-est di quella città , monumento 
che non ha l’eguale nell’ardiitettura antica o moderna d’Asia o d’Euro- 
pa. Queste o simili spese noti si l'anno ne’paesi dove i pozzi abbondano. 

Ne’ conti preventivi della Svizzera non si trovano le spese che 
fa l’Olanda per difendere le sue città eie sue terre dai fiumi e dal mare. 

IV. Spese pubbliche volute dallo stato anemometrico. Le città 
soggette a frequenti e gagliardi colpi di vento, come, per es., Vien- 
na , sono costrette a far adacquare le strade due volte al giorno , 
onde preservare i suoi abitanti dalla fnolestia della polveri 1 e dimi- 
nuire il numero delle malattie polmonari. Questa spesa è tuttora 
grande , benché un po’ minore , a Londra , Parigi , Ispalian ecc. 

Parleremo altrove degli elementi topografici che rendono varia- 
bili le spese per la costruzione e manutenzione delle strade. 

§. 2. Lavori pubblici. Elementi topografici da esaminarsi 
e richiedenti variazioni, 

1. Ponti ed argini. 

La possibilità fìsica di eseguire ponti ed argini è limitata 

i.° Dalla durata del ghiaccio j 

(0 £« Àntilles Vrtmfaùcs , paniculiéremertt la Guadeloupe ecc . , par le co- 
lonel Boy cr Pij ivhflu , t. j.«r pag. 18-iy. 
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а. ° Dalia frequenza della pioggia (t) ; 

3. ” Dai venti funesti de’quali ho detto un cenno alle pag. 187 e 188. 

4. » Dall’ eccesso del calore come in Etiopia ; 

3.° Dalla qualità paludosa , dalla forma montana del paese cir- 
costante, per cui sono più difficili i trasporti; 

б. ° Dalla distanza e scarsezza de’ materiali. 

Dove questi elementi sono eguali a zero , la possibilità di la- 
vorare si estende a ta mesi, negli altri è più o meno limitata , c 
in alcuni si restringe a due e meno ; c quindi crescono le spese c 
la durata dell’ esecuzione. 

II. Asciugamento di paludi. % 

Questi lavori richieggono la cognizione de’ seguenti clementi 
topografici : , 

i.° Pendenza generale e particolare de’ terreni; 

a.° Indole del suolo ( vedi la p. 58 ); 

3. ° Acque che decorrono dai luoghi superiori ; 

4. " Acque che sorgono dal fondo paludoso ; 

5. ° Acque che scendono dal cielo. 

La distinzione dell’ origine delle acque è indispensabile per orga- 
nizzare stabilmente i canali e procurare lo scolo più facile c più spedilo. 

In alcune località, come, per es. , nelle paludi Pontine , i grandi 
lavori idraulici non sono possibili fuorché nelle stagioni fredde, cioè 
quando i lavori riescono più dispendiosi , giacché la cattiva aria che 
esse tramandano nelle stagioni calde , allontana i distanti giornalie- 
ri, e V esibizione di qualunque mercede non riescircbbe a condurli 
sul luogo; mancano quindi le braccia, ed è forza sospendere i lavori 
nelle stagioni in cui altrove si eseguiscono con maggiore facilità e mi- 
nore spesa ; ecco l’ influenza degli clementi topografici. 

III. Lavori intorno alle fortezze. 

Dove il terreno è composto di grossa sabbine sassi rotondi ^in- 
capaci di ritenere l’acqua, è quasi impossibile di circondare di fosse 
una fortezza. Riuscirono inutili gli sforzi clic fecero ji Veneziani per 
ritenere 1’ acqua intorno alla fortezza di Palma-Nova, situata in una 
pianura composta delle grosse materie che i torrenti del l' r iti 1 i , il 
corso de’ quali è rapido e corto , vi deposero appena usciti dalle 
montagne; le acque che i Veneziani radunavano, vedevansi gemere 
e zampillare da lutti i lati nelle non molto distanti campagne. Se una 
dose di limo argilloso unisse quella sabbia e que’ sassi, la costruzione 
delle bramale tosse riuscirebbe meno difficile e meno dispendiosa. 

IV. Lavori ne’ porti. 

Rendono variabile la spesa per questi lavori: 

i.° La direzione e la forza ae’ venti ; 

2. 0 La direzione e la forza delle acque ; 

(1) L’inverno o la stagione piovosa nell’ Abissinia comincia nel giugno c dii. a 
sino al principio di settembre. La pioggia, sovente accompagnata da tuoni c dama- 
cani spaventevoli, costringe gli abitanti a sospendere tutti i lavori c far cessare qua- 
lumjuc operazione militare ( Rlaltc-Brun , Prccis de gcograpìuc^ t* IV, pag. J20 ). 
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3.” La qualità del fondo marittimo ; 

4. 0 Le materie die vi decorrono dai luoghi circostanti. 

Le sabbie che i venti cacciano incessantemente verso le coste della 
Pomerania, chiudono sovente l’ingresso de’porti, il mantenimento de’qua- 
li richiede lavori dispendiosissimi. 11 moto del mare è si violento in 

J uelle piaggie, che le dighe più forti, i moli più solidi sono scossi, levati, 
istrutti nel giro di poche ore; e gli sforzi fatti nel corso di 20 anni per 
salvare da quelle rovine il porto di Surinemonda, non riuscirono che 
in parte (Catteau, Tableau de lamer Baltique,\. t.er, pag. 5o-5t). 

§ 3. Continuazione dello slesso argoménto. 

Elefnenti topografici richiedenti variazioni nella costruzione e 
rinnovazione de’ cimiteri . 

Disperdere le spoglie de' morti col minimo danno de’ viventi , 
tale si è il problema di cui presentar dovrebbero la soluzione i cimi- 
teri. É dunque necessario consultare gli elementi topografici. Infatti : 

I. Direzione de" venti. 

Nello stabilire i cimiteri fa duopo esaminare la direzione del 
vento dominante , e quindi collocarli in modo che il vento passi 
sulle abitazioni pria di giungere ai sepolcri ; nel caso opposto gli 
eilluvj mefitici verrebbero a ledere la salute degli abitanti. 

IL Acque sortumose è situazione del suolo. 

Dove a poco profondità s* incontra 1’ acqua sotterranea , non 
è possibile di fare le fosse debitamente profonde , giacché quest’ ac- 
qua ricevendo il putridame de’ cadaveri , lo trasporterebbe nelle sor- 
genti , ne’ pozzi , nelle cantine in tempo d’ eccedente pioggia con 
danno della popolazione. Questa circostanza impedisce di dare alle 
fosse de’ cimiteri di Milano più di tre braccia. Quindi i cimiteri si- 
tuati in luoghi troppo bassi 0 sulle rive de’ ruscelli , fiumi , laghi 
Si oppongono alla necessaria profondità delle sepolturè. 

III. Mancanza di profondità nel suolo. 

Dove è nulla la profondità del suolo , cioè dove non v’ha che 
macigno coperto di qualche pollice di terra , riesce impossibile il 
sotterrare i morti; quindi nel Gran S. Bernardo i cadaveri de’viag- 
giatori e degli abitanti dell’ospizio sono riuniti in una stanza , co- 
perti con un lenzuolo , giacche ivi la terra ingrata e maledetta, non 
contenta di negare all’uomo gli alimenti mentre vive , ricusa anco 
d’ aprirgli il suo seno, allorché ha cessato di vivere. A questa cir- 
costanza debbesi attribuire l’ uso barbaro che era in vigore nelle isole 
Baleari , dove le membra del cadavere venivano spezzate a colpi di 
mazza , quindi inchiuse in un’ urna che si copriva con ut> mucchio 
di pietre. La quale durissima roccia sussistendo tuttora , gli abitanti 
depongono i morti nelle chiese; altrove si abbruciano. 

IV. Qualilà chimiche del suolo. 

i. # L'argilla formando sulla superficie de’ cadaveri uno strato 
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tenace , li preserva dal contatto dell’ aria , e cosi ritardandone lo 
scioglimento , ritarda 1’ epoca della rinnovazione de’ cimiteri. Un 
altro incovenientc di questa tèrra si è, che sotto l’azione del calore 
si fende , e quando le fessure si estendono profondamente, l’aria ne 
estrae vapori avvelenati. 

2. 0 La rena sottile lasciandosi penetrare dall’aria e dall’acqua, 
non si oppone .all’ imputridimento, ma non si oppone nè anche alla 
continua evaporazione delle particole animali de corpi in essa se- 
polti. Questa circostanza rende necessaria maggior distanza tra le 
fosse , e quindi maggiore vastità ne’ cimiteri , acciò , mentre s’apre 
una nuova fossa , non escano mortali efiluivj dall’ antica che le è 
vicina. Quindi la legge francese del 23 pratile , anno XII , lasciò 
una latitudine nelle dimensioni delle fosse, ed ordinò che queste di- 
siassero 3 a 4 centimetri, ed all’ estremità superiore ed inferiore, 3 a 5. 

3.° La terra calcare esercita un 1 azione più efficace sui cadaveri , 
assorbendo l'umidità ed i gaz mefitici che si sviluppano «lai corpi 
putrefatti. Questa circostanza permette di rinnovare più presta i ci- 
miteri, e quindi d ; impiegarvi minor estensione di terreno. 

V. Stato termometrico .. 

È pronta la decomposizione de’ cadaveri nella zona torrida , 
meno pronta nelle temperale , lentissima nelle fredde; da ciò risulta 
la necessità di tosto seppellire i morti o la possibilità di minore o 
maggior dilazione. Se ne’paesi caldi i cadaveri giungono al totale 
discccamenlo in. due anni o tre , molto maggior tempo richieggono 
ne’ freddi. Oca non dovendosi rinnovare i cimiteri se non dopo che 
i cadaveri sono affatto diseccati , è chiaro, clic la lentezza di questo 
processo rende necessaria maggior vastità ne’ cimiteri ed all’opposto; 
quindi , se , per es. , si possono rinnovare i sepolcri in Milano ogni 
i5 anni, saranno necessari 25 a 3o in Germania, 5o. o 100 , e forse 
più in Siberia; così i moti annuali del termometro in due paesi ser- 
vono a misurare la vastità de’sepolcri, supposte uguali- le popolazioni. 

CAPO SECONDO. 

MISVHB COMMERCIALI X MILITARI VARIABILI VER ELEMENTI TOPOGRAFICI . 

I. F l'echio in generale. 

Il regno Lombardo -Veneto stipendia più persone sui monti, al- 
loggiate in case del governo, accio vadano in soccorso de’ viag- 
giatori o intirizzili dal freddo , o privi di sussistenza , o elio aves- 
sero smarrita la via. Rendono lo stesso servigio gli ottimi religiosi 
abitanti nell’ ospizio del Gran Sali Bernardo. 

In Francia, quando il freddo giunge a io gradi sotto lo zero, 
si cambiano le sentinelle ogni ora : in Russia nella . sgraziata cam- 
pagna del i8i3 era necessario cambiarle ogni mezz’ora. 

II. Neve. 

Dopo un ordine dell’ imperatore Alessandro , tutte le grandi 
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strade imperiali dovranno essere fiancheggiate da file d’ alberi , mi- 
sura tanto più necessaria in Russia , quanto che la neve , la quale 
dura sci mesi , fa sovente perdere ai viaggiatori la traccia delle 
strade. Servono allo stesso fine gli alti pali , che di distanza in di- 
stanza si suole piantare sulle montagne della Svizzera. 

III. Uose hi. 

Nelle contrade selvose è necessario stabilire qua e là delle gui- 
do , le quali possono consigliare in tempo gli infelici che , smarrito 
il cammino , morirebbero di fame , di sete o disperazione. Questa 
precauzione c piu cho altrove necessaria ne’ grandi boschi della Bor- 
gogna , della Lorena , ecc, , dove si Trovano aucora di molti lupi, 

IV. Nebbie, 

Vedi la precauzione citata alle p. 43 e 44 * 

In generale la necessità di far uso del suono d’una grossa cam- 
pana , là dove le nebhie rendono inutile la luce de’ fari , cresce in 
ragione degli scogli che circondano le sponde marittime , fluviali , 
lacuali , e della distanza a cui si estendono ; perciò a Vidingen nel 
Catlegat si suona una grossissima campana quattro volte ogni mezz’o- 
ra , acciò i naviganti che trovansi in mare , abbiano un sicuro se- 
guale di giorno c di notte, dietro cui dirigersi in tempo di dense nebbie. 

V. Venti, 

Si fa uso dello stesso espediente sul Monte Spluga , allorché il 
gagliardissimo yeuto che i Francesi chiamano la taunnentc , agitando 
la neve , impedisco di vedere i segnali. 

VI. Venti e deserti. 

Strada tra Alessandria e Rosetta, Dopo sei ore di cammino si 
giunge a la Madie , 1 ’ antico Canope ; quindi incontrasi, un Cara - 
vansenti , vasto locale murato , sfornito di tutto, unico asilo contro 
i raggi d’ un sole ardente , durante un viaggio di 14 leghe. Al di 
là si stende una pianura storile dove non si scorge uè albero , nè 
cespugli, nè verdura. Gli occhi vi sono tormentati da un torrente di 
luce , e la pelle arsa dall’ ardore del sole. Undici colonne collocato 
di distanza in distanza servono a dirigere il viaggiatore attraverso a 
quel deserto , dove i venti sommovono i moulicclli di sabbia come 
le onde dell’ Oceano. 

VII. O/rtgani. 

.Vedi il regolamento svizzero citato alla pag. g 3 . 

Vili. Scogli , correnti , banchi di sabbia e simili. 

I numerosissimi scogli, i banchi di sabbia, le isolctte, i bassifondi 
sparsi in tutto il Baltico, e speciabnente nel golfo di Finlandia, uniti alla 
irregolarità delle correnti , esseudo occasioni d’incessanti pericoli piu 
che in qualunque altro mare, rendettero necessari cinque ^stabilimenti: 

i.° La moltiplicità de’ fari , principalmente durante le lunghe 
notti d’ inverno , allorché la navigazione c possibile; 
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2. ® I piloti costieri che guidano ne’ poi ti o prestano soccorsi in 
caso di naufragio ; 

3. ® Gli alberghi a spese del governo in alcune isole deserte, ma 
solo asilo nelle tempeste; 

4. ® I segnali o le banderuole erette sugli scogli stessi ; 

5. ® Gli ospitali pe’ marinai , sotto gli auspicj de’ consoli delle 

nazioni estere. ... 

Gli elementi topografici vogliono misure diverse pel buon suc- 
cesso delle guerre. In qual modo potrà un governo determinarsi a 
spedire contro una nazione marittima dei vascelli di linea , ovvero 
delle fregale e flottiglie , se non conosce distintamente gli elementi 
ebe compongono la situazione topografica del nemico, cioè gli stret- 
ti , i golfi , gli scogli , i bassi-fondi , le isole , le correnti , i venti 
c le loro epoche , e simili circostanze favorevoli o contrarie alle ma- 
novre marittime ? 


IX. Progressione graduale del freddo dal monte al piano e quindi 
alle sponde marittime. 

Carlo Xll entrò nelle terre della Norvegia al nord sul princi- 
pio di novembre , allorquando cominciavano i diacci sui monti , lu- 
singandosi d’avere tempo sufficiente, pria che il verno scendesse alle 
coste marittime di prendere Frederischal e Frederiskstadt, indi pro- 
fittare delle nevi per internarsi col suo esercito , e porsi in comu- 
nicazione con Armfcldt che comandava l’esercito meridionale. Il piano 
era ben calcolato e conforme allò circostanze topografiche del paese 
ed alle abitudini de’ suoi soldati: se l’effetto non corrispose alla ra- 
gionevole aspettazione , se ne debbono incolpare le vicende della guer- 
ra, non l’ignoranza degli elementi topografici, come successe nella 

guerra di Russia nel 18 13 . . 

Quando sul principio del 1823 1 giornalisti annunciavano come 
certa la guerra della Russia coutco la Turchia, aggiungevano che non 
si aspettava per incominciare le ostilità , che i ghiacci assolutamente 
necessari pel trasporto delle sussistenze, in vista dello stalo di de- 
vastazione delle provincie Turche al di quà del Danubio (1). 

X. Copie delle pioggie e loro epoche. 

Non senza ragione le truppe d’Alessandro ricusarono d'andare 
piu avanti nell’India, giacché avevano di già sofferto settanta giórni 
di pioggia. Tare che quel re ignorasse le pioggie periodiche, che ca- 
dono in quelLe contrade , durante , in gran parte , il monsone del 
sud-ouest , o almeno ne’ mesi di luglio e agosto ed una porzione di 
settembre : giacche egli entrò nell’ India in primavera , quando le 
pioggie erano di già cominciate sulle montagpe , e passo 1 idaspe 
Verso la metà della state , cioè all’epoca delle piu lorU pioggie. L i- 


(0 -Diedero Siculo ci dice che i grandi fiumi che scorrevano per le provinole 
nomane, il Reno , e il Danubio, erano sovente rappresi dal ghiaccio intuita 1 aj ri- 
fondila delle loro acque, e capaci di sopportare ! pesi piti enormi: egli WU»r. 
che i barbari coglievano questi istanti per eseguire le loro invasioni , condì ccud 
senza timore c senza pericolo le loro numerose armate, la loro cavallina c 1 loie 
pesanti carriaggi sopra que' grandi c solidi ponti di ghiaccio. 
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gnoranza di questo elemento topografico probabilmente fu la cagione 
per cui Aiessandro non potò finire la conquista delle Indie., Ebbero 

I iiìi felice successo Tamcrlano e Nadir Shah , i quali eseguirono le 
oro operazioni militari nella stagione secca. 

In occasione de’ preparativi degli Inglesi contro i Birmani , i 
Giornalisti d’ Inghilterra nell’ agosto 1824 dicevano : ci ha una cir- 
costanza spiacevole pel governo inglese. Prima che il nostro esercito 
e i nostri bastimenti da trasporto possano unirsi per essere inviati 
sulle coste dei Birmani , giungerà per quel paese la stagione piovo- 
sa; le nostre truppe non potranno allora fare un passo, e il solo di- 
morare su quelle spiaggie sarà pericoloso. 


XI. Epoche della vegetazione. ' 

Leggendo le campagne di Cesare nelle Gallie si scorge, che Ja 
cognizione del clima gli era scorta a combinare i movimenti delle 
sue armate : egli differì più volte la marcia nelle provincie setten- 
trionali , riflettendo che il freddo ritardando ivi la vegetazione, ' la 
sua cavalleria mancherebbe di foraggi ; così la cognizione degli ele- 
menti topografici previene errori , che riescono micidiali a più mi- 
gliaja di soldati , cagionano la perdita degli attrezzi militari , co- 
stringono ad una pace umiliante e gravosa. 1 -, 1, 

• * ' capo terzo. . . ‘ ’ 


VARIAZIONI DELLE LEOOI CIVILI E CRIMINALI Nx’REOOLAMENTI DI SICUREZZA 
E POLIZIA SANITARIA PER ELEMENTI TOPOGRAFICI, 

: .J„ • , 


Al 

•I lUr 


5 1. Codice civile. 

I. Matrimoni. 

L ’ epoca della pubertà è diversa in più regioni del globo , sia 
che la causa risieda nel clima o nella specie ( V. la pag. 210 ) ; è 
dunque necessario che 1’ anno legale del matrimonio sia stabilito in 
età differenti. . . . . : : 

II. Morti. .. 


Voi potrete pretendere , per. es. , a Vienna , che il corpo d’un 
defunto sia trasportato al cimitero entro 48 ore , ma non lo potrete 
pretendere sui monti dei Giganti ( già citati più volte ) , dove la 
neve togliendo ogni comunicazione tra gli abitanti dal novembre a 
tutto febbrajo , è forza consegnare ad essa i cadaveri , finché si rat- 
tempri la stagione. 

III. Battesimi. 

’ • * 1 ’ ^ ' ili I ... . . r 

Dite lo stesso de’ battesimi de’ neonati , che si sogliono eseguire 
nelle chiese nel giorno della nascita o nel seguente ; idem , della pre- 
sentazione del neonato alla municipalità per la verificazione del sesso 
e la iscrizione nel registro civico. 


Se in generale 


IV. Emigrazioni. 

‘ * 

non si può; approvare la legge che vincola la li- 
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bertà d’ emigrare , molto meno puossi approvarla in que’ paesi mon- 
tuosi , dove l’abitante non avendo mezzi di sussistenza, c costretto 
ad assentarsi annualmente dal paese per procurarsene. 

, V. Edifici. 

* . ».• I A » ■ • ’ ' 

Nelle città dove il freddo del clima esige che le case siano uni- 
te , o il caro prezzo del terreno induce a fabbricare molti piani , il 
pericolo delle cadute esige precauzioni legali non necessarie nelle re- 
gioni calde , dove una casa non è ordinariamente, che un parasole, 

VI. Obblighi civili. 


Una legge d’ Hambourg , in caso d’ inondazione , ordina a quelli 
che abitano i piani superiori delle case , di ricevere le persone am- ( 
malate che abitano il pian terreno , e che le acque costringono ad 
abbandonare subitamente le loro case. Questa legge che potrebbe ap- 
plicarsi a Pietroburgo , soggetta alle inondazioni della Neva, sarebbe 
ridicola dove le inondazioni sono impossibili. 

. VII. Debiti. 

• Tra i tropici i debiti si perpetuano e s’ accrescono per infiniti 
accidenti che non dipendono nè dalla volontà, nè dalla previsione 
de’ coloni: terribili uragani distruggono da un momento all’altro 1^ 
speranze del debitore e 1 mezzi di sdebitarsi. La legge è ivi costretta a 
concedere dilazioni ai pagamenti, che sarebbero nocive in altri paesi, ecc. 

t 

1 a. Codice criminale. 

! ’ " Vili. Giurati. 


La legge inglese che obbliga i giurati a restare chiusi in una 
stanza senza alimento e senza luoco , finche non sono concordi, non 
si potrebbe eseguire la maggior parte dell’ anno in Siberia e simili 
paesi freddissimi, senza porre a pericolo la loro vita: i giurati tro- 
vandosi tra il sentimento della giustizia e quello della propria esi- 
stenza , sacrificherebbero il primo al secondo. 


IX. Modi di punire fisici o morali. 

In qualche isola della Grecia i ladri vengono legati ad una co- 
lonna, nudi sino alla cintura , ed esposti ai morsi delle mosche ed 
agli ardori del sole. Questo modo di punire esporrebbe un uomo alla 
morte in più parti della Russia. Da questo e simili fatti conchiude- 
rete , che il clima freddo ristringendo la possibilità di far uso di 
pene morali, il legislatore è costretto a ricorrere alle pene fìsiche, e tro- 
vate nel clima una delle ragioni per cui ivi tra le pene prevale il bastone. 

X. Punizione a pane ed acqua. 

In Isvezia la condanna ad acqua e pane nella quantità consue- 
ta, protratta al di là d’ un mese, equivale alla morte, giacché i grani 
del nord contenendo poco glutine , il pane che ne risulta non può 
bastare al nutrimento e alla natura dell’ uomo : non succederebbe lo 
stesso in Italia. Questo solo fatto potrebbe dimostrare l’ importanza 
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delle notizie statistiche , e la necessità di esaminarle nella formazione 

de’ codici. 

XL Freddo. 

Diamo ora nn saggio di atti , che vestono il carattere di mag- 
giore o minore delitto , in vista degli elementi topografici. 

Esporre nuda di notte una persona nell’lndostan, non è cagionarle 
lo stesso male che col medesimo atto le si cagionerebbe nell’ isola Mel- 
ville ne’ cinque mesi in cui gela il mercurio; nel primo caso non sa- 
rebbe che un giuoco , nel secondo è un omicidio. 

XII. Calore. 

• Più centinaja di soldati Inglesi rinchiusi , una sola notte , in 
istretto carcere a Calcutta , dopo d’ avere sofferto infinite angoscie , 
morirono soffocati dal calore : lo stesso numero di persone ristrette in 
ugual carcere nel Labrador avrebbe potuto resistere senza inconveniente. 

XIII. Freddo e calore. 

In tutte le piaghe , nelle ulceri e lesioni organiche esterne , il 
freddo è contrario e le impedisce di guarire , mentre queste piaghe e 
ferite si cicatrizzano prontamente in paesi e tempi caldi che prowo- 
vouo il moto vitale. 

XIV. Freddo e calore. 

Ne’ climi del Nord l’eccesso del vino rende gli uomini stupidi, 
in quelli del mezzodì li rende furiosi ; nel primo caso il legislatore 
potrà considerare l’ ubbriacficzza come un allo quasi iudiflcrenle; nel 
secondo dovrà contenerla con modi severi , perchè causa ed occasione 
di delitti o disordini gravissimi. 

XV. Acqua potabile. 

Chiudere una sorgente d’ acqua in Arabia è esporre migliaja di 
persone a morir di sete , c fors’ anche rendere impossibile la comu- 
nicazione tra paesi distanti ; la stessa azione potrebbe essere un bene- 
ficio in un paese paludoso. 

XVI Inondazioni con acque diverse. 

Allorché le inondazioni vengono eseguite con acque dolci , la 
perdita si riduce ad un ricolto ; ma se si serve della marea , le ac- 
que salmastre depongouo uno strato di sale die sembra chiudere ì pori 
della terra , e distruggendo i principj vegetabili , rendono il suolo 
sterile per sette anni , e fanno perire gli alberi. 

XVII. Estirpazione di erbe. 

Nelle isole dell’ Iutland e di Seland ( Danimarca ) si trovano 
dossi sabbiosi, i quali, investiti dal vento, vengono portati a grandi 
distanze , affliggono le vicine contrade e coprono i campi coltivali cou 
grave danno dell’agricoltura. Si rassodano queste sabbie colla pian- 
tagione d’ alcuni arbusti e seminagione d’ un’erba chiamata etymns 
arenaria , le cui radici intralciandosi fermano le sabbie , e le foglie 
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estendendosi in largo , tolgono forza al vento. Severe peue sono mi- 
nacciate dal codice danese contro quelli che le estirpano ( Catteau, 
•Tableau cles Etats dannale , t. 1 , pag. 83-84 ). Queste pene sareb- 
bero riprensibili in circostanze opposte. 

XVUI. Distruzione di segnali. 

Abbiamo accennato altrove le banderuole a diversi colori che 
la Russia mantiene sugli scogli del golfo di Finlandia, onde avvertire 
i marinari a tenervisi lontani; la distruzione di quelle banderuole è 
delitto gravissimo in quelle circostanze: lo sarebbe assai meno in al- 
ile , ecc. 

§ 3 . Regolamenti di sicurezza. 

XIX. Posizione e bassezza del paese. 

Nelle provincie della Fiandra e dell’Olanda, l’estrema vigilanza, 
necessaria per guarentirsi dalle incursioni marittime , vuole molti rego- 
lamenti, di cui non si avrebbe bisogno in una posizione più elevata. 

XX. Posizione dei boschi. 

La sicurezza fisica de’ paesi non permette in Valtellina di tagliare 
i boschi chiamati terìsi, sparsi sulle scoscese montagne superiori alle 
borgate, e che essi sostengono colle loro radici; all’opposto la sicu- 
rezza personale richiede die vengano tagliati i boschi esistenti in pia- 
nure vicine a strade frequentate, perchè servono d’asilo ai ladri, ecc. 

XXI. Metodi nel racoorre V erica al piano o al monte. 

Tagliate 1 ’ erica o il cosi detto brugo con zappa e badile in pia- 
nura, c nissuno potrà farvi rimprovero; ma se cogli stessi 'strumenti 
eseguite la stessa operazione in terreni molto pendenti , sarete condan- 
nato e punito con ragione , giacché quel metodo agevola il corso pre- 
cipitoso delle acque scendenti , con danno dei sottoposti terreni, della 
pubblica sicurezza e della navigazione ( Vedi pag, 72-74 ). 

XXII. Vento forte. 

Nel cantone d’TJri un vento del sud, che viene dal San Gottardo 
e che cresce di forza scendendo, contribuisce a diffondere il calore nella 
parte bassa della vallata ( della Reuss V; egli è il favonio , vento utile 
nel tempo stesso c terribile ; esso addolcisce la temperatura , ma sra- 
dica gli alberi, rovesciai casolari e propaga gli incendi : il suo funesto 
intervento ha spesso ridótto in cenere Altorf , capo luogo del can- 
tone , e costretto i magistrati locali d’ordinare agli abitanti di estin- 
guere il loro fuoco, quando il favonio comincia a soffiare ( Annales des 
voyages ,t. XX 11 I, pag. 264-265). Questo ordine sarebbe ridicolo in Milano, 

XXIII. Inondazione delle cantine. 

Le inondazioni della Senna non sono infrequenti, e molte can- 
tine di Parigi si trovano allora piene di acqua. La polizia cono- 
scendo che il limo lentamente diseccando si corrompe , e manda ne’ 
mesi estivi vapori fetidi e perniciosi , ordina a tutti i proprietarj 
d’ asciugarle e di levarne il fango , fa eseguire l’operazione a spese 


204 EOCACITa’ DELL* THODUZ. OC. , O 8IA TOPOGUAFIA 

di quelli che si mostrano renitenti. Quest’ ordine non sarebbe af- 
fa Ito inopportuno a Milano , ma lo sarebbe a Berna. 

XXIV. Riparto dell’ acqua potabile. 

In Lombardia , dove 1’ acqua abbonda nc’ mesi estivi , si legge 
con sorpresa nelle gazzette la seguente data di Madrid ( 23 giugno 
i825 ): « Fu pubblicata una ordinanza intorno alla polizia delle fon- 
» tane e all’ordine diesi debbe osservare per prendere il meno d’acqua 
» possibile all’ avvicinarsi del gran caldo ». 

XXV. Arti e professioni insalubri. 

In generale la vigilanza della polizia sanitaria deve crescere in 
ragione dell’umidità e del calore promotori della corruzione; l'igro- 
metro e il termometro servono dunque a misurare i doveri della po- 
lizia, Dove la temperatura estiva non supera li i5 gradi centigradi, 
si può lollerare 1’ esistenza delle beccherie nell’ interno delle città , 
ma dove giunge a 24 e più, la polizia è riprensibile se non le allontana. 

• XXVL Coltivazioni lecite o illecite in ragione della distanza. 

La distanza dai centri abitali allarga o ristringe il diritto di pro- 
prietà , giacché è lecita la coltivazione de’ risi alla distanza di tre 
miglia o quattro , è proibita a distanza minore in Lombardia. 

Si renderebbe ridicolo il governo iuglese, se volesse pubblicare 
in Inghilterra le nostre leggi relative alle risaje , non lo sarebbe se 
le pubblicasse a Calcutta, giacché la coltivazione del riso, possibile 
nel clima indiano , non io è in Inghilterra. 

XXVII. Inermi che molestano principalmente la specie umana. 

Gli antichi re del Messico e gli imperatori del Perù altro mezzo 
non avevano ritrovato per liberare i loro sudditi dai pidocchi, dalle 
cimici e dalle pulci , prodotti rinascenti in clima umido e caldo , 
fuorché quello d’imporre loro l’obbligo di presentare una certa quan- 
tità di questi insetti al governo. Ferdinando Cortez trovò de’ sacelli 
pieni di questa bella merce nel palazzo di Montczuma. Garcilasso di- 
ce , die i Pernviani erano essi pure obbligati di darne annualmente 
un corno pieno agli lncas. 

Questa legge sarebbe opportuna a Madrid , non a Milano , at- 
teso la diversità del clima. 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 


POPOLAZIONE. 


Tra le notizie che unir si possono sullo stato d’ un paese , le 
più importanti sono quelle che alla popolazione si riferiscono , es- 
sendoché da esse maggior numero può trarsi di conclusioni relative 
al ben essere e mal essere degli uomini , e questo è il fine a cui 
tutte le scienze debbono tendere : se , per es., la durata media della 
vita s’ allunga, si può con certezza conchiudere che il diluvio delle 
malattie scema, che di migliori abiti si fa uso e di più nutritivi ali- 
menti , che la pulitezza si è introdotta nelle case private e nc’luo- 
ghi pubblici , che 1’ infanzia e la vecchiezza ottengono maggiori cu- 
re, che in una parola si è più felici. 11 confronto de’morti con quello 
de’ nati serve al governo d’ avviso , di rimprovero o di elogio , ed 
incoraggiamento. Le morti , divise per malattie colle loro relative 
epoche mensili , presentano istruzioni al medico , al fisiologo ed al 
filosofo. La legge della mortalità è guida ne’ calcoli d’assicurazione, 
ne’ contratti vitalizj , e a più istituzioni di beneficenza. Alla coscri- 
zione militare è necessario l’esame delle qualità fisiche degli abitanti, 
delle loro dimensioni e de’ loro difetti , ecc. 

Avendo discusso a lungo 1’ argomento della popolazione nel II 
volume del Nuovo prospetto delle scienze economiche , mi ristringo 
ad accennare qui le idee più elementari. 


iLamm© 2 marno 

INFLUENZA DEGÙ ELEMENTI TOPOGRAFICI 
SULLA POPOLAZIONE 


Oli clementi topografici influiscono sopra tutte le specie viventi, 
e quindi anco sulla specie umana. Egli è però vero che questa, più 
clic le altre , si sottrae alla loro azione. La - prova ne è che l’uomo 
solo si abitua al massimo numero di regioni, di località, di regimi: 
e ne è causa 1’ estensione delle sue facoltà intellettuali , le quali da 
una parte dandogli altri bisogni , lo rendono meno dipendente dai 
bisogni puramente fisici , dall’altra gli suggeriscono maggiori mezzi 
per soddisfarli; quanto quindi più le facoltà intellettuali sono pra- 
ticamente sviluppate , il che vuol dire più l’industria e le arti sono 
estese e perfezionate , tanto più 1’ uomo riesce a sottrarsi all’ azione 
del clima; c$sa però non cessa mai, come non cessala tendenza del- 
l’acqua a scertdere al basso, quando le trombe riescono a cacciarla in alto. 
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CAPO PRIMO. 


influenza pegli elementi topogb apici sull’ esistenza , 

FORMA E DURATA DELLE POPOLAZIONI. 


La mancanza di notizie esatte non mi permette di presentare in 
questo capo de’ prospetti regolari , come sarebbe stato mio desiderio. 

§ i. Gli elementi topografici considerati come limiti all’ esistenza 

delle popolazioni. 

I. Rarefazione dell’ aria, 

La rarefazione dell’ aria sulle montagne , alte Gooo metri sopra 
il livello del mare , toglie agli uomini la facoltà fisica d’ abitarle. 
I fenomeni che prova 1’ uomo su quelle altezze , sono : testa pesante, 
emorragie , vomito , stanchezza dopo pochi passi, disposizione a sonno 
letargico. Humboldt sali sul vulcano d’ Antisane alto metri 4101 ; 
la poca densità dell’ atmosfera gli fece gettare sangue dalle labbra, 
dalle gengive ed anche dagli occhi ; uguali fenomeni egli provò sul 
Chimborazo ( alto m. 653 o ), dove non scorse traccia a’ animali vi- 
venti ; egli riferisce inoltre che ivi regna continuamente una sì densa 
nebbia, che lascia appena distinguere gli oggetti circostanti (1). 

II. Eccesso di freddo. 

Ho già ricordato alla pag. 129, che il freddo a Mosca fiat. 55 * 
45 ' ) riesce fatale a più individui; dal che possiamo conchiudere che 
il freddo crescendo di più , debb’ essere fatale generalmente : a pro- 
vare questa proposizione citerò i seguenti fatti : 


(1) Il Pachà di Bagazid volle valicare il monte Ararat ; egli aveva stabilito tre 
stazioni sulla scarpa della montagna. La terza toccava il limite della neve. Egli non 

S rovò ostacoli a traversare questa regione , ma giunto ai piedi degli immensi monti 
i ghiaccio , ebe coprono la sommità del cono, non potè andare al di là, perché 
la rarefazione dell’aria impediva la respirazione alle sue genti. 

I luoghi abitati e piti alti del globo, sono: 

La città di Micuipampa nel Perù , alta metri .......... 36 1 5 

La città di Quito 2908 

La città di Cascamarca nel Perù 2860 

Santa Fé di Bogota • . . 2661 


Messico 2277 

Ospizio di S. Gottardo 3 <r;> 

Palazzo di Sant’ Idelfonso in Ispagna. . n 55 

Tra i re d’Europa, quello di Spagna è l'unico clic abiti nelle regioni delle 
nubi , giacche appunto all' altezza di S. Idelfonso si trovano le grosse nubi nelle 
nostre contrade in estate. 


A misura che ci alziamo spile montagne le città divengono più piccole c meno 
frequenti , i borghi più rari , i villaggi più distanti , le ca9e non s» raggruppano 
più ; c se nella pianura l'uomo vive io mezzo all’ affluenza de' suoi simili, sulle al- 
tissime montagne non c più circondato che da vacche , pecore , capre , ccc. , il 
quale decremento di incivilimento può essere misurato sulla scala termometrica , 
giacché a misura che coll’ altezza decresce il calore , decresce la massa delle sussi- 
stenze | non si trovano più il frumento, scomparisce anche l’orzo, si sviluppano a 
stenti 1 pomi di terra , resta solo 1’ erba , alimento de' quadrupedi ; c i teatri con 
tutto il corredo delle arti più brillanti , si cambiano ia istalla affumicate c deserte 
la maggior parte deli’anno. 
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i.° NelTIslanda(lat G6.” 44 ) morirono per freddo nel 1784 2! 1785 

Uomini 9000 , cioè un quinto della popolazione ; 

Cavalli 38,000, bestie bovine 11,491 , bestie lanute 194,488. 

2“ Nella già citata spedizione al Polo tentata dall’ ammiraglio 
Parry verso la latitudine 69 5 1' si incontrò , riel gennajo del i8a5, 
un ireddo di 42 , 8 centigradi. Ora 1’ ammiraglio osserva , che con 
quella temperatura un uomo ben vestito poteva passeggiare all’ aria 
libera , purché 1’ atmosfera fosse perfettamente tranquilla ; ma non 
andava cosi la faccenda, allorché spirava il pili piccolo vento, giac- 
ché allora si provava sulla faccia un dolore cocente, seguito tosto 
da mal di testa insopportabile ; altronde ricorda lo stesso ammiraglio, 
che i marinai che vegliavano sui ponti , avevano doppia maschera 
«calda sul volto. E dunque naturale l’ arguire che verso 1’ 8o* la spe- 
cie umana verrebbe generalmente estinta dal freddo, 

. > * t 

III. Eccesso di calore. 

Riesce più difficile il determinare il grado di calore , a cni la 
specie umana non potrebbe abituarsi; sappiamo però che la provin- 
cia d’ Erivan , quella parte dell’ Armenia che appartiene alfa Per- 
sia , soggiacendo ad eccessivi calori , costringa gli abitanti a ritirarsi 
sulle montagne , finché dura l’ insopportabile stagione estiva (1). 

IV. j Eccesso di venti. 

Il maggior flagello d’ una parte della Croazia si è il vento del 
nord , che con nome greco chiamasi Borre , e che all’ eccessivo freddo 
unisce la veemenza dell’ impeto , sollevando egli grosse pietre che 
vanno a cadere a distanze considerabili. 11 cantone nominato Rudaicza 
è reso inabitabile e quasi inaccessibile da questo vento. I cantoni di Li- 
cavia e di Corbavia sono abitati solamente da popoli semi-selvaggi (2). 

V. Sterilità del suolo talora unita a freddo , talora a mancanza 
cP acqua ed eccesso di calore. 

Le parti interne dei grandi continenti presentano vaste piaggie, 
le une coperte di sabbie , le altre di efflorescenze saline , e quindi 
incapaci di vegetazione , cioè di somministrare sostanze atte a riparare 
le perdite giornaliere della macchina animale. Son noti i deserti di 
Sahara e di Barce in Africa , quelli d’ Arabia , quello che separa 
l’Egitto dalla Siria, e che' gli eserciti francesi hanno renduto si celebre. 

Nell’Asia si trova il gran deserto di \Kobì e di K/iamo che se- 
para la China dalla Siberia. Quest’ ultima racchiude essa pure de’ va- 
sti deserti detti Steppe , il più rimarchevole de’ quali è quello che 
è chiamato Baraba. Egli occupa tutto lo spazio compreso tra l’ Obi 

(1) La specie umana vive tra i 3o e 3i gradi di calore sul termometro di Rean- 
mur come al Senegal , ed ai 35 sotto lo zero , come più volte in Siberia , il che 
forma una scala termometrica di G6 gradi. 

(a) I viaggiatori clic vogliono passare le cime delle Cordilliere, debbono porsi 
in cammino sull'alba del giorno, onde eseguire quel tragitto pria che s'alzi il ven- 
to. A quell' immensa altezza egli soffia con gran violenza dalle nove ore del mattino 
sino alla sera. Le burasche subite , che sono e frequenti e impetuose, pongono a pe- 
ricolo la vita del viaggiatore e de’ corrieri nel passaggio delle Aode. 
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c l’ Irlisch , cioè 400 leghe in lunghezza sopra 2Ó0 in larghezza. Co- 
presi egli tutti gli anni di eiUoreseenze del sale d’Epsom, il quale 
jn molti luoghi forma uno strato alto quattro dita. Disciolle c disperse 
dalle pioggie d’autunno, si riproducono nella stessa quantità l’ estate 
seguente. 

N c' deserti d‘ Africa e in quelli dell’ Asia meridionale , le ef- 
florescenze saline non sono meno abbondanti , ma d’ indole diffe- 
rente ; son esse il natron , o carbonato di soda , base del sai 
marino (1). 

» 

§ a. Influenza degli elementi topografici sulle forme. 

• 

i.*.L’ esempio de’ Lapponi e degli Ungaresi, la lingua de’ quali 
annuncia un’ origine comune , e che differiscono estremamente nella 
taglia e nella fisonomia , dimostra sufficientemente , che la bellezza 
della stessa razza risente l’ influsso del clima , o sia degli elementi 
topografici de’ paesi. I Germani di Tacito , questi Patagoni dell’Eu- 
ropa , non si trovano più nell’ Alemagna incivilita, mentre l’Olan- 
dese nell’ interno del Capo di Buona Speranza è divenuto un gigante. 
Quanti contrasti non si incontrano in una sola nazione ed a pic- 
cole distanze! Le paesane della Wcstrogozia sono Veneri, mentre 
quelle della Dalecarlia presentano generalmente forme laide, benché 
l’ una e l’ altra provincia si trovino al centro della vera patria 
de’ Goti (2). 


I f Uomini piccoli | 
Lande paludose.^ magri , ragazzi • 
(pallidi e goufi. | 


Donne nere 
laide. 


3 .* Parti in- 
terne della Per 
sia. 

4. 0 Zona ma- 

rittima della Per-' 

sia , province di' 
Ghilan e Mazan-j 
deran. 


Cielo senza nu-f 


Vaici*/ 9CIU.A liti-: | 

|bi , pianure ari -1 -jjomini agili , ) Donne magre 
r: * : tinta abbronza! brune. 4 * 6 


)bero , scarsa ver-V 
.dura. * 


Piogge fre- 
quenti , dense 
foreste , eterna 
verdura. 


Uomini a volto 1 Donne grassot- 
{pallido , forme < te , assai belle c 
grosse. 1 fresche. 


t ' 

( 1 ) Gli incomodi che si provano traversando questi vasti deserti , sono diversi 
secondo i climi : in quelli dc’pacsi caldi si è tormentati da venti ardenti , c si cor- 
re pericolo d’essere sepolti in un mare di sabbia. Io quelli della Siberia si è assa- 
liti da miriadi d' insetti , clic non lasciano riposo nè di giorno , ne di notte : son 
essi diverse specie di zanzare e di tafani a pungolo acutissimo , che riempiono l'aria 
co' loro inqamerabili sciami. A questi incomodi si aggiunge una polve si nera e si 
leggiera come il nero di fumo, tutta composta di particole vitrioliche. Questa polve 
fatale , oltre d' introdursi nelle più fitte maglie c mischiarsi agli alimenti , lacera i 
polmoni e offende gli ocelli. 

(a) Malte-Brun , Précis de géographie , t. 11. pag. 5{6. 
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Popolazioni 


Samojedi . 
Laponi 
Esquimaux 
Patagoni 


termometrico 

£ Eccessivo freddo 4 a . 
" idem 


V4 

1/2 


§ 3 . Influenza sulle dimensioni. 

Dimensioni 

Stato' degli uomini delle donne 

piedi poli, piedi poi. 

5 ... 4 

e mem 4 ... 3 1/2 

( idem 5 5 a 6 4 6 a 7 

. Freddo ma non eccessivo 

( I più grandi ) 7 

ì Medii ). 6 

ì Straordinar j ) 8 

Giovani di i 5 anni 6 3 (1) 

Arabi . . . Eccessivo calore 5 

Indicando come cosa probabile , che i diversi gradi della tcm- 

S eratura possono influire sulle dimensioni umane , non intendo di 
ire che Io stesso effetto non possa essere prodotto d alla specie; cosi 
per es. , l’esistenza di nani in Milano non può essere attribuita alla 
temperatura ; nascono uomini grandi e piccoli , come nascono lun- 
ghe e corte formiche. 

5 4. Influenza sull' epoca della pubertà. 

Alcuni fatti sembrano provare, che nelle regioni calde c meridionali 
sia precoce l’epoca della pubertà, e che ne’ paesi freddi e settentrionali 
eia più tarda. In fatti la menstruazione ordinariamente comincia in 
Francia verso gli anni i 3 a 14 

Italia 12 a i 3 

Minorica 11 

Stati barbareschi . .11 

Senegai 9 a 10 

Costa del Malabar . . 8 a 9 

Le donne barbaresche sono comunemente madri ad 11 anni, e 
cessano d’ avere Agli ai 3 o. 

Nel regno del Dccan , i giovani si maritano agli anni 10 , le 
giovani agli 8. 

Se prestasi fede a Jackson , il clima di Tombucto ( città situata 
nel centro dell’ Africa ), rinomato per la sua estrema salubrità, sti- 
mola gli uomini all’amore con tale prurito e forza , che è impossi- 
bile di conservarsi celibi al di là di 18 anni; quindi è raro un uomo 
che a quell’età non possegga molte mogli o molte schiave concubine, 
giusta la legge di Maometto ivi dominante. Godrebbe poca stima, chi 
giungesse agli anni 20 senza essere maritato. 

L’ efficacia che il Buffon attribuisce al calore sui fenomeni della 
pubertà e dell’amore, è messa in dubbio dai seguenti fatti : 

i.° Si attribuisce agli Ottentotti freddissimo temperamento, ben- 
ché abitino in paese caldissimo'; è forse senza esempio che un padre 
abbia contato sei figli ( Le Vaiilant , Piaggio al Capo di Buona 
Speranza , t. Il , pag. 147 , trad. ilal. ). 

(1) La maggior altezza sembra comune a tutti i paesi dove il freddo è pungente, 
ma non eccessivo. 

Gioja FU. della Stat. 14 
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2. ° La maggior parte delle donne Samojcde possono divenire ma- 
dri all’età d* anni 1» e 12 ( Malte-Brun , Précis de géographie, t. 
11 , P a «- 377 )• 

3. " Tutti i viaggiatori russi e danesi che hanno scritto sulla Lap- 
ponia e le altre contrade vicino al mar Polare , s’ accordano a dire, 
che le donne di questi popoli non solo danno prove d’eccedente la- 
scivia , ma che divengono nubili nella prima giovinezza. 

4. 0 Un Francese giudizioso assicura, che le Svedesi sacrificano 
all’amore all’età d’anni 12 ( Voyage de deu x Francois , t II , pag. 
422. ). In Russia i paesani si maritano sovente a quell’ età. 

5. ” Nel Vivarese , contrada montuosa e fredda, le giovani sono 
così presld nubili come nelle altre provincìe della Francia ( Mé- 
moire de la Société de médecine , 1780-1781 , part II, pag. i3o ). 

6. ” I selvaggi d’America che abitano sotto l’ equatore, giungono 
così tardi alla pubertà come quelli che vivono presso il polo. Gli 
uomini non si maritano pria degli anni 3o, nè le donne pria dei 20. 

7. 0 Tutte le relazioni cbe abbiamo consultato, dice Malte-Brun, 
sembrano indicare che la pubertà presso i Negri non è molto più 
precoce che presso i popoli meridionali d’ Europa ( Op. cit . , t. II, 
pag. 569-570 ). 

Sembra dunque che anche sotto la zona torrida i fenomeni di 
cui parliamo , dipendano piuttosto dalla differenza delle razze che 
esclusivamente dalla forza del clima, senza calcolare l’influsso delle 
circostanze morali, diverse presso i differenti popoli. 

Meno dubbiosa si è l’influenza degli clementi topografici sulla 
durata della bellezza. Infatti; 

1. ° Se prestasi fede a miss Wright , la bellezza declina dagli 
anni 20 ai 25 a New-York (F'oyage aux Etats-Unis, t. ì.er, pag. 42). 

2. ° Al Capo di Buona Speranza una. bella giovine si marita ai 
i5 anni; giunta ai 3o ella ha di già acquistato una grassezza ecces- 
siva , e cinque anni più tardi , età nella quale la bellezza delle 
donne ferma ancora gli sguardi in Europa , essa ha 1’ aspetto della 
vecchiezza. Pria di quest’ epoca le donne sono già deformi per la loro 
grossezza ; vi sono eccezioni a queste regole ( Nouvelles Annuies des 
voyages , juillet 1825, pag. 78 ), 

3. ° Lo storico di Sumatra ripete lo stesso fatto dicendo; le donne 
portano i segni della vecchiezza in un’ età , in cui le donne europee 
non hanno ancora passato la loro primavera. Forse 1’ uso precoce 
de’ piaceri dell’amore contribuisce ad accorciare la loro vita e la loro 
statura. Esse sono come i frutti del paese , presto maturi e presto ap- 
passiti ; madri pria dei 1 5 anni, prive di bellezza ai 3o, rugose e con 
capelli grigi ai 40 (Marsden , Histaire de Sumatra , L II , pag. 92), 

La pronta decadenza della bellezza è causa di usi c costumi , 
de’ quali parleremo altrove. 

$ 5. Influenza sulla durata della vita. 

1. ® Il sullodato storico aggiugne : per quanto si può giudicare 
dall’osservazione, pare che pochi abitanti giungano ai 5o anni , e 
che 1’ anno sessantesimo sia il termine più lungo della loro vita. 

2. ® In una lettera scritta da Georges-Town ( colonia di JDeme- 
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ray ) del 20 luglio 1820 si legge: « Questo paese è uno dei più 
» strani ch’io m’abbia veduto. Crii abitanti Vi mtiojono della febbre 
» gialla a centinaja ; ciò non ostante i sopravviventi fanno partite 
». di piacere , bevono, cantano , danzano con sì poca apparenza di 
» inquietudine, come se lo stato sanitario del paese inspirasse la 
n maggior sicurezza. Io non lio giammai veduto i segni dell’ ango- 
li scia per la perdita d’un individuo, fuorché in due giovani i quali 
» ritornavano dal cimitero, dove avevano seppellito l’undccimo dei 
» tredici commensali che componevano la loro famiglia. Un medico, 
» versatissimo nell’ arte di guarire , per quanto è possibile , le ma- 
li latlie particolari a questo clima , m’ ha assicurato che tra j 5 stra- 
li nieri un solo aveva la sorte di vivere tre anni. » Journal des vo- 
yages , t. XI , pag. 112). 

3 . ° Ritenendoci ne’ limiti delle cause fisiche, si può dire che Vibro- 
metro è la misura più esatta della mortalità, cioè chela mortalità è 
maggiore dove è maggiore 1 ' umidità; perciò la mortalità nell’ Olanda, 
generalmente parlando, è supcriore a quella che si ósserva negli altri 
paesi d’Europa; nella Mingrclia, paese umidissimo, è cosa rara che 
gli abitanti vivano più di 60 anni (. Annales des voyages, tom. XII, 
pag. 9 ) ; e negli Stati-Uniti d’ America la mortalità nelle regióni ma- 
rittime supera quella, che si osserva nelle regioni più elevate e distanti. 

4. * Benché 1 ’ uomo resista più al freddo che al calore, ciò non 
ostante i viaggiatori accertano cnc non trovarono uomini di 70 anni 
nella Lapponia, ecc. 

CAPO SECONDO 

MOVIMENTI DELLE roFOLAZIONI DIPENDENTI DALL* AZIONE 
DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI. 

I movimenti giornalieri, mensili annuali delle popolazioni, cioè 
i loro passaggi da un luogo in altro in epoche determinate , dipen- 
dono dall’azione e dal corso degli elementi topografici , come essi 
sono regolari e irregolari : le popolazioni compariscono in tal tempo 
sopra tale punto della terra , come i pianeti a tal ora compariscono 
in tale punto del cielo. Allorché la marèa comincia a discendere , 
escono , come già dissi , dalle loro capanne turine di donne, di vec- 
chj , di ragazzi , per corre il pesce rimasto stille sponde marittime, 
e si ritirano a misura che la marea risale, per uscire di nuovo quando 
di nuovo essa coulincerà a ritirarsi (i). Quando le pianure della Ca- 
labria , vicine al mare , diséccate da un sole ardente, vengono fer- 
tilizzate dalle pioggie , gli abitanti ne partono per sottrarsi al fla- 
gello delle febbri intermittenti , e vi ritornano per corre la messe , 
allorché quel flagello è cessato. 

(1) Nelle isole di Shetland, allorché nel verno la terra è coperta di neve , le 

I iecore si pascono di piante marine clic le onde gettano sulle rive , e I esperienza 
la insegnato loro a profittarne : infatti, quando il mare comincia ad abbassarsi , 
tutte le greggio , fossero anco occupate in pascoli distanti molte miglia , si dirigono 
verso il mare e restano sulle spiaggic, finche la marèa ascendente le caccia: a *l ol ’ a 
esse ritornano al primo pascolo (Nowcllcs Annales d$$ voy ages , tom- XV, pag. 33 q). 
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Quindi in epoche determinate siete sicuri di vedere le strade co- 
perte di muli carichi , di donne c ragazzi sui carri , d’ uomini a piedi 
od a cavallo , diretti verso una regione o retrocedenti , e qui aprirsi 
o chiudersi porte e finestre, là entrare od uscire bagagli, con quella 
regolarità che si osserva ne’ moti c nelle fasi de’ corpi celesti. 

Cedere all’azione degli elementi topografici per nou esserne vittima, 
unirsi alla loro azione per trarne vantaggio, tali sono le cause de’piii estesi 
e più comuni movimenti delle popolazioni sul globo ; il che sarà più 
evidente dall’esposizione de’ primi e dalle relative vicende de’ secondi. 

§ 1. Movimenti delle polluzioni per sottrarsi all’ azione degli 
elementi topografici. 

Movimenti relativi nelle popolazioni. 

1 . Neve. 

I. Manah , città ne’ monti dell’ Indostan sulle sponde del Gan- 
ge. Nel verno questa città rimanendo interamente sepolta nella ne- 
ve, gli abitanti sono costretti di abbandonarla e ritirarsi a Djosimalli. 
Pankhcsov c dintorni ne’ quattro mesi che dura la rigida stagione. Al 
primo apparire della neve partono co’ loro bagagli, nou lasciandovi 
che i grani collocali in piccole fosse , 1’ apertura delle quali viene 
coperta con pietre ; succede lo stesso a B/iadrinath c dintorni ( Nou- 
vclles Atiruiles dea voyoges , t. ì.er, pag. 180 e 191 ). 

II. Inondazioni. ..." •*“ 

II. Le annuali inondazioni del Gange , del Senegai , de la Pia- 
ta, ecc. , costringono gli abitanti ad abbandonare le loro capanne c 
ritirarsi sui vicini monti , o ne’ loro canoe sulle acque , e talvolta 
sogli alberi per un mese e più. Nel regno di Camboge ( China ) le ac- 
que dopo il solstizio d’estate s’alzano sopra le cime de’ più alti alberi. 

Guyana. Le inondazioni della Guyana ( qe’ nostri mesi d’ in- 
verno ) presentano al viaggiatore uno spettacolo curioso. Ingrossati 
dalle continue pioggie tutti i fiumi escono dal loro letto ; tutte le 
foreste co’ lori immensi tronchi, co’ loro labirinti d’arbusti, colle loro 
ghirlande di sermenti ondeggiano nell’ acque. 11 mare frammischia i 
suoi flutti amari alle acque correnti , e vi porta un limo giallastro. 
L’ Indiano , che nel suo battello scorre sopra questo nuovo caos, non 
trova un angolo di terra dove riposarsi; egli sospende e lega la sua 
coperta ai più alti rami di due alberi , c dorme in questo letto aereo 
che , mosso dai venti , ondeggia sopra i flutti (1). 

III. Insetti. 

III. Costa delle mosche ( Messico ). Questi insetti assalgono l’ uo- 
mo in si gran numero e con tale furore , che lo stesso robusto e duro 

(1) Itola del Kebir-beur nel fiume Ncrbodda ( Indostan ). All' epoca della c- 
screscenza di questo fiume , cioè alla One della stagione piovosa, l’ boia è inondata: 
allora i suoi pochi abitanti sono costretti a seguire l'esempio delle scimmie colle quali 
vivono in società ; essi si ricovrano tra ) rami dell' albero detto Kebir-bcur , e vi 
rimangono molti giorni , finché le acque ai siano ritirate , non permettendo la loro 
rapidità di far uso d'un battilo ( Journal des voyages , t. X , p. 170 ). 
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Indiano non potrebbe in certe stagioni resistere ai loro morsi; egli è 
quindi costretto a fuggire dalia sua casa e passare almeno la notte 
sopra battelli nelle riviere. 

Costa meridionale del! Asia minore. Gli abitanti , durante la sta- 
te , si ritirano sulle montagne, onde evitare l’eccessivo calore e gii 
innumerabili sciami di zanzare che infestano le sponde del mare; al- 
r apparire del verno ritornano alle loro capanne sulle coste. 

Abissinia. L’ insetto che merita maggior riflessione , è una mo- 
sca della quale lo stesso lione teme il pungolo, e che costringe in- 
tere tribbi ad emigrare, come Agatarchide lo aveva osservato pria di 
Bruce. ( Agath , in Géogr. Min . Hudson I, 43 . ) 

, IV. Insalubrità dell’ aria. 

IV. L’ insalubrità dell’ aria sulle sponde del Golfo Persico è una 
delle cause pei - cui il commercio non trasformò que’ porti in città do- 
viziose. Anche al presente gli abitanti si ritirano nell’ interno del pae- 
se, durante la stagione più malsana dell’anno ( Reynier, De C èco- 
no mie des Perses , pag. aiti ). 

Scanderon , ossia A/essandretta. Benché abbondante d’ogni spe- 
cie di commestibili e di ottima qualità , benché il suo porto sia fre- 
quentalo da gran numero di navigli provenienti dall’ Europa , dal- 
1’ Egitto, da Cipro ed altre contrade, non che dalle numerose cara- 
vane d’Aleppo, Scanderon. è poco abitata, atteso l’aria pestilenziale 
che vi regna dal maggio all’ ottobre. Durante questa fatale stagione 
la maggior parte degli abitanti si ricovrano a Bailan nelle moutagne. 

V. Pressione incomoda dell aria. 

V. Interno dell ' Africa tra Angola e Mozambico. Immediata- 
mente al di sotto di S. Filippo v’ ha un grande stagno salato , vi- 
cino al mare e poco lontano dalle miniere di zolfo. Ad epoche irre- 
golari questo lago diviene agitatissimo , come se di sotto vi fossero 
sorgenti in istalo d’ebullizione; 1’ acqua acquista ragguardevole grado • 
«li calore, e la temperatura dell’aria sulle sponde di questo lago di- 
viene si oppressiva, che gli abitanti de’ villaggi si veggono forzati ad 
abbandonare le loro case e ritirarsi altrove ( Eéladon des découver- 
les des Poriugais ilans l’ intèrieur de T Afrique , par Jlowdich ). 

VI. Eccessivo calore. 

VI. Eezcan , V antico paese, de’ Garamond , giusta 1’ opinione . 
di Renel c LarcheiV Durante i grandi calori alcune popolazioni stanno 
rinchiuse nelle loro caverne , come in Savoja durante il freddo le 
marmotte. 

Per sottrarsi all’ eccessivo calore ed alle malattie che , durante 
la state , regnano a Cariogena delle Indie , gli Europei non abituali 
a quel clima si ritirauo nell’interno delle terre , al villaggio di Tur- 
bavo, fabbricato sopra «ma collina, all’ingresso di maestosa foresta, 
che si estende sino al fiume della Maddalena. 

In generale nc’ paesi più ca Idi dell’ Arabia e dell’ Egitto le ca- 
rovane viaggiano di notte e dormono dalle ore 9 del mattino sino 
alle cinque pomeridiane. 
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VII Venti. 

VH. Nuova Zembla. L’inverno yì è di rado bello: Tenti furiosi 
accompagnati da densi vortici di neve continuano talvolta a soffiare 
due settimane ed anche più. Allora l’atmosfera è interamente piena 
di fiocchi agghiacciati , quasi fumo vaporoso , di modo che quegli 
che perdette di vista la sua abitazione , non potrebbe rinvenirla, e 
deve immancabilmente perire di fame e di freddo. Quindi , finche 
continua questa furia di venti, i cacciatori si tengono rinchiusi nelle 
loro capanne , e non le abbandonano che al ritorno del bel tempo. 

\ Vili. Sterilità del suolo. 

/ 

Vin. In più paesi montuosi , il suolo non somministrando sus- 
sistenza bastante per la popolazione , e non potendovi*! introdurre 
rami d’industria e di commercio, una parte degli abitanti è costretta 
a portarsi annualmente in regioni più o meno lontane , onde procu- 
rarsi mezzi di sussistenza , dalle quali poscia ritorna allettata dal- 
1’ amor patrio. La Savoja è , in ragione della sua estensione , quello 
di tutti i paesi da cui si espatria un maggior numero di persone. Du- 
rante sette mesi dell’anno i calzolaj sparsi su quelle montagne sono 
sepolti nella neve, e questa obbliga gli abitanti d’andar a ricercare 
sotto miglior clima una sussistenza che loro ricusano i ghiacci , le 
roccia e le valanghe. Per misurare la forza di questa causa basterà 
il dire, che il popolo più affezionalo al suolo cne lo vide nascere, 
e che è inseguito dalla noja nelle pianure allorché è obbligato a scor- 
rerle , si è ciononostante quello che più frequentemente abbandona 
i suoi focolari: vi sono certi cantoni ne’ Pirenei francesi, da cui un 
terzo e più della popolazione va a portare annualmente la sua in- 
dustria nelle contrade vicine alle montagne; per es. , gli abitanti del 
Capsir e del Donezan vanno a vendemmiare , corre gli ulivi , e pre- 
mere 1’ olio nel Rossiglione ; quelli della contea di roix vanno ad 
abbattere i boschi , fabbricare il carbone e lavorare nelle fucine del- 
1’ Andorre e d’ una parte della Catalogna, ecc. (t). 

• 

Movimenti delle popolazioni per profittare dell’ azione 
degli elementi topografici. 

I. Stato termometrico ed igrometrico. 

I. Senza parlare della caccia che ha le sue epoche regolari diurne 
e notturne , mensili od annuali , dipendenti dal genio e dalla na- 
tura , dall’arrivo e dalla partenza delle bestie selvaggie , è fuori 
di dubbio che i movimenti della popolazione pastorale che dai monti 
discende alla pianura e dalla pianura ascende- al monte per profittare 
de’pascoli nelle diverse stagioni;, dipendono principalmente dallo stato 

~ A . — ■ / 

(i) Queste emigrazioni e ritorni, talvolta aemestrali , talvolta annuali cd anche 
biennali , producono al paese alcuni capitali, trotti dell'attività c de' risparmj degli 
emigranti ; facilitano anco la diffusione d' alcune industrie da un paese all ' altro , e 
diminuiscono alcun poco i pregiudizi locali. Si trovano nell’isola di Bornholm più 
persone clic parlano , bene o male , l' inglese , lo spagnuolo , l’ italiano cd anco al- 
tre lingue d’ Europa. 
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termometrico ed idrometrico ; quindi , se nella Spagna i conduttori di 
pecore scendono al piano alla line di settembre o al principio di otto- 
bre, e tornano al monte alla fine d’aprile o principio di maggio , i 
conduttori di vacche nelle Leghe Grigte vanno alle Alpi ai io di lu- 
glio e ritornano ai xo di settembre. La quale estensione e durata di 
movimenti è accresciuta o diminuita dalle altre circostanze locali , 
sempre subordinate alle due antecedenti ; perciò le Tribù Mogolle 
levano le tende e passano altrove dalle 10 alle t5 volte all’anno , 
e i Nomadi; che vivono sulle sponde del mar Caspio, dove l’erba 
è rara, non restano sullo stesso luogo più di due o tre giorni , e i 
Kalinucchi non più d’ una settimana; in somma le vicende del caldo 
c del freddo , dell' umidità e della siccità , dell’ esistenza e inesi- 
stenza de’ tafani od altri insetti molesti al bestiame , dirigono i 
viaggi , regolano e determinano le permanenze de’ popoli nomadi in 
tutte le parti del mondo. 

IL Arrivo e partenza de’ pesci. 

II. L’arrivo e la partenza de’ pesci e de’ cetacei regolano i mo- 
vimenti delle popolazioni pescareccie , e le dirigono entro determi- 
nato periodo di tempo sulle sponde de’ fiumi , de’ laghi , de’ mari , 
o , salite sopra bastimenti , in lontani paesi. All’ epoca della pesca 
delle aringhe sparisce il flemmatico olandese, tutti gli abitanti s’agi- 
tauo e presentano sul volto l’ interna inquietudine ; si direbbe che 
in tutte le teste guizza un’aringa : i progetti , i concerti , le navi , 
il danaro , tutto è regolato da questo piccolo pesce. Verso il giorno 
di sau Giovanni escono a migliaia i navigli pescarecci dai porti olan- 
desi di Dort, Roterdamo , Delf, Valaendinghen , la Brille , Ench- 
huysen. Il movimento si diffonde per tutte le coste della Francia , 
dell’ Inghilterra , Danimarca, Svezia, Russia, Grocnlanda, Lappo- 
la nel luglio e agosto , e poscia in novembre e dicembre secondo 

le località. ... , „ • 

11 pescatore che vuole ncca messe di merluzzo, deve portarsi 
sugli immensi banghi di sabbia al sud-est di Terra Nuova. Le tarta- 
rughe clie si pascono delle alghe che vegetano sul fondo marittimo, 
non spargono le loro uova che sulle sabbie delle regioni equatoriali. 

1 marinari che vanno allo Spitzberg per la pesca della balena 
devono giungervi nel mese di luglio e partirne pria della metà di 
agosto: pria del lùglio i ghiacci negherebbero loro l’ entrata, e dopo 
Fagosto l’ uscita , ecc, All* opposto 1 vascelli delle isole Antille, che 
vanno in traccia delle balene , escono dai porti nel genna jo , stanno 
sul mare a tutto marzo e rientrano nell’aprile, giacché verso la metà 
di quel mese que’ cetacei spariscono interamente. 

• . HI. Inondazioni e calore. 

111. Le escrescenze del Nilo e il calore del clima determinano 
1’ epoca de’Iavori campestri nell’Egitto. Appena le acque si sono ri- 
tirate , la terra sembra un fango disciolto ; ma questa umidità della 
superficie non tarda a sparire sotto la sferza d’un sole ardente; quindi 
la durata delle seminagioni è corta : ecco dunque tutta la popola- 
zione in mezzo ai campi affrettarsi ad eseguire molto lavoro m poco 
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tempo , onde poter confidare al suolo le sementi pria che quel fango 
sia diseccato. 

IV. Venti regolari. 

IV. Abbiamo già parlato de’ venti di terra e di mare, che age- 
volando 1’ arrivo o la partenza de’ vascelli , sono il motivo per cui 
si veggono certe piaggie coperte di navigli in certe stagioni e a ila ito 
sgombre in altre. Questi arrivi e partenze regolari eccitano relativi 
movimenti nelle popolazioni circostanti , per esempio , allorché il 
monsone che conduce i vascelli stranieri , comincia a dominare nei 
mari della China , vengono da Canton a Macao molte persone che 
eseguiscono le funzioni di provveditori di navigli, e vanno a bordo 
ttd esibire i loro servigi ai piloti , ecc. 

2»aaia<© sieudhid© 

STATO 9EX.X.A POPOLAZIONE. 

» y ■ f 

SEZIONE PRIMA 

FASI DELLA POPOLAZIONE 

CAPO PRIMO. 

NUMERO DDOLI ABITANTI. , 

J i. Usi cui serve la cognizione del numero degli abitanti. 

La cognizione del numero totale degli abitanti serve ai seguenti usi: 

I. Ella dà il numero de’ soldati ai cui c suscettibile un paese: 
dividendo la popolazione , a modo d’ esempio , per ioo , si ha ap- 
prossimativamente la massa degli individui che uno stato può di- 
sporre per la guerra. 

Se da questo numero vorreste argomentare la forza relativa degli 
Stati, la conseguenza non sarebbe rigorosa , come vedremo nel se- 
guente paragrafo. 

II. La somma totale delle imposte , divisa pel numero degli 
abitanti , rappresenta 1’ aggravio medio che sopporta ciascuno; per 
esempio l’ aggravio medio per testa fu. 

Nel cessato regno d’ Italia ( 1811 ) Ir. ai i 5 


In Francia ( 1814 ) » aa 

Olanda per 1 ’ addietro . . ...» 80 

Inghilterra ( 1814 ) » 120 , ecc. 


Confrontando due Stati andreste lungi dal vero, se v’induceste 
a credere che la richezza disponibile rimasta a ciascun individuo 
fosse in ragione inversa del! aggravio medio, e ciò per due ragioni:. 

I. Perchè in questo calcolo fa d’uopo introdurre il valore della 
giornata ; chi guadagna di più può pagare di più e viceversa ; pa- 
gando lo stesso aggravio in anni differenti , si può essere alleggeriti 
od aggravati , secondo che il valore della giornata crebbe o scemò; 
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altronde fa d’ uòpo avere riguardo al prezzo de’ generi neeessarj al 
vitto, ed è noto clic colla stessa quantità di denaro si può comprarne 
porzioni diverse secondo i luoghi e i tempi. 

II. L’uso che si la dell’imposta, può ritornare per altre vie nelle 
mani de’ cittadini o no ; impiegata in strade, canali e simili, diviene 
nuova fonte di ricchezza; l’affare è diverso, se. sia impiegata a man- 
tenere concubine , buffoni di corte , soldati non neeessarj , ecc. 

HI. La massa degli oggetti consumati divisa per la popolazione 
rappresenta la parte media che tocca a ciascuno : quest’ elemento è 
preziosissimo , come vedremo parlando delle abituami economiche. 

IV. La somma de’ morti divisa per la popolazione dà la morta- 
lità di ciascun paese, elemento del quale fra poco apprezzeremo me- 
glio 1’ importanza e ie suddivisioni. 

V. Dalla somma degli individui divisa per la somma delle fa- 

miglie risulta il numero medio che si trova in ciascuna , per es. 3 
1/2 ,4, 5, 6,0 più, e questa cognizione è utile, perchè crescendo 
questo numero , da una parte è certo che la popolazione vive con 
maggior economia , dall’ altra si ha un indizio dell’ intensità decen- 
ti menti domestici , il che non è cosa indifferente alla pubblica mo- 
rale. In più case della Croazia si veggono 5o a 60 persone, di quat- 
tro generazioni , vivere insieme senza che la discordia venga giam- 
mai a turbare la loro unione. Il più .vecchio è il capo assoluto della 
famiglia ; gli si dà il nome di Gospodar ; egli ordina e dirige i la- 
vori , e tutti gli altri obbediscono. La popolazione censita di Parigi 
nel i 823 fu 65g , 172, il numero delle famiglie 224, 922: dunque 
meno di 3 individui per ogni famiglia, pessimo sintomo. E siccome 
decrescendo i sentimenti domestici cresce il numero degli esposti, per- 
ciò la statistica presenta qui un dato per dimostrare l’influenza della 
morale sulla pubblica economia. ' 

VI. Il numero de’membri d’una professione diviso per la popo- 

lazione dà il rapporto di ciascuna classe sociale al restante de’citta- 
dini. Nella Galizia si conta un medico sopra 193,941 individui , ed 
un ecclesiastico sopra 392. I nobili sono in sì gran numero , che la 
maggior parte hanno l’ onore di servire sé stessi ; quindi v’ ha gran 
copia di domestici nobili , mentre si trova appena un buon calzolajo 
( Annales des voyages t. XVII, pag. 353-354 )• All’opposto la Gran 
Bretagna nel 1810 sopra una popolazione di 14,345,800 abitanti con- 
tava 148,638 marinari, non compresi gli equipaggi delle navi ( Ré- 
t'ue Europèemie n.° 2 ). Questi rapporti accennano la mos'lruosità o 
la regolarità , la debolezza o la forza del corpo sociale , e giova ri- 
cercarne le cause. . .. 

VII. Il numero de’ delinquenti diviso per la popolazione può rap- 
presentare l’ immoralità de’ diversi stati. . . * . ■ 

VII. Alla pag, g3 e 94 , ho accennato il rapporto tra la popo- 
lazione e i canali navigabili. . 

IX. Rapporto tra la popolazione e le età. Siccome i mestieri sup- 
pongono lo sviluppo delle forze fìsiche, e le professioni quello delle 
fòrze intellettuali , e le une e le altre , generalmente parlando,' alla 
loro perfezione non giungono fuorché a certa età, perciò è chiaro che, 
supposto uguale numero d’ individui in due popolazioni, quella sarà 
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fisicamente e intellettualmente più forte , nella quale abbonderanno 
di più gli uomini a fronte de’ ragazzi ; quindi V aggravio del testa- 
tico non comincia che ai 14 anni , quello della coscrizione ai 20 , 
1 ’ abilità a certe cariche ai a 5 , talvolta ai 3 o , o 40 , ecc. (1). In 
Francia si ritiene come più generalmente vero il seguente rapporto tra 
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ni in questi rapporti, come risulterà meglio da quanto diremo iu appresso. 
X. Rapporto tra la popolazione e le sussistenze. 

In tutte le specie vegetabili ed animali si osserva una tendenza 
a crescere al di là de* mezzi di sussistenza. Se non che, sì le guerre 
che si fanno tra loro le specie, animali , che l’ azione degli elementi 
mondani , talora contraria ad entrambe , le conticue entro certi li- 
miti ; quindi i fratti che si colgono nella state o nell’autunno, sono 
molto minori de’ fiori che compariscono in primavera : succede lo 
stesso nella specie umana, e la grande mortalità de’ ragazzi non può 
sorprendere cne quelli cui sono ignote le leggi generali delle specie 
viventi, Le popo lazioni presentano quindi tre casi speciali : 

1.» Si danno paesi in cui le sostanze alimentarie locali non ba- 
stano alla sussistenza della popolazione ; in questi , se non v’ha in- 
dustria da cambiarsi con generi esteri , succede emigrazione , come 
nella Svizzera , nella Corsica , ecc. , o aggressione abituale , [come 
nell’ Arabia ; se v’ ha industria manifattrice o commerciale, non suc- 
cede nè 1* una nè 1* altra , come , per es. , nell’ Olanda. 

2. 0 Si danno paesi in cui le sostanze aliuieutatrici possibili sono 
maggiori della popolazione , ed è il caso, per es. , dell’America me- 
ridionale, dove è tale l’indolenza, che il semi-selvaggio paesano non 
semina che il puro bisognevole ; quindi nel caso non infrequente di 
carestia , la popolazione viene decimala (t). 


(1) Anche presso le nazioni selvapgie si distingue Peti minorenne dalla mag- 
giorenne , e si calcola la (orza delle tribù dal numero degli uomini che possono di- 
rigerle col consiglio e difenderle coli' armi. 

(1) Oltre l'inerzia ri devono essere altre cause, come lo provano i seguenti fatti.- 
l.“ « Sensibile alla miseria de’Gorali (abitanti delle montagne presso le fron- 
» fiere dcll'Unghpria ) : dice un viaggiatore , voi mi dimanderete , perchè più pia- 
li mire fertili nell' Ungheria e nella Bochovina rimangano incolte a banco d un po- 
li polo attivo a cur manca il terreno? Kgli’è questo un fenomeno politico ch'io non 
» saprei spiegare. Forse ne è causa un attaccamento ostinato al suoi natio , a que- 
ll sto suolo die ricusa d'alimentare i suoi abitanti ; forse è mancanza di speculaste- 
»» ne dalla parte de' ricchi proprjctarj , clic potrebbero facilmente conciliarsi uu po- 
li Jiolo si povero e si laborioso ( Annoio des vtyagcs ; t. XV , |>ag. 5 o. ) 
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. j 3 ' La popolazione può crescere al punto da essere , per la mas- 
sima parte degli individui, minima la porzione delle sostanze alirnen- 
tatrici , come si osserva , per es. , nella China, dove, oltre di essere 
abituale 1’ esposizioni de’ ragazzi, ne’ canali e ne’iìumi, il popolo noi» 
is degna pascersi di carogne. 

X. Giova finalmente conoscere i rapporti della popolazione coi 
diversi generi di coltura , per es. , a vili , a riso, a prati, a grani, 
ecc., si perchè soggiacendo a maggiori o minori intemperie sono cause 
di maggiore o minor poveraglia , sì perchè influiscono più o meno 
sulla salute degli abitanti , sì perchè danno diverse quantità di so- 
stanze alimentatricij quindi, in pari ed anco in peggiori circostanze, 
la popolazione è maggiore dove è introdotta la coltivazione alterna , 
ed è questa una causa per cjii , in onta delle tante coscrizioni , è 
andata crescendo la popolazione della Francia, ed ha potuto reggere 
allo sborso di 6Ì gravose imposte. Giova anco ricordare che , giusta 
l'opinione di Cadet-de-Vaux , un jugero di terreno seminato a fru- 
mento non basta sempre per alimentare un coltivatore , mentre se- 
minato a pomi di terra può alimentarne 100; ecco una causa dell’ec- 
cedente popolazione d’Irlanda, die in gran parte vive di pomi di terra. 

Sul rapporto tra le popolazione e le sussistenze sono stati fatti 
più sragionamenti dagli scrittori ; basterà citarne uno di Godwin. Egli 
si propone di provare ( a ragione o a torto , poco importa ) che la 
popolazione dell’ Inghilterra e del paese di Galles non è eccedente 
relativamente alla loro superfìcie produttiva, e ragiona così colla scorta 
di Middleton : » In Inghilterra e paese di Galles sono i 

« Terreni coltivati acri 39,100,006 

» Terreni comunali e terreni incolti .... » 7,81^,000 

Totale 46,916,000 

» 11 bisogno degli abitanti, uomini, donne, ragazzi, .è come segue: 


» I’ane , il prodotto di acri - 1/2 

» Bevande » - 1/8 

» Alimento animale » 2 

» Badici , erbaggi , frutti » - 1/2 


Totale 2 3/4 

a. 0 » La costa orientale della Mantchourie é sembrata quasi deserta al sig. de 
» la perouse,: superila vegetazione c nissuna tràccia di coltura , nè d'abitazione uma- 
» na. È cosa singolare il ritrovar un deserto assoluto ma coltivabile , alle porte 
» della China , dove la soprabbondanza della popolazione perpetua l' infanticidio » 
( Multe-Li ruo , Précis de geografie , t. Ili , p. 413 444 )• . 

3.° Poeti astensione abitanti 

Ducato di Berg 54 miglia quadr. 330,000 

Westmania 91 miglia quadr. 1 10,000 

La Westmania non la cede in fertilità al ducato di Bere , eppure essa è quasi 

3 uattro volte meno popolata. Gli Svedesi ugualmente ebe i Piorvegi hanno il torto 
i non aver saputo stabilire le fabriche proprie a trarre il maggior partito possibile 
dal loro ferro c dal loro rame. Quindi nella Westmania le sole opere di ferro che si 
lassano citare come prodotto dell' arte sono le latte inverniciate d' Arboga ; le altre 
fàbbriche non somministrano che filo di ottone , scuri , seghe, pentole ed altri sem- 
plici utensili. L’alto prezzo della mano d' opera è t'ostacolo principale ai progressi 
di quelle fabbriche , c se nc incolpa la scarsa popolazione disseminata sopra vasto 
territorio ( Annales des vojrages , t. XI , pag. 393 ). 

4 ." Vedi un altro fatto m Ebel ( Manuel du oofageur en Suisse, pag.549,5.* edition) 
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» {stimando la popolazione dell’ Inghilterra e del paese di Gal- 
les a 10,000,000 di abitanti , il consumo totale di viveri sarà , cia- 
scun anno , in 

» Pane , il prodotto di . . . • acri 5,ooo,ooo 

» Bevande . » i,a5o,ooo 

> » Alimento animale » 20,000,000 

i> Badici , erbaggi e frutti , • » i,a5o,ooo 

» A queste quantità fa d’ uopo aggiungere il forag- 
» gio consumato da 1,200,000 cavalli impiegati nell’a- 
» gricollura ; ciascun de’ quali richiedendo il prodotto di 

» 4 acri , risultano » 4,800,000 

» Terreni diversi , de’ quali P impiego non è de- 
terminato » 6,800,000 

• • ’ ■' Totale 3g,ioo,ooo 

» Ora, dividendo l’ultimo articolo di 6,800,000 acri per 2 3/4 > 

» noi vedremo che questa estensione di terreno dovrebbe somtnini- 
» strare alimento a 2,054,340 creature umane , il che aggiunto ai 10 
» milioni sopraccitati forma un totale di ia,o54,38o , cioè due mi- 
» lioni all’ incirca al di là della popolazione totale , risultante dai 
» prospetti riuniti dopo. l’atto del parlamento del 1810. Fa d’uopo 
» far attenzione che in questo calcolo io non ho tenuto conto alcuno 
» dei 7,816,000 acri incolti , c che in parte sono suscettibili di pro- 
li durre alimenti (1) 11. 

Tutto questo bellissimo raziocinio è un edilizio di sabbia setiza 
base ; e per verità : ... 

1.° Ciascuno sa che alla sussistenza dell’ uomo non bastano gli 
alimenti , ma sono pur necessarj i vestiti , le mobiglie e le case. Ora 
le materie per queste tre maniere di consumi non scendono dal cie- 
lo: una camicia richiede lino, e questo occupa campi ;i tavoli sup- 
pongono alberi , e questi vogliono il loro spazio , ecc. Siccome i ca- 
stori , oltre le corteccie di cui si pascono , e di cui fanno conserva 
per la stagione iemale , abbisognano di palafitte per costruire dighe 
sui fiumi dove stabiliscono le loro tane; così di eccessiva generosità 
non saremo accusati, se dimanderemo legnami e argille peli’ uomo, 
onde erigergli una casuccia , un magazzino , un forno, giacché egli 
non mangia il grano alla maniera degli uccelli, quale lo ritrova sul 
campo , ma lo trasforma in pane , quindi innalza molini per maci- 
narli , e non può cuocerlo senza combustibile , c di questo pure ab- , 
Bisogna per riscaldarsi ne’ climi umidi e freddi, ecc., e lutto ciò non 
si può ottenere senza ingrandire un pocolino quegli acri 2 3/4 , che 
il buon Godwin concede a ciascun uomo pel solo suo alimento. Sic- 
come poi gli uomini non viaggiano e meno commerciano in aria, ma 
sulla terra, quindi qualche spazio fa d’uopo pur ritrovare per istrade 
e canali , onde eseguire i trasporti , c questi suppongono 1’ impiego 
di cavalli , diversi da quelli che abbiamo concessi all’ agricoltore , 
ecc. Si potrebbe aggiungere che le società umane, non troppo paci- 
fiche , vengono presto a contesa , e le une minacciano distruzione alle 

(1) Rtclierches sur la population , t II, pag. 226-318. 
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altre; quindi siamo autorizzati a chiedere nuovo spazio e nuovi ma- 
teriali per organizzare i sistemi di difesa sulla terra e sulle acque , 
ecc. , senza parlare di quegli spazj e di que’ materiali che sono ne- 
cessari all’ esercizio de’ sentimenti religiosi di cui l’uomo ha dato prova 
in tutti i tempi. 

2. 0 Se non che tutti questi spazj e materiali si possono dire un 
bel nulla , a fronte di quauto richiede lo stato reale delle società ; 
molto diverso dallo stato imaginario che tacitamente suppone il God- 
win. Infatti in tutte le nazioni incivilite che ammettono qual base es- 
senziale la proprietà , arcipochissimi soo quelli che del solo neces- 
sario fruiscano. Anche la stessa plebe , invece d’ una camicia ne ha 
tre o quattro , invece d’ un abito due , invece d’ un fiasco di birra 
ne trangugia, talvolta dieci , e sulle sue donne si veggono nei di fe- 
stivi vezzi d’oro o serici veli, e non di rado esse compariscono né’ 
teatri in compagnia de’ loro amici o mariti. Uscendo di questa clas- 
se , che è la più numerosa , troviamo nella media fondi di riserva 
in suppellettili , in merci , in denaro , in valori d’ ogni Specie , fe 
l’alloggio non è misurato dalla necessità, e i comodi non sono esclu- 
si ; quindi reggiamo nelle stanze i prodotti delle manifatture più bril- 
lanti , sulle persone i tessuti più lini , sulle mense le vivande più 
dilieate , non essendo necessario parlare delle classi superiori clic abi- 
tano immensi palazzi , sono tratte in cocchj fastosi , e Ira i cristalli 
fan pompa di gemme e d’ oro. , <■ 

In questo stato di cose, risultato necessario de’progressi dell’incivi- 
limento e del diritto di proprietà, si scorge che il prodotto di acri 2 3/4 
non può rappresentare la somma de’valori consumati da ciascuno, quin- 
di va a terra l’ edificio che sopra questa erronea base si volle erigere. 

§ 2. Idee erronee sulla potenza relativa delle nazioni. 

Più scrittori vogliono die la potenza delle nazioni sia ugnale al- 
1’ estensione delle terre fertili moltiplicata per la popolazione ( 1 ). 

Questa equazione può essere falsa in mille casi , atteso 1’ omis- 
sione de’ seguenti elementi statistici. 

I. Elementi topografici. 

Supposte uguali le due quantità di suolo c di popolazione cre- 
sce il potere di resistere , se la nazione è circondata da scoscesi 
monti , e decresce , se giace in mezzo alle acque ; quindi è più fa- 
cile soggiogare 1’ Italia che la Svizzera. 

Può anco succedere che una popolazione , essendo dispersa so- 
pra grande estensione di territorio , sia mcn forte , men produttrice, 
perchè meno commerciante, più dispendiosa nella difesa pubblica at- 
teso le distanze , di quello che un’ altra , riunita sopra men vasto 
territorio , e quindi più pronta a soccorrersi , e più attiva nella di- 
fesa , perchè mossa -da interessi più analoghi. La prima situazione si 
scorge negli Stati-Uniti d’ America , i quali possono bensì divenire 
ricchi ma non potenti ; la seconda è il' caso dell’Inghilterra, la quale 
è ricca nel tempo stesso e potentissima ( vedi la pag. 56. ) 


( 1 ) Delle Scienze statistiche, t I, pag V} , i35 , |36. 
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II, Qualità fisiche della popolazione. 

Senza ricordare che è più difficile soggiogare robusti montanari che 
ammolliti cittadini, bisogna riflettere che una nazione sobria fa più facil- 
mente la guerra che una nazione voluttuosa: sotto questo aspetto un'ar- 
mata spagnuola è più potente che un’ armata francese, giacché il mante- 
nimento della prima richiede assai meno di quello che esiga la seconda; 
ai può dire lo stesso delle armate turche a fronte delle altre armate europee. 

I 1 L Qualità intellettuali della popolazione. 

Gli Europei poterono vincere facilmente gli Americani, perchè, 
oltre d’ essere destri nelle evoluzioni militari , si presentarono mu- 
niti di instrumenti formidabili , e combatterono contro popolazioni 
nude e armate di sole freccie. 

La cognizione di tutti i modi di vincere e soggiogare è una 
delle principali cause per cui l’Inghilterra, composta di circa i 5 
milioni di abitanti sopra suolo alquanto sterile , domina sopra ot- 
tanta e più milioni d Indiani , viventi in suolo fertilissimo. 

IV. Qualità morali della popolazione. 

\.° Affezione o indifferenza alla sorte del paese. Un popolo affezio- 
nato al suo paese ne fa pagar caro la conquista, mentre un popolo sconten- 
to non oppone resistenza o va incontro al primo conquistatore che si p r el- 
se n la; perciò 4000 Francesi riuscirono a soggiogare piu milioni d’Egiziani. 

2.“ Entusiasmo per la libertà , la religione , la gloria e. simili , ovvero 
ciascuno sa che pochi Ateniesi resistettero alle falangi diSerse, 
pochi Macedoni rovesciarono il trono di IF» . io, pochi Svizzeri vinsero 
le armate dell’Austria, pochi Olandesi quelle di Filippo li; i cavalieri 
di Malta sconfissero le flotte Ottomane, gli Americani quelle dell’ In- 
ghilterra, e mentre quasi tutta V Europa tremava al nome di Kapoloq- 
«e, la Spagna fece mordere più volte la polve alle sue armate. 

•V. Qualità della pubblica amministrazione. 

Dove un’ amministrazione vigorosa , forte, unita si estende, sopra 
tutta la superficie d’uno Stato , e fa eseguire con metodi simili la 
legge della pubblica coscrizione, il reclutamento dèlie truppe riesce 
facile c pronto; succede l’opposto in opposte circostanze ; è questa uua 
delle cause che fruttarono tante vittorie a Napoleone. 

Tra le qualità della pubblica amministrazione fa d’uopo annoverare 
il credito di cui gode il governo , e per cui può ritrovare prontamente i 
capitali necessari per la compra dei materiale delle armate; è questa la 
causa per la quale il governo inglese usci vincitore dallalunga e terribile 
lotta conil a Bonaparte, ccc. 

CAPO SECONDO 

NASCITE. 


I. Epoche mensili. 

La cognizione dell’ epoca delle maggiori nascite autorizza gli 
stabilimenti di pubblica beneficenza a riserbare maggiori fondi di 
soccorso da distribuirsi nell’epoca corrispondente. 
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L’epoca delle maggiori e minori nascite debb’ essere confrontata 
coll’ epoca della maggiore c minore affluenza di esposti o trovatelli. 
Se «[nelle epoche corrispondono, si può riconoscere nell’affluenza 
degli esposti 1’ effetto del bisogno ; se non corrispondono , converrà 
riconoscervi il concorso dell’ immortalità. 

L’epoca delle maggiori nascite fa conoscere l’epoca delle mag- 
giori concezioni retrocedendo 9 mesi. Questa cognizione può ella essere 
utile al pubblico amministratore? Mi pare di si: ecco un fatto riferito 
dal duca di Chatelet nel suo Voyage eri Portugal, tom. »,pag. 85-86. 

« Les processions de la Fète-Dieu et celles dola semaine sainle soni le 
» véritable carncval des Portugais et sur-tout de celui de Lisbonne. 

» Pendant cettc dcrniére epoque, le prc'textc de visiter les dgliscs fa- 
n vorise d’ autant plus Ics aventurcs (jalantcs, que ces pieuses visites 
» se font de nuit. Aussi a-t-on calcule que c’était l’époque de 1’ an- 
» née, dans laquclle on pouvoit comptcr sur plus de Daptèmes. » La 
statistica giustifica dunque le nostre autorità ecclesiastiche e secolari che, 
dalla metà del secolo passato in poi, hanno distrutto le feste notturne. 

11 filosofo che vorrà spiegare le differenze tra le concezioni ne’ 
vari mesi , dovrà confrontarle , 

i» Col corrispondente stato termometrico ed igrometrico, salubre 
ed insalubre ; 

2® Coll’epoca di maggiori e minori lavori alla campagna ; 

3° Coll’ epoca di maggiori e minori fondi di riserva ; 

4® Idem di maggiori e minori divertimenti ; 

6® Colle epoche delle emigrazioni e de’ ritorni annuali (1). 

II. Età della madre. 

Supponete che tooo nati fossero distribuiti in tante masse cor- 
rispondenti alle età delle relative madri c che si notasse la durata 
della vita di quelli: da questo confronto risulterebbe a quali età «Ielle 
madri corrispondono le più lunghe e le più corte vite de’ figli ; si 
avrebbe così un coefficiente per modificare la forinola generale che 
rappresenta la vita probabile di ciascuno. Dovunque le donne sono 
presto nubili , ^cessano anche più presto d’essere leconde: alle Indie 
clic son vecchie a 3o anni: in questi paosi i ragazzi sono più deboli 
e soggetti a maggiore mortalità. 

III. sfborti e nati morti. 

Più fenomeni simili, riuniti e confrontati colle epoche mensili; 
eolio stato termometrico ed igrometrico del paese , colla qualità de’ 
lavori eseguiti dalle madri , colla frequenza delle danze , ccc. , pre- 
sentano oggetti di riflessione al chirurgo e al pubblico ammiuislratore. 

VL Sessi. 

Paragonando le nascite maschili alle femminili si trova general- 
mente in Europa , cho le prime superano le seconde nel rapporto di 

(1) In Iivezia , giusta l’osservazione di Wargentin , il mese più fecondo di na 
■cito si è settembre, il che non reca meraviglia allorchi- si riflette, clic pressoi po- 
poli del nord , e principalmente nelle campagne, l'epoca del natale e del nuovo anno 
e il segnale delle feste, delle unioni, dei piaceri. 
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22 a 21 circa. Perciò inclino a credere clic s’ ingannò Villoison al- 
lorché , parlando delle isole greche, disse: Vi sono più ragazze che 
ragazzi in queste isole , comunemente come quattro o cinque ad uno 
( Annuito des V oyages , t. 11 , pag. 14 ti ). 


V. Nati e matrimonj. 


Questo rapporto non può essere determinato con gran precisio- 
ne , giacché tra i nati ve n’ ha molti che non sono frutti del matrimo- 
nio , e tra gli esposti ve n’ ha molti che sono fruiti di esso. 

VI. Nati legittimi e illegittimi. 

Questo rapporto può dare qualche indizio sulla immortalità ri- 
spettiva delle nazioni, de’ diversi territorj, delle città relativamente 
alle campagne , d’una professione alle altre, ccc.; non dimenticherò 
questo elemento, allorché svolgerò le abitudini morali. 


VII. Nascita e popolazione. 


La forza fisica della popolazione , o sia l’attitudine all’esercizio della 
guerra e de 'mestieri , è rappresentata con maggior esattezza dal rapporto 
tra i nati e la popolazione , di quello che dalla semplice popolazione. 
Se 25 o nascite annuali mantengono in un paese qualunque una popola- 
zione di 10,000 abitanti, e che in un altro siano necessarie 3oo, e chia- 
ro i°che un gran numero di ragazzi muore in tenera età, e che un mi- 
nor numero arriva all’ età della forza , la quale sola costituisce la po- 
polazione attiva; 2° che gli abitanti sono più esposti ai diversi mali 
cagionali dai bisogni e da quegli elementi topografici che accorciano 
la vita. Dunque , supposte uguali le popolazioni in due nazioni di- 
verse , quella direte più forte che ha minori nascite : è questo un 
nuovo argomento contro la falsa teoria che ho confutato alla p. 221. 
Giusta l’ asserzione de’ Redattori della Stalislique générale et parti- 
calière della Franco , 9/30 della popolazione si trovano in Fran- 
cia al di sotto degli anni 20, mentre in Inghilterra si trovano 7/20 
solamente ; dunque sopra una popolazione di 10,000,000 d’ abi- 
tanti v’ ha in Inghilterra 1,000,000 di individui al di sopra di 
20 anni di più che in Francia , il che vuol dire quattro a cinque 
mila individui di più in istato alla guerra ed ai mestieri. Il gran nu- 
mero di matrimonj senza mezzi di sussistenza , cagionato dalla coscri- 
zione , ha ben potuto aumentare il numero delle nascite , ma non 
ne è risultata una popolazione utile, attiva, composta di individui 
fuori delle basse età. 

L’ Inghilterra mantiene 320, 000 soldati, reclutati annualmente con 
22,000 uomini ( Discorso di lord Caslelreagh al parlamento , marzo 
1820 ) e i5o,ooo marina; perla sola marina reale; egli è questo quasi 
un mezzo milione d’ uomini somministrato all* guerra da una popo- 
lazione di circa i5 milioni ( l’Inghilterra , la Scozia , 1’ Irlanda ). 
In questa proporzione la Francia sola , indipendentemente da’ suoi 
alleati, dovrebbe mantenere più d’ un milione d’uomini militari. Al- 
lorché si riflette al numero grandioso di individui che in Inghilterra 
sono impiegali nelle manifatture, nel lusso, nel commercio , si scorge 
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eh’ ella possiede una popolazione di lavoratori superiore a quanto in- 
dica la sua popolazione nominale (1). 

CAPO TERZO 

taORTIi 

I. Morti e popolazione. 

■ Il rapporto tra le morti e la popolazione , come tutti sanno, rap- 
presenta la mortalità delle diverse nazioni, de’ diversi territorj, de’di 1 2 - 
versi stabilimenti pubblici , e quindi, in pari circostanze, fa la sa- 
tira o 1’ elogio degli amministratori che li dirigono. La mortalità nelle 
Isole Antille , giusta i rapporti ufficiali citati da Moreau de Jonnés, 
è come segue : 

Europei nati in America 

Creoli bianchi e di colore affranchiti 4 per 100. 

Creoli neri schiavi * ; » . . k . 3 

Europei giunti in America. 


Tt-uppe inglesi k . . ; i ; . * . > , 1 . . 3t 

Truppe francesi 33 

Neri reclutali in Africa dagli Inglesi c trasportati al- 
le Antille . 3 t/2 

Néri trasportati alle Antille col mezzo della tratta. . (2). 

Quanta eloquenza in questi numeri I Essi dimostrano tre pro*- 
posiziOni : 


i.° Il clima è meno fatele ai nativi che agli esteri ( V. pag. 191 
di questo voi. ); 

2. 0 Il regime delle truppe inglesi èmigliore di quello delle francesi; 

3.° La schiavitù forzate accresce la mortalità. 

Il; Morti e territorj. 

I diversi gradi di mortalità ne’ diversi territot-j induce a sup- 
porre diversi gradi di salubrità o insalubrità locale , quindi giova 
conoscere le cause. In generale , la cognizione degli eleménti topo- 
grafici non è un acquisto solamente per la storia fisica del globo , 
ma lo è anco per le scienze mediche cd amministrative , giacché per 
combattere con successo , e meglio ancora prevenire i mali che na- 
scono dall’azione di questi clementi ; fa d’uopo conoscere ugualmen- 
te ciò che è nocivo c ciò che potrebbe essere salutare, e non igno- 
rare nè i tempi , nè i luoghi , nè le circostanze che fa d’ uopo te- 
mere e da cui si può trarre qualche vantaggio; 

(1) L'ultimo censimento ha dato a, 544 , 000 famiglie, delle quali 

896.000 a pparteiigono all’agricoltura; 

1,129,000 alle arti , mestieri , commercio ; 

519.000 compongono gli estremi della povertà c della riccliciza ( Sintomi, Yo- 
y agc cn A ngletcrrc , l. j.er , pag. 2 1 3 , 2. «a. ). 

(2) Koueelles annate s des voyaees. t. t.cr, pag. 499* 

GiojafU. della Stal. voi. ì. i5 
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Se F esame dello stato fisico de’tcrritorj smente quella prima 
supposizione , ' conviene esaminare i lavori , quindi i consumi , fi- 
nalmente le abitudini morali. 

Per distinguere meglio F azione delle cause fisiche e morali , si 
suole porre la mortalità delle città in una colonna e quella delle 
campagne in un’ altra ; si usa la stessa precauzione per le nascite e 
pe’ matrimonj. 

III. Morti ed epoche mensili. 

Della mortalità mensile per lo più si trova facile spiegazione 
Itegli stati termometrico , igrometrico , anemometrico. E anco veri- 
simile che, durante il corso del verno, le differenti cause che con- 
corrono a rendere difficili e penose le condizioni della vita ad un 
gran numero d’ abitanti , preparino malattie mortali che si svilup- 
pano e finiscono coll’ aprirsi della stagione. 

Del resto acciò i confronti mensili , siano esatti , fa d’ uopo te- 
ner conto della diversa durata de’ mesi. Dopo d’ avere notato il nu- 
mero delle morti realmente successe , fa d’ uopo scrivere un secon- 
do numero , il quale dica quante morti sarebbero accadute se il mese 
fosse stato composto di giorni 3i : col mezzo di questa correzione , 
la quale s’ applica a cinque mesi dell’ anno, c che varia un poco 
negli anni bisestili , si determina con precisione la quantità della 
mortalità in uguale numero di giorni per ciascun mese. 

IV. Morti ed età. 

Il sig. d’ Ivernoi osserva in uno de’ suoi scritti, che se tutti gli 
Stati presentassero annualmente un conto esatto della loro popola- 
zione , ponendo esattamente , in una colonna particolare , l’ età pre- 
cisa nella quale muojono i ragazzi , una seconda colonna dimostre- 
rebbe il merito relativo de’ governi c la felicità relativa dei loro sud- 
diti. Questo semplice prospetto aritmetico, aggiunge egli, sarebbe forse 
più concludente che tutti gli argomenti d’ altra specie. 

A me pare clic questa norma assoluta di giudizio sia troppo se- 
vera , giacché vi sono clementi topografici che nissuna forza gover- 
nativa può vincere, e che ihfluiscouo principalmente sulle prime 
età della vita. 

La mortalità relativa a ciascuna età è necessaria per costruire le 
tavole che indicano la probabilità della vita di ciascuno , o sia il 
numero degli anni eh’ egli può lusingarsi di vivere , tavole che ser- 
vono a sì utile e sì numerosi usi privati c pubblici, come tutti sanno. 

Gli scrittori ci hanno dato i metodi di calcolare quelle tavolo 
quando si hanno le masse relative de’ vivi e de’ morti in ciascuna 
età ; non ci hanno dato i metodi spediti per ritrovare quelle masse. 

Infatti l’età di ciascun morto si trova scritta unitamente al suo 
nome c cognome , professione , genere di malattie , ne’ fogli che si 
stampano mensilmente presso più nazioni incivilite. Se questi fogli 
contengono i morti d’ una grandiosa popolazione , ne risultano grossi 
e numerosi volumi , principalmente se abbracciano una lunga serie 
d’ anni ; si vede quindi che ritrovare quanti morti conti ciascuna 
età nel giro , per esempio , di io anni, non c una faccenda così pre- 
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sto finita. Dirò (jui il. metodo di cui io mi servii per trovare quanti 
viventi contava ciascuna età in Milano nel i8o3; si può eseguire lo 
stesso metodo per ispogliare i registri de’morti. Mi furono consegnali 
3o grossi volumi in foglio che comprendevano tutta la popolazione 
milanese, il nome , l’età il sesso di ciascun individuo , ecc. Presi 
sci giovani ed a ciascuno consegnai un volume collocato sopra co- 
modo tavolo ; ad altri sei giovani , posti a destra di ciascuno degli 
antecedenti , diedi 120 cassettine disposte sul relativo tavolo e nu- 
merizzate dall’ 1 sino al 120.- sopra ciascuno de’ tavoli posi un muc- 
chietto di fagiuoli. Allorché un giovine che aveva un volume scor- 
reva coll’ occhio la colonna delle età , ne diceva il numero al suo 
compagno , per esempio , 10 , 3o , 40 , ecc. , ed il compagno pone- 
va un fagiuolo nelle relative cassette 10 , 3o , 40 , ecc. , rappresen- 
tanti le età t e cosi dalla prima pagina sino all’ ultima , dal primo 
volume sino al trentesimo. Furono riuniti i fagiuoli delle relati- 
ve cassettine , e risultarono altrettanti mucchj rappresentanti i vi- 
venti in ciascun’ età , e de’ quali fu verificato il numero ad uno 
ad uno (1). 

V. Morti e sessi. 

La mortalità delle donne suole essere minore di quella degli uo- 
mini nel rapporto di 25 a 26 , come vogliono alcuni scrittori , ov- 
vero 20 a 21 , come pretendono altri , il che si attribuisce alla co- 
stituzione più molle e vita più ritirata delle donne. Qualunque però 
ne sia la cagione , quel rapporto diviene oggetto di considerazione 
ne’ contratti vitalizj , d’ assicurazione c simili. 

VI. Morti e professioni. 

Le diverse professioni esigono diversi gradi di fatica fisica c in- 
tellettuale , soggiacciono a diverse infezioni , ed anco a diversi pe- 
ncoli. L’ azione di queste cause si estende sulla durata della vita ; 
ella è cosa utilissima l’osservarle si per istruzione del medico che del 

I mbblico amministratore. Finora queste cause non sono ben note; esse 
o saranno probabilmente in avvenire: si conoscerà allora quali sa- 
crifizii esiga ciascuna professione, e si profitterà di queste cognizioni 
per allontanare i pericoli. 

Sommando il numero degli anni che vissero, per esempio, 1000 
tessitori, e dividendo questa somma per 1000, si ha la durata me- 
dia della vita in quell’ arte. Instituendo lo stesso calcolo sopra le al- 
tre arti si ottengono relativi quozienti. 11 confronto di questi quozienti 
dimostra dove sono maggiori e dove minori i sacrifìzj. 

VII. Morti e consumi. 

L’esame della qualità di liquori e vini spiritosi nazionali od esteri 
che si consumano in una nazione, forse può indicare una delle cause 
latenti della sua mortalità; si può dire lo stesso dell’oppio presso le 
nazioni orientali , ecc. 

(1) Persuaso che le età raccolte dalla Polizia non erano esatte , non ho fatto al- . 
cun uso de'risultati : qui ho voluto solamente accennare il metodo. 
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Vili. Morti e malattie. 

II confronto delle morti prodotte da ciascuna malattia dimostra 
(piale di queste predomini. Il predominio d' una malattia è dovuto 
per- Io più all’ azione degli elementi topografici e al modo abituale 
di vivere. L’esperienza ha dimostrato che l’azione di quegli elementi 
può essere in piu casi prevenuta e distrutta ; così gli stati inciviliti 
d Europa non sono più molestati dalla peste come lo erano ne’ se- 
coli addietro , e lo è tuttora 1’ Oriente. 

Dopo che l’esperienza ha dimostrato che la durata media della 
vita ha ricevuto almeno 3 anni d’aumento dalla vaccinazione; dopo 
che i governi piti savj usano tutti i mezzi per diffonderla, i morti per 
vajuolo indicano la resistenza a quel metodo salutare. Un arcivescovo 
in Italia ha creduto di dar prove di zelo religioso proscrivendo la 
vaccinazione con pubblica circolare. Unite questo caso ai mille al- 
tri ne quali la filosofia fu tacciata d’ irreligione promovendo il bene 
dell’ umanità. 

XI. Distinzione essenziale. 

Nel calcolo delle morti d’una città si può commettere errore gra- 
vissimo, se non si distingue la parte che è dovuta alla città da quella 
che è propria degli ospitali; si dica lo stesso delle nascite relativa- 
mente all’ ospizio de’ trovatelli. Infatti negli ospitali delle città muo- 
iono molti ammalati provenienti dalla campagna e molti militari. Le 
cam P a g ne piò distanti mandano i loro esposti alle città; quindi v’ha 
un dippiù sì nelle nascite che nelle morti. Non dimenticherò per al- 
tro che molti ragazzi spediti alla campagna per esservi allattati , ivi 
finiscono di vivere, 

CAPO QUARTO 

MATRIMONI. 

Ne’ paesi da lungo tempo abitati e inciviliti , l’aumento de’ ma- 
trimoni non è sintomo di prosperità , giacché questi non succedono 
che in ragione de’ morti, cioè il numero de’ matrimonj contrattiè ap- 

S rossimativamente misurato dal numero de’ matrimonj disciolti, quasi 
irei come in un teatro pieno di gente , le persone che entrano per 
una porta, sono uguali a quelle che escono da un’altra; quindi nc’ 
paesi insalubri si osservano i seguenti fenomeni : 

i.° Il rapporto de’ matrimonj colla popolazione è maggiore che 
altrove ; , 

2.° I giovani si maritano più presto; 

3.® È più frequente il caso d’ uomini che sposarono più donne, 
e di donne che si unirono a più mariti. 

4-° Le vedovanze durano poco ; 

5.® È corto la durata della vita; 

6.® Nuovi forestieri vanno a domiciliarsi nel paese. 

Addurrò per prova la Brenne , piccola parte del dipartimento 
dell’ Indro , coperta di stagni senza scolo , e dove le acque ridoU- 
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da no . in ogni tempo , di materie animali e vegetabili in istalo di 
putrefazione : ecco la descrizione che ne fanno gli scrittori francesi. 

L’ abitante di questi tristi luoghi soffre dalla sua nascita', e mo- 
stra , fin da’ primi giorni della vita , la profonda impressione del- 
1’ insalubrità locale. Appena ha abbandonato la mammella , langue 
e dimagra; un colore giallo tinge la sua pelle e i suoi occhi, i suoi 
visceri s’ ingorgano; egli muore soventi pria d’essere giunto al set- 
timo anno. Ha egli passato questo termine , si può dire che non viva 
ma vegeti ; egli rimane cachettico , gonfio , idropico , soggetto a feb- 
bri putride maligne, a febbri d’autunno interminabili, ad eraoragic 
passive, ad ulceri alle gambe che guariscono difficilmente: lottando 
a stento contro queste malattie che spessa 1’ assediano unitamente , 
c fanno della sua esistenza una lunga agonia , 1’ abitante giunge al 
ventesimo e al trentesimo anno , ma la natura retrocede diggià , le 
sue forze s’infevoliscano , e l’età di 5o anni è l’ultimo termine de’ 
suoi giorni. In questa maniera passano rapidamente molte generazio- 
ili. Ciò non ostante la popolazione si conserva presso a poco allo stesso 
livello ; vi si marita per tempo , e la vedovanza non è lunga. Non 
è cosa rara di vedere degli uomini e delle donne di trenta o qua- 
ranta anni maritati la terza o la quarta volta. Tre fratelli maritati 
Dupont , uno de’ quali è vedovo , hanno sposato quindici doune. La 
certezza di ritrovare posti vacanti e poderi da coltivare, attrae in queste 
miserabili contrade più famiglie straniere; dei giornalieri, dc’domestici 
vi si trasferiscono, vi si maritano, visi stabiliscono,*; cosi si risolve il 
problema; in qual maniera una terra cosi inospita none spopolata? 

All’ opposto , ne’ paesi dove è possibile estendere o rnigliotxire 
l’agricoltura , introdurre arti , aprire comunicazioni al commercio, 
i malrimonj crescono senza seguire la legge della mortalità.. 

Le antecedenti idee dimostrano 1’ utilità di ricercare i rapporti 
tra i matrimonj e la popolazione , tra i matrimonj e la mortalità , 
tra i matrimonj e le nascite l’ età comune in cui si contraggono , i 
forestieri che vengono a stabilirsi nel paese , ecc. 

Nel seguente prospetto de ’ malrimonj successi in Parigi nel 1821 , 
si veggono le distinzioni che i Francesi hanno introdotto ne’ registri 
civici relativamente alle persone contraenti. 

Giovani e giovani ....... 5,a34 

Giovani e vedove ..... 296 

Vedovi e giovani ....... 704 

Vedovi e vedove ..... a3i 

Queste distinzioni, oltre di poter somministrare qualche indizio 
intorno alla salubrità e insalubrità del paese , possono anche presen- 
tare qualche luce alla teoria dell’ ingiuria e del soddisfacimento. 

Nelle provincie soggette al governo di Milano ( provincie di Mi- 
lano , Brescia , Cremona, Mantova , Bergamo, Como, Pavia, Lodi, 
Sondrio, la popolazione delle quali nel 1822 fu di abitanti 2,221,262] 
si ebbero i seguenti rapporti nel 1822 1823 


Tra i nati 
Tra i morti 
Tra i matrimonj 
Tra i nati c i matrimorij . . 
Tra i matrimonj del 1822 cd 


\ e la 
ìj f . . 


popolazione . 


1 a 
1. a 
1 a 
10 a 


i nati del 1823 


a3 1 a a5 
28. 1 a. 3i 
i33 1 a i3g 
58 so a 56 
. 10 a 54 
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U'So POPOLAZIONE. — INFLUENZA DEGLI ILEM. TOP. SULLA POPOLAZIONE. 

I movimenti annuali delle popolazioni che pubblicano i gover- 
ni , riuscirebbero più utili se fossero accompagnati dai movimenti 
mensili , giacché in lungo corso d’anni porrebbero in evidenza l’ a- 
zione degli elementi topografici. 

SEZIONE SECONDA 

• - . Q" ALITA’ FISICHE DELLA POPOLAZIONE. 

Considerando che le ricchezze , in pari circostanze , sono pro- 
porzionate agli utili lavori ; 

Che i lavori sono in ragione della quantità , delle forze e del 
tempo in cui rimangono impiegate ; 

Considerando che le persone o difettose ne’ sensi «nella mente, 
o mancanti di forze muscolari o soggette a malattie , sono una pas- 
sività per lo stato ; 

Considerando che l’esame degli accennati difetti ci guida soventi 
alla cognizione delle cause che li producono, e queste possono tal- 
volta essere, se non distrutte, almeno neutralizzate o dimiuuite dalla 
forza del pubblico amministratore ; 

Si riconoscerà l’utilità d’ occuparci delle qualità fisiche della po- 
polazione. 

CAPO PRIMO 

PREGI FISICI DELLA POPOLAZIONE 

§. i. Indizj e misure delle forze. 

/ 

11 conte di Stolberg nel suo viaggio in Italia dice: Dallo stato 
del bestiame in un paese si può in generale dedurre quello degli abi- 
tanti delle campagne. 

Pare che questa regola vada soggetta a molte eccezioni , giacché 
le vacche del Valese non hanno alcun rapporto col gozzo de’ Vale- 
sani , nè le pecore del Vicentino o del Veronese coi pellagrosi. Nel 
Modoc , lingua di terra tra il mare e la Garonna , paese talora inon- 
dalo dalla pioggia , talora afflitto dalla siccità , e sempre insalubre, 
nel Medoc i buoi sono grandi c forti, la specie umana piccola e mi- 
serabile (i). 

Sono migliori indizj le forme robuste e 1’ aspetto florido degli 
abitanti , le latiche gravose che con facilità eseguiscono , 1’ abbon- 
danza di vecchi ottuagenari, la vecchiezza senza rughe, la scarsezza 
di malattie, la loro corta durata, la mortalità assai minore delle na- 
scite, i facili parti , gli scarsi aborti, la lunga attitudine delle donne 
a partorire, degli uomini a generare ecc. ( 2 ). 

(0 Annoia des vayage.s , t. XVIII , pag. ai5. 

( 2 ) Nelle Alpi marittime , a delta di Fodero 

Cessano i menslrui nelle donne a 45 anni. 

Gli uomini continuano ad essere padri a ^5. 

Dura l' allattamento 2 anni a 3. 
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Qualità fisiche della popolazione. — Pregi /itici. Forze. j3t 
Dopo l’esame di questi indizj positivi conviene osservare i ne- 
gativi, cioè la mancanza di difetti fisici; perciò Humboldt fa l’elo- 
gio de’ Messicani indigeni del color di rame, osservando che alla forza 
muscolare uniscono il vantaggio di essere scevri quasi di ogni de- 
formità. Egli accerta di non avere mai veduto un Indiano gobbo ; è 
cosa rarissima d’incontrare de’ loschi, zoppi o monchi. Ne’ paesi , gli 
abitanti de’ quali sono soggetti al gozzo, quest’ affezione della glan- 
dola lliyroide non si osserva giammai tra gli Indiani , di rado tra i 
Meticci. Gli Indiani della Nuova Spagna, e soprattutto le donne giun- 
gono generalmente ad una età avanzata senza che il loro capo s’ im- 
bianchi , e conservano tutte le loro forze sino alla morte. 

Più scrittori avendo decantato le forze delle popolazioni de’ paesi 
frcddi ; ho creduto conveniente, di porle' à confronto con quelle de’paesi 
caldi, onde riconoscere di quanti gradi quest’opinione si scosti dal vero. 

Forze fisiche Forze fisiche 

ne’ paesi freddi e temperati. ne' paesi caldi. 

t.° {Cantone di Berna'). Sitro- i.° {Egitto"). I paesani egiziani 
vano in questo cantone uomini che ( FeUahs ) tollerano fatiche sor- , 
possono sollevare e portar pesi di prendenti , passando interi jriorui 
sette quintali. a trarre acqua dal Nilo esposti ad 

un sole che ci ucciderebbe. 

2. ° ( Parigi ). I facchini de la 2. 0 ( Nuova Granata ) 1 Metic- 

HaUe portano abitualmente sacelli ci e gli Indiani impiegati a tra- 
di farina chcpesano 35o lib. d’on- spor lare il minerale fuori delie mi- 
cie tG. Per essere ricevuti nella uiere, chiamali Tenateros, rimari- 
loto corporazione, ù necessario po- gono abitualmente carichi di 225 / 
ter portare , durante 25 minuti , e u3o libbre durante sei ore , espo- 
un peso di 85o libbre. sti ad una temperatura di 22 a 25 

( Foratùerg ). Gli abitanti, del- gr. ccntcs. , salendo otto o dieci 
la più tenera giovinezza , sono ahi- volle di seguito, senza riposare, 
tuati a camminare piedi nudi nel- delle scale di 1800 gradini. 11 me- 
la neve , e il primo giuoco del- sliere di Tenateros è riputato mal- 
ia loro infanzia consiste a sdruc- sano se entrano nelle miniere più 
ciolarc dall’ alto delle montagne di tre volle alla settimana, 
in piccoli traini , esercizio estre- Nelle stesse miniere si veggono 
inamente pericoloso. La loro costi- ragazzi d’anni 17, clic portano 
tuzione fisica corrisponde al gene- diggià de’ pesi di 100 libbre (Mura- 
re di vita che conducono; quelli boldt , Nouoelle Espagne , t. 1, 
delle rive del lago di Costanza so- pag. 74 ). 

no meno robusti; tra gli stessi inoli- ( Antioquia Nuova Granata ). 
lanari , gli abitanti di Dornbirn I facchini carichi di cinque ar- 
si fanno distinguere per taglia ne robes ( iu 5 lib. ) o portanti sul 
forme gigantesche; un solo ragazzo dorso un viaggiatore, percorrono 
di 20 anni, di questo villaggio, pos- la strada di Juntas in quattro gior- 
siede più forze che il più robusto nate, cioè i5 leghe circa ( Nou- 
uomo di 3o , d’ altro cantone {An velles Annales desvoyages, L XXI, 
nales des voyages , t. X , pag. 1 8<j) pag. 332 ). 

3. ° {America settentrionale ). 3.° {Asia — Isola di lesso), kì- 
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2.52 PO VOLAZIONJB.— INFLUENZA DEGLI F.IJBM. TOP. SULLA POPOLAZIONE. 


La forza e la leggerezza degli Osa- 
gi nel corso sona tali , che soven- 
te percorrono in un giorno un’ o~ 
sten sione di 6a miglia che sepa- 
ra il loro villaggio dallo stabilir 
mento di V i ?rt-de-gris ( Nouvel- 
ies arinctles de» voyagcs, tomo XIX, 
P- 3t ). 

4. 0 ( Jhniligenblut nella Carin- 
sia ). Le giovani vanno di passo 
fermo sull 'orlo de’prccipizi portan- 
do sul loro capo pesanti fardelli. 

( Groenlanaa ). Le donne sono 
talvolta si forti che , durante 4 
ore senza riposare, portano un ran- 
gifcro , specie di certo , ucciso, 
^alla caccia. 

5. ° ( Scozia ). Scorrendo le mon- 
tagne , dice Knojt , ebbi occasio- 
ne d’ osservare la forza e 1* agi- 
lità degli indigeni ; io era soven- 
te obbligato di riposare e mi man- 
cava il fiato , quando i miei com-, 
pagni appena davano segno di fa- 
tica. La natura sembra averli for- 
mati per camminare , e si dice che 
un reggimento d’infanteria di mon- 
tanari stancherebbe in una lunga 
corsa un reggimento di cavalleria, 
ma ne’ climi caldi soventi succum- 
bono e muojono ( V oyage en J 5 i 
coese , t I, pag. 38g ), 

6. ° ( Canada ). 1 marinari di 
Montreal , dice Megankie , dopa 
d’ avere trasportato le otto balle 
di obbliga , se rimangono tutto-, 
ra mercanzie da trasportale , ri- 
cevono una piastra per balla.,Quex 
sta ricompensa gli eccita al pum 
to , eh’ io ne ho veduto alcuni par- 
tire [con due balle di go libbre 
ciascuna , e ritornare alla fine di 
sei ore carichi di due altre balle 
dello stesso peso. Eppure, essi deb- 
bono fare 18 miglia per andare e 
■tornare tra montagne dove il cam- 
olino è difficile ( Commerce dee 
peli cric r , p. 111). ‘ 

Furono veduti soventi uomiqi 
ca?i chi di balle fare mezza lega 


1’ età di 10 anni i ragazzi impa-, 
rano a tuffarsi nel mare e salta- 
re una corda tesa. Gli Ainos , ec- 
cellenti in epiesti esercizj , fanno 
salti di 6 a 7 piedi e seguono i 
cervi al corso f Krusenstern , V 1- 
yage aulour àu monde , tom, II , 
P- 74). 

4. » ( Siscaja ). Le donne aju-, 
tano gli uomini nelle più gravo- 
se fatiche; e si veggono frequen-* 
temente delle dame del più allo 
rango salire prontamente roccesco-: 
scese che spaventerebbero V uo.r. 
mo più intrepido , educato nc’ pae- 
si di pianura ) Armalee des voya- 
ges , tom. U , p. a8g ). 

5. ° ( Spagna e Portogallo ). » 
» Non si potrebbe immaginare si- 
ti no a qual punto gliSpagnuolr 
nei Portoghesi sopportano 1? fa- 
ll tica ,e quanto essi siano indu- 
» riti al lreddo ed al calore. Si 
n crede generalmente che gli abi- 
li tanti del mezzodì d’ Europa, sia- 
li no molli ed efiemmioatijma es- 
n si sono forse più pazienti , e sa- 
li rebbero più intraprendenti che 
» quelli del nord , se i governi 
» non vi si opponessero » (Linck, 
Voyage en Portugal , t. I , pag. 
i65). 

6. ° ( Capo di Suona Speran- 
za ). 1 Cafri e i Negri , dotati di 
sorprendente forza corporale , lol-, 
lerano le fatiche piùgravose.epor- 
lano i fardelli più pesanti. Inca- 
ricati di far legna alla campagna , 
va+mo-talyolla alfa distanza di 10 
miglia a tagliare buscionì , strap- 
pare ceppi, raccorre sterco di vac- 
ca per farne combustibile. Quan- 
do ne hanno la quantità richie- 
sta , la separano in due parti , cia- 
scuna delle quali sarebbe la ca- 
rica d’ un facchino in Inghilter- 
ra. Ne attaccano una a ciascuna 
estremità di un bambou. piatto , 
lungo circa 4 piedi , e clic collo.7 
cane, sopra una sj alla. Svito si. pe- 
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Qualità fisiche detta popolazione. Pregi fisici. Forze. a33 
senza arrestarsi una sola volta per sante fardello fanno cinque miglia 
strada ( Ibid. , pag. i53 ), all’ora, cioè più d’una lega e mez- 

, ' 7.0 ( Pcrcival , Voyage au Capile 

Jj orine- Espératice, pag. 3c>7-3o8), 

Un’ altra opinione volgare , proclamata principalmente da Rous- 
seau , esagera le forze fisiche de’ popoli selvaggi, e dà loro la pre- 
ferenza su quelle delle nazioni incivilite. Questa opinione non c sta- 
ta confermata dalle esperienze eseguite da Péron col mezzo d’ un- in- 
strumento ingegnoso, inventato da Rognier , chiamato JDyanometro. 
Sembra al contrario che in generale i selvaggi posseggano meno di 
forza che gli Europei , sia che convenga ricercarne la causa nella 
cattiva qualità o penuria degli alimenti, sia che si voglia riconoscer- 
vi un effetto della loro apatìa e inerzia morale- Clic che ne sia , il 
seguente prospetto dà il risultato delle esperienze descritte a lungq 
nella relazione di Péron, 

Forza 

Popoli * delle mani delle reni 

kilogrammi miriagrammi 

1. ° Abitanti della terra diVan Damien. 5o . . 6 oo . . q 

2. ° Abitanti della Nuova Olanda. . , 5t , , 8 1 4 . . 8 

3. ° Insulari di Timor 58 7 16 , . 2 


/j.« Francesi 69 , . a 22 , , * 

è.° Inglesi 7 1 4 23 . , 


( V oyage de déoouvertes aux Terrea Australe# r ec, ) 

Fa d’ uopo Osservare che gli insulari dell’ Oceano furono, sotto- 
messi all’esperienza nella loro patria , mentre gli Europei si trova- 
vano sotto un clima molto diverso da quello del loro paese nativo, 
1 La differenza nel vitto potrebbe forse spiegare la differenza nel- 
le forze de’ Francesi e degli Inglesi , essendo che il cibo carneo pre- 
vale di più tra i secondi che tra i primi. Joung accerta che il lavoro, 
d’ un Irlandese, Bodrito di pomi di terra, equivale ad un terzo del, 
lavoro d’ un Inglese , nodrito di carne. 

Del resto non fa d’ uopo dimenticare che all’aumento delle for- 
ze contribuisce l’abitudine non eccedente del lavoro , e progressiva 
ili ragione dell’ età. » 11 giovino Ottentotto , dice Le Vaillant , vie- 
ti ne caricato di leggieri lardelli , come pelli , stuoje , ecc. Par tal 
» modo crescendo il carico per gradi , si giunse a fargli portare ed 
» a legargli indosso fino 3oo libbre di peso e più, che non lo inco- 
>t modano per nulla quando si mette in cammino», 

5 a. Continuazione dello stesso argomento , 

* 

Volgendo il pensiero verso la pratica, lo. statista ricercherà ap- 
prossimativamente l’epoca , in cui le forze de’ figli cominciano e 
quelle de’ padri cessano d’essere produttrici. Sugli elementi sommini- 
strati da Fodere nel suo viaggio alle Alpi marittime , ho cosUnttn 
fi seguente prospetto. 


/ ' 
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a34 poi-orazione. — influenza degli e lem. 
Sviluppo delle forze fisiche « relative 


abitudini. 


TOP. SULLA POPOLAZIONE. 

Alpi marittime 


t* Età in cui i ragazzi cominciano 
generalmente a camminare 

2. ° Età in cui cominciano ad esse- 
re utili ai loro parenti , custodendo le 
greegie , strappando le cattive erbe , 

cogliendo olive, ec agli anni 7 od 8 

3. " Età in cui cominciano ad esse- 
re iniziati ai grossi lavori .... dagli anni 14 

ai i5 ^ 


parli 

meridionali 


ai mesi 10 


parti 

più fredde 

ai mesi tac i5 


ai io, 12, i5 

dal. 1 5 ai 1 G 
e 18 


4-° Età in cui i vecchi continuano 
a lavorare come i giovani . . ./ . ai 70 anni ; Sidivienein- 

capace ai lavo- 
ri agrarj ai 60 
ed anche 55. 

» Un calore moderato , unito a bastante alimento , è un prin- 
» cipio potente per Sviluppare e mantenere lungo tempo nella loro 
» integrità le forze della vita; mentre il freddo, le eccessive fatiche , 
» il cattivo alimento c la privazione del vino, sono forze debilitan- 
» ti ciré ritardano, minano, abbreviano le diverse funzioni vitali. » 
» 11 sistema d’ educazione contribuisce egli pure- potentemente 
» allo sviluppo de’ ragazzi sì nel parlare die. nel camminare ; nelle 
» parti meridionali e sul liltoralc , essi sono trattati con maggior at- 
» tenzione, più amati , più riscaldati dal sentimento materno; i loro 
» genitori scherzano e conversano più sovente con essi. All’opposto, 
» nelle montagne io li ho veduti abbandonati nelle sozzure durante 
» i lavori del giorno, c trascurati dai parenti clic , ritornando dai 
j> campi, sono oppressi dalla fatica, o naturalmente in di Ilei-enti e poco 
» comunicativi. Così; s’eguendo l'andamento de’ sentimenti upiaui ne’ 
>» diversi gradi della vita selvaggia e della vita incivilita, si scorge 
» che quello della paternità cresce in ragione dcll’iucivilimento , c 
i» che i progressi della vita sono accelerati da questo sentimento (1 ) ». 


CAPO SECONDO 


IMPERFEZIONI , DIFETTI, MALATTIE B I.OUO CAUSE , REALI O PRESUNTE 
O TUTTORA IGNOTE. V 

• • t 

$. 1. Imperfezioni , difetti, malattie naturali. 

a ... 

Tra le imperfezioni accenneremo dapprima quelle ebe rendono ina- 
bili al servizio militare, atteso la mancanza nelle dimensioni , o l’ec- 
cesso nel peso. Sono inabili al servizio militare sì l’Olandese al Capo 
di Buona Speranza, cui l’eccedente corpulenza non permette di sop- 
portare la fatica (2), come i nani di Milano che non hanno due terzi 
della statura richiesta dalla milizia. 


(1) VaYagt aux Jipes marii ime s , t. Il , p. 107-199. 
( 1 ) Pcrcival , f'oy'age uu Cnp. ecc. , pug. 338. 


i 
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Qualità fisiche.delie popola z. — Imperfezioni. Difetti naturali. 235 
Dopo le imperfezioni nelle dimensioni vengono i difetti ne’sensi e 
nc’ memori, che rendono incapaci o di conoscere gli ordini delle au- 
torità o di eseguirli colla dovuta speditezza, sono annoverati in que- 
sta classe , come tutti sanno, i ciechi, i sordi, i muti , gli zoppi , 
i monchi , gli erniosi e simili. 

Si presenta finalmente l’indefinita schiera delle malattie si ester- 
ne che interne , esclusive di quella forza costantemente necessaria 
si per le rapide evoluzioni militari , che ai doveri di sentinelle not- 
turne , ecc. 

Ora , a misura che cresce la somma delle imperfezioni , difetti e 
malattie in una parte della popolazione , s’aggrava il peso della co- 
scrizione sull’altra, e minore è il numero de’ soldati che, in caso 
di bisogno , può unire il governo. L’ applicazione renderà la cosa 
ancora più evidente, seppure si può desiderare evidenza maggiore. 
Nel dipartimento dell’ Alto Reno il numero de 1 giovani che , ciascun 
anno , giungono all’età della coscrizione forma la centododicesima 
parte della popolazione totale: cosi una popolazione di 428,750 in- 
dividui dà presso a poco 3,828 coscritti di 20 anni. Di questo nu- 
mero a/i 1 all’ incirca non ha la taglia richiesta di 1 m. , 642 mil- 
limetri; i/ 5 o è affetto da deformità evidenti ; e 1/9 è riformato per 
malattie. Conviene dunque sottrarre presso a poco 1/4 dal numero 
de’ coscritti chiamati dall’età ; di modo che il numero de’ coscritti 
proprj al servizio effettivo si riduce , ciascun anno , ad i/i 5 o circa ' 
della popolazione totale (1). 

La giustizia che il governo deve a ciascun suddito, e il suo 
interesse particolare (o per dir meglio quello della nazione) nella buona 
scelta delie milizie, gli rendono utile e necessaria la cognizione delle 
imperfezioni , malattie e difetti che rendono inabili al servizio mili- 
tare , e quindi la cognizione delle cause che li producono , onde 
scemarne sino al punto possibile 1’ azione. 

Se la cognizione delle accennale cause è necessaria per la scel- 
ta delle milizie, è ancora più necessaria per la loro conservazione, 
cd impone al governo doveri particolari. Gravissime febbri infestano 
regolarmente , ciascun anno , molte stazioni militari dell’ isola di Cor- 
sica , e tra le altre , il piccolo porto di S. Fiorenzo , vicino ad una 
maremma di 72 arpens. Sulla fine della state e nelle sei prime set- 
timane d’autunno, esse acquistano un carattere putrido e maligno, 
in ragione, dice Volncy, dell’ intensità de’ calori e delle esalazioni. 

E necessario allora rinnovare ogni i 5 giorni o 20, in tutto o in parte, 
le guarnigioni francesi, sotto pena di vedere i soldati colpiti da malat- 
tie gravi e sovente mortali. Due posti in tutto l’ isola si possono dire, 
sotto questo aspetto , privilegiati : nissuna febbre in nissun tempo osa 
avvicinarsi a Vivano e a Vizzavano. Non solo si trovan essi lonta- 
ni da ogni palude , da ogni acqua stagnante , ma inoltre sono col- 
locati , coinè due nidi d’ aquila, sulla cima de’ monti che dividono 
X isola nella loro lunghezza. Vengono spediti a quelle stazioni i sol- 
dati lebbrosi, lo stalo de’ quali è disperato, c non è necessario altro . 
rimedio ; la malattia non ha giammai resistito più di undici giorni; 


( 1 ) Annalcs des voyages , t. XXII , pag. a6a. 
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236 JOPOLAZIOVE.— 'iN'FX-tTEVlA DEGLI EI.EM. TOP. SULLA POPOLAZTCVS*. 
ecco come gli elementi topografici regolano o devono regolare le ope- 
razioni de’ governi , e quindi la necessità di conoscerli. 

Le ( precauzioni che usa il governo per la conservazione della sa- 
lute de 1 soldati , influiscono sul valore de’ cosi delti cambj o sia delle 
persone che eseguiscono i doveri della coscrizione invece di allre.ln 
generale le circostanze che influiscono sul valore dei cambi sono le 
seguenti ; 

i.° Disposizione o indisposizione generale della nazione al ser- 
vizio militare : 

a. Q A {lezione maggiore o minore al governo dominante; 

3. ® Miseria o ricchezza della nazione ; 

4. ® Imprevisione o previsione delle persone abili al servizio, del 
che vedremo palpabili prove parlando delle abitudini economiche ; 

5. ° Durata più o meno lunga del servizio ; 

fi.® Qualità più o meno dura , più o meno pericolosa del servizio; 

7.® Facilità o difficoltà negli avanzamenti di grado o d’onore. 

La ricerca del valore de’ cambj non c dunque una ricerca inu- 
tile; Se non che i doveri del governo, relativi alla popolazione , 
non si ristringono alla scelta e conservazione delle milizie, ma si 
estendono a tutta la nazione. Infatti, a misura die crescono i difetti, 
le imperfezioni , le malattie , e quindi le inabilità ai mestieri , da 
una parte crescono i non-valori, dall’altra s’ accumulano aggravj sui 
pubblici stabilimenti , e si vede un movimento continuo di persone 
che dalle officine passano agli ospitali , dagli ospitali alle officine 
che danno degli altri e di sè stesse-. Il riparto di queste persone per 
sesso, per età, per professione, per territorj, per quartieri delle città, 
ecc. , indica in più casi l’origine del male e relativi rimedj. L’af- 
fluenza dei ragazzi chacheltici ed infermicci agli ospitali ed altri sta- 
bilimenti pe’ poveri , indusse il parlamento inglese ad ordinare ai fi- 
latori di cotone di non assoggettare i ragazzi ad un lavoro giorna- 
lièro più lungo di dodici ore; e maggior lode si sarebbe egli meri- 
tato , se avesse stabilito il rapporto generale tra la capacità de’ lo 
cali e. il numero degli artisti che vi lavorano uniti , giacché , a mi- 
sura che questo numero cresce , minor porzione d’ aria respirabile 
tocca a ciascuno, e quindi ne risente danno nel lungo corso delia 
giornata, 

E sebbene si debba ammettere in generale clic l’ interesse dè’pri- 
v.ati cittadini è più perspicace del pubblico amministratore , ciò noa 
ostante e fuori di dubbio che in mollissimi casi il hisogno , l’ igno- 
ranza, il desiderio, la speranza, la confidenza, la presunzione, 
creano illusioni che accecano l’ interesse privato e rendono necessarie 
misure governative onde dissiparle o impedir loro di realizzarsi. At- 
tingerò un esempio nell’ amministrazione del Perù. Gli Europei che 
venivano trasportati in America sui galeoni, èrano quasi tutti sep- 
pelliti al cimitero spagnuolo : c questo il nome che si. dà a Pocto.- 
lìello , a motivo delle qualità malefiche dell’ aria che vi si respira.. 
Nel corto spario d’ una settimana vi si videro, perire 6,00 di quei- 
nuovi sbarcati , la mortalità vi divenne si grande , che finalmente 
fu vietato agli Europei d’ andarvi. 

Vediamo qui quanto vada lungi dal vero la teoria di. Smith e- 
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della sua scuola , la quale ristringe le funzioni del pubblico ammi- 
nistratole alle tre seguenti: 

1. ® Difendere la popolazione dai nemici esteri; 

2. ® Creare tribunali che guarentiscano i suoi diritti; 

3. ® Costruire strade e canali. 

Allorché l’ azione del governo non può vincere le cause de’ difetti , 
delle imperfezioni delle malattie , ragion vuol che vi provegga con 
pubblici stabilimenti di soccorso, e questi debbono essere proporzionali 
alla quantità e qualità de’ difetti, nuovo motivo per conoscerli distin- 
tamente. A Copenaghen si contano circa óoo ciechi che dimandano la 
limosina alle porte delle case, il che forma, unitamente ai loro condut- 
tori , un migliaio di persone ; il cantone di Berna racchiude quasi 
rooo sordi e muti d’ ambedue i sessi ; il regno Lombardo-Veneto è 
afflitto da gran copia di pellagrosi , ecc. Questi generi d’ imperfezioni 
c cento altri simili richieggono stabilimenti e modi di soccorso che 
sarebbero inutili dove quelle imperfezioni non esistessero. Sei settimi 
de’ poveri d’Hambourg essendo composti di donne e di ragazzi , con- 
venne , onde occuparli , preferire la filatura del lino , ecc. 

L’esame dell’origine de’ mali fisici richiede che ne’ registri delle 
persone che ne sono affette , non si dimentichi la distinzione di na- 
zionali c di estere ; giacché , se l’ umanità ordina di soccorrerle tutte 
indistintamente , la medicina ha bisogno di riconoscere la loro pro- 
venienza (t). Questa distinzione è feconda in cento altre conseguen- 
ze: basterà accennarne qui unta L’autore dell’opera intitolata: Delle 
scienze statistiche pag. 200 , vede ne’ grandi poderi dell’Inghilterra 
la causa principale della poveraglia inglese: ora, esaminandola massa 
di questa poveraglia, giusta l’accennata distinzione si scorge chela 
suddetta idea può andare lungi dal vero. Infatti la società stabilita 
a Londra per la soppressione della mendicità pubblicò nel 1824 il 
seguente prospetto. ■ 

Persone soccorse negli anni 1822 1823 


Non appartenenti al regno britannico 188 146 

Inglesi . ■ 1234 91.3 

Irlandesi 8t3 83.* 


2235 1893 

Dunque nel 1822 pili d’ un terzo delle persone soccorse furono 
irlandesi , e nel 1823 un po’ meno d’ un terzo. L’origine di questa 

( 1 ) Talvolta l'economia non permette ciò che desidera romanità ; sono quindi 
necessarie nuove cognizioni di fatto per conciliarle. Gli amministratori dello stabili- 
mento pc’ poveri d' Hambourg dicono : « Nous avons dèja dii que la ville de H.im* 
» bourg a l'inconvénicnt de servir de réfUge a ime rauititude de pauvres des pays en- 
» vironnans, Cctte circostance necessita le réglemcnt, qu'on ne pourrait prétendre à 
» l'assistance de 1' ètabilisscmcnt de charité qu'aprè» un sijour de troia ans dans la 
» ville. Cependant on faisait des justes cxceptions à rette règie en cas de malattie , 
» d’ accouchcmcnt ou d' accidcnt quclconquc. On établitdans la maison de correction 
>* et de travati un hospice pour de* pauvres étrangers; ils peuvent y restcr Irois jours, 
» à l’ expiration desqttels on leur donne quclqu’argcnt itour container leur rotile. Kh 
» ménte temps il fut dèfendu aux particiiliers de la ville de recevoir ebez eux au- 
la cun étranger sans en prevenir le magistrat ou le commìssaire, sous pei ne de payer 
n le» frais d’entretien de l'ctrangcr, s’ il avoit besoin de «eco t ini mutui troie ans rive- 
li lus n ( Tableau hislorique de l' instimi pour ies pouvret de Hambourg, pag. 45-45). 
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massa irlandese non può essere attribuita alia grande estensione de’ 
poderi dell’Inghilterra, ecc. 

Lo statista che vorrà riconoscere gli sforzi che fanno i governi 
saggi per liberare la loro popolazione dalle imperfezioni, dai diletti, 
dalie malattie , esaminerà le seguenti operazioni e disposizioni. 

Hcpì'essione. 

1. ° Operazioni idrauliche che, distruggendo le fonti dell’infezione 
atmosferica , acquistano terreni all’ agricoltura ; 

2. ° Colture ed arti insalubri allontanate dai centri popolosi ; 

3 . Opportuna situazione de’ cimiteri ; 

4. ° Idem degli ospitali e de’ collegi ; 

5 . ° Idem delle stazioni militari ; 

6. ° Espulsione giornaliera de’lctamaj dalle città; 

j.° Ordini per 1 ’ asciugamento delle cantine in caso d’ inonda- 
zioni; distanza de’ pozzi neri dai pozzi d’ acqua potabile ; 

■ 8.° Adacquamenti giornalieri , tendenti a reprimere la polve , 
fonte di malattie polmonari; 

g.° Vigilanza sul commercio meretricio onde escluderne l’infezione; 

lo.° Precauzioni sanitarie ne’ grandi stabilimenti d’arti e mestieri , 
dove l’interesse profitta de^l bisogno con danno della salute de’lavoranti. 

it.° Quarantene ne’ porti e lazzaretti , e simili precauzioni con- 
tro la peste orientale ; 

12. ° Sequestro degli ammalati contagiosi, e deposizioni in lo- 
cali separati : 

1 3 . ° Sorveglianza sulle droghe alterate , vendita dei frutti im- 
maturi , ecc. , . 

Direzione. 

14. 0 Condotte mediche , pagate in ragione inversa della morta- 
lità in tutti i comuni ; 

i 5 .° Esame alle ostetrici ; 

ib.° Istruzioni sanitarie opportunamente diffuse; 

17.° Problemi proposti alle società accademiche , relativi alle 
infezioni occidentali o endemiche ; 

18. 0 Precauzioni contro l’ignoranza e l’imprudenza in casi di 
pericoli manifesti ; 

ig.° Sviluppo di migliori forme , promosso dall’ aumento ne’mczzi 
di sussistenza. 

Soccorso. 


Allo spirito pe’ pazzi ed imbecilli. 

Esposti , 
Vecchi , 
Partorienti. 

Alterazione 
al corpo { delle forze 


Mancanza 
di forze 


Ospidali per ogni specie d’ ammalati , 
nazionali ed esteri. 

Mancanza di mezzi di sussistenza , o soccorsi al do- 
micilio, in ragione della figliuolanza, vedovanza, in- 
terruzione , lavori , ecc. 
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• Lo statista riconoscerà qui, come ha Uiggià riconosciuto nella pri- 
ma parte di questo scritto, die la somma delle notizie statistiche- di 
cui abbisognano i governi , è mollo maggiore di quella che può es- 
sere utile ai privali cittadini. La quale verità , evidente per sé stessa, 
fu necessario dimostrare in altri tempi , allorché l’ ignoranza in de- 
lirio dirigendo il ministero dell’interno d’ un cessato regno , fu pro- 
posto , per farle eco , di ridurre la statistica ad uso del governo a 
poche pagine. Aggiungete eli’ io non ho parlato qui de’vari registri, 
contenenti rami particolari di popolazione, registri di cui abbisogna il 
Pubblico tesoro, per la regolare distribuzione delle pensioni; la Finan- 
za, per l’esecuzione dell’ imposta sulle arti, professioni e commercio; la 
Polizia per prevenire c riconoscere più contravvenzioui e delitti, regi- 
stri de’ servi, degli osti, locandieri, caffettieri, rigattieri, meretrici, ecc. 

§ 2. Imperfezioni , difetti, malattie artificiali e volontarie. 

Le false idee che gli uomini si formano della bellezza, concor- 
rono ad alterare le forme della specie umana, e ne accrescono anco 
la mortalità; eccone un cenno rapidissimo. 

1. ° È noto che i Cliinesi assumono per misura della bellezza la 
piccolezza de’ piedi. Per dare alle donne questa supposta perfezione, 
piegano i cinque diti sotto la pianta de’ piedi , e il piede stesso sino 
alla cliiavicola comprimono con strettissime bende, onde impedirne 
lo sviluppo , quindi lo racchiudono in piccolissima scarpa , general- 
mente coperta da una maggiore. 1 piedi , durante questa operazione 
si crudele che assurda , non potendo sopportare il peso del corpo , 
le ragazze vengono portale in braccio sino all’ età d’ otto e nove 
anni. Il dolore e 1’ irritazione cagionati da questo processo , e la man- 
canza quasi totale d’esercizio, sono sempre funesti alla salute, quin- 
di quasi tutte le giovani presentano un aspetto pallido e languido. 

2. ° Presso i Turchi , i Mori , i Barbareschi la misura della bel- 
lezza delle donne consiste nella grassezza. Avviene sovente che s’in- 
grassano le ragazze pria di maritarle. Una giovine promessa in ispo- 
sa ,«che è destinata a rimpiazzare una donna di certa corpulenza, si 
pone gli anelli o le maniglie della defunta o della ripudiata , e in- 
ghiotie pillole d’uua pasta nutritiva, che si chiamano drough , fin- 
ché la sua grossezza sia giunta alla giusta misura. Non è cosa rara 
che queste sgraziate giovani rimangano vittima di questo processo 
( Journal des voyages, t. ì.er, pag. 2oo ). Un altro viaggiatore che 
visitò la Barbaria occidentale , dice . La taglia delle donne arabe non 
è generalmente maggiore di 4 piedi ; esse sono tutte assai grasse : a 
misura che si progredisce verso il nord-est , la loro corpulenza cre- 
sce , cosicché alla line esse dondolano piuttosto che nou camminino 
( Ibid , 111 , pag. 6 ). 

3. ° Presso i Chcnouks , tribù- indiana nel mare Pacifico, presso 
gli Otnaguas nell’America meridionale, più la testa dell’ uno c del- 
l’altro sesso è piatta , maggiore è il grado di bellezza. Per conse- 
guire questo scopo comprimono que’ barbari la testa del neonato tra 
due tavolette , e pongono sulla fronte un guancialetto che annodano 
strettamente , allargando cosi la faccia , facendo risaltar gli occhi iti 
fuori , onde dare alla fisionomia un’ aria precoce di ferocità. 
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4. 0 Nelle isole Sandwic a Norfolk-Souude , la misura della bel-» 
lezza è la testa foggiata a pan di zucchero; quindi , mentre il cra- 
nio del neonato è tuttora cartilaginoso, lo allungano e lo legano stret- 
tamente con gambi di Kelp ed altre piante marine ( Journal desvo- 
yages, XVII , pag. 147 ). * 

5 . ® Nell’ isola di Sitka o Novo-Arkhangelsk esiste una colonia 
Russo-Americana i ivi le donne piìt distinte si fendono il labbro in- 
feriore , introducono nella fessura un pezzo di legno che fa pendere 
ed allunga considerabilmente il labbro; più il labbro è lungo, più 
la donna ottiene fama di bellezza ( Non ve Ile 8 annales des voyages, 
avril i 8 a 5 , pag. 126 ). Si osserva lo stesso uso presso i Botocudos, 
l’uno de’ popoli , più selvaggi del Brasile ( Vedine la figura alla te- 
sta del fascicolo 22 del Journal des voyages , aout 1820 ). 

6 . ® Nella stessa incivilita Europa le donne si deformarono più 
volte il corpo , anche con rovina della prole ; la generazione attuale 
le ha vedute stringersi fortemente in mezzo del corpo e presentare la 
l'orma di vespe o di ragni. 

I governi saggi agiscono contro i difetti volontari in due modi, 
coll’ istruzione cioè e col ridicolo : a loro istanza i medici sviluppano 
i danni che soffre la salute dalle alterazioni delle forine naturali, 0 
i comici le espongono alle risate del volgo sui teatri. 

CAPO TERZO 

LEGGI RELATIVE ALLA POPOLAZIONE, 

5 I. Leggi civili, 

Lo statista fisserà la sua attenzione sui seguenti oggetti, 

I. Regìstn . 

Autorità presso cui esìstono i registri delle nascite, delle morti, 
dc’matrimonj. È noto, per esempio, che in Francia, dopo la rivo- 
luzione , questi registri , in cui stanno scritti tanti diritti 3, tanti do- 
veri civili , restano nelle mani dell’autorità municipale , mentre al- 
trove sono conservati dai pnrrochi. Nel Portogallo V autorità eccle- 
siastica non registrando che i neonati ricevuti nel seno della chiesa, 
ne risulta che non si possono conoscere quelli che nascono e muo- 
iono senza essere battezzati. Le liste de’ morti sono pure imperfette, 
giacché i curati non tengono memoria de’ poveri morti pria d’ essere 
ammessi alla comunione , e i cadaveri de’ quali vengono dai parenti 
esposti avanti le chiese de’monaslerj , onde sottrarsi alle spese della 
sepoltura. Altronde i curati non tengono registro di quelli che muo- 
iono ne’ monasteri. 

11 . Matrimonj. , 

Autorità de’ padri più o meno estesa sul matrimonio de’ figli. 

Età legale pel matrimonio de’ maschi e delle femmine; 

Altre condizioni richieste oltre 1 ’ età ; per esempio , nel Codice 
Austriaco al § 53 si legge : « La mancanza de’ mezzi necessari di sus- 
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j) sìstenza ; i cattivi costumi provati o notorj ; le malattie contagiose 
noi difetti clic impediscono Io scopo del matrimonio nel'a persona 
» con cui si vuole contrarlo, sono giusti motivi per denegare il coli- 
si senso nel matrimonio. ». 

Pagamento all’ autorità che congiunge in matrimonio. 

Casi in cui il matrimonio è invalido oltre la mancanza d’ assenso 
» o d’errore nella persona ; per esempio , nel suddetto codice al § 58 
» si legge : « Se il marito dopo il matrimonio trova la moglie già 
» fecondata da altri, può dimandare ad eccezione del caso contem- 
» piato nel § 121 , che il matrimonio sia dichiarato invalido ». 

Il § 64 dice : « Non si può contrarre validamente matrimonio 
» tra cristiani e persone che non professano la religione cristiana. » 

Insolubilità o solubilità conjugale : il § t 33 dice : « 11 matri- 
11 nonio degli Ebrei validamente contratto si può sciogliere di reci» 
» proco libero consenso, mediante il libello di repudio che il ma* 
» rito dà alla moglie. » . 

III. Nati. 

. t ... 

.Elementi delle tabelle de’ nati : esaminare , pet esempio , se vi 
si faccia menzione dell’età della madre e della sua professione. 

Pagamento all' autorità che riconosce la figliuolanza. 

Diritti de’ figli legittimi ed illegittimi. 

Estensione della podestà paterna sulle persone e sulla roba de’fìgli. 

Durata dell’ età minorenne. 

Privilegi d’interesse concessi ono alle famiglie aventi dodici figli. 

Diritti de’ genitori sui figli, in caso di soluzione di matrimonio 

o separazione cU domicilio. 

« , • 

IV. Morti. 

Elementi della tabella de’ morti : esaminare se siano specificate 
l’ epoca , l’ età , la professione , le malattie. 

Autorità che verifica se la morte sia successa per effetto di ma* 
latlia naturale o per azione di delitto qualunque. 

Tempo che deve decorrere tra la morte c la sepoltura. 

Pagamento per essere seppelliti . 

Stato de’ cimi ter j. . , 

lisi e soccorsi per gli annegati e incendiali. 

-, . ,V. Obblighi generali. 

Età in cui comincia e in cui Unisce 1 ’ obbligo del servizio mi- 
litare , per esempio , 

in Atene cominciava agli anni 18, finiva ai 40. 
in lsparta 20 .... 60. 

Casi d’ esenzione , oltre le malattie e i difetti. 

Età in cui comincia e in cui finisce 1 ’ obbligo della tassa per- 
sonale o testatico : nel regno Lombardo-Veneto , per esempio , co- 
mincia ai 14 anni e finisce ai 60. 

Oioja fdos. della filai. i 6 
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VI. Movimento della popolazione. 

Emigrazioni eii immigrazioni : questi due movimenti alterano i 
rapporti naturali tra la popolazione e le nascite, le morti, i matri- 
moni : è cosa utilissima il riconoscerne le quantità , le epoche e le 
cause : alcuni emigrano per ritornare , altri per stabilirsi altrove ; 
alcuni giungono per domiciliarsi , altri per partire. 

Leggi od usi che lasciano maggiore o minore libertà all’ emi- 
grazione. 

Leggi sulla cittadinanza ; condizioni imposte agli esteri per con- 
seguirla. 

L’esame delle cause delle emigrazioni presenta risultati utilissi- 
mi alla scienza della pubblica economia , e dimostra per lo più la 
miseria de’ paesi , talora l’ intolleranza de’ governi , talora la pazzia 
de’ popoli. Gli Spagnuoli , affascinali dalle masse d’oro che veniva- 
no trasportate tutti gli anni in Ispagna , abbandonarono la carriera 
dell’industria in cui si erano distinti , e si portarono avidamente 
nelle regioni donde quelle ricchezze provenivano , aumentando la 
potenza delle colonie, ed indebolendo nel tempo stesso quella della 
madre patria. 

2. Leggi ed usi religiosi. 

‘ . 1 . 

Nelle principali regioni del globo ci presentano luoghi venerati 
a cui concorrono i popoli dai più lontani paesi , talorb- per volon- 
tario zelo , talora per dovere imposto dalle loro religioni. Kiow è 
una città santa a cui si portano i Russi , come lo è la Mecca pei 
Maomettani , il Monte Sinai pe’ Greci e Copti , Koum pe’ Persiani , 
Amberssir per gli Indiani Seiks, il Monte s. Tommaso pe’ popoli di 
Ceylan, del Pegù , di Siam, di Malaca, ecc. Ciascun Ebreo era ob- 
bligato di portarsi tre volle all’ anno a Gerusalemme nelle epoche 
delle principali feste religiose-, egli doveva andarvi colla sua fami- 
glia per consumar ivi in festini il prodotto della seconda decima , 
ed offrirvi le primizie de’ frutti de’ suoi alberi ; finalmente egli do- 
veva portarvisi tutte le volte che per qualche colpa o sozzura aveva 
bisogno d’espiazione. Queste numerose traslocazioni procuravano un 
moto vitale a Gerusalemme, e ne accrescevano lo splendore; ma era 
impossibile che le campagne non ne risentissero danno, giacché quelle 
emigrazioni assorbivano una parte delle risorse degli agricoltori, senza 
che le terre ricevessero per altro mezzo 1’ equivalente. Se le grandi 
capitali , residenze ordinarie de’ principi moderni, attraggono molle 
ricchezze, ne restituiscono però una parte più o meno ragguardevole 
agli agricoltori, mandando ad essi o denaro o manifatture in com- 
penso delle derrate che ricevono. Gerusalemme al contrario era po- 
polata non di artisti ma di leviti che ricevevano in decime ed in 
offerte gran copia di derrate, e potevasi dire un golfo che assorbiva 
senza corrispondente prodotto. Pèr diminuire questo inconveniente , 
furono moltiplicate presso gli Ebrei le città sante , e il Talmud ne 
nomina quattro invece d’ una , cioè Tiberiade , Szaffad , Gurusa- 
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lemme ed Hebron. È nen chiaro che questo aumento di centri reli- 
giosi doveva diminuire la concorrenza a ciascuno. Ragionerebbe dun- 
que inale chi , supponendo die il numero de’ pellegrini rappresenti 
1’ estensione del sentimento religioso , dicesse : nel corso dell’ anno 
i3oo v' ebbero costantemente a Roma 200,000 pellegrini ; in tutto il 
primo semestre del 1825 non ve n’ebbero che 97,000 circa; dunque 
1’ estensione de’ sentimenti religiosi è scemata. Questo ragionamento 
sarebbe inconcludente , giacché i vantaggi , che per 1’ addietro era- 
no riserbati alle chiese di Roma, sono poscia di mano in mano di- 
venuti comuni alle varie chiese della cristianità. 

11 sentimento religioso non solo è causa di periodiche trasloca- 
zioni de’ popoli , ma influisce anco ora in più , ora in meno sulla 
generazione. È noto , per esempio , che presso gli Ebrei , atteso la 
speranza che ciascuno nutriva ai veder nascere dalla propria schiatta 
il Messia , era quasi un delitto religioso lo stato celibe. Negli otto 
doveri proclamati dalla religione di Maometto v’c il seguente : ma- 
ritarsi all’età d’ anni 25. All’opposto in altre religioni lo stato ce- 
libe è riguardalo come una perfezione speciale. 
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PARTE TERZA 


PRODUZIONI. 


Siam© 

CACCIA, FISCA , MIVEROX.OGIA. 

CAPO PRIMO 


CACCIA. 


§ i. Influenza degli elementi topografici sulla caccia. 

Greneralmente parlando , gli stati termometrico ed igrometrico de- 
terminano i luoghi preferiti dagli animali , la copia degli uni , la 
scarsezza degli altri , le epoche della generazione , delle partenze , 
de’ ritorni, ccc. 11 cacciatore deve cercare le lontre vicino ai lìumi, 
seguire il camoscio sulle cime de’ monti, sorprendere l’orso bianco 
sulle sponde del mar glaciale , ecc. L’ eider o P anitra dalla lanu- 
gine comparisce nelle isole della Danimarca in primavera , vi ri- 
mane tutta la state e parte in autunno. Il cacciator russo alla Nuo- 
va Zembla vi cercherebbe invano nel verno P aquila , il cigno , 
1’ oca , la gallina d’ acqua , che vi abbondano nelle altre stagioni. 
Allorché comincia a cadere la neve compariscono a torme gli uccelli 
salvatici nella provincia d’ Ilelsingia ( Svezia ), dove presi vengono 
portati , durante il verno, sopra traini si a Stokolma che in diverse 
altre città. È necessario aspettare la notte per andare alla caccia 
dell’ ursus lotor , giacché di giorno egli esce assai di rado. Il vajo 
vuol esser preso durante il verno , giacché nella state la sua pelle 
è bruna , ecc. In somma il freddo e il calore , 1 ’ umidità e la sic- 
cità , l’ abbondanza e la scarsezza de’ pascoli , la facilità e la diffi- 
coltà di nascondersi , la frequenza e l’ infrequenza di nemici , sce- 
mano od accrescono la concorrenza del salvaggiume, e quindi i pro- 
dotti della caccia. 

5 2. Stato della caccia. 


a ) Prodotto . 

I cacciatori per farci comprendere V estrema abbondanza degli 
uccelli , citano u numero che si può prenderne con un colpo di 
fucile. Il sig. Audubon dice , che le rondinelle sono sì numerose 
alla Nuova-Orleans , che con un colpo di fucile si può ucciderne 
14 ( Revue encyclopédique , avril i 8 a 5 , pag. 120. ) 

Long-Poinl nel Canada : il salvaggiume vi è comune; truppe 
innumcrabili di pippioni salvatici vi passano in primavera e in au- 
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tonno; vengono uccisi col fucile o prendonsi colle reti a migliaja; 
essi volano a torme sì strette e numerose , che si può ammazzarne 
sino d 3 o con una fucilata ; ma questo è nulla in confronto della 
quantità prodigiosa di questi uccelli che ineontransi negli Stati- 
Uniti , dove, dopo la testjmonianza di Wilson, dotto ornitologista, 
devastano talvolta un’ estensione di paese lunga 5 o miglia , larga 
sei. Trovandosi nello Stato d’Ohio, egli vide una truppa di questi 
uccelli che occupava più d’ un miglio di larghezza , e continuò a 
passare sulla sua testa quattr’ore di seguito, percorrendo un miglio 
ad ogni minuto ; quindi la loro lunghezza totale era 240 miglia , 
egli stima quindi che il loro numero giungeva a 2,230,270,000 pip- 
pioni , valutazioni che sembrerebbe incredibile , se altre autorità , 
scevre d’ ogni eccezione , non dimostrassero che questo calcolo non 
è esagerato ( JVouveUes annales des voyages, t. XVI, p. 220-221. ) 

OmmeUendo questi casi estremi , per determinare il prodotto 
della caccia si può prendere per norma la qualità che suole raccorre 
un uomo in un anno. E noto, per esempio, che i popoli del nord 
vanno a prendere la calugine dell’ anas mollissima ne’ nidi , do\ e 
ella strappandosela di dosso, ne fece deposito onde difender dal fred- 
do le sue uova e i suoi figliuoletti: ora Fabricùts, dice che un solo 
uomo in Norvegia , soprattutto se la la sua casa trovasi sopra alte 
rocce lontane dalle terre , può unire in un anno da 5 o sino a 100 
libbre di calugine , ciascuna delle quali gli frutta circa 10 risdaleri 
( y : ryage en Norvège , pag. 383 . ) 

Sono norma a determinare 1 ’ estensione della caccia presso le 
nazioni incivilite : 

1. ° La quantità di polve nitrica smerciata dalla finanza ; 

2. ® Le licenze da caccia dispensate dalla polizia ; 

3 . ® L’alto o basso prezzo del salv aggiunte nelle capitali, ecc. 

b ) Metodi. 

Giova conoscere i metodi che dagli abitanti si adopraao per dare 
la caccia agli animali 

Più utili per carne, grascia, crini, pelli, peli, penne, corna, 
ossa , denti , unghie ; 

Più dannosi ai terreni , ai vegetabili , agli animali , agli uo- 
mini , per es. , lupi, volpi, lontre , sorci, bruchi , cavalelle, ecc. 

Nella caccia , non la divisione de’ lavori , ma 1 ’ associazione 
delle forze o dello persone produce più pronto e maggiore effetto : 
o per verità. 

1.® Alcune caccio non sarebbero possibili senza t associazione 
delle forze ; serva d’esempio la caccia dello struzzo. A prendere que- 
sto volatile si uniscono venti Arabi a cavallo, vanno contro il vento 
in cerca di esso, e, quando ne hanno riconosciuto le tracce, le se- 
guono colla maggiore rapidità , tenendosi alla distanza d’ un mezzo 
miglio l’uno dall’ altro, Lo struzzo stanco di correre contro il vento 
die ingolfasi nelle sue ale, cambia direzione, e volto il passo con- 
tro i cacciatori, tenta di passare per la loro linea; allora essi lo cir- 
condano e sparano i loro fucili sull’uccello linchè cada morto. Senza 
questa associazione di forze essi non riescirebboro giammai a pren- 


Digitized by Google 



246 produzioni; — caccia, riesca, minerologia, 

dello, giacché, sebbene mancante della facoltà di vedare in aria , 

10 struzzo supera sulla terra la velocità de’ più rapidi corsieri. 

2. ° Alcune caccio riuscirebbero per lo più fatali ai cacciatori 
senza V associazione delle forze : ci serva d’ esempio la caccia del- 
l’elefante. Alla Cochinchina due cacciatori, armati di fucili di grosso 
calibro, si avvicinano all’animale per istrade opposte, alla distanza 
di 3o passi circa, e si danno allora il segno dell’assalto ; l’ uno dei 
due manda un grido ; 1’ elefante , senza esserne molto spaventato , 
alza la testa e guarda fissamente il gridatore , il quale in quest’ i- 
stante, gli scarica contro un colpo per quanto è possibile nella fronte. 
»Se l’elefante non cade o non è ferito, corre sul cacciatore il quale 
prende la fuga; allora il compagno che si è avvicinato all’animale, 
là sopra di lui una nuova scarica ; 1’ animale s’ arresta tosto e ri- 
volgesi contro quest’ ultimo , ma il primo che ha già ricaricato il 
lucile , spara la seconda volta e 1’ elefante rivolgesi di nuovo per 
inseguirlo; continua questa faccenda, finché l’animale non sia fe- 
rito mortalmente; il che per lo più succede dopo le due prime sca- 
riche , essendo assai destri que’ cacciatori nell’ assestare il colpo. 

3 . ' Il prodotto di più caccie sarebbe minore senza 1 ’ associa - 
zione delle forze. Nel Rentuchy , gli scoiattoli affluiscono in sì gran 
copia, che gli abitanti sono costretti per liberarsene. Questa caccia 
diviene talvolta per essi una partita di piacere. Associandosi due a 
due, possono i cacciatori ucciderne in una mattina trenta o quaranta 
.scojattoli, mentre un solo riuscirebbe appena ad ucciderne qualcu- 
no , giacché lo scojattolo stendendosi lungo l’albero sul quale è sa- 
lilo , ha l’avvedutezza di girare successivamente, onde porsi in op- 
posiziotic al cacciatore '( Michaux, Voyage à V ouest des Afonia Al- 
leghanya , pag, 189-190) (1). 

C ) Pericoli. 

I pericoli cui si espongono i cacciatori, e i mezzi che impiega- 
no per uscirne , servono a misurarne il coraggio e la destrezza. 

La caccia più pericolosa si è quella che praticasi in Norvegia, 
Scozia , Isole Orcadi , onde prendere le oche selvatiche. Nell’isola 
di San Kilde si fa uso d’una corda, lunga 3 o aune, fatta con pelle 
di montoni , acciò non si laceri fregandosi contro le punte dello 
roccie. Una siffatta corda costituisce la parte più essenziale della dote 
d’ una giovine , ed equivale a due delle migliori vacche dell’isola. 
Due uccellatori si cingono il corpo colle due estremità di questa 
corda; uno collocasi sulla punta saliente d’una roccia, mentre l’al- 
tio discende tra gli scogli e vi rimane sospeso sull’abisso del mare. 
S’ egli non ha grande abitudine in questa manovra, cade e perisce. 

1 1 più destro corre anche rischio d’essere schiacciato da enormi pezzi 
di roccia che di quando in quando improvvisamente si staccano. Se 
egli non trova nidi dal lato in cui è disceso, dando un calcio nella 

(.i) Nella Finlandia, e precisamente nella provincia d' Ulcabourp, dove le foreste 
brulicano di scojattoli , i paesani vanno bensì isolatamente ad ucciderli , ma si as- 
sociano ad un cane addestrato a questa specie di caccia. Un cane abile in questa 
faccenda è considerato nella divisione delle eredità come uguale in valore ad una 
vacca da latte ( Annuir s f { e s vojragcs , I. II., png. 37 g. J 
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roccia si slancia in aria , e se , durante quest’ istante, gli vien fatto 
di vedere un nido a qualche distanza , tosto vi si dirige. Soventi 
egli s’arresta "sopra alcune punte di scogli e insegue gli uccelli sino 
nelle cavità oscure dove talvolta s’annidano. Se riesce a prenderli, 
gli attacca alia sua cintura , e pone le uova nel suo seno , quindi 
riprende la corda. Se li vede volteggiare intorno al nido, senza po- 
tere raggiungerli , attacca un filo all’ estremità d’ una pertica che 
porta seco, e riesce sovente in questa maniera ad accalappiarli. Quan- 
do ha raccolto uova ed uccelli a sufficienza , dà un segno al com- 
pagno, il quale lo tira su e divide con lui la preda acquistata con 
tanto pericolo. 

Possiamo misurare l’ immensa differenza che passa tra le abitu- 
dini degli uomini , osservando che queste e simili caccie pericolo- 
sissime, il cui racconto ci fa rabbrividire, sono un giuoco, e diven- 
gono una specie di bisogno pe’ cacciatori che vi si avvezzarono. La 
caccia del camoscio nella Svizzera, nel Delfìnalo , nc’ Pirenei, ben- 
ché piena di pericoli, Ita tale attrattiva per gli uomini che vi si ad- 
destrano sin dall’infanzia, che più figli conlinuauo a praticarla là 
dove videro perire i loro genitori. 

d ) Leggi relative alla caccia. 

I legislatori conoscendo per esperienza , che l’ interesse partico- 
lare, abbandonato a sé stesso, soventi si esercita a danno pubblico 
o ne rimane spettatore iudiflérente , da un lato posero de’limiti alla 
facoltà di dare la caccia agli animali utili, acciò non fosse tolta la 
fonte della produzione alle generazioni seguenti , talora ordinarono 
caccie contro gli animali nocivi , acciò più forze riunite preservas- 
sero dai danni la generazione attuale. 

Iutend al primo scopo i legislatori generalmente vietarono l’uc- 
cisione degli animali utili nel tempo della generazione; altre volle, 
c per certe specie di salvaggiume, ne proibirono l’uccisione in qua- 
lunque tempo; cosi , per esempio , le leggi danesi volendo conser- 
vare le oche salvatiche produttrici della sì ricercata peluria, minac- 
ciano la pena di lo risdalleri.a chi ne uccide una. In onta però della 
legge si uccidono tutti gli anni molte oclie a colpi di fucile , o si 
tolgono dai nidi le uova (Fabricius, P'oyage en Norvège, pag. 383.) 
Conviene dunque che lo statista esamini. 

i° Gii oggetti contemplati dal legislatore; 

2 ° Le pene minacciale ai contravventori ; 

3° 11 modo con cui è organizzata l’esecuzione della legge, cioè 
le persone che vegliano contro le contravvenzioni , gli, stinendj e i 
lucri eventuali, e le formalità richieste per contestare il delitto. 

A questo proposito non sarà cosà priva d’ 'Utilità , 1’ esaminare 
l’estensione delle caccie riservate, i danni che ne risentono le vjcjqe 
campagne, c le pene talvolta feroci emanate a guarehtizie della riserva. 

Più metodi furono immaginati dai legislatori per dare la caccia 
agli animali nocivi, i quali si riducono a due. 

fi) Annales des vafages, tom.1V, pag. da-83. — Cattali ( Tableau dei Etats- 
Danoi, tono. Il , pag. aoó--oo6. J 
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1 ° Pagare chi uccide ; 

2* Obbligare ad uccidere. 

In Francia , più uomini per ciascuna foresta erano pagati per 
dare la caccia ai lupi. Essi ricevevano due denari parisi» per cia- 
scun lupo , e quattro per ciascuna lupa, pagamento che si eseguiva 
a conto d’ogni famiglia esistente nel circondario di due leghe. 

Vennero poscia stabilite delle caccic generali da eseguirsi dagli 
abitanti. L’ ordinanza del i583 volle che ciascun fuoco o famiglia 
somministrasse un uomo per queste operazioni, e il diritto di unir- 
li, concesso ora ai l'eudatarj , ora ai direttori delle acque e foreste, 
ora agli ufficiali destinati alla caccia del lupo , produsse inconve- 
nienti diversi , ecc. 

e) Usi e costumi. 

I popoli cacciatori sono in continua guerra tra loro : avendo 
bisogno di molto terreno per vivere, appena si può contare una te- 
sta per ogni due leghe quadrate, se prestasi fede a Volney (i). 

Agitali dal timore del nemico e da quello di morir di fame, si 
mostrano poco sensibili all’ amore ; quindi da un lato le donne sono 
oppresse, dall’ altro è rara la vecchiezza. 

Più una nazione è vicina allo stato selvaggio, più è intenso ed 
esteso il gusto per la caccia. 

Quando dunque leggiamo che dal XVII secolo indietro la pas- 
sione per la caccia era fortissima in Europa , ed estesa a segno che 
non solo i conti, i marchesi, i duchi, i principi, ma gli stessi sacerdoti 
c vescovi, e fin il sesso debole erano appassionati per la caccia, ab- 
biamo motivo di credere che era estesa e profonda la barbarie. 

I nobili si riserbarono la caccia di certi animali, e le armi con 
cui si affroutano, e li dichiararono nobili , credendoli più pericolo- 
si ; gli altri animali, perchè più facile ne è 1’ uccisione, furono ab- 
bandonati ai •villani. In ogni tempo in Francia la caccia del lupo 
fu riguardala come ignobile ; e In nobiltà che la disprezzava, 1’ ab- 
bandonò interamente; quindi i lupi crebbero e fecero guasti sì con- 
tro il bestiame che contro gli uomini ( 2 ). Ma un nohile avrebbe cre- 
duto degradarsi dirigendo contro i lupi que’ colpi che erano riser- 
bati agli orsi, ai cervi, ai cignali. — É utile osservare come i senti- 
menti delle varie classi sociali si scostino dall’idea centrale dell’in- 
teresse pubblico. 


(1) Tableau da climat et da sol de s Etats-Unis d’Amèrique t. II, pag. 47 ^/ 

(2) Per concepire a qual punto polirono crescere per t’aildietro basterà il di- 

ì;( che nella Li venia i lupi nel solo i 6 a 3 divorarono > 

Cavalli: . n.° ì&j 1 Capretti n.° i 83 

Bestie cornute ...... 9 1807 Porci . . . >1 4 ,0 9 

f r itelti » 733 Piccioli majali. ...... 3 12 

Montoni . » i 5 ,i 8 a Cani 6 o 3 

si inetti, » 7 '0 Galline • . . , : 124,3 

Capre ......... » a 545 Oche C. . » ? 3 o 
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CAPO SECONDO 

PESCA. 

Per conoscere P utilità della pesca fa d 1 uopo considerarla sotto 
quattro aspetti , cioè come 

1. ” Mezzo di sussistenza quasi inesauribile; 

2. ® Occasione di esercizio a più arti ; 

3 . ® Ramo di commercio estero ; 

4. 0 Vivajo di marinari necessarj alla difesa dello Stato. 

Facciamo qualche riflesso sopra ciascuno di questi articoli. 

I. La pesca può procurare in pochi mesi un mezzo di sussistenza 
per tutto l’anno: ecco, a modo di esempio, ciò che si racconta del 
North lande , parte della Norvegia. Mighaja di paesani d’ogni età o 
sesso , dal principio di febbrajo alla fine di marzo, vanno in maro 
alla pesca del merluzzo. Alla sera si ritirano in piccole isole di cui 
è sparsa la costa, ed ove hanno eretto delle capanne. Le loro donne 
e ragazzi salano il pesce ed ammassano , durante questo tempo , di 
che sussistere tutto 1 ’ anno. Si contano circa 3 ooo battelli impiegati 
in questa pesca , forniti ciascuno di 3 ad 8 uomini , di modo che 
ella occupa 10 a 12,000 marinari. 

II. La pesca presenta occasioni di lavoro ed esercizio a più arti 
pe’ seguenti oggetti. 

Esecuzione della pesca , 

1. ® Navìgli d’ogni specie, più o meno grandi in ragione della 
distanza cui vanno i pescatori. 

2. ® Doglj per contenere il lardo o l’ olio della balena od altri 
cetacei e pesci. 

3 . ® Idem per incassare il pesce salato. 

4. ® Cerchj pe’ doglj, e loro riparazioni. 

5 . ® Cordami, reti, ami e simili. 

6. ® Lastre, chioderie, ancore. 

7. ® Cai boa fossile od altro combustibile. 

Sussistenza degli equipaggi. 

8. ® Batteria di cucina, cioè vasi di rame e di terra. 

9. 0 Doglj per acqua dolce. 

10.® Carni salate e lardo. 

ti.® Biscotto e pan raffermo. 

12. ® Formaggio, legumi, pesce salato. 

1 3 . ® Birra. 

14. ® Acquavite. 

1 5 . ® Vasi per birra ed acquavite. 

16. ® Abiti ad uso de’ marinari. 

La salatura del pesce ed il trasporto del pesce fresco e salato , 
sì nell’ interno dello Stato che all’ esterno , sono altre occasioni di 
guadagno per più persone. 

III . Il pesce , ma soprattutto il pesce salato, divien dunque un 
ramo di esteso commercio tra i popoli marittimi ed i mediterranei. 
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Prendiamo per esempio la provincia di Bohus (nella Svezia), situa- 
ta lungo la costa del nord , montuosa , sterile , silenziosa. Allorché 
le grosse colonne delle aringhe compariscono ne’ golfi si diffonde su 
quella costa il moto e la vita. Trenta mila persone sono occupate , 
più settimane , a pescarle, salarle, incassarle, trasportarle alle città 
ili Marstrand , XJddewalla e Golhenbourg. La maggior parte viene 
esportata, e ne passano sovente 3oo,ooo tonnes in Allemagna, Prus- 
sia, Russia (Catteau, Voycige, en Ueniagne , t. Il, pag. 299). 

IV. Il mestiere penoso del pescatole forma i buoni marinari : i 
pescatori s’ accostumano a tollerare le fatiche e a superare i perigli 
che presenta 1’ elemento sul quale passano la maggior parte della 
loro vita, bissi divengono' arditi sino alla temerità ed al punto di 
affrontare i flutti , i venti e le tempeste. Una persona adulta può, 
dopo alcune campagne , divenire buon soldato ; ma per essere un 
vero marinaro, è necessario avere frequentato il mare sino dall’ in- 
fanzia onde abituare la costituzione umana ad un elemento che non 
le è naturale ; è necessario acquistare un’ agilità che in alcune cir- 
costanze è superiore a quella che si osserva ne’ giuochi areobatici ; 
così un marinaro non può lusingarsi di saper bene il suo mestiere 
se non dopo che l’ ha esercitato la metà della vita. Ecco la ragione 
per cui i Francesi sotto Napoleone poterono conseguire tante vittorie 
in terra, e furono quasi sempre succumbenti in mare battendosi co- 
gl’ Inglesi. 

Per conoscere 1’ utilità della pesca , basterà il dire che ad essa 
dovette 1’ Olanda la sua libertà e la sua gloria. Un paese povero e 
paludoso giunse a resistere al più potente monarca dell’Europa, al 
demonio del mezzodì , e , dopo 40 anni di guerra , divenne Stato 
indipendente. La pesca fu 1’ origine di quella marina formidabile 
che ne’ gabinetti Europei procurò tanto credito all’Olanda nel XVII 
secolo, e di quel commercio e di quella ricchezza che conseguì nel 
secolo XVIII fino al momento in cui, rovinata per la perdita delle sue 
colonie e della sua marina, divenne parte del territorio francese. 

$. Unico . — Influsso degli elementi topografici sulla pesca. 

I. Posizione idi-aulica. 

Sotto un ciclo poco favorevole all’ agricoltura e in luoghi ab- 
bondanti d’acque la pesca deve necessariamente occupare molti abi- 
tanti, come, p. e., in Danimarca, Norvegia, Svezia, Finlandia, ccc. 

Nissuna regione, relativamente alla pesca, trovasi meglio situala 
dell’ Inghilterra : le aringhe e il merluzzo si pescano principalmente 
sulle sue coste e .sopra quelle delle sue colonie. Fiù che alle altre 
nazioni le è agevole la pesca della balena. In tutti i mesi dell’aiino 
si presenta agli Inglesi occasione di pescare; non cessa la pesca d’un 
pesce che non si presenti tosto quella d’ un altro , senza contare la 
pesca continua del pesce fresco che provvede i mercati delle città 
più popolate, come Londra ed altre. 

II. Correnti. 

Nelle isole Orcadi, dipendenti dalla Scozia, vi sono troppe cor- 
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retiti per potersi eseguire la pesca, o almeno i pescatori vi sono e- 
sposti a rinascenti pericoli e danni; perciò gli abitatili di quelle isole 
o servono per conto altrui in vascelli esteri, o vanno in altre piag- 
gio a pescare per conto proprio. 

HI. Stato del cielo e delle acque. 

Si nel mare che ne’ fiumi la pesca è di rado abbondante quan- 
do il ciclo è chiaro e sereno; la pesca delle aringhe in lscozia si fa 
di notte; piu il tempo è procelloso più ella riesce abbondante; ella 
è questa la migliore scuola possibile per lare de’ buoni mariuaj. 

Allorché le acque sono ciliare e pure, la pesca non è quasi mai 
si copiosa come quando sono torbide. Allorché il tempo minaccia 
tempesta pe’ venti del sudest, o dopo piccola burrasca , i pesci che 
sono agitati , incontrano più facilmente gli ami c più facilmente il 
mordono. Quindi i tempi torbidi c le picciole pioggic sono favore- 
voli alla pesca principalmente in mare ( 1 ). 

La pesca però del tonno non succede quando il mare è agitalo; 
un’ altra eccezione trovasi indicata al n.° IX. 

IV. Freddo. 

Il freddo stimola i piccoli pesci ad abbandonare le sponde ma- 
rittime dove trovano abbondante pascolo, ed inoltrarsi di più nelle 
«eque c discendervi in cerca di men rigida temperatura, il che co- 
stringe i pesci grossi a seguire le stesse vie per non mancare d’ali- 
mento; quindi, allorché fa freddo, i pescatori costieri sono costretti 
a scostarsi dalie piaggio e prendere più grossi bastimenti onde po- 
tersi tenere al largo e pescare ne’ grandi fondi. 

V. Calore. 

Il calore e 1’ umidità promovendo la corruzione delle sostanze 
animali , limitano il trasporlo del pesce fresco ; il raggio del circolo 
cui può giungere , è misurato dalla scala termometrica ed igrome- 
trica. Quindi in Egitto il pesce fresco è consumalo interamente nelle 
città marittime dove si pesca ; ed al Cairo , i cui abitanti son ric- 
chi , ugualmente che nell’ allo Egitto , si può dire ignoto il pesce 
di mare. 

Dove sono frequenti le siccità nelle riviere, ivi è scarso il pro- 
dotto della pescagione. 

VI. y 'aito e sole. 

I Mori che errano sulla costa di Barbaria , disseccano e incas- 
sano i loro pesci senza sale e senza altro processo che quello d’ c- 
sporlo ai raggi solari : il vento del nord previene la corruzione , 
purché il pesce , dopo d’essere stato aperto, sia ben lavato, e lo 
si faccia seccare al sole. 

(i) Un detto principalmente ed in mare, giacché vi sono più eccezioni. Le ac - 
•pie limpide e fresche detta Bcvcra sono ricercate dalle tivte e dalle anguille , che 
vi si pescano durante la notte alla luce di Ioide di legno resinoso. 

Il lavarci del lago di Costanza si pesca in tempo calmo e di notte dal gcn- 
itnjo all' aprile ne' dintorni di Iirighenlz, Lindau e Komishom. 
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VII. Aria fredda e secca. 

Nel Northland , parte della Norvegia , 1’ aria essendo fredda , 
pungente , secca , si può disseccare il merluzzo colla sola azione del 
vento del nord; all’opposto nelle altre parti della Norvegia al sud 
del Northland , e specialmente nella provincia di Bcrglien , i venti 
d’ ouest che soffiano continuamente durante il verno, rendono quella 
stagione si piovosa , che il pesce vi si corrompe invece d’ asseccar- 
si ; ne fecero 1’ esperienza con loro danno gli abitanti di Berghen ; 
quindi un grado maggiore d'umidità rende necessaria la spesa del sale. 

Vili. Ghiacci. 

I vascelli che vanno alla pesca delle balene nell’ isola di Di- 
sco ( lat. 70 nord ) , si trovano talvolta circondati da ghiacci che 
rendendo il loro ritorno impossibile , li costringono a soggiornare in 
quelle freddissime ed inospiti regioni otto o nove mesi. 

IX. Agitazione delle acque. 

Nelle situazioni in cui il flusso sale dolcemente, si può predi- 
sporre fili e reti sulla sabbia , e prendervi il pesce che non discen- 
de col riflusso ; ella é questa una pesca per così dire sedentaria ; do- 
ve non esiste flusso sensibile come nel mediterraneo, non si può far 
uso di questo metodo ; all’ opposto è possibile stendere reti racco- 
mandate a palicciuoli nel mare stesso, il che non può farsi nell’ ocea- 
no , le cui acque sono troppo agitate , tanto più che la marea non 
lascia posa alle onde. 

X. Qualità delle acque. . , 

Le perle del mar rosso sono sempre più belle in quelle partì 
di questo mare che ricevono maggiori tributi di acque pure ;. quindi 
le più stimate sono quelle che vengono pescate a Suakem proceden- 
do dal lato pel sud , cioè in quella parte che corrisponde al paese 
anticamente chiamalo Barberia e Azemia ; vengono poscia quelle 
die sono prese sulle ooste d’Arabia presso l’isola Camaran , dove 
\’ ha molta acqua pura , e quelle dell’ isola di Eoosht. 

XI- Idem. 

Nell’ isola di Joule ( Oceania ) è fonte di ricchezza la pesca 
delle perle , che succede alla fine dei monsoni d’ ouest. Regna al- 
lora per qualche tempo una perfetta calma; il mare è si tranquillo, 
che lo sguardo penetra sino alla profondità di 4® a 5o piedi. Gli 
indigeni di Joulo profittando di questa limpidezza delle acque , sono 
divenuti eccellenti marangoni , e nulla loro sfugge di quanto può 
essere raggiunto dal loro sguardo. Queste perle di Joulo però si of- 
fuscano in pochi anni , nuovo argomento deli’ influsso degli ele- 
menti topografici. Le ostriche e perle non danno ricchi e perfetti 
prodotti fuorché ne’ mari equatoriali. 

XII. Epoche delle emigrazioni diverse ne’ diversi paesi. 

È cosa probabile che la temperatura delle acque influisca sulle 
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emigrazioni de’ pesci , e quindi sulle epoche e sulla copia della pe- 
scagione. Ne’ paesi temperati d’ Europa , 1’ emigrazione de’ salamoili 
succede ne’ mesi di febbraio e marzo , mentre nel nord , per esem- 
pio in Isvezia , viene ritardata sino al mese di luglio. Qualunque 
però ne sia la causa , è fuori di dubbio che gli arrivi de’pesci sono 
diversi nelle diverse situazioni marittime ; perciò in ciascun paese 
sono determinati i mesi della pesca per ciascuna specie di pesce, e 
quindi la partenza e 1’ arrivo de’ vascelli che si impiegano per ese- 

E uirla. Si dica lo stesso de’ cetacei e degli anfibj. Gli abitanti del- 
’ isola dell’ Ascensione , per esempio , durante sei mesi dell’ anno, 
si nutrono principalmente di tartarughe, di cui quell’isola abbonda, 
e che sono più belle e più grandi che altrove ; ma esse non com- 
pariscono sulle spiaggie che dalla metà di gennaio alla fine d’ ago- 
sto ; durante gli altri sei mesi , gli abitanti traggono la loro sussi- 
stenza dalla caccia , giacche il loro suolo aridissimo , composto di 
rocce calcinate , di lave , di scorie , di ceneri , tutti indizj d’ un 
vulcano estinto , non è suscettibile d’ agricoltura. Cosi in forza degli 
elementi topografici quegli isolani sono a vicenda cacciatori e pescatori. 

XIII. Più cause unite. 

Banchi di Terra Nuova ( Canadà ). La tranquillità, la dolce 
temperatura , e la gravità minore dell’ acqua vi attraggono si co- 
piosa quantità di merluzzo , che la pesca di esso basta al consumo 
della maggior parte d’ Europa. Egli non abbandona quelle acque 
che verso la fine di luglio e durante il mese d’ agosto. La pesca- 
gione che comincia col mese di maggio , non termina che alla fine 
di settembre. Non è però cosa rara che quell’ isola si trovi nel mag- 
gio circondata da ghiacci , i quali si estendono anche sul gran ban- 
co e rendono difficilissima la pesca del merluzzo; cosicché dapper- 
tutto ritroviamo 1’ azione degli elementi topografici ora agevolare ed 
ora inceppare le operazioni degli uomini e la ricchezza delle nazioni. 

Continuazione dello stesso argomento. 

L’influenza degli elementi topografici si estende sulle epoche della 
degenerazione de’ pesci , riflesso importantissimo , giacché svela un 
grave errore che da più secoli regna nella legislazione relativa alla 
pesca. Infatti , i legislatori supponendo che 1’ epoca della frega sia 
dappertutto la stessa , fissarono il principio e la fine della proibi- 
zione di pescare ad epoche e tempi uguali per tulli i punti de’ 
loro Stati, il che è errore gravissimo. Per porre in evidenza questo 
errore , ricorderò dapprima che si osserva ne’ pesci ciò che succede 
ne’ quadrupedi , cioè che le diverse specie nell’ uno e nell’ altro 
di questi generi d’ animali , non risentono nel tempo stesso il bi- 
sogno di rigenerarsi. Siccome i cavrioli si ricercano nel verno, men- 
tre i cavalli non si avvicinano che nella state , cosi il tempo della 
frega giunge col verno per le trote, e col calore pe’ carpioni e molte 
altre specie di pesci. Ma non è già , come si credette finora , che 
ad epoche fisse di ciascun anno giunga nelle acque il momento della 
riproduzione ; egli è determinato dallo stato della temperatura , il 
quale è variabile secondo la latitudine e 1’ altezza de’ luoghi per 
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vcrlà delle nazioni , abbandona , in questo argomento come in tanti 
altri , più notizie al naturalista : mi spiego. 

Le aringhe che popolano i mari d’ Irlanda c della Gran Breta- 
gna , sono composte di due specie. 

1. » Di aringhe indigene che non si allontanano dalle coste deU’In- 
ghilterra e che vi si trovano in tatti i tempi ; 

2. » Di aringhe passeggierò che giungono dai mari del nord in 
grandissima quantità , quasi per supplire al difetto delle prime. 

Lo statista lascia al naturalista ih ricercare se queste due specie 
d’ aringhe , le indigene e le straniere , si tengano separate , ovvero 
s’ immischino tra loro nella generazione. Ciò che interessa la pubblica 
economia si è , che le grandi emigrazioni del nord si trovano sulle 
coste delle isole Shetland verso il 24 di giugno , dove centinaia di 
vascelli stranieri e migliaja di braccia sono occupate a pescarle. Al- 
tra cognizione utile alla pubblica economia si è , che quelli sciami 
di aringhe rimangono sopra una parte delle coste della Scozia sino 
al principio di primavera , nel qual tempo una nuova emigrazione 
s’ avanza dall* oceano settentrionale verso la stessa costa per eccitarvi 
1 ’ industria e supplire ai bisogni locali. La Scozia dunque , in forza 
della sua situazione al nord e dell’ arrivo periodico dell’ aringhe , 
gode e può godere , otto mesi dell’ anno d’ una pesca quasi certa , 
vantaggio incognito a tutti gli altri paesi j e che dà alla Scozia una 
superiorità decisa sopra tutte le nazioni d’ Europa relativamente a 
questa fonte di ricchezza , benché 'gli abitanti non sappiano trarne 
tutto il partito possibile. 

E dunque cognizione utilissima il sapere 

1. # La durata annuale della pesca; 

2. ® 1 luoghi in cui succede. 

Infatti, generalmente parlando, sospensione di laoori è uguale 
a miseria ; dunque , dov’ è minore la durata della -pescagione, dove 
suol essere interrotta da più accidenti, minori sono i guadagni "della 
popolazione pescatrice. E siccome quella duratale quegli accidenti 
sono variabili nelle diverse località dello stesso stato , perciò si dove 
avervi riguardo nell’ applicazione dell’ imposta sulle professioni , e 
non credere che alla stessa parola-- -pescatore — corrisponda lo stesso 
grado di ricchezza ; si dica lo stesso di tutte le altre professioni , e 
non s’ imitino que’ distributori d’ imposte che, per dare prova di zelo 
al Sovrano , assassinano le famiglie. 

Ugualmente utile al pubblico amministratore si è la cognizione 
de’ luoghi in cui si eseguisce la pesca , e ciò pqr due ragioni : 

1. “ Perché quanto più i luoghi della pesca sono distanti , tanto 
c maggiore la spesa per eseguirla , dovendosi far uso di navigli più 
grandi , munirli di maggior equipaggio , restar in mare più lungo 
tempo ed esposti a -maggiori eventualità sinistre. Ora dove è mag- 
giore la spesa , debb’ essere minore 1 ’ imposta. Dove sono necessari 
più grossi capitali per le intraprese , minor parte della popolazione 
vi partecipa , ed all’opposto. 

2. ® Crescendo la distanza in cui succede la pesca , crescono le 
eventualità d’ essere interrotti dai nemici. Gli Olandesi, seguendo gli 
andamenti delle aringhe , le pescano come segue : 
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Knox , parlando del lago di Broom nella Scozia, dice : L’ ar- 
rivo delle aringhe è più certo in questo luogo che in qualunque al- 
tra parte del regno , e senza esagerare , si può dire che ite’ cinque 
ultimi anni! dal 1786 indietro ) un’estensione d’ acqua non più lunga 
di sette miglia , e la cui maggior larghezza non giunge ad un mi- 
glio , fruttò un milione di lire sterline (1). 

6.“ Dove i laghi o li stagni sono affittati , il fitto., che pagano 
i pescatori, combinato coi prezzi correnti de’ pesci, può dare uti’idea 
approssimativa della quantità pescata. 

7. 0 Nella pesca, come diremo delle arti, si danno rapporti pili 
o meno costanti tra certe quantità , cosicché quando se ne cono- ce 
una , si giunge colla regola del tre a conoscerne altre ; cosi, per esem- 
pio , dalla quantità del sale impiegala nel salare il pesce si può de- 
durre- la quantità del pesce salato (2) ; accrescerà la probabilità di 
questa conclusione la quantità de’ barili che annualmente si costrui- 
scono. Duecento merluzzi , dice Catteau , danno un doglio di fegati^ 
e sono necessarj due dogi) di questi per produrne uno d’ olio; dun- 
que dalla quantità dell 1 * 3 4 olio potrete dedurre la quantità de’ merluzzi: ‘ 
confermeranno la vostra conclusione i dogi} di uova , giacché a pro- 
durne un doglio si richieggono presso a poco 200 merluzzi (3). 

Ne’ quali calcoli vi contenterete -di rado d’ un solo elemento , 
se non vorrete esporvi a gravi errori. Le aringhe del sopraccennato 
lago Broom , dice Knox , si erano distinte finora per la loro gros- 
sezza , la loro quantità , il loro sapore : vi si osserva tuttora 1’ ab- 
bondanza primitiva , ma da qualche tempo la loro grossezza è tal- 
mente scemata , «he , iu vece di 5oo , sono necessarie 8 a 900 per. 
empirne un barile (4). :> ■ 

A. diminuire quegli errori giova conoscere gli estremi entro cui 
si. arresta la produzione ; per esempio , il corpo d’ una balena può 
dare da 20 a 5o barili d’olio. Dalla testa e dalle cavità dello Sper- 
maceti-wale si possono trarre dai 3o agli 80, di rado 100 di sostan- 
za adiposa , ecc. 

Si vede qui ehe le produzioni dell’ acqua hanno la stessa lati- 
tudine che quelle della terra, la quale verità trivialissima ci condu- 
ce alla seguente conclusione : siccome nel calcolo dell’ imposta sui 
terreni si ha riguardo alle variazioni de’ prodotti ed alle spese , ac- 
ciò l’ aggravio cada sul solo prodotto netto , cosi le stesse regole se- 
guir si debbono nel calcolo delle imposte sulle produzioni delle acque, 

£ 3. Spesa^ prodotto e riparto nella pesca. 

Paragonando le descrizioni che alcuni scrittori moderni danno 
della pesca , con quelle che ci lasciarono gli antichi , si può misu- 
rare i progressi che ha fatto la statistica. 

« 1 pescatori , dice Chabrol nella sua Statistica del dipartimen- 

(1) Vtycuft en Scosse, t II, pag. 1 34* 

(a) Per esempio nella conciatura delle acciughe e delle sardelle si impiegano 3o 
libbre (d’oticeiC) di sale per ogni quintale di pesce. Allorché si fa bollire il pesce 
nell’ acqua salata, sono necessarie 48 libbre di sale per i5o di pesce d’ogni specie, ccc. 

(3) Tabtrnu des Etats Dannò, t. II, pag- aio. 

(4) Or», cit., t. il, pag. i 34 -i 35. *“> 

(Jioja jìl. della Slot. YJ 
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to di Alontenotte , formano una classe di marinari che in altra pro- 
fessione non si esercitano fuorché in quella della pesca ; ma questo 
stato ha' il vantaggio d’impiegare gli uomini , le donne , i vecchi 
ed i ragazzi. È questo il motivo che stringe le famiglie ad una prò* 
fessione si penosa : la pesca si fa. di notte e di giorno durante tutta 
la bella stagione: i pescatori non riposano che dalle otto ore o dieci 
del mattino sino alle oinque della sera. Nel tempo del- passaggio dei 
pesci , essi non consacrano che alcuni istanti al sonno sulla spiag- 
gia : le loro case non sono abitate che quando il mare è tempesto- 
so e durante il verno. 11 loro alimento consiste in pane grossolano , 
legume e talvolta pesce. Essi spendono molto-, e non ammassano nul- 
la per la vecchiezza ; i loro abiti si consumano presto, e i loro pro- 
fitti , che dipendono dall’ azzardo , si dissipano prontamente nelle 
lóro mani ». • • r -, 

« In generale i battelli e ie reti appartengono ad alcuni proprie-: 
tarj che li danno ai pescatori, mediante una porzione, del prodotto. 
Non si fa regolare istrumfnto d*' affitto per un tempo determinato.il 
‘proprietario riprende il suo battello' , allorché è scontento de’ pesca-, 
tori; restano a suo, aggravio le spese- di- , riparazione. 11 pescatore .a 
cui è confidato il battello;, ei chiama -padróne ^ », in termine lontr 
bardo , parane: egli -Ottiene, una parte e mezzo- nel prodptto della 
pesca; ciascun marinaro ha Una parte, le donne -e i ragazzi due ter- 
zi di parte , i vecchi una parte. .-! ■ 

« Si fanno in generale 27 ovvero 3 ò parti -nel, prodotto di cia- 
scun colpo di reti , otto delle quali ai marinari , .quattro circa ai 
vecchi -, sette alle donne ed ai -ragazzi, e nove al larop rie t ario ; que- 
sti riceve éntro la giornata tutto il pesce preso, il quale viene di- 
viso in sua presenza ; egli ne prende, il terzo per sua- -parte , e , a 
titolo- di gratificazione^» ne dà una mezza parte al parone; si danno 
in oltre ai pescatori tre o quattro libbre -di pésce in ciasouna pesca, 
c 70 franchi .al . parone all’ anno. » • . • , 

a 11 prodotto medio d’ un battello a vantaggio, del proprietario 
è franchi' 1 500 il prodotto totale è dunque /j 5 oo a 5 ooo franchi. 

x Tutti gli anni ri cambia una delle redi; i-i battelli si rinho-, 
vano ogni sei anni'. Essi costano 5 oo franchi. La spesa del proprie*- \ 
tario in tre anni sale a i 85 o franchi , e all’ anno 617 : il beneficio 
netto si riduce- dunque a fr. - 837 . Ma fa d’ uopo anco dedurre le spe- 
se annue di riparazioni alle reti ed al battello, che possono giun- 
gere a 100 fr. ; il prodotto netto si riduce dunque a fr, j 33 ; si deb- 
be però riflettere che, nelle stagioni sfavorevoli , gli accidenti im- 
prevedùti diminuiscono ancora questo guadagno, che perciò rappre- 
senta E interesse d’un capitale di 4600 fi'. “ . 

Supposta l’ antecedente proporzione nel riparto del prodotto, è 
chiaro che , se si conoscesse solamente la parte conseguita o dal pa- 
lone , o dai marinari , o dai vecchi , o dalle donne e ragazzi , si 
avrebbo mezzo di giungere alla cognizione del prodotto totale. 

Si potrebbe consegu ire la stessa notizia anche nella intrapresa 
relativa alla pesce, delle balene , benché riehiegga bastimenti da 180 
a 3 oo tonnellate , e 3 impieghi uomini da 16 a 24, ed il bastimento 
più piccolo, cioè da tonnellate 180, renda necessaria la spesa di lite 
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Sterline 7000. Infatti il prodotto totale della pesca viene diviso come segue: 
Il capitano riceve »/i6, il maestro dell’ equipaggio 1/25. 

Il secondo mastro i/35 t il contro-mastro ì/bo. 

I semplici marinari x/85 per testa; 

Si riguarda la pesca come vantaggiosa, allorché un bastimento di 
Soo tonnellate ritorna in porto carico di 800 barili di bianco di balena. 

I Baschi usavano ripartire il prodotto di quella pesca con un 
metodo , die non ammettendo rapporto tra i partecipanti, rendeva, 
da questo lato , impossibile ogni deduzione; Randelet , parlando del- 
la pesca che da que’ popoli cseguivasi al suo tempo (i 554), dice:» 
» Uno di essi sta in sentinella sopra luogo eminente. Se per avven- 
» tura egli scorge una balena, batte il tamburo, e tosto i suoicom- 
» pagni mettono in moto le loro navi. Ciascuna nave porta dieci 
i> uomini per remigare ed alcuni altri armati di arponi per colpire 
» 1’ animale. Tutti simultaneamente avanzandosi verso di lui , lo 
n assalgono ; e , dopo d’ averlo morto , lo traggono a terra , dove 
1» lo dividono in ragione de’ colpi che ricevette da ciascuno , giac- 
» che Ogni fiociniere ha la sua marca ond’ essere riconosciuto (1), 

§ 4. Strumenti , metodi j usi relativi alla pesca. 

Come in qualunque altro ramo d’ industria , è utile nella descri- 
zione della pesca 1’ accennare quegli strumenti , metodi ed usi che 
risparmiano spesa , tempo e fatica , e ciò sì per assicurare la dovu- 
ta lode alla nazione inventrice * die per procurarne la notizia alle 
altre e diffonderne 1’ utilità > giacché t quando si tratta di metodi o 
di cose , 1’ uso de’ quali è giornaliero , il minimo risparmio di tem- 
po o di spesa frutta sensibilissimo guadagno alla fine dell’ anno ; per- 
ciò ne darò rapidissimamente utt cenno. 

i;° Strumenti. Possono servire d’ esempio 1 cordami di cui ab- 
bisogna la pesca : a Steep-llill ( Inghilterra ) le corde di cui fanno 
uso i pescatori , sono di vetrici intrecciati in modo semplicissimo ed 
ingegnoso: la loro durata è di due anni. Una corda di canape sen- 
za catrame , bagnata continuamente ed asciugata , non durerebbe sì 
lungo tempo , costerebbe dicci volte piu , e sarebbe molto piìt pe- 
sante. — - Altte volte le reti olandesi si costruivano con filo ritorto , 
e duravano appena un anno : al filo è stata sostuita la seta , e le 
reti sono tuttora buone al terzo anno. La maggior durata della ma- 
nifattura ha più che compensato il maggior valore della materia. * 
2. 0 Metodi di pescare. Nel Mediterraneo la pesca delle acciu- 
ghe , che succede in primavera , ed al principio della state in notti 
Oscure, viene agevolata dall’ uso de’ fuochi , che , alla distanza di 
due leghe dalla sponda , s’ accendono in mare con tozzi di pini , i 
quali diffondono luce vivissima e chiara.. Mentre le acciughe si av- 
vicinano a que’ centri di luce, i pescatori le circondano citatamen- 
te , quindi , estinto il fuoco , battono le onde , e que’ poveri pescio- 
lini spaventati , tentando di fuggire , incappano nelle reti. — Sulle 
coste della Dalmazia i pescatori si servono di lanterne accese per inH 
gannare le sardelle di cui fanno pesca abbondante. < ' .1 


( 1 ) De piteibus wm. i55f. 
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3. ® Modi di salare e conciare il pesce. È noto che le aringhe 
e molto pili le sardelle e acciughe si corrompono in poche ore dopo 
clie, sono state estratte dall’ acqua ; e questa corruzione è tanto più. 
pronta quanto è maggiore il calor della stagione. È dunque forza o 
applicare al pesce immediatamente il sale , o farlo bollire in acqua 
salata , o frigerlo in olio d’ olivo , od in altro modo conciarlo. Nel- 
1’ esame di questi metodi lo statista osserverà se i pescatori riescano 
a procurare al pesce maggior sapore e maggior durata. Ne’ paesi ma- 
rittimi del nord si pongono le sardelle in una salamoja composta di 
sale, d’aceto , di spezie, foglie di salvia , di timo , ecc. Cosi con- 
ciate acquistano maggior sapore , ma non si conservano si lungo tempo. 

4. ® Modi di educazione relativi alla pesca. Per le ragioni soprac- 
cennate si indicheranno que’ modi d’ educazione fisica e quegli sti- 
moli morali che proturano all’ industria pronto sviluppo e maggior 
estensione: serva d* esempio Jf uso che praticasi a Samo. Gli abitan- 
ti di quest’isola sono accostumali dall’ infanzia ad una dieta molto 
severa che li dimagra assai , onde renderli proprj alla pesca delle 
spugne. Essi afferrano co’ denti una spugna imbevuta d’ olio , par- 
te della quale entra in bocca e parte rimane fuori , e si immergo- 
no così nell’ acqua , nella quale da principio non possono restare che 
pochi minuti , ma in cui ipiù scarni giungono gradatamente per abi- 
tudine a rimanere sino a mezz’ ora. Non si permette che un abitan- 
te si mariti pria d’ avere acquistata questa abilità. 

Dopo d’ avere esaminato i lati più utili della pesca , non fa d’uo- 
po dimenticarne i dannosi, e possono essere ridotti ai seguenti quat- 
tro capi : 

1.® Reti , o troppo fitte che prendono i pesci non anco giunti 
alla loro naturale grossezza , o troppo cariche di piombo , per cui 
radendo il suolo marittimo distruggono il fregolo e le nova; 

2. 0 L’ uso di sostanze velenose che , ammazzando ogni specie di 
pesce, distruggono le generazioni che verrebbero a popolare le acque ; 

3.® L’ estensione degli stagni che infettano 1’ aria con infinito 
danno della popolazione circostante ; 

4. 0 Gli cdificj pescarecci che, inoltrandosi nel letto de’ fiumi, 
costringono le acque a retrocedere , uscire dalle sponde e impaludare. 

J 5. Leggi relative alla pesca. 

Per cogliere lo spirito delle leggi relative alla pesca , lo stati- 
sta ricorderà che esse si proposero tre scopi : 

1. ® Conservare la generazione de’ pesci , quindi vietarono la pe- 
scagione all’ epoca della frega. 

2. ® Cogliere ciascuna specie di pesce all’ età della maggior per- 
fezione , quindi da un lato proibirono le reti a maglie troppo fitte 
e menù larghe d’ un pollice quadrato; dall’ altro vietarono l’uso 
delle sostanze velenose. 

3. ° Conservare presso 1’ estero il credito del pesce conciato nel- 
lo stato: a questo scopo tende la costante ispezione che il governo 
Olandese ha sempre esercitato sulla salatura e incassamento defle arin- 
ghe ; quindi le aringhe dell’ Olanda sono più famigerate che quelle 
dell’ Inghilterra. 
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miniere. 


Per conoscere P utilità delle ricerche relative àlle miniere , ba- 
sta ricordare la somma degli usi cui servono i minerali , quindi. 

l* L’agricoltura e le varie specie d'industria abbisognano di 
qualche istrumento di ferro; 

а. ° La caccia e la pesca vogliono il sale per conservare i loro 
prodotti , e l’economia domestica per condire gli alimenti; 

3.° La medicina trae dalle sostanze minerali potentissimi rimedj ; 

4* Il commercio riceve i metalli nobili che , ridotti a moneta , 
agevolano tutte le contrattazioni, e ne rendono possibile gran parte ; 

5." La marina, l’artiglieria, l’infanteria, la cavalleria abbisogna- 
no di ferro, rame, accia jo, piombo, zolfo, pietre da fucile, ecc. ; 

б. ® Gran parte delle arti ottengono dalle miniere le materie pri- 
me sopra cui esercitano i loro lavori ; è dunque utile conoscere le 
situazioni in cui giacciono , e le qualità di cui sono forniti' le se- 
guenti materie ; 

a ) Le argille per tegole e mattoni , le altre terre piu fine per 
raajolica e terraglia ; 

b\ La sabbia comune per ogni maniera di fabbriche; 

c ) Le pietre calcari , il gesso , i marmi per la costruzione del- 
le case , de f tempi , ecc. ; 

d ) I tufi per la costruzione delle volte esigenti leggerezza sen- 
za pregiudizio della solidità; 

e) Le pozzolane pe’ lavori idraulici ne’ porti, e le materie che 
alle pozzolane si possono sostituire; 

f) 1 banchi di ciottoli per la costruzione e manutenzione delle 

strade; " 

g \ L’ arena quarzosa e la soda per la composizione del vetro ; 

h ) 1 eonbustibili fossili per tutte le arti richiedenti calore , ed 
in ispeeie pe’ lavori, negli arsenali. 

i ) Le pietre brillanti , le gemme , il succino ad ornamento, delle 
persone , delle stanze e mobiglie ; 

j) I colori per la tintura e la pittura ; 

k ) Lo smeriglio si; necessario per levigare e pulire i cristalli , 
i metalli e gli altri corpi più duri , non che per tagliare e segare i 
rubini , i zaffiri e tutte le altre pietre preziose , eccettuato- il dia- 
mante. 

In somma dai vasi grossolani di terra sino alle finissime tazze 
di porcellana , dal rozzo martello sino agli istrumenti astronomici , 
dalle capanne di fango sino, ai temp] di marmo , ecc. , le arti ab- 
bisognano delle miniere per trarne materie , agenti damici o mec- 
canici , e costruire i loro insUumcuii. 
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J I • Influenza degli elementi topografici sulla copia 

e qualità de’ prodotti minerali , 

Jn più. In meno , 

. I, Miniere- d‘ argento. 

Oncie di metallo per ogni quintale di minerale. 

Europa. America meridionale. 

Ilimmelsfurst oncie 6 a ,7 I’achuca oncie 8/10 a 27/10* 

Obcrgebirge » 10 e talvol- 4/'° a 5 1/10 

ta i 5 Tasco oncie a a 3 5 /io 

In Europa il minerale c più rie- Guanaxuato oncie 4, 
co ma meno copioso. 

II. Miniere di mercurio in Idria nella Corniola , 

In una parte il mercurio già tut-. In altra parte della miniera il 
to preparato dalla natura si tnt* mercurio, trovasi unilo allo zolfo, 
va nella miniera separato in pie- cosicché è forza separarlo col mezzo 
coli globi, e scorre dalle fessure del fuoco, e si ottengono 2/3 in me- 
della montagna coihe il latte daU tallo, mentre basta lavare l’altro, 
le tettole della vacca , di modo La ricchezza non è dunque pro- 
che per lo più un uomo solo può porzionata solamente alla fatica , 
riunirne in sei ore più di 36 libbre, ma anco alla qualità del fondo, 
1 • produttore , 

III. Miniere di ferro in Isvezia, 

Rapporto tra il metallo e il minerale , 

Le miniere più ricche danno 5 o, Le più povere danno to. , sa , 
60, 70, 80 ed anche 90 per cento. 3 o , 40 per cento. 

Qualità del metallo, 

i 

Svezia. ' Prussia . 

A spezzare una barra di ferro A spezzare una barra di ferro 
di 21/100 quadrati , è necessario dello stesso peso e volume basta 
il peso di quintali 22. • < il peso di quintali 20, 

IY. Miniere di ferro nella Stiria, 

•' La prima qualità , nerastra , dà La terza , grigio-nerastra , tS 
s 5 a 27 per 100. a 22. 

La seconda , rossigna 22 a 24 

V. Miniere di rame nel Tirolo. 

Leminicre di rame piritoso dan- 
no le più ricche 21 a 22 per 100 Le più povere 9 a 10 per too. 

Le miniere di rame grigio le più 
ricche danno 16 a 17 

Argento tratto dal rame grigio Le più povere 10 a 11. 

8/100. 16/100 ( Marcel de Scrres , Es- 

sai sur les arls de V empire de 
C Mutrie he , t. I , p. 143 , 252). 
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VI. Miniere di sale o sorgenti salate in Francia. 

Jlìeuze ’ per 100 libbre d’ ac- La Fontana di Chaux 3 a 4. 
qua dii libbre di sale 12 a i 3 . 

Cliàteau-Salins la a i 5 . Rozières 5 a 6» 

VII. Miniere di marmo. 

Grazie alla solidità del marmo Le opere in marmo pantelieo, 
di Paros noi possiamo ancora am- preferito dagli Ateniesi , sono per 
mirare 1 ’ Apollo del Belvedere, la maggior parte da lungo tempo 
la Venere de’ Medici e l’ Alcinoo, ridotte in polvere. 

Vili. Miniere d’ Mrdesia. 

Pirenei francesi. Montagne svizzere. 

Eccellenti ed abbondanti ardesie. Scarse ardesie c di cattiva qualità.. 

IX. Miniere' di cathon fossile. 

Inghilterra Boitlogne. 

Questi carboni hanno la proprie- Questi carboni in 8 giorni 'sce- 
tà di conservarsi senza decoiupor- mano di qualità, e i pezzi grossi 
si all’ aria. si riducono a mezzani : essi con- 

tengono molto allume che si sfio- 
ra all* aria (1). 

J 2.. Influenza speciale degli elementi topografici 

. sulla produzione del sale comune. 

I. Stato termometrico. 

In più. In meno. 

• i* Le acque de’ mari della Spa- 1“ I mari del nord sono in ge- 
gda contengono 1/16 del loro pe- iterale poco salati, e il Baltico 
so in sale. lo è meno degli a) tri,,, atteso il 

L'oceano equinoziale è talmente suo isolamento e la gran quantità 
carico di sale , che le sue acque d’ acque fluviali che vi decorro- 
rie danno 1/12 ed anche 1/8 del no. Le sue acque danno i/^o od 
loro peso. - al più- i/ 3 o, di sale (2). 

( 1 ) Questi carboni decomponendosi e .sfogliandosi, si riscaldano gradatamente ed 
a segno che alla fine di tre mesi s' infiammerebbero se non si avesse la precauzione 
th podi in piccoli mucclij non più alti di 5 a 6 piedi j fa d’ uopo anche rinnovar- 
ne di tempo in tempo la superile io. 

Aggiungeremo che gli strali terrosi che coprono il carbone in un territorio , 
non si incontrano sempre in un altro che gli è vicino. Questa dissomiglianza si tro- 
va nella superficie delle miniere del Northumbcrland e nella contea di Strafford , 
che è differentissima da quella delle miniere di Sommar set c nella contea di Gloce- 
«ter , benché i carboni di queste due provinciejnon presentino differenze nella specie. 

( 3 ) In alcune bajc la salsezza del Baltico si riduce ad un sapore leggiermente 
salmastro , casichè si può far uso di quell' ncqua nella preparazione degli alimenti, 
come lo ha dimostrato 1’ esperienza nc’ dintortn di Copenaghen, Cronstadt e altrove. 

I bagni stabiliti in più luoghi del Baltico, come a Dobeean nel Mekletibourg, 
a Travcinunda presso Imbecca , noti producono effetti si sensibili come quelli di 
Nordcriicy ed altri situali sul mare d’ Alemanna ( CutU.au , Tableau de la mer 

Balliqiu , t. I , pag. i/|3 i/|4 )• V.. . 
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raonoztosi,-— «uccia , pbsca , mikeracog ia. 

IL Stato igrometrico. . , 

2. ®Nelle sorgenti saline del Ti- a." La salina di Precos(nella Ca- 

rolo , allorché le pioggie sono mea) è alimentata da estesissimi la- 
state abbondanti , la raccolta del ghi che non s’asciugano giammai; il 
sale riesce più copiosa; all’oppo- sale si l'orma comeuna crosta grossa 
sto il raccolto è più scarso , ma due pollici tra due acque ; egli co- 
tal volta, più salato, allorché fu mincia a coagularsi in maggio, e da 
arida la stagione. che ha acquistalo una certa consi- 

, stenda, la pioggia lo ingrossa inve- 

ce di sciorlo; ma se le pioggie furono 
abbondanti in marzo ed in aprile, 
il sale non si congela, nè v’ha spe- 
ranza di raccolta in quell’anno(i). 

III. Stato termometrico ed igrometrico. 

3. ® Le saline spagnnole (d’An- 3.° La frequenza dellepioggiee la 

dalusia , Valenza, Catalogna) si’ debolezza del sole sulle coste della 
coltivano con più vantaggio e mi- Gran Bretagna, non permettono n- 
jiore fatica che la maggior parte gli Inglesi di raccorre il sale colla 
di quelle di Francia; il calore semplice evaporazione come in Ispa- 
e 1’ azione del sole suppliscono gna e sopra alcune coste della Fran- 
ivi al fuoco , che è forza impie- eia. Le loro maremme salate servo- 
gare in Normandia e in altre prò- no nero ad avanzare l’evaporazione 
yincie più al Nord. e diminuire le spese della cristal- 

lizzazione col mezzo del fuoco. 

IV. Stato anemometrico. 

4. * I venti del sud e del sud- 4. 0 I venti del nord e del nord- 

ouest aumentano la salsezza ge- est diminuiscono la salsedine in 
iterale del Baltico introducendovi più tratti meridionali , introdu- 
le acque dell’ oceano. cendovi le acque de’ tratti nor- 

dici abitualmente meno salate. 

V. Stato idraulico e termometrico. 

5. ® Nelgolfo di Bornia bastano nel 5." Nel solstizio d’estate sono 

solstizio d’ inverno 5o tonnes d’a- necessari 3oo tonnes d’acqua per 
equa per dare un torme di sale, atte- produrre un torme di sale, e ciò 
so che nel verno giunge nel bacino per la maggior quantità d’acqua 
del golfo meno d’ acqua fluviale, dolce che vi decorre.- 

6. ° Béaujeu ( an. i55i ) rac- 6.® AH’ opposto Palissy che a- 
conta che presso Arles v’era uno veva veduto le saline della Lo- 
stagno in cui tutti gli anni rac- rena, e nc ha dato la descrizione 
ccglievasi sale fatto dalla solana- nel suo Traiti des sels divers (an. 
tura, e senza alcun lavoro urna- i58o), pretende che pel mante- 
llo. Durante il verno , e soprat- nimento d’ una caldaja ( giacché 

(1) I due stagni salati , detti 1 ’ uno la Malta , l'altro Torre Tecchia tra Alt-, 
cante e Cartagena , si coprono d 1 una schiuma che si raccoglie in agosto e in tem- 
po secco : le pioggie troppo precoci rendono talvolta nullo il raccolto clic suole 
essere 20 a io milioni ai libare. 
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tutto in occasione ditempesta.il l’evaporazione facevasi a Cuoco mi- 


mare eui era vicino, lo riempiva 
d’ acqua salala. Quest’acqua che 
non aveva altro scolo, svaporava 
durante la state. Ella deponeva 
un sale bianchissimo e in si gran- 
de quantità che il re ne ritraeva 
annualmente 4om. scudi. 


do)erauo necessarj 1000 or pena di 
legna all’anno. Da ciò dic’egli , è ri- 
sultato nella provincia una tale ca- 
restia di questo combustibile , eli’ 
egli costa tre volte più che nel re-r 
stante della Francia, benché la Lo- 
rena possedesse molte foreste. 


§ 3 . Influenza degli elementi topografici sulla raccolta de’ minerali, 
direzione , difficoltà o facilità de’ lavori. 

I. Posizione. 

La situazione d’ una miniera ne rende facile o difficile l’acces- 
so , quindi meno o più dispendiosi i lavori e i trasporti. Le miniere 
d’ argento si trovano nel Messico all’ altezza di 1700 a 2000 metri 
sul livello del mare , mentre nel Perù sorgono all’altezza di metri 
4000 , e dove 1’ acqua gela tutto 1’ anno. 

II. Profondità . 


Crescendo la profondità cui fa d’ uopo scendere per corre il mi- 
nerale , cresce : 

i° La lunghezza de’ pozzi , delle gallerie , degli scavi; 

2° Il lavoro per trasportare il minerale fuori della miniera; 

3 * L’ eventualità di acque concorrenti a disturbare i lavori , 
come diremo. 

III. Indole della roccia. V 


L’operazione con cui si strappa il minerale dalle viscere della, 
terra , si eseguisce con utensili di ferro , o col mezzo della polve, 
o coll’ azione del fuoco. In generale più la roccia è solida , dura e 
refrattaria , più cresce la somma delle fatiche e delle spese. Si avrà 
un' idea di questa variazione se si riflette che, secondo che la roc- 
cia è meno o più resistente , si impiega un’ oncia e mezzo , sino a 
due libbre di polve per ciascun colpo o buco. 

IV. Idem. 

La solidità de’ pozzi , delle gallerie , degli spazi scavati nella 
direzione del minerale , è talvolta bastantemente sicura , atteso la 
consistenza del terreno e delle sostanze nelle quali le une e gli al- 
tri sono scavati : si può allora dispensarsi da ogni sostegno artificiale 
per le pareti : ma per lo più è forza prevenire gli scoscendimenti 
col mezzo di pilastri costrutti o con grossi legnami , o con mura- 
ghe o ghiajate , o di minerale. 

V. Inondazioni sotterranee. 

Le acque che s’infiltrano ne’ lavori delle miniere, e qualche 
volta con molta abbondanza , sono uno dei maggiori ostacoli che 
la natura opponga agli scavi del minerale. Allorché questi scavi 
succedono nel seno di montague superiori, al livello dello valli , si 
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può agevolmente procurare scolo alle acque col mezzo di gallerie. 
I\on va così la faccenda , allorché il livello degli scavi è intcriore 
a quello delle valli. È necessario allora unire le v acque al i'oudo 
d’ uno de’ pozzi ed estrarle col mezzo di trombe. E ben chiaro che 
questa serie di lavori deve variare , secondo la profondità de’ pozzi 
e 1’ abbondanza delle acque. 

I 

VI. Infezione dell’ aria interna. 

L’ aria dell’ interno delle miniere essendo continuamente viziata 
dalla respirazione de’ minatori , dalla combustione delle lampade , 
dall’esplosione della polve, dallo sviluppo di gaz mefitici, come, 
per es . / di gaz idrogeno in più miniere di carboue , dall’assorbi- 
mento dell’ossigeno attratto dalle piriti efflorescenti , ecc. , è neces- 
sario rinnovarla , e questa rinnovazione che ora richiede ventilatori 
o mantici introduttori d’ aria nuova nella miniera , ed ora fuochi 
che dilatando l’ aria fanno uscire l'infetta, è più o meno necessaria 
secondo che l’aria interna ed esterna sono o non sono in equilibrio, 
e quindi secondo le stagioni e le intemperie. 

. VII. Calore eccessivo. 

Svezia ; miniere di rame , oro , agento , piombo , vitriolo a 
Falhun ; nella famosa miniera dì Koppaberg i minatori , atteso il 
gran calore, lavorano in camicia; si veggono tra essi de’ begli 
uomini , ma un pallor mortale copre i loro volti, e di rado la loro 
vita si prolunga al dì là dei 5o anni. 

Norvegia ; le principali miniere si trovano a Kriscwig e ad 
Husavig ; il calore in quest’ ultima è sì lol le che i paesani non pos- 
• sono lavorarvi fuorché di notte. 

^ Vili. Pioggie distanti. 

Costa d’oro. I Negri raccolgono l’oro nella sabbia de’ ruscelli 
e de’ torrenti , ed è quello che si chiama polve d' oro. Questa rac- 
colta è più o meno abbondante , secondo che piove più o mena 
nelle montagne da cui que’ ruscelli e que’ torrenti discendono. Que- 
sta specie d’ oro è la migliore. ^ 

IX. Pioggie locali. -, 

Miniera di Comalina ne’ dintorni di Baroatch ( la Bargaia 
degli antichi ed il B/ingo Khcheto degli Indiani). Le grandi piog- 
gie degradano talmente il suolo circostante , che le sponde de’poz/.i 
scoscendono , ed è forza ogni anno aprire pozzi nuovi al principio 
della bella stagione. — II 1 gaz mefitico non essendo raro in quella 
miniera , gli operaj non vi discendono se non dopo che il calore 
del sole ha dissipato i vapori. 

X. Inondazioni esterne. ! 

Allorché gli scavi superficiali si trovano a poca distanza da 
qualche torrente, questo traboccando per acquazzoni estivi, riempie 
di ghiaja in un’ ora le fosse, elle costarono quindici giorni di lavoro. 
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XI. Direzione de' venti. 

La raccolta elei succino dipende dalla direzione dei venti. Al- 
lorché a Danziea il vento soffia dal nord-est, il succino si diffonde 
sulla spiaggia dall’ imboccatura della Vistola , procedendo verso il 
forte di TVaichselmunde , sino ai villaggi d’ Ostheidc e di Pasew- 
jirk ; se all’opposto il vento soffia dall’ ouest e dal nord-ouest , il 
succino si diffonde lungo la riva , da Stulthof sino a Kalberg. 

L’ influenza degli elementi topografici si riconosce nella produ- 
zione più o meno copiosa della torba , e nella qualità più o meno 
buona della sabbia. 

I, l'orba . Quando i vegetabili uniti in masse si decompongono 
all’ aria libera , i principj dai quali risulta la loro parte oleosa si 
disperdono , o non rimane altro che un terriccio ; ma allorché tale ■ 
decomposizionè ha luogo nell’acqua, essendo impedita la dispersione 
de’ principj medesimi, la parte oleosa si conserva e rimane unita alla 
parto terrosa , colla quale forma una sostahza combustibile , capace 
d’ infiammarsi e di ardere con maggiore o minore intensità o rapi- 
dità secondo la proporzione relativa del principio oleoso che promove 
la combustione, o de’ principj terrosi che la ritardano; ecco la torba. 

Quindi si producono giornalmente fondi torbosi in tutti i siti, 
nei quali le acque sempre stagnanti nutriscono quelle piante , che 
sono destinate dalla natura a svilupparsi ed a vegetare nell’acqua. 
Una straordinaria alluvione potrà trasportare una quantità grande 
di vegetabili ed anche intere selve , e deporle in un luogo dove , 
impedendosi sotto la compressione di ammassi di terra la dissipazione 
de’ loro principj oleosi , venga a formarsi un deposito considerabile 
di lignite j ma per produrre gli strati torbosi sono necessarie quelle 
piante , le quali , coperte sempre dall’ acqua , e dotate d’ una par- 
ticolare organizzazione , non risentono giammai l’influenza libera del- 
1’ atmosfera ; perciò le torbe non si formano in quei luoghi paludosi 
che nell’ estate rimangono asciutti , benché sia frequente il caso che 
il loro fondo sia composto interamente di torba prodotta anticamente, 
quando il soggiorno delle acque vi era permanente. 

La produzione delia torba nei paesi settentrionali è molto più 
copiosa che nei meridionali ; un’ atmosfera calda pare che pregiudi- 
chi alla formazione di questo combustibile, Quindi , benché in Ita- 
lia vi siano sempre stati , e vi siano molti ed estesi fondi paludosi 
permanenti, ciò non ostante i nostri depositi torbosi non possono pa- 
ragonarsi con quelli dei paesi del nord , e nella stessa Italia i più 
frequenti sono nella parte settentrionale che è la più fredda ( Brey- 
slak , Descrizione geologica della provincia di Milano ). 

Sabbia. Una costante esperienza ha dimostrato che la sabbia ri- 
cavala da quello strato interno del suolo in cui comincia a compa- 
rire l’acqua , è d’ una qualità molto migliore dell’ altra asciutta che 
si estrae da strati superiori. I nostri architetti sono talmente persuasi 
di ciò, che ne’ contratti che si fanno in occasione di fabbriche, espri- 
mono la quantità di sabbia viva che si dee impiegare , intendendosi 
con quella denominazione la sabbia estratta fuori dell’acqua. * 

La principale ragione della maggior bontà della sabbia bagnata 
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dalle sorgenti sotterranee si è , perchè la sabbia di quello strato nel 
quale l’acqua s’infiltra , deve contenere una minore quantità di parti 
argillose e calcaric, molte delle quali sono stale disciolte e traspor- 
tate altrove dal fluido , come si può riconoscere osservando che le 
sabbie asciutte degli strati superficiali sono più polverose. Lo stesso 
grado di bontà si è trovato nelle sabbie deposte dai fiumi e dai tor- 
renti , le quali ancora sono comprese nella denominazione delle sab- 
bie vive , poiché le acque correnti le hanno spogliate in gran parte 
della materia argillosa e calcaria. 

CAPO QUINTO 

CONTINUAZIONE DELLO STESSO ARGOMENTO. STATO DELLE MINIERE. 

§. 1 . Operazioni . 

Esporre lo stato delle miniere è indicare 

La qualità e la quantità delle spese e del prodotto ; 

Le circostanze che accrescono o scemano le une c 1 ’ altro. 

Questo metodo si estende a tutti i rami della produzione. 

Per conoscere l’ influsso delle accennale circostanze ; fa d’ uopo 
ricordarsi che le operazioni generali del mineralogista si possono ri- 
durre a tre. 

1. * Strappare il minerale dalle viscere della terra; 

2. ® Separarlo dalle materie pietrose cui è frammisto , onde ot- 
tenerne il metallo; • 

3 . ® Depurare il metallo in modo di presentarlo perfetto o quasi 
perfetto alle arti che ne fanno uso. 

Queste tre operazioni generali si risolvono in più seiie di ope- 
razioni secondarie ; cominciamo dalla prima. 

Per istrappare il minerale dalle viscere della terra , è necessario 

1. ® Eseguire scavi , pozzi , gallerie ; 

2. ® Talvolta attaccare la miniera col fuoco onde diminuirne la 
durezza , talvolta colla polve nitrica onde spezzarle i fianchi; 

3 . ® Sostenere le gallerie e i pozzi con muri o legnami ; 

4.0 Liberare gli scavi dalle acque che stillano da tutte le bande; 

5 .” Estrarre il minerale dalla miniera o a dosso d’ uomini , o a 
schiena di cavalli , o con carretti od altre macchine. 

Pende queste operazioni più o meno difficili la somma degli ele- 
menti topografici soppraccitati , posizione della miniera , temperatura 
locale, profondità e direzione de filoni , indole refrattaria del suolo, 
copia delle acque scendenti , ecc. 

La seconda operazione , che consiste nel separare il minerale 
dalle sostanze pietrose cui è frammisto, si eseguisce ne’tre seguenti modi: 

1.® Tritare il minerale ; 

. 2.® Lavarlo ; 

3 .® Arrostirlo, ossia col mezzo del fuoco renderlo proprio alle ope- 
razioni seguenti, sia scemandone semplicemente la forza di coesione 
e la dnrezza , come si pratica , per es. , co’ minerali del ferro , sia 
spogliandolo di certi principi estranei, come, per es. , zolfo, arse- 
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tiico, eoe.) perciò si arrostiscono i minerali dell’argento, del piombo 
del rame , del cobalto , ecc. L’ arrostimento vuol essere ripetuto più 
volte allorché i minerali contengono molto zolfo. 

Per la terza operazione , che ha per iscopo di depurare il me- 
tallo , il primo mezzo che si presenta è la fusione. Questa «{«razione 
riduce in iscorie prù o meno vitrose le sostanze frammiste al metallo, 
nell’ atto che per l’azione reciproca delle loro affinità si separano da 
esso , e atteso la loro leggerezza galleggiano sul metallo fuso. 

Per conseguire questo scopo , per lo più è necessario unire al 
minerale altre sostanze , si per aumentare la fusibilità di quello, che 
per impossessarsi , durante la fusione, di alcuni principj che si vuol 
separare da esso ; così , a modo d’ esempio , nella fusione del mi- 
nerale del ferro , gli si frammischiano pietre calcari quando il mi- 
nerale è argilloso , e terra argillosa quando il minerale è calcare , 
perchè la mischianza di queste differenti terre in una proporzione 
convenevole si fonde facilmente in vetro che si separa allora dalia 
sostanza metallica. 

Quando i metalli non contengono che poche sostanze estranee e 
cedono facilmente all’ azione del fuoco, si ottiene talvolta il metallo 
puro con nna sola fusione: ciò succede, per es., allorché si fondono 
i minerali dello stagno; ma per lo più l’unico scopo o 1’ unico ri- 
sultato della prima fusione , si è di torre una parte soltanto delle 
materie estranee ai metalli utili , ostinandosi le altre a rimanervi 
unite , il che costringe a tormentarle con nuove operazioni onde di- 
sgiungerle ; così la fusione de’ minerali del ferro dà per prodotto un 
ferro combinato con un po’ di carbonio e d’ ossigeno, e che racchiude 
tuttora molte parti terrose , cognito sotto il nome di ghisa, sostanza 
che poscia è convertita in ferro e renduta malleabile da nuova azione 
del fuoco e sotto i colpi de’ magli. 

La raffinazione è una nuova fusione che si fa subire ai prodotti 
delle operazioni precedenti, provocando di nuovo l’azione delle af- 
finità delle diverse sostanze tra di esse e coll’ ossigeno , onde puri- 
ficare que’ prodotti e separare i metalli che tenevansi tra essi uniti 
per es., 1’ argento e’1 piombo. 

L’ amalgazione è impiegata ne’ minerali dell’oro e dell’ argento 
al Messico ed al Perù , in Sassonia e in Ungheria. Si polverizzano 
i minerali , si tritano in diversi modi col mercurio che discioglie l’oro 
e l’argento nello stato metallico coi quali si trova in contatto, po- 
scia distillando il mercurio i due altri metalli rimangono quasi puri. 
Fa d’uopo dunque , per far uso di questo processo, che i due me- 
talli siano in istalo natio ne’ loro minerali , il che avviene sempre 
nell’ oro , o che alcune operazioni chimiche.riducendo l’ argento allo 
stato metallico , permettano al mercurio d’ impadronirsene. 

La distillazione è adoperata per ottenere i metalli facilmente fu- 
sibili e volatili , e più che gli altri il mercurio. 11 minerale del mer- 
curio viene posto in istorte frammisto a calce ed esposto ad un fuoco 
moderato. La calce si impadronisce dello zolfo , del cinabro , e il 
mercurio si distilla in islatb metallico. 

Si fa uso della dissoluzione e della cristallizzazione per ottenere 
il sale comune, l’ allume, i solfati di ferro, di rame, di zinco, dai 
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minerali che li racchiudono. Questi minerali , convenevolmente pre- 

f iarati , sono sottoposti a piu liscive. Le acque cariche di parli sa- 
ine svaporano in larghe caldajc sotto 1’ azione di fuoco moderato j 
e quando sono giunte ad Un punto convenevole di saturazione , si 
fanno discendere in bacini detti cristallizzatori , dove i sali si cri- 
stallizzano. Siccome questo primo deposito contiene molte parti stra- 
niere , quindi è necessaria nuova dissoluzione e vaporizzazione, e 
il sale allora si cristallizza per la seconda volta e si presenta puro, 

§ a, Opentji 

La professione di minatore 0 canopio era presso gli antichi il 
risultato di condanne infamanti s tra i moderni ha ottenuto onori e 
privilegi. Almeno in questo argomento gli ammiratori degli antichi 
converranno che il giudizio de’ moderni è migliore, giacché si tratta 
d’una professione che unisce in sommo grado i primi clemeuti del 
merito , 1’ utilità. e la difficoltà. , , • ; , 

La giornata de* minatori non dura al pili che sette ore; essi san- 
no con bastante precisione calcolarla nella profondità di quelle spe- 
lonche dalla quantità d’ olio che consumano nelle lucerne. Abban- 
donando il loro posto, sono rimpiazzati da altri miuatori,. e i lavori 
continuano giorno e notte senza interruzione. 

£ cosa rara che i minatori rimangono nelle miniere molti giorni 
di seguito senza uscirne , come è stato detto, ripetuto, stampato di 
alcune miniere più celebri, 

I minatori hanno un costume particolare, conveniente alla cir- 
costanza della loro professione , e che è simile in tutti i paesi. Una 
delle parti più generali e più essenziali di questo costume, si è uri 
grembiale di cuojo che portano di dietro per non essere incomodati 
sedendosi nell’ umidità o sopra pietre acute. 

Le notizie più utili ciré in questo argomento debbonsi ricercare, 
sono le seguenti ; 

\.° Li a mercede o il guadagno giornaliero degli opera j , acciò, 
fattone confronto co’ prezzi de’ generi componenti ii vitto , si vengà 
a conoscere la loro sorte ; altronde le mercedi sono elementi della 
spesa. Tra tutti i minatori, il Messicano è quello che riceve di più; 
egli guadagna almeno 25 a 3o franchi per settimana lavorando 6 ore 
al giorno. Nel Lario gli scavatori, pagati in ragione di lavoro, gua- 
dagnano 35 a 40 soldi di Milano al giorno, 

2.” Lo. durata della vita e le malattie cui Varino soggetti. Nelle' 
miniere del Perù , in alcune delle quali la neve dura sei mesi , e' 
l’ altra metà dell’anno soggiace a geli continui, è stato osservato che 
i lavori de’ minatori non convengono ai Negri : la prima impressione 
del rigido clima di que’ paesi montuosi rende i Negri incapaci per- 
sino de’ lavori domestici. Dopo un corto soggiorno la loro tinta s’al- 
tera e presenta un pallore cenerino, quindi vengono colpiti da ma- 
lattie gravi e muojono. In tutte le miniere ,■ ed anco nella miniera 
d’ oro della provincia de la Pas , dove la temperatura è sì dolce 
c si benefica , si è le mille volte tentato d’ impiegare i Negri invece 
degl’indiani , ma lo sperimento 6 sempre stato lunésto, c la morte 
di questi sgraziati ne è sempre stata la .conseguenza. Sia dunque che 
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le molecole dell’ antimonio nuotanti in quell’atmosfera agiscano più. 
fortemente e in un modo più pernicioso sul fisico degli Africani, che 
sopra quello degli altri uomini , sia che le gite e i ritorni nelle mi- 
niere , dove portano pesi gravosi , distruggono la loro salute contra- 
riandone la natia vivacità , ed immergendoli in profonda melanco- 
nia , e sempre fuori di dubbio che non si può sperare da questa 
classe d’ uomini un soccorso ne’ lavori delle miniere. 

3.” Le precauzioni di sicurezza contro i pericoli che minac- 
ciano la olia degli operaj. Al Messico ciascuno estrae come gli piace 
senza- pensare all’avvenire. Non si -fa alcun piano delle opere sot- 
terranee da eseguirsi. Duecentocinquanta minatori -perirono nel 1780 
a' Guanaxuato e perchè si avanzarono imprudentemente verso scavi 
inondati da cui credevano di essere lontani. - : • ■■ 1 n . 

* 4. 0 Le precauzioni che si sogliono usare per prevenire le frodi. 

Nelle miniere d’argento del Messico gli opera] lavorano nudi, c so- 
nò generalmente perquisiti , giacché nascondono de’ pezzi d’ argento 
natio ne’ capelli-, in bocca , sotto le ascelle e fin nell’ano. Il l'urlo 
nella miniera di Valonciana e Guanaxuato giunse, dal -1774 al 1787, 
alla somma di 900,000 franchi (Humboldt , Nouvelle Espagne , 
i. II , ì pagi 555. ) 

5.” Precauzioni contro V inerzia e i consumi. Queste si ridu- 
cono ad associare C interesse dell’ operaj o al successo delle opera- 
zioni , cosicché egli perda crescendo il consumo del carbone o del 
mercurio, -e guadagni crescendo la quantità del metallo. Il ferro cru- 
do esposto al fuoco della fucina- por essere purificato , perde , per 
es. 6/26 o 3/i.l del suo peso] cioè quando si pongono nella fucina 
s 6 libbre di ferro crudo si : ottengono libbre 20 di' ferro purificato-: 
in Isvezia 1’ u*so vuole che l’operajo guadagni se il prodotto supera 
le 20 libbre , e perda se è minore , salve le eccezioni di ferro mal 
digerito e troppo crudo. Nello stesso paese si danno all’ operajo 24 
tonnes di carbone per ricuocere e battere 400 libbre di ferro: se egli 
ne consuma meno, Ottiene un vantaggio, e se nc consuma di più, 

soggiace alla corrispóndente perdita. 

' 6-° abilità o imperizia degli operaj. 'Qucstb elcòicnto può essere 

calcolato sulle due basi antecedenti- ; cioè in -pari circostanze F abi- 
lità cresce -in ragione inversa della spesa e dirètta del' prodotto. Le 
miniere del Potosi j perca., giusta i risultati di 300, sperimenti, con- 
tengono per caxon ( 5o quintali )■ marchi ■ d’argento ‘6‘ ad 8. 1 pro- 
tessi spagnuoli sono sì cattivi,- clte quegli -operai non "riescono ‘ a trar- 
ne 5: Il minerale rigettato dagl» Spagnuoli dà ad un sólo intrapren- 
ditore , munito- di cattivi instrumenti, -5oo piastrp alla settimana 
( jdnna/es des voyages , l. 111, p. 8-9. ) Al Messiéo 1 le 1 spese d’amal- 
^amazione dell’argento salgono a 24 per 100, mentre al Perù giun- 
gono a 3o e -38- ( Humboldt , Nbuvelle Espagne, tl II, p. 609-610. ) 
7.® Numero degli opetxij. L’importanza sociale di uno stabilimento 
può essere rappresentata, in pari circostanze, dal numero degli operai 
cui somministra occasione dì lavorare. 

Gli operai clic servono le miniere , i forni di fusione e le fu*- 
cine grosse, non si riducono a quelli elle lavorano in esse] fa d’uopo 
a 88‘ un g er vi » carbonari che fabbricano il carbone c il minerale ] si 
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ha allora un numero di persone che s’avvicina al quadruplo delle 
residenti nelle officine. Nella Discussione economica sul dipartimento 
del Lario ho stabilito il seguente calcolo : 

Opera j pel servizio d‘ un forno da ferro e relative fucine. 

Ad un forno da ferro , acceso costantemente per mesi sei , ab- 
bisognano circa cento mila pesi di minerale; per iscavarlo si impie- 


gano giornalmente canopj i ..... U o 

Trasportare il minerale fuori delle cave e «cernerlo ... 40 

Arrostirlo nelle fornaci 3 

Lavarlo 4 

Scavare la mistura con cui agevolare la fusione per mesi sei. u 

Direttore del forno e lavoranti il 

Separare le scorie 3 

Preparare i 5 ooo moggia di carbone necessario alla fusione, 
richicdesi il lavoro per otto mesi d’ uomini ^ 60 

Trasportare il carbone alle fabbriche 3 t> 

Assistenti 3 


Totale 173 

Per ridurre in ferro ladino quaranta mila pesi di ghisa 
( prodotto medio dei cento mila di minerale ) sono necessarie 
cinque fucine grosse con altrettante minori dette sotliladore , e 

persone . . ... . . . 3 o 

Assistenti 1 . 5 

Per moggia 125 al giorno , contando 25 o giorni all’ anno , 
sono necessai j carbonari e facchini pel trasporto 160 

Totale 363 

Opera j per una fornace da vetro. 

Ad una fornace da vetro munita di otto padelle , durante 
sei mesi , è necessario per tagliare i boschi e condurre la legna, 


il lavoro , per otto mesi d’uomini 40 

Fendere la legna i 5 

Scavare arena quarzosa » a 

Trasportarla alla fabbrica 6 

Maestri al lavoro ' 8 

Garzoni. 8 

. . Assistenti alla fornace. 2 

Falegname e fabbro . . ........... 2 

Tagliatori di lastre. 3 

Magazziniere l - 

Inservienti per operazioni diverse 6 


Totale q 3 

8.* Duratura annua de’ lavori. La durata degli scavi nelle mi- 
niere metalliche è subordinata alla durata della fusione ne’ forni. 

La durata della fusione dipende dalla quantità del combustibile 
che gli intraprenditori possono procurarsi. 
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La quantità del combustibile è limitata dallo stato de’ boschi 
circostanti e dal prezzo del carbone estero recato sul luogo. 

Quindi la durata d’ alcuni forni si estende a mesi sette e pii* , 
in altri a cinque , altrove a due , secondo 1’ abbondanza o la scar-* 
sezza del combustibile. 

Arrestandosi quindi il lavorò he’ fórni e relative fucine, è forzi 
che s'arrestino gli scavi nelle miniere* 

Lo scavo delle miniere d’ oro e d’ argentò è subordinato alla 
quantità disponibile del mercurio necessario all’ amalgamazione. Lo 
scavo delle miniere del Perù e del Messico dipende dal mercurio 
tl’ Idria ( Friuli Tedesco ) , giacché quello di Marnata-- elica nel 
Perù uort è finora gran cosa* 

§ 5. Spese 

I. Spese primitive. 

1. Spese per {scoprire la minier'di 
Queste spese si dividono in due rami. 

lì primo comprende le spese che furohO necessàrie per ticetreàre* 
riconoscere sperimentare la miniera. 

La ricerca si eseguisce con tre mezzi rrteno o più dispendiosi. 
a ) Con fosse più o meno profonde scavate nel suolo ; questo 
metodo è il meno dispendioso, ma somministra minori indiij : 

ò ) Collo scandaglio, specie di grosso e forte succhiello che inter-* 
nandosi nelle viscere della terra, talora sino alla profondità di ìooe aoa 
metri, fa conoscere l’indole è la grossezza de’ suoi differenti strati j 
c) Con strade sotterranee tendenti à raggiungere 1 filoni d egua- 
li sospettasi l’esistenza, strade che se orizzontali, o quasi, si dicono 
gallerie; se molto inclinate o verticali, si chiamano pozzi; questo me- 
todo è il più dispendioso, ma somministra indizj maggiori e più sicuri, 

ÌI. Spese per V erezione dello stabUiMentO\ 

lì secondo ramo di spesa comprende 
a) Le fabbriche e gli edifizj pei seguenti usit 
Fusione de’ minerali ; 

Raffinamento de’ metalli • 

. Custodia de’ metalli, de’ combustibili, dògli ìtìstrtìmeml ; 

Amministrazione dello stabilimento. 
è) Macelline à vapore e simili, e qualùnque altra che abbia una 
certa durata. 

e) Cavalli per tirare, trasportate 6 muovere. 

1. Mercedi . 
li. Spese annuali. 

Le mercedi si distribuiscono sui seguenti lavoranti i 

1. ° Minatori o Cartopj } 

2. * Operaj per preparazioni meccaniche ; 

3 . ® Idem pel trasporto del minerale; \ 

4. “ Idem pel servizio delle trombe; 

5 . " Idem per opere varie; 

Gioja fd. della Slot, 18 
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6.* Fonditori ed assistenti: 

1 7. 0 Falegnami e muratori j 

8.° Fabbri-ferraj ; 

g.° Guardiani. • 

II. Riparazioni. 

Oli strumenti per rompere , spezzare , scavare , e macchine per 
trasportare, le scale per discendere e salire, i muri che crollano, le 
gallerie che si siranano, vogliono incessanti riparazioni. 

III . Cordami. 

Nella celebre miniera di rame nominata .Dolcooth , nel ducato 
di Gornouailles , la spesa mensile per cordami ascende a trecento 
lire sterline. 

IV. Legnami. 

I legnami per sostenere le volte, munire i pozzi e le gallerie , 
Costruire ponti ed argini, costano mensilmente nella suddetta miniera 
come i cordami. La durata de’ legnami è lunghissima nelle miniere 
di sale, assai piu corta nelle altre. 

V. Ferro. 

La spesa mensile come sopra per chioderia , spranghe > lastre , 
ecc. , sale a lire sterline i 5 o. 

VI. Polve. 

La spesa mensile come sopra per polve nitrica onde spezzare t 
minerali refrattari!, giunge a lire sterline t 3 o. 

VII. Lumi. 

. ■ . • . i J. .• . :i! •' , I • • 

Sia che si eseguiscano i lavori di giorno o di notl^, sono sem- 
pre necessarj de’ lumi per illuminare lo spazio de’ lavóri, le galle- 
rie per cui si trasportano i minerali; spesa mensile come sopra lire 
sterline 200. • • 1 . . • . < > ■, , . 

Vili. Combustibile. 

La maggiore spesa straordinaria che occorre nella miniere,, con- 
siste nelle operazioni necessarie per preservarle dall’ inondazione del- 
1 ’ acque , che tranciano per le montagne. Dopo d’ averle dirette nel 
fondo piii basso della miniera , si estraggono attualmente col mezzo 
delle macchine a vapore. 11 combustibile consumatq mensilmente dalle 
macchine a vapore nella suddetta miniera costa 700 lire sterline. 

IN, Cavalli. 

Questo ramo di spesa si divide in due: 

■ Mantenimento giornaliero de’ cavalli, attrezzi e ferri ai piedi: 

Deperimento annuale. 

X. Amministrazione. 

Ogni azienda vuol essere diretta e sorvegliata ; si richieggono 
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quindi persone clic dieno nonne ai lavoratori , e disegnino i piani 
de’ lavori, altre che registrino le spese e il prodotto, i debiti è i cre- 
diti, tengano il carteggio per lo smercio, ecc. 

XI. Canone. 

Le miniere essendo proprietà demaniali, i governi sogliono im- 
porre canoni in ragione ael prodotto presunto. 

, . • . XII. Tassa d’ arti e commercio. 

Questa imposta, diversa del canone governativo, è comune a tutte 
le arti e a tutti i rami commerciali attualmente in Europa. 

XIII. Indennizza zione ai proprie tarj de' terreni. 

Per lo più gli intraprenditori di miniere scavano ne’ terreni al- 
trui; quindi le leggi stabiliscono un compenso al proprietario a giu- 
dizio di periti, con un aumento, per es. , del sesto sulla stima, trat- 
tandosi di spropriazione forzata; si dica lo stesso de’ terreni occupali 
dai portici od altre fabbriche. 

Spesso sorio necessarie acque per muovere macchine od altri e- 
difizj, e fa d’uopo pagarle a quelli cui appartengono. 

e 1 • , * jfl t n 

XIV. Eventualità sinistre. . 

Ogni azienda va soggetti ad accidenti funesti, e forse più delie 
altre, le minière. Infatti esse sotto esposté alle inondazioni sotterra- 
nee, alla rigidezza delle stagioni, a dirupamenti interni, interruzio- 
ne di filoni , scoppj di macchine a vapore , pericoli degli operaj , 
cattiva qualità de’ combustibili, inavvertenze nelle fusioni, furti nei 
magazzini, incagli nelle vendite, crediti non esalti, ecc. 

XV. Interessi de’ capitali. 

Questi interessi si dividono in due : 

1.* Interessi de’ capitali delle spese primitive; 

2. 0 Interessi del capitale, circolante annualmente ; e si sogliono 
calcolare in ragione del 10 per 100. 

Riduzione delle spese primitive e spese annuali. 

Le spese primitive in edifizj, macchine , cavalli , ecc. possono 
essere ridotte a spese annuali. Infatti un edilizio sussiste più o meno 
lungo tempo, e dopo un certo numero d’ anni deperisce; egli ci pri- 
va dunque degli interessi annui del capitale che costò, c/ù cagiona 
la perdita annuale d’una frazione di esso. Si supponga che un edi- 
lìzio sia costato 3oo,ooo lire, c clic essi dopo 3oo anni ; 


L’interesse annuo sarà. ........ lir, i5,ooo 

La perdita annua » 1000 


Totale della spesa primitiva ridotta a spesa annuale. . 16,000 

Lo stesso raziocinio vale per le macchine si inanimate che ani- 
mate. Un carro e un bue, una macchina a Vapore c un cavallo ecc. ri- 
chieggono un certo capitale che dopo un certo numero d’anni s’annienta. 
La spesa primitiva ridotta a spesa annuale si compone dunque : 
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,U® Dell' interesse del capitale primitivo; > ,r 
3.® D’ una frazione di questo capitale , cioè, del capitale di- 
viso per la durata. . . 

§ 4. Prodotto. 


Per conoscere approssimativamente il prodotto conviene seguire 
le seguenti norme , consimili a quelle che abbiamo accennato per 
la pesca. M 

i .° In ciascuna miniera v’ ha un rapporto tra il minerale e il 
metallo risultante dalla prima fusione: nelle miniere di ferro del 
dipartimento del Lario, per es., da 100 pesi di minerale si traggono 
dai 3o ai 54 pesi di ghisa. 

3.® P’ ha un rapporto tra il metallo ottenuto nella prima fu- 
sione ed il metallo purificato dalle operazioni susseguenti >• nelle 
suddette miniere da 40 pesi di ghisa si ottengono circa 33 di ferro 
ladùio , come ho detto di sopra. .. , 

3.® P* ha un rapporto tra il minerale che si fonde ed il car-, 
bone che serve alla fusione. Un forno in Val-Trompia produce in 
34 ore pesi di ferro 170 e consuma 3qo pesi di carbone; il rapporto 
è dunque come 17 a 3g. , , , , 

Questi rapporti soggiacciono a grandi variazioni per le qualità 
del minerale e del combustibile. In Isvezia , per es. , per ottenere 
300 libbre di ghisa richieggonsi dalle i5o alle 336 libbre di carbone; 
per irarre dalla ghisa 100 libbre di ferro sono necessarie 35o alle 
6gg libbre di carbone. \ „ 

Nc’ forni alla Catalana de’ Pirenei, dove non si fa che sin a fu- 


sione , si contano 100 libbre di ferro per 3oo di carbone ; cosi il 
carbone consumato indica il ferro prodotto c viceversa. , 

4.® P’ ha un rapporto tra la capacità de' forni e il metallo fuso .• 
ne’ suddetti piccoli forni de’Pirenei ogni fusione dà tre quintali di ferro. 

Ora siccome ogni fusione dura ivi sei ore , quindi si hanno 
quattro fusioni ogni 34 ore. Contando i mesi in cui sta acceso un 
torno. , si ha la produzione annua. ; 

E inutile 1’ osservare che crescendo la capacità dei forni deve 
crescere il prodotto della fusione , e questo deve soggiacere a va- 
riazioni secondo la ricchezza o povertà del minerale : il massimo pro- 
dotto de’ grandi forni svezzesi in 34 óre si è 10,000 libbre di ghisa, 
il minimo 3000. 

5r° P’ ha un rapporto tra il ferro battuto e il numero de' ma- 
gli che fo battono: nella Biscaja si coniano 1000 quintali di ferro 
per ogni maglio all’ anno ; il numero de’ magli vi dà dunque ap- 
prossimativamente la quantità de.l ferro battuto. 

6 . ® P’ ha un rapporto tra la quantità del T argento e il mer- 
curio consumato nell’ amalgamazione , per es. , il 34 per .100: 

7. ® Ciò che ho detto de’ metalli si estende ai prodotti fossili. 
È noto per es. , che chi vuole accrescere la forza del carbon fossi- 
le , lo carbonizza come si carbonizza la legna ; in questo stato si 
chiama coaks. I carboni di terra della miniera di Rivedegier, ridotti 
a coaks a Sainbel , perdono il 35 per 100, cioè 100 libbre di car- 
boni crudi sono ridotte a libbre 65 di coaks. 
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8.® V’ha rapporto ira il numero degli operaj e la quantità del pro- 
dotto, come risulta dal prospetto delle seguenti miniere di carbon fossile 

Cl . I!: il otti in: '' ■ !• • ‘ ' ■ I 

Località r i • N.° delie miniere Prodotto in quintali metrici 

-.11 1 . t » « ■ > ; » 


Dip. del nord 6 43oo * - 3 milioni 

Mons e Charleroy 125. .. 4 . t3,ooo , 8 . . . 

Liegi , ... vi! *p t a»6 6,800 > } 4 ...... 

Wetvcastle ... i 60,000 36 . . . 

: , ',1 >■ : i r.ivi. : : 

Tre operaj avendo un locale abbastanza grande possono prepa- 
rare in una settimana 35o a 400 quintali di coaks. 

9. ® Allorché i lavori nelle miniere o nelle cave si fanno a cielo 
scoperto , il prodotto dello stesso numero d’ operai deve subire le 
variazioni del termometro. Welle cave di pietre calcari, allorché la 
cava è discoperta , cinque uomini in un giorno d’estate scaveranno; 
una tesa cubica e mezzo di queste pietre, e nel verno una tesa soltanto 

10. ® Il canone che gli intraprenditori pagano al governo , può 
dare qualche indizio in queste ricerche. Presso la città di Droitwich 
(contea di Worcester ) vi sono molte sorgenti d’ acque salate che 
danno copiosa quantità di sale , come lo indica la tassa che il re ne 
trae annualmente , e «he supponesi salga a 5o,ooo lire sterline: L’im- 
posta è calcolata a cinque soldi e sei denari il bushel. 

Humboldt ci ha dato il seguente prospetto che può servire di rias- 
sunto alle cose finora discorse. 

! 


Elementi di confronto 

« ,11- « ’ ff‘i / , 

( anno comune alla 
fine del secolo 
? XVIII, ) 

• •:* ! *• * : j. ‘t»‘ 

Altezza sul livello 

del mare . 

Profondità dellami- 
niera ........... 

Filoni , ...... 

* . t . ' S f 

Potenza 0 sia gros- 
sezza de’ filoni 
Acqua. 

Minerale dato alla 
fusione, o amalgama- 
zione 


America. 

* ! r- ' i 

Miniera di Valencia- 
na, la più ricca mi- 
niera del Messico . 


metri 2320 
» 5 i 4 

un filone sovente di- 
viso in tre rami 

metri 40 a 5o 
nissun’ acqua 


quintali 720,000 


Europa. 

Miniera di IJimmels- 
furst , la più ricca mi- 
niera della Sassonia. 


metri 420. 

» 33o. 

cinque filoni princi- 
pali. 

metri 2 a 3. 

8 piedi cubici al minu- 
to; due ruote idrau- 
liche per estrarla. 

quintali 14,000. 


Rapporto tra un 
quintale di minerale e 

l’argento 4 oncie d’argento fiayoncic d’argento. 
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Prodotto metallico, marchi 36o,ooo inarchi 10,000. 


Operaj n*° 

Prezzo della gior- 
nata del minatore 

Spesa in polvere 

• v • 

Spesa totale annua. 
Profitto netto degli 
azionisti » . 4 i. . . . * 


3ioo Indiani eMeticci, 
de’ (juali 1800 nell’in- 
terno della miniera 

5 a 6 lire tornesi 
quant., quintali 1600 
circa 1 0 

valore , lire tornesi 
400,000 

5.000. 000 di lire tòrnesi 

4 * » * 

3.000. 000 


700, de 7 quali 55o nel- 
1* interno della mi- 
niera, i 

18 soldi tornesi. 

1 *V. I • I. -A* *• 

270 quintali circa* 

. * . 1 

27.000 lire tornesi. 

240.000 lire tornesi. 

«, «. .-t- > . « k * 4» • *1 

90,000. ' / ' 

fi . <•! 1 ■ • : 


Sarebbe più perfetto questo confronto se in partite distinte com- 
parissero le quantità e i valori del mercurio. ■'> > ' ’ 

J 5. Legislazione sulle miniere. , jj 


Dove le leggi non vegliano sulla conservazione delle miniere, 
queste fonti di ricchezze si riducano a uno stato di deperimento e 
sterilità come i beni comunali ; infatti : 

i.° Si fanno favori a fior di terra per raccòrrò molto con poca 
spesa , e si occupa uno spazio immenso senza corrispondente profitto; 

3. 0 Non si fanno le necessarie riparazioni per liberare le miniere 
dalle acque , cosicché rimangono spesso inondati i filoni più ricchi ; 

3." Si intraprendono lavori imprudenti e si espone a pericolo 
la vita degli ojperaj ; 

4. 0 I filoni passando sotto gli altrui terreni , divengono occasioni 
di contese , discordie e liti , e si perdono ricchezze elle dipendono 
dall’ unione di molte forze e concordia di più volontà. 

Nelle operazioni delle miniere fa d’uopo lavorare non solamente 
pel presento , ma anche per 1’ avvenire , e per un avvenire lon- 
tano ; fa d’ uopo portare nella direzione di questi livóri Una sag- 
gezza estrema ed una previsione che eccede sovente la durata della 
vita umana. Perciò veggonsi di rado prosperare delle grandi intra- 

5 rese, allorché appartengono ad un solo o a piecolo numero di iti- 
ividui ; per lo più in questi casi gli intraprenditori- si rovinano , 
e i filoni dei minerali sono distrutti senza alcun vantaggio per la 
società. Acciò succeda l’opposto, è necessario o clip la fortuna degli 
individui sia sommamente grande , come lo è in molte intrapreso 
inglesi , o che i filoni sieno sommamente fecondi , come lo sono 
nelle miniere del Messico e del Perù. 

Le leggi relative alle miniere vogliono essere esaminate sotto i 
seguenti aspetti. ' . . - , 

I U autorità che concede il privilegio. , « 

L’ art. 6 del regolamento 9 agosto 1808 del cessalo regno d’I- 
talia dice : « Le jniuicre che esistono nel regno , sia metalliche , o 
u saline , o bituminose , non possouo essere scavate , né si può in 
» alcun modo usarne o disporne senza l’autorizzazione del governo 
» e sotto la sua sorveglianza. » • >■ .... 
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» A quest’oggetto sono accordate delle licenze e delle investiture.» 

jNeir investitura viene specificala la durata del privilegio che non 
può eccedere i 5o anni , e l’ arca in cui sono permessi gli scavi, che 
non deve oltrepassare le sei miglia quadrate ( art. 11 e ta. ) 

Siccome le miniere non sono un campo, un prato , un pezzo 
determinato di terra, ma sono ammassi di minerali sparsi sotto gli 
altrui terreni , e quindi il diritto di scavarle dà la facoltà di mo- 
lestare più centinaja o migliaja di proprietarj , e di sospendere e 
vincolare 1’ uso delle loro proprietà , perciò il Sovrano si riserba 
con ragione il diritto di concedere quel privilegio. 

Giusta il succitato regolamento un investito può bensì contrat- 
tare il suo privilegio , ma la proprietà , ma il possesso , ma 1’ in- 
vestitura si concede dal solo Sovrano; e la contrattazione di ven- 
dita è nulla se il Sovrano ricusa 1’ investitura al compratore. 

Giova ricordare questa verità semplicissima, giacché ne’ motivi 
di più sentenze abbiamo veduto giungere a segno 1’ ignoranza dei 
giudici da supporre , che un investito , eseguiti gli atti e tutte le 
lormalità della vendita, dà la proprietà della miniera al compratore. 

II. Quali pene guarentiscano il diritto del Sovrano ? 

L* art. 41 del citato regolamento dice: « Chi non autorizzato a 
» termini del presente regolamento* fa eseguire de’ lavori in una ml- 
» niera, incorre nella multa non minore di 100 lire, nè maggiore 
» di 400 , se le escavazioni si fanno ip fondo proprio , ed in una 
» non minore di 400, nè maggiore di 800, se le ricerche c le esca- 
» vazioni vengono eseguite in fondo altrui. 

IH. Cosa richieggo, il Sovrano per concedere V investitura ? 

11 Governo veneto, soddisfatto d’una tassa , concedeva rinve- 
stitura a chiunque la dimandava , e la concedeva senza restrizione 
di tempo , estendendola anco agli eredi del petizionantc. 

La quale imprudentissima misura vediamo con sorpresa approvata 
dal dottissimo sig. Brocchi ( Trattalo mineralogico e chimico delle 
miniere di ferro del dipartimento del Mella , t. I, pag. 5i.) « Pa- 
» gando di fatti , egli dice , i discendenti dello scopritore la tassa 
» stabilita, come avrebbe potuto fare qualunque altro nuovo acqui- 
» rente , niente perdeva il principe perpetuando in essi il possesso 
» della miniera, mentre questo favore mirabilmente serviva a incor/ig- 
» giare gli intraprendenti, che Vedcvansi così assicurata una proprietà, » 

Abbiamo dichiarato imprudente quella misura per tre ragioni : 

1. ° Perchè la coltivazione delle miniere richiede speciali cogni- 
zioni meccaniche e chimiche ; 

2. ° Richiede particolare probità , acciò, più del bisogno, non sia 
recata molestia ai proprietarj sotto i cui terreni si eseguiscano i lavóri; 

3. ° Richiede capitali più o meno considerevoli , munire P utile 
non è sempre immediato c presente. 

11 regolamento 9 agosto 1808 sopraccitato vuole che 11 petente 
si dimostri fornito di requisiti necessarj, ma in nissun articolo spie- 
ga in che questi requisiti consistano. Se la legge della coscrizione si 
ristringesse a dire che il coscritto deve avere là statura necessaria , 
senza determinarla in piedi e pollici , potrebbe inai un giovine di- 
mostrare di possedere o non possedere la statura suddetta ? Prolit- 



produzioni. — r caccia, perca, miseralo gTa. 
tan« di questa incertezza i litiganti di mala fede. Cosi le leggi va-, 
gne servono a moltiplicare le liti , e divengono occasioni di sentenze 
erronee , giacché se tutti possono ripetere le parole d’ una legge, non 
lutti si assumono 1’ incarico di esaminare il valore. 

Benché insudiciente , meno inesatta era l’ idea del regolamenta 
»8 ottobre 1785 , il quale vietava la concessione dell’investitura , 
se non era dimostrata la probabilità del successo relativamente alla 
miniera e alla forza pecuniaria dell’ intra prenditore. 

I regolamenti lombardi anteriori al 1808 vegliono che il con-, 
cessionario , ne’ siti di miniera già incamminata, incominci i lavori 
cotto tre mesi dopo la concessione , ed entra sei negli altri , inten- 
dendo per tempo o mesi utili quelli in cui è permesso di lavorare, 
H regolamento 7 luglio 1787, al § XI, aggiunge; 

» Se interverrà qualche ragione per cui il concessionario si creda 
«scusalo dall incominciare il lavoro nel prefisso tempo, o dall’a— 
» vanzare i opera nella maniera prescritta, egli dovrà ottenere dal- 

V 1 1 . R, consiglio di governo 1 ’ approvazione della sua scusa ; e 
n mancando alle poste condizioni senza legittima ed approvata ra- 

V gi° ne j s intenderà decaduto dalla concessione. 

* a Al casa che intervenga qualche lite sulla ragione di qualche 
p miniera, 1 escavazione di questa non dovrà perciò rimanere inope- 
U Tosa ma si continuerà dal primo che V ha intrapresa. » 

ffllg quale decisione e conforme il regolamento q agosto 1808 
Begli articoli 5 o, 5 i, 81. 0 

Q ua ^ e compenso » garanzia presenti la legge al proprietà-, 
rio del terrena, nel quale si fanno gli scavi? , 

I regolamenti lombardi dicono: « So il terreno è privato, l’in- 
11 tj^P'euditorc deve dar cauzione pel compenso de’ danni che re-- 
» olierà all altrui fondo. Questo compenso si riduce o. alla compra, 

V <4 tondo, o alla bonificazione del danno, come più piace al pro- 
li perniano. Resta pero all’ intraprenditore la facoltà d' compensarlo 
« con una quota peli’ azienda della miniera , nel che , se le parti 

V non convengono, il governo decide. Ogni litigio relativo al com- 
» pensq non può nè sospendere, nè ritardare *1’ effetto della cenees-. 

1» sione q 1 eseguimento dell’ intrapresa. » 

Y, Quali norme stabilisca la legge ne’ rapporti reciproci tra le 
paniere vicine e l’ amministrazione di esse ? 

I regolamenti lombardi dicono: 

», Se un intraprenditore per mezzo d’ una galleria procura un 
9 v antaggio ad un altra miniera vicina, procurando a questa lo sgolo 
>t cl e acque, O il corso dell’aria, o la scoperta di, qualche filone, 

>> 0, un piu facile scavo delle materie , partecipa del minerale sgo-. 
a perto, oq ottiene un compenso proporzionato ai vantaggi recati, nel 
il glie il . governo giudica dopo l’esame delle circostanze locali. » 

JNclle PÒP 'ere di proprietà promiscua, nelle quali i proprietari 
latino lavorare ciascuno a proprie spese, si debbono osservare le se- 
gueiui^ regole sotto, F"* di caducità al refrattario, 

t,® Si divide 1 ’ «thiminis trazione di ciascuna cava ne’ diversi 
cornpropri.etarj ; 

9 * ^ amministrazione di ciascuno dura un numero d’anni prò- 
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porzionato a’ suoi caratti, di modo che se due sodo i cotnproprietarj, 
uno de’ quali abbia la ragione, per es. , di 7/10, e l’altro, di 3 / 10, 
il primo ottiene 1’ amministrazione per anni sette , 1’ altro per tre ; 
possono però di comune consenso semplificarla e concentrarla in un solo. 

3 . “ Acciò la brevità dell’ amministrazione non si opponga alla, 
facilità dell’ intrapresa , si tu la stima de’ caratti dividendo il totale 
almeno in otto parti ugnali , o in quel numero di parti pila vicinò 
ad 8, il quale possa rappresentare 1% quota di ciascuno. 

4. * Quando il numero de’ caratti, ne’ quali è divisa una minie- 
ra, eccede il numero 1?, allora essendovi due 0 più interessali in 
un solo caratto , devono concorrere nell’ elezione di uno. tra di lori 
ro , il quale ottiene l’amministrazione per tanti anni corrispondenti 
alla somma di tutti i singoli caratti. 

5 . ° L’amministrazione di ciascuna cava comincia in quello che 
ha maggior numero di carditi, prosegue gradatamente, e collo stesso 
ordine si riproduce. 

6 -° Nel caso d’ eguaglianza di caratti la sorte decide a ohi ipetti 
la precedenza. .r 

Per agevolare i lavori di fusione , il regolamento 9 agosto so- 
praccitato concede agli intraprqnditori di forni e fucine il diritto db 
prelazione nella vendita o affitto de’ boschi demaniali, comunali, di 
culto o di beneficenza , purché aggiungano ili sesto al valore della 
stima , e la legna sia esclusivamente impiegata nella costruzione e 
riparazione de’ ponti , scale , pozzi, gallerie e simili edìfìzj attinenti 
alla miniera , o nell’ alimentare i forni e le fucine degli acquirenti 
privilegiati. > 

VI. In qual meda sìa organizzata I esecuzione deila legge? 

Il regolamento 9 agosto 1808 dice : .■ i f . 

» i.° È stabilito presso il ministero dell’ interno un consiglio 
di miniere ; 

» 3. 0 11 consiglio è composto di tre membri , uno de’ quali è 
a professore di docimasia ; • 

» 3 .° Il consiglio invigila sulle scuole metallurgiche, raccoglie 
» le notizie precise di tutte le miniere del regno , tenendone esatto 
» registro ; ha presso di sé dei saggi delle miniere ; riconosce, a ri- 
» chiesta del ministro dell’ interno, i diritti e i doveri di chi le la- 
>1 yora > ed in che modo vengono eseguiti : esamina le petizioni , 
» somministra le direzioni opportune onde trarre dalle miniere il 
» maggior profitto possibile , prestandosi altresì a dare al ministro 
» tutti quei lumi che gli saranno richiesti (1). 

» 4.“ Dipendenti dal consiglia vi sono un. segretario, due ispet- 
• » tori e due ingegneri delle miniere. » 

(1) Cito a bella posta quest’ articolo per ricordare eh* 1 decreti governativi 
suppongono centri paiticolari di cognizioni teoriche e locali, centri in cui vengono 
pivpnrati, depurati, modellati, cosicché nfan restando al segretario che li propone al 
ministro od al consiglio, altra fatica che quella di leggerli , egli inclina a credere 
che la statistica ad uso del governo possa essere ridotta a poche pagine. Se il la- 
voro dell’ intelletto, che combina tutte le parti d’ un edilizio regolare è iulìnitamcnte 
maggiore di quello dell’occhio che nc scorge le licllezze, è chiaro che un ingegnere 
od un giureconsulto che propone un decreto od un regolamento, ha diritto a mag- 
giori gradi di stima che un segretario il quale riesce a leggerlo. 
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Quindi il regolamento obbliga i concessionarj a presentare an- 
nualmente ai rispettivi prefetti dipartimentali lo stato attivo e pas- 
sivo delle miniere, sotto la multa di 100 lire italiane, ed a prestarsi 
alle visite officiali degli ispettori, e seguirne le direzioni sotto pena 
di caducità. 1 • 

11 governo riserba esclusivamento a sè stesso il diritto di giu- 
dicare le contese riguardanti 1’ esistenza , la legittimità e l’ intelli- 
genza delle investiture , e qualunque oggetto dipendente da esse, e 

Ì uindi l’esecuzione de’ doveri degli investiti, lasciando ai tribunali 
i decisione sulle indennizzazioni pe’ danni risaltati dall’ inadempi- 
mento de 1 doveri suddetti. 

• .• . t ! * • * . 

CAPO QUINTO 

I . 

ACQUE MINERALI. ’• 

Bicordo queste acque come cause d’ un movimento di popola- 
zione in certe stagioni. 1 

Si dicono acque minerali quelle che escono dal seno della terra 
Sature d’ una quantità sensibile di elementi aciduli , o solforosi , o 
salini , o ferruginosi. 

Le acque minerali procurano agli abitanti de’ luoghi iu cui esi- 
stono, tre occasioni di lucro, e sono : ■ 

Servigi che essi prestano agli ammalali; 

Fitto delle stanze in cui li alloggiano , 

Vendita di più oggetti di consumo. 1 ; ' 

Quindi ad istruzione di quelli che vogliono profittarne , giova 
dire cosa si paghi •! 

Per una starna al giorno per esempio 2 a 4 ir. 

Per colazione e pranzo » 3 

Per un cavallo al giorno » 2 

Volendosi calcolare il guadagno degli abitanti, si combinano i 
seguenti elementi : 

i.° Numero medio degli ammalati concorrenti, per es. i5,ooo; 

2.° Durata media delia dimora di ciasciuno, per es. tre settimane. 

3.® Spesa media di ciascuno, per esempio 6 Ir. 

Giusta queste supposizioni il prodotto annuo sarebbe fr.i, 890, 000. 
Non farei rimprovero allo statista , se sotto questo capo accen- 
nasse gli clementi chimici di quelle acque. Non dovrebbe per altro 
trascurare di dire le malattie, alla guarigione delle quali più gcne- 
ral meute concorrono , e i modi con cui se ne fa uso in bagni , in 
doccio , in bevande., ecc. 
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AGRICOLTURA. 

• ? . * 

Le notizie relative ai varii rami e prodotti agrarj servono 

1. ® Al governo pe’ seguenti oggetti : 

a ) Calcolo dell’ imposta sui fondi, il quale suppone la notizia 
della loro suscettibilità, delle spese e del prodotto e delle vicende 
cui vanno soggetti in lungo periodo d’ anni ; 

6 ) Riduzione de’ fondi comunali a proprietà private o livellarie ; 

c ) Leggi sulla riproduzione de’ boschi ; 

d) Coltivazioni nocive per impedirle o limitarle; 

e) Scelta de’ legnami per la marina, de’ cavalli per le armate,, 
de’ grani, vini, farine per la provvista delle fortezze e delle flotte; 

2. ® Al capitano cui spetta di riconoscere le risorse locali per la 
sussistenza de’ soldati e de’ cavalli ; 

3 . ° All’amministratore di pubblici ospizj, il quale dovendo fare 
larghe provviste di grani, vini, combustibili, lini, lane, canape, ecc., 
ha interesse di conoscere le località dove riescono migliori; 

4. ® Al giudice cu i incumbe di decidere le rinascenti contese per 
servitù di fondi, movimenti d’acque, limiti de’ terreni, diritti e do- 
yeri tra i proprietarj e gli agricoltori; 

5 . ® Al proprietario cui giova conoscere i migliori metodi di col- 
tivazione giusta la qualità de’ fondi, e quelli che, in apparenza ot- 
timi, danno minori prodotti ; 

6. ° Al negoziante di bestiami , grani, farine, ecc., oggetti tutti 
che nelle loro qualità e annuale produzione risentono 1’ influenza 
delle circostanze locali ; 

7. ® Agli artisti che esercitano la loro industria sopra le varie e in- 
definite specie di legnami, come vedremo meglio parlando delle arti. 

SEZIONE PRIMA 


INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULL* AGRICOLTURA. 

CAPO PRIMO 

! ; . ■ 

IDEE PRELIMINARI. 

A maggiore intelligenza di quanto esporrò ne’capi seguenti, giova ri- 
cordare una massima già accennata altrove, ed è che ciascuna specie ve- 
getabile amando un determinato grado di calore ed umidità, la sua colti- 
vazione si ristringe ad un determinato spazio sulla superficie del globo. 

11 minimo grado di temperatura media richiesto in Europa da 
una buona coltivazione si è 

Per la canna dello zucchero 19 a 20 gr. centig. ; 

Pel caffè 18; 

Pel melarancio 17; 

Per 1 ’ olivo i 3 , 5 a 14; 

Per la vite produttrice di vino potabile. . 11 a 12. 


t 
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Questa scala termometrica è sullicieutemente esalta, quando non 
si considerano i fenomeni che nella loro massima generalità. Ma ec- 
cezioni numerose si presentano , se si prendono ad esame paesi dei 
quali il calore medio annuale è lo stesso , mentre le temperature 
medie de’ mesi le une dalle altre notabilmente d>ffericono. IlDecan- 
dolle ha provato che là ripartizione ineguale del calore tra le dif- 
ferenti stagioni dell’ anno influisce principalmente sul genere di col- 
tivazione , che a questa o a quella latitudine conviene. Parecchie 
piante annuali , soprattutto le graminacee e sementi farinose , sono 
indifferenti a più gradi di freddi iemale, ma, simili agli alberi frut- 
tiferi ed alla vite , abbisognano d’ un calor ragguardevole durante 
la stagione estiva. In una parte del Maryland, e soprattutto in Vir- 
ginia , la temperatura media dell’ anno e uguale e fors’ anche supe- 
riore a quella della Lombardia, e ciò non ostante i ghiacci del verno 
non permettono quasi di coltivarvi que’ vegetabili, di cui le pianure 
del milanese si veggono adorne. Nella regione equinoziale del Perù 
e del Messico la segale ed ancora meno il frumento non giungono 
a maturità nelle pianure alte 35 oo o 4000 metri , benché il calor 



della sfera ^ c la corta durala delle notti rinforzano i calori estivi 
ne paesi più vicini al polo , mentre tra i tropici sull’ altissime pia- 
nure delle Cordilliere , il termometro non si sostiene giammai un 
giorno intero sopra 10 o 12 gradi centigradi. Quindi il termine me- 
dio del calore annuale non è fecondo di Uniti risultali , quanto la 
sua durata e la sua costanza nella stagione in cui il erano eiumre 
a maturità. 

I grani cereali d’ Europa ( frumento , segale , orzo , avena ) si 
veggono coltivati dall’equatore sino alla Lapponia sotto il 69 grado 
di latitudine in regioni il cui calor medio si estende dai + 22 ai — 2, 
purché la temperatura d’estate superi i g a to gradi. 

Se è noto il minimo grado a cui i grani europei possono giun- 
gere a maturila , non è noto il grado massimo clic questi gramina- 
cei , altronde sì flessibili , possono tollerare. Nel Messico , le belle 
coltivazioni di frumento vogliono essere alte sul livello del mare 
per riuscire , e si trovano tra le 600 alle 1200 tese, ed è cosa rara 
di vederle discendere a tese 400. Reca sorpresa lo scorgere a Vitto- 
r * a (lat. xo.° i 3 ’ 35 ”) il frumento frammisto alle piantagioni dello 
zucchero a 272 tese o 3 oo soltanto sul livello del mare. Fuori del- 
1 interno dell’ isola di Cuba non si trovano quasi altrove nella re- 
gione equinoziale delle Colonie Spaguole, i grani europei coltivati 
in grande in una regione sì poco elevata. 

Ecco ora i limiti in latitudine, al di là de’ quali non riesce iu 
aperta campagna la coltivazione de’ seguenti vegetabili. 


a Specie 1 . ... Latitudine 

Ananas . . . . \ \ \ . . 24,' 

Pattcri 35 , 

Zucchero. . . . . . , . . . . ... 38 1 


Influenza degli elem. topografici su i oegetabitL a 85 
Cotone . . . \ . . .•••,. . • . . . . 39 

Fico d’Adamo 4 ° 

">»: ■“ Indaco . . . . . . 40 r - > 

• ’’ Grano turco ... . . • . . 46 

RÌSO . . . . . . ■ . •• . . . v . 48 '*■*• ' 1 

• .■ Vite ..... . ’ . . 36 a 48 (1) 

Pomi e peri . » .1, '. . . . . . . 49 ’ ' 

Ciliegie ... 1 . . . . . . . . . . 55 ! 

Frumento 65 

Segale . ■ . ■ J . . ; . . 67 ) 

Orzo . . . U,’ . *• . . . 69 ( 3 ) • ''"V 


CAPO SECONDO 

'1 . . 


INI LXJENZA DEGLI It lem enti topografici sci sistemi vegetabili. r 

i-.:i •• ; •:.< ■'• )...• • ; i . t •• « 

§ 1. Influenza generale sui prodotti e sui lavori. 


• • • I. Forma 

In più. 

1 .• In pianura può l’ agricolto- 
re eseguire i lavori che crede più 
convenienti arare in tutte le di- 
rezioni , zappare , vangare secon- 
do la specie de’ prodotti . che va- 
gheggia. 

In pianura j sia essa alta o bassa, 
può stendere i tralci delle viti so- 
ra il campò , c tenerli tanto alti 
a terra da potervi seminar sotto 
e raccogliervi grani e legumi. 


del suolo. 

In meno . , , , t 1 > 

i.® Dai terreni molto pendenti, 
come è stato detto altrove , da un 
lato sono esclusi i prodotti cereali! 
che si ottengono coi lavori dell’a- 
ratro , della zappa, della vanga, 
e non si può coltivarvi che boschi, 
fieni o v iti j dall’altro fa duopo 
sostenere le viti con pietre e mu- 
ricciuoli, e trasportare annualmen- 
te la terra dalla valle al monte 
con aumento di spesa e di fatica ( 3 ),. 

• : . . 1 . . * . > 


(«) La zona terrestre, riguardata come più favorevole alle viti Dell’antico con- 
tinente , si estendo dai 36 ai 48 gradi di latitudine. La temperatura media annuale, 
di questa zona si c di gradi 8 a i3 sul termometro diRcamuur: la temperatura ine- 
dia drl verno non va al di sotto di f a. 

E verissimo che si coltiva la vite al di qua c al dilà de’ due accennati estremi 
ma o la coltivazione richiede troppe cure , come , per es. , in Persia dove è neces- 
sario irrigarla, ovvero il prodotto è di cattiva qualità. 

Tale si c l’ opinione de' più accreditati scrittori , senza eh’ io pretenda dissi-, 
mutare le obbiezioni che le si possono opporre ; giacché nella Bassa Lusazia, situata 
sotto il grado 5a , si coltiva con successo la vite , e il vino dell’ isola di Cipro si- 
tuato sotto il 34 grado, é tuttora rinomato. 

(a) E sorprendente la flessibilità dell' orto ; questo grano che , per giungere a 
maturità, richiede in Italia i5 a 18 settimane, compie il ciclo della sua vegetazione 
nella Lapponia in settimane 7 ad 8 . 

(3) Allorché i terreni non sono molto pendenti , nè molto alti , possono otte- 
nere la preferenza sulle pianure : così sui colli della Brianza ( in Lombardia ) non 
Solo vi allignano ■ gelsi, ma grandissimo e superiore a quello delle pianure e scm- 

{ >rc il prodotto de' bozzoli c migliore la seta. L'indaco che ama una terra leggiera 
>en lavorala ed asciutta , vuol essere coltivato sui colli , perché questa posiziona 
preserva i campi dalle acque permanenti clic o benderebbero l'albero, c dalle inon- 
dazioni che lo coprirci) bero d' un limo nocivo. 
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286 FEODUZTOSr. — tnfuenza degli elem. tofog. sull 5 AGRICOLTURA. 

II. Profondità del suolo. 

a. 0 Le terre della vallata d’E- a.* Siccome in gran parte delle 
resham e quelle della vallata di pianure della vecchia Casti glia tro- 
Glocester ( Inghilterra ) permet- vasi l’acqua a poca profondili sotto 
tono che V aratro si affondi tre o il suolo, quindi i lavori devono es- 
quattro piedi , e quindi anuual- sere superficiali , e l’aratro alfon- 
mente porti alla superficie terra dandosi di più , recherebbe danno 
nuova. al raccolto invece di promoverlo. 

( Marsali , yfgriculture prati- ( Laborde , Ilinéraire en JSspa- 
que , t. I , p. 398-399 ). gne, t. Ili ,p. 47 . *• IV j p. 96). 

III. Tenacità del suolo. 

3 .° La diversa tenacità de’ ter- 3.° Per tirare l’ aratro 
reni richiede , per essere vinta dal- richieggonsi 
P aratro , forze diverse ; quindi Nella Circassia buoi. . 6 od 8 

Ne’ dintorni d’ Hcdemora ( Da- Sul M incio . . .. .... 8 


lecarlia nella Svezia ) un solo bue Sul Vicentino 10 

od una vacca basta a tirare l’aratro; A Costantinopoli. ... 12 a 14 

Ne’ villaggi di Vibaudan , Muy, con quattro uomini, 
ecc. ( Provenza ) due asini di ta- In più terre al Capo di 
glia media ; Buona Speranza .-t ... 20 

Nella Lumcllina un asino ed una Nel dipartito, de la Me- -< > 1 

vacca ; . ■ , ' urtile ( in Francia ) e 

In Lombardia due buoi , ecc. nella Foresta nera , ca- 1 • 

valli. . ... 4 8 (1). • 

IV. Qualità del suolo e .stato igrometrico. . f ’ 

4. 0 Un suolo della stessa spe- 4.® Un clima umido ha gran- 


de , non ritentore dell’ acqua , è dissimi svantaggi pel coltivatore, 
più produttore sotto un clima u- soprattutto se e accompagnalo da 
raido che sotto un clima secco; per- un suolo che ritenga l’acqua. -È 
ciò sulla costa occidentale d’ In- stato calcolato che nel cantone più 

S hilterra , come nel Lancashire, ricco della Scozia , il Corse de 
iove cadono annualmente 40 a 60 Gowrie , non v’ ha che 20 setti- 

J ollici d’ acqua , un suolo sab- mane circa in cui sia possibile di 
toso è molto più prodottivo che lavorare , mentre in più parti del- 
la stessa specie di suolo nelle parti l’ Inghilterra quest’ operazione può 
orientali , dove cadono di rado essere eseguita durante 3o setti- 
più di 25 a 35 pollici d’ acqua mane c più ; quindi i lavori sono 
all’anno : dunque per conoscere più dispendiosi nel primo caso 
il valore de’ fondi , fa d’uopo u- che nel secondo, elemento essen- 
ziere le qualità del suolo all’ in- ziale pel calcolo dell’ imposta di- 
fluenza dell 1 atmosfera. retta. 

V. Qualità del suolo e stato termometrico. 

' J 

5 .° Sotto un clima favorevole c 5.* Dove è scarso il calore , i 

(1) Quindi in molti luoghi un uomo con due buoi lavora in un giorno 5o acri 
di terreno , mentre altrove con sci buoi appena giunge a lavorarne ai. - 
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Influenza degli eleni, topografici su i vegetabili. 
caldo , il suolo piu sterile , clic , migliori terreni non riescono a pro- 
in contrade fredde , resterebbe in- durre quella specie di cui si co- 
colto , può essere reso produtti- prirebbero sotto un grado di calor 
vo ; così , allorché il clima con- maggiore. 'Nella Grocnlanda pro- 
viene alla coltivazione delle viti, sperano alcuni legumi, ma il gra- 
più roccic , che , nell’ Inghilterra no non giunge a maturità dopo 
c in altre contrade fredde , non a- aver cacciato un gambo sufficien- 
vrebbero alcun valore , possono , temente alto si dissecca e muore, 
nelle parti meridionali della Fran- A Roeraas , situato nella più alta 
eia, presentare un prodotto così regione della Norvegia, gli stessi 
prezioso , come i migliori terreni pomi di terra giungono appena 
poco distanti, coltivali a grano, alla grossezza ordinaria d’una noce. 

VI. Stato idraulico. 


6. ° Doumbera ( una delle pro- 
vince di Ceylan ) : 1’ abbondanza 
di acqua necessaria all’ irrigazio- 
ne rende l’agricoltore indipeudente 
dalle eventualità delle stagioni ; 
si semina il paddy ì quando ne vie- 
ne il desiderio; perciò si vede il 
grano maturo in alcuni campi , e 
in altri ancora verde ; in questo 
si semina, in quello si raccoglie. 

7. ® In Europa , per irrigare i 
terreni , si ricorre ai torrenti , ai 
fiumi, ai fontanili, ecc., i quali 
somministrano larga vena d’ ac- 
qua quasi senza lavoro doll’uomo. 

8. ° Nella Guascogna i terreni 
spogli d’ogni terra vegetale, inon- 
dati dall’ Adour , si coprono l’an- 
no seguente di brillante verdura. 

E nota la fecondità che il Nilo 
colle sue regolari e prevedute inon- 
dazioni procura all’ Egitto ; pro- 
ducono lo stesso effetto il Rio de 
la Piata , 1’ Indo , il Gange ; il 
Po diviene utile all’ agricoltura 
tra Pavia e Ferrara lasciando 
sulla terra fertile limo. 

9. 0 Le circostauze fisiche del- 
1’ Egitto vi separano , più che 
altrove , 1’ agricoltura dall’ edu- 
cazione del bestiame bovino ; il 
loro concime c inutile coinè in- 
grasso^ giacché P inondazione del 


6.° Gli abitanti dell’ interno del 
Senegai non potendo coltivare che 
durante la stagione delle pioggie, 
rimangono quasi nove mesi del- 
1’ anno senza lavoro. Se il ricol- 
to non è stato abbondante , la loro 
penuria è estrema; e se abbon- 
dante , appena hanno prodotto suf- 
ficiente per vivere. 

7. 0 In alcuni luoghi dell’Indo- 
stan è necessario trarre l’acqua d’ir- 
rigazione dai pozzi col mezzo di 
buoi , e la profondità pe’ pozzi è 
diversa secondo le località; per és., 
a Patiata , 10 a i5 coudées , a 
Lahor , 35 a 40, ecc. 

8.° Nelle Alpi Svizzere i fiumi, 
colle loro straordinarie escrescen- 
ze, depongono un limo malefico 
che degrada e rende sterili i prati 
ed i maggesi. 

Ramond inclina a credere che 
la causa di questo effetto, il quale 
osservasi ai piedi delle Alpi, deb- 
ba rinvenirsi nella natura degli 
schisti, che abbondano in quelle 
montagne. 

q.° Generalmente in Europa è 
necessario che un quarto del po- 
dere sia ridotto a prato , onde 
alimentare le bestie che servono 
a lavorarlo ed ingrassarlo; quin- 
di sono maggiori che in Egitto le 
perdite per istalle e fenili, spese 
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D) Durata della conservazione. 

4 • Ne’ granaj di Londra con- 4. 0 li frumento al Messico si 
servasi il frumento - 3 a anni , a conserva difiicilmente al di là di 
Zurigo, anche 80 , a delta del 2 anni o 3 , dove la temperatura 
dott. Peli. supera i 14 gr. cchtigr. 

I 

E) Quantità di glutine o materia nutritiva sopra 1000 parti difrumento. 

5 .® Sicilia un grano grosso. 23 o 5 .® Frumento di Midlessex (In- 

gentile ..... a 3 g ghilterra )...... 190 

Polonia 200 


F) Perdita nella macina. 

6.° In alcune proviucie della 6.® I frumenti del nord perdo- 
Spagna la macina fa perdere al no sotto la macina il i 5 per 100. 
frumento il 5 per 100. 

G) Quantità d’acqua assorbita nella panizzazione. 

7. 0 Le farine de’climi caldi be- 7. 0 Le farine dell’ Isola di Pran- 

vono più acqua nella panizzazione eia , una delle provincie interne 
che le altre; le farine della Spagna, dell’inaddietro generalità di Parigi 
dell’ Italia, delle provincie meri- (lat.48® 5 o')non ricevono che onde 
dionali della Francia ricevono 12 io d’acqua sopra 16 di farina, per- 
oncie d’acqua sopra 16 di farina. dita sensibile nella panizzazione. 


H.) Prezzo de’ grani. 

8.° Il prezzo de* grani dell’ An*- 8.® 11 prezzo de’ grani del Nord 

dalusia a Siviglia come ..la Cadice , come 1/2. 

g.° L’orzo inglese, a peso u- g.° Nelle fabbriche di birral’orzo 
guale, vale più che 1’ orzo della scozzese rendemeno di >/sdi materia 
Scozia. suscettibile di fermentazione (1). 


(1) Questi fatti dimostrano , che il calore essendo necessario per condurre alta 
loro maturità e perfezione tutte le piante, i frutti ed ogni specie di gratti , l' aumento 
della temperatura quando non c eccedente, accresce la quantità della materia nutri- 
tiva , c migliora la qualità de' frutti che crescono sotto la sua influenza. - Quindi il 
raccolto dii frumento cresce a misura che ci accostiamo all’equatore: in nissun luogo 
al di là de* 45 gr- di latitudine, il frumento produce tanto quanto sulle coste set- 
tentrionali dell' Africa , le alte pianure della Nuova-Granata, del Perù e del Messico. 
Paragonando la temperatura media non di tutto l’anno, ma la temperatura media 
della stagione che abbraccia il ciclo della vegetazione, si trova che pe’ tre mesi d’ estate 
Nel Nord dell'Europa essa è gr. centigradi. . . . . . . » i 5 a 19* 

In Barheria e nell’ Egitto. . n » a 39’ 

Tra i Tropici all’ altezza di 1400 a 3 oo tese » 14 a a 5 ' 

In onta di ciò la proposizione generale di de Pradt : tornei lei grainet du Nord 
se boni/ìent eri passoni au midi ( De la culture eri France , 1. 1, p. 167 ), sembra 
troppo generale, o almeno non può applicarsi alla segale. Questo grano riesce di mi- 
glior qualità ne'paesi moderatamente freddi, di quello che ne’ caldi ; quindi la segale 
prevale in una parte dell’Europa temperata e settentrionale, e specialmente in una 
parte della Gran Bretagna, nella Danimarca, nel Mezzodì della penisola Scandinava, 
nel Nord dell’ Aiemagna, in tutti i paesi del Sud ed all* Est del Mar Baltico, ed in 
una parte della Siberia. È stato osservato che in Francia negli anni freddi , come 
nel ij 53 , la segale rie.ee benissimo ; ed all’opposto questo grano è più magro, insù 
tàriiioso , e dà maggior quantità di crusca , allorché è sorpreso dal calore. 

Oioja filos, della Stat. 19 
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II. Stato termometrico ed igrometrico. 

10. ” Avvicinandosi la messe,’ il io.® Le piogge violenti, all Arche 
frumento matura bene quando fa il frumeutoèinfiore, lavando ilpoi- 
bel tempo, e l’aria è serena senza line ola polve fecondatrice, irupe- 
esscre troppo Calda ; il grano rie- discono che il pistillo sia fecondato, 
sce allora consistente e secco in- Improvvisi e forti calori dopo 
ternamente; egli acquista unaspe- granile umidità fanno maturare 
eie di trasparenza , e la sua su- troppo presto la paglia e il gra- 
pcrficie si tinge di un giallo grigio, no, e pria che questi abbia po- 

Una leggiera pioggia che cada luto riempirsi di farina, 
qualche tempo pria del raccolto, La continuazione della pioggia 
contribuisce a fargli produrre una c la bassa temperatura nella siate, 
farina piu bella e più fina. come in Norvegia, impediscono la 

maturità, la conservazione, e fanno 
rigermogliare il grano sul campo. 

11. °Ne’ paesi caldi la paglia rie- lì." Negli anni secchi la paglia 
scendo più dura,è forza spezzarla se riesce più scarsa che negli umidi, 
si vuole farne alimento al bestiame. 

III. Qualità de’ terreni. 

12. * I migliori grani crescono in 12.' Ne’ fondi bassi e in tutti i 
fondi buoni e sostanziali, benché sec- suoli simili a quello de’ giardini, il 
chi e pietrosi; il granoè di unagros- granò è grosso ed iti apparenza pie- 
sezza media, ma duro e consistente; noe ben nodrilo,maegli none sec- 
d’un bel colore, si conserva lungo co nel cuore, ed ha meno di corpo, 
tempo, e quindi è buouo per essere In generale i grani che vengono da 
esportato , ed eccellente per farne luoghi umidi e da terre grasse che 
pane. Le terre forti ed argillose dei ritengono l’acqua, non valgono 
colli c delle pianure danno un quelli delle alle pianure e de’ colli, 
grano di 2.* qualità , d’ un giallo * Terreni sabbiosi-, gambi magri, 

J iallido , meno consistente e più deboli, spiche sottili, racchiudenti 
eggiero del precedente. grani annebbiati e rugosi: succede 

Suolo troppo vigoroso , come, lo stesso in terreno argilloso suscet- 
per esempio , nell’ isola del prin- libile d’ intumescenza , e che si ri- 
cipe di Galles, o Penang ( lat. 5 ° stringe dopo lo scolo delle acque. 
25 ’); ivi il grano sorge con tale Le terre asciugandosi tirano in ogni 
lusso di vegetazione che la spica direzione, e comprimono la radice 
trascinata dal proprio peso cade della pianta la quale non produce 
e marcisce pria d’essere matura, che tubi diseccati (1). 

( 1 ) II frumento si coltiva esclusivamente in gran parte della Francia, nel Mezzodì 
dell' Inghilterra , parte deU'Alemagna , Ungheria, Crimea, paesi Caucasani , e nelle 
parti dell' Asia media ove v 1 ha agricoltura. 

Questa zona é seguita da un'altra in cui continua la coltivazione del frumen- 
to , ma non vi è esclusiva: il riso e il erano turco cominciano a divenirvi comu- 
ni. Si trovano in questa zona il Portogallo , la Spagna , le parti della Francia che 
fronteggiano il Mediterraneo, l'Italia e la Grecia , il Levante, la Persia , il Nord 
dell’ India, l’ Arabia, l’Egitto, la Nubia, 1' Abissini!, la Barberia e le isole Canarie. 

Se non clic nelle parti piu meridionali di queste contrade la coltura del riso 
e del grano turco diviene dominante. 

In queste due zone del frumento ( 1’ una esclusiva , 1’ altra comune col riso « 
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§. 3 . Continuazione dello stesso argomento. 

Influenza degli elementi topografici sulla produzione del riso. 


I. Condizioni essenziali 
In più. 

1. ® Italia , Spagna. 

Non si ottiene riso se non dove 
si uniscono due circostanze essen- 
ziali : 

Estati calde al di là di 20 gr. 
cenligr. ; 

Suolo suscettibile d’ irrigazione 
naturale o artificiale. 

In Europa il riso non oltrepassa 
la latitudine di 48 gr. 

2. ® Dar-Four( Nigrizia Orien- 
tale ).' 

II riso nasce in si gran copia, 
che se ne fa poco caso , benché 
sia d’ ottima qualità; le piogge che 
lo fecondano, cominciano alla me- 
tà di giugno e durano sino alla 
metà di settembre. 

II. Qualità 

3. ® Uno stajo di risone che si 
suole seminare in una pertica di 
terreno, dà staja 20 a 40 in Lom- 
bardia nelle terre inferiori al Na- 
viglio grande, irrigate coll’acqua 
diqucl canale. — Si dice chepiù l’a- 
cqua è pura , più il riso è buonq, 

III. Forma del terreno { 

4. 0 11 riso nelle terre basse dà 
in generale 100 sementi per una, 
cd in alcune parti del nord ( del- 
l’ isola ) anche 120. 


( calore e irrigazione ). 

In meno. 

1.® America Meridionale, j 
La grande siccità sembra op- 
orsi alla coltivazione del riso , 
iusta 1’ opinione d’ Humboldt. 
America settentrionale. 

Non si trova riso* selvaggio al 
di là di 5o gr. di latitudine. 


2. Europa. Siccome le pioggie 
non corrispondono ai bisogni del 
riso , perciò è necessaria 1’ irriga- 
zione artificiale ; eccettuati quei 
terreni che sono quasi sempre c 
naturalmente inondati , come per 
es. le valli mantovane e veronesi. 

delle acque. 

3. ® La stessa semente nella stes- 
sa estensione di terreno dà staja 
12 a 20 nelle terre superiori al 
Naviglio grande, irrigate con acqua 
di fontanile. 


nell’isola di Sumatra ). 

4.® Il riso nelle parti montuose 
dà comunemente 60 ad 80 sememi 
e meno. 

( Marsden , Misi, de Sumatra, 
I; i3i, II, 186 ). 


col grano turco) la segale non prospera che ad un’altezza ragguardevole sul livello 
del mare ; 1’ avena diviene rara c finisce per scomparire ; 1’ orzo le sottenlra come 
alimento del cavallo e del mulo. 

Nella parte orientale della zona temperata dell’antico continente, cioè nella 
China e nel Giappone , queste specie di grani 40110 rare , e il riso diviene il ce- 
reale dominante. 

Dove riesce il frumento , comincia la coltivazione della vite , e il vino pren- 
de il posto della birra; dove cessa il frumento, prevale l’orzo, e la birra sottcn- 
tra al vino. L’orzo e l’avena prevalgono nella Siberia, Finlandia , Nord della Sve- 
zia c della Norvegia , non che nella Scozia. 
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IV. Raccolte annue. 


5.® Nelle isole di Likao(Giap- 6 .® Italia j 

pone) raccolte annuali di riso 3 Spagna 1 

Indoslan , provincia di riso 3 

V. Rapporto tra la semente e il prodotto. 


6 .® Damietta , irrigata da nu- 
merosi ruscelli , la parte più fe- 
conda dell’ Egitto : vi si colgono 
8 o sementi per una. 

Isola BaUyniangan , al nord di 
quella di Borneo; il distretto del 
nord è dappertutto una maremma 
di acqua dolce; il suolo conviene 
perfettamente alla coltivazione del 
riso, e quando è seminato in ajuo- 
le , rende 230 e 23o sementi. 


6 .® Italia. 11 rapporto medio tra 
la semente e il prodotto non oltre- 
passa 1’ uno al .25. Altronde vedi 
il n.° ti. • 

Labordec Bourgouing, che han- 
no detto tante cose inutili ed estre- 
mamente vaghe sulla Spagna, non 
ci hanno dato alcun elemento pre- 
ciso sulla coltivazione de’ grani. 


VI. Qualità del riso. 


7 .® È stato osservato che il riso 
cuoce tanto più presto , quanto è 
più meridionale il paese in cui 
crebbe ; è questo il motivo per cui 
il riso d’ Egitto ottiene la prefe- 
renza sopra quello dell’Italia. 


7. 0 Il riso del Piemonte ha fa- 
ma d’ essere più dilicato , ma é 
meno pesante di quello dell’orien- 
te e contiene meno di farina ; da 
ciò il minor prezzo nel commer- 
cio ( 1 ). 


( 1 ) Si coltiva riso secco alla Cochinchina , ma viene seminato sulle montagne 
dove piove tutti i giorni nel corso della state. La miglior specie di questo riso pro- 
spera a Mangabor sulle coste del Malabar , in inontague , la temperatura delle quali 
non è che di /j a 5 gradi inferiore a quella delle pianure , ove crescono i melan- 
goli c cedrati. 


Nell' America settentrionale le migliori risaje si trovano ne' grandi Swamps o 
piccole maremme di riviere che somministrano acqua d’ irrigazione quando si vuo- 
le. Le raccolte vi sono più abbondanti , e il riso che ne proviene, spogliato della 
sua pula, è più grosso, più trasparente, e si vende a maggior prezzo di quello 
che cresce nelle terre meno umide, dove i mezzi e l'opportunità dell’ irrigazione 
sono minori. La coltivazione del riso , nella parte meridionale e marittima degli 
Stati-Uniti , è diminuita di molto da alcuni anni ) le si è sostituita in gran parte 
quella del cotone che dà maggiori benefìzj al I’ agricoltore ; giacché si suppone che 
una buona raccolta di cotone equivalga a due di riso. (Michaux, Voyage a i'ouest 
dei monti AUèganys , pag. 3oa ). 

In altri paesi , come all' Isola-di-Francia e in quella di Borbone , la coltiva- 
zione del riso è andata scemando, e gli si preferisce il grano turco, il manio- 
co c le patate , perchè a queste piante é necessaria minore quantità d' acqua c ne 
è più sicuro il raccolto. 

In onta di queste variazioni non esiste pianta che a tante popolazioni sommi- 
nistri alimento quanto il riso, c di cui per conseguenza sia più estesa la coltiva- 
zione. Non solo questo graminaceo è la base del vitto della maggior parte de’ po- 
poli esistenti tra 1 tropici nell'Asia, nell’Affrica, nell' America , ina viene in gran 
copia consumato anche in Europa rd altre parti del mondo. 

Non è però vero die i popoli che vivono di riso, uou possano temere né la fa- 
me , né il monopolio , come pretesero più scrittori. A' nostri tempi, tutto il Bca- 
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§ 4. Influenza degli elementi topografici sui frutti , 
fruttici ed alberi boschivi. 

il. Stato termometrico ed igrometrico. 

In più. In meno. 

• 

i.° Alta turgovia. Un bosco di 1® Inghilterra. Il clima di qae- 
peri e di pomi, il più magnifico sto paese non è molto favorevole ai 
che v’ abbia in tutta la Svizzera, frutti ; gli stessi pomi non supe- 
copre questo bel paese in molte rano in volume una noce; è però 
leghe d’ estensione. Vi si veggono eccellente il sidro che se ne cava, 
alberi, ciascuno de’ quali produce In questa scarsezza di frutti gliln- 
60 a 100 boisseaux di frutti al- glesi coltivano l’uva spina , e sono 
l’anno, e il sidro che se ne trae, giunti a darlegrossezza e sapore pr - 
può valere dai 3 ai 5 luigi. gevole ; qualcuna ha una circon- 

( Ebel , Manuel du voyageur lerenza di tre pollici e un quarto. 
en Suisse ). ( Simond, Voyage en Angle- 

terre ). 

II. Idem con variazioni meno o più rapide. 

a.® Il noce , originario della a.° U noce d’ Inghilterra non 
Persia , si è naturalizzato ne’no- resiste, o soffre sensibilmente alle 
stri climi, e le sue numerose va- rapide vicende del caldo e del 
rielà sono coltivate in quasi tutta freddo che caratterizzano la pri- 
1 ’ Europa. mavera del Canada. 

3 .” Egitto. Oltre l’abbondanza 3 .° Bassa Carolina e Ceorgia 
di quasi ogni specie di frutti che ( America settentrionale ) : il de- 
crescono a perfezione , vi sono de’ ma è troppo caldo in estate per 
fichi durante tutto l’anno; le loro essere favorevole agli alberi fr ut- 
differenti specie si succedono le tiferi d’ Europa , troppo freddo 
une alle altre. 1 nel verno per convenire a quelli 

✓ ' - • 

gala, che non conosce quasi altro alimento , perdette un terzo de’ suoi abitanti per 
queste due cause unite. 

Nell' India e nell’ America ai fa col riso una bevanda fermentata simile alla birra. 
Questa stessa bevanda , distillala , somministra un’ acquavite di cui è generale l’uso 
ne’ suddetti paesi , e che viene trasportata anche in Europa. 

In tutte le regioni in cui è ignoto il pane , il riso ne fa le veci ; i popoli si 
limitano a rammorbidire e gonfiare questo grano coll’ esporlo all’ azione dell’ acqua 
bollente, ed a mangiarlo sotto questa forma unitamente ad altre vivande ebe com- 
pongono il pranzo giornaliero. 

E siccome, per ottenere tosto questo cibo, basta un poco di combustibile, quiudi 
sembra poco sensato il progetto di macinare il riso e farne pane indigesto. 

Il riso confrontato col frumento presenta 
t i.° Resiste ai lunghi viaggi marittimi senza avaria , purché sia 

due ) preservato dall’ umidità e dagli insetti ; 

vantaggi | q.° Richiede minori operazioni per essere trasformato in com- 

* mestibile. 

due ( i.° Racchiude minor materia nutritiva sotto lo stesso peso e volume; 

inconvenienti i i.° La 6ua coltivazione nuoce alla salute degli abitanti. 

Quiudi in tutte le regioni dell'Europa in cui >1 riso prospera (Italia, Spagna, 
Portogallo , ccc’. ), c stalo necessario di ristringerne la coltivazione con leggi severe 


Dìgitized by Google 


294 PRODUZIONI. INFLUENZA DEGI 

Sulle sponde dell’ Ohio (Ame- 
rica settentrionale) il pesco (uni- 
co frutto ivi coltivatosino al tdo8) 
si sviluppa con tanto vigore, ehe 
produce copiosi frutti senza biso- 
gno d’essere innestato. 

( Michaux , Voyage à l’.ouest 
des morUs Allèghaiiys,-^. 1 18,201 ). 

» , . 

III. Indole 

4. 0 Egitto. Vi sono palme e 
datteri dappertutto; quelli però 
che nascono nel deserto e nelle 
sabbie più arse dal sole , sono i 
più perfetti. 


elbm. tòpog. stria,’ agricoltura. 
della zona torrida. 11 fico è il solo 
albero fruttifero che vi prosperi 
assai bene ; se non che i frutti 
inacidiscono pochi giorni dopo 
d’ avere acquistalo 1’ ultimo gra- 
do di maturiti, il che senza dub- 
bio debbesi attribuire all’umidità 
costante dell’ atmosfera. 

( Idem , pag. 3 o 5 ) (i). 

del suolo. 

• » 1 

4. 0 I datteri che sono colti so- 
pra terreno grasso' e vicino alle 
acque , sono meno buoni , meno 
dolci , meno stomatici (2). 


IV. Esposizioni e 

5 . ® 11 noce d’india, in terreno 
basso , sabbioso, vicino al mare, 
prospera benissimo e dà frutti in 
quattro o sei anni : un ragazzo 
può raggiungere colla mano i suoi 
primi brutti. 

6. ® 11 rocou ( Bixa Orellana), 
dai frutti del quale traesi la terra 
Oriana che si adopera da tintori 
per tingere in sussi , il rocou , 
alla costa del Remiro , nell’isola 
di Caycnna, si raccoglie in tutto 
1’ anno, e dura dieci anni. 


7. 0 La cannella di Ceylan è la 
migl iorc che si conosca in tutta 
l’Asia. Tra le cannelle di questa 
isola , la migliore raccogliesi da 
Negoinbo sino a Galliètes, il che 
comprende una parte delle coste 


stato termometrico. 

5 . ° Ne’ terreni argillosi il noce 
d’india di rado dà frutti pria dei 
selle o dieci anni ; più si allon- 
tana dalla costa marittima a Su- 
matra , più è lenta la sua vege- 
tazione , il che devesi attribuire 
al grado di freddo più ragguar*- 
devole nelle altezze. 

6. ° 11 rocou nelle terre interne 
a Caycnna non si raccoglie che 
due volte all’anno, la 1.» in gen- 
naio, febbrajo, marzo; la 2. a dal 
maggio alla line di luglio; l’arbo- 
scello non dura che due anni , 
al piti tre , il che costringe gli 
abitanti ad abbattere e rinnovare 
più frequentemente le piantagioni. 

7. “ La cannella , comunissima 
nelle isole filippine , benché nel- 
la sua prima freschezza sembri 
ugualmente piccante che quella 
di Ceylan , perde in poco tempo 
la sua forza , e alla line di due 


(1) I fichi sono ottimi in una parte dell' impero di Marocco, ma a misura che 
ai procede verso il sud , appena maturi , sono pieni di vermi : il dolore del giorno 
e la rugiada della gotte sono probabilmente la causa di questa pronta corruzione ; 
qualunque però ella sia , è certo che un prodotto non ha valor venale se non può 
essere trasportato ed esposto sul mercato. 

(s) È stalo generalmente osservato che il castagno non acquista le sne prodi- 
giose dimensioni fuorché tra le ceneri de'vnleani. Il castagno sì rinomato che si am- 
mira nella media regione dell'Etna, è riputato il più bell'albero che si conosca in 
Europa, e 
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occidentali e meridionali dell’isola, o tre anni non serba più alcun 

sapore; quindi più Lasso prezzo( 1 ). 

V. Conservazione de' frutti. 

8. ” Hamil , provincia della 8.° Marocco : i melloni sono 

Kalmoukia: clima bastantemente di rado mangiabili in una parte 
caldo nella state ; suolo produt- di questo impero verso il sud 
lore quasi di soli meloni ed uve; la loro maturità non dura che un 
i primi principalmente sono ec- istante , e passa sì rapidamente 
celienti : essi si conservano du- alla corruzione , che appena si 
/ante il verno. riesce a coglierla (a). 

VI. Alberi boschivi. 

9. ® La seminagione de’ grani ho- 9.” La seminagione degli stèssi 
schivi è coronata da sempre felice grani boschivi riesce difficilmente 
successo sulle montagne , il che si nelle pianure meridionali, 
attribuisce soprattutto alla copia c 

frequenza della rugiada. 

10. “ Acacia, albero che sarn- io." L’ Acacia è più lenta ed 

ministra eccellente legno da co- è attaccala e distrutta da’ vermi 
slruzicne , cresce assai presto in nell’America Settentrionale. ( Si- 
Ingbiltcrra, benché gli Inglesi non mond , I r oyage en Angle te tre.. ) 
la piantino che per ornamento. 

11. Gli abeti de’ Bassi Pirenei 11.' In certe montagne degli 

sono senza rami sino ad una gran- Alti Pirenei, come in quelle del- 
de altezza , il che è sommo van- 1’ Ariège e nella vallata di Caro- 
taggio nelle costruzioni della ma- pan , gli abeti presentano rami a 
rina ( Dralés, Description, des Py- piccola altezza e numerosi nodi. 
rénèes. ) 12. 0 Lu maggior parte degli a- 

12. ®, Gli abeti de’ Pirenei spa- beli de’ Pirenei, atteso la loro espo- 
gnuoli, atteso la loro esposizione sizioue settentrionale , hanno le 
meridionale , hanno le libre sec- fibre molli , il sacco fluido e co- 
che , ben unite e strette ; il loro pioso, screpolano facilmente e non 
succo , poco abbondante, non sog- potrebbero servire come alberi da 

(1) La ranna dello ztirdiero in Asia contiene maggior quantità di succo dolce che 
quella d'America, il che probabilmente debbesi attribuire alla maggior quantità di calore. 

(a) Se il calure accelera la corruzione , il freddo ritarda e rende anche impos- 
sibile la maturità. 

Verso il 62 c 63 gradi di latitudine gli alberi frattifdri della Svezia meridionale 
non prosperano più; Io stesso ciliegio si presenta sotto la triste forma d’un pigmeo; 
ma la natura Ita dato a quelle regioni, e soprattutto alla Vestrobotnia , gran copia 
d’ arboscelli a bacche die le indennizzano della privazione d' altri frulli. Oltre le 
diverse specie di vaccùuum ( uva orsina ) c di iubus ( rogo di macchia , rogo del 
Canada ) note nel resto dell' Europa, si colgono ivi due frutti deliziosi che appar- 
tengono esclusivamente alle parti più fredde della Scandinavia. Il rubus arelìcus dà 
la bacca la più rinfrescante , la più aromatica , la più dilicata che si conosca ; essa 
tiene il mezzo tra i lamponi e le fragole ; tutti i tentativi praticali per feria pro- 
sperare nel mezzodì della Svezia, sono riusciti inutili. Il rubus chaniaemorus , spe- 
cie più diffusa, e che giuugc sino al 60 grado di latitudine , somministra agli Sve- 
desi una limonata salubre e piacevole. Egli è impossibile ili farsi un' idea dell" ab- 
bondanza di queste bacche c degli usi va rii che ne làmio quelle popolazioni. ( An- 
nate» des Vojrdges , t. XI , /'rea,- . 332 ). * ‘ 


Digitìzed by Google 



2gC PRODUZIONI. INFLUENZA DEGLI ELEM. TOFOO. SULL* AGRTCOLTUR A. 

giace a molla evaporazione e cor- 
ruzione; si disseccano senza scre- 
polature, e riescono ottimi alberi 
da navi, senza abbisognare d’an- 
tecedenti preparazioni. 

i 3 .° La quercia ( quercus rodar) 
cresce lentamente nelle terre forti, 
ma il suo legno acquista maggior 
durezza e solidità. La quercia è 


l’albero de’ 


paesi del nord ; ivi 
giunge ad un’ altezza di cui non si 
ha esempio nel mezzodì d’Europa. 


nave , se con molte precauzioni 
non venissero preservati dalla cor- 
ruzione, e conservata la loro ela- 
sticità. 

| 3 .° Nelle terre grasse prospera 
sufficientemente la quercia, ma il 
suo legno riuscendo troppo tene- 
ro e fragile , non è buono per la 
costruzione degli edifizj. 


INFLUENZA DEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA VITE E SUL VINO. 

$ 5 . Continuazione dello stesso argomento. 

* 1 , Tempo infruttifero della vite. 

In più. In meno. 

l.° La vegetazione è sì rapida i.° In Francia la vite non co- . 
nelle Crimea , che non abbiso- mincia a dare frutti che dopo 
gnano alla vite più di tre anni quattro anni o cinque, 
per caricarsi di frutti. Nelle Alpi marittime la vite 

( Nouvelles Annalcs des voya- non dà che un frutto mediocre ai 
ges , t. XXIV, pag. 26. ) cinque anni. 

11 . Precauzioni di conservazione. 


2.° Generalmente il clima dolce s.° Lungo il Don, giungendo il 
del Portogallo, della Spagna , freddo a— 20 e — 22, è necessario 
della massima parte dell’Italia alla fine d’ autunno coprire le viti 
permette di lasciare scoperte ed di terra e di fieno, spesa sensibile, 
esposte a tutte le vicende atmo- Nella state il calore salendo a -f- 27 
sferiche le viti (minore spesa. ) e-j-28, l’uva puògiungereamaturità. 

HI. Durata della vite. 


3 .° Ne’ dipartimenti del Lot e 3 .® Nelle Alpi marittime è forza 
Garonne , Loir e Cher, la vite rinnovare la vite qui dopo 25 anni, 
dura anni 5 o. là dopoi 5 . (Fodere, Voyage aux 

Alpes maritimes , li , 66 , 69. ) 


IV. Grossezza dell’ Albero e de' frutti. 


4.° Ghilan, la più bella e più 
fertile provincia della Persia : non 
è cosa rara di vedere in questo 
paese un ceppo di vite grosso 
quanto può esserlo nel mezzo del 
corpo un uomo di taglia ordinaria. 

Monte Libano ( nella Siria ) : 
la vite produce qui de’ grappoli 
enormi, ciascun granello de’ quali 
ha la grossezza d’una prugna. 


4.® America settentrionale. Dal 
croscere spontaneamente la vite in 
tutte le parti dell’ America setten- 
trionale , conchiuderebbesi a torto 
che quel paese convenga alla sua 
coltivazione, come l’ Italia, la Spa- 
gna, la Francia, situata sotto le 
stesse latitudini. Le subite vicen- 
de del caldo e del freddo distrug- 
gono nella Carolina i giovani gei- 
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Nella Galilea un solo grappolo mogli , eccitano ed arrestano il 
d’ uva f lungo due o tre piedi , succo in primavera. Altronde l’u- 
basla con pane ed acqua, alla midità regnante all’epoca in cui 
cena d’intera famiglia. maturano le uve , fa crepare la 

pellicola de’ grani e marcire. 

V. Suolo , calore , posizione preferita dalla vite. 

5 . ® La vite ama i colli aperti, 5 . La vite non ^liede mai nò 

prospera ne’ suoli leggieri, ciotto- uve, nò vini squisiti nei luoghi 
tosi , magri , meu alti alla produ- bassi , paludosi , non ventilati, 
zionc de’ grani La vite vegeta , è vero, ma non 

I vini di Borgogna e di Bor- produce vino tollerabile sulla lun- 
dcaux superano tutti gli altri vini ga e fredda costa marittima che sì 
della Francia: i vini di Cipro e estende da Calais a Nantes; non 
di Madera , ove è maggior il ca- però sempre cresce la bontà del 
lore, sono ancora più generosi. vino in ragione del calore. 

VI. Metodi di coltivazione. 

6. ° In più luoghi della Provenza 6.° Ovunque regnano nebbie e 

si può, senza nocumento, lasciar venti un po’ gagliardi, è necessario 
thè serpeggi sul suolo la vite senza sostenere in aria la vite, acciò l’u- 
vincolo di legnami, e risparmiarsi midità non guasti e le contusioni 
una spesa che cresce iu ragione tion spezzino i suoi frutti diiicati: 
della loro scarsezza. molto più poi se è scarso il calore. 

VII. Effetti del trasporto sul vino. 

7. Eassa Austria. 11 vino che si 7.® Astrakan, lat. 46.° ai’ ìa." I 
coglie al sud di Vienna, e che vini sono eccellenti sul luogo, ma 
chiamasi vino dellamontagna,gua- non si potrebbe trasportarli senza 
dagna ad esser conservato e traspor- renderli torbidi ; senza questa cir- 
tato, mentre l’altro,noto sotto il no- costanza, la Russia potrebbe som- 
me di vinodel Danubio, echccresce ministrare vino al resto dell’Eu- 
sulle montagne dirimpetto aVien- ropa. 

na al nord, non soffre il trasporto. 

8. ° I vini di Bordeaux miglio- I vini di Borgogna non hanno 

rano colla navigazione. bastante consistenza per resistere 

alla navigazione. 

VITI. Durata de' vini. 

9. ® Il vino de’Dardanelli dopo q.° Dopo 14 anni o 16 il vino 

20 e 3 o anni perde il suo colore dell’isola di Tenedo perde il suo 
senza perdere la sua forza. colore rosso, diviene bianco e sce- 

II vino del cantone di Zurigo può ma di forza, 
esser conservato 3 o anni senza che 

si guasti, e più invecchia più s’ad- 
dolcisce. 

10. ® 11 prezzo del vino di Cipro 10. “Il vino del capo di Buona Spe- 
cresce in ragione dell’età : dopo ranza è prezioso bevuto sul luogo, 
40 anni c riguardato corno un bai- ma perde mollo colla navigazione; 
samo che serbasi per gli ammalati, dopocinqucanuinon valepiù nulla. 
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IX. -Rapporto tra il vino 'e C acquavite. 

ii.° Linguadoea da 3 o veltes 11.® sf/iqomese: da 3 o veltes di 
di vino si traggono piute d’acqua- vino si traggono pinte d’acquavite 

vite prima. 40 prima 24 a 26 

seconda 5 o seconda 3 o a 40 

Osserv. Le ricerche delle cause Topografiche che influiscono sulle qualità de’ vini, è 
più difficile di quel che ne |iensano le persone inesperte, c lo è per le seguenti ragioni. 

i-° La Sciampagna produce ìlei tempo stesso i vini più dcl>o)i c 1 piu spiritosi in 
località vicinissime le ime alle altre, ed in tcrrcui perfettamente simili a giudizio dc'sensi: 

Tutte le viti (iella Sciampagna sorgono sopra colli. Le Lisi di questi colli sono 
quasi tutte una creta bianca untuosa , che regna in tutte quelle regioni. 

La terra vegetale de' vigneti è genera Imeate cretosa ; t là, come in tante altre 
regioni, i migliori poderi si trovano a fianco di fondi mediocri od infimi, senza che 
si possa scorgere alcuna differenza nella natura de' loro terreni clic presentano tutti 
uniformemente il colore e i caratteri della terra calcare in cui domina la creta. 

I vigneti sì preziosi d ’ Ay , Mnreuil, Epernuy ed Auvilè sulla Marna si tro- 
vano come isolati e cinti da grandi terreni coltivali a grano, i quali hanno le stesse 
esjiosizioni , le stesse pendenze , e la terra vegetale de' quali , |>oggiala immediati- 
niente sulla creta , non presenta alla vista la minima dilli renza, se confrontasi colla 
terra di que' vigneti clic danno una de' prodotti più preziosi della Francia. 

Se i proprielarj non hanno ceduto alla tentazione di cambiare quelle terre col- 
tive in vigneti, si può quasi con certezza coucliitiderc , clic l'esperienza ne ha loro 
dimostrato l' impossibilita. 

II piteolo vigneto di H/orachel , dice Chaptal, situato vicino a Poligny , è di- 
stinto ili tre parli , sotto i nomi di Monahct , cavaliere Mm-achct , terzo Ah 1 n- 
chet : un solo sentiero separa questi tre pezzi : l’ esposizione è la stessa ; stessa è la 
uatura dello strato superiore del terreno , metodi di coltivazione, epoche della ven- 
demmia , processo nella fabbricazione del vino, tutto è lo stesso; eppure quando 
il vino del primo podere si vende 1200 Trancili, il secondo vale 800, il terzo 400; 
il che dimostra che tra Ic'cause topografiche fa duopo annoverare l’azione degli strati 
interni del snolo ; senza che qui ci sia possibile di dire in clic consista. 

a.® L’elemento delle esposizioni presenta pur esso gravissime dillicoltà. Noi sap- 
piamo che gli ammirabili vigneti dell Eremitaggio e della Casta-Arrostita, sul Ro- 
dano, sono esposti a mezzodì in una contrada meridionale; ma si impara ad essere 
guardinghi nel generaleggiare i fatti particolari, allorché si osservano i vigneti ugual- 
mente prodigiosi di Epernuy , nelle montagne di Rcims , esposti allatto al nord, in 
una regione talmente settentrionale pc’ vini , che appunto in que' luoghi stessi cessa 
il regno della vile sotto quel meridiano 

Tra le cause topografiche che agiscono sui vini , non dimenticherò i ventaroli 
p erotti, larghe fessure ne’ monti, dalle quali esce un vento freddo, e dove situati 
1 vini migliorano , come si osserva a Chiavenna ed a Lugano. Godono dello stesso 
vantaggio le cantine del centro de' Pirenei francesi: i vini che vi si trasportano, si 
lioniflcano in poco tempo a segno che non si riconoscono più. Il vino del Rossiglio- 
ne , che nella sua giovinezza è molto grosso , dà al capo e presenta un colore rosso 
assai fosco , se ne spoglia, acquista un colore di paglia c matura dopo tre o quattro 
armi di soggiorno in una cantina della montagna , mentre sarebbero necessarj 10 
anni nella pianura pria di conseguire simile risultato. Il quale effetto sembra che 
si debba attribuire all'influenza della temperatura sulla fermentazione insensibile. 
Probabilmente questa fermentazione c nulla in una cantina dove regna continuamente 
gran freddo , e le parti mucose e resinoso del vino , abbandonate al I0Y0 proprio 
peso , si sciolgono con più facilità, e più prontamente precipitano al tondo del vaso 
( Orale* , Descripiion aes Py'rénès , t- I, pag. azp-a 3 o. ) 

Alla rigidezza del loro verno debbono i riccio proprietari Moldavi e Russi la 
seguente pratica con cui accrescano la lòrza e le qualità spiritose de' loro vini. Av- 
vicinandosi un freddo gagliardo espongono all'aria aperta delle botti piene di vino. 
In porlie notti trovasi egli inviluppato da interna crosta di ghiaccio, la quale bu- 
cata da ferro rovente , permette che esca il vino , spoglio delle sue parti acquose , 
chiaro , ferie e suscettibile d'essere lungamente conservato (Thni ton, Etat actuel ile 
la Tuitjiuc, t. II, p.^ò;. ) Questo metodo non sarebbe praticabile in paesi meno li eddi. 
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INFLUENZA. BEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SUI SISTEMI ANIMALI. 

I. Effetti deUo stato termometrico sulla produzione della lana. 
In più. In meno. 


Ne’ paesi freddi i peli degli a- 
nimali sono più fini, più lunghi, 
più diritti, più folti che altrove. 

Noi cerchiamo al Nord le pcl- 
liccie dell’ armellino, della mar- 
tora , dello zibellino , del gluto- 
nc, del tasso, dell’ orso, della le- 
pre, ccc. 

Nel paese deglijKs<7i/?w?ffi^.v(lat. 
69 ) i cani sono coperti d’ una spe- 
cie di lana folta e" sommamente 
dolce al tatto ( Journal des voya- 
ges t. XX, p. 104). 

Isole di Sehtland ( lat. Go). I 
gatti, i conigli e le lontre hanno 
un pélo più fino : i cavalli e le 
vacche sono più guarniti di peli 
che nella Scozia. 

Nelle stesse isole si coglie la la- 
na più fina che si conosca; la sua 
finezza sta a quella delle lane spa- 
gnuole, come 7 a 4 ( Lasteyrie , 
IVaité sur les béles-à-laine d’E- 
spagne, pag. 142) (1). 

Quella lana è si fina , che si 
fanno calze che possono passare 
attraverso d’ un anello ( Noitve't- 
les Aunales des voyages , t. XV. 
pag. 3.I9). 

Le più belle lane della Gran 
Bretagna, dice il sullodalo Lastey- 
rie, sono quelle dell’isola di Shet- 
land, situata al di là del -60 gra- 
do di latitudine , mentre le più 
grosse c le più cattive di tutto quel 
paese provengono dai montoni di 
Cornwall al 5 o grado di latitu- 
dine ( Op. cit . , pag. i 5 i). 

Sulle freddissime montagne del 
piccolo Tibet la lana delle pecore 


Ne’ paesi caldi i capelli e i peli 
nella massima parte degli animali, 
sono più crespi, più corti più rari, 
che altrove. Ho detto nella mas- 
sima parte, giacché tra gli animali 
che vivono in paesi caldissimi , 
ve n’ ha alcuni che hanno il pe- 
lo fino e setoso, co’me per es. ; il 
cammello , il coniglio , la faina. 
Queste poche eccezioni non di- 
struggono la generalità dell’ an- 
tecedente principio , il quale re- 
lativamente alle pecore è confer- 
mato dai seguenti fatti, 

Nùbia meridionale. Presso l’an- 
tica Meroe le pecore , à detta di 
Strabono, avevano peli invece di 
lana ( Strab. , lib. XVII , p. 565 . 
Casauó ). 

Congo. La taglia delle pecore 
portatevi dall’ Europa , si è im- 
picciolita, e la loro lana si è cam- 
biata in cortissimo pelo. 

( Labat , t. 1, p. 170). 

Coste orientali del Capo Buo- 
na Speranza- . 11 montone d’Adel 
ha un pelo così ruvido come le 
Setole del porco. Si osserva lo stes- 
so fenomeno nella Guinea e nella 
Barbaria ( Shaw Ttnce/s , p. 241, 
Adanson, I ’list. Nat. da Senegal, 
pag. 57 \ La nostra razza euro- 
pea , allorché è stata trasportata 
nell’ilmerica Meridionale, ha cam- 
biato la sua lana in pelo (Catesby 
Nat. Ilist. of Carolina, préface; 
Brown Nat. Ilist. of Jarnaica . , 
p. 488 ; Sloanc , Nat. Jlist. of 
Jarnaica , t. 11 , p. 328; Bancroft, 
Nat. Ilist, of Guy aria, p. 121 ). 


(1) Cito tanto y>iù volontari questo scrittore, quanto che egli è contrario all'o- 
pinione , che - concede al clima un' influenza sulle lane. 
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3oO PRODUZIONI. — INFLUENZA DEGLI 
è densa e folta; i lunghi peli delle 
capre sono, alla loro radice, fram- 
misti a finissima peluria: le vac- 
che hanno una specie di caluggi- 
ne egualmente calda e dolce al 
tatto, che potrebbe essere sostitui- 
ta al pelo del castoro: si dica lo 
stesso dèi Barai. Il pelo della le- 

1 >re è ivi rimarchevole per la sua 
unghezza e fortezza ; il cane ha 
pur esso la sua pelliccia indipen- 
dentemente dai peli di cui è co- 
perto nei nostri climi ( Nouvel/es 
armale s des voyages, t. I , p. 33o ). 

Le capre d’ Angora, il pelo delle 
quali è finissimo e lungo 8 a io 
pollici, e con cui si fabbricano i 
bei ciambellotti del Levante, sog- 
giornano sulle altissime, e quin- 
di freddissime montagne dell’ A- 
natolia. 

Tartaria chinese. A Chipké , 
fomma è la finezza della lana del- 
le capre, e quasi uguale a quella 
che si impiega nella fabbricazio- 
ne degli scials. Sembra che la bel- 
la qualità di queste lane dipen- 
da interamente dall’elevazione del 
paese e dal freddo della tempe- 
ratura. A Soubèthou, 4200 piedi 
sopra il livello dèi mare, la lana 
è un po’ migliore che nelle pia- 
nure dell’ Indostan; essa diviene 
più fina, a misura che si va più 
in sù, e, nel Kounavor , dove i 
villaggi si trovano all’ altezza di 
piedi 8000, con quella lana si può 
fare degli scials ( Nouvelles an- 
nales des voyages, t.X, p. i44)(i). 


elem.topog. tra 1 / agricoltura. 

L’ Africa ed anco le regioni si- 
tuate sul Mediterraneo non pro- 
ducono che lana grossolana (La- 
steyric, Ilist. de P introduction des 
nioutons, pag. 104 ). 

Madagascar ; il montone man- 
cante di lana è coperto di peli. 
( Annales des voyages , t. XI , 
pag. 60). 

Pecore scelte da ottimi cono- 
scitori in Isnagna furono trovale 
inferiori nella qualità delle lane 
a quelle che si allevano nella pro- 
vincia d’Upland : la stessa osser- 
vazione è stata fatta, in Francia 
nel celebre stabilimento di Ram- 
bouillet (Lasteyrie, Op.cit. p. 14. 
e i5). 

Crimea. Mentre i montoni del- 
le montagne sono piccioli ed han- 
no una lana lunga e setosa, quelli 
delle pianure sono più grandi, ma 
la loro lana è grossiera e ridon- 
dante di pennacchini ( Cours d’a- 
griculture artgloise, t. VII, p. 469). 
Ora nella pianura il calore è mag- 
giore , in pari circostanze , che 
sulle montagne. 

Avertite che dire che la lana 
soggiace all’ azione del clima, non 
è dire che altre cause siano im- 
potenti a modificarle : l’ azione del 
clima può essere certamente vinta 
in più casi , ma la vittoria non 
suppone sempre mancanza di re- 
sistenza. 


IL Effetti de’ pascoli sulla lana e sulla corporatura. 


In più. 


In meno. 


1." Abbondano i monti nelle ter- i.° Samo: il convento Pena- 
te alte dell’ Holstein : ma nelle gia-Touphrouta, dove vivono do- 
terre basse, e particolarmente nel dici monaci, trovasi un quarto di 

(1) Le pecore della Castiglia die vanno a pascolare nel verno sulle montagne 
di Leon vi acquistano una finezza nella lana supcriore a quella delle gregne rimaste 
in Castiglia. Queste si vendono 110 a i 3 o per 100 reali meno delle prime. Al quale 
effetto concorrerà , oltre il freddo , la qualità del pascolo. 
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cantone d’ Eyderstad, si trova la lega distante dal villaggio Bour- 
razza piu preziosa, Essa si distin- liote. Alla primavera 1 ’ erba nei 

S ue per la lunghezza , finezza , campi vicini a quei monastero e 
ianchezza delle lane. I pascoli sì perniciosa agli animali , che 
d’ Eyderstad hanno tale elhcacia, quando un cavallo, venutovi da 
che il bestiame bovino di Jutland, altro luogo, la mangia, non tar- 
trasportato in questo cantone, ha da a gonfiarsi ed a crepare. Al 
diggià alla terza generazione le contrario i cavalli nati nel con- 
qualità dell’ indigeno. I buoi del- vento o ne’ villaggi vicini non ne 
le terre alte , destinati ad essere provano alcun danno ( NouveUes 
ingrassati, condotti nelle terre bas- annales des voyages, février i 8 a 5 , 
se, vi acquistano una taglia im- pag. 196) (1). 
ponente ( Catteau , Tableau des 
Etats Danois, t. Il, p. 165-197 )• 

a.° E una regola generale;, che a. 8 Se Berlino , in mezzo alle 
le lane delle montagne sorpassano sabbie delle sue Marche, è il cen- 
nelle qualità quelle delle pianure irò della più bella lana che si co- 
e delle valli , se non vi si oppon- nosca in Alemagna , questa bei~ 
gono i pascoli. Le montagne sprov- lezza va degradando al di là di 
viste di boschi , le pianure sab- Postdam dirigendosi verso Bran- 
biose sono la vera patria delle pe- deburgo , passando al di sotto di 
core. Esse riescono ben meno nei filettino , ed ancora più dal lato 
terreni grassi e fertili , ne’ luoghi della Lusazia. Quivi non hanno 
molto boschivi , e soprattutto nel- più quel grado di finezza e dol- 
le maremme. Linneo ha osservalo cezza che unito alla forza , lun- 
ette v’ha in lsvezia 118 specie dierbe ghezza e mollezza danno un filo 
rifiutate dalle pecore, e sono quasi uguale , liscio , unito , qualità le 
tutte erbe di maremme.Le erbe che più proprie per dare alle stoffe mol- 
le pecore preferiscono, si trovano lezza , lustro , e finezza in sommo 
sulle montagne secche e pelate. grado. 

III. Effetti del freddo e del calore sulla produzione del latte. 

3 .* Altezza del- 3 .° In tutta la Barbaria , paese 

le montagne Sviz- Peso d’ una caldissimo, il bestiame è piccolo 
zere dove abitano vacca e magro : ie vacche non vi dan- 

le vacche. no che poco latte e di cattiva qua- 

4000 a 5 ooo lità. 

( 1 ) E già «tato più volle dimostrato che gli estremi del caldo e del freddo s' op- 
I pongono ugualmente allo sviluppo degli animali che si può riguardare come indigeni 
della zona temperata. L’ eccessivo calore produce in essi rilassamento, mentre all'op- 
posto un freddo troppo rigoroso ristringe il principio vitale e arresta l'aumento del 
corpo. Quegli animali , che sono comuni alla Gran-Brctagua e alle isole Shetland , * 

presentano in queste ultime una diminuzione rimarchevole nella taglia. I cavalli vi 
sono numerosissimi , ma non hanno che tre piedi a tre piedi e mezzo d' altezza ; i 
loro pelo è lunghissimo, fortissimo, sono vivaci e d’un'inchiovatura sufficientemente 
piacevole. 

Le vacche del Shetland sono piccolissime e non danno che poco latte , e ne è 
la causa la scarsezza de’ foraggi : sono tenute nelle stalle si 1’ estate che il verno : il 
loro letto consiste in erica o terra torbosa. 

I porci, che sono ugualmente piccoli e tarchiati, vengono alimentati agevolmente. 

I montoni, specie che frutta il maggior profitto a quelle isole, sono piccoli essi pure 
( Naurtllct annate i dee epjitgei, t. XV , pag. 33y ). 
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3 o 2 fboduziont. — influenza «egli e lf.m. Torna, sull’ aokicoltura. 
piedi quint. 4 Sembra che i latticini > dolce 

aooo a 5 ooO 5 a 6 1/2. presente della natura, dice Le 
Le prime, dice Ebel , sono buo- Vailiant , divengano più rari e 
ne vacche da latte. Le seconde cessino quasi del tutto quanto più 
quando sono ne’pascoli alpini dan- si va verso i paesi caldi. Mi sov- 
no al giorno 5 boccali o libbre viene che a Surinam , a poca di- 
sto di latte : alcune, boccali 7 ad stanza dalla linea, tenevasi quasi 
8 , o sia 3 o o 40 libbre , d’oncie vacca maravigliosa quella , che 
16 a 17. I buoi che vi si ingras- somministrava uno o due boccali 
sano , pesano alle volte 14, 22, di latte al giorno. Ciò che confer- 
a 5 ed anche 3 o quintali ( Ma- ma la mia osservazione si è che 
miei du vovageur eri Suisse, 5 .* al Capo stesso ( Capo Buona Spe- 
ed. pag. 142 ). '• ranza), nella stagione della piog- 

Non è necessario di ricordare, già, tempo in cui 1’ atmosfera è 
che è lungo e rigoroso il verno più fresca, se ne ottiene di più, ed 
sulle montague Svizzere. il contrario ha luogo quando rico- 

mincia la calda ( Viaggio al Capo 
di Buona Sjreranza, t. 11 , p. 209. 
4. 0 Il Bue dice Malte-Brun, vi- 4. 0 Isole Antille. La razza dei 
ve sino al 64 grado di latitudine, buoi trasportata in queste isole non 
cd anche in Lapponia al yx.Sein- tarda ad indebolirsi e tralignare 
bea che questo animale sia nativo al punto che è necessario unirne 
della parte più calda della zona quattro ed anche sei per tirare dei 
temperata dell’ antico continente ; pesi a cui basterebbero due buoi 
lò egli giunge al più alto grado di europei ( Boyer-Peyreleau , £,es 
forza e di coraggio. Ma ne’ climi u- Antille s frarifaises , t. I, p. 100)- 
midi e freddi come nella Galizia , 
nell’Holslein, nell’ Irlanda egli a- 
cquisla il maggior volume, e le vac- 5, 
che vi danno più latte. Nell’ Islanda 
il bestiame prospera principalmente 
nelle vallate esposte al nord e sotto 
il grado 65 di latitudine. Le vacche 
vimancanodi corna, ma abbondano 
di latte ( Précis de la Géographie 
universale, t. II, p. 654. (1) 

IV. 'Effetti de’ pascoli sulla qualità, sul sapore delle carni. 

5 ° Carni ola. Ove la catena moti- 5 .® Isole Orcadi. La carne delle 
tuosa calcare, quasi adatto spo- pecore che pascolano lungo le rive 
glia di vegetazione, detta il Karst, di quelle isole , e si nutrouo di 
v produce un poco d’erba che suole piante marine , ha un sapore in-> 
essere molto aromatica , la carne sipido e quasi spiacevole, 
de’ montoni e delle capre che la ( Armale s des voyages , t. Ili, 
mangiano, acquista un sapore squi- 72 ) (2). 

(1) È sfato osservato che quando le vacche si nutrono del musco terrestre, che 
è I* alimento de' rangiferi il clic succede frequentemente in Lapponia e in laveria , 
dove quésto vegetabile i comunissimo, il loro latte dà fior di latte in maggior copi* 
phe ne 'paesi che ne producono di più. ( Bouvellcs minala dtt vtyages, t. XIII, pag. no ). 
(a) Bahia dos Sautos ( nel Brasile ). Copioso è il he stia me in questo paese. Le 
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— Influenza degli elem. topog. sul miele e su la cera. 


«ilo per cui è ricercata a Trieste 
ed a Venezia. ( vdnnales des voya 
ges t. XVll,ai3. ) 

6 - ° Transilvania. Le truppe più 
numerose dei buoi d’Ungheria si 
pascolano nelle grandi pianure tra 
Debrezin , Gyula , Temeswar e 
Pesth: ma i buoi che nutre la Trau- 
silvania sulle sue colline verdeg- 
gianti , hanno la carne più dilicata 
( Annales des voyages, t. VH,p.335. 


6.” 11 freddo non rende la carne 
degli animali cosi saporita e so- 
stanziale come il calore , benché 
la renda più grassa. È stato osser- 
vato che il bue di Hamburgo dk 
meno di gelatina che il bue di Ca- 
dice : nodello ne’pascoli succolenti 
della Audalusia (i). 


INFLUENZA BEGLI ELEMENTI TOPOGRAFICI SULLA PRODUZIONE 
BEL MIELE E BELLA CEKA 

• I. Miele. .1 


A) Stato termometrico. 


In piu. 

1 ,» Le api dei paesi del Nord, 
quali sono quelle della Polonia, 
Moscovia , Svezia , ecc., prospe- 
rano vigorosamente , rimanendo , 
durante la stagione iemale, costan- 
temente intorpidite dal freddo ec- 


In meno. 

i.* Prolificano meno le. api nei 
paesi in cui il verno è interpolato 
da belle giornate , da sole tiepi- 
do , poi da freddo ed umido , e 
cosi a vicenda , giacché in questi 
climi si svegliano esse , consuma- 


vacche danno più latte nella state che nel verno } ma la quantità di formaggio che 
se ne trac, c maggiore del doppio in quest’ultima stagione. Altra osservazione curiosa 
è stata fatta in questa provincia, od è che i montoni lauguono c muojono quando si 
pascolarono dieci anni circa nello stesso cantone r ina se, tostoebe i sintomi della 
malattia si manifestano, vengono condotti in altro luogo, quand'anche non fosse che 
poche miglia distante, si ristabiliscono. ( NouvelUs uuuaks des eiyages, mai i8a5, 
pag. aa3-aa4 )■ 

(i) Ad onta de’ boschi che coprono la Calfrcria , dice Le Vaillant , ad onta di 
que’ magnifici pascoli ove i’ erba è si alta , che cela alto sguardo eli armenti sparsi 
per la campagna , e di' que' fiumi tra’ quali distinguonsi il Maguihaiwi, il Beeghn- 
kam , il RtussKoomaU , c di que’ numerosi ruscelli che l' intersecano in tuUc le di- 
rezioni. per rendere ameno e fertile quel bel paese , i buoi , le vacche, c quasi tutti 
gli animati sono colà più piccoli che presso gli Ottentotti. Tale diversità proviene 
al certo dalla qualità dei sughi c dell' acido sapore che predomina in ogni specie 
d’erba. Ilo fatto questa osservazione, non solamente sugli animali domestici decan- 
Ioni che mi sono noti, ma sui salvatici ancora, e gli ho trovati realmente più pic- 
coli di quelli eh’ io aveva precedentemente veduti ne’ paesi aridi e asciutti. Ho os- 
servato , nel mio viaggio presso i Namachesi che abitano tra i sassi e sul suolo forse 
più ingrato di tutta l’Afl'rica, che avevano i più bei buoi ch'io m'abbia incontrati, 
e che tino gli elefanti c gl'ippopotami erano più grandi clic altrove, ed infatti ii 
poco pascolo che trovasi in que’ luoghi di maledizione è assai grato e soave. Dna 
tale qualità di piante distingucsi iacilmenle. Io aveva un mezzo infallibile all’uopo : 
quando giungeva in un nuovo distretto , al ritornare del mio bestiame dal pascolo 
conosceva quanto nc fosse aspra l’ erba dall' ansietà con cui si spargevano nel cam- 
po : cercandovi per ogni dove le ossa già rose da’ miei cani , davano ristoro ai loro 
denti fortemente allegati con quel fossa che per la natura loro calcaria dovevano infatti 
alleviare e sopire l'allegamento c l’acidità che li molestava. Non si gettavauo quindi 
mai le ossa sul fuoco, ma quando non ve n’ era, delle legne secche od anche dei sassi 
supplivano, ed in caso di bisogno si rodi vano le corna a vicenda Oliando il pascola 
era buono tale cerimonia non aveva mai luogo. ( Le Vaillant, t. Ili , i^S-iój ). 
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cessi vo, cosicché vivono senza ci- 
barsi. Allorché il freddo cessa , e- 
scono esse , per così dire, in com- 
pagnia della primavera , ed han- 
no tuttora intatta la loro provvi- 
sione , e quindi possono alimene 
tare sé stesse e la loro prole ab- 
bondantemente. 

2. ® Il miele che esce dall’alve- 
are in primavera è il migliore e 
più stimalo. 

B ) Qualità de pascoli e stato 

3. ° Sulle montagne e sui colli 
do ve abbondano le piante aroma- 
tiche , nei luoghi secchi ed aridi 
si coglie il miglior miele ; tal era 
ed è nelle isole greche quello del 
monte Inietto , del monte Ida in 
Creta , quindi quello di Calim- 
mo. Policandro, Slampalia, Nan- 
fì , Santoriuo , ece., e quello del- 
le isole Balcari, di Narbona, ccc., 
ne’ quali luoghi abbonda il came- 
rino, e quello di Provenza , dove 
è copiosa la lavanda. 

4. 0 Ne’ paesi abbondanti di fiori 
autunnali, come le pianure semi- 
nate a grano saraceno , le monta- 
gne coperte d’ erica, le foreste ce- 
due , si può sparare copioso mie- 
le, benché non di prima qualità, 
perchè in quella stagione dell’anno 
la popolazione delle api si rallenta, 
le loro larve consumano meno di 
miele e di polline, c quégli insetti 
possono con minor distrazione at- 
tendere alla raccolta del miele. 


no la provvisione , ed in parte 
vengono anco sorprese fuori del- 
l’alveare da venti freddi che le 
fanno perire; perciò è massima ge- 
nerale di teneri le api in luogo 
asciutto, freddo ed oscuro. 

2. ® 11 miele che si coglie in esta- 
te non è ugualmente buono, ma è 
migliore di quello d’ autunno. 

igrometrico ed anemometrico. 

3. ® Ne’boschi abbondante di ca- 
stagne il miele accolto non è il 
migliore. 

In Fiandra il miele è di catti- 
va qualità , perchè i fiori del col- 
zà gli danno un colore rosso ed 
uu sapore spiacevole, quindi non 
viene impiegato che nelle farmacie. 

Il miele è pessimo dove abbon- 
dano i rododendri , i bossi , i dis- 
surbj, le scrofolarie, i tabacchi ecc. 

V | 

4. ® I ricolti del miele sono tan- 
to meno copiosi , quanto la sicci- 
tà , o 1’ umidità , o il freddo sono 
stati più intensi durante la state 
e r autunno , giacché in queste 
combinazioni atmosferiche la pro- 
duzione dei fiori è minore. 

Ove i venti sono molto forti , 
non riesce la coltivazione delle api. 

L’ umidità e la nebbia sorto di- 
struttrici di questi insetti. (1) 


(1) La differenza nelle epoche delle stagioni tra l'alto e il basso Egitto ha sug- 
gerito agli Egiziani un metodo ingegnoso per alimentare le loro api. Verso U fine 
d' ottobre , allorché il Nilo, abbassandosi, ha lasciato agli agricoltori il tempo di 
seminare le loro terre, il grano della lupinella è il primo grano che si semina e dà 
più prodotto. Ora siccome I* alto Egitto é più caldo che il basso , ed è il primo ail 
essere liberato dalle inondazioni , la lupinella vi cresce più presto, il che induce gli 
agricoltori a spedirvi i loro alveari, onde profittare di quell' immensa copia di fiori. 
Questi alveari, giunti all’ estremità dcH'Égitto, vengono uniti in piramidi sopra bat- 
telli preparati a riceverli, e dopo essere stati numrrizzati. Le api si spargono nelle 
circostanti campagne , c quando si crede che la loro messe sia finita, scendono i va- 
scelli due o tre leghe pel Nilo e si procura alle api nuovo ricotto , e cosi successi- 
vamente , di modo che verso la metà di lchhra)o , dopo d' avere scorso tutta la val- 
lata del Nilo, ritornano gli alveari al loro primitivo domo ilio. 
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Tnfortunii celesti e terrestri. 

II. Cera. 

C) Qualità de’ pascoli e stato termometrico. 


5. " Le montagne in cui cresce 
il busso , somministrano una cera 
più bianca clic quella della pia- 
nura; tal era la cera dì Corsica, 
tanto stimata dai Romani. 

6 . ® T paesi dell’oriente, piu ric- 
chi d’ ogni specie di fiori e più 
arsi dal sole, somministrano alle 
api una cera più secca , più con- 
sistente; quindi le candele dura- 
no di più, tale è, per esempio, 
la cera di Smirne. 

Più i mieli sono coloriti, come 
quelli dell’ cx-Bretagna , raccolti 
in gran parte sui grani Saraceni, 
più agevolmente imbiancasi lacera. 


5.° La cera che somministrano 
le api della foresta di Fontaine- 
blcau, non acquista giammai un 
perfetto grado di bianchezza , qua- 
lunque metodo e cura si adoperi. 

fi. 0 Le cere de’ paesi freddi op- 
pongono maggiore resistenza allo 
imbiancamento che quelle dei paesi 
caldi. 

Sono poco stimate le cere pro- 
venienti da regioni coperte di vi- 
gneti e da paesi grassi e ben col- 
tivati. 

llmielebianchissimo, come quel- 
lo di Narbona, è contenuto in una 
cera con cui non si può lare buo- 
ne candele. 


CAPO QUARTO 


INFORTUNI CELESTI E TERRESTRI. 

Tra gli effetti risultanti dall’ azione degli elementi topografici , 
fa d’ uopo annoverare i così detti inforlunj celesti e terrestri, o sia 
1’ azione di quelle cause inanimate ed animate, che talora s’oppon- 
gono allo sviluppo della produzione , talora ne deteriorano le qualità , 
per lo più ne distruggono il risultato. 

Gli effetti di queste cause crescono in ragione : 

1. ° Della delicatezza del prodotto; 

2. * Del tempo in cui rimane sul campo ; 

3. ° Dell’ epoca in cui succede il flagello, e per cui viene col- 
pito un maggiore o minor numero di prodotti; 

4. ® Del luogo in cui più o meno frequentemente succede. 

Affine di far osservare uno sbaglio nel censimento milanese m’ar- 
resto un istante sul 2. 0 elemento. Tutti sanno che que’ vegetabili, che 
rimangono più lungo tempo sui campi , vanno soggetti ad infortunj 
maggiori ; tale si è la sorte de’ vigneti e loro prodotti : infatti eser- 
citano sopra di essi la loro forza distruttrice le seguenti cause ; 

1. 0 Intensità e durata del freddo iemale; 

2. ° Tarde brine di primavera ; 

3. " Pioggie equinoziali all’ epoca della fioritura ; 

4. ° Grandini nella state , gli effetti delle quali si fanno sentire 
al secondo ed anche al terzo anno ; 

5. ° Pioggie all’ epoca delle vendemmie ; • 

fi.® Geli precoci dell’autunno; 

j. a Forti venti che tormentano i tralci ; 

ti io j a fil. della Sta/. 20 
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8.° Nebbie che iiupediscono la necessaria evaporazione e fanno 
marcire le uve. 

L’inlluenza delle stagioni nocive è talmente nota ne’parsi in cui 
si coltivano in gran copia le viti , che , pria della vendemmia , si 

I iredice la qualità pòco spiritosa del vino, la diflicoltà di conservar- 
o- , la necessità di convertirlo in acquavite ( almeno nel mezzodi 
della Francia ). 

1 grani , i fieni , i boschi stessi devono talvolta lottare , e con 
«vantaggio, contro le tempeste , inondazioni , le intemperie dell'aria, 
ma è cosa rara che questi flagelli li colpiscano in piu anni conse- 
cutivi. Ora , se i vigneti soggiacciono ali’ azione di giù cause distrut- 
trici che i teiTeni aratori , è cosa naturale il conchiudere , che nel 
calcolo dell’ imposta sui terreni , maggior deduzione debbesi fare, a 
favore de’ primi che de’ secondi. 11 censimento milanese ha coniuso 
gli uni cogli altri , ed ha fissato le seguenti deduzioni : 

i.° Ai terreni arnioni ed ai vigneti in pianura si deduce il nono 
del prodotto grezzo ; 

2.® Ai lini il settimo; 

3.* Ai prati il deciinoquinto ; 

4.® Ai boschi il decimottavo, 

5.® Nelle parti montuose alle selve , ai terreni arnioni ed ai vi- 
gneti il settimo. 

Senza osservare che trattandosi di deduzioni per inforlunj ce- 
lesti , è sbaglio grave di porre in eguaglianza le selve e i vigneti, 
scendo ad accennare le principali cause de’sudelti inforlunj , giac- 
che lo sviluppo di queste porrà in luce qualch’ altro errore incorso 
nel censimento suddetto. 

§ 1. Grandine. 

In onta del grande interesse che dovrebbe stimolare gli uomini ad 
osservare l’andamento della grandioe relativamente ai luoghi ed ai 
tempi in cui succede, appena si hanno i seguenti troppo vaghi risultati: 
( Tempi ) 1.® La grandine, eccettuati pochissimi casi , cade di 
giorno e non di notte ; 

2.® 11 dominio della grandine comincia tra noi nel maggio e cessa 
col settembre; cosicché essa occupa un’estensione di circa quattro mesi; 
3.® Essa è più frequente ne' tre mesi estivi. 

Questi tre latti dimostrano che la grandine, oltre l’elettricità , 
ha qualche vincolo d’unione col calore. 

( Luoghi ) 1.® La grandine cade di rado al di là del 60 gra- 
do di latitudine. I temporali sono più deboli nella Norvegia che ne' 
paesi meridionali. Nella Groenlandia sditesi roinorcggiarc il tuono 
in lontananza , ma non vi cade tempestaci contrario nelle regioni 
montuose del mezzogiorno i temporali sono frequentissimi ; 

2. Nel nostro continente sono più frequenti le grandini che in 
Inghilterra : è un fatto che viene attestato da Sinclair : 

3. In Francia , nel dipartimento del Nord , secondo che riferi- 
sce Cordier , i villaggi sparsi sopra una lista di terreno che gira in - 
torno alle foreste , sono frequentemente devastati dalla grandine, 
mentre quelli che sono distanti , vi soggiacciono più di rado. Sem- 
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bra che le grandi masse di alberi boschivi attraggano le nubi e il 
fulmine , e promovono la formazione della grandine (1). 

La stessa osservazione era stata fatta in Lombardia : L’ Autore 
del Nuovo Prospetto delle scienze economiche, t. VI, pag. 162, di- 
ceva nel 1817: » La, pianura del Lodigiano non conta un ventesimo 
» delle tempeste che affliggono il circondario de’ monti comaschi. In 
» Francia si calcola generalmente un decimo del prodotto qual inden- 
» nizzazione dovuta per le intemperie celesti; vi sono alcuni colli nclI’O- 
» Iona c nel Lario , a’ quali non sarebbe sproporzionato il quinto ». 

11 dottissimo Brcislak parlando nel 1824 della Brianza diceva. 

» Il dosso di questi monti, come ancora le valli che li dividono, 
» presentano l’aspetto ridente d’una ricca vegetazione , la quale di- 
» mostra la fecondità della terra , non meno che 1’ industria di quelli 
» che la coltivano ; ma disgraziatamente questa parte del nostro ter- 
» ritorio , che sarebbe la più ricca nei prodotti delle viti, dei gelsi, 
» degli alberi fruttiferi e de’ cereali , è soggetta a quei temporali e- 
» stivi , che accompagnati dalla grandine , in pochi minuti distrug- 
t gono il frutto delle fatiche c delle spese ; e negli organi delicati 
» d’ alcune piante lasciano un’ impressione lungamente dannosa: tali 
» grandini sovente ripetendosi nel corso della state ora in un luogo 
» ed ora in un altro , recano danni gravissimi all’ intera provincia. 
» Rimetto a’ fisici la spiegazione di questo fenomeno, nel quale deb- 
» bono influire l’elettricità atmosferica e la situazione delta Brian- 
» za nel principio della grande pianura lombarda vicina ad alte 
» montagne , intorno alle quali si raccolgono sempre i vapori , che 
» di poi sono condensati dal freddo prodotto dalle nevi e dei ghiacci 
» permanenti sulla cima delle Alpi , negli strati dell’ atmosfera a 
» loro più vicini » ( Descrizione geologica della provincia di Mi~ 
lana , pag. 171 ). 

Ora se le pianure vicine ai boschi e ai monti sono afflitte da 
più frequenti tempeste che le distanti, è grave errore lo stabilire per 
tutte la stessa quautilà di deduzioni per infortunj celesti , come ha 
fatto il censimento milanese. A Melegnano non cade una tempesta 
ogni 5 o anni ; a Barlassina è raro 1 ’ anno che non giunga la tempe- 
sta , senza dire che nello stesso anno si contano talvolta due tem- 
peste o tre. Il dipartimento del Gers , situato a piedi de’ Pirenei 
Francesi , è talmente soggetto alla grandine , che è stato necessario 
sostituire al frumento il grano turco, il quale resiste di più a quel 
flagello; ma siccome questo grano esaurisce di più il terreno e non 
può essere coltivato più anni consecutivamente ndllo stesso campo , 
perciò è chiaro che quella forzata sostituzione non uguaglia , sotto 
questo aspetto, la sorte del Gers a quella de’ dipartimenti più distanti. 

§ 2. Venti e uragani. 

Sia che la forza de’ venti agisca isolatamente, sia che si unisca 
alla mobilità della sabbia , è fuori di dubbio che può giungere al 
punto d’alterare le qualità d’ alcuni prodotti, rendere impossibili 
altri , distruggerli tutti. 

(1) Mèmoire tur l' agricolture de la Fiandre francata , i8aT. 
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Siccome uno degli scopi di questo scritto si è di mostrare i 
vincoli che uniscono i fatti fisici all’economia, perciò ne addurrò 
alcuni, a schiarimento de’ tre suddetti modi d’azione. 

t.° Deteriorare la qualità dei prodotti. Al capo Buona Speranza 
si 'è tentato di coltivare il cotone , ma i venti di sud-est facendo 
penetrare la sabbia ne’ baccelli di quell’ arbusto , tolgono la bian- 
chezza al cotone nascente e lo rendono giallo. 

2. ° Rendere impossibili alcuni prodotti. Tutti gli sforzi fatti in 
quel paese, per raccorre avena, sono riusciti inutili, giacché la vio- 
lenza de’ suddetti venti spoglia le spiche , allorché giungono a ma- 
turità, e se sfuggono al furore de’ venti , la natura del terreno fa 
degenerare il grano in avena selvaggia. 

3 . ° Distruggere tutti i prodotti. « Quasi tutti i nostri erbaggi , 
» dice Le Vaillant , possono prosperare a capo Buona Speranza , e 
» si potrebbe anche goderne tutto l’ anno , se il vento da sirocco , 
» che domina per tre mesi , non inaridisse il terreno in modo da 
» renderlo inetto a qualunque coltivazione: spira con tanto impeto 
v che , affine di preservare le piante, è necessario fare ad ogni a- 
» juola di giardino una cinta di piccol carpino. La stessa precau- 
« zione s’usa con parecchi alberi, i quali, adonta di ciò, non cac- 
ai ciano mai del vento .... Fui sovente testimonio de’ guasti d’un 
« lai vento, che da gennajo in aprile domina su tutta la punta d’A- 
» frica e bene addentro : in meno di 24 ore le più floride ortaglie 
u sono rase e distrutte. M’avvenne ne’ miei viaggi che mi rovesciasse 
« i carri , nè mi restava sovente - altro partito che d’ attaccarli a 
}> grossi arbusti onde non venissero smossi ». 

1 venti di cui si lagna Le Vaillant , non avevano la forza di 

S tuelli che atterrando gli alberi ricevono il nome di oragani . Ville- 
osse accerta che nel 1800 , 1801 , i 8 o 3 gli oragani rovesciarono in 
Hartz circa 776,342 alberi nella sola parte Annoveriana. Questa quan- 
tità di danno e il ritorno della causa che lo produce, sono ben di- 
versi da quanto si osserva per es. in Lombardia. Si contano , per 
termine medio, 14 oragani all’ anno a Parigi, 38 alle Isole Antille, 
ecc. Nissun principio generale potendoci servire di scorta nella ri- 
cerca di questi fenomeni , risulta di nuovo la necessità di moltipli- 
care le osservazioni locali. 

La quale serie di fatti dimostra che, per determinare il pro- 
dotto susceliibile da prendersi per norma nella stima di fondi , non 
basta dire la qualità risica del suolo o la sua gravità specifica, come si 
legge in qualche strillo relativo al censimento, ma fa duopo combina- 
re le qualità del suolo colle vicende dell’ atmosfera , e le olire circostan- 
ze esteriori, come diremo più sotto; senza questa combinazione il pro- 
dotto suscettibile rimane cosa indeterminata. Ora, se le qualità fisi- 
che del suolo possono essere facilmente determinate mediante l’ ispe- 
zione e gli sperimenti , le vicende più frequenti dell’atmosfera nou 
possono essere conosciute se non dopo lunga serie d’osservazioni. 

J 3 . Geli improvvisi e fuor di stagione. 

Questo elemento può rendere inutili le migliori qualità del suolo 
* le più felici esposizioni: prendiamo per es. la Siberia al di là del 
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Jago di Baykal. Questo paese è coperto di alte montagne, note sotto 
il nome di Monti de’ Pomi. Le loro cime sono i punti più elevati 
della Siberia. Benché questa regione abbracci la parte più meridio- 
nale della Siberia, benché sia buona la qualità del suo suolo , ben- 
ché non ne sia lungo il verno , ciò non ostante i frequenti ed im- 
provvisi* geli distruggendo i grani nel corso della vegetazione , ca - 
gionano immensi danni all’ agricoltura; e questo paese, che per fe- 
lice esposizione , bontà del suolo, brevità del verno potrebbe som- 
ministrare grani ai paesi circostanti, dipende nell’ articolo delle Sus- 
sistenze dalle regioni situate all’occidente del lago di Baykal. 

§ 4 - Insetti. 

■ ■ ' A ) Formiche. 

Questi insetti , ne’ paesi caldi, fanno 1 immensi guasti ne’ terreni 
coltivi , e che appena possono essere renduti credibili da autorità 
superiori ad ogui eccezione. Le formiche alle Isole Antille si molti- 
plicano con tale eccesso di fecondità , che dalle campagne passano 
alle case , si introducono in tutti gli appartamenti , penetrano nei 
luoghi più chiusi: incessanti precauzioni e somma pulitezza riescono 
sole a guarentirne. La parte che rubano ai raccolti , non può essere 
calcolala , e supera ogni idea che se ne potrebbe concepire : le ac- 
que stesse non pongono freno alle loro escursioni ; esse si attaccano 
le une alle altre , formano una specie di ponte e vi passano sopra 
a squadre; esse assalgono gli stessi serpenti, i quali, non avendo 
armi contro si piccolo avversario , finiscono per succumbere sotto il 
numero. 1 ragazzi nella culla corrono rischio d’ essere divorati da 
esse, se le, donne negre li abbandonano lungo tempo nelle loro case. 
Finora nessun mezzo è stato sufficiente per impedire quella eslermi- 
nala riproduzione , e la specie umana che , munita di tanti instru- 
menti , imbriglia i fiumi , arresta 1’ impelo del mare , lotta cou poco 
Successo nel Brasile e nelle Isole Antille contro le formiche. 

B ) Dermestus typograpkus. 

« Nissun flagello è stato sì fatale alle foreste di Hartz , dice Viì- 
» lefosse , quanto l’insetto descritto da Linneo setto il nome di Der- 
» mestus typographus. Quest’ insetto , dell’ordine dei cleopteri , ha 
» comincialo le sue devastazioni in Hartz nel 1695. L’arte si è ar- 
ti mata invano contro di lui. Dal 1781 al 1786 egli ha distrutto 
» 2,289,622 alberi resinosi , e per conseguenza devastala un’ esten- 
» sione di ìòjiqC arpents dell’ Hartz Annoveriana , cioè un dodi- 
» cesimo circa di quella superficie. » 

Si sono contate 80,000 ninfe di dermesti tipografi nell’ alburno 
d’ un solo piede d’ abete. Quest’ insetto assale solo gli alberi forti di 
questa specie. L’albero assalito perde tosto la sua verdezza e la sua 
resina , inaridisce , diviene rosso successivamente dalla cima sino al 
piede; il suo legno non è piu proprio che a somministrare un car- 
bone mediocre , lungi di poter essere impiegato nelle costruzioni (r). 


(t) Richtnt militiate , t. I. p.ig. 66. 
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C ) Locuste. 

I paesi orientali sono esposti più frequentemente die gli altri 
alla devastazione che le locuste sogliono cagionare ne’ paesi per cui 
passano. Esse giungono a sciami si folti , che sono stati paragonati 
ad oscura ed estesissima nube. Le locuste abbandonano di tempo in 
tempo la Tartaria , 1’ Arabia , luoghi delia loro culla , s’ uniscono 
a torme immense , emigrano e vengono a portare la desolazione e 
la miseria sino in Europa. Un vento d’est favorisce ordinariamente 
il volo di queste armale composte d’ inuumerabili individui. Guai alle 
contrade in cui si riposano dalle fatiche del loro viaggio , stimato 
dieci leghe al giorno ! L’agitazione delle loro ale produce un ru- 
mor sordo che si fa sentire da lungi, e annuncia l’arrivo di questo 
flagello ; il sole ne è oscurato. Al suo tramonto questi insetti di- 
scendono come dirotta pioggia. Bentosto , nell’ estensione di più le- 
ghe, sparisce dagli alberi ogni foglia , dalla terra ogni filo d’erba : 
le più belle campagne sono cambiate in deserti: la fame e la peste 
ne sogliono essere le conseguenze. Se questi insetti vengono a perire 
improvvisamente , l’aria è tosto infetta dai loro cadaveri , e suc- 
cedono malattie epidemiche. La Russia e la Polonia risentono frequen- 
temente i danni di questi insetti distruttori ; il nord dell’America lo 
risente finora ogni sette anni(i). Le più deliziose regioni, la Moldavia 
e la Valacchia , vi sono forse ancora più soggette. Le locuste passano 
sulle alte cime de’ Monti Carpazj, e giungono fino in Transilvania, 
dove il Governo Austriaco è costretto a tenere appostati de’ reggimenti 
che le disperdono e Je distruggono col rumore del cannone e col fil- 
mo della polvere: ecco un ramo di pubblica spesa necessaria in 
Transilvania, e che sarebbe inutile in Italia è altrove (V. pag. ig3). 

Vi sono de’ paesi in cui l’agricoltore, non potendo sottrarre i 
prodotti agrarj alla voracità delle locuste, e costretto a preferire un 
ramo d’ agricoltura men lucroso ad un altro che lo sarebbe di più; 
per es. nel paese de’ Sedavi ( isola di Madagascar ) si coltivano più 
patate che riso perchè le prime sfuggono più facilmente al dente di- 
struttore di quegli insetti ; ecco un altro caso in cui il prodotto su- 
scettibile. non può essere l’unica norma nella stima de’ fondi , e che 
condurrebbe in gravi errori se non venisse combinato con quella cir- 
costanza esteriore ( 2 ). 

§ 5. Sorci 

Questi piccioli quadrupedi, de’ quali non v’ha traccia al di là 

(1) Tocca ai naturalisti il decidere , se le locuste del nord dell' America ap- 
partengano alla specie delle locuste orientali , una delle piaghe più antiche dell' È- 
gitto. Lo statista si contenta di verificare la quantità del diurno e il periodico ri- 
torno , e, se ve n'ha, i mezzi di liberarsene. 

(2) Nel Connecticut (America settentrionale) è stata quasi abbandonata la col- 
tivazione del frumento, perchè una mosca, meli grossa de’ tafani, vi fa immensi 
guasti , ed c una vera perdita per quel paese , dove il frumento prospera benissimo. 
L' agricoltore sarà costretto di rinunciarvi allatto , giacché tutte le volte che si se- 
mina frumento, quella mosca perniciosa si riproduce tosto, e diviene in pochi anni 
si numerosa , elio distrugge interamente i ricolti : ella stende le sue incursioni in un 
raggio di 20 miglia all' anno ( Piaggio della Nuova- Inghilterra e Nuova- York ). 
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del sessantesimo primo grado di latitudine in Siberia , nè nel Grocn- 
land , nè nella Lapponia settentrionale ; questi quadrupedi arrecano 
sommi danni ai ricolti sotto 1’ equatore. Le Isole Anlilie sono infe- 
stale da sciami di sorci , i quali, in onta dei molti gatti, guastano 
tutti i frutti , devastano intieri campi di canne da zucchero, roden- 
done la radice e facendole perire prima della maturità. La voracità 
e la copia di questi animali costringono i proprietarj di quegli sta- 
bilimenti a stipendiare uno o più Negri, acciò facciano la guerra ai 
sorci col mezzo di cani addestrati a questa caccia. Incumbe loro l’ob- 
bligo di portare tutte le sere un certo numero di teste di sorci , e 
viene loro pagato un soldo e mezzo ‘per ogni testa depositata ai piedi 
del padrone ( Boyer-l’eyreleau , L,es slnlilles francaises, t. 1, j»ag. 

1 53 ). Nel regno Lombardo-Veneto i sorci , ne’ terreni vicini alle 
acque , sono più fatali al grano turco che le tempeste e i decima- 
tori: non solo essi si nutrono di grani prima c al tempo della messe, 
ma l'ormano anche grossi e numerosi magazzini pel verno. 

$ ti. Uccelli. 

Non intendo qui di parlare del danno che ne’ climi temperati 
gii uccelli cagionano ai campi ed ai verzieri , danno che, dopo un 
calcolo approssimativo, autorizzò liougier de la Bergierie a dire che 
i soli passeri costavano io milioni di lire alla Francia. Questi danni 
ordiuarj sono quasi un nulla , a fronte di quanto si osserva nel Se- 
negal , che ivi sono tanto maggiori quanto c più ristretto il tempo 
che rimane alla coltivazione ( pag. 187 , n.° 6 ). Appena il grosso 
miglio s’avvicina alla maturità, viene assalito da prodigioso numero 
d’uccelli, i quali, unitamente ai piccioli pappagalli ed alle scimmie, 
divorerebbero tosto tutto il ricolto se non vi si ponesse ostacolo.E’ allo- 
ra che i poveri negri non possono essere accusali d’ indolenza e dap- 
pocaggine. Uomini , donne, fanciulli passano il giorno e la notte ne’ 
campi, pascendosi ivi di scarso cibo, cedendo a lieve e corto sonno, 
sempre in guardia contro quelle falangi di volatili e di scimmie, che, 
senza aver lavorato , vengono a mietere. Nell' estensione di più leghe 
non si sentono che gridi mandati di tempo in tempo, e che si diilòn- 
dono da tutte le bande. I ragazzi vanno in giro schiamazzando, bat- 
tendo i cespugli e correndo tosto che sentono la voce d’un uccello. Ne’ 
luoghi piit esposti alla devastazione si inviluppano le spiche con paglie, 
come si pratica in alcuni cantoni della Francia per preservare il grano 
turco ( Nouvelles annales des voyages , t. XIII, pag. io2-io3 ). 

Uccidendo un uccello e contando i grani che gii si trovano nello 
stomaco, si può formarsi un’idea della devastazione che cagionano 
alcune specie di volatili, avuto riguardo al loro numero. 

$ 7 . Più cause unite. 

I prodotti ngrarj , sì vegetabili che animali , vanno soggetti du- 
rante il periodo della loro esistenza , all’azione unita di più cause 
che tendono a distruggerli , c che , quando è possibile di sottrarsi 
alla loro azione , accrescono sempre la spesa di produzione o con- 
servazione : trarrò l’esempio dalla Finlandia: la natura di quel 
suolo dà luogo a’ seguenti danni c spese: 
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i.° I geli improvvisi distruggono sovente i grani nascenti; 

2." Al momento in cui 1’ agricoltore sta per córre la messe , una 
specie di verme , ivi nominalo turila , la divora. Nelle litanie Fin- 
landesi v’cra una preghiera contro questo verme distruttore; 

3.° L’ umidità dell’aria costringe l’agricoltore ad asciugare tutti 
i grani in forni , simili a quelli che si impiegano in Russia ; 

4. 0 Atteso 1’ umidità del suolo , è forza incendiare le foreste e 
seminare il grano nella cenere ( Annales des voyages , t. II , pag. 
202-203 ). 

Ilo creduto di dover accennare le principali specie d’ infortunj 
cui va soggetta l’ agricoltura , giacché le espressioni usate dal cen- 
simento milanese « infortuni celesti » inducono le persone inesperte 
a formarsi un’ idea falsa ed a ristringerlo alla grandine, alla sicci- 
tà , all’eccedente pioggia, ecc. , mentre tra gli infortunj devonsi an- 
noverare altre cause cui l’epiteto di celesti non può essere applicalo. 

Dalle cose finora discorse risulta, che , per formare un calcolo 
d’ approssimazione sul valore delle deduzioni da bonificarsi ai pro- 
prielarj per infortunj celesti o terrestri nella stima de’ fondi, fa d’uo- 
po conoscere due elementi : 

1. ° Il rapporto approssimativo tra la quantità distrutta dall’in- 
fortunio e la quantità prodotta, e sarà per es. 1/2, i/3, 1/4, o ge- 
neralmente 1 /«; 

2. " Il ritorno dell’infortunio in determinato periodo d’anni per v 
es. , ogni due anni , ogni 3 , 4, 5, o generalmente anni n. 

Quel rapporto vuol essere diviso per gli anni di ritorno ; così 
supposto che il flagello ritorni ogni due anni, le frazioni i/2, i/3, 
14. . . 1 /« si cambiano in 1/4 , 1/6 1/8. . . . 1/2/1. 

Ora la quantità del danno e il periodo in cui si riproduce , non 
possono essere autenticamente noti , se in ciascuna comune non ven- 
gono regolarmente registrati; così le notizie statistiche divengono utili 
ai sudditi onde non essere aggravati più del dovere, al Sovrano per 
non aggravare inegualmente. 

* A , ». » ‘ 

SEZIONE SECONDA 

STATO DELI,’ AGRICOLTURA. 

ARTICOLO PRIMO 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

- I 

CAPO PRIMO 

• . • ■ . ■ • . 1 

A QUALI USI AMMINISTRATIVI SERVA LA COGNIZIONE 
DELLO STATO AGRARIO. 

La cognizione dello stato agrario, forse più che quella di qua- 
lunque altro ramo statistico, è norma si ai privati cittadini che al 
pubblico amministratore nelle loro operazioni più rilevanti. Infatti, 
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sopra tutta la superficie incivilita del globo, salve poche eccezioni, 
la sorte del maggior ndfneró degli abitanti è associata all’ agricol- 
tura : il loro privato interesse vuole che conoscano le qualità delle 
terre , la produzione suscettibile, le spese necessarie, il valore delle 
mercedi, i modi di coltivazione, il prezzo de’divcrsi fondi, le 'sere 
v itù prediali , gli usi relativi ai pascoli , le convenzioni tra i pa- 
droni e gli agricoltori, le moltifornji imposte che aggravano le ter- 
re, ecc., e ciò principalmente ne’cas! giornalmente rinascenti di com- 
pre, vendite , affitti, livelli, permute , ipoteche, divisioni di ere- 
dità , eee. , seppur non amano lassarsi ingannare da tariti iacen- 
dieri , sempre pronti ad abusare -dell’ altrui buona fede. 

La stessa cognizione è necessaria al pubblico amministratore , 
non già per immischiarsi nelle operazioni private , ma per avere mo- 
tivi c basi al calcolo dell’ imposta diretta , alla costruzione de’ ca- 
riali , conservazione de’ boschi , repressione di disordini, applicazione 
di prernj , distribuzione di migliai razze, stazioni della cavalleria, 
movimenti delle armale , ecc. , smza ricordare che nello stato flo- 
rido o languente dell’agricoltura i pubblico amministratore può leg- 
gere il suo elogio scevro di adulazione , o la sua satira non dettata 
dalla malevolenza , le quali cose appariranno piii evidenti nel se- 
guente prospetto di dati agrarj e 'elativi usi nella pubblica azienda. 

1. Spesa e prodotto in. ogii maniera di coltivazione. 

Questi elementi servono a ricnosccre la rendita , unica base al- 
1’ imposta sui fondi, la quale dive avere le seguenti qualità; 

a) Colpire solamente la remila; 

l>) Ripartirsi in ragione di osa ; 

c ) I\on premiare l’ indolenzì o punire l’industria, del che ncl- 
1’ articolo seguente (t). 

II. Epoche delle seuinagioni e de' ricolti. 

Le deduzioni per iufortunj celesti e terrestri nel calcolo della 

(0 La distribuzione dell’ imposta ircdialc era facile in Egitto, giacché la qua- 
lità del terreno essendo dappertutto la lessa , c quindi uguale la spesa della colti- 
vazione , cd essendo quasi nulle le tati? intemperie che minacciano altrove i pro- 
dotti agrarj, gli clementi di variazionisi riducevano ni gradi d’inondazione (pro- 
dotta dalle escrescenze del Nilo) ; I' imosta non era determinala né dalla quantità 
del terreno né dalla sua qualità , ma all’ estensione del fondo inondato. Ciascun 
anno, allorché il massimo grado denudazione era noto, il governo fissava la 
quantità dell’ imposta in ragione dell' derisione delle terre che dovevano averne 
sentilo il beneficio. Una lunga cspericna aveva latto conoscere i rapporti dell' ele- 
vazione delle acque del fiume coll’ csteiiotic dell' inondazione ch’ella poteva cagio- 
nare; quindi furono stabiliti udometri le gradazioni de' quali facevano conoscere, 
ciascun giorno , il suo accrescimento e a speranza che si doveva concepirne. Al- 
lorché sopra alcuni terreni era stata imcrfc(ta l’inondazione (giacché i nilomctri 
che ne indicano la possibilità , non potzauo determinare I* estensione del male ) , 
il governo spediva commissarj sul hiogoonde valutare I’ estensione de’ danni , e a 
norma del loro rapporto veniva ridotta ’ imposta. Altro caso àf ispezione locale 
prcsentavasi allorché la rottura accidcnlc di qualche diga aveva facilitalo lo s :olo 
delle acque, prima che esse avessero avto tempo di fertilizzare il suolo; casi rari 
ne' primitivi tempi in cui gli interessi e’ proprielarj erano talmente combinali, che 
essendo , per cosi dire , mutui sorvegliati , le negligenze erano dillicili ( Ikyiiicr , 
Le i economie jiuHique et rurale de s '.t tjftticns, pag<« 201 ). 
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suddetta imposta, come si è già accennalo , devono crescere in ra- 
gione delia durata del ciclo della vegetazione. 

Decrescendo la suddetta durata può restare tempo a córre sullo 
stesso campo nuovo prodotto , e viceversa , altra norma allo stabi- 
limento dell’imposta sui fondi (1). 

III. Epoche di meno frequenti lavori. 

Profitta spesso di queste epoche il pubblico amministratore ncl- 
]’ esecuzione di pubbliche intraprese , onde ottenere lavori a basso 

I trezzo e diminuire 1’ ozio ; altriaienti facendo , si alterano talvolta 
e mercedi a danno de’ proprieurj. 


IV. Pezzi de’ prodotti in addietro e presenti. 

I pezzi de’ prodotti, per esenpio, in 100 anni addietro, ridotti 
a quantità medie , danno il valere sul quale si calcola la rendila. 
1 prezzi correnti , essendo bassi , sono motivo a diminuire i pubblici 
aggravj; perciò appunto l’ora debuto sommo pontefice, Leone Xll , 
diminuì di 1/4 l’imposta sui terrori, e S.M. il re di Sardegna di 1/12. 

V. Somma di lavori in ciascun ramo agrario. 

. ì 

(Immettendo di ricordare die senza questo elemento non si po- 
trebbe determinare la spesa , osservo che questa notizia serve talvol- 
ta a distruggere delle prevenzioni b degli errori che inducono i go- 
verni a false misure (2). 


VI. Paesi di abbondanti 1 scarsi foraggi e grani. 

Opportuna distribuzione de’ colpi di cavalleria in tempo di pace, 
onde alimentarli colla minore spesa e nel tempo stesso con vantag- 
gio degli abitanti. _ 1 

Movimenti delle armate per brade , acciò ritrovi ciascuna con- 
veniente vettovaglia , come dovettero fare , per esempio , i ìtìouo 
Svizzeri che discesero in Lombardi; nel i5i2. 

VII. Luoghi di ottim e pessime razze. 

Riparare le perdite annuali de la cavalleria ; c , per non dipen- 
dere dagli esteri nella difesa nazion le , migliorare le razze se cattive. 

(0 Dove è lunghissimo il ciclo della vcg< azione, senza richiedere intermedio lavo- 
ro, come per esempio, sulle montagne, la cosa siane riesce meno nociva alt agricoltura ; 
perciò gli Svizzeri vanno naturalmente ad ai uolarsi nelle truppe de' governi europi. 

Le diverse epoche in cui succedono i 1 colti , spiegano il passaggio delle pojio- 
lazioni montane alle pianure dove eseguisco o molti lavori , c il loro ritorno alle 
montagne , ’ ’ ’ • ■ 



due franchi ; 

avendo dimostralo l’ esperienza che I' epocu licita messe e la stagione più rigida sono i 
♦empi in cui più difficilmente si determinalo le nudrici ad abbandonare il loro do- 
micilio per portarsi a Parigi allo stabili unti lo denominato direzione delle balie. 

( 2 ) Parecchi scrittori , e tra questi Palustre Pietro Verri, supposero che la 
coltivazione del riso richieda minori braccL ebe quella del frumento , c addussero 
questo motivo per proscriverla. Quest'errore fu distrutto non con ragionamenti a 
priori c vaglie analogie , ma con esatti elafi statistici raccolti sui luoghi c addotti 
nel Nuovo Prospetto delle scienze economiche, t. VI , p. 33Ò-3SS. 
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L’ introduzione di migliori razze estere nello stato non si può 
sempre eseguire scuza 1 * intervento del governo, come lo prova la 
storia de’ merini. 

Vili. Malattie delle biade e de’ bestiami. 

Diffusione di opportune istruzioni onde prevenire i danni o sce- 
marli: istruzioni che il pubblico amministratore ricerca ai corpi scien- 
tifici , e che suppongono 1 ’ esame di molte notizie locali. 

Precauzioni sanitarie onde impedire la propagazione delle epi- 
zoozie ; distruzione degli animali inietti nelle relative località , al 
che spesso s’oppone 1 ’ interesse privato (t). 

IX. Metodi e piodotti usuali. 

i 

Senza questa cognizione non potrebbe il pubblico amministratore 
distribuire prcinj per invenzioni e migliorie , giacché non è possibi- 
le il dire se un metodo è nuovo se non sono noti gl' esistenti , nè 
se una cosa è migliore d’ un’ altra , se non si conoscono entrambe (a). 

X. Abbondanza di cattive erbe facilmente diffusibili. 

Tutte le piante che crescono naturalmente tra le biade , deb- 
bono essere riguardate come nocive , o , in altri termini , opposte allo 
scopo vagheggiato dall’ agricoltore. Siccome i semi di queste piante 
trasportati dai venti si sviluppano prontamente anche nc’terreni della 
migliore qualità, e la trascuratezza d’un solo proprietario a distruggerli 
può riuscire funesta a tutta una comunità ed alle circostanti, e diminui- 
re di un quarto ed anche d’ un terzo il ricollo, perciò furono emanate 
più leggi contro la negligenza dove quelle piante abbondano (3). 

(i) In onta della perspicacia c dell'attività dell'interesse privato, sono talmente 
predominanti nelle campagne certe abitudini c modi di medicare , ebe i governi 
più saggi si videro costretti di moltiplicare gli stabilimenti veterinari , e spedire fi- 
sici sui luoghi onde troncare il corso ai contagi bovini e simili. L’illustre Gilbert, 
inviato più volte per siffatto motivo nelle provincie della Francia , ritrovò più pae- 
sani clic contro le epizoozie non volevano ammettere altro rimedio che l'acqua santa, 
ed opponendosi alla distruzione degli animali infetti riclamavauo il diritto di pro- 
prietà o il potere d’ usarne e d’ abusarne ! ! 

(a) Se Enrico IV non avesse conosciuto lo stato miserabile dell’ agricoltura al 
suo tempo , non avrebbe introdotto in Francia la coltivazione de’ prati artificiali , 
de' gelsi e dc'bachi da seta. Egli riuscì in queste gloriose intraprese coll'azione delle 
ricompense c dell’ esempio. Olivier de Serra piantò , per suo ordine , il gelso 
ne’ giardini delle Tuillcric , di Rosny e di Manles. Sully , suo ministro, introdusse 
in Francia limite razze preziose , spedi de’grani c de' pomi di terra nelle provincie 
per moltiplicarli , ccc. 

(3) In Francia esiste un regolamento, in forza del quale il coltivatore può co- 
stringere il suo vicino a distruggere nel tempo convenevole gli scardaccioni salvatici 
esistenti nelle sue terre , o far eseguire questa operazione a sue spese- ( Maison ru • 
sliijue , t. I , p. 640 ). 

In Danimarca v’ha una legge che obbliga gli agricoltori a strappare il chry- 
snniheniuni segetum. Si accerta che tra tutte le piante nocive , il chry santhemuat 
sia più difficile a distruggersi; il scine di questa pianta può passare po' corpi degl! 
animali senza perdere la facoltà di riprodursi. In Germania , ne* luoghi in cui si sa 
esistere simili piante nel vicinato , le cui assidue diligenze si adoperano per esserne 
preservati. Se da luoghi infetti da esse vengono cavalli, buoi o bestiame d’altra 
specie, si abbruciano tosto gli escrementi che lasciano cadere passando, e non si 
trac né fieno, uè paglia da' luoghi suddetti. Affine di impedire la moltiplicazione 
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XI. Scarsità di prodotti per indole, del suolo. 

I canali d’irrigazione riescono a moltiplicare i prodotti sopra vastis- 
sime estensioni di terreni dapprima sterili; come lutti sanno. Si suole 
dividere la spesa necessaria per la costruzione e mantenimento di questi 
canali in ragione delle qualità de’ terreni bonificali; è dunque necessa- 
rio conoscerle. La spesa pel canale d’Aragona fu divisa come segue : 

1 terreni già coltivati pagheranno i /5 del ricollo ; 

I terreni nuovamente coltivati . . . i/6 

Le viti , gli ulivi , i verzieri. . . ì/Ó o 1/9 (1) 

XII. Situazione delle risaje. 

Motivi di pubblica salute richieggono clic questa coltivazione di- 
sli da centri più popolosi ovunque è possibile; dico ovunque c pos- 
sibile , giacche è noto che più terreni paludosi , come , per esem- 
pio , le valli mantovane e veronesi , non sono suscettibili d’ altro 
modo di coltivazione ; ne è dunque necessaria la cognizione locale. 

XIII. Forme de’ poderi. 

Le irregolarità nella forma de’poderi visibili sulle mappe topogra- 
fiche, cagionando perdile di tempo nell’esecuzione de’ lavori, rendendo 
necessarj più viottoli e servitù prediali, essendo frequenti occasioni 
di furti, contese e risse , procurarono i governi più saggi d’agevo- 
lare i cambj , acciò venissero a formarsi de’ pezzi regolari (2). 

di quella pianta si fanno visite nei campi e si impone 1’ ammenda di uno sino a 
due grossi per ciascun chrisanthcmum clie vi si trova. 

II più antico regolamento relativo a questo oggetto si e probabilmente quello 
che fu fatto in tscozia : una legge di Alessandro lì del laao ebbe per iscopo la di- 
struzione della sopraccitata pianta , la* quale era considerata come nociva principal- 
mente al ricolto del grano. Questa legge è cortissima , c si esprime con molta ener- 
gia. Essa denuncia il coltivatore negligente come un irtidilQre che avvelenale tene 
elei re e vi introduce una truppa nemica. I servi , nelle case dei quali trovava*! 
questa pianta , erano condannati a dyrc un montone per ciascun gambo di essa. 

Colla scorta di questa legge , sir j William Grierson , Barone Scozzese , soleva te- 
nere de’ convocati generali, diretti a condannare que’ coltivatori, nelle messi dei quali 
trovansi tre teste o più di chrysanthemum. 

XJna legge simile , aggiunge Sinclair , sarebbe un gran benefìcio, c doppiamente 
necessario in Irlanda. L’ uso dì tagliare le erbe nocive lungo le strade , è talmente raro 
tra i coltivatori di questo paese, che chi aspira a mantenere nette le sue terre , deve di- 
struggere non solo le piante nocive natur ili al suo podere, ma anco quelle elle si pro- 
pagano per negligenza de’suoi vicini (Sinclair, Agricolture pralique, 1 . 1 , p. 53 i- 53 a). 

(1) Bourgoing , Tableau de T Espagne moderne. 

(a) 11 governo del cantone di Berna nel 1717, affine di promovere le unioni re- 
golari de' fondi , rinunciò ai diritti clic aggravano i cambj , le vendite, le permute 
de’ terreni, allorché erano dirette allo scopo sopraccennato. 

Dna legge della Svezia del 1760 dichiara che tutte le volte che una porzione di 
terreno, appartenente a Giacomo, si trovasse inchiusa nel podere di Giovanni, l’uno 
ò l’altro avrebbe diritto di chiedere una divisione , la quale verrebbe fatta dall agri- 
mensore locale stipendiato dal governo, cd in fòrza della quale ciascuno otterrebbe 
la stessa quantità di terreno e ìo stesso valore come prima , ma talmente separalo 
che ciascuno potrebbe chiudere la sua porzione e coltivarla a suo piacimento. In caso 
d'opposizione d’ una delle parti, poteva l'altra dirigersi all’Intendente della pro- 
viucia , il quale la faceva tosto eseguire la onta dell'opponente. 

Questa legge, che in più casi d’alTczK'ne può sembrate troppo severa , ritrova 
ecusa nella montuosità delia Svezia dove 1 irregolarità de' fondi 1 ic.ce più nociva. 
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I XIV. Estensione de’ poderi. 

Dove i poderi sono estesissimi , le case campestri si trovano a 
molta distanza. Profittano di queste località gli oziosi ed infingardi, 
e minacciando d’ abbruciare i fenili ed assassinare le persone , rie- 
scono a farsi mantenere dagli aflittajuoli ; è noto essere questa l’ori- 
gine de’ così detti òa/ossi della Lombardia. 1 quali disordini rendo- 
no necessarie più stazioni di gendarmeria. 

XV. Boschi. 

I bisogni rinascenti della marina militare vogliono che il pubblico 
amministratore conosca le località in cui prosperano i migliori legnami. 

XVI. Amministrazione delle terre. 

I giudici di pace e i tribunali superiori devono decidere gior- 
nalmente sopra animose contese tra proprietarj e fittajuoli , tra pa- 
droni c giornalieri, tra possessori di terreni contigui, talora per le- 
sione di contratti, talora pel godimento delle acque, talora per dan- 
ni, passaggi, od altre servitù, ecc. In queste contese sono frammisti 
gli usi locali relativi agli obblighi de’ padroni e fittajuoli, alla su- 
scettibilità de’ fondi, alle consuete scorte , ai prodotti , alle spese , 
alle epoche di libero pascolo , ecc. E ben chiaro che la cognizione 
di questi elementi schiarirà la mente del giudice e talvolta gli farà scor- 
gere difetti, ommissioiii od alterazioni nelle stesse perizie giudiciarie ( 1 ). 

XVII. Estensione e qualità de’ fondi comunali. 

Dove esistono beni comunali si osservano i seguenti disordini : 

1. ° Tutti vogliono godere e nessuno riparare o piantare; 

2 . ° I bestiami sogliono essere meschinissimi ; 

3. ° L’idea delia proprietà vacilla nella mente degli abitanti; 
quindi dall’uso de’ beni comuni passano facilmente ai furti nelle pro- 
prietà privale ; 

4. ° Si svolgono sentimenti chimerici d’indipendenza che ren- 
dono gli abitanti poco proprj ad adempire i doveri del loro stato; 

5. ” Le case vicine alle foreste comunali divengono vivai di 
vizj ed occasioni d’ ozio. 

Quindi i governi feeqro sforzi per ridurre que’fondi a proprielà 
private od a livello, allorché li credettero suscettibili di migliorie ( 2 ); 
conveniva dunque conoscerli distintamente. 

(1) Il codice del cessato regno d’Italia dice aU'arl.6jS: « Insorgendo qualche 
» controversia fra i proprietarj cui tali acque (sorgenti nell’altrui fondo) possono 
» essere utili , i tribunali , decìdendo, devono conciliare l’interesse dell'agricoltura 
» coi riguardi dovuti alla proprietà; ed in tutti i casi devono essere osservati ire- 
» golamrnti particolari c locali sul corso ed uso delle acque ». 

(a) Ebel parlando della vallata di Ithintbal dice : « Rien n’ a plus contribuì à 
» la prosp&'ilé dont jouissent acluellcment les babitans de ce pays, que le partagc 
» du lìauriccl ou Eisenried qui avoit plusicurs lieues d ctendue. Au mnycn dii par- 
» tage de ces grands comtnunaux , IcqucI «ut lieu en 1770 et 1771, 1' homroe le 
» plus pauvre rcpoit , dés qu’il est marie , urie propriéte qui augmentc peu à peu 
» jusqu'à la concurrence de 7 à 8 arpens de cbatnps et de prairies » ( Manuel du 
voyageur en Suine, pag. 489 , 5 .» edition ). 
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XVI li. Possessi delie mani-morte. 

La cognizione della quantità de’ beni posseduti dalle mani-morte 
serve a porre freno alle donazioni che si fanno dai moribondi a danno 
de’ parenti, ed anco a distinguere lo zelo che parla per sentimento 
di religione , da quello che nasce da tuli’ altra sorgente tenendo lo 
stesso linguaggio. 

XIX. Qualità delle terre e del clima ed abitudini economiche 
delle popolazioni. 

Questa notizia indica al pubblico amministratore quali popola- 
zioni convenga far passare dallo stato nomado allo stato agrario , e 
quali no. La Russia fece un’ operazione saggissima, allorché costrinse 
i Tatars-Nogats ad adottare la vita sedentaria e stabilirsi nelle fer- 
tili pianure che si estendono sulle sponde del mare d’ Azoff e il fiu- 
me Oubitchnei. Ma se ella volesse cambiare la vita nomada dei Cui - 
moucks e dei Tatars , che vanno 'errando sulle terre sabbiose de 
l’Iaik. e del Volga, ella perderebbe quelle terre di tenuissimo pro- 
dotto, su cui pascolano alternativamente le immense greggie di quelle 
due popolazioni ( Nouvelles annales des voyages, t. II, p. 147-148 ). 

XX. Metodi di coltivazione distruttori. 

In più provincie della Russia , come altrove , si usa appiccare 
il fuoco ai boschi che si ha in vista di seminare , e piu volte suc- 
cede clic 1’ incendio oltrepassi il limite vagheggiato , e distrugga là 
dove farebbe duopo conservare : quindi scarzezza di legna e di le- 
gnami , e se ne ha l’esempio in Pietroburgo , dove è altissimo il 
prezzo del combustibile, mentre poco lungi da quella capii ale si veggono 
immense foreste devastate dagli inccndj e che uon producono grani. 

Per impedire la distruzione de’ boschi col facile mezzo degli in- 
cendj , 1’ antico governo francese con decreti del 20 giugno 1728 , 
28 agosto 1731, 25aprile e i3giugno 1741, vietò di condurre i bestiami 
per cinque anni, da coniarsi dal giorno dell’ incendio, tutti i terreni pei 
quali il fuoco fosse passato (Dralet, Description des Pyrétiés, t. II, p.5). 

Giustificazione dell’ autore. 

Le sublimi goffaggini che furono stampate in Milano nel 1808 e 
1809 cont/x> 1’ uso delle più comuni notizie statistiche nella pubblica, 
azienda , m’ hanno consigliato a svilupparle distesamente in questo 
volume 

Siccome ogni imbecille può menarsi per bocca la parola libertà , 
non ogni imbecille conosce i limili in cui la libertà degenera in pub- 

•ono c s’odono tante declamazioni contro 
senza distinguere quelli nei quali il freno 
diviene difesa alla libertà degli altri. Il 
ascere la sua greggia, ha sempre riclamalo 
il diritto di libero pascolo, ed opponendosi alla legge che autorizza 
a chiudere i terreni, ha ripetuto iu tutte le età il detto di Rousseau; 
il primo clic chiuse un terreno fu un usurpatore. Quel sentimento 
vago di libertà indeterminata venne talmente esagerato dagli scrittori 


blico danno; perciò si udir 
ogni specie di regolamenti, 
posto alla liberta degli uni 
pastore che abbisogna di pi 
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Sintomi dello stato agrario. 3 1 g 

dopo la metà dello scorso secolo , che lo stesso Beccaria , il quale 
prese sì allo volo nelle scienze morali ed economiche, e lasciò die- 
tro di sé la bassa ciurma de’ declamatori , lo stesso Beccaria, dissi, 
giunse a porre in forse il diritto di proprietà, perno principale della 
civilizzazione, della ricchezza e delP ordine sociale. Lo Smith , ac- 
certando che le passioni private abbandonate a sè stesse tendono verso 
il pubblico bene ', distrusse la base d’ogni legge , regolamento e go- 
verno, che con manifesta contraddizione è poi costretto ad invocare. 

Se non che gli apologisti della libertà indeterminata possono me- 
ritare qualche scusa, giacché il desiderio di dominare o dispotizzare 
copertosi col velo dell’interesse pubblico, c forse ancora la diffidenza, 
naturale ai governi ignoranti, avevano talmente moltiplicato i vin- 
coli , le dilazioni , le formalità , e posto tanti ostacoli allo sviluppo 
ed all’ uso delle ricchezze, che le stesse comunità non potevano ri- 
P ; * are il pozzo o la fossa pubblica senza l’ autorizzazione del Sovra- 
no , e dopo un carteggio di due o tre anni. 

11 primo sistema, lasciando libere tutte le volontà, ci confonde-, 
va cogli animali; il secondo, paralizzando tutte le volontà, ci con- 
fondeva coi morti. 

Partendo dalla massima che l’ interesse pubblico è il principio 
ed il limite di tutti i diritti , ho tentato penosamente di segnare i 
contini tra la libertà e la licenza in ogni ramo della produzione nel 
t. IV del Nuovo Prospetto delle scienze economiche , pag. u4a-3o8. 

CAPO SECONDO 

' SINTOMI DELLO STATO AGRARIO. 

Siccome il medico nel giudicare lo stalo d’un ammalato racco- 
glie più sintomi, li confronta tra essi, e le conseguenze che gli sem- 
brano scaturirne sottomette all’osservazione; cosi lo statista esamina 
più fatti , non si lascia illudere dalle apparenze, e vuole più volte 
vedere . e toccare prima di dare giudizio. L’ ignorante , incapace di 
conoscere i contini e le differenze delle cose , dogmatizza facilmen- 
te, e i casi accidentali e particolari cambia tosto in principj assoluti 
e generali; le persone esperte, cui sono note le indefinite variazioni 
della natura c le contraddizioni degli uomini , vanno più a rilento, 
raccolgono più sintomi c li confrontano, e perciò colpiscono più fa- 
cilmente e più spesso nel segno. Se, per giudicare lo stato dell’a- 
gricoltura , prendete per norma la sola estensione de’ terreni incolli, 
soggetti a libero pascolo , conchiudcretc che 1’ agricoltura inglese è 
inferiore a tutte le altre , giacché nissun paese, in pari estensione c 
popolazione , contiene tanti terreni incolti quanti l’ Inghilterra : ep- 
pure l’agricoltura inglese, in onta di più difetti, primeggia su quel- 
la delle altre nazioni , eccettuata la Fiandra. 
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20 l'HOiHTZIOSr. STA I O DELI,’ ACrlUCOLTURA 

; ' _ *r 

SINTOMI Vii INCITALI II’ AGRICOLTURA. 

§ i. Primo sintomo , Bestiami. 


.R ) Rapporto tra il bestiame 

Più o meno cattiva , 

i.° Circondario d’Avesne si conta 

un bue sopra etari 3 

Idem di Dunkerque. ...» 4 
JNeiia Francia in generale. » 8 
2. 0 Ne’ Pirenei Francesi si con- 
tano circa due bestie lanute per 
ogni tre etari, d’ ogni specie di 
terreno, o due leste per ogni etare 
coltivo e prativo. 

.1 . - • ‘ . l,. t \ 

B ) Latte giornali 
3 .° Pirenei Francesi pinte 2 a 3 


e l’estensione de’ terreni fi). 

Piti o meno buona. 

i.° Circondario di Lilla si conta 
un bue sopra etari 1 e 5 o acri 

Idem di Douai. . . » 2 . . (2). 

2. 0 JVe’poderi ben coltivati del*- 
l’interno del la Francia, benché non 
abbiano a loro disposizione #n- 
mensi pascoli come quelli de’ Pi- 
renei, si contano 3 bestie la nule 
per ogni ctaro coltivo ( 3 ). 

ero d' una vacca. 

3 .” Fiandra e Normandia; pin- 


( 1 ) L’ abbondanza e le belle specie de' bestiami di una provincia servono a mi- 
surare l'intelligenza degli agricoltori che l’abitano. Infatti : 

Abbondanza di liesliame è uguale ad abbondanza di concime : 

Abbondante concime è uguale a migliore e piu copioso raccolto : 

Migliore c più copioso raccolto c uguale a più luci-osi profitti. 

CO 11 circondario di Lilla mantiene dunque proporziona t.i niente cinque volte 
più buoi o vacche ebe il restante della Francia, considerato nella sua totalità. Ciò 
non ostante la coltivazione nel dipartimento del Nmd in cui giace Lilla , si eseguisce 
coi cavalli , mentre nella maggior parte degli altri dipartimenti francesi si fa coi 
buoi , il che dovrebbe aumentare proporzionatamente il numero de’loro buoi e delle 
loro vacche , e renderlo superiore a quello de’ buoi e delle vacche nel dipartimento 
del Nord (Cordier, Memorie sur l' agricolture de In Fiandre, Francaise, pag. ypgfi). 

(3) Per riconoscere tutto il difetto dell’ agricoltura de' Pirenei francesi dal lato 
della scarsezza del bestiame , conviene ricordare le tre seguenti circostanze : 

i.° La leggicrczzd delle terre diquclle montagne che abbisognano di copioso concime; 
i.° La durata e l’ intensità del freddo che costringe gli abitanti a fare largo 
consumo di lane nc’loro vestiti ; 

3 ° La certezza di smerciare la lana e la carne ne' Pirenei Spagnuoli. 

Ora , se si ricerca qual c la causa della scarsezza del bestiame, la si ritrova 
nella scarsezza del foraggio necessario ne' luoghi inverni ; e la scarsezza del foraggio 
dipende dall'eccessiva estensione de’ campi relativamente ai prati. Siccome il Francese 
è animale panivoro più che gli altri popoli , perciò nel suo sistema agrario esagera 
la coltivazione de’ grani .- ristringendo un poco i campi e dando maggior estensione 
ai prati , potrebbe alimentare greggie più numerose e di migliore qualità. Un ab- 
bondante concime sparso sui maggesi che gli resterebbero , gli procurerebbe maggior 
copia di grani , e scemerebbe la fatica della coltivazione , mentre la vendita della 
lana e della carne ditiónderebbe su quelle montagne un’ agiatezza tuttora ignota (Dra- 
lets , Descriptian des Pfrénées , t. I , pag. a34-a35 ). 

Al paesano de’ Pirenei Francesi si può opporre quello di Dorchester (Inghil- 
terra). Nello spazio di sei miglia intorno a quella città, gli abitanti non alimen- 
tano meno di 600,000 montoni : le colline abbondano di timo c d'altre erbe aro- 
matiche ; quei paesani nutrono si bene le loro greggie che generalmente ottengono 
due aglietti per parto. 
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Sintomi dello stato agrario. — Bestiami. Zi i 

Genovesato » 6 ad 8 te 8 a 12 (1) 

Susa e Ivrea » 10 a 12 (2) 

C ) Formaggio e burro. 

4. 0 Portogallo. 4. 0 Svizzera e Lombardia. 

Una prova particolare dell’igno- Sono rinomati nel commercio 
ranza de’ Portoghesi si è , che non esterno i formaggi della Svizzera, 
sapendo essi convertire il latte in come lo è il burro della Lombar- 
burro e in formaggio, sono costretti dia e il suo formaggio , il quale 
a comprare l’uno e l’altro dagli resistendo ai viaggi marittimi è 
Inglesi e dagli Olandesi (3). ricercato nei porti di mare. 

D ) Peso medio del bestiame per testa. 

5.» Francia. 5.° Inghilterra 

Buoi e vacche, peso medio Lib 600 

libre ( d’once 16 ) 400 Lib 80 (4). 

Pecore » 36 


E ) Quantità della lana per testa. 

6 .® Pecore del Bcarn e de’ paesi 6.« Pecore del Rossiglione , 

Baschi , 

Lana grossa e priva di nervo; Lana fina e setosa 

Prodotto medio per testa. . . . Kilogrammi 4 1/2 (5) 

kilogrammi 5 1/2 

F ) Perdita della lana nella lavatura. 

7“ La lana di Narbona, benché 7. 0 La perdita ordinaria nella 
favorita dal clima , perde il 70 e lavatura si è di 3/5 ossia il 60 
75 per 100 ed anche 1’ 80. per 100 (6). 

G ) Prezzo della lana ( indizio di perfezione in circostanze pari. ) 

8.° Lana della Catalogna e Na- 8'.° Lana d’ Aragona. 

varrà. ( Cò a 72 (7). 

Prezzo medio alla libra d’ on- 
de 16, sol. 3o a 36. 

H ) Opinione generale sulle specie. s 

g. Francia. g.° Inghilterra. 


(1) Dralets , Op. cit , L I , pag. 249. 

(2) Chabrol , Statisliquc de t ancien département de Monlenotte , LII, pag. 228. 

(ì) Balbi, Essai stalistique sur le rafaume de Portugal, t. I, pag. 1O7. 

( 4 ) Marivanlt , De la SitueUion agricole de la France. 

Il lettore accorto avrà già osservato , che quando si tratta di bestie che servono 
di alimento, il numero è un sintomo insufficiente, giacché 100 buoi, pesanti cia- 
scuno 400 libbre, non sono certamente uguali a 100 buoi pesanti libbre 600 j perciò 
al numera fa duopo unire il peso medio degU individui. 

( 6 ) Dralets , Op. cil. , t. I , pag. 239-24°- 

(fi) Benché la lana di Narbona sia giustamente rinomata , ciò non ostante qucl- 
1’ eccedente perdita nella lavatura indica trascuratezza nell’ educazione delle pecore, 
sucidume nelle stalle , ecc. 

(7) Dralets, ibid. 

Gioja fi. della Stat. 11 
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322 rnonuzioot. — stato dell’ agricoltura. 

V’ lia uguaglianza nei prezzi ira Un toro clic possiede le qualità 
gli animali di una data razza, più proprie a produrre buone vac- 
dclla stessa taglia c dello stesso ■ che da latte e generare buoi che 
peso , senza riguardo alle qualità prontamente e facilmente s’ingras- 
che possono trasmettere ai loro di- sino, ottiene un prezzo decuplo 
scendenti. di quel di una bestia della stessa 

taglia c dello stesso peso, ma di 
forma meno perfetta (1). 

I ) Educazione delle api. 


io.® Pirenei Francesi : abbon- 
danza di viscide, susini, ginestre, 
guado salvalico , c somma scar- 
sezza di api ; 

Arnie mal costrutte ; barbara 
uccisione delle api col mezzo del 
fumo, onde raccorne la cera e il 
miele. 


io.® Grecia: si fanno viaggiare 
gli alveari c si trasportano nelle 
situazioni più abbondatili di fiori, 
come abbiamo detto dell’Egitto. 

Lusazia : alveari a più comparti- 
menti o divisioni, onde visitarli, 
pulirli , trame il miele senza uc- 
cidere le api. 


SINTOMI PRINCIPALI D 5 AGRICOLTURA. 


§. 2 . Secondo sintomo , strumenti agrarj (2). 


Più o meno cattiva 
i.° Francia in generale : 

(i) Cento scrittori ripetono , 

S hinee (600 fr. ) per ottenere t’ accompagnamento <1' una pecora con un 'montone 
[istinto : si sono date sino 1000 ghinee per 1' affitto d’ un ariete , durante la sta- 
gione delta monta. 

Le teste de’ montoni essendo senza valore , gli Inglesi hanno scelto quelli che 
1’ hanno più scarna , onde giugnere progressivamente ad una razza dotata di questa 
qualità. Èssi sono riusciti ad ottenere delle specie che hanno coscie fortissime, per- 
ché é la parte più stimata , ed ossi piccoli , perchè segni caratteristici della facilità 
ad ingrassare. Essi si propongono questo problema i con un dato volume d' alimenti 
produrre il massimo peso di carne c di grascia. 

Le razze de’ |>orci sono state ugualmente migliorate col mezzo della copula di 
quelli che si avvicinavano di più alle forme ricercate. Gli Inglesi sono giunti ad 
una specie clic ha cortissime gambe , corpo vasto e lungo ed ossi piccioli , e dà 
prodotti almeno doppi di quefii delle razze più comuni. 

Ai sopraccennati sintomi converrà unire la mortalità delle bestie ; ma a me 
mancano dati esatti per fare de’ confronti •• perciò mi ristringo a ricordarne la du- 
rata , ed osservo clic nell' Ungheria da quasi un secolo 1 * epizoozia non è ancora 
interamente cessata , pessimo sintomo. • 

(a) Ciascun mestiere possiede strumenti tanto più perfètti , quanto è più alto 
il posto ch'egli occupa nella scala dell' industria , e quanto maggior istruzione esige 
c più lungo noviziato; quindi gli strumenti dell' oriuolajo sono più varj e più fini 
di quelli del fabbro, c gli scalpelli dello statuario più dilicati di que’ dello scalpel- 
lino. Simile gradazie 
servono gli opera; p 
quelli impiegati nell 

S iù i suoi strumenti 
'agricoltura in ciascun paese dall’esame degli strumenti usuali. 

Ilo detto qualche giudizio , giacché la mancanza d' uno strumento perfetto, ma 


ic si osserva net numero c perfezione degli strumenti di cui si 
ì o meno abili , dello stesso mestiere , e particolarmente in 
agricoltura che ne riunisce molti. Più quest’ arte fa progressi , 
si nerfezionano : c si ruò formare altaiche eiudizio sullo stato 


A ) Aratri. 

Più o meno buona. ' * 
1.® Fiandra francese : 

che sovente in Inghilterra sono state pagate a 5 
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Sintomi dello stato agrario . — Strumenti agrarj. 3 a 3 

Un solo aratro per qualunque 
specie di terreno c qualunque tem- 
po faccia. 

a.® Dipartimenti francesi in ge- 
nerale : 

animali attaccati ad un aratro 

cavalli a 

o buoi 4 

Lavoro giornaliero di un 
aratro : 

profondità poli. 4 a 6 

estensione, piedi quadrati i 5 ,ooq 
C hambrai ed Avesnes ( dipar- 
timento del nord. ) 

Aratro pesante , cavalli .... 3 
Spazio aratro giornalmente 

piedi 47, 41 5 

Norfolk ( Inghilterra ) lavoro 
uguale f 

Cavalli. 2 

Un cavallo nel cantone di Lilla lavora dunque tre volte tanto 
terreno quanto un cavallo nella maggior parte degli altri diparti- 
menti; e siccome il lavoro è di una metà più. profondo, perciò un 
cavallo nel cantone di Lilla fa sei volte tanto lavoro quanto due 
cavalli o quattro buoi in molti dipartimenti della Francia (2). 

molto costoso , non sarebbe motivo ragionevole di censura , quando si ottenesse lo 
stesso risultato col lavoro degli uomini. Quindi i'nso degli strumenti più perfetti ma 
costosi può convenire all’ Inghilterra , dove il prezzo delle giornate c altissimo, c 
circa triplo di quello che si osserva in Francia , ma non si potrebbe rimproverarne 
la mancanza alla Francia che consegue lo stesso scopo con uguale economia ; mono 
poi converrebbe il rimprovero dove sono piccoli i poderi. 

Dalle esperienze fatte in Francia ed Inghilterra risulta che, dato lo stesso ter- 
reno, le stesso numero di cavalli attaccati all’aratro, lino di questi strumenti, pel- 
le sue diverse forme , può eseguire un lavoro sestuplo di quel che si eseguisce da 
altri mei\o perfetti. 

(1) È chiaro che fa duopo servirsi d’aratri diversi, secondo la diversa tenacità 
del suolo, per lo stesso motivo per cui si adopera la cure per abbattere un albero, 
e la roncola per tagliare de’ rami flessibili. 

(a) Questo straordinario risultato spiega i prodigi dell’ agricoltura fiamminga. 
Egli ci fa comprendere come l’ agricoltore può eseguire molti lavori in ciascuna sta- 
gione nelle sue terre , e trarre ciascun anno uno o più ricolti. Siccome egli non è 
giammai incalzato dai lavori , perciò può sempre eseguirne ciascuno nella stagione 
opportuna. Un altro vantaggio della facilità c moltiplicità de' lavori , si è clic la 
terra é sempre mantenuta frialde , agevole ad arale , e in ogni tempo sminuzzolata. 

Egli è questo piuttosto un risultato dell' industria dell’ uomo che un beneficio 
della natura , giacché sono pochi i paesi in cui il terreno sia in generale tanto te- 
nace quanto lo c in Fiandra. Infatti lo strato superficiale può servire e serve in 
tutte le località a fare de’ mattoni ; quindi egli s’indura a tal segno in tempo di 
siccità , che il solco , da un’ estremità del campo all’ altra , presenta , per cosi dire, 
un solo pezzo , e la terra somiglia una lama di roccia. Ma il clima essendo umidis- 
simo e tutte le parti del terreno ben frammiste dal lavoro , la prima pioggia stempra 
il suolo e lo rende friabilissimo. La terra della Fiandra è dunque docile alla col- 
tivazione , principalmente perché e tormentata dai lavori , bonificata c divisa dagli 
ingrassi e dalle radici de' ricolti annuali. 

Dopo le osservazioni da me fatte, dice Cordici-, un ctaro, nel cantone di Lilla, 


Tre aratri , de’ quali si fa uso 
secondo la diversità de’ terreni c 
delle stagioni (1). 

u.® Cantone di Lilla ( diparti- 
mento del Nord) ; 

1 cavallo 


poli. 6. a 8 
piedi 47,415 
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324 rnoDuzioM. — stato dell’ agricoltura. 

B ) Erpice. 


3 .o Francia. 

Degli erpici francesi dice Bom- 
balse : « Ordinairement on con- 
» struit les herses de maniere que 
» les limons , dans lequels sont 
» impianti les denti, ne sont pas 
» placés paralle'lement entr’eux. 
» On semblc avoir voulu laisser 
» au hasard le soia de distribuer 
» les denis sur la surface du ter- 
n rain, et on a cnticrement man- 
» què le but » ( Annales agricoles 
de Rouiìlé , /, livraison, p. 176.) 


3 .® Fiandra francese. 

Gli agricoltori adoperano erpici 
di forme differenti , i denti dei 
quali sono più o meno fitti , più 
o meno lunghi, secondo il genere 
di coltura e la stagione. Il punto 
di perfezione nel lavoro dell’ er- 
ice si aggiunge, quando ciascun 
ente scava un solco particolare, 
e quando tutti i solchi si trova- 
no a distanze uguali gli uni dagli 
altri. 


C ) Strumenti per battere i grani. 


4 - Oriente. 

Si fa calpestare le spighe dai 
buoi ; questo metodo 
a) Cagiona perdile, giacché il 

S ano non si estrae totalmente 
Ile spighe ; 

b ) Insudicia il grano dallo ster- 
co e coll’ urina delle bestie, per 
cui è necessario lavarlo, ed asciu- 
garlo, il che è cagione di nuove 
perdite. 

Questo metodo è tuttora prati- 
cato in più dipartimenti francesi. 

D ) Strumento pei 


4 ® Inghilterra , Fiandra , ecr. 

Si fa uso d’ una macchina par- 
ticolare, la quale accresce il pro- 
dotto di 1/1 5 ; 

Risparmia la metà della spesa 
della battitura eseguita colle ver- 
ghe , il che è il guadagno di 1 /20 

Sinclair, dice che quando que- 
sta macchina è mossa da un ca- 
vallo, siffatto metodo, paragonato 
con quello delle verghe, produce 
il guadagno di fr. 1 , 20 ad 1, j 5 
per ogni ettolitro ( Agricolture rai- 
sonnée , t. II, pag. 142. ) 

tagliare la paglia. 


5 .® Francia Italia, ecc. 5 .® Inghilterra, Fiandra, ecc. 

Generalmente si conserva lana- Si usa tagliare la paglia, si per- 
glia nello stato in cui fu raccolta che le bestie la preferiscono al 
sul campo , e nello stesso stato fieno e ne traggono più profitto 
si distribuisce al bestiame. che dai migliori foraggi , si per- 

Qucslo stato della paglia , at- che la paglia tagliata presentan- 


do un prodotto triplo di quello che si raccoglie nel cantone d’ Avesnes, e per ter- 
mine medio, nel resto della Francia j risultato ebe fa duopo attribuire principal- 
mente alla perfezione degli strumenti aratorj del cantono di Lilla , o all’ imperfe- 
zione di quelli delia maggior parte de’ dipartimenti francesi. Si può da ciò conchiu- 
derc, che if progresso dell’agricoltura di Francia, o il solo perfezionalamento del- 
l’aratro , aumenterebbe la pubblica rendita e la ricchezza nazionale di una somma 
appena credibile. 

La Francia contiene a3,5oo,ooo ettari di terre coltive ; se si valuta solo a 3o 
franchi all’ anno il vantaggio che si conseguirebbe perfezionando gli strumenti ara- 
torj , I’ annuale c totale vantaggio sarebbe jo5 milioni , cioè quasi il triplo dell’im- 
posta sui terreni , che é z5g milioni (Cordier, Op. cit. pag. 1 44 > «5o e 166 ). 
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Sintomi dello stato agrario. — Lavori. Sa 5 

teso i grani che racchiude, invita do moltissime ed acute punte , e 
i sorci a percorrerla , insudiciarla, nel tempo stesso essendo mobili i 
farne guasto , mentre vanno in grani, i sorci sono piuttosto rispinti 
traccia de’ semi rimasti. che allettati a percorrerla (1). 

SINTOMI PRINCI PAM D* AGRICOLTURA. 

* V 

§ 3 . Terzo sintomo , lavori. 

A ) Lavori anteriori alla vegetazione. 

Più o meno cattiva , Piti o meno buona. 

. i.° La durata del riposo che si i.° In Fiandra le terre non rf- 
concede alle terre , può servire a posano mai ; un ricollo succede 
misurare l' imperfezione dell' a- ad un altro quasi senza interru- 
gric altura: eccone qualche esempio, zione. Il giorno stesso in cui fu 

Armi segala la messe, l’ agricoltore s’ in- 
Nazioni o luoghi troduce nel campo coll’ erpice , 

di col- di ri- onde estirpare le cattive erbe , 
tura poso quindi coll’ aratro e 1’ erpice di 
Maddeburgo ...... 4 . . . x nuovo. Ivi è massima , che fa 

Portogallo 2...1 d’uopo affaticale l’erpice per ot- 

Dipart. del Gcrs. ... 1 ... 1 tenere buone raccolte. La terra è 

Ìjierra-Leoua in Africa 1 ... 6 sì ben preparata , che alcuni gior- 

ni dopo una messe si può semi- 
nare di nuovo. 

B ) Lavori durante la vegetazione. 

2.* In onta degli elogi che si 2.® In Lombardia si zappa o si 
danno e sono dovuti all’ agrieoi- sarchia il frumento e si estirpano 
tura inglese, Marsali parlando del le cattive erbe in ragione della 
Glocestershire dice : stagione, essendo noto che la sta- 

» Ou peul dire en termes gé- gione piovosa le moltiplica. 

» ncraux , que dans une grande L’estirpazione delle cattive er- 
» partie des autres distriets , les be essendo facile viene eseguita 
» rccoltes sout uégligées depuis le anche dai ragazzi e dalle ragazze, 
» tems de leur semaille jusqu’à quindi presenta loro un’occasio- 
« celui de la moisson ; tanclis qu’ici ne di qualche guadagno; altron- 
» le travail n’est régardé comme de essendo essi meno pesanti com- 
» rccllement entrepris, que lors- primono ineua il suolo. 

» que Ics grains sont sortis de 
» terre (2). »• 

C ) Avvicendamento delle sementi. 

3.0 Si può misurare V imperfe- 3 .® 1 Fiamminghi hanno risoluto 

(1) L' uso della paglia tagliata è si generale nel circondario di Lilla, che pa- 
recchi uomini , nella campagna, fanno il mestiere di tagliarla, c ordinariamente 
sono pagati a lavoro. Il prezzo è modico , ma tale c la loro destrezza, che ne trag- 
gono vistoso lucro giornaliero. 

( 2 ) Apiculture pratique , t. 1 , p. 4 (a * , 


Dìgitized by Google 



3 26 PRODUZIONI — STATO 

zione delT agricoltura dal nume- 
ro delle volte in cui la stessa pianta 
comparisce sullo stesso campo in 
breve giro d’ anni. 

È si lenta la diffusione de’ buo- 
ni metodi, che in piu luoghi della 
stessa Inghilterra , dove esistono 
tante società agrarie , si trovano 
tante instituzioni dirette allo stesso 
fine , v’ha un numero sì ragguar- 
devole d’agricoltori abilissimi, e 
dove la circolazione delle cogni- 
zioni è più rapida che altrove, in 
più luoghi, dissi, dell’Inghilterra 
sussistono tuttora barbare rotazio- 
ni agrarie. Nel TVest- More- Land, 
per esempio, si semina avena dap- 
prima, poscia orzo, poi tre anni 
d’ avena , quindi orzo , poi avena 
di nuovo, dopo di che si abban- 
dona la terra a se stessa per molli 
anni. Nel Cuml>erland si semina- 
no per nove o dodici anni de’ gra- 
ni bianchi senza interruzione, po- 
scia si lascia , come ivi si dice , 
riposare la terra , sette anni od 
otto. Nel Carmarthen si semina 
orzo e avena , finché il suolo non 
produce più nulla e si cambia in 
un cattivo pascolo (i). 


DEH.’ AGRICOLTURA. 

il seguente problema : con quale 
corso di ricolti si può, in una se- 
rie d’ anni , trarre da una data 
estensione di terreno la massima 
quantità possibile di prodotti utili 
col minor rischio e spesa. 

Sapendo essi che una biada col- 
tivata più anni di seguito nello 
stesso campo finisce per non da- 
re più prodotti , fanno precedere 
una pianta di certa famiglia da 
un’ altra di famiglia differente ; e 
nel ritorno delle famiglie hanno 
1’ avvertenza di variarne le spe- 
cie in modo di estendere il perio- 
do della rotazione e di non far 
ritornare che tardi la stessa pianta 
sul campo stesso. Fanno succedere 
a ciascuna pianta quella che ne 
differisce di più , le oleacee alle 
cereali, queste alle leguminose, ec. 
Alle piante che devono maturare 
tardi o esaurire e infettare il suolo 
con cattive erbe , fanno succedere 
le piante verdi , tagliate ad uso 
di foraggio , che ingrassano e pu- 
liscono il suolo, ai grani di radici 
che obliquamente diramano, grani 
di radici perpendicolari , ad una 
coltura molto sarchiata una coltura 
non sarchiata o poeti, ec.; cosi ado- 
perando la terra è meglio prepa- 
rata , il lavoro più regolarmente 
distribuito, i ricolti più sicuri ( 2 ). 


(0 Charles Picliet, Traiti des atsolemms , nu de fari d'établirles rotations de rccoltes. 

Sinclair dice dell' Inghilterra : « Si può valutare la perdita , cagionata dall’ in- 
» sullicienza de’ lavori , sui prodotti delle terre arabili di tutto il regno in generale, 
» al quarto o almeno al sesto della massa de’ raccolti : Marsal uguaglia questa pcr- 
» dita ad uu terzo o almeno ad un quinto delta messe » ( Agricolture pratique et 
ntisonnée , t. II , pag. 5 ). 

( 2 ) Cordier , M r maire sur f agricolture de la Fiandre francaise , pag. 4^3. 

Si può dunque in generale riguardare come sintomi eli destrezza agraria : 
l.° Le variazioni nc'corsi de‘ ricolti ; 
a.° La loro lunga durata ; 

3.® Le modificazioni di essi secondo le stagioni c i terreni ; 

4-° La prontezza a sostituire una biada ad un’altra, distrutta dal verno o da intemperie. 

Acciò questi sintomi generali non inducano la gioventù a giudizj precipitati 
nell’ applicazione , è necessario soggiungere i seguenti riflessi: 

1 Convenendo che la coltivazione de’ campi è tanto più perfetta quanto più 
si avvicina alla coltivazione degli orti , dove appena eseguito un ricolto , si dà a’ 
terreno nuova semente , senza mai lasciargli un momento di riposo 5 fa duopo con- 
venire anco , clic gli ortolani posseggono due forze , di cui spesso gli agricoltori 
scarseggiano , cioè la copia del concime dm traggono dalle vicine città c la copia 
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Sintomi dello stato agrario. — Prodotti di orti e giardini. 3'2j 


SINTOMI PRINCIPALI D* AGRICOLTURA. 

§ 4 . Quarto sintomo , Prodotti d’ orti c giardini. 
I. Spalliere. 


Più o mono cattiva , 
i.°Pria del regno di Francescol, 
in Francia, gli alberi fruttiferi, 
iantali ne’ campi aperti, erano ab- 
andonati alla sollecitudine della 
natura e si credeva che non fosse 
possibile di far meglio di essa. 

II. Varietà net 


Più o meno buona. 
i.°Dopo il regno di Francescol 
nacque 1 ’ idea clic applicando i 
rami de’ frutti ai muri , si poteva 
preservarli dai venti , migliorare 
le loro qualità colle spalliere e 
accelerarne la maturità. 

; stesse specie. 


u.° XIII secolo; Arnaldo di Vii- , 2. 0 XIX secolo; si coltivano in 
lanuova ( milanese ) non ricono- Francia specie di cavoli. 5o 
sceva che 3 specie di cavoli. Lattughe più di . . 5o 


delle acque che vengono somministrate dai fiumi o dai canali sulle sponde dc'quali 
le città sono erette. 

2 “ Lo scarso smercio d’ un prodotto in un paese ritiene con ragione l’agricol- 
tore dall’ introdurlo nel corso delle sue raccolte , mentre circostanze diverse io au- 
torizzano a fare ”1’ opposto in altro : gli olj vegetabili , per es. , avendo poco valore 
in Inghilterra , atteso l' abbondanza dell' olio di balena , cachalot c di altri cetacei 
e pesci , ed essendo generale 1' uso del vapore nell’ illuminazione , non converrebbe 
all’agricoltore inglese la coltivazione delle piante oleacee, come conviene alla Fiandra. 

In Inghilterra, dove il consumo della carne è quasi decuplo di quello che suc- 
cede in Francia, può l’agricoltore coltivare molti foraggi e farli mangiare dal suo 
bestiame , del quale è pronto lo smercio ; non potrà fare lo stesso l'agricoltore fran- 
cese finché non succeda un cambiamento nelle abitudini economiche. 

Gli antichi agricoltori romani potevano coltivare campi di rose c di viole, vasti 
come quelli del frumento , giacché allora facevasi grandissimo consumo di questi 
fiori ne’ profumi , negli unguenti , nel condimento di varie vivande e soprattutto 
ne’ vini ed olj rosati. Non potrebbe attualmente fare lo stesso l’agricoltore romano 
giacché ai moderni abitatori 1’ odore d' una rosa o d’ una giunchiglia basta ad al- 
terare la salute (a) 

3. La spesa è un altro vincolo che ristringe le variazioni nc’ corsi agrarj ; la coltiva- 
zione del lino, per C3. , richiedendo molte giornate d’ opera j e molta legna , il valore 
delle quali è alto in Inghilterra, non conviene all’ agricoltore inglese l’ introdurre 
il lino del corso delle sue raccolte cosi estremamente come all’agricoltore fiammingo. 

4. La finanza stessa pone un limite alla coltivazione : I’ agricoltore inglese po- 
trebbe coltivare il tabacco come il fiammingo, se la privativa della finanza non supponesse. 

Ritenete dunque i sopraccitati principi generali , ma nell’ applicazione abbiate 
riguardo alle circostanze infinitamente variabili de’ paesi, ed imitale il medico che 
nel giudizio delle malattie e nell’applicazione de’ rimedj non dimentica la diversità 
de’ temperamenti e delle forze degli ammalati. 

(«) «c L' avversione agli odori , dice il dottissimo Brocchi , è qui {in Roma ) 
» di tal tempra , che indistintamente si chiamano col nome di puzza , talché non 
» si ammettono fiori negli appartamenti se non sicnu del tutto inodorosi. Pochi 
» giorni Jit il possessore di un giardino , ove erano alcune piante d’ arancio , fu 
» citato innanzi al magistrato sulla sanità dai suoi vicini , acciocché fòsse astretto 
» di sterpare quegli alberi , adducendnsi che te famiglie ammalavano per la puzza 
» di fior d‘ arancio. JVan è gran tempo che un po’ di muschio fece fuggite l' is- 
si ilienza del teatro Piano , ed il professore di farmacia , volendo tenere questa 
» droga l’ha confinata , per allontanarla dai nasi, sotto la cupola della chiesa 
» dell’ università » ( Dello stato fisico del suolo di Roma , pag. 23 ). 
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32 8 phodozioni. — stato dell’ agricoi.tura. 


XVI. Carlo Stefano ne conta- 
va 6 

XVII. Bonnefonds. ... 12 

XVI. Liebaut ( 1574 ) non con- 
tava in Francia che .... 4 

specie di lattughe. 

XVII. Bonnefonds, solamente. 7 
specie di melloni. 


Melloni più di . . . 40 (1). 

In generale la somma de’ frutti, 
legumi, erbaggi coltivati in un pae- 
se può dare un’ idea della sua indu- 
stria agraria; quest’ industria però 
è meglio rappresentata dalla som- 
ma delle varietà delle stesse specie 
che dal numero delle stesse (2). 


III. Pregi de’ frutti, durata degli alberi fruttiferi. 


3 .® Il pesco , per modo d’esem- 
pio , è quasi , dissi , un arbusto 
nelle mani de’ giardinieri ordinar;; 

Egli c debolissimo; 

Muore nel giro di 10 a i 5 anni; 

Produce pochi fruiti ; il cele- 
bre giardiniere francese La Quin- 
tinye non accordava ad uno di 
questi alberi che 120 frutti. 


3 .® 11 pesco nelle mani degli 
abitanti ai Montreuil è un albe- 
ro vigoroso e durevole ; sulle lo- 
ro spalliere occupa otto a nove 
tese di muraglia. L’ abate Roger 
accertava nel 1770 d’ avere ve- 
duto a Montreuil molti pesci che 
avevano anni 60 , e davano an- 
nualmente 5 oo a 600 frutti ( 3 ). 


IV. Epoche della maturità delle primizie. 


4.® Sulla piazza di Milano ( lat. 
45 ° 28') compariscono 

5 li sparagi sul principio d’aprile; 
c fragole dopo la metà d’ aprile; 
i piselli. ... in maggio ; 
i fioroni .... » luglio ; 
i melloni .... » agosto. 


4.® Il sullodato La Quintinye 
gloriavasi a Parigi ( lat. 48° 5 o' ) 
d’avere presentato a Luigi XIV de- 
gli asparagi in dicembre e gennajo; 
delle fragole alla fine di marzo; 
de’ piccioli piselli in aprile ; 
de’ fichi in giugno ; 

Londra ( lat. 5 i° 3 o' ) melloni 
in maggio (4). 


V. Piante esotiche naturalizzate. 

5 .® Nel XVII. secolo ed anche 5 .® Attualmente in Francia e 
verso il 1740 1’ opinione del voi- altrove i giardinieri non semina- 
go c degli scrittori era che i broc- no altro grano che quello da es- 


(1) Le Grand d’Aussy, Vie privèe des Francois , tom. I, pag. 108 e seg. 

(2) Gli Inglesi sono giunti con una perseveranza illuminata a creare delle va- 
rietà preziose di pomi di terra, di carote, di navoni, ecc., le une delle quali sono 
molto precoci c resistenti al gelo, le altre molto tardive, tutte estremamente pro- 
duttrici. L'accademia di Marsiglia ricevette da Londra, alcuni anni sono, una spe- 
cie di pomi di terra , della quale una sola pianta diede il secondo anno 2160 ld>. 
d'oncc 16 di tubercoli iT una qualità eccellente. 

( 3 ) Le Grand d'Aussy, op. cit . , tom. I, p. a 33 . 

( 4 ) Servono dunque a misurare l’ industria agraria 

1.® I pregi de’ frutti (tuga, tenerezza, sapore , fragranza): 

a.® La loro precocità ; 

3 - " Il numero delle varietà ; 

4 - ° La durata dell’ albero. 

Gli agricoltori inglesi coltivano pochi alberi boschivi, ma usano la massima di- 
ligenza nella coltivazione degli alberi fruttiferi ; essi hanno , per esempio , ottenuto 
de' pomi per fare il sidro, i quali maturano più presto, danno un liquore più spi- 
ritoso , migliore , e due volte più abbondante che gli altri. 
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Sintomi dello stato agrario. — 
coli , pianta originaria di Cipro , 
degeneravano in Francia , e che 
era necessario, per procurarsi que- 
sto prodotto , rinnovarne annual- 
mente il seme e trarlo da Cipro ; 
opinava così il sopraccitato La 
Quintinye. 


Prodotti di orti e giardini. 3ag 
si raccolto, e più paesi esteri trag- 
gono ora la semente del brocco- 
lo dalla Francia ; è accaduto lo 
stesso al cavolo cappuccio , il 
quale , a detta di Olivier de Ser- 
res , degenerava nella Provenza , 
ed era necessario trarlo da Savona. 


Osskrv. Lo statista ricorderà i modi di coltivazione i.°più ingegnosi, a. 0 più perico- 
losi, 3.° piò economici, 4.° non che le eccezioni alle regole generali: cccone degli esempi. 

1. ° Metodi ingegnosi. Allorché sul principio del XIV secolo i Messicani furono 
vinti dai popoli di Colhaun c di Tepenecan , altro spazio libero non poterono con- 
servare che la loro città c il lago nel quale c situata. Essi concepirono la felice idea 
di crearsi de' terreni artificiali e destinarli alla produzione di alcune piante nutri- 
tive. Essi intrecciarono de* salici c delle radici di piante acquatiche in modo di farne 
delle zattere, le fortificarono con leggieri cespugli, e finalmente le coprirono di terra 
nera. Seminati di grano turco, pepe, legumi, questi campi artificiali ondeggiavano 
sul lago c somministravano alla città qualche tenue provvisione. 

1 Messicani , divenuti potenti e ricchi , cambiarono i campi ondeggianti , in- 
ventati dal bisogno , in luoghi di piacere e di delizia ; gli uni sono parterri ornati 
di splendidi ed odorosi fiori , c ondeggiano mollemente agitati dai flutti e dai venti; 
gli altri sono veri giardini, in mezzo de’ quali s'alza un albero o piccolo padiglione 
che serve di rifugio nel cattivo tempo ; essi vengono tratti da un luogo all’ altro 
da uno o più rematori ; ve n' ha molti che si possono dire orti , giacché sommini- 
strano più legumi alla città ( Annnles des voyages, t. Ili, pag. 283-584 )• 

2. ° Melodi pericolosi. Gli abitanti della Guipnscoa ( nella Spagna ) non traggo- 
no dalla terra un tenuissimo ricotto se non se a forza di travagli inauditi. 11 suolo 
é si montuoso , che é necessario seminare non solo la scarsa pianura e le valli di 
quella provincia , ma anco altissimi colli , scoscesi, ripidissimi c quasi perpendico- 
lari. Gli uomini sono attaccati a corde quando vanno ad arrampicarsi sopra quelle 
inaccessibili roccic , onde ritrovarvi un palmo di terra e lavorarla senza alcun soc- 
corso d’ animali che non vi si potrebbero sostenere. 

* 3-“ Melodi economici. Roeraas (Norvegia) , durata del verno 9 mesi. La scarsezza 

de’ foraggi neccssarj al mantenimento de’ cavalli che trasportano i minerali di quelle mi- 
niere, ha suggerito a quegli abitanti la strana idea di trarre dai cavalli stessi l'alimento , 
per le loro vacche isolo a Roeraas e in alcune vicine vallate di Drontheim si osserva 
l'uso di raccorre con somma diligenza lo sterco de' cavalli e darlo alte vacche che lo 
mangiano avidamente; si suole anco fallo bollire in caldaje con poca farina: preparato 
in questa maniera , serve ad ingrassare le vacche le pecore, i porci , le oche ed altri 
volatili domestici ( Buch , Vitrage cn Norvige et en Laponic, t. I, p. 2i3-2>4. 

4° Eccezioni alle leggi generali. Cliaptal dice: « L‘ industrie est Bile du hcsoin , 

« et c'es) d'aprés cct a\ ionie, dont la verité est consacrile par l'cxpériencc de tous 
« Ics pay» et de tous les àges , qu' on ne doit rechercher et trouver des prodiges 
« cn agricolture que dans ces lieut que la nature panni aro ir aoués à urie slé- 
« rilitè presque absolue >» ( Mèmoires d’ agricolture etc. publiés par la società (£ a- 
gvicultuiv du dèpartement de la Scine , t. 1 , p. 4° 7 )• 

La Fiandra presenta un'eccezione a questa legge generale: quantunque il suo 
suolo sia ricco e fertile , ciò non ostante da sei o sette secoli egli é coltivato in un 
grado di perfezione ignoto al restante dell’ Europa. Non si conoscono ivi i riposi che 
altrove si suole concedere alle terre , cd ogni campo dà annualmente vistoso pro- 
dotto. Benché la Fiandra , da tre secoli circa , sia il teatro delle guerre che quasi 
senza interruzione si succedettero, ciò nonostante le devastazioni delle armate, si fatali 
all’ agricoltura, non diminuirono quella de’ Paesi Bassi. Quest'esempio della stabilità 
d’una buona agricoltura é forse il più rimarchevole che si trovi negli annali della storia. 

All’ opposto Fodere nel suo y oyage aux Alpes maritimes descrivendo il corso 
della Tinea dice : Questa parte delle Alpi marittime é la più selvaggia c la meno 
incivilita ; la maggior parte de’ villaggi situati sopra alte eminenze potrebbero irri- 
gare le loro canijtagne se stornassero l'acqua de' torrenti; eppure amano meglio man- 
care d'acqua e vivere nella miseria ( Annales de Pojragcs , t. Il , p. afiy-ay»).. 
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35o PRODUZIONI. — STATO DELL 1 AGRICOLTURA. 

SINTOMI FRINCITALI d’ AGRICOLTURA 

§ 5. Quinto sintomo , concimi. 

Più o meno cattiva } Più o meno buona. 

i.° Francia. i.® Fiandra. 

Il metodo più comune e meno Ciascun proprietario costruisce 
economico consiste nel dividere il con mattoni una cantina sotterra- 
Iclame in piccioli mucchj e lasciar- nea, lungo la pubblica strada , c 
lo cosi esposto all’azione di tutti vi racchiude gl’ingrassi. Si fa ivi 
gli elementi. Durante questo in- uso principalmente degli ingrassi 
tervallo , il vento e il sole dimi- umidi o delle orine che hanno la 
nuiscono il volume del concime , proprietà di riscaldare la terra , far 
lo privano dell’ umidità che gli perire i licopodj éd i licheni , pro- 
è necessaria per insinuarsi nelle duce una vegetazione rapida e quasi 
terre , lo diseccano e non lascia- istantanea. L’ uso degli ingrassi u- 
no più che un caput mortuum midi è una delle cause della l'econ- 
pochissimo efficace. dilà delle terre fiamminghe (t). 

§ 6 . Sesto sintomo , rapporti tra i campi e i prati. 

1 .® Dovunque non si dà al he- 2 .° I varj prodotti dei prati ar- 
stiame che fieno o paglia, l’agricol- tificiali, veccia , erba medica, lu- 
tura non è perfetta : l’alto prezzo pi nel la , trifoglio, navoni, po- 
de’ prati naturali è pessimo sinto- mi di terra, rape, carote, ecc. , 
mo , perchè dimostra essere que- con cui viene alimentato il bestia- 
sti assai pochi relativamente ai me , sono giuste misure d’ indù- 
campi. In più dipartimenti fran- stria agraria, 
cesi i campi occupano. . tg/3o Ne’ poderi meglio coltivati i 
del podore , i prati , solo. 3/ 3o prati ne occupano 1/4 circa. 

§ 7 . Settimo sintomo , ricinti e siepi. 

1 .® Francia. 1 .® Lombardia. 

La maggior parte dei terreni sono In più luoghi servono di siepe 
aperti, quindi nessun ostacolo bassi gelsi , che somministrano fo- 

alle incursioni degli animali , glia ai bachi da seta ( 2 ). 
ai furti de’ viandanti e de’ vicini, 2 0- Fiandra : larghi fossi che si 
alla furia de’ venti , alle inon- estendono alle terre di più proprie- 
dazioni , ecc. tarj : è ignoto il vano pascolo; le be- 

stie sono alimentale nelle stalle (3). 

( 1 ) Assumendo i concimi come misura dell' industria d’ un paese, fa d’uopo dire : 
».° Le diverse specie non comuni di cui si fa uso ; a.® Le spese necessarie per otte- 
nerli ; 3.® I metodi che si adoprano per renderli più attivi; 4-° La loro efficacia e 
durata , secondo le qualità delle terre e de’ prodotti. 

Meriterebbe quindi rimprovero chi , per es. , facendo la statistica dell’ Inghil- 
terra , non dicesse clic in più città marittime esistono numerosi molili» ne' quali si 
frantumano gli ossi che sopra bastimenti giungono dalle più distanti parti d’Europa, 
e die, ridotti a quello stato, vengono adoperati come concimi con felicissimo successo. 

( 2 ) Nell’ isola di S- Domenico si veggono siepi vive d’ aranci , le quali colle loro 
spine difendono fe piantagioni delle canne a zucchero dall’ invasione degli animali. 

(3) 1 ricinti in Inghilterra non sono formati con siepi vive, ma con piantoni perpen- 
dicolari, grossi sci pollici, alti cinque piedi, uniti con sbarre messe a traverso, lunghe pie- 
di i5. In que’ licitili gli animali sono abbandonati a loro stessi senza bisogno di custode. 
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§ 8 . Ottavo sintomo , capitali. 


i.° Sono sintomi di scarsi capita- 
li, e quindi d’agricoltura imperfetta 
Bestiami scarni , 

Strumenti sdrusciti , 

Casolaj cadenti , 

Abiti cenciosi anche nei dì festivi. 
Biade vendute pria della messe, 
Strade comunali impraticabili, 
Nissuna scorta contro le even- 
tualità sinistre. 

. § 9. Nono sintomo 


i.° In Inghilterra è comune opi- 
nione che non è possibile intro- 
durre , principalmente ne’ terreni 
aratorj , una coltivazione attiva e 
diligente , se il fittajuolo non vi 
impiega un capitale uguale a cin- 
que od otto volte la rendita della 
terra , ossia a cinque od otto af- 
fitti eh 1 egli paga al proprietario. 

metodi d’ amministrazione. 


Salve alcune eccezioni eventua- 
li , l’ agricoltura , in pari circo- 
stanze , è imperfetta , allorché il 
proprietario divide per metà tutti 
i prodotti col paesano. Infatti, ge- 
neralmente parlando, l’industria 
è in ragione del guadagno, e della 
perdita probabile : ora quando il 
paesano divide per metà il rac- 
colto col padrone, l’industria non 
gii porta che la metà del guada- 
gno, l’indolenza chela metà della 

1 «ordita ; dunque 1’ attività deb- 
>’ essere minore ; il paesano ha 
tutti gli stimoli per rubare con 
destrezza non per lavorar meglio. 


L’ agricoltura è migliore, allor- 
ché i poderi sono diretti da’ fìt- 
tajuoli che; pagando al proprie- 
tario determinata somma di de- 
naro o quantità di biade , soffro- 
no tutti i danni dell’ indolenza o 
colgono tutti i vantaggi dell’attivi- 
tà. Il quale principio generale vuo- 
le essere modificato secondo la du- 
rata e le condizioni dell’ affitto , 
giacché decresce la durata del- 
1’ affitto , e crescono i vincoli cui 
spesso l’ ignoranza e la diffidenza 
1* assoggettano senza necessità o 
senza vantaggio de' poderi (1). 


(1) Se nell’ esame dell’ amministrazione agraria prendiamo per misura l’ utilità 
privata e pubblica, scorgeremo che il sistema degli affitti è preferibile alt’ ammi- 
nistrazione per economia , cioè è meglio che i poderi vengano diretti da Qltajuoli 
che dai proprietirj. 

Partendo infatti dal primo estremo , cioè da quei poderi che richieggono un 
solo pajo di buoi o meno, vedremo che l’ attività dell’ agricoltore proprietario è pro- 
babilmente uguale a quello del)' agricoltore fittajuolo, ma, a misura ebe ci scostiamo 
da questo estremo, l'attività del primo decresce , mentre resta costante quella del 
secondo. Crescendo il numero dei buoi o l’cstenzione de' poderi , il proprietario è 
tentato di vivere da Signore : quelle piccole attenzioni giornaliere che alia fincdel- 
l'annu frullano lucroso profitto, non gli convengono più; quindi si sgrava del peso 
dell'amministrazione sopra un commesso, il «quale non ha interesse nella buona 
riuscita de’ poderi , non risente i danni delle perdite, seppure non cerca il suo pri- 
vato vantaggio a spese dei proprietario c de’ lavoratori. 

All'opposto un fittajuolo , la cui professione è di dirigere la coltivazione delle 
terre , non ha in vista che un solo oggetto ; è quindi proballile che condurrà meglio 
le faccende clic un proprietario , la cui attenzione è soventi distrutta daaltre cure. 

Non solo il fittajuolo è più attento alle sue operazioni , ma le eseguisce con mi- 
nore spesa; — le sue bestie e i suoi domestici fanno più lavoro; — 1 prodotti sono 
più diligentemente sorvegliati ; — non si & alcuna spesa per fasto, ma solo in vista 
di corrispondente lucro ; — le pioggie e il sole non impediscono di andare ai mer- 
cati o di osservare sul campo i lavoratori; '■ — l’economia domestica, la cucina, la 
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ARTICOLO SECONDO 

SINTOMI DELLA FERTILITÀ’ DELLE TERRE. 

Avendo discusso a lungo questo argomento nella prima parte del 
Nuovo prospetto delle scienze economiche , voi. IV , sarò qui breve 
a scanso di ripetizioni , citerò i principali risultati , e aggiungerò 
quei fatti e riflessi che ivi non addussi. 

La fertilità delle terre, prescindendo dai lavori dell’uomo, dipende 

j.° Dalle qualità fisiche e chimiche del suolo $ 

a.° Dalle influenze atmosferiche ; 

3." Dall’ azione d’ altri elementi naturali , per es. , irrigazione. 

Le medesime qualità del suolo danno prodotti diversi «sotto la 
diversa azione dell’ atmosfera. 

Si può dunque determinare i gradi di fertilità con due metodi, 
l’uno a priori, esame delle qualità del suolo e delle meteore atmosfe- 
riche, l’ altro a posteriori, esame delle qualità e quantità dei prodotti. 

CAPO PRIMO 

SINTOMI DEDOTTI DALLE QUALITÀ’ DEL SUOLO E DALLE INFLUENZE 
ATMOSFERICHE. 

§ i. Qualità fisiche e chimiche del suolo. 

La ricerca delle qualità che caratterizzano un suolo fertile , è 
sempre riescila difficile , perchè si tratta di ritrovare apparenze che 
siano facilmente verificabili dalle persone più idiote e senza alcun 
apparato scientifico. 

Gli antichi partirono dalle sensazioni che una terra fertile produce 
sui sensi della vista, del gusto, dell’odorato; i moderni ammettendo 
alcuni di que’ sintomi , ve n’hanno aggiunto altri che vengono som- 
ministrati dagli strumenti fisici che gii antichi non conoscevano (i). 

cantina , il grana jo sono diretti dalla moglie e dalle figlie le quali non perdono il 
loro tempo alla toletta , ecc. 

Quindi , a misura che progredisce la società , la classe de'coltivatori-proprictarj 
al di qua del citato estremo, sparisce gradatamente e sottentrano i fittijnoli. 

Il quale cambiamento reca sensibilissimo vantaggio al pubblico, giacché l'obbligo 
di sborsare una determinata somma al proprietario ogni semestre, costringe il Sttajuolo 
a comparire regolarmente sul mercato colle sue biade onde porsi in situazione di 
pagarla. All’opposto il proprietario ebe non é punto da questo stimolo é quasi sem- 
pre disposto a ritenere il grano sul eolajo, acciò se nc alzi il prezzo sul mercato. 

fiipetiamo però di nuovo clic i poderi diretti dai fittajuoli non migliorano fuor- 
ché nel caso di lunghi afiitti, cioè solamente quando il fìttajuolo può raccorrc il frutto 
delle sue spese anticipate, e questo riflesso s’applica principalmente ai poderi in cui si 
coltivano con qualche estensione le piante fruttifere e quindi specialmente ai vigneti. 

(i) Plinio additava come segno di fecondità l’odore soave che le terre grasse 
tramandano dopo una pioggia preceduta da siccità , odore simile a quello che cia- 
scuno respira con piacere , allorché viene altcrrato un antico bosco fecondo di ter- 
riccio. È ben chiaro che questo sintomo, oltre di richiedere molta abitudine in chi 
volesse Cune uso , non é suscettibile di rappresentare i diversi gradi di fertilità. 
Ugualmente c forse più incerto era il sapor salso c amaro, che provasi gustando 
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Adduco qui gli uni e gli altri per risparmiare al lettore la pena 
di ricercarli altrove. 

SINTOMI DELLA FERTILITÀ* DELLE TERRE DEDOTTI DALLE LORO QUALITÀ 
FISICHE 0 CHIMICHE. 

I. Color nero. 

I principali colori del suolo sono il bianco , il rosso , il nero. 
L’ uniformità nel colore , dice Sinclair , è sempre un sintomo più 
favorevole di fertilità che la mischianza di più colori ( Agncultuic 
pratique , t. I, p. 56. ) . 

Siccome la luce influisce potentemente sulla vegetazione , perciò 
sembra che il color nero del snolo, il quale assorbe tutti i raggi solari, 
debb’ essere un sintomo di fertilità in opposizione al bianco che li ri- 
flette tutti ; quindi un proverbio volgare addita la terra nera come pro- 
duttrice di buon grano. Dimostra altronde l’esperienza clic le terre nere 
esposte al sole acquistano maggiori gradi di calore che le bianche (i). 

II. Color rosso. 

I Finlandesi che posseggono terre umidissime , espongono al- 

1 * azione del fuoco un pezzo di terra paludosa per determinare la 
fertilità ; se essa presenta cenere rossa , deducono che il suolo può 
essere coltivato lungo tempo con vantaggio ; ma quando la cenere 
è bianca , conchiudono che la terra è cattiva ( stnnales des voya- 
ges , t. Il, pag. 204 ) } conclusione particolare che non può essere 
generaleggiata. , 

II color rosso della terra è dovuto al ferro , il quale è favo- 
revole o contrario alla vegetazione , secondo lo stato della combi- 
nazione nel quale egli si trova. Alcuni riguardano come più fovty- 
re v ole quello s’ avvicina di più allo stato metallico ( Sinclair, ioia). 

l’ acqua scaturicntc eia terra sterile inumidita. Infetti se una terra contenga della ma- 
gnesia , riuscirà amaro al palato , c se le siano frammisti sali diversi , tara provaro 
al palato sensazioni più o meno ingrate ed anche piacevoli. Ma non potrà dal sa- 
•porc argomentarsi la bontà d’ una terra. , , . . 


» gualmentc buono ; ma il terreno interamente sabbioso è generalmente cattivo , a 
» meno che non sia umido c di color carico , e non produca naturalmente buoni 
» alberi ; in questi casi egli può essere eccellente , giacche le sabbie differiscono tra 
» loro come i terricci : sgraziatamente in America le sabbie sono generalmente bian- 
» che e secche, e non producono che pini ». ( Description des Etats- Ums , ecc.t. 

IV j pag- «4 a > nola 3). „ 

Giusta le teorie esposte nel i.° V. p. a?8-a8a, la temperatura d un terreno e 

: • .. .. . . ' S • * • ’ : A.ll. umilili:!. 


solamente per breve tempo. I terreni calcarii , perchè bianchi, si riscaldano a stento, 
e perché secchi , ritengono il loro calore più lungo tempo , essendone consumato 
meno nell’ evaporazione del loro umido. _ , 

Dn terreno più oscuramente colorito e secco, quando è riscaldato allo stesso grado, 

purché ciò sia dentro i cornimi limiti del calor solare , si raffredda più adagio clic 
un terreno umido scolorito ( Elementi dichimica agraria, t. I, pag. 218,2191 trad.ital.) 
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III. Onluosità. 

Chiunque misticando co’ diti un po’ di terra inumidita , sente 
asprezza se la terra c sabbiosa , quindi per sè stessa sterile , ovvero 
onluosità clic la fa supporre più o meno feconda. Una terra che non 
abbia nè la mobilità della sabbia , nè la tenacità dell’ argilla , che 
non lasci passare l’acqua come la prima , nè ricusi, quand e secca 
di riceverla come la seconda , accenna gradi di fertilità. La terra del 
circondario di Crotona , detto il grana jo della Calabria , è un com- 
posto di molta argilla e di sabbia , che si polverizza dopo gran piog- 
gia , Indìzio di fertilità in Italia. 

IV. Porosità. 

Si assicura di questa qualità scavando una fossa, e dopo due o tre 
giorni riempendola colla terra estratta: seia terra sopravanza la tossa, 
o segno che si è riempita d’aria e di gas a guisa di spugna, c quindi 
la si crede buona; se la pareggia, è mediocre; se nc manca, è magra. 
Il quale metodo riesce fallace se la terra è sassosa , perché i sassi 
che prima erano ristretti ed amalgamati , direm così , colla tena, 
sollevansi in fuori , e non per questo la terra dovrà dirsi buona. 

V. leggierezza. 

La leggierezza è una conseguenza della porosità , E si riconosce 
col mezzo della bilancia idrostatica. Da replicate esperienze risulta, 
che la terra renosa sterile è più pesante della terra feconda , il clic 
si attribuisce ai tritumi dei vegetabili che frammisti a questa sono 

S iù leggieri delle terre pure. Si prenda a tale elfetto un piede cubo 
i terra da luogo che dee stimarsi ; e più d’ uno a diverse distanze, 
se si vede che non conservi per tutto la stessa natura. Da questo 
ammasso prendasene una porzione costante , per esempio , di io lib- 
bre, ma prima lavata e perfettamente asciutta , e questa posta in una 
scatola di metallo di conosciuta gravità specifica, e con qualche lo- 
ro , per dare uscita all’aria, si ripesi immersa nell’acqua; il peso 
assolato che avea nell’ aria essendo diviso per la quantità di pcso^ 
perduto nell’ acqua , darà per risultato la gravità specifica del ter- 
reno da valutarsi ( Fabroni ). 

VI. Facilità ad imbeversi dell umidità. 

Datvy paragonando l’energia colla quale diversi suoli assorbono 
1’ umidità atmosferica , ha costantemente ritrovato che le più fertili 
sono quelle che godono di questa facoltà al più alto grado , cosic- 
ché si può stimare e classificare la fertilità del suolo in ragione di 

questa proprietà. _ _ ‘ 

I mezzi che si debbono impiegare , sono praticabili da tutti gli 

agricoltori; non si tratta che di disseccare lo stesso peso di ciascuna 

specie di terra ugualmente divisa , e di pesarla sera e mattina, du- 
rante alcuni giorni , onde apprezzare il peso che assorbirono . nel- 
1’ umidità della notte. Egli è necessario, per ottenere risultati sicuri, 
di dare a ciascun saggio lo stesso peso , la stessa divisione , lo stesso 
grado di diseccamenlo ed una spessezza uguale a ciascuno strato. 
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VII. ^diluviane. 

I terreni d’ alluvione , ossia formati dai depositi di torrenti , di 
fiumi o di mari , sogliono essere fertilissimi , essendo ammassi di ma- 
terie vegetabili decomposte , frammisti di finissima argilla , talvolta 
d’ un poco di calce, quindi presentano nell’ analisi tutti i principi 
del terriccio (1). 

(1) Per conoscere meglio il valore degli accennati sintomi , ricorderò che la 
terra si può quasi assomigliare ad un recipiente in cui la natura eseguisce 1' opera* 
rione delia vegetazione coi mezzo dell'umidità, del calore, della luce, dell' ossi- 
geno e dell’ azoto. 

Le qualità del terreno non influiscono sulla vegetazione , se non in quanto o 
attraendo 1' acqua troppo fortemente , o lasciandola troppo presto evaporare , ne 
privano le radici delle piante , ovvero colla loro durezza s' oppongono al loro svi- 
luppamcnlo , o colla loro mobilità non permettono loro d' abbarbicarsi. Ciò clic 
dico dell' azione de’ terreni sull’ acqua, dicasi de’ concimi; quindi i terreni calcari 
li rapiscono , c gli arenosi li lasciano evaporare. Questa teoria , quasi comunemente 
ammessa , è schiarita dai seguenti fatti e pratiche applicazioni. 

I.° Le terre nelle quali predomina in eccesso la sabbia, ossia la silice, hanno 
una debole attrazione coll’ acqua ; allorché nc hanno assorbita quella quantità che 
esige la loro natura («) , e che svapora presto , lasciano passare liberamente agli 
strali inferiori quella che segue a cadere dall’ atmosfera , perciò sono sempre aride 
c per sé stesse jioco favorevoli alla vegetazione. 

Il suolo delle nostre brughiere ( dalla parola brugo , bruyère in francese ) c 
composto d’ ima gbiaja mista con sabbia in gran parte quarzosa, c coperta da uno 
strato picciolissimo e sovente interrotto di terra vegetale , clic non permette di ger- 
mogliare se non che alle eriche ( erica vulgaris ) , le quali vi crescono in maggiore 
o minore copia, secondo le diverse situazioni e secondo le diverse circostanze per 
le quali il terreno può conservare qualche poco di tempo l umidità della pioggia 
(Breisbik , Descrizione geologica della provincia di Milano, pag. 37). 

2. 0 Egli è si vero che la mancanza d’ umidità è 1 ’ unica causa della sterilità delle 
sabbie , die da una banda esse vengono migliorate se si frammischiano a terre ar- 
gillose che ritengono l' umidità , dall’ altra , allorché sotto di esse giace uno strato 
d'argilla ebe si oppone al decorrimcnto delle acque , le terre sabbiose si cambiano 
in terre fèrtili : egli è questo il caso delle Floride. 

Da questo fatto nasce una conseguenza importantissima , ed c , che se lo sti- 
matore , trovati due terreni ugualmente sabbiosi e sperimentali ugualmente pesanti 
sulla bilancia idrostatica , conchiudessc che sono ugualmente sterili , potrebbe in- 
gannarsi a partito , giacché può esistere sotto dell' uno quello strato argilloso che 
manca all’ altro. 

Passiamo alle terre argillose. L' argilla quanto è più pura , più fortemente s’ im- 
beve dell’ acqua , c più fortemente s’ indura all' azione del calore : sono questi i mo- 
tivi principali della sua sterilità. 

Dove I’ argilla è coperta d’ uno strato sufficiente di una terra vegetale , dice il 
Sullodato Errisi ak , abbiamo ( in Lombardia ) buoni pascoli cd ottime praterie : la 
tenacità colla quale l’argilla ritiene e conserva l’acqua piovana o quella d’irriga- 
zione , contribuisce molto a mantenere 1 ’ umidità e la freschezza dello strato supe- 
riore di terra : ma non c cosi quando 1 ’ argilla si presenta quasi scoperta alla su- 
perficie del suolo. Tra le brughiere che sono alla sinistra dell' Olona , ve nc ha una 
detta la Groana , la cui costituzione tisica e diversa dalle altre. . . Nel suolo di tale 
brughiera predomina l’argilla , e. perciò in direni luoghi le acque delle pioggie vi 
si arrestano in modo che vi formano .molte pozzanghere e piccole paludi ( Ibid . , 
pag. 54 ). In essa come nelle altre brughiere non germogliano che poche piante d'e- 
rica. La sterilità di questa terra dipende dunque dall’ eccessiva umidità. Ora in qual 

(a) La silice può assorbire il quarto del suo peso senza che scoli una sola 
goccia d acqua ; ma quest' acqua svapora con somma prestezza, e la silice ritorna 
ad essere asciutta ( Thomson , Systéme de. chimie, t. li, pag. io 4 , ed. di Parigi ). 
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J 2. InJJluenze. almoaferic/ie. 

Se si riguardassero come norme assolute ed applicabili a qua- 
lunque caso i sopraccitati sintomi , senza riguardo alle influenze at- 


modo gli Irlandesi rendono fertili le loro terre argillose ? Vi spargono sopra sabbia 
marina, in ragione di 3oo barili per acre (aj (Joung, Le coliivuteur unghie, t 
VII, pag. 137 , j38). Questa sabbia frammista all' argilla ne diminuisce la tena- 
cità , permette all' acqua di evaporare , all' aria , alla luce , ed agli altri elementi 
di insinuarsi nell'interno del suolo , alle radici di estendersi , ccc. , cioè facilita l'o- 
pera della vegetazione. 

Dopo questi principi si intende come una terra fertile , debba essere porosa , e 
come la porosità considerata in sé stessa sia segno di fertilità. 

S'intende l’utilità de’ lavori che scorano, staccano, dividono; effetto prodotto 
anche dai concimi , e principalmente dai concimi umidi, e quindi dall' irrigazione. 

S'intende finalmente la ragione per cui debbono crescere i lavori nelle terre 
argillose , e decrescere nei terreni sabbiosi , ccc. 

Ciò che bo detto dell' eccesso della sabbia e dell’ argilla , dir si debile della 
calce , della creta della magnesia , giacché tutti questi eccessi vengono corretti dalla 
mischianza di altre materie terrose ( dove si può e conviene eseguirle , come in In- 
ghilterra ) , mischianza per cui il suolo più facilmente si presta alle operazioni che 
la natura entro il suo seno eseguisce. 

Esaminiamo ora le basi del metodo di Dawy. 

Se 1’ umidità è necessaria alla vegetazione , è cosa naturale il conchiudere che 
la facoltà d’ assorbire l’ umido aereo può accrescere la fecondità , compensando , 
coll’ umido assorbito di notte , 1’ evaporazione successa di giorno , e ciò principal- 
mente nelle stagioni asciutte. Infittii ì terreni riconosciuti per più fertili abbondano 
di terriccio (humus) il quale proviene dalla decomposizione delle radici delle erbe 
nelle praterie, delle stoppie c radici de’ grani nelle terre aratorie. Allorché a queste 
sostanze vegetabili vengono frammiste sostanze animali decomposte , il suolo gode 
del più alto grado di fertilità ; è questo un fatto. Ora sembra che la facoltà tf as- 
sorbire l'umido aereo sia massima nelle sostanze vegetabili, minore nelle animali, 
minima nelle arene e nelle argille. Infatti le argille compatte , dice Dawy , che si 
accostano alle terre da pipe nella loro natura , le quali prendono la maggior quan- 
tità d'acqua, quando vi è versata sopra in forma fluida, non sono quei terreni che 
assorbono più umidità dall’atmosfera nel tempo asciutto. Essi si ristringono c pre- 
sentano solamente una piccola superficie all’ aria. Ora le arene e le argille che man- 
cano della facoltà di assorbire 1’ umido aereo, sono anche , nello stato di purezza , 
e per se stesse , sterili. 

La calce che si lascia penetrare dall’ aria e dai raggi solari , assorbe I’ umido 
aereo più che l’argilla e l’arena. 

Dunque i terreni che sono più capaci di somministrare umidità alle piante, me- 
diante l'assorbimento dall’ atmosfera, saranno quelli ne' quali v' è una giusta me- 
scolanza di arena , di argilla sottilmente divisa , c di qualche dose di calce unita a 
sostanze vegetabili ed animali, e che sono sciolti c leggieri, e facilmente permeabili 
all’atmosfera. Gli antichi hanno indicato questi clementi accennando la porosità , e 
misurandola col rozzo metodo esposto alla pag. 344 > n. IV. 1 

Dopo avere stabilito il principio generale , osserviamo le eccezioni. 

Supponiamo che giusta il metodo di Dawy siano state esaminate due terre dif- 
ferenti , e che entrambe abbiano assorbito uguali gradi di umidità, durante le notti 
destinate allo sperimento : dedurremo noi che i suoli da cui furono tratti siano do- 
tati di fertilità uguale? La conclusione sarebbe erronea in più casi. 

i.° I terreni pendenti , per avere dguale grado di fecondità; debbono essere do- 
tati di maggior facoltà d’ assorbire 1' umido aereo che i terreni piani e i fondi 
delle vallate. 

a. 0 Lo strato interno sottoposto allo strato della vegetazione influisce sulla ferti- 
lità di questo , come ho già detto di sopra ; quindi uno strato arenoso , o ghiajoso, 

(a) lì acre è eguale ad ettari orfo^f- 
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mosferiche , e principalmente all’ umidità ed al colore, si correreb- 
be rischio di ingannarsi repl malamente. Infatti paragonando paesi di- 
stanti troviamo uguali gradi di fecondità , benché le terre siano in 
diversi gradi arenose , come risulta dal seguente prospetto. 


Proporzioni delle diverse terre costituenti la fertilità o sterilità de fondi, 
combinate colla quantità d' acqua annuale. 


ossmrA- 

LUOGO 

ilei Tosse r- 
vaxione 

acqua 

annuale 
iu pollici 

qUALlTA 

del 

terreno 

PARTI COSTITUENTI 

TORI 

SABBIA 

CALCE 

ARGILLA 



| 

t Ottima 

dalle gialle 79 

dallo 5 alle 1 3 

dalle 9 alle 14 

Giolicrt 

Torino 

4 ° \ 

[ Media 

» 48 » 80 

» 6 » 11 

7 » 3 -* 



1 

| Sterile 

» 4 a ” 88 

n 4 « 20 

» 20 » 3 o 

Bcrgmann 

Stocolma 

a 4 

Fertile 

56 

3o 

•4 

Tillct 

Parigi 

«9 

Idem 

2/8 

3/8 

3/8 

Fabroni 

Firenze 


Idem 

1/2 

./3 

*/5 

Filippo Re 

Bologna 

3o 

Idem 

7 a 

«4 1/4 

12 i/a 


Egli è sì lungi dal vero , che i sopraccennati sintomi siano as- 
soluti , che la fertilità delle sabbie o de' suoli silicei è proporzionata 
olla (piantila della pioggia che cade, combinata colla frequenza de.’ 
suoi ritorni. Infatti, sotto il cielo piovoso di Torino, il suolo più 
fertile contiene 75 a 79 per 100 di terra silicea, mentre, nei din- 
torni di Parigi , la proporzione delle parti silicee ne’ terreni fertili 
non è che di a5per 100, o sia 2/8, comesi vede nell’antecedente tabella. 

L’ Irlanda ribocca di rene e di pietre; non v’ha terreno che non 
sia pieno di sassi; insomma ella è uno scoglio ridondante di rotta- 
mi misti a poca terra; eppure l’Irlandia è paese fecondissimo, per- 
chè sommamente- umido , atteso la sua vicinanza al gran mare At- 
lantico , e soggetta, pe’ venti d’ ouest , a lunghe pioggie si benefi- 
che alle terre renose. 


sposso corregge le imperfezioni d’ un grado troppo grande di potere assorbente nel 
terreno sopra pposto. 

Ne' paesi calcarei , dove la superficie c «ma specie di marna, spesso si è trovato 
il terreno solamente pochi pollici sopra la pietra da calcina ; e la sua fertilità non 
e diminuita dalla vicinanza di essa , mentre in un terreno meno assorbente questa 
situazione produrrebbe sterilità. * 

Dunque sia cHfc si prenda per misura della fertilità la gravità specifica , come 
viene comunemente proposto , sia die si consulti la facoltà d' assorbire l' umido , il 
giudizio sull' indole di terreni diversi sarà fallace se non si ha riguardo : 

1 . Alla forma pendente o piana de' paesi ; 

1. Al f indole dello strato interno relativamente al terreno superiore; 

3. AH influenza della temperatura c delle meteore atmosferiche , comesi vede nel 
arguente paragrafo. 
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Ciò che ho detto ' della pioggia debbe dirsi dell’ irrigazione na- 
turale ; ella è una nuova avvertenza a non riguardare i sopraccen- 
nati sintomi come veri in tatti i casi. Infatti » 1’ \frica è fertile , 
» benché quasi tutte le sue coste siano sabbiose. Ma quelle parti che 
» sono fertili , lo sono per la quantità de’ fiumi che, inalbandole, 
» portano seco , nelle sostanze che tengono in seno le acque, i prin- 
>> cipj di nutrizione pe’ vegetabili. L’Egiltoela JVigrizia sono circon- 
» dati da deserti , ove non v’ ha orma di vegetazione , perché le 
» acque del Nilo e del Negro , non polendovi pervenire , non li fe- 
>i rondano. 11 luogo in cui passava 1 ’ antico letto del Nilo , non è 
» adesso che un piano arido e deserto , perchè abbandonato da que- 
» sto fiume. Le sabbie le più sterili , e quelle perfino che ricusano 
» i palmeti , i più sobrj tra i vegetabili , si cambiano in terreno fe- 
» condo che la natura ricolma di sue ricchezze qualora vengono u- 
» niellate dalle acque benefiche di questi fiumi ( Carradori ). 

Se dalle vicende dell’ umidità passiamo a quelle della tempe- 
ratura , avremo gli stessi risultati", cioè troveremo diversi gradi di 
fertilità in luoghi alquanto distanti o vicini , ma diversamente espo- 
sti , benché, sia islessa l’indole del; terreno. E’ cosa dimostrata, per 
es. , che le parti montuose della Scozia, esposte al nord, sono più 
fertili di quelle che guardano a mezzodì. Si attribuisce questo fatto 
alle alternative de’ geli e degli sgeli, durante la primavera, i quali 
sono più frequenti nell’ esposizione a mezzodì clic a quella del nord. 
Perciò, mentre il suolo de’ pendìi esposti al nord rimane indurito e 
preservato dai guasti delle acque scendenti , gli altri sono ammol- 
lili dal sole trascinati dalle pioggie precipitose die accompagnano or- 
dinariamente gli sgeli. I suoli esposti a mezzodì sogliono anche essere 
danneggiati dalle grandi pioggie , perchè queste vengono oridinaria- 
mente spinte dal vento del sud e del sud-ouest. (ì) 

L’argilla presenta un estremo opposto a quello della rena, giacché 
se questa è mobilissima, quella dà prova di grande tenacità; quindi 
un terreno sommamente argilloso, per conseguenza durissimo, è ste- 
rile, perchè non si lascia penetrare dalle tenere radici de’ vegetabili, 
o , fendendosi largamente , le spezza ; eppure questa qualità di ter— 
_ reno , modificata da favorevole vicenda è proporzione d’ umidità c 
calore, può divenire fecónda; un viaggiatore osserva che , sebbene 
nelle vallate di Rhoi ( nella Persia ) il suolo sia argilloso- e duro 
in modo che talvolta è necessario attaccare 20 bufoli ad un aratro, 
ciò non ostante c sommamente fecondo (2). 

Se la somma degli elementi esteriori alla superficie del suolo 
non ci permette di generaleggiare i sintomi di fertilità o sterilità ch’essa 
presenta, la stessa circospezione ci è raccomandata talvolta dagli ele- 
menti situati a grande profondità nel suolo stesso , de’ quali è im- 
possibile negare l’esistenza, benché ne sia ignota l’indole: ricordi 
qui il lettore quanto ho detto in questo volume pag. 298, dove ho ci- 
tato la Sciampagna in cui si colgono vini ottimi e vini infimi in 
terreni ugualmente esposti o forniti , a giudizio de’ sensi, delle stesse 

(1) Sinclair , Op ■ cit . , t. I, pag, C?. 

(2) Journal des vofages , t. 1. pag. 267. 
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identiche qualità. Allorché Arturo Joung scoi'rcva i vigneti della 
Sciampagna , aggiunge Chaptal , alcuni proprietarj gli mostrarono 
de* terreni vitati che non valevamo 600 franchi all’ ettaro , ed altri 
vicinissimi a questi, e che si vendevano ad un prezzo cinque o sei 
volte maggiore, benché non fosse diversa l’esposizione, e sembrasse es- 
sere perfettamente identica la natura del suolo negli uni e negli altri ( 1 ). . 

Ai sintomi dedotti dalle qualità del suolo ed influenze atmosfe- 
riche , fa dnopo unire quelli .cH^Tisultano dalle qualità e quantità 
de’ prodotti , il che faremo nci^pàpb seguente. 

CAPO SECONDO 

: • !t 0 - i 1 • < ,i:; 

SINTOMI DESUNTI DAI.X.E QUaIITa’ E QUANTITÀ’ DE* PHODOTTr. 

■ . 1 . .1:. ■ 

Acciò un paese possa dirsi fertile o fecondo, fa duopo che pro- 
duca in gran copia e perfezione le cose necessarie alla vita degli uo- 
tuiui e degli animali domestici die gli sono utili. 

Allorché vogliamo applicare questa norma generale di fertilità ai 
varj paesi , ci troviamo spesso in forse , giacché i viaggiatori che so- 
gliono impiegare cinque o sei pagine nel -descrivere una cascata, 'sono 
talvolta avari di parole nel darci lo stato dell’ agricoltura del paese 
da essi visitato, o fanno uso di parole si vaghe, che non permetto- 
no i confronti: non di rado si contentano di dire che l’agricoltura 
è buona o cattiva , che i prodotti sono molti o pochi , che gli al- 
beri sono grandi o piccoli , ecc. , senza darci gli elementi particolari 
o le quantità rispettive sopra cui formarono il loro giudizio. Ross 

I iarla di certi montanari artici , i quali non sapendo contare al di 
à di cinque , indicano tutti gli altri numeri colla parola collettiva 
e indeterminata molti ; 90 viaggiatori sopra 100 non danno prova di 
maggiore esattezza; e chi è costretto a làr uso delle loro opere (giac- 
ché i fatti non si inventano ) , o deve imitarli bestemmiando , o 
leggere 20 volumi pria di poter unire gli elementi d’ una tabella, 

(J 1, Sintomi desunti- dagli alberi boschivi. 

I prodotti naturali del suolo sembrano promettere sintomi sicuri 
della fertilità o sterilità de’ paesi , giacché essi sono il risultato della 
qualità delle terre e dell’influenza dell’atmosfera; quindi nell’America 
settentrionale servono a qualificare le terre i varj alberi boschivi e le 
loro dimensioni. Allorché annunciasi la vendita d’uno o più lotti di 
terreni, si ha l’ avvertenza di indicare gli alberi da cima che crescono 
in questa o quella parte, il che è indizio sufficiente pel compratore. 

» Sulle sponde dell’ Ohio e altrove si ritiene per buona la terra 
» in cui v' ha abbondanza di noci rossi e neri , castagni bianchi , 

« querce rosse, tulipiferi, robinie. e gelsi; e il loro valore é ordina- 
li riamente proporzionalo alla grossezza e regolarità di questi alberi, 

>1 ed alla scarsa quantità di alberi cedui. 

« Si credono ■ indizi di terre cattive i pini, le querce verdi, le 
« querce acquatiche , gli allori , il Uquidambar styracijlua. 

(1) Traile de la coltura de la vigna , t. I , pag. a 30. 

' ) 
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» Il valore d’ una maremma dipende dalla ricchezza del suolo e 
» dalla facilità d’ asciugarla. Si giudica la prima dalle sue proda- 
» zioni : i cedri sono buoni indizj ; benché rari , vi si trovano co- 
» munemente de’ cipressi ; la grossezza e la bontà de’ loro tronchi 
guarentiscono la buona qualità del suolo (1) ». 

.Nel Kenluchy e parte del Tennesée , dice Michaux , le terre piu 
fertili sono' quelle , ne’ boschi delle quali abbondano i ciliegi di Vir- 
ginia , i noci bianchi, i frassini , neri e bleu, la guilandi- 

na dioica, la gleditsia triacantfto^ Y annona tri/oba ; le tre ultime 
specie principalmente annunciano le migliori terre. Ivi le ghiande 
della quercus macrocarpa giungono alla grossezza d’un uovo di gal- 
lina ; alcuni platani , misurati quattro piedi sopra il suolo , presen- 
tano una circonferenza di 47 piedi , ecc. 

Nelle parti basse della Carolina, della Georgia, lungo le spon- 
de del mare , e nella larghezza di 125 a i5o miglia, i sette dcc.imi 
di que’ paesi sono coperti di pini della stessa specie , pinus palustri# , 
i quali sono tanto più alti e meno ramosi , quanto il suolo è più 
secco e più leggierò. La loro circonferenza è di 27 a 42 piedi, l’ al- 
tezza 23 o , de’ quali i primi cento non hanno rami. 

Queste terre da pini sono traversate da piccole maremme, dette 
swamps , in mezzo alle quali scorre ordinariamente un ruscello. Qué- 
sti swamps hanno differenti gradi di fertilità indicati dagli alberi che 
vi crescono esclusivamente, e che non si trovano nel paese più alto. 
Il queir its primis palustris , la magnolia , grandiflora , la magnolia 
tripetala , la nyssa Infiora , ecc. , non prosperano clic negli swamps 
di riviere , il suolo de’ quali è di buona qualità e costantemente 
fresco , umido , ombreggiato. 

Ne’ cantoni dove non sono pini , il suoloè meno arido , più pro- 
fondo , più produttivo. Vi si trovano i seguenti alberi , quercus al- 
ba , quercus aquatica quercus primis palustris , c molte specie di 
noci. Tutti 'questi alberi sono ivi indizj della maggiore fertilità , il 
che però non si verifica nelle contrade dell’ ouest (2). 

Nel § 3 addurrò alcuni fatti non del tutto favorevoli ài sintomo 
desunto dagli alberi; qui basti il -dire, che nelle immense praterie 
(Barrens) del Kentucky, il suolo delle quali è sufficientemente fertile, 
si trovano qua e là delle querce nere \quercus nigra ) , e noci nere 
( juglans nigra ), le quali nelle foreste indicano il suolo più cattivo (3). 

§ 2. Sintomi desunti dagli alberi fruttiferi. 

Assumendo gli alberi fruttiferi come rappresentanti la fecondità 
de’ terreni , diremo éhe questa cresce crescendo 

1. ° La rapidità della produzione ( ossia decrescendo il tempo 
infruttifero ) ; 

2. ® La grossezza degli alberi ; 

3. ° La grossezza o il peso de’ frutti; 

4. ® 11 prodotto d’ un albero ; 

• 5.® La durata della sua vita. 

(1) Warden, Description dèi Etats Unis , etc. , L IV , p. i4a. nota (3). 

(2) Vuyngt à t' Ouest des Moni AUiphanys , pag. 399-312. 

(3) BÙI . , pag- 179. 
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Adduco , a modo d’esempio, le qualità estreme che si osserva- 
no in alcune specie in paesi fertilissimi ; le qualità minori rappre- 
senteranno minori gradi di fecondità , nel caso che esse ne siano si- 
curo indizio , del che nel § 3 . 

I. Olivi. 

a) Rapidità della produzione ) A Poli , circondario di Roma , 
l’olivo , all’età di due anni, comincia a dare frutti , a sei diviene 
sorgente di ricchezza (1): può durare tre secali e più. 

In generale , nel Brasile , gli alberi fruttiferi giungono allo sta- 
to di piena produzione a due anni (2). 

E’ cosa evidente che la ricchezza d’un paese decresce, a mi- 
sura che cresce il tempo infruttifero de’suoi alberi. 

b) Grossezza deW albero ). Nelle foreste del Chili , gli olivi in- 
grossano a segno di presentare una circonferenza di piedi 2». 

c) Prodotto d’un albero ). Madama Graham parla d’ un olivo 
in', apparenza decrepito a Gerecomia , circondario di Roma, il quale 
aveva dato 240 pinle d’ olio in un anno ( 3 ). 

IL Vite . 

a) Rapidità della produzione e durala del? albero ). Anche ne’ 
paesi più fecondi la vite non dà frutti che al secondo anno. 

Nissun viaggiatore , per quanto io sappia , avendo accennato la 
durata naturale della vite , ne’ paesi dove è fecondissima , mi ristringo 
a dire che comunemente la durala è rinchiusa negli estremi d’ anni 
i 5 e 60 (4). 

b) Grossezza dell’ albero'). A detta di Strabone, le viti sul monte 
Atlante (Africa) avevano un^ tronco sì grosso, che due uomini po- 
tevano appena abbracciarlo. È noto che le porte grandi della catte- 
drale di Ravenna sono costrutte con legno di vite. 

c) Grossezza e peso de 1 frutti). Le pergole nc’ regni di Siviglia, 
Granata , Valenza danno uve eccellenti , i grani delie quali hanno 
la grossezza delle noci moscate, e i grappoli pesano libbre {d’once 
16) sei , otto , dicci , e talvolta anco- quattordici ( 5 ). 

d) Numero di raccolti). Nel giardino del governatore di Cnmana 
( lat.10®), dice Boyer-Peyrelcau, ho veduto nel i 8 o 3 utia rigogliosa vite, 
dispasta a pergolato , la quale dava frutti sette volte in due anni ; 
essa era costantemente' carica di uve mature, di uve verdi e di fiori. 

Alle isole Antille, aggiunge lo stesso scritture , la vite produce 
due volte all’ anno c talvolta tre in qiuiltordici mesi (6). 

— ■ '■ - 

(i> Journal des voyaccs , tram. X, par. 70 , 71. 

(а) Idem , tora. Ili , pag. 3 ()l- ( 

( 3 ) Ìbidem, tom. X , pag. 70, 71. 

( 4 ) Copemiant, dans le mode de coltiver la vigne en Bònrgognc , c' est-a-dlrey 
en la conchant du méme coté tom Ics troia ans , on pcàt la faire dnrer plusieurs 
siècle*, ainsi la partic siipéricure do dos de Vougeot, avant la révolution, n’oflrait 
qne des ccpa de plus de Jjoo ans d' 4 gc , et leur vin n’ avoit point de prix , car il 
etait réservé par Ics moine» de Citcanx poitr leur boisson et pour étre dounè en ca- 
deau x ( Dici, et hist. neit . , tom. XXXV , pag. 564 )■ 

( 5 ) Laborde, llinér.iirc dcscriptif de l’Kspagne , tom. IV) pag. 8y. 

(б) Lea Antille» franca iscs, t. I. p. ai. 
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Strnbone , per indicare 1 ’ abbondanza del vino che fabbricava*! 
in quella parte del Lazio , attualmente chiamata Lombardia, dice 
certamente esagerando , che i tini della vendemmia erano più gran- 
di delle case. 

III. tranci. 

a) Rapidità della produzione ). A Nizza, l’arancio dà frutti alla 
line di sette anni (1) e dura de’ secoli. 

b) Altezza (giacché gli scrittori hanno dimenticato le gradazioni 
della grossezza ) : un arancio s’ alza : 

Nell’isola di S. Michele, una delle Àzzorre , a piedi. . . 20 

ur «1 • 1 f 


Nelle isole Filippine . • . . . » 3 o 

Al Capo-Buona Speranza. . . * 55 

Nello stato selvaggio » 60 

c) Prodotto d un albero). De’ giovani alberi d’anni 10 danno al 

Capo-Buona Speranza fruiti i 5 ,ooo 

senza contare quelli che il vento là cadere. 

Nell’isola S. Michele, talvolta 29,000(2). 


VI. Pomi, pesche, melloni, gelsi, ecc. 

a) Grossezza o peso de' frutti). Nelle foreste del Chili si colgono 
pomi della grossezza d’una testa, e pesche che pesano once 16. 

Nel freddo cantone di Aklat ( Alta Armcuia ) si colgono pomi 
che pesano 100 dramme. 

o) Prodotto d‘un albero). (Vedi p. ng 3 , n. 1 ). 

1 melloni, estremamente succulenti e salubri in Persia, giungono a 
tale grossezza ché un uomo non può portarne che due o al più tre. 

Ne’ dintorni di Diarhekir (Mesopotamia) si colgono melloni .ed- 
angurie che pesano 100 libbre di once 16. 

A Bengala il gelso dà tre prodotti, il 1.® in novembre, il 2.* in 
marzo, il 3 .“ in luglio, e si fanno tre raccolte di seta ( 3 ). 

Nell’Olona, due prodotti di foglia ed una sola raccolta di ga- 
iette -, forse verrà un tempo in cui se ne faranno due. 

§3. Se la floridezza degli alberi possa servire a misurare la fecondità 
delle. terre relativamente alle piante cereali. 

Rigorosamente parlando, e quando l’esperienza non dimostri il con- 
trario, non si può ammettere necessario rapporto tra la floridezza degli al- 
beri e la floridezza delle piante cereali, e ciò per le seguenti ragioni: 

t.® Le terre leggiere, assise sopra strali pietrosi sono i fondi più 
favorevoli alla vite , allorché più la qualità del vino si vagheggia 
che la quantità : ogni suolo che non conviene nè alla coltivazione 
de’ grani , nè a quella de’ prati , può coprirsi de’ doni di Bacco , 
purché sia sufficiente la temperatura. 

Le mandorle prosperano in terreni secchi e pietrosi, il pesco in 
terreni leggieri e sabbiosi , il castagno meglio altrove che in buon 

(•) Fodere, Voyage aux Alpes mardimei. 

(3) Annates dei ooyages, t. XVIII, p. /jat). 

Ò) Journal Jet voyages , t. 'XX, p. 18'i. 


Digitized by Google 



Sintomi della fertilità . — Qualità e quantità de’ prodotti. Erbe. 3 q 3 
terreno : pare che il fico ambisca stendere le radici tra le muraglie, 
in terreni renosi c pieni di rottami. 

2. ° In più brughiere, poste alla sinistra dell’Olona, una sagace 
industria fa nascere de’ begli alberi boschivi , dove per 1’ addietro 
non coglievasi clic brugo ( erica vulgaris), e dove non potrebbe cre- 
scervi attualmente una spica (1). 

3 . ® A Norfolk , secondo che asserisce Sinclair, de’ suoli poveri 
c sabbiosi che non convengono alla coltivazione de’ grani, e che pro- 
ducono solo erbe di cattiva qualità, presentano ciò non ostante dei 
begli alberi , allorché gli strati interni sono misti di sabbia e di ar- 
gilla. In alcune parti della Francia, a detta di Arturo Joung, si veg- 
gono alberi rigogliosi in terreni incapaci di un raccolto di grani. 

4. ® Michaux. osserva che nel Kentuchy e nel Cumberland ( A- 
tncricu settentrionale ) , prescindendo da alcuni alberi che sono na- 
turali a quelle regioni, la massa delle foreste, nelle terre di prima 
classe , è composta di quelle specie che solo di rado si trovano al- 
1 ’ est delle montagne ne’ terreni più fertili (a). 

5 . ° Supposti gli accennati c simili fatti , non è cosa difficile lo 
spiegarli. Infatti il buon successo degli alberi dipende più dalla na- 
tura degli strati interni tra’ quali si estendono le radici , che dallo 
strato superficiale del suolo. Questo non serve agli alberi che nei 
primi momenti della loro esistenza-, i loro progressi ulteriori dipen- 
dono in gran parte dalla profondità, siccità, umidità, qualità degli 
strali interni-, dico in gran parte, giacché non ignoro elle le piante 
si nutrono col mezzo delle radici, ugualmente che cou quello delle 
foglie. Ma, se le radici de’ trifogli , dell’ erba medica , delle fave , 
del frumento, della segale e dello stesso grano turco, non giungono 
alla profondità di sette pollici od otto, quelle degli alberi boschivi 
c fruttiferi a molte braccia si affondano: gli strati in cui si svilup- 
pano le piante boschive, essendo diversi da quelli in cui si nutro- 
no le cereali , sembra' che non si possa arguire la prosperità delle 
unc da quella delle altre. 

Quindi sarà sempre sano consiglio , qualora dalla prosperità 
degli alberi si voglia trarre argomento favorevole alla suscettibilità 
del terreno relativamente alle biade , sarà, dissi, sano consiglio l’e- 
saminare quali specie di terreno e di temperatura amano gli alberi 
che si veggono iu istato florido , c quindi se siano quelli cito pre- 
diligono le piante cercali. 

§ 4. Sintomi desunti dalle erbe. 

Assumendo 1 ’ erba come sintomo di fertilità, corriamo meno pc- 

(1) Dico attualmente, giacché col corso degli anni il terriccio formato sul suolo 
dalle foglie degli alberi, e il limo di alcuni torrenti che l'industria dirige verso 
quelle brughiere, giungeranno a formare uno strato di terra vegetale, atta alla pro- 
duzione dei guani. Più lento sarebbe il risultato se si confidasse ne’ soli depositi del 
brugo lasciato sulla terra , invece di tagliarlo ogni tre o quattro anni, come si suo- 
le, dico più lento, giacché il deposito delle erbe ne' prati non innalza lo strato ve- 
getale che di un pollice in un secolo. Intanto resta certo che vi |>o&>ouo essere al- 
beri rigogliosi, dove il suolo è inetto alla vegetazione de' grani. 

(j) Voyage à POuest des Monica Allcphanys, pag. i~y, 180. 
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ricolo (V ingannarci , giacche le erbe non oltrepassano quello strato 
superficiale del terreno in cui vegetano i grani. 

A) Indizj di speciale fecondità. 

• I. Rapidità nella produzione. 

Sui colli della Bassa Luigiana, l’erba giunge all’altezza d’ un 
ginocchio; ne’ fondi che separano i colli , s’ alza quanto un uomo 
più alto : verso la fine di settembè si appicca il fuoco alle une e 
alle altre successivamente : dopo sette od otto giorni l’erba nuova 
è già alta mezzo piede (1). 

A Cumana (lat, io® 27') tra la seminagione e il ricolto del ta- 
bacco passano mesi 5 

A Milano (lat. 45 ® 28'), questa facenda richiede . » <9 

li. Altezza dell epoca della maturità. 

À Breteuil (in Francia) l’erba medica s’alza a . piedi 4 

Nella Tartaria indipendente, sulle sponde de’ fiumi, l’erba 


naturale giunge a » 5 1/2 

Nuova Olanda: l’erba di Guinea a » 10 

Senegambia; la stessa specie , alta » 10 ai 3 


forma immense foreste erbacce, dove intere greggie di elefanti 
e cignali errano senza essere osservate. 

III. Numero de’ tagli all’ anno. 

Ne’ prati marritoi dell’Olona in sette mesi itagli giungono a 5 e 6 
In alcuni stabilimenti del Capo BuonaSperanza ne’prati 

irrigati giungono ad » 8 

Valenza, in tutta la parte dell’est e sud-ouest » 9 a 10 

(Laborde, Itinémire descriptif de l' Espagne, 1. 1 , pag. 294). 

IV. Rapporto tra F estensione ed il prodotto . 

Si suole fare il calcolo in quattro diversi modi: 

A denaro ) Un arpent (ettari, o 5 i ) d’ erba medica produce an- 


imalmente. 

nel contado Venosino fr. 28 

a Liancourt » i 5 o 


Ad erba verde ). A Lieursaint un arpent dà . . lib. 7000 . 

A fieno ). A Pignan un arpent dà » 6000 (2) 

A consumo). A Boulogne, idem alimento di 5 cavalli in 5 mesi ( 5 ). 
L’avvocalo Berrà , in una giudiziosa memoria sui prati marci- 
toli , ci ha dato il seguente calcolo che mostra la legge dell’ aumento 
e decremento ne’ varj mesi dell’ anno , ed il prodotto totale iu una 
pertica milanese (ettari 0,0751). 

(1) Il bambù, che è la più grande tra tutte le canne, cresce con tanta facilità 
nelle Isole Anùlle , che sarebbe difficile impresa il distruggerlo; il più piccolo pol- 
lone pnò alzarsi nel giro d’un anno all’altezzza di 20 a 3 o piedi, e divenire grosso 
come una gumba. 

(a) L’erba ridotta a fieno perde circa tre quarti del suo peso. 

( 3 ) Pcucliet,Dictioimaire uniytrseldc lagcograpliiecoramer(anltjLIV,p. 148,149. 

V 
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In febbrajo, erba verde. . . . Quint. met. 8. lasci io lib. 49 

Da marzo ad aprile »> 1» 12. . » i 5 » 7^ 

Da aprile a maggio » » la. 5 o » 16 » 3 g 

_ Da maggio al principio di luglio. » » 7. » 9 » 18 

Da luglio alla metà di settembre. »■ » 6. » 7 » 86 

quint. met. 45 . 5 o fasci 5 j lib. 265 
È cosa evidente che , in qualunque modo si faccia il calcolo, 
le quantità assunte rappresentano i gradi della fertilità con precisio- 
ne, in uguali circostanze di irrigazione esistente o mancante. 

B ) Indizj generali della qualità de’ terreni. . 

Produzioni spontanee , numerose e floride. 

Sabbioso. 

Nome italiano. Nome botanico. 


Canapacia. . . ’ • . Artemisia silvestri^ et A.campestrìs 

Viola detta suocera, o nuora. . iota tricolor 

Serpillo Tkymus serpillum 

Erba gialla Reseda futeola 

• Erba cipressina Euphorbia cyparissias 

Erba de’ porri Ueliolropium europxeum 

Ghiajoso , ciottoloso. 


Cinoglossa Cynoglossum officinale 

Tasso barbasso Verbascum tìuipsus 

Argilloso 

Piantaggine media Plantago media 

'lussili aggine Tussilago farfara (t) 

Radicchio salvatico Cichorium intybus 

Saponaria Saponaria oflicinalis 

Occhio di bue, o fior di grano . C/vrysanthemunt segetum 

Ebbio , od ebolo . . Sambucus ebulus 

Calcare. 

Querciola Teucrium chamasdris 

Verbena, od erba S. Giovanni . Verbena oflicinalis 

Cardo di capo tondo Echinops sphecerocephalus 

Lupinella. . . Hedysarum onobricnis 

Acqua sotto lo strato vegetale. 

Coda di cavallo Equisetum 

Torba. 

Eriophorum 

, Ottimo terreno per frumento. 

Fioraliso Centaurea cyanus 

Fior cappuccio Jlelphiniurn consolida (2) 


(1) Questa pianta indica anco presenza d'acqua- 

(a) « Se il colore della corolla e d’ un turchino cupo, e le foglie vigorose, è 
» certo che da quel tcrrcao potrà sperarsi il migliore possibile raccolto. Ma in pro- 
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Nome italiano. Nome botanico. 

Piè di gallo . IleUeborus hyemtdis (1) 

Terreno fertile (2). 

Ebbio Sambucus ebu/us 

Malva salvatica. ...... Malva sylvestris 

Mercorella*. Mercurio lis annua 

Papavero sai valico, o rotolacelo. Papaver Rkaeas 

Ottimo terreno per le fave e per gli orti. 
Favagello , o chelidonia . . . Ranunculus ficaria 

Spilcttone Scandix pecten 

Latte di gallina Ornithogalum umbellatum 

Buon terreno per prati. 

Afaga IxUhyru» aphaca 

Cicerchia pelosa, o veccia gialla irida lutea 

Malva Malva ratundifolia 

Grisellina gialla Palanlia cruciala 

Buon terreno per la spelta , poco pel frumento. 
Vedovina salvatica . . . . . Scabiosa arvensis 

Terreno freddo. 

Lichene islandico Cetraria idandiea 

Terriccio acido. 

Carici Carcx 

Terreno paludoso. 

Giunchi Scirpua lacustri 

Codóne Typha lati/òlia 

Erba saetta Sagittaria sagiìtifolia 

Terreno magro e pessimo ( 3 ). 

Perico .......... Hypericuni perforatimi 

Papastrelli ........ Rapitami» ruphanislnun 

Pimpinella . . Sauguisorba minor 

Erba veturina Melilotus officinali 

. Lotus ftirsulus 

Cardo volgare Carlina vulgati» 

Erba S. Jacopo Senerio Jacobcea 

Ceppita salvatica Soliddgo acri s 

Erba puzza . . . . . * . . Solidógo viscosa 

Cardo stellato Calcitrapa sohtitialis 

Lappola . JCàuthuun strumarium 

Cocòmero asinino Cucumis sylvestris 

Grano salvalico. ...... yEgylops ovata 


» porzione che dal turchino passa gradatamente al celeste, al rossiccio ed al bianco, 
„ dorrà congetturarsi male della raccolta. Già s'intende che l'osservazione sia folta 
» in grande , ed abbracci tutti i dori, c non già %’ arresti su' pochi sparsi qua e là 
» più o meno coloriti » (Filippo R fQ. Elementi d' agricoltura , t. I.) 

(1) Dove il frumento non vegeta rigoglioso, è scarso, e non si vede ne’luoghi 
non opportuni alle biade. 

(3) 11 melo, il pero, la quercia, che prosperano sin dalla prima eta,c i ger- 
mogli bianchi del lichen huniosus , indicano un terreno ottimo per le biade. 

( 3 ) Le miniere metalliche denotano un suolo generalmente magro. 
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§ 5. Sintomi desunti dalle piante cereali . 

I. Rapidità nella produzione . 

Il frumento nel circondario di Vittoria ( lat. io.® ) si semina in 
dicembre e si raccoglie dopo 70 giorni o 75 ; durata delia vegeta- 
zione mesi 3 1/2 

In Lombardia . . .•' » 8 >/2 

Ne’ Grigioni . •• » 12 

li. Numero di raccolte alt anno 

Al capo Buona Speranza si ottengono raccolte di' grano 

turco 3 a 3 

Nelle isole degli' Stati-Uniti d’America . . . . . . 2; 
la 1.» in maggio, la 2.* in settembre, mentre sul continente 
Americano , solamente 1 

III. Rapporto tra la semente e il prodotto. 

Questo sintomo , benché comunemente adoperato , e 1’ ho- ado- 
perato e l’ adoprerò io pure, in mancanza di più. esatte notizie, può 
essere fallace in più casi. Infatti , v’ ha tal agricoltore, che semina 
un decalitro di grano in quella stessa estensione di terra nella quale 
il suo viciuo ne impiega due ; entrambi raccolgono per es. , quat- 
tro decalitri, così il primo avrà ottenuto quattro sementi, il secon- 
do due soltanto. Dedurrete voi che la fertilità relativa de’ loro ter- 
reni sia come quattro a due? V’ ingannereste : dunque il giudizio 
sulla fertilità delle terre desunto dall’ accennato rapporto , può es- 
sere fallace , se non si conosce la quantità della semente che in cia- 
scun paese si suole seminare in ispazio determinalo. Non dimenti- 
cando questo riflesso , la fertilità de’ seguenti paesi relativamente al 
frumento , può essere rappresentata dai relativo numero delle se- 
menti , raccolte per una seminata come segue. 


Russia 


Governi tra Mosca e Kiovia . 

Governi sul basso Volga. . . 

Lituania c Russia bianca . . 

Governi intorno a Kiovia . . 

Livonia e Curlandia » 

Podolia ... . . ... . . , » 

Francia » 

Inghilterra 

Italia nella parte piana. . . . » 

Barbaria » 

Uolstein ( nelle terre basse ) . “. , . . . . 

Penisola di Wittow (Danimarca) , 

California » 17 

Napoli , terra di lavoro . . » 20 

Messico » 25 a 

Diarbekir ( Mesopotamia ) » 3o 

Rio de la Piata ( benché i:e sia cattiva la coltivazione ) 3o a 


sem. 

3 


» . 

3 

i/4 

» 

3 

2/3 

». 

4 


» 

5 


» 

7 

1/2 

» 

5 a 

6 

» 

7 ** 

7 */* 

» 

8. 


, » 

8 a 

12 

* » 

12 


». 

tfj a 

20 


3o 


40 
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Nuova Galles del sud ( sulla riviera llawkasbury ). » 5o 

Marocco. r, » 60 

( La raccolta è mediocre quando non rende che . . . 3o ) 

Chili £ provincia della concezione ) » 60 

Ibidem, Aconcagua . • . » 60 ad 80 

Costa del Nord dell’ Àfrica , benché mal coltivata . i»-ioo 

Se , invece del frumento , prendiamo per norma della ferii! 
il grano turco , avremo la seguente classificazione : 


Circondar] di Ceva e d’ Acqui a 120 

Messico » t5o 

Ibiòem , nella provincia di Guatimala » . 3oo 

Brasile . » 200 a 3oa 

Golfo Tristo » 38o 

Indie Orientali » 700 


IV. Rapporto tra V estensione e il prodotto. 

Questo sintomo sembra migliore dell’ antecedente , e gli scrittori 

10 riguardano come più sicuro. Dralct dice : Le moyen le plus sur 
de connaitre la borite d‘ une terre , est de savoir combien , dona urie 
étendue donnée , elle produit de mesures de graia (1). 

S’ io non vado errato, anche questo sintomo, seguito isolata- 
mente e senza altra osservazione , può dar luogo ad errori gravis- 
simi ; giacché è fuori di dubbio che i diversi metodi di coltivazio- 
ne rendono diverso il prodotto ; la sola sollecitudine nel fare la 
guerra alle cattive erbe può accrescere d’ un quarto o d’ un terzo 

11 raccolto. Se gli ingegneri che ricercano la vendita per farla base 
all’ imposta prediale, dimenticano questi triviali riflessi, e seguono 
ciecamente la norma comune , puniranno più volte l’industria e ri- 
compenseranno 1’ indolenza. 

Supposta uguale coltivazione, il suddetto rapporto serve benis- 
simo a misurare i gradi di fertilità: perciò diremo che il suolo del 
Capo Buona Speranza ha una fertilità doppia di quella del suolo 
di Tennessee ( America settentrionale ) , giacché 

il 1.* dà per acre ( ettari 0,4044 ) , , 

moggia di grano turco 100 ; 

il a.° solamente » 5o 

Unendo più sintomi insieme determineremo la' fertilità del sud- 
detto Capo come segue , prendendo per aorma il grano turco. 

Altezza aella pianta piedi 10 a 12 

Raccolte all’anno. 2 a 3 

Sementi per una . . . • . .• . 700 

Prodotto per acre, moggia . . ... . . 100 (2). 

Stendendo il calcolo agli altri prodotti cereali e pratensi , . di- 
viene sempre più sicuro il giudizio. 

(1) Mimoiies d’ agricolture, d'èconomie rurale et domeslique , pubblièes par tu 
sodile et agriculture citi dipartement de la Seine , t. II , p. Va*. 

(2) Quel moggio o boisseau pesa libbre inglesi 191.1/4 (Journal des et jages, 
t. VII, p. 34 <>-J La libbra inglese è uguale a telegrammi 0,37 9. 
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V. Rapporto tra il lavoro e gli alimenti necessarj all’ agricoltore. 

Nel circondario di Quanamato (nel Messico) vi sono vaste pia- 
nure, dove , dopo una sola aratura senza concime, ma con qual- 
che irrigazione , facile ad eseguirsi nella stagione piovosa , il fru- 
mento dà di rado meno di 20 e spesso 3 o sementi per una: il grano 
turco, alimento principale in quel paese, dà 100 e sino 3 oo sementi, 
di modo che il ricolto d’un anno basta per lo più ai bisogni di due. 
Nei siti più caldi del Messico , dalle falde delle più alte pianure 
sino al mare , tanta è la fertilità , che quelle famiglie le quali si 
alimentano di solo grano turco , provvedono ai loro bisogni per 
tutto V anno col lavoro della terra d’ un uomo in un giorno , Ces- 
sata la pioggia , i grani si piantano in terra con un piuolo , e do- 
po 90 giorni si raccoglie il aoo e 3 oo per uno. Questa, operazione 
può esser fatta due o tre volte all’anno, quindi gli agricoltori non 
possono temere carestia. Chi vuole di più, coltiva il fico d’Adamo 
( Al usa paradisiaca. ) Humboldt accerta che uno spazio di xoo. metri 
dà annualmente più di 2000 kilogrammi di sostanza nutritiva, fin 
arpent legale o mezzo ettaro , coltivato a fichi d’ adamo della spe- 
cie maggiore ( Platano Arton ) , può alimentare più di 5 o individui 
mentre in Europa la stessa estensione di terreno, coltivata a grano, 
e supposto che il raccolto dia otto sementi per una , non darebbe 
1 che 576 kilogrammi di farina di frumento, quantità che non c suffi- 
ciente alla sussistenza di due individui (1). Il rapporto dunque tra 
la fertilità del terreno della Nuova Spagna e quello dell’ Europa 
sarebbe come a 5 ad 1. * ifteàT; >, £'•»«' • V ai 

Sulle sponde della Kouma il frumento è si copioso, che i pae- 
sani non mangiano che pane bianco (a). 

VI. Rapporto tra P estensione del terreno e gli alimenti 
necessarj alt agricoltore. 

Barre , prendendo per misura della fertilità il solo frumento , 
dice che sotto la aona torrida, il raccolto in un terzo à' arpent ba- 
sta ad alimentare un uomo tutto 1 ’ anno , mentre in Europa è ne- 
cessario il prodotto di sei arpent \ dunque la terra sotto la zona tor- 
rida è 18 volte più produttrice che in Europa ( 3 ). 

(1) NouvclU E Spagne , t. II,*p. 3 66 . 

(?) Kouvelles aiuiates des voyuges , t. XII , p. 261. 

( 3 ) Colonies modernes , pag. i 5 . 

Una delle piante più comunemente coltivate nella Nuova Spagna i una specie 
di catto , ( cactus ) , la quale dà naturalmente un liquido da cui , dopo la prima 
fermentazione , risulta una tievamla in quei paesi assai usitata , detta pulqur , e da 
essa si estrae , col mezzo della distillazione , un’ acquavite piacevolissima. Quando 
la cima della pianta Ita gettato un mazzo di fòglie centrali , si taglian queste, e si 
fa nel tronco una cavità che si copre colle stesse foglie. È questa una fontana ve- 
getale , che continua a scorrere due o tre mesi dell' anno , e che pnò essere vuotata 
due o tre volte al giorno. Nello spazio d’ un mezzo ettaro , si può coltivare quasi 
due mila di queste piante , ciascuna delle quali dà ogni anno da 3 o a 40 piote di 
liquore. La coltivazione di siffatte piante c una vera sorgente di ricchezza per una 
famiglia che possa aspettare con pazienza ( poco comune agli Indiani) '14 a i 5 an- 
ni necessarj a questa pianta per giungere alia sua maturità (Humboldt), 
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§ 6. Sintomi desunti dalle specie volatili. 

Mentre i passeri non si curano di stabilirsi in paesi poco fertili, 
affluiscono in quelli che producono ricche messi. Si può con cer- 
tezza giudicare della fertilità d’ un paese , dice Sonnini , dalla co- 
pia di passeri che vi si trovano. Compariscono essi ne’ luoghi men 
frequentati c solilarj , allorché una casa campestre , circondata di 
campi coltivati , munita di cortile e colombaja , presenta loro oc- 
casione di copioso e facile alimento. 

Questi uccelli , dotati di robusta costituzione , sopportano i ca- 
lori de’ climi ardenti ugualmente che i freddi delle regioni iperbo- 
ree : essi sono sparsi nella Grecia , in Barbaria , ecc. , e si trovano 
sino in Siberia. Benché comuni in una parte dell’Africa, non si veg- 
gono lungo la costa occidentale di questo continente. Non' si può at- 
tribuire la causa al calore del clima, giacché essi tollerano quello 
dell’ Egitto.: la ragione di questa particolarità si trova nella diffe- 
renza delle piante alimen latrici che vi si colgono. 11 frumento e i 
grani analoghi ad esso sonò coltivati in Egitto ugualmente che nella 
Siria C in Barbaria ; ma essi cessano ne’ dintorni del Capo Bianco : 
i Negri Coltivano altre piante, c i grani di queste non sono un ali- 
mento dhe convenga ai passeri ; di modo che , se questi uccelli non 
frequentano tutti i paesi da frumento , égli è almeno certo che noi! 
compariscono giammai in quelli , in cui questa specie di grano e 
quelle che le si avvicinano, non sono coltivate. Un fatto recente- 
mente conosciuto conferma queste osservazioni, e toglie tutti i dùbbi, 
se per avventura ne restassero. Si legge nella relazione del Viaggia 
del Coroodoro Billings , al nord della Kussia Asiatica e al mar gla- 
ciale j ecc., che le sponde del Pellidoui , fiume della Siberia elicsi 
getta nella Lena , sono famose , si a motivo degli animali che vi si 
trovano , sì perchè è l’ ultimo luogo in cui si raccolga frumento. I 
passeri non vanno più avanti nel Nord: solamente da cinque anni vi 
sono comparsi, cioè da che si è comincialo a coltivarsi quel grano (i)« 
Il lettore s’ accorge che svolgendo i sintomi della fertilità , io 
non intendo d’ arrestarmi ne* limiti dell’ ingegnere destinato a fare 
le stime pel censo de ’ terreni; lo ricordo qui per non doverlo ripe- 
tere negli articoli seguenti. 

CAPO SECONDO .« 

SE OLI AFFITTI POSSONO ESSERE SICURA NORMA PER DETERMINARE 
LA RENDITA SUSCETTIBILE. 

Le istruzioni che dalla Giunta del censimento furono dirette ai 
periti stimatori , incaricati di riconoscere là rendita netta delle ter- 
re , unica base alF imposta prediale , ordinarono loro 

1 .* L’ispezione de' fondi ed il calcolo delle spese e del prodotto; 
2 v* La raccolta di relative notizie da chiedersi alle persone 
esperte e probe del paese/ ' ' 

/ * 4 *• I 1 "* * 

(0 Dici, W Hiu. nat. , t XII, pag. 19*. 
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3.® L’ esame degli instrumenti d’ affitto , di compre , vendile , 
permute e simili. 

Siccome il determinare la qualità 'delle terre , le spese ed il pro- 
dotto , va soggetto a più difficoltà, quindi è caduto in mente a qual- 
cuno di erigere in massima che il ragguagliato valore degli affitti- 
di un lungo periodo d' anni , può ritenersi jxr l’ adeguato della 
jxirle disponibile del prodotto (1). 

L’ Autore di questa regola si forza di provarla , osservando clic 
gli affitti non possono essere minori dell’ equo , giacché vi si oppor- 
rebbe l’interesse de’ proprietarj , non maggiori, c_ ce ne accerta l’in- 
teresse de’ fìltajuoli. , ■ . ■ 

Questa regola, eretta in massima generale, presenta i seguenti difetti. 

i.® In moltissimi casi è inapplicabile, 
a.° In moltissimi casi è ingiusta , 

3.° In moltissimi • casi è falsa. 

Proviamo ciascuna di queste proposizioni con quella severa lo- 
gica clic richiede l’importanza dell’argomento, e di cui l’autore ci 
invita a far uso. 

1. 

1. ® SI in Italia che altrove , si al piano che al morate , e prin- 
cipalnieute al monte , esistono infiniti poderi che non sono affittati 
nè a danaro nè a grani , c si coltivano dallo stesso proprietario unito 
alla sua famiglia , quando i poderi non bastano o bastano appena 
a mantenere un pajo di buoi, ose più grandi sono coltivati da gior- 
nalieri eventuali stipendiali dal proprietario , o rimangono sotto la 
direzione di fattori , i quali fanno le spese a conto de’ proprietarj. 
Questi ultimi due metodi, frequentissimi per 1’ addietro , vanno at- 
tualmente scemando. 

2. ® Più poderi appartenenti o alle estinte corporazioni religiose 
o a grandi famiglie decadute , furono per certo tempo affittati uniti, 
o , come si dice, in corpo, di modo clic il fìtto fi risultava dalle 
buone qualità d’ alcuni pezzi combinate colle cattive degli altri, po- 
scia vennero venduti in frazioni o pezzi eterogenei c diversi. E’ chiaro 
clic commetterebbe' errore gravissimo chi , volendo stimare questi 
pezzi , dividesse il fitto A in ragione delle rispettive estensioni. 

In generale v’è un movimento giornaliero nelle proprietà prediali, 

Ì icr cui ora vengono aggrandite, ora divise, ora cambiale, cosicché 
a supposizione che esistano documenti di relativi affitti è erronea. 

3.® In- più paesi, dopo la metà dello scorso secolo, i beni co- 
munali furono divisi e ridotti a proprietà private , talora senza prezzo 
cd a titolo gratuito , talora a prezzi moderatissimi cd in infimi. 

4.® Npn conviene dimenticare che nc’ monti c dove non trova- 
vasi per l’ addietro una persona sopra 5oo che sapesse leggere e scri- 
vere , successero e succedono tuttora degli affitti puramente verbali, 
cosicché sarebbe impossibile 1’ unire memorie sicure che inchiudes- 
sero due o tre novennj. 

(i) Belle stime pel censo sulla rendita netta ile’ terreni, delle case e degli edi- 
Qrj subiti. . . , Milano dal la Società Tipografica de’ Classici Italiani. v8ai , p. aij, 
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5. ° Nel giro di 37 anni , tre fìuajuoli , pagando il fitto A, sono 
falliti sopra il podere li. Da questi fallimenti noi dedurremo (ben- 
ché la deduzione non sia logicamente rigorosa ) che la parte dispo- 
nibile del prodotto debb’ essere minore di A , ma sarà ella A — 1 , 

A — 3, A — 3... A — ni Noi non lo sappiamo. Pria dei 27 anni, il 
l'ondo B era diretto dal proprietario stesso; ebbene, consultate i re- 
gistri del proprietario , risponde l’ autore. Ma dapprima questi regi- 
stri non esistono, o i registri confondono insieme le spese e i pro- 
dotti del podere JB con quelli del podere C , U : in secondo luogo, 
se diffondete la voce die questi registri debbano servire di norma 
agli ingegneri stimatori , può darsi il caso clic qualcuno li fabbri- 
chi , giusta le sue viste personali : altronde non è impossibile, che 
i suddetti registri abbiano sofferto 1’ influenza de’ fattori. 

Ne’ casi di mancanza di allilti e di registri , 1’ autore ci consi- 
glia di prendere per norma gli allilti de’ terreni simili ; nel n.® 1 1 
esamineremo questa idea ; intanto resta certo che la sopraccennata 
massima non si può applicare a moltissimi casi. 

II. 

6. ° In Francia, i prati naturali sono stati finora affittati ad alti 
prezzi e pagano maggior imposta che i vigneti. Ora , secondo che , 
giusta le migliori teorie e pratiche agrarie, andranno crescendo i prati 
artificiali, il prezzo de’ prati naturali , in parli circostanze, dovrà 
decadere. Quegli aifitti non sarebbero dunque giusta misura del va- 
lor disponibile negli anni futuri. 

7. ® 1 piccoli poderi, in pari circostanze, vengono affittati a maggior 
prezzo che i grandi: vediamo non di rado de’ pòveri paesani sottomessi 
a fitti gravosi condurre una vita stentata e miserabile , mentre i grossi 
fittajuoli presentano le apparenze de’ comodi e talvolta del lusso. 

Più anni di guerra ed altre circostanze avevano accresciuto i prezzi 
de* prodotti agrarj ; poscia questi prezzi scemarono : da ciò è risultato 
negli affitti rurali ciò che osserviamo in quelli delle case; gli affitti 
de’ grandi poderi sono decaduti, gli affitti de’ piccioli si sono aumen- 
tati ; giacché il povero paesano non può far la legge al possessore. 

Ora se ne’ comuni in cui esistono grandi poderi e in quelli in 
cui predominano i piccoli , seguiamo la norma degli affitti ne’ casi 
1 , a , 3 , 4,5, è infallibile che la base dell’ imposta sarà propor- 
zionatamente ineguale. 

8. ° Dove V’ ha concorrenza di popolazione , sia per esistere in 
un comune stabilimenti d’ industria , sia per essere il comune dotato 
d’ ospitale gratuito , o presentare altre eventualità di beneficenza , o 
per altre cagioni qualunque , gli affitti sogliono essere più alti che 
ne’ comuni vicini , in circostanze altronde pari. Laborde ci accerta 
che nel regno di Valenza gli qffìttajuoli sono poco agitati ed anche \ 
sovente poveri , del che sono causa gli altissimi prezzi degli affitti, 
atteso il gran numero dé concorrenti , effetto quasi indispensabSe 

d’ una. popolazione forse troppo numerosa (1). Osserviamo lo stesso 
in Valtellina , dove sono comuni gli affitti perpetui : que’ meschini 

(1) Ilinéraire detctiplf de t E spugne, t I, pag. 3o5. 
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livellarj presentano tutto lo squallore della miseria. Se dunque 

f li affitti sono alti in un comune e bassi in altro , è chiaro che 
a norma degli affitti produrrà ineguaglianza ne’ casi de’ numeri 
1 » (i) 2 > 3 , 4, 5. ^ 

g.° Nella Fiandra Francese , o sia nel dipartimento del Nord , 
il prezzo medio degli affitti è più che triplo di quello che si osser- 
va negli altri dipartimenti della Francia, e 1’ imposta media per et- 
taro è quasi tripla , cioè 2 1/2 (1). Giusta i principi dell’ autore , 
questa imposta che segue la proporzione degli affitti , sarebbe giu- 
sta j eppure è ingiustissima , secondo che io ne giudico, giacché pu- 
nisce l’industria e premia l’indolenza. Nel dipartimento del Nord 
sono alti gli affitti per 1’ estrema attività e perspicacia di que’ col- 
tivatori , per le loro fatiche incessanti ; negli altri dipartimenti gli 
affitti sono bassi per ignoranza e trascuratezza. 

La rendita delle terre della contea di Norfolk , dice Marshall , 
è sensibilmente più alta che quella delle terre di simile qualità nel 
restante deli’ Inghilterra , ed anco nelle vicinanze di Londra. La qua- 
le cosa ad altro non può essere attribuita fuorché alla superiorità 
de’ metodi di coltivazione, e soprattutto al risparmio di tempo in 
tutt’ i rami dell’ economia rurale (2). Supponiamo dunque clic gli 
affitti siano 16 scellini per acre (40 ari) nella contea di Norfolk e 
12 nelle altre , ed applichiamo questi fitti nelle relative contee ai 
casi accennati ne’ numeri 1,2,3, 4, 5, è cosa evidente che pu- 
niremo la perspicacia e l’attività degli uni, e premieremo 1’ igno- 
ranza e l’ indolenza degli altri. 

E’ dunque erronea la massima del censimento milanese di cal- 
colare la rendita giusta i metodi di coltivazione usati nel paese che 
si debbe censire. 

io. 0 Un terreno , ricco di gelsi , avrà pagato per lungo tempo 
il fitto A per ettaro ; un altro terreno d’ uguale indole , situato nel- 
le stesse circostanze topografiche , e suscettibile di gelsi, ma sprov- 
visto , non avrà pagato che ; è ben chiaro che non rap- 
presenta la parte disponibile di cui è suscettivo il secondo terreno , 
essendo che nel giro di pochi anni , mediante la piantagione de’ gel- 
si , può essere ridotto al valore del primo. 

Qui si scorge un altro errore del censimento milanese , il quale 
calcolò la rendita in ragione de’ gelsi di una certa entità esistenti 
sul podere , e punì di nuovo l’ industria e ricompensò 1’ indolenza. 

n.° Pria della rivoluzione e dopo sono stati atterrati molti bo- 
schi anche in terreni pendenti e ridotti a coltura, quindi affittali ad 
alti prezzi, perchè il terreno era, per cosi dire, vergine ed in tutto 
il suo vigore. Se ci serviamo di quegli affitti per determinare la par- 
te disponibile , e quindi la base della futura imposta , corriamo pe- 
ricolo d’ ingannarci , giacche fra non molto que’ terreni saranno ri- 
dotti a nudo scoglio. 

(i) Cordicr , Mimoire sur V agriculiure de la Fiandre Francaise , ecc . , pag. 99. 
(a) Court cT agricolture angiaise , t. I, pag. 3<j. 

Gioja filos. della Stai. 23 
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12.® Un terreno è «tato attillato per un secolo ai seguenti 
fitti , cioè per anni m , fitto A 
m » B 

o » C 

nAàmBàoC 

Il fitto ragguagliato sarà ; — rrz p. Se noi ci diamo a cre- 

A\JB -f* C 

dere che p rappresenti la parte disponibile , e debba servire di 
base all’ imposta , senza altro riflesso , c’ inganneremo a partito. In- 
fatti , pria che scadesse l’ ultimo aifitto , è stata costrutta una stra- 
da nuova, la quale agevola il trasporto de’ prodotti : questa circo- 
stanza può alterare il valore della parte disponibile ne’ seguenti an- 
ni in modo di portarli dall’ uno al sei e talvolta pili. 11 sullodato 
Dralet parlando de’ vantaggi prodotti dalle nuove strade nel dipar- 
timento del Gers e della loro influenza su la rendita , dice : se ne 
farà un’idea, se si riflette che le rendile dell’arcivescovato d’Auch 
non erano affittate che 5o , ooo franchi , pria della costruzione del- 
le strade, e che jposcia il prezzo di queste rendite è salito a 180, ooo 
fr. (i). Ciò che dico delle strade, dir si debbe e con maggior ragione 
de’ canali, non che delle nuove leggi che ristringono i liberi pascoli, 
limitano la caccia, confinano le capre in luoghi inospiti, impongono 
attiva sorveglianza a difesa de’ boschi, ecc. Nella XIII Conservazione 
dell’ impero francese, dice il sullodato scrittore, i boschi imperiali pro- 
dussero nell’anno X il fitto di 43, ooo; dopo' l’organizzazione delle 
guardie boschive e della relativa autorità, diedero franchi 107,000 (a), 

m - 

Egli è poi falso in moltissimi casi , che il fitto rappresenti la 
suscettibilità de’ fondi , ossia il prodotto disponibile di cui i fondi 
sono capaci , e ciò per le seguenti ragioni: • 

1.® È impossibile che il fìttajuolo eseguisca quelle migliorìe del- 
le quali la piccola durata degli affitti non gli permette di raccorre 
ii frutto. La migliorazione delle terre col mezzo della marna , dice 
Marshall , è la più usitata nella contea di 'Norfolk; ma qual è il 
fìttajuolo che può adoperare questo modo d’ ingrasso , durante un 
affi ito di sette anni ? Quattordici anni sono appena sufficientii per 

compensarne la spesa (3). :r • • \ 

Ne’ Paesi-Bassi , aggiunge Sinclair , si costuma dare alle terre 
20 carri di marna per ettaro, ogni i5 anni. Siccome questo ingrasso 
ha un effetto lunghissimo , e ne è costosissima la spesa , quindi- age- 
volmente si intende che , per adoperarlo, fa duopo essere o proprie- 
tario o fittajuolo con lungo affitto; perciò nei circondarj diDuuker- 
que e di Hazebrouck , dove si dà la marna alle terre; se gli affitti 
hanno la durata di nove anni , si rinnovano però generalmente e 
restano più secoli nelle stesse famiglie (4). 

(1) Mimo ir n publiéet par la società d agricolture du départemenl de la Sci- 
ne, t. II , pag. 5o3 . \ •' 1- . . m, 

(a) Description Jet Pjrènies pag. 82. , t II. 

(3) Court d agricolture angloite , t. 1 , pag. 38. 

(4) Agricolture pralique et raisonné , t. Il , pag. a5g. 
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Nell’ Andalusia la durala degli affitti è di 3 , 4, al pili 5 ari- 
hi; quindi osserva Laborde, che ^ in ónta del felicissimo clima, è 
ivi trascurala la piantagione dégli alberi fruttiferi ; 1* affittajuolo si 
ristringe ad una rotazione di sementi poco ragionevole , perchè , al- 
trimenti facendo , non raccorrebbe il trotto de’ suoi sudori (t). 

Uri fittajuólò che non ha la sicurezza di restare sul fondo che 
occupa , dice Sinclair, si trova , per la natura delle cose , quasi 
nell’ impossibilità di fargli alcuna miglioria , meritre ha il potere di 
deteriorarlo. Esiste una tale differenza tra un affitto precario cd uri 
affitto di berta durata , che è opinione generale che' un terreno , ii 
quale non varrebbe che 20 scellini all’ acre nel primo caso , ne val- 
ga 40 se l’affitto è di anni 21 Ora chi può negare clic non ab- 

biano esistilo c non esistano tuttora d'eoli affitti' precritj o di cortis- 
sima durata ? In questo sistema di cose , il fittajùolo è costretto di 
rinunciare ai prati artificiali 'più vantaggiosi , pergyè non p'uò irt 
corto spazio di teftipo nè disporre convenevolmente le terre per que- 
sti foraggi , nè raccorre il frutto totale dèlia loro produzione rè que- 
sto il principale motivo per cui i prati di trifoglio non durano ih 
Francia che tre , quattro , cinque al piu, e solo talvolta sei anni, 
mentre durano anni' quindici in Inghilterra (at 

L’ autore ,' all’opinione del quale m’ appóngo , ragiona dunque 
contro, il fatto allorché dice: » La parte disponibile del prodotto 
>1 ( determinata colla scorta degli affìtti ), essendo il risultato delle 
» esperienze fatte ih tutti i tempi e dal proprietario e dal coltiva- 
»> tore del terreno, comprende gli effetti di tutte le forze della na- 
« tura sì favorevoli che contrarie alle produzioni, le quali sono rc- 
j> lative e non assolute : egli 6 un dato irisomma che ci sommini- 
« stra la natura stessa ». 

Paragonando i dipartimenti dell’ óu'cst della Francia , ed in ispe- 
cie l’ ex-Hretagna , con più contee inglesi , si trova lo stesso suolò 
e lo stesso clima , tua rendile infinitamente divèrse. Qual ne è la 
causa ? I migliori melodi praticati in Inghilterra , e ignoti o non 
messi in pratica in Francia. 

Volete voi sapere, dice Meiriers, a propòsito del' prezzo de’vi- 
gneti della Franconia, per quale motivo cinquanta acri si vendono 
5 oo fiorini a Weìtzhoecheim , mentre vicino a Wurtzbourg la me- 
desima estensione non vale che 100?. Sappiate che i vigneti vicini a 
Weitzhóecheim sono sotto l’ ispezione e l’ immediata sorveglianza de’ 
proprietarj , e che la maggior parte de’ vigneti di Wurtzbourg sono 
affittati o abbandonati a vignajuoli interessati e negligenti ; i proprie- 
tarj non li visitano quasi mai. Molte famiglie di Wurtzbourg sono 
state rovinate dai loro vigneti , perchè questa coltivazione richiede 
anticipazioni e cure continue (4). 

Se nella Fraucouia si prendessero per base dell’ imposta fiorini 

(1) Itiniraire descriplif de V Espugna T (. II , p. 127. 

(2) Agricolture pratiqite et raisqnnce , t. ,11 , p. 5 og- 

( 3 ) Peucbet , Dictiofwaire de glngrajìhie commerciala , t. IV, p. l 5 o. 

(J) Hot ice hislorique sur lei vini de la Franconie et la addire , de la vigne 
dans ces contrées ■ 
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5oo a Weitzhoecheim, e 100 a Wurtzbourg, sarebbe di nuovo pu- 
nita l’attività e premiata l’indolenza. 

Ciò che succede in Franconia si osserva anche in Francia: Cha- 
ptal dice : » Champier osservava , sono già due secoli , che i vini 
» d’ Orleans erano debitori della riputazione di cui godevano , alla 
» vigilanza ed all’ estrema sollecitudine con che i pronrietarj diri- 
j> gevano la coltivazione delle viti e la fabbricazione de’ vini. Non si 
» fidando che ad essi , facevano di questo affare 1’ unica loro appli- 
» «azione, e portavano sino nelle più piccole minutezze 1’ occhio vigi- 
» lante del padrone. All’opposto i Lionesi e i Parigini, distratti dal 
» commercio e dagli affari, compravano un vigneto piuttosto come un’ 
>» occazioue di piacere che come una fonte d’utilità, e a persone mcr- 
» cenarie ne abbandonavano interamente la direzione. Donde viene, 
»> dice Liebaut , che di rado voi udirete nella conversazione un Or- 
» leanese o un Borghignone movere lagnanze contro i suo vigneti , 
» mentre un Parigino non cessa di lamentarsi dei suoi? La ragione 
» si è, che 1’ uno vi attende egli stesso e se ne occupa, mentre l’al- 
» tro si fida d’ un vignajuolo ignorante o briccone ». 

Se nella stima del prodotto netto da porsi per base l’ imposta 
ti seguisse l’accennata massima del censimento milanese , conver- 
rebbe aggravare gli Orleanesi e i Borghignoni , ed alleviare i Lio- 
nesi e i Parigini ! ! 

Consultiamo dunque gli instrumenti d’affitto , come ordinò la 
Giunta censuaria , senza erigerli in norme sicure e generali nella 
stima pici censo de’ terreni. / 

Non solamente i corti affitti sono ostacoli allo sviluppo di tutte 
le forze o di tutti i prodotti di cui un fondo è suscettibile , ma lo 
sono anco ì metodi di coltivare , che certamente non furono sempre 
i migliori per 1’ addietro , . nè lo sono attualmente e meno dapper- 
tutto : ecco alcuni fatti : 

1. ® De Pradt pretende che la Piccardia, la quale è un granajo 
di frumento , non produca che il quarto di quanto ella sarebbe su- 
scettibile , coltivata con metodo più ragionevole (i). 

2. ° La Bresse, dice lo stesso scrittore , è una provincia poco este- 
sa , ma bizzarramente coltivata, atteso la consuetudine degli abitanti 
di convertire, ogni tre anni, le terre aratorie in istagni, metodo ugual- 
mente contrario alla buona coltivazione che alla salubrità del paese (2). 

3 . ° Se prestasi fede al sullodato scrittore , in gran parte della 
Francia essendo ignoto l’uso de’ prati artificiali e delle piante legu- 
minose , il frumento od altro grano di minor qualità occupa il ter- 
reno il primo anno; nel secondo la terra riposa e non dà alcun pro- 
dotto : » De manière qu’ un bail , nominalement de site ans , n’ é- 
» quivaut qu’ à trois récoltcs et à trois années de produit. Pcut-on 
» imaginer rien de plus defectueux ? et cependant cette méthodeest 
» celle de plus de aeux tiers de la France ! » (3). 

4. 0 Herrington nel suo Viaggio in Isvezia , parlando della West- 

fi J De filai de la culture en Franct , t. I , p. ia3. 

(1) Ibid pag. tiG. 

(3) Iltid, pag. 201. 
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mania dice: n Quelli che seguono il corso ordinario de’ ricolti, fanno 
comparire sul campo stesso la medesima biada quasi tutti gli anni 
e non raccolgono che cinque sementi ; quelli che distribuiscono in 
ordine successivo le biade in modo , che la stessa non comparisca se 
non che dopo sei anni o sette , raccolgono sementi dodici o tredici ( i ). 

5. ° Giudicando dopo i risultati , mi sembra evidente , dice Mar- 
shall, che le alture di Costwold ( nella contea di Glocester ) non 
sono un paese da frumento , e che mal a proposito l’agricoltore s’osti- 
na a seminare quantità eccedente; egli è questo un difetto comune 
ai coltivatori di molti comuni simili, e non v’ha. «rror. più fatale 
all’ agricoltura , di questo. Le terre di Costwold convengono perfet- 
tamente all’orzo; arcipocliissime sono atte al frumento: ciò non ostante 
si seminano questi due grani in quantità uguali (2). 

6. ° Tra gli erronei melodi di coltivare, citar si debbono quelli 
che cagionano false spese inutilmente. L’ uso costante del nostro paese, 
dice i'ictet di Ginevra , si è di dare un ajulante all’agricoltore nel- 
l’ allo che ara. Questo ajulante non gli è utile che per fare la con-, 
versazione ; giacché ella è cosa facilissima l’ istruire i cavalli a far-, 
ne senza. 11 mantenimento e il salario di questo aj.utanle salgono a 
400 fr. o 5oo; e il suo intervento nel lavoro cambia in islrade tortuose 
i solchi dell’aratro, i quali sarebbero rigorosamente diritti , come 
lo sono dovunque l’agricoltore guida da sé stesso i suoi cavalli (3) v 

Sembra dunque fuori di dubbio che più abitudini erronee dimi- 
nuiscono il prodotto ed accrescono la spesa della coltivazione , di 
modo che , volendo prendere per norma i metodi comuni , per giu- 
dicare della suscettibilità de’ fondi , si corre pericolo di ricompen- 
sare in un comune l’ ignoranza e 1’ indolenza , e punire iu un alito 
la perspicacia e l’industria. 

ARTICOLO SECONDO 

SPESE E PnODOTTI. 

• V . . 

CAPO PRIMO 

SPESE. 

Acciò un terreno divenga suscettibile di dare rinascente prodotto, 
è necessario liberarlo dagli sterpi, uguagliarne la superficie, cingerlo 
di canali , munirlo d’ alberi , provvederlo di strumenti , fabbricare 
in esso o poco lungi l’ abitazione per gli agricoltori, le stalle per le 
bestie, i fenili pe’ foraggi, i grana] per le piante cereali ecc., e tal- 
volta anco costruire argini, onde preservare il suolo dalle inondazioni 
di qualche vicino torrente, e ciò principalmente ne’ terreni montani. 

Queste e simili spese che precedono le altrc,e che durano piùanni, 
si dicono spese primitive o d’erezione, mentre quelle che si rinnovano 
ogni anno o quasi, si chiamano spese di coltivazione od annuali. 

t . 

(1) Annales des vrrfaget , t. XI , pag. a<)3. 

(1) Cnurs d' agrintliure arginile , t. II, pag. 164. 

(3) Cnmpnmùnn de troie charme 1 , pag. 7. 
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PBIM A PARTITA 

. * • - . M • 

«* 

tPBSJ PXJMITirJ. 

Per conoscere la necessità di porre a calcolo la spesa primitiva, 
basti ricordare che, qualunque sia , 

1. ° Ella è un capitale , che impiegato in altro modo, o ceduto 
a mutuo, darebbe un frutto; 

2. * Le opere in cui quel capitale è impiegato, si consumano gior- 
nalmente , e , dopo certo tempo, il loro valore si riduce a zero o a 
poca cosa; in conseguenza è necessario rinnovarle. 

Fa duopa dunque che il prodotto dello stabilimento in cui è 
impiegato il capitale, oltre di compensare le spese di coltivazione, 
delle (piali nella partita seguente , 

1. ° Frutti gli interessi del capitale suddetto; 

2. * Compensi l’annua deteriorazione di esso, cosicché all’istante 
in cui sarà necessario rinnovarlo , si abbia una somma , la quale , 
dopo le accennate detrazioni annue , sia per lo meno uguale al 
capitale primitivo , più la somma degli interessi decorsi nel tempo 
intermedio. 

Supponiamo, a modo d’esempio, che il valore delle opere pri- 
mitive d’uno stabilimento agrario salga a 100,000 lire, e che esse 
rimangano annullate in 100 anni. 

Dopo questa ipotesi è chiaro, che siccome le 100,000 lire si con- 
sumano in 10Q anni, perciò questo consumo debb’ essere considerato 
come un danno od una spesa annua di lire 1000. 

L’interesse annuo delle 100,000 lire al 5 per 100 sarebbe lire 5 ooo 
La perdita annua , , , » 1000 

Totale della spesa primitiva ridotta a spesa annuale. . . » 6000. 

Ho creduto di dovermi attenere a questa regola negli stabilimenti 
mineralogici ( pag. 278 e scg. ) soggetti a tante eventualità sini- 
stre, e che perciò si chiamano stabilimenti o contratti di sorte. Rigo- 
rosamente parlando però, quel modo di calcolare non è generalmente 
esatto. Infatti, siccome da una banda quel capitale scema annualmente 
di 1000 lire, e dall’altra si pone a calcolo quell’ anima diminuzio- 
ne, perciò l’ interesse del capitale primitivo non può equivalere alla 
quantità costante di lir, 10.00, ma deve equivalere ad una quantità 
che annualmente decresca di lire 5 o, frutto delle 1000; quindi, se 
l’interesse alla fine del 1. 9 anno è 5 ooo, alla line dei 2. 9 debb’ es- 
sere 4 q 5 o , alia fine del 3 .° 49000 , alla fine del 4 -° 4b5o , e cosi 
progressivamente; cosicché 1 ’ interesse annuo non sarà 5 ooo ma 2Óoo, 
ridotto a quantità inedia. . • 

In pratica non si ha sempre riguardo a questo rigore di calcolo 
nè anche negli stabilimenti agrarj, la produzione de’ quali è più co- 
stante .che quella degli stabilimenti mineralogici, e gli interessi delio- 
spesa primitiva, uniti alia sua annua distruzione, si fanno uguali 
ad una parte del p/vdotto lordo, per cs. 1/20, 1/1 5 , I /io, e si uni- 
sce questa alla spesa annuale. 
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SECONDA PARTITA 

7 . ' ...... 

SPi.SE ANNUALI 

§ 1 . Sementi. 

La semente de’ grani od altro vegetabile , che si sparge so-pra 
determinata estensione di terreno, è un elemento essenziale nel cal- 
colo delle spese; quindi lo statista non può trascurarlo, se ama di- 
stinguersi da quella turba che viaggia cgme i bauli. 

Lo stimatore, nel determinare questa quantità, non deve, s’ io 
mal non m’appongo, seguire strettamente la massima del censimento 
milanese , il quale prescrive di prendere per norma gli usi locali. 
Infatti prevale in molti 1’ opinione , che jpiù un terreno è buono , 
maggior semente gli si debba concedere : in qualche paese della stessa 
Inghilterra, si istrutta nelle cose agrarie, la pazzia giunge al punto 
che si seminano sette ettolitri per ettaro!!! ( 1 ). Dall’ esame di que- * 
sta opinione risulta che si può risparmiare un terzo della semente , 
senza diminuire la quantità del ricolto: l’esperienza dell’ anno scor- 
so ( 1825 ) lo ha dimostrato in Lombardia : il gelo avendo distrutto , 
in più campi una parte della semente, temette il paesano una trista 
raccolta: è successo tutto l’opposto, e negli accennati campi la rac- 
colta fu abbondantissima, c perchè? perchè le piante che si conser- 
varono nella terra, ereditarono i succhi divenuti inutili alle piante 
morte. Infatti, i grani non troppo fìtti in buon suolo, dopo il primo 
sviluppo, cominciano a cestire o produrre più gambi, i quali in se- 
guito cambiandosi in robuste spiche colmano i voti dell’agricoltore; 
all’opposto i grani troppo fitti, costretti a frammischiare le loro ra- 
dici , e disputandosi gli umori e l’ influenza dell’ atmosfera e della 
luce, finiscono per dare spiche rare e grani poco nodriti. In Fran- 
cia prevale il proverbio: Qui séme clair récolte épais. Sgraziatamen- 
te non esistono ancora , per quanto io mi sappia , esatte esperienze 
sopra questo argomento. Esaminerò dunque in generale le cause che 
rendono necessaria diversa semente in eguale estensione di terreno , 
poscia addurrò le quantità medie usuali, acciò siano allo statista ed allo 
stimatore norma generale da consultarsi e non ciecamente seguù'si. 

A) Cause richiedenti variazioni nella quantità delle semente. 

1.* Forma del paese. La montagna richiede maggior semente che 
la pianura, sì perchè ivi il freddo è maggiore (v. il seg. n. 3.), sì per- 
chè più grani, strascinati dalla gravità e dalle pioggie, non riman- 
gono al loro posto. A Salzbourg si concede alla montagna i/5 di più 
che alla pianura ( 2 ). 

a. 0 Natura del suolo. Ne’ terreni tenaci, argillosi, umidi, dove 
1 i grani cestiscono meno clic altrove , è necessaria maggior quantità 

di semente. 

(i) Sinclair , Agricolture ’pratique et raisonucc, t. II, p. 63. 

(a) Anemica dea reyagea , t. XX, jag. 36. 
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3 .* Temperatura locale e stagione. Me’ climi freddi maggior se- 
mente richiedesi che ne’climi caldi; la quantità che sopra determi- 
nata estensione di terreno si semina in Egitto, è all’ incirca la metà 
di quella che si adopera in Danimarca ; al Chili , meno della metà 
di quella che è necessaria in Inghilterra. Nel clima inglese due o 
tre ettolitri , seminati in agosto o settembre , equivalgono a quattro 
ed anche più, seminati sulla fine di novembre o in primavera (il. 

4. 0 Vicende atmosferiche. In un paese, in cui è probabile che 
il grano confidato al suolo incontrerà stagioni favorevoli, si può im- 
piegare una quantità di semente minore, che dove il grano sarà espo- 
sto ad una successione di tempi variabili , a cadute di grossa piog- 
gia o di neve , o a forti ghiacci. Ovunque il clima è incerto , la 
prudenza consiglia a largheggiare un po’ più, onde premunirsi con- 
tro gli accidenti. 

Forse alle antecedenti cause fisiche , sole od unite , ed all’opi- 
nione attribuir si debbono le differenze nelle quantità delle sementi, 
che si osservano ne’ seguenti paesi. 

Specie di grani. Quantità di semente per ettaro. 

Francia. Inghilterra. Scozia. 

Dip. # del Gers. Dip.° del Nord. 

Frumento . . ettolitri 1, 5 o 1,80 2. 20 1,76 


Orzo. . .... n 1,40 t, 5 o 2, aoa 3 , 5 a ... 

Avena . .... n j, 20 1,70 2, 82 a 5 , 4 ... 

Fave. •• . . . . » 1, 3 o 2,70(3) 3 , 5 a 4, 40(5) 


Trifogli .... litri 70 (2) . . litri 90 (4) ... 

5 .° Volume del grano. Più un grano è piccolo , più sarà gran- 
de il numero di piante che verranno prodotte da un peso determi- 
nato, per esempio, da un ettolitro. Allorché i grani sono rotondi e 
ben nudriti , non sono meno proprj alla vegetazione, benché d’una 
grossezza mediocre. In Francia si distinguono le seguenti specie in 
ragione di numero sotto lo stesso peso: 

Per fare un grosso si richieggono grani di frumento 


comune . 100 

. . .... Godelle . 72 

' duro d’ Africa 69 

. . . . . . TouseUe fin '. . i 3 o a 140 (6). 


( 1 ) Sinclair, Agricolture pratique et raisonnée, t. II, pag 63. 

( 1 ) Mcrnoirti d'agriculture . . . pubtiés par la sociélé d'agriculture du dépar- 
tement de la Seine , t. II, pag. 5 i4-345. 

(3) Mémoire sur lagriculture de hi Fiandre Francai*, pag. 475. 

(4) Sinclair, Op. eie., t. II, pag. 68 - 71 . 

(5) Questa eccedente quantità si attribuisce in parte al clima , giacché le fave 
venendo seminate presto , rimangono esposte ad una stagione rigorosa. Inoltre , ac- 
certasi , in lscozia , che se le linee delle fave Don coprono interamente il suolo, le 
cattive erbe crescono presto c fioriscono dopo gli ultimi lavori, quindi la terra re- 
standone infestata, non si consegue lo scopo principale della coltivazione} il ricolto 
diminuisce per la sottrazione d una parte del suo (dimenio , e il suolo rimane iu 
istato assai inferiore a quello in cui dovrebbe essere. (Sinclair, ibid. ) 

( 6 ) Méuioircs d'agriculture, etc. t. I, pag. a38. 
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6.° Metodi. Facendo uso del seminatore, come si pratica in In- 
ghilterra, Scoila, Fiandra, ecc., si consuma meno semente che get- 
tandola a braccio. Nel caso particolare della stima pel censo que- 
sto risparmio non dovrebbe essere addebitato al paese che se lo pro- 
caccia, per non ricompensare l’ indolenza di chi lo trascura. 

B) Quantità media delle sementi nel piano lombardo. 

Specie in una pertica milanese (ì) , in un etto™ 

— “ - r ■*'' , -' k ettolitri *» rittx 


Frumento in terreno forte, staja 

Idem ..... leggiero » 
Segale , come il frumento 

Avena *’ 

Orzo " 

Grano turco “ 

Grano turco cinquantino. . » 

Miglio . . , D 

Panico “ 

Fava * " 

Fagiuoli n 

Linosa " 

Ravizzone * 


3/4 (2) 
a/4 


3,088 

1,389 


1,736 

1,736 

0,694 

0,694 

0,347 

0,347 

3,778 

3,778 

3,778 

0,347 


C) Quantità media delle sementi boschive in un ettaro. 
Querce, ghiande decalitri iao (3) 

rtl_: .... » “O 


Olmi . 
F rassini 
Faggio. 
Ontano 
Carpine 
Acero . . 
Beola „ 


" v-oju <*•••• •* .. • 

Pini selvaggi con coni interi ettolitri . 

0 ; ; kiloerammi 


con semi sciolti Kilogrammi 1 

11 ói 


40 

30 

40 

60 ( 4 ) 
40 

3o 

34 


Abeti . “ 01 . v 

Abeti rossi (semi sbucciati) * * 

Larici (grani puri) * oao. 

$ 3. Concimi. 

Questo ramo della spesa agraria può essere considerato sotto quat- 
tro aspetti generali , c sono i seguenti : 

i.° Prezzo delle diverse specie di concimi ; 

(1) La pertica milapcse è uguale ad ettari 0,0751. . . , 

(a) Uno staio è un ottavo del moggio ; il moggio e usuale a decalitri 

( 3 ) È necessaria questa quantità, allorché s. tratte d. convertire m boxo* 

qucrcie un terreno, che era antecedentemente coltivato con altra specie * 

Allorché il terreno era antecedentemente occupato dalle querele, ai nchiede te 
circa della sud-letta semente , giacché le ghiande naturalmente cadute servono ana 

riproduzione. / . , 

( 4 ) Basta il lento, allnrclié la semente c sbucciala c scelta. 

( 5 ) Cinque decalitri di crini danno presso a poco 7 1 decagrammi di grano p r . 
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a.® Quantità di ciascuna specie che si suole distribuire sopra de- 
terminata estensione, per esempio, sopra un ettaro ; 

3 . ° Ritorno della concimazione , cioè se è annuale , triennale , 
sessennale , novennale od altro; 

4. ° Rapporto tra il concime animale ed il bestiame : questo ar- 
ticolo sarà ricordato, allorché parleremo degli animali. 

A schiarimento de’ tre primi articoli possono giovare i seguenti riflessi. 

A) Variazioni nell' uso del concime dipendenti dalle qualità 
• delle terre. 

V’ha de’terreni che non abbisognano d’ingrasso: nel circondario 
di Krasnojarsk sull’ lenissei ( nella Siberia) , il terreno è sì fertile, 
che solamente la superficie della terra viene lavorata, o per dir me- 
glio smossa; e si può, senza ristorarla con ingrassi, seminarla cinque 
c sei anni consecutivamente ed anche di più; quindi è ivi bassissi- 
mo il prezzo de* grani e di tutte le altre derrate (t). Pallas ha ri- 
trovato la stessa fertilità sul Don, sulla Samara, in più circoli d’Ou- 
fa, negli steppi o deserti erbosi dei Barabintsi, sulllset, sul Pych- 
ma , sulla Selenga , sul Volga , sulla Kama , ecc. , dove il gambo 
del grano riesce molle, s’allunga soverchiamente e soffre, se si con- 
cimano i campi. In queste contrade centrali e meridionali deJlaRus- 
sia, una coltivazione diligente sarebbe inutile, e può meritare scusa 
il paesano, se semina il suo grano, dice Pallas, come se volesse get- 
tare alimento agli uccelli del cielo (a). 

Questa estrema fertilità della Russia meridionale rende meno no- 
cive all’agricoltura le leve militari che nelle sue provincie del Nòrd, 
ed è causa per cui i grani russi, provenienti dal mar Nero, compa- 
rendo ne’ porli d’Italia, rendono basso il prezzo de’ grani italiani. 

B) Variazioni nell’uso del concime dipendenti dall’ abbondanza 
o scarsezza di esso : 

Se vi sono paesi che non abbisognano d’ ingrassi, altri ve n’ha 
che ne abbondano o possono ottenerlo con poca spesa ; le cause prin- 
cipali di questa abbondanza sono le seguenti: 

1.® Vicinanza a cave di calce, unita ad abbondanza di combustibile; 

a.® Vicinanza alle sponde marittime ; 

3.® Vicinanza alle città popolose. 

I. L’abbondanza della pietra calcare e del combustibile più con- 
veniente per calcinarla , procura a più parti dell’ Inghilterra, del- 
l’ Irlanda , ai dipartimenti della Manica e del Calvados in Francia, 
somma facilità per far uso della calce nella bonificazione delle terre. 
Nella parte della Fiandra che forma i due circondarj di Lilla e di 
Douai, luoghi di floridissima coltivazione, dalla Lys alla Scarpa ed 
a fronte dell’Escaut , tre fiumi navigabili, domina, alla profondità 
di i5 a 20 piedi, uno strato generale di pietra calcare, tenera, ri- 
dondante di conchiglie, e die somministra la calce impiegata ue’caui- 
pi come ingrasso in tutta la Fiandra Francese e nel Belgio. 

(t) Malte-Brun, Précis de géngraphi ? , tom. Ili, pag. 3 90. 

Q) Tableau de la Russie , loia. H, nota 
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Ciò clae diciamo delia calce, possiamo dirlo delle ceneri prove- 
nienti dall’abbondanza de’ combustibili fossili : l’Olanda ne sommi- 
nistra un esempio. La torba che si raccoglie nelle maremme coperte, 
durante il verno, d’acqua salmastra, somministra copiosa quantità 
di ceneri pesanti * spesso si pregne di materia salina , che talvolta 
si adoprano , invece della soda , nelle manifatture di vetro verde. 
Queste ceneri sono condotte per canali navigabili sino nell’ interno 
della Fiandra , e, giunte a Brusscllcs , vengono spedite per terra 
sino alla distanza eli 5 o a 100 miglia. L’ efficacia di queste ceneri 
sulle terre sono appena credibili. 

All’ opposto i paesi che mancano di legna, di torbe, di carboni 
fossili, essendo costretti ad adoperare, come combustibile, lo sterco 
bovino , veggono languire la loro agricoltura , cui quest’ uso toglie 
la corrispondente quantità d’ ingrasso. Sarebbe questo il caso dell’E- 
gitto, se l’inondazione del Nilo non facesse le veci del concime. 

II. Le posizioni insulari e le vicinanze somministrano tre specie 
d’ ingrassi. 

a) La sabbia del mare , frammista di conchiglie , è impiegata 
con ielicissimo successo in Inghilterra, sulle coste Nord-est del Yorks- 
hire, nel Devonshire, Cornwall, Caitliness, e sulle coste di Buchan 
nell’ Aberdcenshire. 

b) Gli acanzi de’ cetacei e de’ pesci, dopo che ne è stato estratto 
1’ olio , sono il secondo concime di cui fanno uso i paesi insulari e 
marittimi. Nella contea di Gahvay , in Irlanda , si trae gran van- 
taggio dall’ uso del pesce fracido. In lscozia si è fatto il calcolo che 
14 ba/Tels di aringhe somministrano un barre/s di residui, consistenti 
principalmente in budellame, de’ quali due Ixirrels formano la carica 
d’un carro tirato da un cavallo: si osserva la stessa industria presso 
i Giapponesi, i quali, dopo l’estrazione dell’olio dalle aringhe fra- 
cide , tratte dalle isole Rurili , fanno diseccare le feccie al sole, e, 
ridotte in polvere, le spargono sopra i campi di cotone , il che dà 
loro abbondanti ricolti. In alcune località della Svezia da Lidkaeping 
a Wencrsburg , invece di spargere quelle feccie nello stato di pol- 
vere, si sciolgono nell’acqua, ed accortasi che l’efficacia di questa ma- 
niera d’ ingrasso sia tripla o quadrupla di quella del miglior concime (1). 

e ) Lo sterco degli uccelli che vivono di pesci , è forse il più pre- 
zioso ingrasso che somministrino alcune posizioni marittime. Questo 
sterco trovasi in si gran copia in parecchie isole del mare del sud, 
che cinquanta vascelli sono annualmente impiegati a trasportarlo al 
Perù per fertilizzare le sterili pianure di quel paese. 

Le quali cose ho voluto accennare per due molivi : 

i.° Per dimostrare 1 ’ influenza delle situazioni topografiche sul 
concime che è una causa di ricchezza (2) ; 

2. 0 Per ricordare che, riducendo le cause della ricchezza al la- 
voro, alla terra, ai capitali, si presenta ai giovani inesperti un’idea 

(1) Annalrs des voyages, tom. X, pag. 74. 

(2) Ella c sì vera l' influenza delle situazioni topografiche anche sulla copia del 
concime, clic la Gran Bretagna non può far uso dello sterco degli uccelli marittimi, 
come ai fa altrove, (dacché quello che viene deposlo sulle rocrie e sulle piccole isole 
delle coste britanniche, rimane deteriorato e disciolto dalle pioggie ivi frequenti. 
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$ 3. Irrigazione. 

' / 

L’ acqua promove la fertilità de’ prati in più maniere : 

1. ° Conserva al .suolo un grado di temperatura favorevole; 

2. * Depone sul suolo più sostanze fertilizzanti che trae seco ; 

3. ® Distrugge il brugo ( erica vulgaris ) ed altre erbe cattive 
che prosperano solamente nelle terre aride ; 

• 4.° E vantaggiosa come semplice elemento umido , principal- 
mente nella stagion secca ; 

5. Distrugge più vermi , ed anche le lumachelle , benché queste 
amino un’umidità moderata, quindi feconda il suolo coi loro cadaveri; 

6. ° Produce erba fresca quando non è ancora cessato il verno, 
prodotto doppiamente prezioso in quella stagione; 

7. 0 Diminuisce il bisogno di concime, quindi permette che ven- 
gano fertilizzate le terre che non ricevono il beneficio dell’ irrigazione. 

L’ acqua considerata come semplice veicolo , apporta al suolo 
più materie che 1’ arricchiscono , come , per esempio , quando tiene 
disciolta della marna od altre sostanze calcari , e soprattutto ani- 
mali ; quindi il beneficio che produce l’acqua , dipende dalla qua- 
lità de’ suoli o de’ paesi per cui passa. L’acqua che esce di Milano, 
è ben più fertilizzante di quella che entra ; da ciò , in pari circo- 
stanze , la diversità de’ prezzi negli affitti delle terre chè la ricevono. 

Se non che tutto ciò che dcbb’ essere oggetto della statistica nel- 
l’irrigazione, si trova sviluppato nel primo volume dalla pag. 83 a 86. 

* § 4. Strumenti. 


Lo statista esamina e descrive quegli strumenti che , diversi da- 
gli ordinarj volgarmente noti , si fanno rimarcare per pregi e difetti 
particolari , per esempio , diminuendo il tempo delle operazioni , 
risparmiando perdite di prodotti , alleviando la fatica de’ lavoratori, 
o producendo effetti opposti. Nella gran Russia , per esempio , si fa 
uso della falciuola nel mietere; i popoli del Ukrania adoperano la 
gran falce alemanna ; i Lettoni tagliano tutti i grani colla falce mu- 
nita di cortissimo manico che essi maneggiano colla destra, tenendo 
nella sinistra un rampino , il quale serve ad unire le spighe che 
vogliono mietere. Ora è dimostrato dall’esperienza: 

1. " Che un mietitore, adoperando questa falce, taglia tanto grano 
quanto tre altri mietitori muniti della falciuola; 

2. ° Ch’ egli non è costretto a curvarsi gran fatto; quindi è meno 
gravoso il lavoro ; 

3. ” Che le stoppie riescono più corte , per conseguenza si perde 
meno paglia ; 

4. 0 Che il grano maturo riceve meno scosse, di modo che se no 
perde meno che quando si fa uso della falce alemanna (1). 

Gli strumenti devono essere semplici nella loro costruzione, af- 
finchè ne sia agevole l’ uso e possono essere riparati da operai ordi- 
narj , allorché il caso 1’ esige. 


( 1 ) Tableau hisioriquc et slatisiique de t empire de Rustie , eco., par Storch, 
tom. Il, pag. ai5, ai6. 
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Lc materie con che sono costrutti , vogliono essere durevoli , 
onde evitare , per quanto è possibile, 1’ interruzione de’ lavori, resa 
necessaria dalle riparazioni. 

Nel caso di pari lavoro nello stesso tempo , di durata e tenue 
spesa, è nn pregiudizio favorevole ad uno strumento agrario la leg- 

S ierezza che ne rende facile il maneggio anco alle persone meno ro- 
uste: e questo è il motivo per cui più scrittori , descrivendo gli 
strumenti dell’ agricoltura , non ne dimenticano il peso. Altronde nelle 
macchine voluminose la leggerezza componibile còlla solidità è fa- 
vorevole alla durata : un carro pesante , ugualmente che un grosso 
cavallo , è consumato dal proprio peso come da quello della ‘ der- 
rata di cui è carico. 

L’ ultimo riflesso nell’ esame degli strumenti si è , se conven- 
gano' alla natura del suòlo , sia mbntuosa , sia piana del paese , e 
soprattutto alla qualità del suolo. Quelli che convengono a terre leg- 
gieri non renderebbero gli stessi Servigi in snolo tenace. 

Trattandosi ’ di stima pel censo , facilita il calcolo l’ ommissione 
delia spesa degli strumenti , dovendosi supporre che 1’ agricoltorè- 
comperi tutti i servigi e i lavori , e che questi vengano eseguiti dai 
giornalieri coi loro strumenti. 

, $ 5 „ Lavori. • ; 

Ne’ lavori esaminar si debbe : ‘ 

i.° Il valore di ciascuno; • 

2.® La durata giornaliera ; 

3 ’* La gravità o 1 ’ asprezza ; 

4.® La quantità al giorno. 

Il II valore de’ lavori ( ossia la mercede 0 il guadagno giorna- 
liero nell’ agricoltura ) , confrontato col prezzo corrente de’ grani , 
i.° Indica , come ho detto nel primo volume, quale sorte toc- 
chi al coltivare. Un uomo , una donna , due 0 tre ragazzi consu- 
mano alla settimana 44 litri di grano: conte è mai possibile ad un 
giornaliero il mantenere se stesso e la sua fhihigJi», allorché la sua 
mercede settimanale essendo fr. 7, 20 a 10, 80, il prezzo del fru- 
mento è 37 a 40 fr. F ettolitro? 

2.® Addita nelle sue variazioni in differenti epoche , se la di- 
manda 1 de* lavori cresce o scema , supponendo uguale la popolazione 
o crescente. In onta delle tante macchine che suppliscono alle brac- 
cia, e che si moltiplicano sino nelP azienda agtaria , il prezzo della 
mano d’opera in Iscozia è proporzionatamente cresciuto pitiche quello 
delle derrate , a detta di Sinclair (1). 

3 .® 11 confronto de’ valori d’ una giornata agraria in diversi paesi 

(1) Rapporto tra il prezzo de.IT avena e quello del lavoro pria del 17 g 3 nel tS/o 
Prezzo medio d’ un peck (9 litri ) d'avena macinata tV. 1 , 3 o fr. » , 57 

Prezzo medio d' una giornata dì lavoro in estate » ■ , 3 t » a , a 5 

Le mercedi de’ giornalieri maritati sono cresciute molto di più. Nel 1793 no» 
si dava loro che i 3 bolle di grani; poscia l’aumento è giunto sino a bolle 17, cioè 
al 3 o per 100 ( riculture pmtique et raisonnée , toni. I, pag. 164-1 65 , 

All’ opposto , dove scemano le mercedi , restando la stessa popolazione, è segno 
evidente che la dimanda di lavori decresce. 
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dirige le speculazioni del fìttajuolo c di olii vuole diventare proprie- 
tario , e li induce ad esaminare le cause della differenza ed apprez- 
zarle. Il prezzo della giornata al Messico è cinque volte più. grande 
che al Bengala , ossia , colla stessa somma di denaro nelle Indie , 
si ottiene cinque volte più di lavoro che nell’ America meridionale, 
della quale differenza sono cause : 

i.° L’abbondanza di denaro al Messico; 

2- ° La vanità spagnuola che ricusa di. lavorare; 

3 - ° Le carità imprudenti che fomentano 1 ’ ozio ; 

4. 0 La scarsa popolazione relativamente alla fertilità del suolo. 

Influiscono generalmente sul valore delle giornate : 

i ! .° La vicinanza delle - città ( Nuovo Prospetto deUe Scienze eco- 
nomiche , tom. Ili, pag. 65 ). 

a.* La qualità de’ lavori (cioè più o meno gravosi, pericolosi, 
interrotti ) ( Ibid . , pag. 64 ). 

3 .° Gli obblighi tra il padrone e il fìttajuolo : in Lombardia gli 
agricoltori che pagano il fìtto in grani , sono obbligati a lavorare 
pel padrone-, 

Nella state , senza vitto, a soldi 16 di Milano. 

Nel verno idem » 12 • )> 

Lo statista procaccierà di riunire i pezzi de’seguenti servigi e lavori. 
Salario d’1111 domestico unito all’azienda d’un podere . peres. fr. i 5 o 
Idem , d’ un famiglio , minore di sedici anni . . » » 3 o — 


Mercede d’ un lavoratore , impiegato ne’ campi, sen- 
za somministrazione d’ alimenti » » — 75 

Idem , durante il ricolto » >1 1 u 5 

Mercede d’ un lavoratore , cui viene somministrato 

1 ’ alimento , . . v • ; . ■• . . . » » — 5 o 

Idem , d’ una donna , senza alimento , ed impie- 
gata a sarchiare . . .- . ' . ‘ '* ■ . . . . . . » » — 5 o 

Idem , d’ un aratro con due cavalli ed un uomo . » » 6 — 

Idem , con due buoi » » 5 — 

Idem , d’ un aratro con un cavallo » » 4 5 o 

Prezzo dell’ aratura d’ un ettaro con aratro a 2 ca- 
valli . ... . . . ^ ... t . . . i t » » X 3 — 

ad 1 cavallo (1) . . . — r .'....» » 9 — 

Prezzo dell’erpicare un ettaro con erpice a 2 cavalli ; » » 1 5 o 

ad . 1 cavallo . . . • \ • . . . . . » » x x 5 

Prezzo dell’ uguagliare un ettaro con cilindro a 2 

cavalli . • W. . . .< » » 1 — ► 

. > ad 1 cavallo . . . ... . . » » — 7$ 

Prezzo del fare i buchi per la piantagione del colza 

in un ettaro » » 8 5 o 

Idem , dello strappare le cattive erbe . . idem » a 3 o — 

Idem , della sarchiatura del frumento , orzo , col- 
za , eseguita- a- mano . . . : idem » » 20 — 


(1) Comincia il lavoro alle sei ore del mattino e finisce alle tei della sera ; da 
queste 13 ore si deducono per la colazione ore ifa 

. . . . • ... .' . . . ., pel pranzo ,, . » 1 

. . per la merenda » i 
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Prezzi del raccorre e trasportare la messe. 


Frumento per ettaro 

. per cs. 

fr. 

20 — 

Orzo d’inverno 

idem 

# . » 

» 

3 i _ 

Segale 

idem 


» 

22 — 

Orzo di marzo 

idem 

• • » 

» 

26 — 

Avena 

idem 


» 

25 — 

Colza 

idem 

• • » 

» 

22 — 

Lino di grani 

idem . . . . - 

, , » 

)> 

25 — 

Pomi di terra 

idem 

. . » 

n 

25 — 

Fava 

idem 

• • » 

» 

22 — 

Trifoglio per ciascun taglio e all’ ettaro . . 

. . » 

» 

18 — 


II. Durata del lavoro giornaliero : è questo un altro siutomo del- 
la sorte del coltivatore. 

Generalmente in Inghilterra , il lavoro agrario dura ore al 


giorno io 

In Francia 12 ( l ) 

Nella contea d’ Hereford , i giornalieri impiegati a 
mietere lavorano ore i5 ( 2 ) 


III. Gravite ì od asprezza del lavoro. Nella contea dillohencmbs 
(Voralberg), gli abitanti mancando di bestie da tiro , si attaccano 
all’aratro in 4 a 6. 

In più provincie della Francia una donna ed un asino tirano 
l’aratro, e l’agricoltore percuote con uguale indifferenza l’una e l’altro. 

Paragonate queste fatiche con quelle dell’agricoltore messicano 
e quella dell’ agricoltore russo meridionale. 

IV. Quantità del lavoro al giorno. Dividerò quest’articolo in 
ragione degli strumenti. 

Aratro. Un aratro a due cavalli lavora nella Fiandra un mez- 
zo ettaro ugualmente che un aratro ad un solo cavallo , ma nel pri- 
mo caso il lavoro è più profondo. . . 

In Inghilterra gli aratri , a detta di Sinclair , fanno di rado più 
d’ un miglio all’ ora , mentre in un suolo leggiero e sabbioso dovreb- 
bero camminare in ragione di miglia 3 1/3 (3). 


(1) Nella Lorena il lavoro comincia alle ore 5 del mattino c finisce alle 7 della 
sera, dalle quali 14 óre si deducono a pe’ motivi addotti nella nota antecedente. 

(a) Sinclair , Agricolture pralique et laisonnée , tOm. I , pag. 160-163. 
Talvolta l' operazione del battere il frumento é pagata in ragione del grano bat- 
tuto ! il battitore riceve, per esempio, 1/14 , 1716, 1718. Talvolta si uniscono in- 
sieme le operazioni del mietere e del battere , c il lavoratore riceve 1711,1/13,1713 
del ricolto (Thaer , Principes et agricolture , tom. 1 , pag. 1 33 ). 

( 3 ) Ciascuno agevolmente comprende che la durezza maggiore o minore del sito- 
lo , la maggiore o minore profondità de’ lavori j devono farne variare la quantità 
giornaliera e la spesa. L'aratura d'un ettaro costa nelle seguenti contee d' Inghil- 
terra come segue: 

Norfolk ( 3 cavalli sotto 1' aratro) ... ir. 34 

Oxfordslnre ( 4 cavalli ) » b 

Dcrhysbire ( 3 cavalli) . . . . . T . . . . . • . . . 11 36 a ^5 

Kcnt (4 cavalli e talvolta 6) ......... . .' . »' 5i 

Middlessex ( 4 cavalli ) » 63 

Solamente da pochi anni in qua gli agricoltori di molte parti dell' Irlanda so- 
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Arturo Joung guadagnò in Inghilterra il premio destinato al mi- 
gliore aratro : coi suo aratro perfezionalo e tratto da due buoi egli 
lavorò in cinque ore c 55 minuti un acre di terreno (^ari 40 ) alla 
profondità di cinque a selle pollici. Gli aratri degli altri concorrenti, 
tratti da quattro buoi , non lavorarono nello stesso tempo una su-* 
perfide cosi estesa, nè ad uguale profondità (1). 

Erpice. *Sì due cavalli che uno erpicano in Fiandra quattro et- 
tari ; ma nel primo caso l’erpice ha denti più lunghi. 

Cilindro . Si due cavalli che un cavallo nel detto paese sminuzzano ecl 
uguagliano sei ettari di terreno; nel primo caso il cilindro è più pesante. 

Zuppa. Un buon operajo può zappare cinque ari o il ventesi- 
mo d’ un ettaro ( ibidem ). 

Pinolo. Nella piantagione del colza un buon operajo fa buche 
sopra la superficie ìli 25 ari ( ibidem ) (2). 

Forbici per la tosatura. Un buon tosatore spoglia 4 a 5 peco- 
re all’ ora o 40 al giorno (3). 

• • * 1 

Favori' misti. Allorché il baccello del cotone s’apre , un Ne- 
gro può raccorre fio a 70 libbre di grano. 

Un lavoratore nell’America settentrionale può raccorre in un an- 
no tanto cotone da fame i5oo aune di stoffe comune sufficienti a 
vestire i5o persone. * 

. Un uomo con un ajutantc può alimentare , strigliare e pulire 
24 a 3o buoi. 

Un uomo basta a sorvegliare 5o a fio vacche non solamente al 
pascolo ( dove, in tutti i casi, coll’ajuto d’ un cane, egli potrebbe 
custodirne 200 ) , ma anco nella stalla , se nel verno viene soccor- 
so nel tagliare la paglia , e nella state gli si taglia e gli si condu- 
ce il foraggio verde (4). 

, «i ’ 

no rimasti convinti, die i terreni argillosi possono essere perfettamente lavorati con 
itue cavalli e col mezzo il’ un aratro ben costrutto , mentre per I’ addietro ne ado- 
peravano quattro. In generate la sorte degli agricoltori si è migliorata in laghi/-, 
terra , dachè si è esteso l ’ uso di non attaccare ali aratro che due cavalli (Sinclair, 
O/i. cit . , t. II, pag. 23). - 

il qujlc fallo, oltre cento altri, voleva essere ricordato, pecche l’ autore, al- 
l'opinione del quale mi sono opposto nell” articolo antecedente, capo II, ci accerta 
non essere secondo l'ordine naiorale di lle rose che il proprietario non conosca lutto 
il profitto che può trarre dal suo fondo ( Delle stime del censo ). 

La lunghezza de’ solchi è un altro elemento che ha molta influenza sulla quan- 
tità del lavoro, che può eseguire un aratro in una giornata. Risulta dalle esperienza 
fatte in Inghilterra , clic quando i solchi non sono lunghi che tese 36 1/2 , le gi- 
rate , alla (ine dei solchi , fanno perdere 4 > ir e 3y minuti in una giornata di 8 ore 
5 minuti , allorché i solchi hanno una lunghezza di 124 tese, le girate non fanno 
perdere che un'ora e 19 minuti f Sinclair , Op. cìl, t II, pag. 20 e 21 ). Benché 
questo risultato possa sembrare, esagerato , dimostra però la gran perdita di tempo 
die succede ne' lavori di piccoli poderi , principalmente allorché un aratro è tratto 
da 8 buoi come sul Mincio, o da 12 e 14 bufoli , diretti da 4 uomini, come ne’ 
dintorni di Costantinopoli ( Costantiltople ancienne et moderne, t. Il, pag. ip8 ). 

(1) Memoires d’ agriculture . . . puhhés par la sociètè et agricolture dudepar- 
tement de la Seine , t III , pag. 3o4- 

(2) Cordier , fllémoire sur l' agriculture de (a Fiandre Jrancaise. 

(3) Simond , Vayage en Angletenc , t. II, pag. uy3. 

• (4) 'filaci- , Prineipes raisonnis d' agriculture , t. I , pag. lay. 

Gioja Jtl. della Sia/. ' 24 


2 * 
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Tre donne bastano a mugnere 5o vacche , e fare il burro e for- 
maggio : ne’ grandi stabilimenti del Mecklcmbourg e dell’ Holslein si 
conta una donna pcf 25 vacche ( 1 ). • 

E cosi di mano in mano andrà lo statista scorrendo per le se- 
rie de’ lavori e de’ servigi agrarj , onde conoscere i valori di ciascu- 
no e i rapporti colla forza de^li individui, ricordandosi che le quan- 
tità accennate finora a foggia d’esempio, sono variabili in ciascun paese. 

6 Continuazione dello stesso argomento. 

. Acciò succeda la produzione agraria , non bastano i lavori ma- 
teriali del corpo , sono necessarj , come in ogni altra azienda , l’in- 
tervento c le combinazioni dello spirito. Infatti le semente non van- 
no a collocarsi da loro stesse ne' campi che convengono loro di più ; nè 
i buoi , nè gli islruuicnli eseguiscono da loro stessi i lavori a tem- 
pi debili; nè i prodotti si portano al mercato, allorché è più pro- 
pizia l’occasione; nè i migliori animali si sciolgono da’ più cattivi 
per venire alle stalle del' proprietario , ecc. In somma estinguete il 
pensiero nell’ animo dell’ agricoltore , e vedrete la gramigna prende- 
re il posto de’ grani , il fieno divenire preda delle- acque che si po- 
tevano prevedere e prevenire ; e la messe succumbere alle tempe- 
ste , perchè la falce noti l’ alterò a tempo opportuno. In poche pa- 
role , le combinazioni intellettuali , le veglie e le sollecitudini ael- 
l’ agricoltore sono cosi necessarie per ottenere i ricolti , come sono 
necessarie le acque irrigatrici ai prati sitibóndi , i concimi alle ter- 
re sterili , le sementi in ogni genere di produzione, 1 

Questa verità , nota' in pratica dacliè esistono uomiui , fu ne- 
gata iu teoria, dopo la metà dello scorso secolo , dagli ecouomisti , 

1 quali ricusarono al pensiero il titolo di forza produttrice , perchè 
non si presentava ai loro occhi sotto la l'orma delia vanga o del badile. 

Quindi , sia che il padrone diriga egli stesso il suo podere , sia 
che ne commetta la direzione ad altri, la sorveglianza ha un valore. 

Allorché i padroni vogliono sciogliersi parzialmente dal peso di 
questa sorveglianza, stipendiano un fattore ; c allorché se nc voglio- 
no sciorre totalmente , abbandonano i loro beni ad un fittajuolo : 
nell’ uno e nell’ altro caso un sagrifizio del proprietario compensa le 
veglie del direttore. 

Dunque, allorché si poligono a calcolo le spese per confrontarle 
col prodotto, onde conoscere il residuo netto, unica base ali’ imposi» 
prediale , non basta specificare le spese visibili e materiali , ma fa 
duopo aggiungervi la spesa di direzione, cioè il valore del pensie- 
ro c delle sollecitudini. 

La spesa della direzione agraria debb’ essere per lo meno tripla 
del salario che si dà ad un fattore per le seguenti ragioni. 

l’ Perchè i fattori essendo non di rado persone ignoranti e per 
lo più mancanti delle necessarie cognizioni agrarie, la concorrenza 
abbassa il loro salario; 

2. 0 Perchè nella Professione di fattore sperando alcuni de’ gua- 
dagni illeciti , si contentano di salario meschino ; 

(1) Idem , ibi A 
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3 .° Perchè anche coll’ ajuto d’ un fattore il proprietario non è 
sciolto da ogni sollecitudine e sorveglianza. 

§ 7. Imposte nazionali e comunali. 

L’ uomo naturale, non represso dalle leggi civili, non modifi- 
cato dall’opinione e religione, invece di essere inclinato ai baratti 
come dice Smith, è inclinato al furto e alla rapina, il che sarà di- 
mostrato allorché parleremo delle abitudini morali. Egli ama meglio 
esporsi a’ pericoli rapinando , di quello che arricchirsi con tranquil- 
la e lenta fatica. Si può dire dell’ uomo naturale ciò che Tacilo ha 
detto de’ Germani : Nec arare terram , nec expectare annum , inni 
facile persuaseris ; guani vocale l/ostes et vulnera rnercre ; pigrum 
quin immo et iners videtur , sudore acquirere , quoti possis sangui - 
ne parare (1). 

È dunque necessaria una forza pubblica , la quale reprimenda 
le forze ' particolari perturbatrici , guarentisca a ciascuno il frutto dei 
propri sudori. 

Questa sicurezza , unita allo stimolo de’ bisogni , induce al la- 
voro e nc allevia il peso. • • 

La sorveglianza pubblica influisce dunque così nella’ produzio- 
ne , come l’alimento influisce a mantenere le forze del corpo , le me- 
dicine a ristabilirle , le macelline ad agevolarne l’esercizio. 

Altronde , i prodotti restano senza valor commerciale- se non pos- 
ano passare dal produttore al consumatore; e questo passa "'do non 
succede nelle regioni della fantasia , ma stille strade e pc’ canali. 

Ora la sorveglianza pubblica sui lavori e la facilità della cir- 
colazione non possono essere eseguite e mantenute senza- il concorso' 
di più agenti, e questi non prestano il loro servigio senza onorari x 
e il pagamento degli onorarj vuole delle risorse , cioè delle imposte.* 

Queste imposte , siano comunali o nazionali , sempre giustifica- 
bili nel principio teorico , non sempre nell’estensione e proporziqne 

{ natica, si rinnovano ogni anno ; il loro pagamento debb’ essere col- 
ocato nelle spese annuali. 

Un fiuajuolo inglese , il quale paghi annualmente una rendita, 
di 1 2 ,000 fr. , va soggetto ai seguenti aggravj. 

La decima 

La tassa pe’ poveri , asceudente a 5 scellini per lira 
La tassa per la chiesa. .......... 

. ...... le strade 

' i case e finestre ^ 

i i i cavalli e cani . , . 

Carta bollata per le quitanze di queste tasse. . . 

; . $ 8. fnteresse de ile. spese annuali. 6336(2) 

Siccome da un lato le spese precedono i prodotti , dall’ altro l’a-' 
gricoltore deve conservare il potere di differire le vendile , se l’oc- 

» * 1-1 

(1) De morib. Germanorum , c. XIV. 

tO Sinclair, Jgricullure pmtique et raisonnée , fc /, pag. mi. 


fr. 

2400 

)» 

3ooo 

)> 

i5o 

» 

324 

)) 

240 

)> 

180 

)> 

42 


Digitized by Google 



3/2 TJRODUZIOSI. STATO DELL’ AGHTl'OLTURA.. 

casione non è favorevole , c un fondo di riserva contro le eventua- 
lità sinistre, perciò ha diritto ad un compenso pel tempo in cui il 
suo capitale annuo resta giacente. 

Riassunto delle spese annuali e de ’ dovuti compensi. 

1. ® Interessi del capitale primitivo e sua successiva distruzione 
( capitale impiegato in edifizj , canali , chiaviche , ponti , strade , 
strumenti , sacchi , battelli nelle risaje vallive , ecc. ) e riparazioni; 
questa somma di valori può essere uguagliata 

negli oliveti sui monti , dove è massima, ad 1/10 del prodotto 
lordo ; 

ne’ prati asciutti in pianura , dove è minima ad 1/100 del pro- 
dotto lordo ; 

I compensi per questo titolo negli poderi devono ritenersi tra 
questi due estremi. 

2. “ Sementi. L’ uso del paese debb’ essere modificato , giusta le 
regole della teoria agraria. 

3 . ° Concimi. Più terreni non vengono concimati che ogni tre o 
quattro anni; in questi casi la spesa annuale sarà i /3 o t/4. In al- 
tri 1’ irrigazione è bastante concime , atteso le sostanze che le acque 
portano seco , come si verifica ne’ prati che ricevono le acque scen- 
denti dal fossato di Milano. 

4. 0 Irrigazione. Allorché l’acqua esiste nel fondo , 1 ’ irrigazio- 
ne non è una spesa se non ^>cr le opere primitive e riparazioni ai 
canali ; in questi casi è inchmsa nell’ art. 1. 

5 . ° Lavori. Per facilitare il calcolo si deve supporre , che l’agri- 
coltore compri tutte le giornate si degli uomini che degli animali ; 
così facendo , nel caso delle stime pel censo , non si deve pensare 
nè alle bestie da lavoro , nè ai foraggi , nè alla paglia , nè allo 
strame , come titoli di spesa. 

6. ° Pali per le viti , e piantagioni di gelsi e simili. 

* 7. 0 Direzione de' lavori. Si può stabilire il compenso dovuto per 
questo articolo , nelle risaje ad 1 /20 del prodotto lordo, ne’ vigneti 
ad 1/25, ne’ campì a biade cereali ad i/ 3 o , ecc. Questo compenso 
non sarà riguardato come eccessivo , se si riflette tra le altre cose, 
che 1’ agricoltore è costretto a dormire nei campi all’ epoca della 
maturità de’ frutti e de’ grani , onde impedire i furti, cioè quasi quat- 
tro mesi dell’anno. 

8.° Imposte nazionali, dipartimentali , comunali. Le incessanti 
questue de’ medicamenti eraho per l’ addietro un’imposta sui terreni. 
Le esigenze de’ cosi detti baiassi in Lombardia sono un aggravio quasi 
giornaliero , essendo costretto il fittajuolo ad alimentarne giornal- 
mente due o tre , talvolta dieci e più , per non esse/e assassinato, e 
non vedere abbruciati i suoi fenili. Questa imposta deve decrescere 
a misura che si estenderà e diverrà più attiva la sorveglianza delle* 
gendarmeria. 

q.® Interesse delle spese annuali al 5 per 100. 

10.® Info riunii celesti e terrestri. V. pag. 3 o 5 e scg. 
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V ' CAPO SECONDO 

PRODOTTI. 

§ i. Quali prodotti servir debbano di base alla stima pel censo. 1 

In un opuscolo relativo alla stima pel censo si legge: « Fra le 
» piante annuali quelle che formano la base del sostentamento lima- 
li no , sono le farinacee , e fra queste , riferendosi all’ Italia , il fru- 
ii mento ha il primo posto t e su d’esso dcesi basare il calcolo esti- 
» matorio , come quello che dal consenso generale è riputato ri più. 

» pcccssario > e dal quale dipende la stima degli altri. Tutto ciò che 
» è sforzo d’industria e di una coltivazione variala, non può aver 
« luogo ad esser censito. Le risajc,i prati artificiali irrigatori!, mar- 
» citorii , ecc. , dipendono da ardite speculazioni che tendendo ad 
» incoraggiare 1’ agricoltura ed il commercio , non devono essere pu- 
» nite , ma d’ altronde premiate nell’ abbondanza -del loro prodotto. 

» La segale non è dell’uso invariabile del fruoieuto , c perciò deve 
» essere a quello proposta. 

• » Il sorgo-turco , benché in questi ultimi anni sia asceso ad un 

» grado di stima die fa stupire , si ha ciò da riguardare piuttosto 
» come 1’ effetto di una guerra che da venti anni spazia per le no- 
li stre contrade , piuttosto che del suo valore reale, quale in tèmpi 
» di pace ad entrate medie non ha mai conseguito. Tutto convince 
» in somma, che il frumento è l’anteponibile per la qualità e quan- 
» tità del prodotto , per l’ uso generale che di esso fa 1’ uomo , di- 
» venuto indispensabile ormai alla sua esistenza. 

» Deesi dunque nel nostro caso estrarre d'ai terreni coltivabili 
» qualunque circostanza c d’industria e di speculazióne : e riguar- 
» darli soltanto come atti a produrre frumento. 

» Per tutto ciò che si è detto fin qui , è chiaro che sotto quat- 
u tro aspetti può questo prodotto cadere; a legna a foraggio, a fru- 
ii mento, a canne o giunchi. I due primi e quest’ultimo , benché 
» non somministrino immediato nutrimento all’ uomo , concorrono 
3i per altro col loro uso a procacciamelo , c la loro stima dipende 
3) appunto dall* essere stati richiesti dall’ uomo ... La legna som- 
3 i ministra il combustibile e materia da opera , il foraggio il nudri- 
» mento al bestiame necessario all’ agricoltura , le canne alcuni uteu- 
» sili c coperti a’ casolari , ì giunchi il letto per gli animali » (ì). 

Questo testo apre il campo a piu riflessi : 

i.° Nel regno Lombardo-Veneto e generalmente in Italia, la base 
dell’ alimento umano non è il frumento ma il grano turco , il quale 
serve principalmente alla popolazione delle campagne , che è perle» 
meno quintupla di quella delle città. Il motivo per cui , anche a 
prezzo uguale , il paesano preferisce il grano turco al frumento , si 
e che il pane di grano turco essendo più pesante e più difficilmente 

(i) Vedi I* Opuscolo intitolato : Coinè del/basi riformare il calano veronese . . 

. . . Verona i8i 5, j>ag. 3i-33. 
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digeribile, rimane più lungo tempo nello' stomaco , proprietà che il 
paesano ha ragione d’apprezzare, essendo noto che la diminuzione 
delle forze e la debolezza si fanno sentire tosto che lo stomaco co- 
mincia ad essere vuoto. 

2. 0 Abbiamo già veduto che vi sono situazioni montane , in cui 
la coltivazione dell’orzo è più lucrosa di quella del frumento: in 
questi c simili casi la base del calcolo non debb’ essere nè il fru- 
mento, nè il foraggio, ma l’orzo. 

3.° Nella contea di Norfolk e di Suffolck , dice Sinclair, ha di- 
mostrato l’esperienza, che ^e’ suoli sabbiosi, poveri, i quali colti- 
vati a grano non darebbero i5 fr. per ettaro, producono, coltivati 
a prato artificiale di lupinella, 6ooo kilogrammi di eccellente fieno, 
oltre un guaime estremamente prezioso per slattare e mantenere gli 
agnelli. Quanto si fatto raccolto non supera quello di qualuuque.Jil- 
tra coltivazione a grano , cui potrebbesi sottomettere un simile suolo ! 

In generale è certo, che i terreni sabbiosi restano spesso esausti 
dalla coltivazione de’ grani ; quindi è miglior consiglio il coltivarli 
a prati artificiali e destinarli al pascolo per più anni. 

4. 0 I suoli ciottolosi, in .clima umido, producono ordinariamen- 

te abbondanti ricolti d’orzo, di segale , d’ avena , di veccic , di pi- 
selli ed assai meno di frumento. . 

5. ® Vi sono terreni sterilissimi , i quali potrebbero appena som- 
ministrare due ^sementi di piante farinacee,! mentre danno copioso pro- 
dotto di uva. E ben chiaro che offenderebbe la giustizia distributiva, 
chi ricusasse di censire questi terreni , ovvero volesse . lasciata l’uva 
da banda , censirli in ragione di piante farinacee o di pascoli naturali. 

6. ® La coltivazione delle risaje non suppone maggior ardimento 
di quella de’ grani, ed è più lucrosa. È irragionevole il timore che 
il censo possa scoraggiarle, giacché, sebbene siano censite nel regno 
Lombardo-Veneto , lungi di scemare , è necessaria la sorveglianza 
delle leggi per ristringerne la coltivazione. 

V’ha altronde più terreni paludosi, j quali , benché non siano 
suscettibili nè di frumento, nè di segale, nò di avena, nè di orzo, 
pure si coprono annualmente di riso, come i terreni aratorj di grano 
turco o di frumento. 

7. ® Se le piante farinacee , la legna , le canne e i giungiti sono 
le sole norme che dobbiamo seguire nel censo , non porremmo di- 
stinzione tra due fondi, uno dei quali è suscettibile di gelsi , l’al- 
tro , atteso la sua minor temperatura , non potrebbe ammetterli; il 
che sarebbe errore. 

8. ® Nel censire i prati irrigali non daremo per base al calcolo 
i prodotti delle così dette Bergamino , destinate alla fabbrica de’ for- 
maggi , alimentate dai capitali e da speculazioni che non sono es- 
senziali all’ indole del prato , ma sarebbe pazzia il fare uguali nel- 
la rendita i prati marci'vi ai prati asciutti (1). 

Il consiglio di misurare il censo in ragione dell* attitudinèa pro- 
durre frumento, può essere ingiusto in tutte quelle situazioni , in cui, 

(1) Vedi l'Operetta dell’ avvocato Berta intitolata : Dei prati Mila*™ Mi'a- 
heie detti a maixifa , pag iói-tó3. ... • 
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atteso la mancanza di strade c di canali, non convenga spedire al mer- 
cato una merce cosi pcsàntc qual è il frumento , e torni piu conto 
sostituirgli 1» educazione del bestiame clic va al mercato da se stesso , 
ovvero la fabbricazione del formaggio , il quale , sotto lo stesso pe- 
so , racchiude maggior valore. In questi casi , si dovrebbe lasciai ‘ a 
banda l’attitudine a produrre pianto lannaccc , e prendere per nor- 
ma principale la produzione del fieno. 

Dalle cose dette risulta , che siccome nelle imposte 1 esenzione 
concessa agli uni diviene aggravio per gli altri , perciò debb essere 
oggetto di censimento qualunque suolo che , dopo la deduzione del- 
le spese, presenta un prodotto netto. La fiandra francese , in pio- 
porzione di suolo, paga allo Stato maggior imposta che gli altri di- 
partimenti più feraci di piante farinacee , benché nell agricoltura fiam- 
minga il frumento , lungi di primeggiare , non occupi che il quiulo 
o il sesto posto nella scala de’ prodotti. 

§ 2. Quanto sia il prodotto censibile. 

1. ° Lo statista non ommelterà di ricercare, quali siano i paesi più 
rinomali per frumento, segale, riso, lane , gaiette , buoi, cavalli, ccc., 
giacché queste notizie , oltre di essere utili al commerciante , et m 
parte anche al pubblico amministratore , possono , Confrontare con 
altre, dimostrare se quelle migliori qualità sono effetti degli- elementi 
topografici (V. pag. 283 e scg.) , il che può essere oggetto di conside- 
razione anche per lo stimatore, ovvero d’industria speciale che, pub- 
blicala e benché estranea allo stimatore, diviene sorgente d istruzione. 

2. ° Avendo l’esperienza dimostrato clic scema il prodotto d una 
biada , a misura eli’ ella comparisce più frequentemente sul campo 
stesso, si fa comunemente succedere d’anno in anno una biada ad una 
altra, e questa successione o corso agrario dura due, tie, cinque, la 
volta selle , nove o "più anni ; quindi , per determinare il pim "Ilo 
annuo d’un terreno, fa duopo dividere per due, tre, cinque o< a Ho 

• numero la somma totale de’ prodotti che si succedono nel corso agi ai io. 

3 . " Risulta dai fiuti già esposti che questi corsi agrarj , <iui ot- 
timi , là mediocri, altrove pessimi , danno diversa quantità < i pi 
dotti, in circostanze pari, quindi diversissima rendita. Ripetiamo t mi 
que elle gli usi de’ paesi diversi rappresentano lo stato intellettuale 
degli agricoltori, non la suscettibilità dei loro terreni, a oc pi> sl|s * 

» lede a Marsh al , ili molti terreni del Devonshirc si triplico e qua- 
» druplicò la rendila nel girqdi 20 anni o 3 o, solo perche nclcuso 
» agrario furono introdotti i navoni. Tutte le terre alte non potè- 
» vano alimentare i loro bestiami durante il verno, e taceva d u°f° 
» mandarli in pensione presso i coltivatori delle terre basse . ma 
» questa una grave perdita per quella specie di terreni. Dopo m 
» traduzione de’ navoni , ciascuno nutre le sue bestie , c tutta a pro- 
li vincia ne possiede una quantità maggiore. La rendila di quc. e 
» terre 1 , elio per 1 ’ addietro giungeva appena a 3 e 4 scellini a .im« 

» ( 40 ari ) , si é alzata a io e 12. » Se dunque, nella 1 ‘termina 

» zione de’ prodotti , é giusto di consultare gli usi de’ paesi, ■" uopo 
anche esaminarli alla luce delle teorie agrarie, confrontarli con quali <> 
si pratica ili paesi consimili od altri, vederi» le risorse ignote all *g uo 
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rama o trascurate dall’indolenza, c tutto ciò per non punire l’attività 
e la perspicacia clic le scoperse anteriormente e seppe profittarne. 

4. In pari circostanze , la quantità del prodotto è diversa , se- 
condo la specie di cui si fa uso, come consta dal seguente prospetto 
de’ frumenti coltivati in Francia. 

Specie Peso in uguale mito- Pregi particolari a fronte 

di frumento ra di capacità. del frumento comune. 

Comune . ' . . come 60 (n) j /j di pane di piu, inferiore 

Godelle . . » » 62 (a) però nella qualità ; 

di Polonia . » » 63 (Zi) maggior farina e t/t 5 di pane 

Touselle fui . » » 65 (b) di più da ugnale farina; 

duro d’ Affrica (e) (e) 1/10 di farina di piu e 1/10 di 

pane di più da uguale farina (1). 

5 . " In pari circostanze , il prodotto della montagna è inferiore a 
quello della pianura. 

A Salzbourg nelle pianure alte nella montagna 

L’ orzo dà sementi . . 4 3 

L’avena . . . . . 5 4 1/2 (2). 

6. ” Le piante cereali danno due distinti prodotti, la paglia e il gra- 
no, come tutti sanno ( 3 ). V’ha un rapporto tra la paglia e il grano, (Co- 
sicché, essendo nota la quantità del grano, -si viene in cognizione della 
pagliare conoscendosi la paglia si scopre la quantità del grano, regola 
utilissima in pratica per la rettificazione dc’calcoli relativi al prodotto. 

Rapporto tra la paglia e i grani in Fiandra. 

Specie Paglia in un ettaro Rnppoito tra il /w.«o del grano 

di grani quantità valore e della paglia f 1 euuliliv J 

Segale , kiL 4600 £r. itbo kil. 84 kil. .168 

Frumento » 345 o » *87, 5 o » 78 1/2 » 196 

Avena. . , . 345 o » g 3 , j 5 » 62 «98 

Orzo. . . . 1725 » 46, 87 (4) » 47,1/2 « 78 (f>). 

(1) Mcmoires (T agricolture .... puhliées par la società d' agricolture du di- 
parte meni de Ut S cute , t. I , pag. a 38 -a 4 o. 

La canna dello zucchero di Otaiti , sopra uguale estensione di terreno , dà un 
terzo di più che la canna creola delle Isole Antillc. Altronde i suoi tubi presentano 
un legno più denso , più duro , il die è un vantaggio prezioso nelle Isole Ameri- 
cane , dove la legna è si rara che , per es. nell' isola di Cuba è forza abbruciare del 
legno d'arancio sotto le caldajc dello zucchero. Finalmente la canna creola esige 1 4 
a 16 mesi pria di giungere a maturità, mentre a quella d' Otaiti bastano 11 a 12 
( Boycr Peyrclcau , Lei Antilles francaites , t. I , pag. a 5 -a 8 ). 

(2) Annales des vopages , t. XX, pag. 96. 

(.'•) Le cause che producono variazioni nella paglia, sono le seguenti: 
l.° La specie del grano che si coltiva; cosi la segale dà maggior paglia che il frumento; 
2. 0 La varietà in ciascuna specie: l'avena rossa produce meno paglia che le altre; 
3 .° La temperatura delle stagioni : negli anni secchi la quantità di paglia è mi- 
nore clic nelle stagioni umide ; 

4 -° Il suolo : un terreno fertile produce più paglia clic un terreno povero ; 

5.9 La stagione della seminagione : il frumento seminato in primavera pruducc 
meno paglia di quello che fu seminato in autunno : 

d.° Il modo di tagliare il ricolto : un pollice di paglia in lunghezza , vicino a 
terra , è più pesante clic dne pollici verso la cima del gambo. 

( 4 ) Sinclair , Agricolture pratique .... t. Il , pag. |<)$-1()5. 

(i; Crud , Economie de F agricolture , pag. 38 j. , 
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Grano turco. Nel dipartimento di Monlcnotte , gli esperti del 
paese , dice Cliabroi , stimano clic le foglie staccale dal gambo pe- 
sino presso a poco il sesto del grano (1). 

7. 0 Calcolando la quantità del prodotto d’ un potere qualunque, 
non conviene dimenticare i seguenti riflessi : 

a) 1 ricolti diminuiscono giornalmente di volume e di peso; gli 
insetti e i geli ne distruggono una parte; questi cali giungono so- 
vente ad t/io, talvolta ad 1/6; 

b ) Fa d’ uopo dedurre dal prezzo de’ generi la spesa necessaria 
per trasportarli al mercato , la quale talvolta è maggiore , di rado 
minore di 1/20 del valore; 

c) 1 prezzi de’ grani e de’ foraggi vanno soggetti a molte varia- 
zioni, e generalmente sono più bassi all’epoca del ricolta clic otto o 
dieci mesi dopo ; i piccoli iittajuoli e i piccoli proprietarj sono co- 
stretti a vendere in questi momenti sfavorevoli ; quindi non possono 
trarre dalle loro terre clic il prezzo più basso ; 

c/) li clima costringe in più paesi ad asciugare il granir col mezzo 
delle stufe, o portarlo più volte sull’aja, il che è cagione dispese 
e di perdite; ^ < 

e) In un paese molto popolato, tutto ciò «kc è comprato dal fil- 
tajuolo, ha prezzo altissimo. Quindi, non gli basi" 10 quelle tenui ren- 
dite, che sarebbero sufficienti in comuni isolali e poveri. 

8.° Relativamente ai foraggi ricordo, che 400 libbre d’ erba di- 
vengono 100 , allorché , ridotte a fieno , si pongono sul fenile. 

Alla fine d’ un mese circa, il calore prodotto dalla fermenta- 
zione abbassa le 100 libbre a gó. , -i ...... 

Durante il verno , le g 5 si riducono a go. 

Dalla metà di marzo sino al settembre , le operazioni del ridurre 
il fieno in fascelli , caricarlo sui carri, trasportarlo al mercato, 1’ e- 
spongono di nuovo all’ azione del vento c del sole , di modo che 
egli non pesa più di 80 libbre , allorché è consegnato al comprato- 
re : é quindi evidente che la stessa quantità di fieno che si sarebbe 
venduta per libbre go nel verno, non ne darà più di 80 nella sta- 
te, se le circostanze costringono a differire la vendita. . 

g.° Da molto tempo gli scrittori e i governi hanno bramato di 
conoscere quanto grano veniva prodotto in ciascun paese o stato. Le 
basi da cui sogliouo partire sono le seguenti : , , 

a) & imposta teiritariale che il clero esigeva in più paesi sotto 
il nome di decima. 

11 confronto di queste imposte in epoche alquanto distanti , e 
nelle quali i prezzi de’ grani non siano mollo diversi , può indicare 
i progressi dell’ industria agraria. 

b) Il numero degli ettari ridotti a cpltura moltiplicato pel pro- 
dotto medio di ciascun ettaro. 

Ter far uso di questa base , è necessario conoscere la ruota agra- 
ria , cioè le biade ebe si succedono c gli anni in cui la terra riposa: 
nella Puglia, per es. , dove, benché il terreno sia leggiero, secco, 
sabbioso, una semente ne produce 10, 13 e talvolta 18 , un terzo 

" \ 

(1) Slatistùjue de V ancien dépnrtenunt de 3 lcnienvtte , t. II , pag. 


Digitized by Google 


378 PRODUZIONI. STATO DELL* A<HUCOLTUIt A. 

de’ poderi è destinato ai frumento, un terzo agli erbaggi , e 1’ altro 
terzo riposa; quindi in tre anni avete un solo ricolto dir grani , e cosi 
dite degli altri corsi. 

c) IL consumo medio degli abitanti per testa. Si concedono, per 
es. , cinque quintali di grano a ciascun campaguuolo; un quinto n>euo 
a ciascun cittadino ; e colla scorta del consumo si determina la pro- 
duzione. 

Siccome questa base indurrebbe frequentemente in errore , per- 
ciò si consultano le esportazioni e le importazioni del grano: se que- 
ste due quautità sono uguali, il consumo è uguale alia produzione; 
negli altri casi la differenza tra le due prime quantità rappresenta la 
differenza tra le due seconde; cioè la produzione è minore del bi- 
sognevole quando l’ importazione è maggiore dell’ esportazione , cd 
all’ opposto. 

io.° I prezzi de’ prodotti agrarj non potrebbero essere trascurati 
dallo statista senza taccia di gravissima oinmissione ; sì perchè que’ 
prezzi , come dissi più volte , vogliono essere confrontali col valore 
delle giornate , sì perchè il prezzo de’ prodotti che hanno più costan- 
te smercio, serve a determinare il valore de’ fondi. 

CAPO TERZO 

VARIAZIONI NEL VALORE DE’ FONDI. 

Dopo d’ avere esaminato le qualità interne dei fondi che ren- 
dono variabili la spesa e il prodotto , è cosa non curiosa , ma utile 
il ricercare i valori commerciali de’ fondi stessi , secondo la loro spe- 
cie , campi , prati , vigneti , boschi , ccc. , e i loro relativi affitti , 
giacché , oltreché i risultati possono', servire di guida ai compratori 
e venditori , presentano al giovine statista 1’ occasione d’ esaminare 
l’influenza delle ci/rosfauze esteriori sui valori de’ prodotti e della 
spesa , non che sulla sorte del produttore. Queste circostanze souo 
le seguenti : 

1.” Dimanda maggiore della produzione. 11 valore de’ fondi in 
Inghilterra è molto maggiore che in Francia , benché la coltivazio- 
ne, atteso il valore delle giornate, sia più costosa; e la ragione si 
é , che tutti i prodotti si vendono ad atti prezzi , giacché non ba- 
stando il ricolto al consumo , è necessario trarre grani dall’estero. 

Il prodotto grezzo d’uu ettaro in Francia è Ir. 114, in Inghil- 
terra 270; 

Il prodotto netto , in Francia 32 a 33 , in Inghilterra i 3 .i (1); 

Da ciò segue , clic si possono coltivare in Inghilterra terre me- 
diocri ed anche cattive, impiegarvi grossi capitali, far uso di stru- 
menti costosi cd eseguire bonificazioni agrarie, che non si credereb- 
bero possibili altrove. 

E quasi inutile l’aggiungere, clic per l’opposta ragione , deve 
essere basso il valore de’ fondi in America f dove essendo tuttora Scarsa 
la popolazione, da un lato, sono alle le mercedi , quindi costosa la 

(1) Mdrcau de Jonntfs , Le commerce au dix-newdtnc siede, t. I. pag jC-27. 
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coltivazione, dall’altro, è tenue la domanda di prodotti, quindi 
basso il loro valore. 

2. 0 Vicinanza deUe città. Questa circostanza accresce il valore 
de’ fondi per le seguenti ragioni : 

a) La vendita del fieno ad alto prezzo , atteso la copia di ca- 
valli richiesti dal commercio e dal lusso ; 

ò\ 11 trasporto d’ ogni merce al mercato con poca spesa ; 

c) L’ abbondanza di artisti consumatori d’ ogni specie di frutti e 
d’ erbaggi , e che pagano a pronti contanti : 

d) La dimanda di fondi , proveniente da più persone che ab- 
bondano di. capitali e che acquistano più per piacere e vanità che 
per trarne utile ; 

e) La concorrenza di più individui ebe non potendo ottenere po- 
sto ne’ pubblici dicasteri o ne’ bauchi del commercio , si cambiano 
in fittajuoli. 

/) Fors’ anche i guadagni eventuali che presentano le città ai 
raccoglitori di mondiglia e simili paesani , li inducono a pagare gravi 
affitti pe’ non distanti poderi coltivati dalle loro famiglie , affitti che 
non potrebbero pagare in altre circostanze. 

Si conosce l’influsso di un’ immensa città sul valore de’ fondi 
nel seguente prospetto del prodotto annuale all’ ettaro in Francia : 

• ' Situazioni Rendita de’ terreni 

Montagne e lande fr. 6 

Centro » 12 a i5 

Mezzodi a 25 a 40 

Nord , v • » 40 a 70 

Dipartimento della Senna ( nel quale giace Parigi ) . » 2 iti (1). 

3.® Mezzi di comunicazione. Il prezzo de’ fondi cresce in ragio- 
ne della facilità di portarne i prodotti al mercato, e quùidi iu ra- 
gione delle buone strade ( vedi la pag. 354 ) e de’ canali naviga- 
bili ( vedi la pag. 93.) In un’isola come l’Inghilterra, le provincie 
della quale sono quasi tutte marittime ed unite' da canali naviga- 
bili, i prezzi de’ grani differiscono pochissimo tra di loro in luoghi 
distanti; il prezzo del mercato di Windsor regola quello della piazza 
di Londra , da cui dista 25 miglia , come quello del mercato di 
Windchcstcr è norma a quella provincia di Susscx ; i prezzi di 
Windsor e di Windchcstcr non differiscono , per lo più , del 2 
per 100. All’opposto questa differenza giunge in Francia al 20 per zoo 
e va molto più in là. Allorché si paga il grano -20 fr. nq’ porli di 
Nantes e rii Kouen, spesso si paga fr. 3o a Mouiins e ad Auxerre (2). 
Nel idio un ettolitro di grano valeva 

Nelle Alte e Lasse Alpi fr. 3q a 41 

Nelle due Sevres e nella Vandca .... » ir a 12 (3). 

Ora, in parità di circostanze , il valore de’ fondi segue il va- 
lore delle derrate che essi producono. 

(1) Marii a ult , De la situatimi agricole de la Frinire , pag. 7. ) 

(•j) Uegiiillrt , Traile rtes suini slimtes , t. iil . 

I ') Cainfullc-Uuiiii.r , fi j amen ile ijltclifius ijiiestirns decorrami' fwlitique. 
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La mancanza di strade fu una delle cause per cui per 1 ’ ad- 
dietro erano sì numerose le grcggie in Europa e lo sono tuttora in 
lspagna , giacché gli animali vanno al mercato da loro stessi, men- 
tre il grano vuol esservi trasportato. 

4. 0 Facilità di ottenere ingrassi. A questa circostanza , accen- 
nata di sopra, aggiungo che in Inghilterra un fittajuolo, il quale, 
atteso la situazione del suo podere , può procurarsi erba marittima 
per farne ingrasso , può pagare i 5 a 20 per 100 di piu che gli al- 
tri fittajuoli situali in circostanze opposte (1). 

5 . ° Facilità o difficoltà a procurarsi combustibile. Nelle parli 
fredde ed umide dell’Europa, la vicinanza del combustibile ugual- 
mente che le sue qualità influiscono sul valore de’ fondi. « In In- 
» ghilterra e senza uscire dallo stesso cantone, la differenza nel costo 
» giunge talvolta al a 5 per 100. Nelle ( isole ) Ebridi , atteso 1 ’ u- 
» nudità del clima , la spesa del combustibile costituisce il terze 
» della rendita delle terre; ed i coltivatori che pagano annualmente 
j> 36 oo franchi di fitto , ne pagherebbero volontieri 4800 , se il pro- 
» prietario volesse somministrare loro il combustibile necessario per 
)> essi c i loro inservienti. Allorché l’agricoltore è costretto a far uso 
» # della torba, deve impiegare i suoi cavalli e i suoi domestici più 
» settimane in estrarla , farla asciugare , e trasportarla a qualche di- 
» stanza, tempo prezioso riclamato dalla coltivazione delle sue terre. 

» É stalo osservato con ragione, che molti fittajuoli, per risparmiare 
» cinque ghinee in carbone di terra , ne perdono sovente 20 irnpie- 
i> gando nel suddetto modo i loro cavalli. Là dove si impiega la 
» legna come combustibile ; essa occupa molto terreno che sovente 
» potrebbe essere coltivato con' vantaggio , e somministra un com- 
« Lustibile di poca durata. Per l’uso ordinario, il carbone di terra 
» ha la- preferenza sopra ogni altro combustibile; e , indipcndenle- 
» mente dalla sua applicazione agli usi domestici, la sua superiorità* 
» per calcinare la calce, questa feconda sorgente di fertilità, è unr 
j) pggetto di grande importanza. Quindi il fittajuolo che risiede vi- 
» cino alle miniere di carbon fossile, principalmente se le pietre da 
» calce o le materie calcari non sono molto distanti , coltiva con 
» minore spesa, può pagare maggiore fitto e trarre più lucro dalle 
j> sue terre , di quello che se si trovasse in altra posizione (2). » 

6. ® Pericoli o danni inerenti alla situazione. Diminuisce il va- 
lore de’ fondi la vicinanza a fiurhi od a torrenti, che sogliono stra- 
ripare, alle fortezze ed alle stazioni militari : in queste ultime si- 
tuazioni , i guasti* cui vanno soggette le campagne unendosi all’ag- 
gravio di somministrare carri e buoi pel trasporlo de’ bagagli mili- 
tari , diminuiscono il potere di coltivare, oltre di cagionare rina- 
scenti disturbi al coltivatore. In questa classe conviene annoverare 
i poderi molto distanti dai borghi , e che è quasi impossibile di 
preservare dai vagabondi e dai ladri. 

7 9 Insalubrità locale. Circostanza che non abbisogna di com- 
mento , essendo noto che diminuisce la concorrenza di compratori. 

(1) Sinclair , Op. cil. , t. I , p. ^ 5 . 

(a) Sinclair , Op. cil. , t. 1 , pag. 71 , 7». 
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Dalle cause fisiche passando alle morali , accennerò le ire se- 
guenti , riserbandomi di far parola delle altre quando ricorderò le 
mstituzionii, che influiscono ip generale sullo stato agrario. 

8.° Affezione di famiglia. Ne’ paesi montuosi che non produ- 
cono grani sufficienti che per alcuni mesi dell’ anno , ciascuno im- 
piega tutti i mezzi possibili per procurarsi un piccolo campo , onde 
assicurare una parte della sussistenza alla sua famiglia. Quindi, al- 
lorché qualche eredità viene esposta in vendita , si presentano venti 
compratori , la concorrenza de’ quali rende per così dire il venditore 
padrone eli fissarne il. prezzo ; e non è rara, ne’ Pirenei, la vendila 
di un ettaro di buona terra a 3 e 400 fr. ; quindi la maggor parte 
de’ poderi dà appena il 2 1/2 per cento fi). 

g.° Invenzioni. Le combinazioni intellettuali che diminuiscono 
la spesa od accrescono il prodotto , concorrono ad aumentare la ren- 
dita. Questo aumento , a detta di Sinclair , si mostra palesemente 
in lscozia , dacché l’aratro, trattò da due cavalli, è stato sostituito 
a quello che era tirato da quattro , e si è propagato 1’ uso della 
macchina con cui si batte il grano. 

lo.® Opinione politica. Prima del 1812 non essendo ancora ces- 
sato il timore che i beni nazionali fossero per essere tolti ai compra- 
tori, i prezzi delle terre serbavano il seguente rapporto in Francia: 


Beni degli emigrati. . i 5 a 20. 

Beni della chiesa ' 20 a 2 ò. 

Beni patrimoniali . 35 a 40. 


ARTICOLO TERZO 

APPLICAZIONI SPECIALI. 

Tutto questo articolo pub essere ommesso dalle persone che non 
sono fornite di bastante pazienza per seguire lo sviluppo de’ calcoli 
economici applicati agli oggetti più utili. 

CAPO PRIMO 

FORMULA GENERALE PER LE SPESE ED I PRODOTTI DE* VIGNITI. 

§ 1. Spese primitive. 

, , . • lir. cent. 

1. Fosse a in un ettaro, a soldi c per fossa. ...» » 

2. Gambi d di viti con radici per ciascuna fossa , a 

centesimi e per 100 ; d moltiplicato per a rappresenta il . 
numero delle viti. Se 100 viti costano e , d a costeranno. » » 

3 . Concime per fosse a , il che si pratica da alcuni , 

da altri np » » 

4. Zappare e rincalzare i gambi delle viti per quattro 
o cinque anni, durante i quali la vite non dà frutti; spesa 

(1) Dralct, Op. ciL , tonj. I, pag. 207. 
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lir. cent. 

per ogni fossa f-, moltiplicando f per <z (N. 1 ) quindi per 
4 , si ha la spesa totale » u 

5. Pali g per ogni vite a lir. h al xoo; moltiplicando g 

per da (N. 2), si ha g d a numero de’ pali; se too pali 
costano h , g a a costeranno » » 

6. Strumenti per corre 1’ uva e fabbricare il vino . . 

7. Edilizio per la fabbrica del vino 

8. Casa pel direttore dello stabilimento. » » 

9. Muraglie per sostenere i terreni nelle montagne. . » » 


Qnest’ ultima spesa , non necessaria in pianura, cresce in ragio- 
ne della pendenza de’ terreni , delle pioggie precipitose , della rn- 

? iidità nelle vicende del gelo e dello sgelo. ( Il lettore ricorderà qi»i 
a differenza nella quantità delia pioggia annuale tra la pianura e 
la montagna , V. pag. 175. ) 

§ 2. Spese annuali. , 

Ur. cent. 

lo. P-ali da rinnovarsi annualmente. I pali sono g d a 
( N. 5) : questi durano 2 , 3,4. . .-n anuf; dividendoci/ a 
per n, avremo i pali che abbisognano annualmente, e quindi 

( N. 5 ) il loro valore 

( Se i pali sono 3oooo e durano, per es. , 4 anni , i 
pali che abbisogneranno annualmente , saranno 7500. ) 

rt. Viti da rinnovarsi ogni anno. Sia la durata della 
vite3o, 40 ... n anni, secondo la qualità de’ ceppi, la na- 
tura del suolo, l’esposizione e il. clima. Dividendo 2) 

per n , avremo il numero delle viti annue da rinnovarsi e 
la relativa spesa ( N. 1 , 2 , 3 , 4 ) » ri 

1 2. Zappare le viti, in alcuni paesi arare, a lire f per ettaro » » 

i3. Stendere le viti, fissarli ai pali, a lire h per ettaro. » » 

14. Vimini per stringere le viti ai pali , a lire l al 1000. » » 

Questo elemento dipende dai varii metodi di coltivazione. . 

i5. Vendemmiare e fabbricare il vino; il valore delle 
giornate può essere più o meno caro in ragione della sta- 
gione corrente , e la vendemmia può riuscire piti o meno 
difficile , secondo i metodi di coltivazione ; se , per es. , 
la vite sale sugli alberi , la raccolta è piti dispendiosa. . » ri 

16. Levare i pali e potare; il valore delle giornate im- 


piegate Stella 2* operazione è per lo meno doppio del va- 
lore della prima . . . . . 

17. Salario del direttore delio stabilimento , 1/25 del 

prodotto lordo . . • ...... ^ 

18. Imposte nazionali, dipartimentali, comunali * . 

19. 11 5 per 100 delle antecedenti spese annuali , . 

20. Il decimo del prodotto lordo , onde compensare 
con un sq}o calcolo 
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lir. cent . 

a ) Gli interessi e la successiva distruzione della spesa 
primitiva A: 

b \ Le riparazioni agli edifìzj ed alle macchine : 
c\ Idem alle strade ed ai canali 

d) I non valori di quattro o cinque primi anni infruttiferi » » 

ari. Deduzione, per es. , del settimo del prodotto lor- 
do per infortunj celesti e terrestri. Questo elemento è va- 
riabile secondo le situazioni .( V. pag. 307, ) » » 


§ 3. Prodotto. 

22. Uva, miriagrammi per ettaro (1) 

23. Vino di i« qualità, kilolitri q a lire r al kilolitro , 
giusta i prezzi dell' antecedente decennio . . . . L Ci 

24. Vino di 2 a qualità, kilolitri sa lire <al kilolitro » ») > 


B 


.C 


25. Prodotto netto. 


D 


CAPO SECONDO 

, » » • ■ 

FORMULA GENERALE VER LE SCESE ED I PRODOTTI DEGLI OLIVETE 


J i. Spese primitive. 

1. Formare 460 fosse quadrate e profonde per ettaro , 
c delle quali la terra sia stata convenientemente smossa. . 

2. Valore di 460 rimessiticci per ettaro 

3. Piantagione degli stessi. . 

4. Irrigarli sovente se il suolo e la situazione lo esigono. 

5. Conservare i germogli del primo anno , coprendoli 

con paglia e pula 

(è Innestarli . . . 

7. Erigere un edifizio arioso e asciutto, nel quale de- 

porre le olive in strati sottili e conscrvarvele così , finché 
comincino ad aggrinzarsi , acciò vengano ridotte piu facil- 
mente in pasta sotto la macina . 

8. Casa pel direttore dello stabilimento 

g. Muraglice terrazzi nelle montagne onde sostenere il suolo 

( Spesa non necessaria nelle pianure ). 


lir. cent. 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» » 


» » 
» » 
» » 


$ 2. Spese Annuali. 
\.'Concimazione. 


a) Qualità del none ime. Gli olivi amano il concime animale; quin- 
di spesso si fa uso di stracci di lana, talvolta del parco delle pecore. 

b) Quantità del concime. La quantità del concime che si dà a 

(1) Nelle stime pel censo è miglior consiglio porre a calcolo il valore dell’uva 
ed oiumcttere quello del vino, giacche questi può essere effetto d'industria particolare. 
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ciascun olivo , è uguale al quarto del prodotto che si può sperare 
dall’ albero , prodotto consideralo nel peso ; quindi un albero che, 
per modo d’esempio, producesse 48 kilogrammi d’olio, sarebbe in- 
grassato da 12 a i 3 kilogrammi di stracci. 

c) Ritorno della concimazione. Gli olivi si concimano ogni 

quattro anni. 1 

d) Calore della concimazione. Alla produzione d’ un barile d’o- 
lio (41 litri) è necessario un quintale e un quarto di stracci; il che 
costa 14 fr. ; quindi all’anno fr. 3 5 o. 


II. Lavori. 


a) Sui rami). Tutti i rami degli olivi sono 0 vigorosi , o am- 
malati , o morti : è necessario abbattere i due ultimi, portare i pri- 
mi , c costringere 1* albero a darne de’ nuovi. 

La potatura si eseguisce una volta ogni due anni nell’autunno 
e nel verno. 1 buoni agricoltori accertano che un oliveto , benché 
concimalo e lavorato , non dà ordinariamente che la metà del con- 
sueto ricolto, se non è potato o lo è male. 

b) Sull’ aliterò). Raschiare la corteccia aggrinzata del tronco, a 
misura che si forma, giacché essa diviene ordinariamente un covac- 
ciolo d’insetti durante il verno, ritiene 1’ umidità e rende l’albero 
più sensibile al freddo. 

c) Sul terreno ). Trasportare nuova terra, acciò il pedale dell’al- 
bero e i grossi tronchi delle radici non rimangano scoperti. 

■ Arare, vangare o zappare il suolo ne’ mesi di febbrajo , marza 
o aprile; il lavoro debite essere profondo, e tagliare le barbe e pic- 
cole radici che vanno troppo lungi verso la superficie del suolo. 

La somma di questi lavori richiede per ogni barile d’ olio sei 
giornate a 1 fr. 5 o centesimi : totale f. 9. 

Raccorre. Le olive vogliono essere raccolte a mano come le ci- 
riegie e le prugne: durante tutto il giorno, esse rimangono stese so- 
pra lenzuoli ; alla sera vengono portate a casa , disposte sul suolo 
in istrali sottili, separate dalle foglie; cd è necessario smoverlc so- 
vente acciò si aggrinzino , e finché se ne abbia una quantità suffi- 
ciente a produrre 40 a 46 kilogrammi d’olio, e allora si spediscono 
al molino. Questi lavori richieggono 10 giornate per ogni barile, le 
quali , a 1 fr. , 20 c. l f una , fanno lire 12 

Riassunto delle spese annue per ogni barile d’ olio. 


Concimazione . . . . fr. 3 5 o 

Coltivazione degli alberi e del terreno » 9 

Raccolta e fabbrica dell’olio . . » : » J2 

Al mugnaio ^ » 6 

Salario del direttore dello stabilimento, i/i 5 del pro- 
dotto lordo . *. » 3 

Imposte nazionali, dipartimentali , comunali. ... » . . . . 


fr. 33 5 o 
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Riporto fr. 33 5o 

Interesse delle lir. 33 5o al 5 per ìoo » 1 67 

Deduzione di 1/10 del prodotto lordo per gli interessi e 
la successiva distruzione della spesa primitiva. ...» 7 — 

Deduzione del sesto del prodotto lordo per infortuoj 
celesti e terrestri : questi infortuni essendo maggiori ne- 
gli oliveti che ne’ vigneti, ragion vuole che si deduca 
il sesto invece del settimo » 12 60 

Spesa per un barile . . . . fr. 54 77 

Spesa totale per barili 9 1/2, prodotto d’ un ettaro. . fr. _ 5 1 8 ói 

§ 3'. Prodotto. 

I. Prodotto d‘un albero. Gli olivi provenienti da semente danno 
di ràdo la metà- del proposto ordinario pria di 5o anni; dai rimes- 
siticci si ottiene lo stesso vantaggio dopo 20 anni a 25: alla fine dì 
sei anni si principia a raccorre qualche frutto. 

Gli alberi più grossi danno mezzo barile d’olio; di rado un barile. 

Un barile d’ olio è litri 41 000. 

Un barile d’olio è quasi uguale a quello che risulta da3staja d’olive. 

Uno stajo d’ olive è litri 58 280. 

Riparto del prodotto d‘ uno stajo. 

Olio ^/4 

Feccie 2/4 

Acqua r • . 1/4 

Allorché le olive sono punzecchiate dagli insetti , non danno 
che i/5 o 1/7 dell’ olio ordinario. 

Le feccie risultanti da 100 libbre d’ olio , danno libre 25 di 
nuovo olio sotto una seconda pressione. 

IL Prodotto d' un ettaro: barili 9 1/2 d’olio come è stato detto. 

A Nizza gli olivi non danno abbondante prodotto che ogni due 
anni, e, l’anno di riposo, producono solamente i/5 od 1/8 della loro 
carica ordinaria, benché esigano le stesse spese di coltura (1). 

Nel Genovesato il sig. Chabrol distingue quattro ricolti relati- 
vamente alla quantità: ricolto pieno, mediocre, cattivo, nullo. 

11 ricolto pieno non ritorna che ogni 10 anni ed anche più tardi. 

Quindi, per conoscere il ricolto medio, si sommano i ricolti di 
10 anni , e si divide la somma per 10. 

1 ricolto medio si suppone uguale a 2/7 del ricolto pieno. 

L’ olivo resiste nel suo tronco e nelle sue radici ad un freddo 
di 5 a 6 gradi; ma i suoi rami sono sensibilissimi. Una piccola piog- 
gia, un vento freddo, un nebbione inopportnno distruggono sovente 
l’intero ricolto: un’ora di freddo rigoroso, dopo la neve o la piog- 
gia , basta ordinariamente per congelare i frutti e i giovani germo- 
gli. In somma l’olivo non è fatto per la neve; egli si spezza facil- 
mente sotto il suo peso , e si ha ragione di predire la perdita di> 
tutto il ricolto , allorché un gran vento non succede ad un tempo 

(1) Statìstique de taneùn département de Mantcnotte , t. II, p. i5 6. 

G’oja filos. della Slot. 26 
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nevoso, e non scioglie l’olivo da un Vestito sì opposto alia sua ver- 
dura abituale. Una rendita di fr. 10,000 può essere distrutta dal fred- 
do iu una sola notte ; quindi a Nizza e proverbio triviale, che chi 
non possiede che olivi, è sempre povero (1).. 

In molti luoghi l’ olivo è unito alla vite e agli alberi fruttiferi; 
quindi, in caso di vendita , non prendesi per base 1’ estensione del 
terreno , ma il numero degli olivi , oltre la loro bellezza , il loro 
vigore, il prodotto presunto, l’ estensione delle muraglie che sosten- 
gono i terrazzi nelle montagne. 

Il prezzo dell’ olio è molto variabile, 

Nel 1789 fu nel Genovesato. fr. 6<r al barile; 

179° • * » 70; 

1807 ; attesto le circostanze della guerra. » 140. 

Questo prezzo è decaduto, dachè la Sicilia, Napoli, la Toscana ed 
altri porti del Mediterraneo poterono spedire i loro olj a Marsiglia. 

Prendendo per base il prezzo più costante, cioè fr. 75 al barile, il 
prodotto d’un ettaro cioè di barili 91/2, sarebbe. . . fr. 712. 60. 

Deduzione della spesa annua » 538. 3i. 


Prodotto netto d’un ettaro fr. 194. ig. 
Dalle cose finora discorse risultano tre riflessi : 
i.° Osservando che gli affitti seguono la ragione de’ prodotti e 
delle spese annuali , non quella delle spese primitive ; osservando 
che i vigneti ed oliveti, sparsi sópra terreni alquanto pendenti, esi- 
gono la gravosa spesa delle muraglie, inutili nelle pianure, si scor- 
ge clic gli affitti non rappresentano in tulli 'i casi il prodotto netto, 
quindi , supposti uguali due affitti, non si potrebbe imporre uguale 
imposta, come far si dovrebbe se si seguissero le idee confutale nel 
capo li dell’ articolo antecedente. Infatti ai proprietarj de’ terreni 
pendenti incumbe spesso l’aggravio di rialzare le muraglie rovesciate 
o dallo sforzo de’ terreni , o dall’impetuosità de’ torrenti ; le quali 
spese ripartite sul fitto annuale lo dimiryjiscono più o meno, il che 
non succede nella pianura. 

2. 0 Riflettendo che dalla feccia rimasta dopo l’estrazione di 100 
libbre d’olio, risultano altre a5 libbre di secondo olio sotto nuova 
pressione , si scorge che dalla quantità di quelle feerie portate ai 
molini , o dalla quantità del secondo olio estratto si può giungere 
alla cognizione dell’ olio primo. 

3.° 11 prodotto dell’olio essendo molto ineguale da un anno al- 


ti) Foderi , Vayape aux Alpcs maritimes , t. Il, p. g3-p5. 

Oltre le vicende delle jtagioui, la quantità dèi prodótto è variabile pe’segucnti 
motivi ! 1 ' 

j.° Specie A olivi. Alcuni producono tutti gli anni , altri ogni due anni so- 
lamente ; 

a.® Qualità del terreno : il miglior frutto, il miglior olio si ottiene da terreni 
secchi , leggieri , sabbiosi , ciottolosi c simili ; 

3. biodo di coltivare, come si è detto nel testo alla pag. 383. 

4 . * Epoca del ricollo. Le olive, colte prima dell’ epoca della maturità , danno 
miglior olio. Quello ebe si trae dalle olive raccolte nell* autunno , conserva meglio 
il gusto del frutto, è anco pili verde, diviene più chiaro, e gialleggia inv.cerhianjoj 
questa qualità decrescono , quando U olive vengono colle in fehhrajo e marzo. 
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l’altro, ed iti più anni nullo, mentre l’imposta prediale rimane la 
stessa, quindi dovendosi pagare anche negli anni in cui non si rac-« 
coglie , è chiaro che questo modo d’ esazione deve riuscire ai prò-* 
prietarj degli oliveti più gravoso della decima, la quale si riduceva 
u zero , quando era nullo il ricolto ; quindi , giusta il riflesso di 
Foderi, gli abitanti delle Alpi marittime, allorché erano soggetti al 
regime francese, si lagnavano dell’imposta prediale, benché in realtà.' 
fosse minore di quanto per 1’ addietro pagavano al clero ed ai si-^ 
gnori sotto il nome di decima (1). 

• . - • - r. \ 

CAPO TERZO 

' -■ ' .1 M I. I _ 

FORM OLA. GENERALE TER LE SPESE ED I PRODOTTI . ! 
i . d’ UN TERRENO COLTIVATO AD ARANCI.. .. , ..Ji-rr 

: ’ /- ■ ' V : -• •• s • 

• 5 Spese primitive. <•>; .■ x <i<‘ 

. ' • 1 t. r ‘ ‘ . •' . . t f v 

1. ® Muraglia , alta due a tre metri che cinge il giardino , e di- 
fende i frutti dai ladri e dai venti ; 

2. ® Pozzo e tromba per estrarre acqua onde irrigare il giardino; 

3. * Mulo che muove la tromba -, 

4. ® Gran serbatoio o vasca dove P acqua rimane qualche giorno 
esposta all’aria èd al sole , prima che se ne faccia uso.; 

5. ® Canali che attraversano il giardino in tutti i sensi , onde 
rendere P irrigazione comune a tutti gli alberi ; 

6. ® Seminare lo stabilimento nel marzo; alla fine di cinque anng 
Innestare gli arboscelli cresciuti; 

7. ® Dopo antri sei trapiantarli alla fine di febbrajo; a quell’età, 

e in quello stato valgono 2 franchi al ceppo; . 

8. ® Là piantagione richiede una fossa profonda almeno un mezzo 
inetro e un poco di concime ; 

q.® Arareo zappare il terreno tre o quattro volte pria dellapiantagione. 

Il terreno vuole esscregrasso(2)edumido, cioè l’opposto di quello 
che conviene Alle viti ed agli olivi , i quali possono prosperare doyc 
non prospererebbe il grano; 

Nel terréno in cui fruttificano gli aranci , non si può introdurre 
altra specie di coltivazione, perchè essi comunicano' un’amarezza 
speciale a tutti gli erbaggi che si coltivano all’intorno , quindi il 
terreno è condannato ad una assoluta nullità ; altro carattere che di- 
stingue gli aranci dalle viti e dagli olivi. 

10.® Edilìzio pel direttore dello stabilimento e deposito de’frutti 

§ 2. Spese annuali. 

i.° Potare. Gli aranci vogliono éssefe potati due volte all’anno^ 
ne’ mesi di marzo é d’ ottobre , e spogliati de’ rami parassiti ; 

r * ““ 

(1) f'&fage aùx Aipes maritimès, tom. II, pag. iò4- 

(a) Questa qualità richiesta nel terreno dell’ arancio ( Dici, d hisL nat . , toni. 

. XXII I , pag. 579 ) è negata da Foderi ( V oyage aux Alpes mariiimes , tom. II , 
pag. 116 ). 
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2.® Zappare il terreno e coni boario due Volte all’anno con con- 
cime di natura animale, come più favorevole alla prosperità dell'albero. 
* 3.® Irrigare. Se il concime serve a dare vigore agli alberi e farli 

ingrossare, l’acqua è il principale alimento dell’ arancio. In un ter- 
reno ben irrigalo egli cresce prodigiosamente anche senza concime, 
lua perisce nel terreno grasso se soggetto a siccità. 
j, L’ irrigazione è riguardata come un rimedio contro il gelo , fla- 
gello il più disastroso per questa specie di frutti. Infatti la pianta , 
irrigata abbondantemente nella state , si sviluppa più rapidamente, 
e con istraordinaria vegetazione si copre di molti rami vigorosi, e il 
succo non si trova quasi più in moto al sopraggiungere del verno, 
' e là pianta soggiace meno al gelo. 

La seconda operazione che preserva l’ araneio dal gelo , consiste 
nello spogliarlo de 5 suoi fratti prima che il verno sopraggiunga , il 
che concorre ad abbassarne il prezzo in quell’epoca. Molti aranci 
spogliati a bella posta della metà de' loro frutti , si conservarono 
intatti nella parte spogliala , e soggiacquero al gelo nell’altra. 

4. ® Raccorli , involgerli in carta particolare ed incassarli ; 

5. ® Salario del direttore i/3o del prodotto lordo; 

5.® Imposte nazionali , dipartimentali , comunali ; 

7. ® Interesse al 5 per 100 delle antecedenti spese annuali; 

8. ® 1/10 del prodotto lordo per interessi e distrazione delia spesa 

primitiva ( pag. 382 , n. 20 ). ; . 

*g.° i/5 per infortuni! celesti e terrestri. 1 

€ 3. Prodotto. 

Prodotto d’uri albero. L’arancio non suole dar frutti che dopo 
1* età di 20 anni ; dopo i 5o , il prodotto medio d’un albero è frutti 
2000 nell’Italia e nel Portogallo ; il prodotto straordinario può giun- 
gere ad 8000 { Link, Foyaga en Pertugili , t. I , p. 241 ). Nelle 
isole ‘Azzorre qualche albero ha dato 26 e sino 2901. frulli ( Journal 
des J^oyages , t. XX , pag. 5to ). 

L’ albero' giunge all’ altezza di 9 metri ; l’ estenzione de’ suoi rami 
presenta una circonferenza di 20 a 3o metri; quella del tronco è so- 
vente 1 metro e 5o centimetri. * , 

I fiori dell’ arancio essendo sì copiosi che superano il triplo di 
quanto abbisogna alla fruttificazione , se ne profitta senza nuocere al 
ricolto; perciò, o ^ sottopongono alla distillazione , e da tre misure 
di fiori se ne trae una d’ acqua distillata , oltre un olio, volatile, ov- 
vero si salano e si spediscono nelle regioni più rimote del Nord al 
prezzo di circa 25 franchi il quintale. . ; 

I prezzi de’melangoli differiscono secondo le epoche delia vendita. 

Al principio di dicembre non si vendono che 14 a i5 fr. al 1000 


gennajo. . . - . . . 16 — » » 

marzo . . . -. . : . ... . . .. 22 a 33 » » 


Nell’aprile e maggio . 34 a 42 » » 

Da queste graduazioni , figlie del timor del gelo e quindi del- 
1’ abbondanza, poscia della scarsezza de’ frutti, risulta un prezzo me- 
dio che si può fissare a 16 fr, al 1000. , 

11 . Prodotto 4 .1* ri ettaro. Riflettendo che la raccolta degli aranci 


1 
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Applicai, speciali . — Formolo per le spese e pmd. delle risaje. 389. 
è alternativa , e piuttosto biennale che annuale , che gli alberi sono 
•ensibilissimi al freddo; che i frutti sono ancora più diiieati, bastando 
per farli perire una brina , come successe nel 1799 nella contea dì 
Kizza; che i frutti variano non nel numero solo , ma anche nella gros- 
sezza; in forza, dissi , di questi riflessi, non si calcolano che3o,ooo 
frutti sopra 100 alberi, i quali al prezzo di 16 fr. al 1000 danno fr. 
480. In un ettaro si possono coltivare 1000 alberi, i frutti de’ quali , 
giusta Paulecedente base, sarebbero 3 00, 000, e il prezzo .4800 franchi. 
Per confrontare il valore de’ frutti e degli altri prodotti colla 
«pesa addurrò il calcolo , che instituiste Fodere sopra alberi 91,000 
eh’ egli suppone nel circondario di tSizza: egli dice adunque : 

» gi,ooo Alberi danno circa 20*000,000 
di frutti: il loro valore in commercio è fr. .... » 3ao,ooo 
» Al quale fa duopo aggiungere l’acqua distillata da fiori» 35,000 

» 1 fiori salali. .• " 10,000 

» L’ olio volatile che si raccoglie durante la distilla- .... . 

zìone , e' che si stima 60 a 70 fr. la libbra. .... » j^.soo 


a Prodotto totale » 36g,aoo 

» Spese annuali ( accennate complessi vamete , non 
» particolarizzate nelle loro partite dal sullodato scrittore » 92,200 

Prodotto netto (1). . . . . . - • . • . • » 277,000 

Da questa somma, giusta i principi sopra esposti, de- 
duco 1/10 del prodotto lordo , a titolo di spesa primi- 
tiva 36,g2o 

1 /Modello stesso per direzione dello stabilimento. 12, 3o6 . . » 49,229 

« • ■ x 

Prodotto netto ».-•_•* 22 7,774 

Ora , se 91,000 alberi producono 237,774 franchi , 1000 alberi, 
contenuti in dn ettaro , produrranno fr. 26 i 3 circa. 

CAPO QUARTO 

> • .■ 


TORMOI.A GENERAI.* PER tE SPESE ED ( PRODOTTI DELLE RISAIE. -> 

* l < • 1 A * 

Si distinguono in Italia due specie di risaje: 

Le prime si dicono coltive od a vicenda , perchè il 1." anno si 
coltivano a riso ; il 2.® a frumento ; il 3.® a trifoglio. 

Le seconde si dicono vallive e perpetue , perchè trovandosi in 
bassi fondi o valli esposte a straripamenti di fiumi , sono quasi' sem- 
pre in istato paludoso , ed ogni anno si coltivano a riso. 

Le prime ammettono l’uso dell’ aratro; le. seconde vogliono 1* • 
vanga: 1 prodotti delle prime si trasportano sopra carri; quelli dell» 
seconde . sopra piccoli battelli ed in istretti canali che circondano 0 
tagliano le risaje. ■ 

Questa diversa indole del suolo rende variabili alcuni rami della 
spesa primitiva ed annuale. 

(1) VcYngt nin ytlprs maritimts , t. It. j>sj. ras. 
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§ i. Spese primitive. 

1. ° Uguagliare uno spazio di terreno e circondarlo d’ una diga 
bastantemente solida onde possa sostenere uno o due piedi d’ acqua ; 

2. ® Dividere questo spazio in ajuole munite d’arginelli ; 

3. ® Scavare rigagnoli che ricevano l’acqua, la distribuiscano ra- 
pidamente in quantità bastante , e le permettano pronta uscita, giu- 
sta il bisogno ; colla terra scavala si formano gli arganelli ; 

4. ® Per eseguire questa irrigazione fa duopo derivare l’ acqua da 
un fiume , torrente , naviglio od altro , quindi costruire 

Una chiavica di derivazione ed un canale conduttore; , * 

Degli emissarj di pietra ; 

Tromboni diversi, compresi i sotterranei; 

5. ° Aja di pietra sopra cui -tibiale o estrarre il riso dalla spira; 

6. ® Edilizio con portico, abitazione del risarolo o direttore dello 
stabilimento , pozzo , cantine , ecc. 

7. ® Macchine o battelli nelle risaje. vallive , e cordami ; 

8. ® Strumenti o rastrelli, barelle, pale, granate, stuoje e sacelli, ecc. 

§ a. Spese annuali. 

Prenderò per norma le risaje vallive, perchè in esse la spesa 
è maggiore. 

line d’ ottobre. Estirpare le ninfee o cappellacci , che si radi- 
cano ne’ solcali o canaletti : operazione che si paga in ragione di cir- 
ca 25 centesimi al cento. 

Febbrajo. Otturare i vecchi solcali e aprirne dei nuovi : opera- 
zione che si eseguisce come la seguente dal risarolo e suo ajulante 
che sono pagati a parte. 

Rialzare e ristorare gli argini con creta ben calcata onde ren- 
derli impenetrabili all’ acqua. 

Aprile. Vangare con uno strumento piu acuto e - più tagliente 
della vanga comune : questa operazione si chiama scitare. 

Tritolare le zolle , appianare ed uguagliare il terreno con stru- 
mento simile alla zappa , munito di manico più lungo , piu piccolo 
c più tagliente nella testa. Questa operazione si chiama sborinare. 

Bagnare il risone , trasportarlo e seminarlo , in ragione di 5o 
centesimi per 7 decalitri. 

Maggio c giugno. Estirpare le cattive erbe : operazione die si 
ripete tre volte all’anno , si eseguisce dalle villanelle. 

? Mprile, maggio , giugno , luglio , agosto , settembre. 

Irrigazione: prezzo dell’acqua in ragione dell’estensione della risaia. 

L’ operazione del dare e torre 1’ acqua alle risaje , si eseguisce 
dal direttore dello stabilimento detto risarolo. Si toglie Ì’ acqua prin- 
cipalmente per liberare il riso dalle cattive erbe , operazione che , 
come si disse , si ripete tre volte ; si toglie 1’ acqua nel settembre 
per promuovere la maturità del grano. 

Fine di settembre o principio d’ ottobre : mietere ; . 

Trasportare i covoni sull”aja; 

Formale la tibia; assistere alla tibiatura, battere, custodire e 
riporre il risone sul granajo ; 
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La battitura si eseguisce col mezzo di cavalli ; quindi è neces- 
sario pascere questi animali e pagare il cavallaro in ragione del gra- 
no battuto. 

Le operazioni del mietere sino al porre sul granajo richieggono 
molto consumo di vino 

Spesa di direzione. In forza degli usi vigenti , il risarolo, oltre 
la casa, riceve frumento, grano turco, vino, combustibile per la 
sua famiglia. Riduco la spesa di 

Direzione .... ad 1/20 del prodotto lordo. 

Imposte nazionali, dipartimentali, comunali. 

Interesse delle antecedenti spese annuali. . al 5 per 100. 

Riduzione della spesa primitiva a spesa annuale 1/20 del pro- 
dotto lordo. 

lnfortunj celesti e terrestri 1/9 idem. 

§ 3. Prodotto. 

Ricolto : 20 a 40 sementi per una , secondo la qualità delle ac- 
que. Vedi pag. 291, n.* 3 . 

Spigolatura : uno per cento del prodotto lordo ; la metà al pro- 
prietario ; 

Paglia, strame, erba degli arginclli ; 

< Pesca ne’ canali per cui passano le piccole barche da trasporto. 

Nella seguente tabella estratta da un’ operetta relativa alla col- 
tivazione delle risaje vallive , il lettore vedrà 1’ applicazione degli 
elementi surriferiti (1). 

A questa tabella mancano le seguenti partite : 

i.° La spesa primitiva d’uguagliare il suolo e cingerlo di dighe 
capaci di sostenere uno o due piedi d’acqua ; 

2. 0 Il valore dell’ acqua d’ irrigazione ; 

3.° L’ interesse della spesa annuale al ò per 100; 

4. 0 La deduzione per infortunj celesti j 

5 . ° La spesa della concimazione , la quale per altro è minore 
che nelle risaje coltive. 

6. ® Le imposte nazionali , dipartimentali e comunali. 

(1) II titolo dell’ operetta é il seguente : Osservazioni sui discorso pubblicato per 
le stampe Mossigli di Bologna col titolo delle risaje e de' pessimi loro ejf etti- Forlì, 
Tipografia Casali , MDCCCXV. 




* 
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Spenti ordinaria , e prodotto annuo d’ una 


Spese ordinaria (1). 


Interesse del capitale di lir. 12,971 (2) per la costruzione della 

risarà , in ragione del 5 per cento Lir. 640. 11 

Deterioramento e manutenzione annua della chiavica di derivazione, 
e degli emissarj,tomboni diversi, aja e fabbricato ..ascendenti, nella 
spesa di costruzione, a lir.7575(v.la noi. 1), va lutata al3per cento.» 227. 5 
Consumo e manutenzione delle sei barche(v.lanot.i),alir.io runa.» 60. 00 
Simile degli attrezzi diversi , cioè : 

Di d. top sacchi Lir. 24. 00 

40 stuoje » 40. 00 

Rastrelli, barelle,pale.,granate e cordami per le barche.» 40. 00 ^ M 

‘Manutenzione del conduttore di pert. 100 a bajocchi 10 (3) la pert. » 5o. 00 

‘Vangatura di tornalure 200, a lir. 14. 8 la tornatura . . . »a88o. 00 

‘Lavoro della terra col badile, detto volgarmente sbovi natura , a 

lir. 1. 10 per tornatura . » 3oo. 00 

Per bagnare il risone della semina, trasportarlo e seminarlo, a ba- 

jocchi 10 la corba (4) - » 5o. 00 

‘Mondature, dette volgarmente roncature , della risarà , a lir. 8 

per tornatura ' «1600.00 

‘Mietitura e trasporto del riso , dagli arginctti all- aja, a lir. 5 per 
ogni 100 corbe, considerando un prodotto di 20 per uno, e 

cioè corbe 2000 » 1 00. 00 

‘Spesa d’opere per formare la tibia, assistere alla tibiatura, battere, 

custodire e riporre il risone in grana}o,a lir.40 per ogni 100 corbe.» 800. 00 
Al cavallaro per battere il riso, a lir. 25 per 100, come sopra. . » 5oo, 00 

Pascolo per n. 6 cavalli , che servono per battere- ...... » 20. 00 

‘Vino che si consuma in occasione di tutte le opere suindicate , 

corbe 117, a lir. 6 per corba » 702.00 

Provigione al risarò. 

Non si considera l’abitazione, essendosi valutato di sopra il frutto 
sulla spesa del fabbricato. 

Uva corbe 4, a lir. 5 Lir. 20. 00 

Frumento corbe 3, a lir. i5 ..... » 45. 00 

Frumentone corbe 2 , a lir. 8 » 16. 00 

Combustibili diversi , carra 2 , a lir. 10. . » 20. 00 

Provento sul raccolto del risone , in ragione 

dell’ 1 e 1/2 per too, corbe 3o, a lir. 10. 10 » 3t5. 00 ( ^g M 

*11 numero delle opere in ajuto al risarò pei minuti lavori giorna- 
lieri , segnatamente per la condotta regolare delle acque per so- 
prassogliare gli argini , chiudere e far buchette , si considera ài 

5o, a lir. 1. 5 compreso il vino ,....» 62. 10 

Trasporto del risone dalla risarà a Bologna, a bajocchi 10 per corba.» 1000. 00 

Spesa totale (5) . . Lir . 10420. ti 
La suddetta spesa risulta di lir. 52. 2 per ciascuna delle 200 tornature; riassu- 
mendo poi soltanto le partite segnate con*, relative ai lavori pei quali viene 
impiegata l’opera di giornalieri, la spesa d’ogni tornatura è di lir. 26. 19. 5. 
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Hi sarei dì duecento fornature bolognesi. 


3 9 3 


Prodotto. 


Risone corbe 200, in ragione di corbe 10 
per ogni tornatura , ossiano corbe 20 per v 

una semente, a lir. 10. 10 la corba L. 21000. 00 
Risone raccolto nella spigolatura, che si 
considera un uno per 100, divisibile col 
proprietario , cui ne pervengono corbe 
10, a lir. 10. 10 la corba ...» io5. 00 
Paglia vendibile, carra 10, a lir. io. » 100.00 

Strame ed erba degli argini ...» 100.00 

Pesca * 7.3» 00 

Da tacchini e anitre mantenute nella 

risaja e da pollina » 75.00 

Da majali a metà col risarò . . . » 25. 00 

Prodotto totale grezzo .... Lir. 21480. 00 
Contrapposizione dell’ annua spesa or- 
dinaria * 10420. 6 

Rendita netta annuale .... Lir. 11059.14 
Corrispondente a lir. 55. 5. 1 1 per tornatura. 


Scandaglio delle spese 
di pilatura e di véndita 
per ogni corba di risone . 


Facchinaggi , 
a sol. 1 per 
sacco di cor- 
be 2. . Lir. o. o. 6 
Pilatura, a ba- 
iocchi 20 per 
corba > . . » 1.0. 0 
Sensarie delle 
vendite del 
risone, indi 
del riso, cal- 
colato al mez- 
zo per cen- 
• to rispettiva- 
ménte . . » 0.2.G 

In tutto per 
ogni corba 
di risone. Lir.i. 3. o 


(1) Le spsc primitive sono come segue ; 

Chiavica di derivazione nel torrente ,....••*■•• Lir. 
Emissari di pietra 

Tromboni diversi , compresi i sotterranei • • • • ” 

fi 1 a di pietre, di tornatine una e un quarto, valutata lir.zóoo per tornatura. » 

Fabbrica con portico , abitazione del risarò , cantina pozzo , ecc. . » 

Lir. 

Sei barche, a lir. i 5 o l’nna. 

Arnesi ed utensili diversi , botti , ecc. • ». • • 

Costruzione delle fosse tanto circondarle che interne , considerata in 
tutto dell’ estensione di pertiche 1966, a lir. 1. 5 la pertica, ritenuto che 
colla terra dell’ escavo delle medesime si possono formare altresì gli ar- 
gini laterali j .® 

Costruzione degli argini traversali , per la formazione de quadri , 

considerando la loro estensione di pert. 1170, a baj. 6 . . . ■ » 

Simile del conduttore , ritenuto 10 linea approssimativa , di pertiche 

100, a bajocchi 5 o • * » .» » * • ” 

Risone per semente corbe 100 ( vedi la nota 4 ) » considerata mezza 

corba per tornatura, ed a lir. io, 10 la corba 0 

Totale spesa primitiva . Lir. 

(a) La lira bolognese è uguale a lire italiane 1,07,5. 

( 3 ) Il bajocco o,o 5 , 4 - 

( 4 ) La corba ,c uguale a decalitri 7,557- 
Il moggio milanese . . » i 4 ,o 53 . 

( 5 ) A questa spesa converrà aggiungere le accennale nella pag-Igi- 


800. 
|5 o. 
fiori. 
3 1 .> > . 
3 ooo. 


75a5. 



a 445 . 00 
35 i. 00 
a 5 o. 00 
io 5 o. 00 


i?97». 00 
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394 PRODUZIONI. — 8 TATO DELL* AGRICOLTURA. '' 

CAPO QUINTO 

FQRMOLA GENERALE PER LA SPESA ED IL PRODOTTO DE* PRATI IRRIGATI. 

$ 1. Spese primitive. 

Le spese generali e primitive per nn prato irrigato soiio le seguenti. 

1. ® Uguagliare la superficie , perchè in prato di superficie ine- 
guale le parti basse restano sommerse , le alte muojono di sete ; al- 
tronde in un prato di superficie ineguale la segatura è più difficile 
è quindi più dispendiosa ; 

2. ° Dare alla superficie qualche pendenza generale , acciò le ac- 
que condotte sulle parti più alte , scendano dolcemente alle più basse, 
e decorano senza arrestarsi di troppo : ■ 

3 . ® Munirlo di canali , oltre il primario conduttore delle acque; 

4. ® Costruire chiaviche , tomboni per la derivazione delle acque; 

5. ® Edilìzio pel direttore dello stabilimento e custodia del fieno. 

. § a. Spese annuali. 

Assumo, per esempio un prato di 2o pertiche milanesi. L. S. D. 

I. Fieno maggenga ; segare: giornate da uomo 3 . l/a, 

a lir. -i. i 5 di Milano 6 a 6 

Smovere il fieno , farlo asciugare sul prato , traspor- 
tarlo e porlo sul fenile, giornate io, a lir. 1. io. . . . l 5 

li. V iena agostano-, segare come sopra, giornate 3,alir.2.5. 6 i 5 — 

Smoverlo, come sopra , giornate 8, a lir. a. . . . 16 

III. Fieno terzolo ; segare , giornate 3 . 1/4, a lir. 1. 12. 5 12 — 

Smoverio come sopra, giornate 10. a lir. 17. . . . i3 10 — 

Trasportare i tre antecedenti fieni al fenice; giornate 
3 d’ un pajo di buoi con carro e bifolco , a lir. 8. , . 24 — — 

Levare le pietre nel verno , giornata 1 da donna . 1 i 5 — 

Espurgare gli acquedotti e le bucchette , giornale 2. 

a lir. 1. 7. 6. . . . - * . . 2 i 5 — 

Spargere il concime giornate 2 d’ un cavallo con slit- 
ta , detta lessia , e due uomini, a lir. 5 . 17. 6 .' . . . ti i 5 1 — 

Stritolare e schiacciate il concime , mezza giornata di 
cavallo con larga scopa di vimini detta strusa, e d’un uomo. 2 5 — 
Custodia delle acque d’ irrigazione giornata 1 da cam- 
pato , considerate sette irrigazioni in un anno , a lir. 2 io; 210 — 

Acqua d’ irrigazione ,, a lir. 3 . 10 per pertica . . I 70 

Letame , stagionato e atto ad essere sparso , quadretti 

cubici 120 , a lir. 1. i 5 al quadretto . ..... 210 

Direzione dello stabilimento 1/75 del prodotto lordo. 8 18 4 
Imposte nazionali , dipartimentali , comunali . . . 2 io - 

399 7 10 

Interesse delle lir. 3 gg. 7. 10 al 5 per ioo. . . 19 19 4 

Riduzione della spesa primitiva a spesa annuale , 1/40 

del prodotto lordo ; . '. 16 14 6 

Infortuni celesti e terrestri i/i 5 del prodotto lordo . 44 12 — 

Spesa totale 480 i 3 8 
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tpplicaz . speciali. — Formala per le spese e proci, de' prati. 3g5 
$ 3. Prodotto. » 

Fieno di tre tagli , fasci 96 , al prezzo raggua- 
gliato di lire 6. 10 al fascio . lir. 604 

Quartirola , ossia pascolo del quarto fieno, a lir. 

2. 5 per pertica » 45 

669 

Prodotto netto 188 64 

Volendo determinare le spese de’ prati non irrigati onde con- 
frontarle col prodotto , si può servire dell’ antecedente formola, fa- 
cendo uguale a zero la spesa d’ irrigazione , di sorveglianza sulle ac- 
que , d’ espurgo degli acquedoti , e diminuire d’ un terzo 1’ annua 
riproduzione , più o meno secondo che il clima è più o meno umido. 

§ 4. Continuazione dello stesso argomento. 

I prati irrigati, di cui ho parlato negli antecedenti paragrafi, si 
chiamano irrigati asciutti , perchè dal settembre al marzo non rice- 
vono acqua irrigatrice , e si distinguono dai prati mareitoi che ven- 
gono irrigati quasi tutto l’anno. 

La spesa e il prodotto di questi prati son o stati calcolati dal sig. 
avvocato Berrà nel modo seguente sopra l’estensione di 1 35 pertiche 
milanesi. 

» Per far conoscere , egli dice , il valore preciso che l’ agricol- 
» tore. può ricavare da una determinata superficie di un prato a mnr- 
» cita destinato all’alimento delle vacche , senza entrare ne’ compli- 
» cuti calcoli della produzione del latte o Ad formaggi, assegno alla 
» quantità dell’ alimento di ciascuna vacca quel valore medesimo che 
» all' incirca pagano da noi i Bergamini ( i quali sono certi con- 
» tadini padroni di mandre di vacche che dalle montagne vicine 
» scendono verso la fine di settembre , e si fermano nella nostra pia- 
» nura inlino al principio di maggio ). 

» Suppongono dunque che un proprietario di una mandra di 
» 5o vacche abbia i35 pertiche di buona marcita , e che verso la 
» metà di febbrajo principii a falciare le erbe per alimentare il suo 
» bestiame , e che termini verso la metà di settembre , facendole poi 
» sortire a pascere l’erba cresciuta dopo l’ultima segatura . . . 

» Appare dalle mie annotazioni che quando in febbrajo le vac- 
» Che si alimentano con fieno e con erba , ne consumano di questa 
» d’ intorno a trenta libbre per ciascheduna ogni giorno. Se in que- 
ll sto mese s’ avesse a somministrare a questi animali tanta quanti- 
» tà d’erba, quanta ne possono mangiare, tengo per certo che cento 
» libbre grosse non sarebbero bastanti per ogni vacca. Calcolando 
» poi la quantità media d’ erba consumata dalla mandra , in quanto 
» sia dal principio di marzo infino alla metà di settembre , mi ri- 
ti sulla che per alimentare una vacca mezzana non si richieggono 
« meno di ottanta libbre grosse al giorno . . . 

» Valuto le 3o libbre d’ erba consumata in: febbrajo soldi 7. 6, 
» c soldi i5 le 80 libbre che parimente suppongono clic ogni vacca 
n abbia consumato ne’ successivi mesi. Ecco il riassumo del conto. 


Digitized by Google 



3g6 PRODUZIOKT. — STATO DELI.’ AGHI COLTURA. 

« Spese. 

» Mondatura de’fossi, arginatura, agguagliatura del prato, giornate I 
» l/a per ogni pertica, calcolate a soldi 20, per pertiche j 35. lir. 202. io. 

» Concime o sia cenere , carra 1 per ogni pertica , a 
» lir. i 5 al carro . . . . . . > “ aoa5. — 

» Lavori per ispargere detto concime, condotta ed altro » 7 5. — 

» Falciatura per mesi sette e condotta dell’ erba alla 
» stalla a lir. 3 al giorno ^ . » 65o. — 

Prodotto. » 2i)32. 10 

» Alimento in febbrajo per 5o animali, a 
» soldi 7. 6 per testa, per giorni quindici. » 281. 5 

» Detto dal marzo alla metà di settembre, 

» giorni ig5 a soldi i5 per testa .... » 7,3i2. io 

» Erba quartirola , pertiche i35 a lir. 2 


» per ogni pertica ......... » 270. — 

» 7»63. i5 

Prodotto netto. lir. 4g3t. t> 


» Da questo conto appare , che il prodotto netto di una pertica 
» di marcita è di lir. 36. 10. 6 milanesi all’ anno , senza calcolare 
» il valore di duecento carra di letame, per lo meno, che 5o animali 
» debbono produrre durante il tempo che mangiano l’erba) il quale 
» letame valutandolo soltanto lir. 8 milanesi al carro netto, cioè dedotta 
» la spesa della paglia od altro, darebbe altre lir. 11.17 da aggiungere 
» alle lir. 36. 10. 6, di modo che si potrebbe dire che da una pertica 
s si ricavano da chi nutre vacche annualmente lir. 48. 7. 6 milanesi. 

••♦•••• f < t • . . 

» Chi coltiva questi prati e non mantiene una mandra sul di 
» Ini podere, o per.chè non è fornito di capitali bastevoli per farne 
» la compra, o perchè nelle cascine non vi sono fabbricali conve- 
» nienti , o in forza di altri titoli , dee allora fare altri calcoli. 

» Alcuni vendono l’erba della prima segatura durante tutto il 
» mese di marzo o ai nominati bergamini o ai fittajuoli vicini , ri- 
» cavando poi del fieno dalle altre tre segature. 

» Altri non avendo dimanda per 1’ erba trovansi obbligati a 
» ricavarne fieno da tutto il prodotto delle quattro falciature. 

» Per maggior facilità del confronto suppongo anche in questi 
» due casi che il prato sia d’ ugual perticato. Mei primo caso il valore 
» di una pertica tu marcita sarebbe di sole lire 3g. — 5 tutto compreso. 

Spese. 

» Mondatura de’fossi agguagliatura, ec. come sopraljr. 202. o. — 


» Ingrasso . idem .......... » 2025. — . — 

» Lavoro per ispargere letame, ecc » 75. — 

» Fattura del fieno calcolato in ragione di sol- 
» di t2 e denari 6 al faseio , fasci 1147 */ 2 • • “ 7 l 7* J 3. 9 

» Condotta del fieno al compratore, carra 3o 
» a lir. 5 , prezzo medio. . . . . . . . . - . » t5o. — . — 


lir. 3i6g. i3. y 
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Applicazioni speciali. — Formala per le spese e prod. de’ prati. 397 

Prodotto. 

, \ * » 

» Vendila dell’erba pertiche i35 a lir. 

» 2 18 la pertica ....... lir. 2430. — 

» Fieno raccolto nelle tre segature, in 
» ragione di fatei 8 1/2 la pertica , lasci 
» 1147 1/2 a 5 5737. 10 

Erba quartirola a lir. 2 . • . . » 270. 

— " ■ 8437. 10. — 

» Prodotto netto lir. 5267. 16. 9 

» Nel secondo caso dovendo tutta 1’ erba della marcita essere 
» ridotta in fieno, calcolo che se ne possa ottenere dodici fasci, come 
» ho sopra avvertito. Si deduca qui pure la spesa del profitto , e 
» si vedrà che il valore di ciascuna pertica sarà di lire 35. 14.1 1 

Spese. 

» Mondatura de’ fossi, ecc. , come sopra . , . lir. 202. 10 

» Ingrasso » 2025. — 

» Lavoro per ispargerlo » qS. — 

» Fattura del fieno calcolato in fasci 1620 , a soldi 

» 12. 6 al fascio » 1012. 10 

» Carratura del fieno alla casa del compratore , carra 

» n.° 47 a lir. 5 ........ » 235. 

» Spesa totale lir. 355o. — 

Prodotto. j * 

» Pertiche t35 a fasci 12 la pertica, fasci 1620 • 

» in ragione di lir. 5 al fascio lir. 8100 

» Quartirola » 27» 

. «8370. — 

» Prodotto netto lir. 4820. — 

n' Havvi un’altra produzione, che può ricavarsi da questi no- 
» stri prati , ed è il valore de’ salici che si piantano lungo le fos- 
» satelie maestre o adacquatrici, che si tengono a capitozza poco alti, 
a e di cui si tagliano ogni anno i virgulti. Il salce essendo una di 
« quelle piante che allignano specialmente nei terreni bagnati , è 
» naturale che non può esservi luogo più conveniente alla sua ve- 
» getazione quanto i nostri prati, e particolarmente le nostre marcite.» 

L’ autore fa salire la produzione annua di questi salici per lo 
meno a 3 lire la pertica (1). 

Benché non si possa concedere che il prodotto netto de’ prati 
marritoi salga alla somma precisata dal sullodato scrittore, giacché 
ne’ suoi conti si trovano ommesse le seguenti partite ; 

i.° La spesa d’irrigazione, la quale forse ascende a lire 675; 
2. 0 La spesa di direzione, i/$o del prodotto lordo; 

«■MO» * 1 J * * ' 

(t) Dei prati del buso QÙhmesc detti a marcita; di Domenico Berrà. Milano , 
i*n, pag- i5i-i59 , I ! o. : . 7 
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3g8 PRODUZIONI. STATO dell’ agricoltura. 

3. ° L’ interesse della spesa annuale al 5 per 100. 

4-° L’ interesse della snesa primitiva e sua successiva distruzio- 
ne , i/35 del prodotto lorao ; , • 

5.“ lnlorlunj celesti e terrestri , 1/30 del prodotto lordo : pren- 
do 1/30 invece d’ 1/1 5 come prescrive ingenerale pe’ prati il censi - 
mento milanese , giacché la produzione de’ prati marcitoi è quasi 
indipendente dalle eventualità sinistre ; * ,, 

In onta, dissi , delle accennate ommissioni, quel prodotto è sem- 
pre straordinario , ed un felice risultato delle seguenti circostanze 
topografiche : 

x.° Copia d’acqua irrigatrice tutto 1’ anno ; 

2. 0 Dolcezza del clima che permette l’irrigazione anche nel verno; 
.3.° Impotenza delle circostanti montagne a mantenere le loro 

vacche nella stagione jcmale , quindi bisogno di mandarle alla pia- 
nura c consumarne i foraggi ; 

4. °Oitimaqualità delburroe del formaggio risultante daque’foraggi; 

5. ° Vicinanza d’una città popolosa qual è milano, oltre tanti grossi 
borghi, consumatrice di foraggi verdi e secchi, di latte, di burro c di 
formaggio. 

Do citato a bella posta le spese e i prodotti dei prati marcitoi 
colle stesse parole del sullodato scrittore, acciò si conosca che a questa 
coltivazione non si può applicare la denominazione di speculazioni 
aixlite, in forza delle quali parole vorrebbe taluno esimerle dal censo, 

CAPO SESTO - 

* 

FORMOLA GENERALE PER LE SPESE ED I PRODOTTI 
DELLA COLTIVAZIONE DE’ GRANI. 

§ 1. Spese primitive. 

• 

l* Edifizj per alloggiare, custodire, conservare come segue : 

a ) Il direttore de’ lavori ; 

ù ì Gli animali necessarj ai lavori ; 

c ) Gli strumenti per l’ esecuzione de’ lavori ; 

d) Il risultato de’ lavori 0 il ricolto; 

2. ® Strade pel passaggio de’ ricolti dal campo all’ aja ; 

3. ® Canale pel decorso delle acque naturali ; 

4. 0 Siepi per difendere le biade dagli animali girovaghi , dai 
ladri, dai venti, dalle inondazioni, ecc. 

§ 2., Spese annuali. 

Queste spese possono essere ridotte ad otto capi. 

1. ° Lavori. ili- ' 

2. ® Sementi. 

3. * Concimi. . 

4. ® Direzione de’ lavori e delle vendite, i/3o del prodotto lordo. 

5. ® Imposte sui terreni. 

6. ® Interesse al 5 per 100 delle cinque antecedenti partite. 

•7,'® .Interesse e successiva distruzione della spesa primitiva , i/5o 
del prodotto lordo. 
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applicazioni speciali. — Formala per le spese ed i proci, de’ grani. 3 gg 
8 ." Deduzione per infortunj celesti c terrestri , quantità varia- 
bile, e che non dipende dalla sola forma del paese ( pianura e mon- 
tagna ) , come ha supposto il censimento milanese. 

A maggiore schiarimento de’ suddetti elementi ne farò 1 ’ appli- 
cazione ad una pertica di terreno di qualità media nel dipartimento 
d’Olona, supponendo, come è costume, che in due anni si otten- 
gano tre prodotti , come segue : ♦ 

" i.° Anno, frumento , quindi miglio , o panico o grano turco 
quarantino ; 

2.° Armo , grano turco , 
ovvero 

. i.° Anno, frumento; 

2.» Anno , ravizzone , quindi grano turco. 

I. Spesa e prodotto in una pertica di terreno ( ettar 0,0751 ) di 
buona qualità , senza essere ottima , in Seregno dipartimento 
d' Olona. k 

Frumento , quindi miglio nello stesso anno. 

I. Spese pel frumento. 

Valori , 
in lire di Milano 
. Parziali Totali 
L. S. D. L. S. £>. 

I. Lavori 

Dalla metà di settembre a tutto ottobre 

1. ° Arare con due buoi • 1 — — — 

2. ® Concimare con lupini — ~ ; 

Il valore del concime si trova più sotto. 

3 . ° Arare come sopra ..... 

4. ® Seminare a mano 

5 . ® Erpicare con due buoi .... f v 

(Alcùui inoltre sminuzzolano il terreno con 

graticci strascinati sul suolo da un cavallo.) 

Dalla fine di febbrajo a tutto marzo 

6. ” Zappare una volta * — — 

Venticinque giorni dopo all’ incirca 

7. - 0 Mondare o strappare le cattive erbe X — , — 

Fine di giugno o principio di luglio ; -» 

8. ° Mietere . . . . . . • •_ • 1 — — 

g.® Battere, far seccare, porre in granajo. 1 — — ~ V — 

Spesa totale pe’ lavori materiali . . . .. * • • , ,.1 ù 5 — 

II . Concime • • • ■ ~~ 1 

ILI. Sementi: 1/2 d’uno stajo; 8 staja fanno un moggio; 

valore al moggio lir. 22 , quindi 176 

10 12 fi 
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400 PRODUZIONI. — STATO DEM.' AGRICOLTURA. 

II. Spese pel miglio. 

IV. Lavori 

Tra luglio e agosto 

1. ° Arare eon due buoi ..... ì 

2. ® Seminare a mano v >»5 — 

3 . ® Erpicare con due buoi . .. . . ) 

Anche in questa coltivazione si fa uso da 

alcuni de’ suddetti graticci. 

Dalla metà alla fine d’ agosto 

4. ® Zappare due volte 2 

Fine di settembre o principio d’ ottobre 

5 . ® Mietere ..1 — 

6. ® Battere, far seccare, porre in granajo — i 5 — — — — 

Spesa totale pe’ lavori materiali . . . 5 — * — — 

V. Concime : nulla. 

VI. Semente: 1/4 d’uno stajo a lir. 11 al moggio — 6 9 

— — 569 


■ i 5 19 3 

III. Spese comuni all 3 uno e alt altro prodotto • 

VII. Lavoro intellettuale o direzione de’ lavori mate- 


riali , i/ 3 o de’ due prodotti 1—6 

Vili- Imposte 2 10 — 


IX Interesse al 5 per 100 delle antecedenti lir. 19. 9. 9 — J9 5 
X* Interesse e successiva distruzione delle spese primi- 
tive i/ 5 o de’ due prodotti — 123 

XI* Deduzione per infortuni celesti e terrestri , 1/8 dei 

due prodotti ..... . 3 16 10 

/ * 

Spesa totale e deduzioni 24 18 3 

IV. Prodotti. * 


1. ® Frumento 

Grano, staja 6 a lir. 22 al moggio. 16 10 
Paglia^ pesi 100. a lir. 3 al 100 . 3 

' i 9 10 

2. ® Miglio 

Grano, staja 6 a lir. 11 . ..85 

Paglia, pesi 100 a ljr. 3 . . . 3 

11 5 


3o i5 — 


prodotto netto. . ^ 


. . 5 16 g 
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11. Spesa e prodotto d' una pertica di terreno, ecc. come sopra. 

Grano turco , solo in un anno. 

I. Spese. 

I. Lavori 
S. Martino 

1 Arare con due buoi» ....... 1 — — 

Durante il verno 

2. ° Concimare. Ved.al n. 1 1 il valore del concime. 

» Dalla metà di marzo a tutto aprile 

3. ° Arare con due buoi 1 

4. ® Seminare a mano > 1 5 — ■ — “ 

5. ® Erpicare con due buoi. 

Maggio, giugno, luglio 

6. ° Zappare (lavori da donna) 1 * ■ — 

7. ® » » 1 — — — — - 

8. ® » » 1 - 

Agosto 

9. 0 Cimarlo, levargli le foglie, onde ac- 1 

celerare la maturità ...... 5 — IO — — * 

io." Coglierlo J 

Settembre 

“ il.® Spogliare la’ pannocchia, battere, far 

seccare 1 

12. ° Strapparci fusti, sbatterli, per liberare la 

radice dalla terra, unirliconpagliain fascetti. — t5 — 

Spesa totale pe’ lavori materiali 7 10 — 

li. Concime ® 

III. Semente , due metà , cioè 1/64 del moggio a lir. 16 

al moggio ; quindi — 5 — 

• x3 i5 — 

IV. Lavoro intellettuale o direzione de’lavori e delle ven- 

dite, 1/80 del prodotto, perchè invece di coltivare e ven- 
dere due prodotti, se ne raccoglie e veude un solo. . . — 5 It' 

V. Imposte 3 10 — 

16 10 11 

VI. Interesse al 5 per 100 delle antec. lir. 16 io. xx. . . — x6 6 

VII. Interesse e successiva distruzione delle spese primi- 
tive, x/5o del prodotto. ........... — 9 6 

Vili. Deduzione per infortunj celesti e terrestri 1/9. . . 212 9 

Spesa totale e deduzioni. . . 20 8 io 

II. Prodotto. 

i* Grano, staja 12 a lir. 12 al moggio, lir. 18 — 

2, ° Cime e foglie, pesi 90 a lire 3 al xoo. . » 2x5 

3. ° fusti, mezzo carro » 3 — 

-r . 23 i5 — 

Prodotto netto. ..... 3 t> 2 
Gioja filos. della Stat. _ 26 
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III. Spesa e prodotto d’una pertica, ecc . , come sopra. 
Ravizzone , quindi grano turco quarantino nello stesso anno. 

1. Spese pel ravizzone. 

I. Lavori 

Al principio d’ agosto 

1. ° Arare per rompere la stoppia del fru- 

‘ . mento con due buoi * 

Tra agosto e settembre 

2 . ° Arare di nuovo come sopra. . . . — — 

3. ® Seminare a mano ) 

4. ® Erpicare con due buoi 

5. ° Concimare con cenere. Vedine aln. 1 1 
il prezzo. 

Marzo e Aprile 

6 . ® Zappare (lavori da donna) . . 

Il • N ... 

Maggio 

8 .° Segare • • • 

g* Battere e far seccare 




Spesa totale pe’ lavori materiali. 

II. - Concime, un sacco di cenere. . . . 

III. Semente, una quartina, 1/400 d’unmog 

gio a lir. 40 al moggio 


? 


— 10 — 

— 10 — 


5 5 — 

9 7 


li. Spese pel grano turco quarantino. 


buoi ì 

li il n. V) . . . j 

° s 


IV. Lavori 

Maggi» , . . 

1. ® Arare con due buoi . 

2. ® Concimare (Vedi 

3. ® Seminare a mano 
Giugno e luglio 

4. 0 Zappare, diradare; operazioni che si ese- 
guiscono due volte, da alcuni anche tre. 
Agosto e settembre 

5.® Cimarlo, levargli 'le foglie, coglierlo, 
trasportarlo, farlo seccare . . . . . 

Spesa totale pe’ lavori materiali . . 

V. Concime 

VL Semente, una metà, 1/128 del moggio a 

lir. i3 al moggio, quindi 




5 — 
— 1 3 


4 

3 


7 7 


16 14 3 


I 
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III. Spese comuni all’ uno e all’ altro prodotto. 

VII. Lavoro intellettuale, o direzione dc’lavori e delle ven- 
dite 1/40 de 5 prodotti. . 1 .......... . — 17 3 

Vili. Imposte . . ' 2 10 — 


20 1 6 

IX. Interesse al 5 per 100 delle antec. lir. 20. 1. 6. . . — 19 6 

X. Interesse e successiva distruzione della spesa primitiva 

i/ 5 o de’ prodotti — i 3 9 

XI. Deduzione per infortunj celesti e terrestri 1/8 de’ prodotti. 4 6 3 

Spesa totale e deduzioni . . , . a6 1 — - 
IV. Prodotto. 

. 1 . Ravizzone ' 

1. * Semi, staja 4 a lir. 40 al moggio, lir. 20 

2. ® Fusti 1 — 

* 21 

li. Grano turco quarantino 

i.® Grano, stajada lir, 12 al moggio, lir. g — 

2. 0 Cimecfoglic pesi 5 oalir. 3 al 100. » 1 10 

3 . ° Fusti, mezzo carro . . . . » 3 — i 3 10 — 34 10 — 

Prodotto netto 89 — 

» 

Riassunto de’ cinque prodotti raccolti in tre anni. 

1.® Anno, frumento e miglio lir. 5 16 7 (pag.400 

2. 0 » grano turco solo » 3 6 2 pag.401 

3 .® » ravizzone egrano turcoquarantino » 8 9 - pag.402). 

Totale. . . 17 11 g 

Queste lire 17. ti. 9 divise per tre datino il valore d’ una per- 
tica , cioè lire 5 . 17. 3 . 

Nelle stime ordinarie si suole ommettere le seguenti partite: 

1. ® L’ interesse della spesa primitiva ; 

2. ® L’ interesse della spesa annuale ; 

3 . ® 11 valore del lavoro intellettuale (i)j 
* Questo lavoro si eseguisce in tre modi: 

a) Dirigendo le forze meccaniche ; 
b\ Conservando i prodotti; 
c) Eseguendo le compre e le vendite. 

La coltivazione delle diverse biade richiedendo diversi gradi dt 
lavoro intellettuale, ragion voleva che a questa partita si' assegnassero 
valori diversi, il che non sarà sfuggito al lettore nelle pag. antecedenti. 
Ella è un’idea poco sensata il non riconoscere nell’agricoltura 

(1) Si vede questa dimenticanza ne’ prospetti delle spese e de’ prodotti agrari 
pubblicati dagli scrittori più celebri ( Chanrol , Slatistique de F ancien dèpartement . 
de MontenoUc, t. II, pag. 247-353. — Crud, Economie de Vagriculturc, p, ia3, 3q3). 
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404 TRODUZIONI. STATO DELL* AGRICOLTURA. 

che le forze fisico-meccaniche applicate, alle chimiche del suolo (l). 
La pensava meglio l’agricoltore romano, il quale, accusato di magia 
davanti il popolo da’ suoi vicini,* perchè coglieva maggiori prodotti, 
dopo avere mostrato i suoi aratri, i suoi buoi , la sua figlia robu- 
sta , aggiunse : non possono porvi sott’ occhio le mie veglie , le mie 
sollecitudini , i mici pensieri. 

ARTICOLO QUARTO 

BOSCHI 

CAÌ >0 PRIMO. 

» • 

RATTORTI TRA I BOSCHI E LA PUBBLICA ECONOMIA. 

Lo statista esamina i boschi sotto i seguenti aspetti : 

1. ° Marina militare e commerciale , 

2. ® Artiglieria , 

3 . ° Architettura , 

' 4.® Agricoltura , 

5 .® Miniere , 

6 ® Arti e mestieri , 

7.“ Usi domestici. 

1 . Marina. Per conoscere l’importanza de’ boschi da' questo lato 
basterà il dire 

i.° Che i pini del Nord trasportati nell’ arsenale di Brest nel 
1790 costavano fr. 1800 ciascuno; 

2. 0 Che quasi i 5 o, 000 piedi cubici di legname concorrono a for- 
mare un vascello di 74 cannoni , e pel quale si richieggono 2000 
grossi alberi ; 

3 .® Che la natura impiega più secoli per produrre quelle masse 
legnose che un colpo di vento o di cannone; cd anche una semplice 
scintilla elettrica la scoppiare c precipita nel mare in un istante. 
Prescindendo da questi casi , benché frequentissimi , e quasi dissi 
giornalieri , basterà ricordare che i bastimenti divenuti sì necessari! 
a tutte le nazioni nello stato attuale del commercio, costrutti coi le- 
gnami d’Europa, durano di rado più di 14 anni , mentre sono ne- 
cessari forse più di 200 alla produzione del legno che li compone. 
Un larice , impiegato non nella qualità di tavole formanti il corpq 
de’vascelli , ma come semplice albero da nave , dura , dicesi , sul 
lago di Ginevra , 5 o anni, mentre gliene abbisognano forse 80 pri- 
ma di poter rendere questo servigio. 

Alla marina militare e commerciale altronde sono necessarie la 
pece, il catrame e simili sostanze resinose, che i relativi alberi non 
producono pria dell’età di 20 anni, mentre la durata della produzione 
non oltrepassa i 25 per la resina c i 5 o per la terebentina (2). 


( 1 ) fi unalisi dell' assoluto valore delle terre, pag. 3, 4i «cc. 

(2) Si deve eccettuare la peccia, la quale somministra pece finche esiste , men- 
tre gli altri alberi resinosi non ne danno nè nella loro prima giovinezza, ne nella 
loro vetustà. 
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Convenendo in generale che ia potenza d’ una nazione si mi- 
sura più dal numero delle braccia che dal numero degli alberi, fa 
d’ uopo anco convenire che , nello stato attuale delle cose , la na- 
zione che possiede maggior marina è più polente: l’ultima lotta tra 
l’Inghilterra e la Francia ne ha dato più prove, benché l’Inghilterra 
non conti che, 16 milioni d’ uomini circa , e la Francia nc vanti 
almeno 3o ( i ). 

II. Artiglieria. Per conservare la pace opinano i sovrani che il 
mezzo più efficace sia di mostrarsi pronti alla guerra ; da ciò l’im- 
inenza artiglieria volante che colla sua celerità moltiplica il numero 
delle bocche da fuoco. Le carrette che trasportano 1’ artiglieria, vo- 
gliono essere costrutte con olmi , frassini , quercic. Ora 1’ olmo non 
è suscettibile di questo impiego se non che tra i 70^ e gli 80 anni 
della sua vegetazione, e non- può essere impiegato che 6 anni dopo 
che è stato tagliato, e non prospera nè in tutte le situazioni, nè in 
tutti i terreni. 1 numerosi carri necessarj al commercio ed all’agri- 
coltura sono per lo più costrutti col legname di quest’ albero. La 
quercia è ancora più lenta ne’ suoi incrementi. 

III. Architettura. 1 tanti legnami richiesti dall’architettura idrau- 

lica e civile per ponti , pozzi , argini , edifizj di qualunque specie 
cominciando dai rustici tetti sino ai palazzi dorati, dalle stalle per 
gli animali sino ai lempj destinati al culto, non possono spi/are ad 
una durata maggiore ai quella che è necessaria alla loro riprodu- 
zione , allorché appartengono alla classe de’ legni duri , e sono ri- 
parati dalle intemperie dell’aria, dell’umidità e del calore. Negli 
altri casi la produzione è più lenta del consumo. • 

IV. Agricoltura. Quest’arte richiede pali per leviti e foglia pel 
bestiame , tutti gli anni. Ora la produzione de’ pali richiede ; per 
lo meno, nelle circostanze più favorevoli, cinque anni, per lo più 
sette , comunemente nove. Le foglie , se oltre di servire di letto 
agli animali , servono anche d’ alimento , • come in più parli della 
Svezia , Norvegia, Lapponia, ed anco in Italia, richieggono il pro- 
dotto di forse 5o alberi per ogni bue o cavallo. Ho già osservato alla 
pag. 3a5 e seg. che l’ Inghilterra non può , sì frequentemenlc come 
la Fiandra, ammettere certe biade ne’ suoi corsi agrarj, attesola scar- 
sezza de’ legni necessarj per sostenerle. 

E noto altronde che gli alberi sono uno de’ migliori mezzi per 
bonificare le terre sterili, giacché le loro foglie formano un terric- 
cio che le ingrassa , cosicché dopo uq certo numero di anni , pos- 
sono essere cambiate in terre aratorie. In Fiandra , nelle terre più. 
infeconde, si piantano comunemente pini di Scozia colla mira prin- 
cipale di renderle in seguito proprie alla coltivazione. L’esperienza 
ha dimostrato che nello spazio di 35 anuì risulta dalle foglie cadute 
sul suolo un terriccio allo cinque o sei pollici cd atto a ricevere 

(i) On ingegnere francese diceva al tempo di Bonaparte : àSonvent les désaslre» 
» de notre marine, la [«.ite de nos colonies et Ics trai Ics les plus bumiliants, n’ont 
» cu pour cause <juc la difiìculté de ramener des pays du Nord ces autière* indi-» 
» spensables ( les terehenlines , les pois. , les rèsine* , l-s niAtnrcs) <pic les enneinit 
» nons erilevaient , pour augtnenter leur force par notre iàiiiicsse », ( Ratitb , //ar- 
monie hydvo-végèuile, t. /, fing. 169 }. 
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l'aratro (1). Si tagliano allora gli alberi e se ne piantano de’ gio- 
vani , i quali producono maggior foglia che i vecchi; Si ottiene cosi 
un suolo alto un piede , il quale viene sottomesso al corso agrario 
e dà gli stessi ricolti che i terreni vicini. Questo processo è un po’ 
lento , ma intanto si ha la produzione degli alberi e la prpspettiv a 
della futura coltivazione. 

Esaminiamo la cosa sott’ altro aspetto. Ciascuna pianta assorbe 
ogni giorno una quantità d’ acqua, uguale alla metà del suo peso, 
più o meno secondo la sua specie , come dai fisici si insegna. Gli 
alberi devono dunque essere considerati, ne’ paesi umidi, come mezzi 
poteuti impiegati dalla natura per diseccare le maremme ; quindi le 
parti basse della Fiandra sarebbero naturalmente insalubri , senza 
il gran numero, d’ alberi , boschivi e fruttiferi , che ombreggiano 
le case, circondano i campi, e li difendono dalle intemperie. In- 
fatti , gli alberi , oltre d’ assorbire colle loro foglie i gaz mefìtici , 
e diffondere un’ aria vitale , preservano il suolo dai calori troppo 
intensi , dai venti impetuosi , dai ghiacci troppo forti , e formano 
un riparo salutare e necessario alla vegetazione delle piante dilicate. 
Egli è questo un vantaggio che cresce o decresce in ragione delle 
circostanze locali. 

V. Miniere. Sono necessarj i boschi alle miniere : 

1. ® Per le operazioni dello scavo ( cioè legnami d’ ogni specie 
che suppongono 70 a 100 anni di vegetazione anteriore ) ; 

2. ® Per le operazioni della fusione ( cioè carbone che non può 
essere prodotto pria dei i5 e talvolta dei 20 anni. ) 

I legnami sono necessari! a quelle stesse miniere che sommini- 
strano combustibile. Nel Sommersetshire i boschi che danno pun- 
telli e pertiche di frassino alle miniere di quella specie di carbóne 
di terra che i Francesi chiamano houille , fruttano maggior rendita 
che le terre simili se fossero coltivate. 

Rendita de’ boschi all’ ettaro nel suddetto paese . fr. 84 

Le stesse terre ridotte a coltura non darebbero , , » 3o (2). 

VII. Arti. Senza ricordare che la massima parte delle arti ri- 
cerca ai boschi o legnami come materia prima , od istrumenti , o 
legna come combustibile , senza citare le fucine , le fornaci , le ve- 
traje, ecc. , immense divoratrici di carbone e di legna (3), dirò che 
le sole concie delle pelli , delle quali è immenso 1’ uso , dimanda- 
no continua corteccia alle quercie , le quali , giusta l’ opinione do- 
minante in Francia e Scozia ,_ non la danno perfetta che all’età di 
anni 20 ai 3o, il che ristringe la produzione non il consumo. Cha- 
ptal dice , che i boschi cedui , vicini alle fabbriche in cui si con- 


fi) Paragonate il tempo della produzione e 1’ altezza di ques to terriccio risul- 
tante dalle foglie con quello ebe piu lentamente ed in minore qu antità è formato 
dalle erbe. 

(a) Sinclair , Op. cit , L II, pag. 4o3. 

(3) Chevalier ricordando nel 1806 il consumo di legna che succede nelle for- 
naci da vetri e terraglie dice : « La seule manufacture de fajence qui vient de s’eta- 
u blir à Creil «ir Oùe, en consommé à elle seule quatre mille corde» par annéc ! 
» Quatre mille cordes ! . . . . c’est deprimile de 5o ai-pena de futaie, et le produi t 
» de l5o aunécs de ces 5o arpens » ( Aménagement des Jùréts , pag. afó ) 
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ciano le pelli , danno la rendita di i5o Ir. all’ ettaro per la ven- 
dita della corteccia (1). Sino dalla metà dello scorso secolo i con- 
ciatori delle pelli dimandarono in Francia, che fosse vietata la ven- 
dita della legna con corteccia, acciò non divenisse eccessivo il prez- 
zo di Questa (2). 

I toschi cedui d’ ontano tagliati a capitozza , benché crescono 
vigorosamente in altezza, e sorpassino tosto lutti gli altri, eccettuati 
quelli di trèmolo, hanno bisogno di sette od otto anni, pria di po- 
ter somministrare delle pertiche ai tintori ed alle lavandaje. 1 boschi 
di salice e di vetrici , che danno fusti si sottili ai fabbricatori di 
cesti , non possono soddisfare alle dimando pria di tre anni , eco. 

In alcune località della stessa Inghilterra, si ricca di combu- 
stibili fossili, 1’ agricoltura, le miniere , le arti sentono gli incon- 
venienti della mancanza de’ boschi. « In più cantoni in cui i boschi 
>1 sono stati distrutti, dice Sinclair, non è più possibile procurarsi 
» de’ combustibili : è stato necessario abbandonare le manifatture e 
» le miniere, ed anco più rami d’agricoltura, ed in particolare la 
» coltivazione de’ luppoli. Allorché ci si dice: procuratevi della le- 
» gna dall’ estero , non si fa troppa attenzione alle spese che ren- 
» dono impraticabile il trasporto d’ una derrata sì pesante. Le per- 
ii sone sole che vissero in paesi in cui i boschi sono rarissimi, pos- 
» sono formarsi una idea della situazione del popolo , allorché egli 
« non può procurarsi un si essenziale combustibile. Per cs., gli abi- 
li tanti delle ( Isole ) Ebridi sono costretti ad intraprendere un pe- 
li riglioso viaggio di 3o a 60 miglia , pria di poter costruire una ca- 
li panna , fabbricare un aratro anche il più grossolano , procurarsi 
11 una verga o fare il manico ad una zappa (3). 

VII. Usi domestici. Le mobilie domestiche necessarie sì al riero 
che al povero, il combustibile con cui si cuocono gli alimenti c ci 
schermiamo dal freddo ne’ mesi jemali , sono l'ultimo lato die uni- 
sce i boschi alla pubblica economia. 11 consumo della legna , come 
combustibile, non è molto maggiore nè molto minore di steri 2 1/2 
per famiglia; e ciascuna distrugge in un anno quanto la natura non 
produce che in venticinque o trenta. 

Siccome gli usi cui servono i boschi, combinali coi prezzi delle 
loro produzioni , sono una delle norme per determinarne lo stalo , 
perciò gli ho ricordati in questo capo onde siano luce al seguente. 

CAPO SECONDO 

. STATO DE* BOSCHI. 

» Chi crederà che i direttori della compagnia Olandese , dice 
» Le Vaillant, facessero partile nello scorso secolo per servizio delia 
ii stessa tutti gli anni, da Amsterdam, delle navi cariche d’assi di 
» legno segato , di tutte le qualità , per mandarlo più di due mila 

(1) De F industrie frrinfaiee , t. 11, pag. 186.) 

(lì filande , Art dii tanneur. 

(3 j U/K tfil. 1 Il « J’ag- 4o6 4°7* * “ 
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>» leghe distante (al capo Buona Speranza) in un paese ove cresco- 
» no i più begli alberi del mondo , entro immense foreste? (1). 

Questo fatto , tra mille altri che si potrebbero addurre, dimo- 
stra che i governi ed i particolari non conoscono sempre le ricchezze 
che posseggono. 

Le ricerche dello statista sullo stato de' boschi si possono ri- 
durre alle seguenti : 

i.° Situazione ; 

a.° Qualità ; 

3 . ° Quantità ; 

4. ° Modi di coltivazione e consumo. 

§ l. Situazioni, 

La situazione de’ boschi, riguardata dal lato fisico, itvcliiudc la 
somma delle cause che influiscono sulla produzione ; dal lato eco- 
nomico , inchiude le cause che influiscono sullo smercio. 

( Lato fisico. ) La latitudine , 1 ’ altezza sul livello del mare , 
l’esposizione al mezzodì o al nord, la direzione e la forza de’ venti, 
la aurata e l’intensità del verno, la copia delle nevi, la frequenza 
delle brine , la rapidità de’ cambiamenti atmosferici, la qualità del 
suolo umido o secco, sabbioso od argilloso, cretoso o sassoso, pro- 
fondo o mancante di fondo, ecc. , agiscono sulle produzioni boschi- 
ve come sulle cereali, cd.ora ne accelerano , ora ne ritardano la 
maturità , ora le fanno prosperare ed ora languire. 

( iLato economico.') La situazione de’ boschi in pianura, collina 
o montagna , che scema od accresce la difficoltà de 1 trasporti, e ta- 
lora li rende impossibili ; la distanza dalle strade carreggiabili, dai 
canali di navigazione , dai porti di mare che accresce la spesa dei 
trasporti ; il ritrovarsi un bosco circondato da altri o essere isolato; 
l’ avere vicine cave di torba o di carbon fossile , che diminuiscono 
il prezzo del combustibile ; campagne in cui si coltivano vigneti e 
luppoli richiedenti pali e bronconi ; miniere metalliche e fabbriche 
di vetri e terraglie, consumatrici d’ogni specie di combustibile ; centri 

E opolosi che , oltre il combustibile , vogliono legnami per le fab- 
riclie ed ogni genere di prodotti boschivi per le manifatture, ecc.; 
tutte queste circostanze , dissi , rendono, variabile il prodotto netto 
de’ boschi , e quindi non si debbono dimenticare nelle stime ; vo- 
gliono la coltivazione di alcune specie d’ alberi , ad esclusione di 
altre ; richieggono epoche più o meno distanti ne’ tagli , ecc. 

< Si conosce quindi l’ irragionevolezza di più legislatori , che vol- 
lero sottoporre a leggi generali ed uniformi i tagli di tutti i boschi, 
e l’ irragionevolezza di più fisici che diedero in modo assoluto la 
preferenza ora ai boschi cedui (2) , ora a quelli d’ alto fusto, e con- 
fi) Viaggio al Capo Buona Speranti , t. I. p. 1 43 trad. italiana. 

(u) Gli scrittori francesi chiamano cedui ( taillis ) i boschi che veugouo tagliati . 
pria degli anni 4<> , c non cedui o da cima ( fulajet ) gli altri. ì 

Gli scrittori Italiani dicono ceduo quel bosco , il quale è tenuto c destinato 
unicamente per essere tagliato , c che , sebbene reciso , pullula di nuovo e rinasce 
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sigiarono i proprietarj di seguire 1’ uno o 1’ altro metodo di colti- 
vazione , senza riguardo alle circostanze fisiche e commerciali. 1 le- 
gislatori commisero l’ errore di chi pretendesse , che si debba mie- 
tere nello stesso mese sì nel nord che nel mezzodì , si alla monta- 
gna che alla pianura, si il grano turco jchc il frumento. La quer- 
cia, per es. , nel più cattivo terreno non vive che 5o a 100 anni ; 
100 e 200 in suolo di bontà media , e si accerta che possa conser- 
varsi cinque secoli ne’ migliori fondi, mentre il faggio non oltrepassa 
gli anni 180. È dunque evidente che le epoche periodiche de’ tagli 
debbono essere subordinale alle qualità del suolo ed alla specie delle 
piante. L’errore de’ fisici non è meno manifesto; infatti un bosco 
che si trovi in paese ridondante di combustibile , non’ vuol essere 
destinato alla produzione della legna o del carbone , ed un altro 
situalo vicino ad una città darà maggior profitto produccndo salici, 
velrici , piante caslanili per cerchi e simili , di quello che alimen- 
tando larici od abeti. Altronde un bosco che vegeti sopra cattivo 
fondo non darà mai vigorosi alberi da cima, come si scorge in più 
dipartimenti meridionali della Francia , secondo che accertano più 
scrittori di quella nazione : aggiungi che la situazione del bosco può 
rendere impossibile il trasporto dei grossi alberi agli arsenali e al- 
trove. Nell’antica Paflagonia si trovavano posizioni , in cui le fo- 
reste essendo per così dire sospese sul mare , si poteva con facilità 
far discendere i pesanti e voluminosi legnami dalle cime de’ monti 
sui bastimenti da trasporto. In queste c simili situazioni la libertà 
di coltivare si può dire indefinita, giacché la facilità pel trasporto 
moltiplica le dimando d’ ogni specie di produzione boschiva. A mi- 
sura die ci scostiamo da queste posizioni, la spesa del trasporto può 
crescere in modo di non lasciare altra libertà che quella di con- 
vertire i boschi iu cenere e trarne potassa. 

Ciò che ho detto delle specie eia coltivarsi e dei ritorni perio- 
dici de’ tagli , può applicarsi all’epoca annuale in cui debbono sue ■ 
cedere. Mi spiego: è uoio che il taglio de’ boschi in primavera nuoce 
alla produzione, giacché il succo die circola allora abbondantemente 
uscendo da lutti 1 canali aperti dalla scure , non conserva nè vo- 
lume , nè forza bastante per produrre polloni vigorosi e nutrirli. 
All’ opposto, quando il taglio succede nell’autunno o nel verno, il 
ghiaccio, la neve, le brine otturano i suddetti canali, e allorché la 
polla stagione viene a rianimare la vegetazione , il succo non po- 
tendo stravasarsi , forma sull’orlo del ceppo tagliato de’ rimessiticci 
robusti che ripopolano prontamente il terreno che- fu spogliato di al- 
beri, quindi le ordinanze francesi vietarono il taglio ac’bosclii dòpo 
il i5 d’ aprile. Ora questa legge che conviene al corso della vege- 
tazione de’ dintorni di Parigi , non può adattarsi a tutte le località 
della Francia , e principalmente alle alte montagne, dove la vege- 
tazione è più larda d’ un mese : quindi nello scorso secolo i concia- 


ria I ceppo o dal tronco delle piante che Io costituiscono ( Galosio , La perizia e 
I' agrimensura , t. I, pag. 176. ) 

La quale proprietà, secondo che io ne giudico, conviene anche ai boschi d'alto 
fusto, i quali, tagliati, possono riprodursi sugli stessi stipiti. 
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tori delle pelli a Besanzonc dimandarono di poter ritardare i tagli 
sulle montagne della Franca-Contea sino al maggio , essendo che , 
atteso il maggior freddo, è ivi più lardo il molo del succo che al- 
trove (1). • 

§ 2. Qualità. 

Siccome le diverse specie di alberi sono suscettibili di usi diversi, 
quindi ragion vuole che chi descrive i boschi di una nazione dica; 

Le specie dominanti ( per esempio, quercìe, faggi, abeti, larici, ece.); 

Le specie che danno segni di maggiore prosperità , accennando 
le dimensioni in altezza e grossezza cui giungono ; 

Le specie che producono massimo e minimo lucro ( il chq risulta 
dalla vendita de’ tagli, o dal prezzo cui sono allittati, o dai valore 
commerciale de’ fondi boschivi): 

Le specie più languide. 

Queste notizie , unite alle circostanze fisiche e commerciali , 
spiegano 1’ economia generale de’ boschi , i’ industria o 1’ indolenza 
delle nazioni. 

In alcuni luoghi difatti prevale la predilezione per una specie 
O per un’ altra senza essere sempre ragionevole, n L’ olmo è certa- 
» meqte un bell’ albero , dice Varenne-Fenille , e nissurio moverà 
» dubbj contro la sua estrema utilità; si potrebbe per altro deside- 
» rare, che non si piantassero costantemente degli olmi, e giammai 
» altro che olmi , anche in situazioni in cui' il terreno è diggià e- 
» sausto da questa produzione. Perchè non sostituirgli Vypréau nei 
» terreni freddi; la robinia ne’ sabbiosi; il noce , il tiglio, l’acero 
» ne’ Sostanziali ; i frassini, i pioppi americani ne’ luoghi freschi; il 
» pioppo d’Italia , il platano, 1 ’ ontano, il cipresso della Luigiana 
» ne’ terreni umidi e fangosi? 

J 3 . Quantità. 

La quantità de’ prodotti boschivi lascia traccie 

1. ® Ne’ centri di grandioso consumo, 

2. * Ne’ prezzi de’ combustibili e de’ legnami , 

3 . ® Negli stabilimenti in cui si fendono i legnami, 

4. ® Negli estratti boschivi umidi o secchi. 

I. Il combustibile consumato ne’ forni di fusione , nelle fucine 
per vetri, terraglie , e simili, dà un’idea de’ boschi che lo sommi- 
nistrano , giusta le basi ed i rapporti stabiliti in questo volume. La 
diminuzione nel numero di que’ fuochi, o nella durata annua della 
loro accensione, restando le materie prime per eseguire i relativi la- 
vori , dimostra , in pari circostanze , crescente inopia di legna e di 
carbone; dico in pari circostanze, giacché l’improvvisa introduzione 
di metallo estero , venduto a più basso prezzo , può estinguere più 
forni nazionali , senza che se ne possa accusare i boschi. Quest’ e- 
ventualilà si realizza nel dipartimento del Serio, dachè è libera l’in- 
troduzione del ferro della Sliria nel regno Lombardo-Veneto. 

(1) Li lande, Art dii Unneur. 
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In generale la diminuzione nel consumo del combustibile, merce 
necessaria che non si può ottenere agevolmente dall’estero, dimostra 
diminuzione nella produzione. 

Questo sintomo è confermato dal confronto de’ prezzi, come segue : 

11. Allorché leggiamo che sul principio dello scorso secolo la 
legna ne’ Pirenei valeva appena il prezzo dt*l trasporto, siamo certi 
che ne era abbondante la produzione. All’ opposto , allorché ci si 
dice , che sulle alture di Costwold nella contea di Gloecster gli a- 
bilanti abbruciano la paglia e sacrificano cosi la fertilità, delle terre 
al quotidiano alimento, riconosciamo l’inopia del combustibile. 

In pari circostanze, l’alto o il basso prezzo de’ prodotti boschivi 
è indizio di boschi scarsi o copiosi. Lo statista ricercherò dunque i 
prezzi che si pagarono pe’ seguenti oggetti in epoche diverse , e li 
troverà facilmente ne’ giornali commerciali , ne’ registri degli ospi- 
tali , de’ municipj , de' monasteri , de’ mercanti ed anco di più pri- 
vale famiglie , cioè 
Legna allo stero , 

Carbone al quintale metrico , 

Legnami diversi secondo le consuete dimensioni , 

Pali per le vili al 100 , 

Corteccia della quercia al quintale , 

Ghiande all’ ettolitro , 

Affitti de’ boschi , 

Valore de’ tagli periodici (1). • 

11 valore dello stesso selvaggiume potrà somministrare qualche 
indizio , giacché questi abbonda dove abbondano i boschi. Ottanta 
anni sono nella Lorena" Alemanna vendeasi la carne di cignale , di 
cervo, capra salvatica al prezzo della carne di bue (2); attualmente 
il prezzo è molto maggiore , o la merce manca , il che potrebbe es- 
sere prova il decremento ne’ boschi. 

Ilo detto in circostanze pari , giacché 1’ aumento nel consumo 
può essere causa d’aumento ne’ prezzi, senza che vi sia decremento 
nella produzione. Perciò se 100 mazzetti di bronconi .castanili si ven- 
devano nel 1776 a fr. 80 e qo, e nel 1806 a fr. a5o, benché meno 
grossi della metà ne’ boschi di Marly , Versailles , Bue, Monmoren- 
ci , ecc. , una delle ragioni si c , a detta di Chevalier , 1’ immensa 
quantità di vigneti piantati in que’ dintorni dopo la prima epoca ; . 
il che è confermato dal non vedersi uguale aumento nel prezzo de- 
gli altri legnami (3). 

Ai quale proposito osserverete, che il rapporto tra la produzione 
e il consumo è , generalmente, meglio determinato dai prezzi de’le- 
guami d’ opera, che dal prezzo del combustibile sotto uguale peso j 

- • 

(1) Prodotto de' tagli nrdinarj de' boschi nazionali in Francia pria del 1S00, 
diciotto a venti milioni di franchi , nel i8o3, quaranta milioni. 

11 quale aumento , oltre d' essere efletto di migliori leggi conservatrici , è anco 
indizio di scarsa produzione relativamente alla dimanda. 

(Pertnis. A mèitoffement des b<>ìi , pag. 164 ). 

(*) Ranch , Op.'cil. , t. I, pag. 164). 

liCaiuui uueii ci aiuénagi muli dca.iulèls, )*ag. (w), "O. 
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giacché , se da una parte vi sono più mezzi per diminuire il con- 
sumo del combustibile e dall’altra si può formare combustibile (buono 
o cattivo ) con ogni specie di legna e d’ ogni età ; all’ opposto i le- 
gnami destinati a certe opere vogliono essere di determinata specie 
e determinate dimensioni; quindi i prezzi dc’legnami d’opera, sup- 
posta uguale dimanda, rappresentano con maggior esattezza l’abbon- 
danza o la scarsezza della produzione, cioè 1 o stato de’ boschi. 

III. 11 numero degli stabilimenti destinati a segare i legnami , 
può dare qn’ idea delle foreste che li somministrano. 

Questi stabilimenti si trovano per lo più sopra fiumi , acciò i 
legnami giungano ad essi con minore spesa. Ora nel passaggio del 
fiumi, talora i legnami pagano un dazio, il quale colle sue varia- 
zioni annuali svela le variazioni nelle quantità de’ legnami passati. 

IV. I prodotti estrattivi, secchi ed umidi, che si colgono ne’bo- 
schi, possono essere indizio della loro estensione ed una misura del- 
l’ industria degli abitanti. Questi estratti sono resina, catrame, tre- 
mentina, soda, potassa, olio, zucchero, bevande zuccherine. Ciascu- 
no di questi prodotti avendo un rapporto cogli alberi che il produ- 
cono , si può dalla quantità de’ primi salire alla cognizione de’ se- 
condi : ecco questi rapporti : 

1. ® Resina'). Ogni pino, giunto all’età di 20 anni circa, som- 
ministra 12 a i5 libbre '( d’ once 16 ) di resina all’anno. La copia 
della resina nazionale clic comparisce sul mercato, indicherà dunque 
per lo meno il relativo numero de’ pini clic vegetano ne’ boschi. 

2. * Catrame). JNella prefettura d’Ulèaborg (nella Finlandia) la 
sola città d’Ulèaborg esporta 27 a 29 ton/ies di catrame aill’ anno , 
il che» suppone 2,160,000 abeti (i). 

3 . ° Trementina ). Ogni larice può dare all’ anno otto libbre 
(*’ once x6) d’ eccellente terebinlina. 

4. ® * Socia). Dalla 'saisola saliva si traggono, 


In Ispagna 20 a 46 per 100 di soda. 

In Sicilia 55 ....... . 


5.® Potassa ). Ogni quintale di cenere dà 5, 12, i5 libbre (d’once 
16) di potassa. Il rapporto tra la cenere e gli alberi bruciati cousta 
dal seguente prospetto: , 


Nomi de Peso del vegetabile Cenere Potassa 

vegetabili abbrucialo prodotta risultante 

Bosso. .... 800 lib. . . 23 lib. . 1 lib. non. 6 gr. 

Quercia. . . . iq5 » . . 12 » . 2 » 6 » 4 » 

Faggio 887 » . . 5 i/3o » . 1 » 4 » 6 » 

Carpino ....981.» ..11 » . 1 » 3 » 5 » 

Olmo 1028 » . . 24 » . 3 » t5 » o » 

Trèmolo. . . . 648 » . . 8 . ». o » 7 » 6 » 

Abete 73o » *. . 2^1/2 » . • o » 7 » 0(2). 


(1) Annate* de» vqyages, L li; pag. a3g. 

Il peso massimo di catrame clic si possa estrarre da un pino , sì è il 23 per 
100 ; il med«> si è il 10 a la del peso dell'albero. 

(2) Cluptal, Chiwie applique^ à lagriculture , t, 11, pag. 84. 
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6.° Olio ). Dal frutto del faggio si estrae un olio più fino di 
' quello dell’olivo salvatico , ed iu ispazio uguale una quantità qua- 
drupla di quello che dà 1’ olivo coltivato (1). 

•j. c Zucchero'). Dall’acero, col mezzo dell’incisione, si ottiene 
nel verno, un succo dal quale estraesi ottimo zucchero , principal- 
mente nel Canadà ; un albero somministra all’ anno 200 pintc di 
succo dal quale si traggono io di zucchero : una pinta è uguale a 
litri 0,473 (2). 

Tutti questi prodotti boschivi, de’quali è comune l’uso, dimostra- 
no l’estensione de* boschi, come i grani l’estensione delle terre aratorie. 

$ 4. Uso de’ boschi e modi di coltivarli. 

T pochi cenni esposti nel paragrafo antecedente , a proposito 
della quantità de’ boschi, non presentando sotto tutte le forme l’in- 
dustria degli abitanti in questo ramo agrario , ragion vuole che ri- 
cordi le altre norme , se non tutte , almeno le principali, che ser- 
vono a porla in evidenza. 

Esaminerò dapprima l’industria boschiva sopra un solo albero, 
la seguirò poscia in mezzo a molti, e le sue scelte mi saranno nor- 
ma ad apprezzarla. * . 

i.° Gli usi che i popoli fanno di ciascuna parte d’ un albero, 
sono la misura più sicura e più evidente della loro industria bo~ 
schiva ■ mi serviranno d’esempio gli usi che fanno della beola i po- 
poli del Nord e principalmente quelli della Norvegia. 

Ho già notato altrove , che la beola si è tra tutti gli alberi 
quello che resiste più al freddo ; aggiungerò qui che cresce in ogni 
sorta di terreno ; in buon fondo però giunge all’ altezza di 60 a 70 
piedi, ma non è corrispondente Ja grossezza, giacche se ne veggono 
pochissime il diametro delle quali ecceda i piedi 1 1/2,02 (3) s- 
ciò posto , eceone gli usi ; 

a) Foglie). Le raccolgono per alimentare il bestiame nel verno. 

b) Corteccia esteriore). Se ne servono per coprire i tetti, perchè 
quasi incorruttibile (4). 

c) Corteccia interna). Ne fanno fili per la pesca, c piccoli ce- 
sti per raccorre le bacche. 

Ne traggono un olio o una gomma glutinosa , odorosa ed in- 
fiammabile che impiegano nella concia delle pelli, alle quali comu- 
nica un odore particolare, che rispinge efficacemente gli insetti. Sin- 
clair osserva , che questo vantaggio è trascurato in Inghilterra. Da • 
questo lato i Russi superano dunque gli Inglesi. 

Profittano di qucllà corteccia i tintori per tingere in giallo. 

(1) -Ranch , Harmonic hydro-vegcatlc , t. I, p. 1 3 1 . 

(a) Dict. d'Hist rat. , t- X, pag. 386. — Lamark, Botaniqnc, t. XII, pag. a5.— 

Dawy, Elementi di chimica agraria, t. I, pag. 97. — Targioni, Istituzioni botaniche, 
t. Ili, pag. 38a. 

(3) Dtiplcssy, Des vcg&aux résinctix, tom. Il, pag. a34- 

(4) Sotto i climi freddissimi si trovano spesso nelle foreste delle beote, il legno 
' delle quali , da lungo tempo morto di vetustà, c ridotlo in polvere, mentre la cor- 
teccia , abbondante di resina , sussiste intera, e conserva all'albero la figura ch'egli 
aveva, pria fhe il tempo a y esse distrutto la sua sostanza più solida. 
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d) Succo ). Facendo in primavera un’ incisione all’ albero col 
mezzo d’ un succhiello , ottengono un liquore acido , piacevole al 
gusto, e che diviene vinoso allorché è passato allo stato di fermen- 
tazione (i). 

11 miglior momento per raccorre il succo , si è quello che 
precede immediatamente lo sviluppo delle foglie. 

Hoffmann accerta, che in 14 giorni si può ottenere tanto liquore 

? uanto può pesare 1’ albero , comprendendovi i rami e le radici, 
liaptal aggiunge , che un solo albero può somministrare bevanda 
bastante per tre o quattro persone in una settimana. 
e ) Rami. ) Se ne servono a fare legacci e scope. 

/') Tronco. ) Cogli alberi tuttora giovani fanno cerclij per ba- 
riletti; co’ più adulti, cerclij per tini e vagelloni; dagli alberi più 
grossi traggono tavole per piccole barchette. 

g ) Legno in generale.) Fanno scarpe. Abbruciandolo ottengo- 
no le migliori ceneri e carbone. Dai copponi traggono, coi noti pro- 
cessi , catrame e nero di fumo: anche questi due ultimi rami d’in- 
dustria sono trascurati in Inghilterra. .. 

Paragonate l’industria de’Norvegi che profittano di tutte le parti 
della heola , con quella de’ Lapponi costieri che la distruggono con 
immenso danno della generazione presente e delle future. Questi po- 
poli nomadi costruiscono nella state, coi rami della beola, capanne 
sulle sponde del mare e attendono alla pesca ; nel verno si ritira-, 
no nell’ interno delle baje e vi erigono nuove capanne , cambiano 
di domicilio anche iu autunno, onde procurare nuovi pascoli ai loro 
Tenni. Essi passano ad altri luoghi quando hanno distrutto le beole 
circostanti ; e i luoghi da essi abbandonali rimangono sterili ed in- 
fruttiferi per secoli. Infinti , siccome essi profittano solamente diti 
rumi che s'alzano sopra la neve , le foreste da essi abbattute non 
si riproducono ; i tronchi rimasti in piedi marciscono e divengono 
ostacolo alla produzione di nuovi alberi r ecco la causa che fa spa- 
rire a poco a poco i boschi lungo quelle coste, cioè in luoghi dove 

S ii alberi non crescono che a stento c sono sì necessarj agli abitanti 
i tante isole aride e prive d’ ogni vegetazione (2). Osservando da 
una parte l’estensione e le conseguenze di questi danni, riflettendo 
dall’ altra che alcuni di que’ nomadi , contenti di stabile capanna 
sulle coste , si sono arricchiti , non si potrebbe far rimprovero al 
Governo che limitasse quella libertà girovaga. e bestiale che, poco 
proficua ad essi , riesce dannosa agli altri in sommo grado. 

i.° Supponendo uguaglianza nelle qualità de’ terreni e de’ cli- 
mi , potremo riconoscere la perspicacia o 1’ ignoranza , 1’ attività o 
1’ indolenza degli abitanti relativamente ai boschi , esaminando le 
specie boschive e le varietà della stessa specie cui danno la preferenza. 
I. Sintomi di perspicacia nella scelta delle varietà. 
i.° Sintomo : rapidità nella vegetazione: in Francia si coltiva 
una quercia, la quale impiega minor tempo a crescere che la quer- 
cia comune , ossia nel rapporto di t a 3. 


(1) Catteau, Tableau des Etats danois , toni. Il, pag. 199. 

fi) Buch , fiyogc en Noìvégt et en Laponit , t. H , pag. 96 , 98. 
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2. * Sintomo: grossezza del frutto: la quercia che si coltiva nel 
Levante stende i rami sì lungi e s’ alza ugualmente che la quercia 
comune , ma le sue ghiande giungono quasi alla grossezza d‘ un 
pomo medio e sono le più grosse che si conoscano 

3. * Sintomo : sapore del frutto: la Carolina e la Virginia han- 
no dato all’Europa una quercia produttrice di ghiande sì dolci, che 
gli abitanti le raccolgono per mangiarle nel verno ; esse danno al- 
tronde un olio sì dilicato come quello delle mandorle dolci (t) 1 * 3 4 . 

II. Sintomi di perspicacia nella scelta delle specie. 

1. * Sintomo: rapidità nella produzione-, un larice all’età d’anni 

20 non la cede nella forza ad un abete di 60 (2). 

2. ® Sintomo : valor commerciale : un bel larice a 60 

anni può valere 280 fr. ; 

un pino alla stessa età non ne varrà ......... 20 (3). 

3. ” Sintomo: valor commerciale e rapidità nella produzione: il 
valor commerciale della quercia sta a quello dell’ olmo come 3 a 2 

la rapidità della vegetazione , come 2a3 

Combinando insieme queste due qualità, le accennate specie sareb- 
bero uguali , se la produzione delle ghiande ed i maggiori usi della 
quercia non fossero motivo di preferenza. 

4. ® Sintomo : dimensioni combinati colla celerità nella produ- 
zione. Le piantagioni , si difficili sulle sponde del mare , possono 
essere eseguite , a modo d’ esempio , colle seguenti 

Specie vegetabili Altezza Anni per ottenerle 


Salice d’Iluntingdon . . piedi 58 . . . . . . 28 

Tamarix gallica '. . . . . » 10 a 12 . . . . 10 a 12 (4). 

È evidente la preferenza dovuta alla prima specie , ecc. 

Cresce la difficoltà ad apprezzare la perspicacia delle popola • 
zioni nella scelta delle specie boschive , a misura che crescono 

1.® Gli usi cui queste servono nelle manifatture, come combu- 
stibili o come materie prime ; 

2. 0 I frutti che producono; 

3. ® La durata dell’ età infruttifera ; 

4. ® 1 valori che ottengono nel commercio, combinati col tempo 
necessario alla produzione. 

Lo sbaglio commesso nella preferenza , data ad una specie bo- 
schiva a fronte d’ un’ altra, può diminuire la ricchezza d’una e più 
generazioni , se è lungo il tempo infruttifero della specie preferita. 

( 1 ) Ranch, H armonie Hydro-vé.gètaU , tom. I, pag. 137 , i4>. 

La quercia accennata nel testo che si chiama quercia ballota , trovasi in grati 
copia nc‘ regni d’ Algeri , di Marocco e nella Spagna. 

(a) Un larice all'età d’anni 7 od 8 è già alto piedi 16 a ao. 

Un abete proveniente da seme , all' età di 5 a o anni si distingue appena dal. 
1* rrha ( Dici, d’hist. nat., t. XX, pag. 6 a , XXX , pag. 168 , J 

(3) Sinclair , Op. cit - , t. II , p. 43l. 

(4) Idem , ibid , p. 438-44°* 
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Per far conoscere al lettore 1 ’ accennata difficoltà , paragonerò 
i vantaggi della quercia a cui gli scrittori concedono il primo po- 
sto tra gii alberi boschivi, con quelli del castagno, alla cui ombra 
non furono nè resi oracoli dai Greci , nè cantati inni dai Druidi 
- come sotto la quercia. 

• _ 

vantaggi individuali dell* agricoltore nella coltivazione 

DELLA QUERCIA E DEL CASTAGNO 

I. Terreno e temperatura. 

Quercia. Castagno. 

La quercia può prosperare più 11 castagno riesce più o meno 
o meno in tutti i terreni anche in tutti i terreni , eccettuati i pa- 
più sterili, eccettuati i cretosi; ludosi e soprattutto se calcari, prc- 
preferisce però una marna ricca ferendo un suolo sabbioso e un 
e profonda (i). po’ profondo. 

La quercia regge più al caldo 11 castagno regge più al freddo 
che al freddo , amando una tem- che al caldo , non però al l'red- 
peratura moderata. do eccessivo. 

II. ..Età infruttifera. 

La quercia non produce ghian- Il castagno produce frutti al- 
do pria dei 20 a 25 anni (2) 1 ’ età d’ anni dieci ( 3 ). 

, IH. Valore del frutto annuale. 

Il prodotto annuo delle ghian- In mezzo ettaro prosperano 40 
de in mezzo ettaro non supera i a 5 o castagni , supponendone 40 
100 franchi, essendo che questo solamente e valutando il prodotto 
prodotto è molto incerto e si po- medio di ciascuno i 5 fr. , il pro- 
trebbe dire quinquennale (4). dotto totale annuo è fr. 600 ( 5 ) il 

Altri lo dicono biennale come che non intendo di guarentire, 
il faggio. La produzione delle castagne 

manca di rado (6). ■ 

IV. Valore de’ tagli cedui. 

Il principale profitto de’ quer- IV. I boschi castanili da cui si 
ceti cedui consiste nella corteccia; traggono cerchj ad uso de’ bottai, 
allorché a 16 anni un bosco non fruttano 5 a 600 fr. ogni 9 anni (7), 

(1) Gli Olandesi sono riusciti a coltivare la quercia a Scheclin presso I’Aja , 
nella pura sabbia marittima, il che dimostra clic l’industria vale piè che la natura. 

(а) Dralet,. Traile de l’aménagement des bois et forili , pag. 159. 

( 3 ) ISauveaii Dici, d' Hist. nat. , t. VI, pag. aao. 

( 4 ) Dralet, Descriptinu des Pyrénèes . — Traiti du regime forestier. 

5 ) Rendita maggiore di quella delle migliori terre: Perthuis, Traili de Fame - 
nagement et de la restauratimi des bois , pag. 67. — Chcvalier , Restauratimi dei 
foréu , pag. 76. 

(б) Nouveau Dici, d' Hist. nat., t. VI, pag. lag. 

(7) Sinclair, Agricolture pratique et raisonnie , t. II, p- 4 > 4 ' H periodo però 
più comune in Iscozia si è d'anni 20, a 4 , 3 o ( Idem, ibid. ) 
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potrebbe dare in carbone 36o fr. prodotto superiore a quello dei ' 
all’ettaro , ne può dare 900 in querceti, avuto riguardo al più 
corteccia (1). frequente ritorno de’ tagli. 

V. Qualità del legname in bosco da cima. 

La quercia supera tutti gli al- 11 castagno supera la quercia 
tri legnami negli usi della marina. nell’armatura degli edifizj e nelle 
Il suo legno dura al- , opere non esposte all’ aria e alle 

l’aria anni 600 alternative dell’umidità e siccità, 

nelle palafitte * » » i5oo (2). « Ce bois dure à l’infini lorsqu’on 

» l’enduit de calfat, après l’avoir 
» imbibe d’buiìe bouillante (3) » 

11 castagno non soggiace al tarlo 
come la quercia. 

Vii Ualot commerciale. 

Come 7. i . » . . . . . Come 5 ; ma questo valore è 
Dove si fabbricano molte botti, acquistato in minor tempo; eso- 
si prezzo della quercia è inferiore pra minore spazio di terreno si ot- 
a quello del castagno. tiene più legname (4). 

Troveremo il quinto sintoypno dell’ industria relativamente ai bo- 
schi , negli sforzi fatti per coltivadi combinati cogli ostacoli che op- 
pone la natura. La fertilizzazione delle dune in Olanda incontra due 
ostacoli potentissimi : 1’ uno si è la materia di que’ monticoli , dai 
quali talvolta la pura sabbia sembra escludere ogni vegetazione ; 
l’altro si è la violenza de’ venti marini che devastano le dune stesse 
e quanto si tenta di piantarvi ; perciò la prima operazione consiste 
nel rendere stabile e consolidare un terreno, la superfìcie del quale 
viene continuamente dissipata. Per conseguire questo scopo , si co- 
mincia a piantare nella parte di cui si vagheggia la conquista, una 
specie di canna , della arando arenosa , la quale vegeta nella sab- 
bia sulle sponde del mare ; la si trapianta dopo averla tagliata a 
mezzo piede sopra la radice , c affine di preservarla dai venti , si 
pianta in terra della paglia disposta a foggia di siepi, distanti circa 
tre piedi , e tra esse piantatisi i gambi delle canne. A poco a poco 
il suolo si rassoda, il terriccio si forma sì co’ rimasugli di que’ pri- 
mi vegetabili che cogli ingrassi di marna c buona terra che vi si 
trasportano sovente da luoghi distanti: allora comincia, secondo lo 
scopo cui si destina il terreno , la seminagione reale , sia a bosco , 
come , per esempio , pini , beole , ontani, et’C., sia a pomi di terra, 
quella tra tutte le piante che vi prospera di più. Si accerta che le 
radici commestibili che crescono in quelle sabbie, superano in gran 
lunga le loro slmili nella qualità. 

L’ ultimo sintomo di perspicacia , o d’ ignoranza , d’ attività, o 
d’ indolenza delle nazioni relativamente ai boschi, si trova nel rap- 
ii) Chevalier , Aménagement des forèts , pag. 7»; 

(a) ] (unioni , Dici, forestier , t. I , pag. a 16. 

(3) Idem , ibid. , pag. ao5. 

(4) Rauch, H armonie hjr dro-vègilaìe , t. 1 , pag. 143. 

. :'.r Gioja fd. della Stai. un 
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porto tra- la qualità degli alberi e la qualità de’ terreni cui sono af- 
fidati : v’ è ignoranza quando quelle qualità discordano ; quando 
concordano v’ è scienza. Dachè venne approvata 1 ’ idea di piantare 
alberi lungo le strade, acciò la produzione del legname corrispondesse 
ai bisogni delle popolazioni , furono commessi tre errori : 

1. ° Sopra estensioni stradali di 100,200, a 5 o leghe venne piantata 
la stessa specie d’ alberi , quasi che la stessa specie di terreno con- 
tinuasse da Parigi a Marsiglia, o da Parigi a Magonza (ì). 

2 . " Fu data la preferenza principalmente all’ olmo, specie che 
meno delle altre conviene alle strade; giacché stendendo troppo lungi 
le sue radici ed in proporzione della sua altezza, la quale può giun- 
gere a 90 piedi , vive a spese delle biade , delle viti ed altri pre- 
ziosi prodotti; e mentre da una parte ruba al suolo molto alimento, 
dall’ altra non produce che bruchi , i quali cadano sugli alberi e 
sulle viti circostanti e li danneggiano. 

3 . ° Allorché vennero ripiantati nuovi alberi, fu preferita la spe- 
cie degli ftlbéti distrutti , il che non è conforme all’ indole delle 
piante, le quali come le biade finiscono per rimanere esauste, se ad 
■una specie non succede un’ altra diversa sullo stesso suolo : questo 
movimento alternativo nelle specie ne moltiplica la produzione. 

Adattando le piantagioni all’indole del suolo, si ottiene molto 
maggior prodotto in minor tempo ed in minore spazio; senza ricor- 
dare che il viaggiatore non è annojato dalla monotona sensazione 
degli stessi alberi. 

Osservando la distribuzione degli alberi in Fiandra si forma 
un’ alta idea del suo modo di coltivare : 

Le case ed i giardini sono circondati di piante fruttifere ; 

Sui limiti de’ campi , de’ prati , delle strade si veggono alberi 
d’alto fusto molto distanti gli uni dagli altri, e specialmente dagli 
antichi tronchi che altronde vengono sempre diligentemente strappati. 

Ad una pianta distrutta succede un’ altra di spezie diversa : 

3 Von si veggono grandi masse boschive , ma qua e là barriere 
d’alberi da cima, in ragione de’ venti marittimi, del gelo cui sono 
soggette alcune posizioni , del calore che colpirebbe troppo forte- 
mente altre. 

Quegli alberi , cresciuti isolati , scalvati con diligenza , ingran- 
discono più presto , danno legnami di miglior qualità, e sopra una 
determinala massa si trova un minor numero d’ inabili alle costru- 
zioni navali. 

(1) Quando sopra strade che passano tra terreni aridi, come, per esempio , 
da Francavitlc a Pontoise, vedrete piantate delle noci, le quali amano un terreno 
fresco e sostauziafe , conchiuderete clic l'autorità municipale ignorava che la beota, 
il lariec , il castagno, ecc. , vi sarebbero riusciti assai meglio. 
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CAPO TERZO 

STIMA SE’ BOSCHI 

§ 1» lindamente nella produzione legnosa. 

Mestre le produzioni cereali giungono a maturità in Un anno , 
le proti timoni legnose richieggono un corso d’anni più o meno lun- 
go , secondo le specie , i terreni e i climi. 


11 salice cessa di crescere agli 

. . . . anni 

20 

circa 


11 pioppo bianco 

• ... » 

3o 


\ 

L’ ontano ......... 

fc • 4 • )> 

5 o 

a 60 


Il pioppo comune 

L’ abete 

.... » 
. . . . » 

70 

100 

circa 


11 faggio 

... è » 

90 

a 140 


11 castagno ........ 

• ... w 

200 

a 230 


L’olmo 

• • « . » 

200 

a 3oo 


La quercia ......... 


io 

0 

0 

a 000 



Ora, da una banda , l’uomo pensando più a sè stesso clic ai 
posteri i vuole godere prontamente ; dall’altra più produzioni legno- 
se , benché non' giurile all’ ultimo grado di maturità , servono a molti 
usi , quindi fruttano lucri t ecco la ragione generale per cui decre- 
scono e devono decrescere i boschi da cima. 

Più scrittori , per opporsi a questa tendenza , riconoscendo che 
le perorazioni a favore de’ posteri riuscirebbero inutili , si sono di- 
retti all’ egoismo de’ possessori , ed hanno tentato di provare che cre- 
scendo cogli anni la produzione della materia legnosa, lo stesso in- 
teresse privato consiglia a ritardare i tagli. 

1. ” La natura ha stabilito una proporzione tra le radici , il tron- 
co c i rami d’ un albero , cosicché un fusto forte e dei rami vigo- 
rosi annunciano radici dotate della stessa qualità. Egli è questo si 
vero , clic se sopra d’ un albero trovasi un ramo più debole degli 
altri , più debole è pure la radice clic gli corrisponde. 

La frequenza de’ tagli deve dunque diminuire il volume e la 
forza delle radici. 

Le radici deboli s’estendono solamente entro la terra vegetale 
che copre la superfìcie , e l’esauriscono sensibilmente , mentre le ra- 
dici forti s* affondano nelle viscere del suolo. 

- Le radici deboli non potendo produrre che deboli e piccoli ger- 
mogli , è chiaro, in generale, che la frequenza de’ tagli deve dimi- 
nuire la produzione susseguente. 

2. * In un bosco crescente , la quantità dell’ alburno scema an- 
nualmente , e quella del legno perfetto cresce. 

E siccome l’alburno è meno pesante del legno perfetto, quin- 
di più un bosco crescente invecchia , più il suo legname diviene pesante. 

Ora più cresce il peso del legno , maggiore è la quantità del 
combustibile sollo lo stesso volume , e maggiore è 1’ attitudine per 
le costruzioni. 
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з . ” Le quercienon cominciano ordinariamente a produrre ghiande 
che agli anni 20 o 25 : i faggi non danno faggiuole se non severso 
i 5o anni. 

Non può profittare di questi frutti chi , pria delle epoche ac- 
cennate , taglia gli alberi che li producono. 

4. 0 Non si possono introdurre senza danno i bestiami ne’ boschi 
cedui , pria che questi siano giunti all’ anno sesto o settimo ; dun- 
que, se il periodo del taglio ò di 10 anni, non si potrà profittare del 
pascolo boschivo se non che per 6 ad 8 anni nello spazio di anni 
20 ; se al contrario il periodo è di 20 , il profitto del pascolo s’esten- 
derà a i3 o 14. 

5. ° Siccome i geli di primavera e le grandini cagionano molti 
danni ai giovani boschi , questi danni, in pari circostanze, saranno 
tanto maggiori ', quanto sarà più corto il periodo de’ tagli: 

6. " L’erica' ( denominata brugo in Lombardia ) cresce co’ gio- 
vani boschi e disputa loro l’alimento che ricevono dalla terra c dal- 
l’ atmosfera : al contrario essa rimane soffocata ne’ boschi adulti , e 
scomponendosi sul suolo lo ingrassa. 

y.° Convengono i naturalisti che , finché un bosco ceduo pro~ 
spera , cresce annualmente di circa un piede in alfe zza. 

Più un bosco ceduo si fa adulto , più i subii rami si moltipli- 
cano ; e siccome ciascuno di questi acquista ogni anno certa lun- 
ghezza , perciò l’ incremento è tanto più grande , quanto è maggio- 
re l’età del bosco. 

8. ° Gli alberi si rivestono ciascun anno d’uno strato legnoso , 

concèntrico , grosso una linea, il che equivale a due linee d’ au- 
mento sulla lunghezza del diametro. 1 è. 

Più un albero è grosso , più il detto aumento annuale ne ac- 
cresce il volume : giacché se in nn albero di 12 anni il nuovoistralo 
legnoso non si estende che sopra un cilindro di sei pollici di cir- 
conferenza sopra un albero di 24 anni egli abbraccia una circon- 
ferenza di 12 pollici. 

. Da questa osservazione e dall’ antecedente risulta che nn bosco 
ceduo, in buon fondo, all’età d’anni 24, acquista maggiore altez- 
za e grossezza in un aDno che non ne acquista in due all’età d’au- 
ni dodici. 

9. * Spesso nn albero cessa d’inalzarsi, mentre continua a cre*- 
scere in larghezza. 

10. “ Allorché gli alberi hanno cessato d’ inalzarsi ed ingrossare, 
acquistano , per qualche anno ancora , e densità e forza, 

и. ° Chi invece di tagliare i.l suo bosco a 40 anni, lo taglia p. 

cs. ogni io, deve fare una spesa quadrupla, oltre i susseguenti di- 
sturbi di vendita o trasporto. : . 

Più scrittori , volendo aggiugnere forza alle antecedenti ragioni, 
ricordano gli alti prezzi a che si vendono i tagli de’ boschi da cima, 
1 fronte di quelli de* boschi cedui : addurròlc parole stesse di Chevalier. 

» L’aménagement en futaie procure du bois plus fort, plus dur, 
» et produit le doublé , ainsi que le panage et la glandée «pii est 
» de cinq à six Ibis plus considérable dans Ics iutaics que datts Ics 
» taillis. Un hcctare de botine futaie se vend jusqu’ a dii tuiLUr 
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n frane*, tandisqu’un heclare de bon laillis de 3 o ans ne se remi 
>1 que de 12 à i 5 ,Ooo frane*, ce qui, en cent ans, ne produilque 
» 4600 francs , umdisque un hectare d’ une futaie , u’ eùt-clle que 
» cent ans , produit plus que Je doublé fi). 

Ricordando gli usi moltiplica cui è destinata la produzione le- 

f uosa , si scorge che alcune delle antecedenti ragioni non sono va- 
ulabili : giacché la legna da fuoco e il carbone, la coltivazione delle 
viti e de’luppoli, le concie delle pelli e cento altre arti richieggono 
prodotti non più vecchi d’anni 3 o. 

Aggiungi che la produzione legnosa segue bensì dapprima uua 
progressione crescente nelle dimensioni , ma poscia va decrescendo 
nel numero. Infatti i boschi , nella loro giovinezza , crescono con- 
densandosi sempre' più e , quasi dissi, giornalmente. Ma allorché lo 
spazio che occupavano , essendo giovani , diviene troppo piccolo , 
atteso la cresciuta larghezza , i più deboli restano sollocali dagli al- 
tri e muojono, più malattie assalgono quelli che rimangono e li ren- 
dono inutili come legnami d’opera; a poco a poco lo spazio si di- 
rada in modo, che non rimane più in un bosco da cima una buona 
parte degli alberi che avevano un valore nel loro stalo di giovinezza. 

L’ argomento dedotto dal confronto de’ prezzi dà in falso, giac- 
ché si omette di calcolare gli interessi decapitali prodotti dai repli- 
cali tagli. Infatti nel caso citalo dal Chcvnlier 
11 1.” taglio a 3 o anni produce fr. tóoo ; 

Ora questo capitale, unito agli interessi composti in ra- 
gione del 5 per 100 , durante 70 anni , diviene. . . fr. 

Il 2.° taglio a 60 anni , cioè 3 o anni dopo , produce 
altri ìóoo franchi; e questo capitale unito agli interessi co- 
me sopra , diviene in 40 anni » 

11 3 .° taglio ai 90 produce altri fr. t 5 oo; e questo ca- 
pitale unito agli interessi di 10 anni , diviene ... a 

11 prodotto totale de’ tre tagli di 3 o in 3 o anni, coni-, 

putati gli interessi al 5 per 100, è dunque salito a . fr. 58 , 6 o 5 
mentre il prodotto del solo taglio centeilario non è che . » 10,000 

Se non si eousulta dunque che l’interesse privato, gli alberi d’ogni 
specie devono essere atterrati , all’ istante in cui l’aumento annuale 
«lei loro valore è minore dell’ interesse annuale della somma che se 
ne può trarre , aggiunto , a questo interesse , il valor annuale del 
suolo sul quale crescono. \ 

Il prezzo degli alberi dolali di grandi dimensioni ed anco di di- 
mensioni medie , è si poco proporzionato a quello che dovrebbe es- 
sere , che , in Inghilterra , a delta di Sinclair , è già mollo , anzi 
troppo per l’interesse del proprietario Rispettare, per tagliare la più 
bella quercia, ch’ella abbia acquistalo il valore ai 48 fr., invece di 
lasciarla in piedi finché sia alla alle costruzioni navali. Fortunata- 
mente per la marina inglese , due polenti motivi s’ oppongono alla 

(1) Restauratimi et aménagement d<-s foriti , p. 209. 

lirfiidr il la ri aggiugne : d' apre* U’s tableau* de couqiaraiso» quii (M Harlip) 
a forme? , on voit que si un orpelli ile haute liliale peut rapporta figo lini in» duna 
un cspacc de ccut vicigt ans, un arponi de tallii» ne tappante que '27 fiorili»; C<«t 
jucque uioitie moiiu ( lYoui’t'au Mainici Jiresltei , t. 1 . pop. 1 >j ). 


45 , 63 o 

10,545 

2,430 
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distrazione consigliata dall’interesse pecuniario, c sono i.° l’orna- 
mento che i grandi alberi aggiungono alle case de’proprictarj, i quali 
passano gran parte dell’ anno alla campagna ; 3 .® il riparo die pre- 
stano i grandi alberi contro i venti freddi e i raggi cocenti del sole, 

► \ 

J 3. Norme per la stima de’ bose/ii. 


I. Quantità della materia legnosa. 


Benché i prodotti legnosi de’ boschi possano servire a più usi , 
ciò non ostante , in vista della costante dimanda del combustibile , 
si prende per norma nella stima de’boschi il carbone a cui possono 
essere ridotti e le fascine. 

Ne’ boschi d’alto fusto si contano gli alberi che si vuole abbat- 
tere; se ne misura la grossezza, se ne stima l’altezza, e si pone per 
base alla stima la quantità del legname, calcolata in ragione di piedi 
cubici , atta a servire negli edifìzj , quindi il suo prezzo locale. 

La squadratura o la riduzione d’ un albero spogliato di cortec-. 
cia e d’ alburno ad un paralellepipedo , si fa uguale ad t /5 della 
circonferenza ; quindi , se un albero ha 25 piedi di circonferenza y 
ne avrà 5 di squadratura. 

La stima de boschi d’alto fusto non presenta grandi difficoltà, giac- 
ché ella è il risultato d’un calcelo in cui si combina la grossezza degli 
alberi, elemento che esclude ogni dubbio dopo le indicazioni del com- 
passo colla loro altezza, al che l’occhio degli esperti facilmente si abitua. 

La stima d’un bosco ceduo lascia luogo a maggiori dubbj, per- 
chè sogliono essere più variabili le specie , le loro dimensioni , le 
loro età , l’influenza del suolo nelle prime età , ecc. 

In mezzo a queste variazioni possono servire di prima norma i 
seguenti risaltati di numerose osservazioni. 


1.® Prospetto delle dimensioni degli alberi ne’ Itoschi cedui, 
ridotte a quantità medio ed in ragione dell’ età.. 


Età del bosco Dimensioni de' fosti 

o anni in circonferenza in altezza 

io . , , centimetri 18 . , , , . , metti 3 i /3 

l 5 , . , . , )> 22 . , . ... . , » 5 

20 .... . » 29 . ....,, » 6 2/3 

a5 . . . . . ». 37 » 8 1/2 

3 o , , . . . » 45 » 10 1/3 

40 .... . » 63 » i 3 i /3 


Perlhuis ha tentalo d’ avvicinarsi più al vero e dare norma più 
sicura nel seguente prospetto del prodotto de’ boschi di sole quercie 
o di soli faggi, o dell’una specie e dell’altra, e quale puossi sperare da 
terre più cattive e più buone, e ne ha dedotto il medio. L’autore riduce 
tutte le materie legnose, prodotte ne’ varj anni, a legna da fuoco , e 
il suo calcolo comprende si il carbone che le fascine. Egli considera 
corde 4 1/2 di materia da carbone e 55 o fascine fi), come uguali ad, 
una corda di legna da fuoco: una corda è uguale a steri 4, 799. 


(1) Un» fascina si supppone eguale in lunghezza a metri 1, centimetri 20 , in 
circonferenza centimetri 7 5 . 
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Stima de' boschi. — Prodotto della materia legnosa. 4*3 

Prodotto di materia legnosa in mezzo ettaro sopra differenti 
suoli e relativo all* epoca de tagli. 


PRODOTTI PARTICOLARI 


Prodotto 

medio 


Periodo del 
taglio 


nel terreno 
più cattivo 


nel terreuo 
più buono 


Corde 


Corde 


Risulta da questo prospetto che la produzione della materia legnosa 
ya crescendo in ragione dell’età degli alberi, ed è favorevole all'opinio- 
ne di quelli che ne’ tagli de’ boschi preferiscono i lunghi periodi ai piti 
corti. 11 sullodalo scrittore pretende, come tanti altri, che la materia 
legnosa debba essere la sola misura dell' inJerese del proprietario , e 
che gli aumenti di quella rappresentino esattamente gli aumenti di 
questo ( 1 ), opinione che sembraci erronea per le ragioni suddette. 

3.° Tra gli alberi da cima quello che produce maggiore quan- 
tità legnosa nello stesso spazio , si è il pino , e tra gli alberi cedui 
si è il salcio scalvato ogni otto anni. 

A prova della prima proposizione un illustre coltivatore inglese, 
il sig. Davis , di JLongleat , osservava che quattro pini possono pro- 
sperare iu quello spazio di terreno che è necessario ad una quercia (a). 

11 quale fatto avrebbe posto in evidenza la suddetta proposi- 
zione , se 1’ autore avesse prodotto le relative cubature di legname, 
risultanti da quattro pini e da una quercia in uguale corso a auui. 
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Un ettaro di salici , ben situato , ben piantato , contiene fusti 
6 a 5 , produce ogni otto anni pertiche lunghe io, 12, 16 metri co- 
me ^egue : 

Classi Pertiche Fascine per ciascuna pcrt Totale delle lascine 

I 625 7 4375 

II s 000 3 3 ooo 

III . i6a5 1 1625 

. ■ " 11 - 

9000 

Fascine gooo si fanno uguali a steri di legna 200 e lascine 2725. 
Dal prodotto di 8 anni salendo a quello di too si ottiene la quan- 
tità sopra accennata (1). 

11 sullodato Perìhuis che aveva fatto molte esservazioni sui bo- 
schi , dice : Ho confrontato il prodotto d’ un arpent ( mezzo ettaro ) 
di salici ben situato , ben piantato , con quello d’ un arpent d’altro 
bosco ceduo sopra buon fondo , ed ho trovato che il prodotto del 
primo sta a quello del secondo . 

in 14 anni come 8 ad 1 
in 4 anni come 4 ad 1 (2). 

Il quale fatto non sorprenderà chi rifletta , che i rampolli di 
nissun altro albero crescono colla celerità e nella proporzione Ji 
quelli del salice, i quali in tre anni giungono a 12 e i 5 piedi d’al- 
tezza , avendone uno di circonferenza alla base. 

II. Qualità della materia legnosa. 

Sia che si prenda per base della stima d’un bosco il combustibile , 
sìa che preferir si debba il legname d’ opera, è fuori di dubbio clie, 
supposta ugnale la quantità legnosa , debb’ esserne diverso il prezzo: 

i.° In ragione delle specie vegetabili che lo compongono ; 

2. 0 In ragione della loro età. 

I. Esaminiamo dapprima 1 ’ argomento dal lato del combustibile. 

A) Influenza della specie combustibile sul prezzo dei boschi. 

U intensità e la durata del calore, pregi ripartiti in diversi gradi 
alle diverse materie legnose, rendono ragione del loro diverso prezzo; 
da ciò la volgare distinzione di legna forte, e legna dolce: e a nissuno 
certamente cadde in pensiero di confondere, per es., il carpine che 
fonde i metalli, col salice che serve alla fabbrica dei fuochi d’ artifizio. 

La peccia , in volume uguale di legna , dà un terzo meno di 
carbone che il larice e il pino salvatico : e nella proporzione del 
peso , il carbone di peccia sta a quello del larice come 5 ad 8: e 
a quello del pino come 5 a 6 ( 3 ). 

(il Questo fatto è riferito da Baudrillart nella traduzione francese dell' opera 
di Burgsdorf : Nouveau Manuel forestier etc., t, I, pag. 191-194. 

(1) Op. cit-, pag. 139. 

II quale risultato sembra confermare quanto asseriva il sullodato agricoltore in- 
glese M. Davis, di Longleat ; egli accertava che il salice ne’ dintorni «f Hoghworth 
fruttava annualmente $ lire sterline all' acre, cioè 480 fr. all’ettaro in terreni fòrti 
e maremmani, i quali, in altro modo coltivati, non avrebbero prodotto 10 scel- 
lini all'acre , o sia 3 o fr. all'ettaro. — Sinclair non osa chiamare in dubbio quo 
sto fatto benché sorprendente ( Op. cit., t. Il, pag. 435 . ) 

( 3 ) Burgsdorf, Nouveau Manuel forestier, t. I. pag. 433 . 
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Artig ha portalo in questo argomento una nuovu luco , sotto- 
mettendo i combustibili boschivi a rigorose esperienze , misurandone 
i due suddetti pregi nelle specie diverse , e nella stessa specie in di- 
verse età ; poscia partendo dal prezzo del l'aggio , ha determinato il 
prezzo degli altri alberi , in ragione della loro combustibilità para- 
gonata con quella del faggio: ecco il risultato delle suo esperienze : 


Specie 

Età 0 anni 


Valore 

alla cordai 

Abete comune . . . 


fr. 

IO 

cent. 

99 

Idem 


» 

6 

» 

97 

Acacia 


» 

IO 

» 

3 i 

Idem 


)> 

9 

n 

7 5 

Al barella .... 


)) 

8 

» 

9 1 

Idem 


n 

8 

» 

3 o 

Abete rosso. . . . 


» 

12 

M 

3 ? 

Idem 


» 

7 

1» 

65 

faggio 


» 

i 5 

» 

4 » 

Idem 


» 

11 

)» 

58 

Frassino 


)» 

i 5 

» 

5 i 

Idem 


» 

1 1 

» 

70 

Larice 


>> 

12 

» 

7 1 

Idem 


» 

7 

» 

3 

Olmo 


w 

12 

» 

5 9 

Idem 


)i 

9 

» 

55 

Ontano 

• e • 7 ° 

» 

8 

» 

i 3 

Idem 


y» 

7 

» 

5 7 

Fino selvatico. . . 


jì 

i 5 

» 

67 

Idem 


» 

II 

» 

97 

Bagolaro 


>1 

14 

» 

38 

Idem 


» 

11 

» 

14 

Bcola 


» 

11 

)> 

9 ° 

Idem 


» 

8 

J> 

3 9 

Carpine 


n 

. 14 

» 

86 

Idem 


» 

11 

» 

»4 

Pioppo d’Italia . . 

... 20 

N 

6 

M 

84 

Idem 


M 

5 

» 

7 

Pioppo nero. . . . 


» 

7 

» 

23 

Idem 


J» 

5 

» 

76 

Quercia 


» 

12 

K 

32 

Idem 


» 

1 1 

» 

21 

Salice bianco . . . 


)> 

7 

>» 

8 

Idem 


» 

7 

* » 

47 

Tiglio 


)> 

9 

» 

64 

Idem 


)> 

7 

)> 

24 

Sicomoro .... 


ìì 

17 

» 

57 

Idem 


» 

i 3 

» 

i 3 


Expériences physùjues sur les rapports de combustibililè des 
bois entre eux. 
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Colla scorta di questa tabella può il compratore di boschi de- 
terminare il prezzo in ragione delle specie che li compongono, con- 
siderate come semplice combustibile, 

B 1 Influenza dell’ età del combustibile sul prezzo de’ boschi. 
L’antecedente tabella non lascia dubbi su questa influenza , 
giacché vi si scorge che l’ intensità e la durata dei calore di cia- 
scuna specie combustibile, rappresentate dai prezzi, crescono in ra- 
gione dell’età; quindi per es., l’abete comune a 100 anni vale alla 
corda fr. io. 99, mentre ad anni 80 vale solamente fr, 6. 97, e cosi 
dite di tutte le altre specie. 

Se non che se , invece di considerare le specie boschive come 
combustibili sotto la forma di semplice legna da fuoco , quali ap- 
pariscono nelle sperienze di ilartig, passiamo a considerarle sotto la 
forma di carbone , allora la quistione cambia d’ aspetto , e 1’ età , 
dopo breve corso d’anni , invece d’influire sui prezzo de’ boschi in 
più influisce in meno. Consultando infatti 1 ’ esperienza scorgiamo 
che per fabbricare carbone , si scelgono fusti sottili cioè giovani , 
randelli o rottondini di 16 a 32 centimetri , provenienti • da boschi 
di 18 a 20 anni. E la ragione di questa pratica si è, perchè se si 
prendessero de’ pezzi grossi , cioè più adulti , la loro superficie re- 
sterebbe consunta nella carbonizzazione, pria che il fuoco tosse giunto 
al centro; quindi i carbonari, per non soggiacere a questa perdila, 
sono costretti a spaccare i legni , allorché la loro grossezza supera i 
32 centimetri. Quando dunque si tratta d’un bosco, il combustibile 
del quale non possa essere trasportata che sotto la forma di carbo- 
ne, il suo valore, invece di crescere, decrescerà in età. ■ 

II. Consideriamo ora il bosco come produttore di legnami d’opera. 
sf) Influenza della specie del legname sul prezzo de’' boschi. 
Scorrendo per tutte le arti che fanno uso di legnami, si veggono 
comparire più volte gli stessi alberi nella seguente proporzione: 

1. Quercia, in rami d’industria e manifatture. .... 20 
e nel maggior numero occupa il primo rango, 

a.° Faggio 14 

3 .* Alberi resinosi . i 3 


4. 0 Frassino ir 

5 . ° Castagno. 8 

6. * Tiglio è trèmolo 8 

7. ® Olmo 8 

8. ® Beola 8 


9,® Ontano 6 

lo.® Carpine 4 


Fermando il pensiero unicamente sopra questo rapporto astrat- 
to , ciascuno agevolmente comprende che il prezzo de’ boschi deve 
crescere in ragione degli nsi cui sono atti i legnami che essi produ- 
cono , deve decrescere , decrescendo quella attitudine, e ciò per lo 
stesso motivo per cui un piccolo pezzo di panno, il quale non può 
servire che a pochi usi , vale proporzionatamente meno d’un pezzo 
maggiore il quale di maggiori usi è suscettibile. 

Se al sopraccennato rapporto degli usi cui servono i legnami , 
associamo i prodotti boschivi che sono alimento dell’ uomo e degli 
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animali cbe lo nutrono, vedremo succedere variazione ne' prezzi dei 
relativi boschi, e disporsi nell'ordine seguente: 

».° Castagno poiché produttore di castagne , 

2. ° Quercie . ghiande , 

3 . ° Faggi faggiuole, 

4. 0 Alberi resinosi; il resto come sopra. 

B ) Influenza dell’età del legname sul prezzo de’ boschi. 

Il pregio degli alberi destinati alle costruzioni militari, civili , 
navali va crescendo a misura die cresce la loro età, quindi in ge- 
nerale i legni cbe oltrepassano le ultime dimensioni addotte alla 
pag. 424 ottengono un prezzo triplo di quello della legna da fuoco: 
dico in generale , giacché ve n’ ha alcuni , i prezzi de’ quali cre- 
scono in proporzione molto maggiore , si per la loro rarità che per 
gli usi di cui sono suscettibili; cosi per modo^d' esempio il noce , 
giunto all’ultimo periodo d’accrescimento, si vende non di rada a 
prezzo decuplo di quello di qualunque altro albero d’ altezza e gros- 
sezza uguale. 

Non si può dire lo stesso di que’ legnami , ì servigi de’ quali 
suppongono o certa pieghevolezza come , per esempio , nelle mani- 
fatture de’ cerchj , de’ cesti , ecc. ; o piccole dimensioni , come 1« 

' pertiche pe’ tintori, i pali per le viti, i travicelli per le case, ecc., 
cosicché se quella pieghevolezza cessasse o quelle dimensioni cre- 
scessero, il sci-vizio riescirebbe più difficile od impossibile, ovvero 
s’ accumulerebbe lavoro all’ artista senza aumento di pregio alla ma- 
nifattura : in questi casi 1’ età agisce in meno come abbiamo detto 
del carbone. Benché l’ ontano , a modo d’ esempio , possa crescere 
sino a cinque piedi di circonferenza, ciò non ostante giova tagliarlo 
alla grossezza ai 20 a 38 pollici, allorché se ne vuole fare zoccoli, 
ascelle , scale leggieri resistenti all’ aria e all’ umidità. Se il frassi- 
no fosse atterrato dopo gli anni 70 , non conserverebbe più quella 
consistenza elastica, che lo rende alto a servire come stanga, timo- 
ne , asse , quarto di ruota , ecc. Si dica lo stesso di que’ legnami 
che servono per fare setacci, scatole, cassette, travicelli , eec. Colla 
corteccia de’ tigli si formano corde , quindi colle pertiche spogliate 
$i costruiscono scranne ; questi vantaggi e servigi riescono impossi- 
bili o più difficili crescendo 1’ età dell’ albero , ecc. 

CAPO QUARTO 

continuazione dello stesso argomento. 

Dopo aver esposto le cause più generali che influiscono sul va- 
lore de’ boschi , m’ avvicinerò di più alla pratica , adducendo piii 
avvertenze particolari che servono a determinare il valore de’ tagli 
attuali e de* tagli futuri. 

J I. Norme relative al valore de’ tagli attuali. 

I. Boschi per legna e carbone. 

1 Gli alberi che , inutili come legnami d’ opera , non possono 
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essere considerati che come combustibili, danno le seguenti quantità 
di legua in ragione delle seguenti dimensioni : 

Dimensioni degli alberi Degna risultante 

Circonferenza . Lunghezza 

Decimetri 41/2 Metri 0,18 Steri 1/4 
» 8 » 0,24 » 1/2 

>1 12 » 5 , 5 ' » 2 

» 7 1/2 » 7, 2 » 3 

II. Se agli alberi fu tolta la corteccia , la quantità restante è 
minore di 1/8 di quel che dovrebbe essere in ragione dell’ età , e 
giusta la tabella posta alla pag. 425. Qui però giova ricordare (ac- 
ciò non si confondano i valori colle quantità) che il carbone som- 
ministrato dalla corteccia è terroso e cattivo : perciò si ha 1’ avver- 
tenza di torla, allorché si propone d’ ottenere un carbone eccellen- 
te : quindi la perdita di quell’ ottavo in materia non è eguale ad 
1/8 in valore. 

11 . La perdita che succede riducendo la legna allo stalo d’ es- 
tere posta nella fornace , giunge ad i/ 5 , cosicché 1000 carra si ri- 
ducono ad 800. 

IV. Siccome , allorché la legna è troppo umida , restano, dopo 
la carbonizzazione , molti fumajuoli , cioè carboni mal cotti , e la 
perdita può salire ad 1/4, perciò l’uso prescrive che si lasci giacere 
la legna un anno sul luogo pria di ridurla a carbone, il che vuol 
dire che sul capatale sborsato di 100,000 franchi se ne perdono 5 ooo 
d’ interessi. In onta dell’ uso , più persone suppongono che pel di- 
seccamento. 

Della legna minuta o de’ rotondini bastino mesi 4 

Della legna spaccata » 5 

Ma se corre la stagione iemale » 7 

£ qui si avverta clic la legna tagliata in questa stagione dà il 
miglior carbone, essendo pari le altre circostanze. 

V. Se la legna è troppo secca, la rapidità colla quale il fuoco 
investe tutta la capacità del forno , cagiona molto scapito e dà un 
carbone troppo cotto , vicino allo stato di bragia , quindi suscettì- 
bile di poco calore. 

VI. 1 legni troppo vecchi o infraciditi vogliono essere scartali 
nella carbonizzazione , giacché non produrrebbero che carbone di 
cattiva qualità, e capace di conservare il fuoco, allorché si dovreb- 
be supporlo estinto. 

VII. Ne’ tagli de’ boschi , si cedui che da cima , si destinano 
ordinariamente alla carbonizzazione tutti i rami ed anco i tronchi 
che non possono somministrare conveniente legna- da fuoco. Questa 
indistinta destinazione cagiona talvolta perdite al compratore del ta- 
glio } giacché i rami bistorti producendo vuoti nell’ interno della 
carbonaja, s’ oppongono alla diffusione regolare del fuoco, il quale 
altronde si conserva, senza che il carbonajo se ne accorga, o nelle 
cavità de’ pezzi o ne’ nodi infradiciati. 

Vili. 1 gradi di bontà del carbone, iu ragione della specie bo- 
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schiva , possono essere disposti , dal massimo al minimo , nell’ or- 
dino seguente : 

1. ° Carpine ; 

2. ° Faggio ; 

3. ® Olmo ; 

4 f Quercia ; 

5. ® Frassino ; 

6. ® Castagno ; 

7. 0 Acero ; 

8.° Nocciuolo ; 

9. 0 Platano ; 

10. ® Alberi resinosi ; ■ ■ , 

11. " Salix caprea ; 

12. ® Beola ; 

1 3. ° Ontano" ; 

14. ® Trèmolo ; 

15. ® Tiglio. 

IX. 11 prezzo del combustibile, come quello d’ogni altra merce, 
soggiacendo alla legge dell’esibizione e della dimanda, è chiaro che una 
soprabbondantc quantità esposta in commercio ne abbasserebbe il prez- 
zo, farebbe crescere la spesa del taglio e dc’trasporti, e costringerebbe a 
lasciare la mercanzia nelle foreste, ove scema di valore invecchiando. 

Tutte queste minute circostanze, ben considerate dal compratore, 
gli fruttano vistoso lucro; trascurale, lo assoggettano a gravi perdite. 

, II. Boschi per legnami d' opera. 

I. Allorché un mercante di legnami vuole determinare il valore 
d’ un bosco da cima, deve contare tutti gli alberi, e giusta le loro 
dimensioni dividerli nelle seguenti classi. 

1. » Crassei tronchi capaci di divenire alberi de’torchj, mulini, 
magli , ece. , e quelli che , attcsto la loro curvatura, possono essere 
proprj a fare ruote da mulini, strettoj, grandiosi carri, ece. 

2. * Classe: alberi suscettibili d’essere segati e somministrare tavole; 

3. * Classe: alberi atti alle costruzioni civili, militari e marittime ; 

4. * Classe: alberi difettosi, proprj soltanto ad essere convertiti in 

legna da fuoco, unitamente ai rami di tutti gli altri alberi. ' 

1 minuti rami co’ quali non si possono fare che fascine , sono 
considerati come un compenso delle false spese d’aggiudicazione. 

II. Dalle quantità di ciascuna classe moltiplicate pe’ relativi 
prezzi , fa d’ uopo dedurre 

a) La spesa per abbattere ; 

b) La spesa per trasportare, la quale non è la stessa per tutte 
le dimensioni ; 

c) L’ interesse del capitale giacerete. 

Al rjtiale proposito gioverà ricordare che , dopo che gli alberi 
sono stati atterrati , 1’ uso della sega, invece della scure, risparmia 
il sesto circa. 

III. Più il bosco è vecchio , più cresce la probabilità che vi 
siano alberi internamente guasti, bencliè noti si mostrino tali al guar- 
do delle persone inesperte ; f età del bo^co unita alla cattiva qua- 
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}it& del suolo giustifica la deduzione del io , del i 5 per cento, e d 
anche più. . 

IV. Quando si tratta di boschi ìntermedj , cioè l 1 età de’ quali 
è tra i 40 anni ed i 120, si osserva, traversandoli più volte, se tutti 

S ii alberi presentano uguali dimensioni e forza ; e se si rimarcano 
egradazioni e differenze sensibili , si divide il bosco in più canto * 
ni o lotti : in ciascuno di questi si misura un ettaro , nel quale si 
contano gli alberi , si misurano, si dividono come sopra, e si asse-» 
gna loro il relativo valore : il valore di un ettaro assunto come sag- 
gio , moltiplicato pel numero degli ettari, dà il valore d’ un lotto} 
c la somma di questi valori parziali dà il valore totale del bosco , 
dedotte le spese sopraccennate: i mercanti pratici l'anno questi cal* 
coli colla sola scorta dell’ occhio. 

5 2. Norme relative al valore de’ tagli futuri. 

Se tutti i boschi presentassero un prodotto annuo ed a presso a 
poco uguale in ciascun anno ,'non si dovrebbe ricercare altra base 
per determinare il valore , giacché questo prodotto , depurato dalle 
spese e dalle imposte, dovrebbe essere riguardato come il frullo del 
capitale che potrebbesi ottenere vendendo il- bosco. 

Ma il prodotto boschivo, ne’ piccioli boschi, suole essere nullo 
per molti anni, ossia negli anni che dividono un taglio dall’altro j 
c ne’ grandi boschi , quel prodotto è soltanto parziale ogni anno , 
giusta i periodi con cui sono regolati i tagli neilp varie parli che lo 
compongono. 

11 valore de’ boschi sta dunque piuttosto nell’ aspettazione del 
proprietario che nella realtà della cosa. 

Ora , se da una parte è vero , che il valore d’ un capitale si 
calcola sugli interessi che produce, dall’ altra è parimente vero che 
un capitale , di cui non si può disporre se non se dopo un certo 
tempo , perde a’ nostri occhi più o meno del suo pregio , secondo 
che è più o meno lungo il tempo del sospeso godimento. 

Un bosco che non darà alcuna rendita per 10 anni , non ha 
nell’ istante attuale lo stesso valore che avrà nell’istante del taglio, 
e il prodotto della legna , tagliala a quell’epoca, non vale attual- 
mente per quello che vorrebbe farne acquisto, se non che una som- 
ma di danaro, la quale, coll’accumulazione degli interessi composti, 
cresce in dieci anni al punto di divenire uguale a quel prodotto.. 

[Dimandare il valore del taglio futuro d’un bosco è proporre il se- 
guente problema : qual è il capitale A che si debbe sborsare at- 
tualmente per ottenere il capitale B dopo anni n, supposto 1 ’ inte- 
resse del denaro , per esempio , al cinque per cento , o in generale 

B 

al toor. Le prime regole dell’algebra danno Ars. ri 

( >+ r ) 

11 valore d’ un bosco qualunque è dunque uguale al suo pro- 
dotto calcolalo all’ infinito e ridotto al suo valore attuale , secondo 
il tempo impiegato c la quota scelta per base dell’ interesse. 

Un esempio servirà ai spiegazione. 

Si v-uolc conoscere il valore attuale d’ un bosco di 10 ettari , 
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regolalo sul periodo di ao anni, diviso in due sezioni, 1* una delle 
quali sarà tagliata dopo cinque anni e l'altra dopo io: ciascuna di 
queste sezioni è stimata dare un prodotto di i5oo lire. Si dimanda 
qual’ è il valore di questo bosco ? 

Il valore d’ un bosco è composto di due valori : 

1. ° 11 valore degli alberi esistenti ; 

2. ° 11 valore del terreno. 

Se ricerchiamo il valore degli alberi esistenti e supponiamo l’in- 
teresse al 5 per ioo, le due seguenti equazioni (che sono casi parti- 
colari della generale sopraesposta) risponderanno alla nostra diman- 
da ; sarà infatti : 

i.® 11 valore del taglio dopo cinque anni 

i5oo 



a* Il valore del taglio dopo dieci anni 

i5oo 


1175. 28 


= = » 920. 87 


©" 


11 valore attuale de’ due prossimi tagli sarà dunque lir. 2096 i5. 

1 prodotti che si presentano dopo u5, 3o, 46, 5o, 65, 70 anni , 
ccc. , si calcolano col soccorso della stessa forinola, cambiando solo 


la potenza della frazione 


/ 21 \ 

ione! — 1. 

\ 20 / 


Ora la riunione di tutte queste rendite , nissuna delle quali deb- 
b’ essere trascurata , finché non divenga piccola al segno di potersi 
riguardare come uguale a zero , ridotte al loro vero valore attuale, 
dà il valore del terreno al momento della stima : questa somma , 
aggiunta a quella degli alberi esistenti, rappresenta il valore totale 
del bosco , dal quale però debbono essere detratte le spese , come 
accenneremo in breve. 


L’ esposto metodo generale deve soggiacere a modificazioni in ra- 
gione delle circostanze particolari : ecconc alcune : 

1. ® Il prodotto degli alberi esistenti può essere inferiore a quel- 
lo che , atteso V indole del terreno , si avrebbe diritto di sperare al 
prossimo scadimento; 

2. ® Il prodotto degli alberi esistenti può essere superiore a quello 
che proverrà dai futuri tagli ; 

3. ® Il terreno occupato dal bosco può essere suscettibile d’essere 
ridotto a coltivazione agraria più utile. 

S’ incontrano spesso de’ boschi che non si trovano in quello stato 
di floridezza , che r esame del loro terreno induce a supporre. Di- 
verse cause , che non sarebbe difficile d’ allontanare, possono avere 
influito in questa degradazione; quindi il prossimo periodo può pro- 
mettere riproduzione maggiore. 


c 
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Questo caso avverte Io stimatore a non calcolare il valore dei 
prodotti futuri sulla base del passato, ina a modificare la sua stima 
sopra le specie che più convengono alla natura del suolo che ha 
preso ad esaminare, ed a norma delle pratiche cognizioni che deve 
avergli suggerito 1’ esperienza. 

La stessa osservazione debb’ essere presente allo stimatore, allor- 
ché si tratti d’ un bosco che non essendo stato ben sistemato , pre- 
senta maggior numero d* alberi adulti o maggiori alberi di riserva 
di quello che si soglia permettere dalla buona pratica. L’esperienza 
deve additare allo stimatore quelle deduzioni clie più avvicinano lo 
stato del bosco da stimarsi allo stato de’ boschi ben regolati, 

Se poi il bosco è suscettibile d’ essere ridotto a coltivazione a- 
graria , e le leggi noi vietano , lo stimatore non potrà dedurre il 
valore del terreno dal valore degli alberi futuri , nè dagli affini e- 
sattì ne 1 tempi scorsi, giacché, in generale, un bosco , in buon ter- 
reno , non rende la metà di quanto rende lo stesso terreno ben col- 
tivalo. Egli ne determinerà dunque il valore dopo l’esame delle sue 
qualità fisiche e situazione commerciale; perciò non dimenticherà di 
riflettere sul valore de’ terreni limitrofi simili , giudicandone i con- 
sueti modi di coltivazione , onde conoscere se i loro prodotti reali 
s’accòstino ai prodotti di cui sono suscettibili (i). 

Un punto essenziale nella stima del valore de’ futuri tagli si è 
il calcolo delle spese di conservazione e delle imposte da cui sono 
aggravati da un taglio all’ altro. Se questo calcolo si eseguisce col 
metodo seguilo dagli scrittori più celebri, e tra questi da Perthuis, 
si cade in errore gravissimo ; essi tengono conto delle spese e del- 
1’ imposte annuali , senza riguardo agli interessi della somma sbor- 
sata e rimasta infruttifera da un taglio all’altro. Supposto che la 
spesa di conservazione sia un franco all’ anno per ogni mezzo etta- 
ro , Perthuis calcola come segue s 


Epoca Valore all’opposto il valorereale 

de’ tagli della coltivazione della conservazione è 

12 fr. 12 ..... fr. 16. 71 

16 » 16 . » 24. 84 

25 . . • . . » 25 ... . . n 5 o. 11 

35 » 35 ..... » 94. 83 

5 o » 5 o 1 . . . . » 21 9. 81 

, . (2) ..... 


Lo sbaglio è sì evidente come , è evidente la differenza fra 5 et 
c 219. 81 in un solo mezzo ettaro. Se alle spese di conservazione 
aggiungiamo l’ imposta annuale , Lo sbaglio si raddoppierà. 

(1) Cordier parla d' un bosco nazionale di 3 }a ettari, situato in pianura nel 
dipartimento del Nord, mezzo ceduo e mezzo misto, suscettibile di coltivazione , il 
quale fu venduto all’ asta 5 oo,ooo fr. , ed aggiunge : 

» Nous cn avons retiré, cn diz-huit moia, i,r 00,000 francs. . . et jc pois at-< 
» tester que la valeur rielle de ccs mense biens doublcra dans dix ans » (Mcmoire 
sur l'agricultnre de la Fiandre Fran$aise> eec. , pag. 3 y 6 - 3 p 7 )> 

(■2) Traiti de l’ aménagement et de la resiauraùun dee boi i et forile de la 
f rance , pag. aoy-azi. 
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ARTICOLO QUINTO 

‘ ; •. . . ' ' I 

ANIMALI DOMESTICI. = '' V 

• • • • r o 

Gli animali ci danno lavori , carni, latte, allievi, lane, con- 
cimi, pelli , ecc., senza parlare della cera e del miele ; comincierò 
dai lavori. 

CAPO PRIMO 
lavori de’ cavalli e suor. 

Essendo contesa tra gli agronomi , se cagioni minore spesa e 
produca maggiore lucro il bue od il cavallo , lo statista raccorrà 
de’ fatti per verificare i seguenti elementi di confronto , specificati 
nella quantità e nel valore a foggia d esempio. 

I. Elementi della spesa. 

Elementi di confronto Bue Cavallo 

1, Costo dell’animale all’epoca in cui è atto 

al lavoro, p. es fr. ai 8 480 

a. Alimento gionaliero in fieno artificiale 

Quantità per es. . . . . . kil. » 20 ...» iq 

Valore . - . . » » 3 jS 346,75 (1) 

3 . Supplimento in grani durante due mesi 
di grandi lavori che succedono pria che 
il cavallo possa essere alimentato con fo- 
raggio verde — 8 


4, Spesa annuale per l’attiraglio 

la metà) 

5 . Riparazioni 

(in un bue 
» . . » 

» 

1 

ì 

6 


. . » » 

» 

3 

12 


6. Ferratura 


» 

3 

14 


7, Olio per la scuderia . . . 


» 

1 

4 


8. Fitto della scuderia e fenile. 

. . •,* i> 

» 

JO 

10 


g. Custodia e condotta . . . 

. • • » 

W 

9 ° 

100 


10. Malattie e mortalità . . , 

• • 4 n 

» 

7 

3 o 


11. Interesse di queste somme al 5 per cento» 


778 

3.8.90 

O O 

- 

0 

53 

12. Degradazione annuale • . 

1 3 . Spesa totale annua » . . 

• . . » 
* * « B 

l 

10 — 24. 
826.90 xo 85 . 

28 


(l) Il cavallo è più dilicato di bocca che il bue; egli rigetta molte erbe di cui 
il bue si mostra soddisfatto. Linneo accerta ebe il cavallo in Isvezia mangia piante 
a6a , e ne rigetta aia. 

In generale è più fàcile mantenere un bue ebe un cavallo , il quale oltre il 
fieno, vuole essere di quando in quando pasciuto di grani. Per semplificare il cab 
colo , si è supposto che l'alimento sia giornalmente lo stesso, il che non suole essere;, 
per io più ai dà al bue i/3 di paglia e a/3 di fieno quando lavora, e quando aou 
lavora at3 di paglia e 1/3 di fieno. 

Gioja filos. delia Stat. 38 
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II. Elementi del prodotto. 

ì. Età in cui sì sottopongono al lavoro per es. a 18 mesi (i) a 3 anni 


2. Giornate in cui possono lavorare all’anno n.® 25 o 3 oo (2) 

3. Dividendo la spesa annuale pel numero 

delle giornate di lavoro , si ha il relati- 
vo prezzo . . . fr. 3 . 3 o 3 . - 60 

4. Quantità di terreno arato al giorno . ari 3 o 40. 

5 . Moltiplicando il numero delle giornate pel 
numero degli ari , si scorge che il lavoro 

è rappresentato da ari 7,500 12,000 

6. Concime maggiore migliore 

7. Durata fruttifera dell’animale . . anni 10 a 12 18 a 20 ( 3 ) 


8. Avanzo dopo morte ...... fr. 120 a 240 la pelle. 

I ' ■ 

CAPO SECONDO 

CARNF. 

Ingrassare gli animali pria di mandarli al macello , è un ramo 
d’industria che vuol essere apprezzato dai seguenti elementi. 

( 1 ) Paragonando l’età in cui i baoi vengono sottomessi ai lavori , ron quella 
in cui si mandano al macello , ai può conoscere se la precocità de' lavori accorci 
la durata, della vita. >. ' • . • - 

(a) E si nota la lentezza del bue, che è divenuta proverbio ; all’ opposto nia- 
suno pone in dubbio la celerità del cavallo; quindi si ai la preferenza al servizio 
di questo animale : 

1 . ® Nell’ erpicare , giacché un passo accelerato polverizza meglio il suolo ; 

3.® Nel trasporto de ricolti dai rampi all’ aja in tempi torbidi ; 

3.® Ne’ trasporti de’ grani alla città. 

I cavalli si adattano a tutti i lavori , a tutte le strade , a tutte le temperature: 
colla prontezza de’ loro movimenti c colla loro energia sormontano molti ostacoli, 
avanti i quali s’arrestano i buoi : le salite e le discese , i terreni sparsi di pietre, 
tagliati da profonde rotaje , vogliono, l’uso de’ cavalli , giacché la ferma de’ piedi 
bovini c la loro poca solidità non possono superare le difficoltà e gli ostacoli del 
cattivo stato delle strade- Quindi la somma de' momenti perduti nella coltivazione 
si per gli animali che pie’ conduttori è minima allorché si fa uso di cavalli. 

II bug avendo bisogno di ruminare per digerire, i improprio a lunghe giornate 
di viaggi , ad eseguire trasporti a grandi distanze. 

I buoi non possono tollerare fatiche straordinarie , il che é spesso necessario 
nell'agricoltura, giacché le stagioni non corrono sempre propizie. All'opposto si 
può accrescere fatica al cavallo accrescendogli t'alimento, somministrandogli qualclie 
pepano , valore che é compensato dall* importanza del servigio. 

Sembra quindi che l'uso de’ cavalli almeno parzialmente convenga: 

z.“ Ai paesi di clima molto incostante: 

2 . ® Ai poderi di grande estensione ; 

3. ® Ai poderi vicini alle grandi città ; 

tre circostanze che richieggono rapidità di movimenti : aggiungi che la vicinanza 
delle grandi città accresce il prezzo della paglia e degli erbaggi, di cui è consuma- 
tore quasi esclusivo il bue. 

All’opposto il bue conviene di più ài piccoli poderi, ai luoghi abbondanti di 
pascoli, e dove sono lenti i movimenti commerciali. 

(3) La durata del servizio che rende il bue essendo più corta che quella del 
cavallo, si riproduce più frequentemente la necessità di vendere e comprare, quindi 
i relativi disturbi. 
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Elementi anteriori all’ ingrassamento. 

Peso dell’ animale ; 

Valore dello stesso; 

Età più propizia e 

Forme clic promettono pronto ingrassamento con minima spesa. 

Elementi posteriori all’ ingrassamento . 

Peso dell’ animale ; 

Valore dello stesso ; 

Qualità della carne ingrassata j 

Rapporto tra il peso delle parti che servono d’ alimento c il 
J>eso totale dell’ animale* 

Bilancio della spesa e del prodotto. 

Alimenti 

adoperati $Xre. ’ 

Durata dell’ ingrassamento ; 

*• Spesa di direzione* ■ 

Si dice , clie un bue era dotato di prontézza a crescere , allor- 
fchè all’età di tre attui pesa , grasso , libbre 1019 a 1274 d’oncie 16; 

Si dice lo stesso d’un montone , allorché a due anni ed imme- 
diatamente dopo la seconda tosatura pesa lib. 25 a 28. 

Quanto è più giovine 1’ età in cui un’ animale può essere in- 
grassato , tanto più presto l’ ingrassatore riceve il pagamento delle 
sue spese e ne ritrae maggior profitto: di due vitelli della stessa età, 
ed allevati insieme , dice Sinclair , 1’ uno di razza migliorata, l’ al- 
tro di razza comune, il primo divenne più grasso e di migliore qua- 
lità per la beccheria , all’ età di due anni , che 1’ altro all’ età di 
tre : si vede quindi 1’ influenza dell’ industria. 

Dalle osservazioni fatte in Inghilterra risulta che i bestiami de- 
stinati alla beccheria possono ingrassarsi ad ogni età , e che v’ ha 
guadagno nell’ abbandonarli al conaamo più presto che non si fa 
comunemente* 

Nell’ ultima esposizione annuale sul mercato di Smithfield , il 
bue che ottenne il primo premio di ao ghinee, non aveva che due 
anni c undici mesi. . 1 

Un altro premio di 20 ghinee è stato accordato al proprietario 
d’un bue dell’età di cinque anni ed otto mesi, e che pesava libbre 
£240 (1), mostruosità che dimostra di nuovo il potere dell’industria. 

All’età d’anni 2 1/2 il porco può essere g'utno al grado più pio- 
fìcuo per l’ingrassamento: se a quest’epoca egli dà libbre 3oO tra 
carne e grascia , al prezzo di fr. o,5o la libbra , egli varrà allora 
fr. i5o , e questo prezzo costerà, per termine medio, fr* 0,164 di 

(1) Marivault , De la situaibn agricole de la Frutice. pag. a 1-23. , 

La società d' agricoltura d' Irlanda esige , per ammettere ai concorso de’ pretti) 
Ch'ella distribuisce , che un bue di a anni pesi almeno libbre 1120 

3 . . . . » jf^oo 

4 ‘ * * * -, * . ~ . » itido 
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alimento al giorno dalla nascita dell’animale sino alla fine , e la- 
scierà il concime come compenso dello strame e delle sollecitudini. 

Questi 16 centesimi 4/10 al giorno sarebbero certamente sullì- 
cienti , se più rischi e malattie non venissero frequentemente a sor- 
prendere l’animale in mezzo alla sua carriera. Se non che, siccome 
questi accidenti sono dovuti principalmente al succidume ed a man- 
canza di precauzioni , pare che un agricoltore giudizioso potrebbe 
prevenirli in gran parte. 

L’ allevare e l’ingrassare porci sono speculazioni che conven- 
gono a due situazioni particolari : 

1." Ai paesi che posseggono grandi boschi di quercie e di faggi, 
ne’quaii in autunno, questi animali trovano alimento abbondante e 
periettamente adattato ai loro organi , senza esigere grandi cure ; 

2. 0 Alle intraprese rustiche in cui si ha abbondanza di piccolo 
latte , residuo della fabbricazione del formaggio, e dove si coltiva- 
no molte radici per alimentare le bestie durante il verno ; ciò non 
ostante giova finire 1’ ingrassamento di buon’ ora nel verno , giac- 
ché il genere d’alimento che si dà loro in questa stagione, e sem- 
pre più costoso di quello che si dà nella state. 

Gli ingrassatori inglesi accertano che un porco cresce in carne 
y a 10 libbre per ogni bushel ( decalitri 3 . 660 ) di grano , metà 
orzo, metà piselli che egli va consumando. Con questa regola si può 
calcolare sino a qual punto l’ingrassare, con grani, può essere utile 
giacché se le nove libbre di carne vaieranno meno della suddetta 
quantità di grani , questo modo d’ ingrassare riuscirà passivo. 

Cresce la perfezione d’nn animale ucciso, a misura che il peso 
delle parti che servono d’alimento, s’avvicina al peso dell’animale 
vivo. Nelle bestie bovine il primo peso giunge al più a tre quarti 
del secondo ; nelle bestie lanute gli è sempre inferiore. 

Abbiamo dunque cinqae norme per misurare 1 ’ abilità dell’in- 
grassatore ; infatti ella cresce 

Crescendo. 

1.” Il peso dell’ animale ingrassato ; 

a." 11 rapporto tra le parti utili come alimento e le altre 

Decrescendo. 

3 °. La durata dell’ ingrassamento j 

4. 0 L’ età dell* animale ; 

5 .° La spesa dell’ ingrassamento. 

CAPO TERZO. 

! • ' 

LATTE E FORMAGGIO. 

Lo statista che voglia seguire la produzione del latte e del for- 
maggio e misurarne i vantaggi, deve esaminarla ne’ seguenti tre stali. 

Nel primo stato una famiglia possiede una vacca la quale si 
pasce, 1’ estate, lungo le siepi o ne’ beni comunali , muore di fame 
il verno, o passa, in quella stagione, nelle nani d’altra famiglia. 
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la quale alimentandola ne ritiene il latte e il concime. Anche non 
supponendo questo estremo bisogno, il possessore di una vacca è co- 
stretto ad accumulare il latte di più giorni non polendo manipolarlo 
giornalmcutc. 

Ora , il burro è tanto migliore , quanto è più fresca la crema 
colla quale è fatto. 

Il formaggio non è giammai buono , quando nella sua compo- 
sizione entra latte alterato. 

11 formaggio ha poco valore , quando è fabbricato in piccole 
masse, perchè in poco tempo si dissecca e agevolmente corrompesi. 

Egli non può perfezionarsi se non è custodito in luogo idoneo 
c diligentemente sorveglialo. 

Ael secondo stato una famiglia, situata poco lungi da città po- 
polosa ed in mezzo a prati irrigati, possiede più vacche, 40, per 
es. , o 5 o , vende parie del latte ai cittadini, fabbrica burro per essi, 
e può spedire il formaggio anche in paesi distanti. In questi stabi- 
limenti non facendosi generalmente allievi, la greggia è rinnovala 
con vacche estere e quindi scelte, abbondantemente nodrile con fo- 
raggio di prima qualità. 

Lullin giudica , che nel primo stato il prodotto d’ una vacca 
sia fr. 110, nel secondo a 5 o(i);la quale proposizione relativamente 
alla prima parte si riconoscerà esagerata, se si esamini il prospetto 
clic trovasi qui sotto. 

Ael terzo stato , più famiglie s’ associano per formare uno sta- 
bilimento comune, dove portano sera e mattina il loro latte, e dove 
è manipolato da un agente scelto da esse, occupato esclusivamente 
di questa faccenda , e che lavora giornalmente alla presenza e col 
soccorso d’uno degli associati, ciascuno de’ quali ottiene a vicenda 
il prodotto giornaliero ed in ragione del latte somministralo. Con 
questo metodo si ottengono i Vantaggi della divisione de’ lavori , 
dell’ associazione de’ capitali, e delle gr:y>di fabbriche. Si risparmia 
così molto combustibile ; non succedono perdite ; gli utensili sono 
sempre puliti , e si ottiene migliore e più accreditalo formaggio. Le 
madri di famiglia , sciolte dall’ imbarazzo delle replicate manipo- 
lazioni; possono attendere alle faccende domestiche od ai lavori di 
campagna ; si formano altronde , tra gli abitanti , delle relazioni 
il’ interesse comune si favorevoli alla morale, oltre di iniziarli ad 
alcune nozioni di calcolo , ed animarli a superarsi a vicenda nella 
produzione del latte. 

Altronde in questi stabilimenti .si può cogli avanzi delle caldaje 
mantenere de’ porci , il clic non è sufficiente nel primo stato. 

Se questi stabilimenti , sì utili , sono comuni nei paesi montuosi 
della Svizzera, molto più facilmente iustituir si potrebbero e fiorire 
nel piano Lombardo dove sono , quasi dissi , ignoti. 

A scanso di ripetizioni unisco sotto questo articolo tutti gli 

(1) Dei associalions t uralo pota • la fabricalion rtu lati , tu . , pag. J9. 
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'Elementi della spesa e del prodotto d’ una oacca 
mantenuta isolatamente in uria famiglia. 


I. Spesa. 

1. ° Fieno nella stagione iemale , carra 2 ( 200 qua- 
dretti ) 0 kilogrammi i 552. 6. 4. 5. ...... fr. 

2. ° Panello, kilogrammi 93 (1) »' 

3. ° Pascolo alla montagna ne’ quattro mesi estivi. » 

4. 0 Pascolo al piano in due mesi di primavera e autunno*» 

5. ° Affitto della stalla e fenile . . . . » 

6. ° Custodia . . »> 

7. 0 Spesa per l’ ingravidamento della vacca . . » 

8.° Spesa per la fabbrica del burro e del formaggio: 

questa spesa inchiude il sale, il combustibile, l’uso degli 
utensili, il tempo consumato nella fabbricazione del burro, 
nel trasporto quasi giornalmente al mercato , 1’ olio per 
guarentire il farmaggio , ecc. , , , , , . . • » 


55 20 - 
10 74 6 
16 86 - 
9 2° - 

5 

a 20 - 
1 - - 


• . : > 


IO — - 


fr. 117 20 6 

9. 0 Interèsse al 5 per 100 delle lire 117 20 6. . » 5 86 - 

10. Interesse al 6 per l'oo del primitivo costo della 

vacca , che suppongo i5o fr. . , 1 » 9 — - 

ix.° Degradazione dell’animale in 12 anni, malattie, 
mortalità, suppongo solaménte . ' . » 6 — - 

12. 0 Oitimetto nella spesa lo strame, perchè ommetto 
nel prodotto il concime. 

II. Prodotto. ' n "‘ • 


i.° Burro, . . lc.il. * 3i. o. 5. 2. g. fr. 5i 16 5 

2. 0 Formaggio. . » .124. 2. 4. 1. 6. n 102 33 6 

3.» Vitello . . . » t 46. 5. 7. 9. 4. * 

"i ■ 

fr. 1 53 5o 1 

I! valore del vitello è franchi 3o. 70; ma 
questo prodotto non è costantemente annuo co- 
me il burro e il formaggio; quindi pongo so- 
lamente 4/5 del valore. . . » 24 56 

» 178 06 i 


Prodotto netto . (2) . « . . . fr. 3g 99 5 

Il consumo del sale essendo uguale al 4 od al 4 1/2 per 100 
del formaggio , è chiaro che la cognizione del formaggio prodotto 
può risultate dall’ esame del sale consumato. 

Quelli che vogliono trarre dalle stalle una lezione di morale , 


( 1 ) Allorché non si fa uso del panello, si calcola mezzo carro di fieno di più 
per ogni vacca. 

(a) Questo calcolo c più usalo di quello che esposi nel Nuovo Prospeuo dell e 
fetenze economiche , voi. VI , pag. 3a0- 
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osservano die le vacche meno belle sono le migliori. Le vacche <li 
Su (folk , dice uno scrittore inglese , abbondano di latte pia che le 
altre della Gran Bretagna , esse sono malissimo fatte, di mediocre 
grossezza, e d’ aspetto spiacevole; ma il loro latte giornaliero è piu. 
die doppio di quello delle razze d’ Holderness; e siccome le secon- 
de razze sono due volte più pesanti che le prime , quindi la spesa 
per queste si riduce alla metà (1). 

Una vacca che consuma come 8 e produce come 12 , è più 
utile d’ un’altra che consuma come 12 e produce come i5. 

La principale dimanda statistica relativamente alle vacche deve 
dunque essere la seguente : data certa quantità di foraggio , con- 
sumata da questa o quella razza , quale di esse produce maggior 
burro , maggior formaggio, maggior carne? Quindi si passa ad esa- 
minare la facilità delle razze a piegarsi al clima locale , poscia il 
vigore de’ vitelli che ne provengono. Le precauzioni degli Inglesi in 
queste faccende sono infinite ; ne citerò una sola: siccome le rape 
comunicano sapore spiacevole al latte, perciò essi non le datino alle 
vacche se nou.se dopo la stagione del formaggio. 




r u.h- !-, 
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CArO QUARTO. 

ALLIEVI. 

I. Allievi vaccini. 



Nella Fiandra francese si contano 10 vitelli sopra 12 vacche;, 
il rapporto tra i figli e le madri si è dunque come 5 a 6. 

Benché le vacche possono generare dai 18 mesi sino ai 14 anni, 
ciò non ostante il sig. Chabrol non conta che cinque vitelli per ogni 
vacca nell’ ex-dipartimento di Montenotte (2). 

Uno stabilimento di vacche vuol essere rinnovato ogni quattro 
anni circa per conservarsi nella sua integrità; quindi, se, per es., 
le vacche sonoro-, converrà comprarne 8 a 10 annualmente. 

II. Allievi cavallini. 

Nella Fiandra Francese si contano 60 puledri sopra 80 cavalle; 
il rapporto tra i ligli e le madri è dunque come 3 a 4. 

III. Alievi pecorini. 

Pictet conta 80 agnelli sopra 100 pecore ; il rapporto è dunque 
come 4 a 5. 

IV. Allievi porcini. 

La scrofa è suscettibile di tre parti in i3 mesi, giacché la du- 
rata della gravidanza si riduce a 4 mesi o a 18 settimane. 

Ordinariamente negli stabilimenti in cui si attende a «questo ra- 
mo d’ industria agraria , non si contano che due parti all anno. 

(1) Court ffagriculture anglnise , t. VII, pag. g5. 

(a) Sialisitque di lancieri dipurummt Ut MonctnoUt , toiu. Il, pag. aaS. 


I 
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La suscettibilità della scrofa, relativamente all’accoppiamento, 
comincia 4 a 5 mesi dopo la nascita. Comunemente però non le si 
concede il verro che dopo 1’ anno. 

Ella può generare sino agli sei anni e pii». 

Per ogni scroia saranno dunque per termine medio parti 10. 

Il numero de’ porcini , per ogni parto, varia dal 3 al t 5 , se- 
condo le razze (1); altronde il primo parto suole essere scarso. 

Una scrofa adulta , die dà meno di otto porcini per parto , è 
poco stimata e si scarta. 

Avremo dunque per ogni scrofa porcini 8. 

Scrofe 10 producono all’ anno porcini i 5 o. 

I primi 76 , nati del dicembre e mantenuti con siero , grani , 
farina , avanzi di cucina . . . sino al maggio dopo il quale mese si 
pascolano nelle restoppie , vaieranno 6 in 7 franchi ; poniamo per 

totale solamente , fr. 45 o 

I secondi 75 , nati nel giugno o luglio, mantenuti colle 
Spazzature di grani, foglie di cavoli ed altre erbe, venduti 
nel settembre, a 3 ir. l’uno daranno » aa 5 

fr. 

Per alimento delle scrofe e de’ porcellini si calcolano 
40 staja di biade, che a 4 fr. allo stajo, fanno, fr. 160 

Salario al pastore » 40 

Affitto delle stalle » so 

Malattie , mortalità i .......... 20 

240 

Interesse al 5 per 100 delle lire 240. . , . » ìa 

Interesse al 6 per 100 del valore delle 10 scrofe 
a 60 fr. 1 ’ una , in tutto 600 ... ..... n 36 

Degradazione annua delle 10 scrofe a 3 franchi l’una» 3 o 

3 t 8 


Prodotto netto » ... fr. 35 j 

Che divisi per 10 danno franchi 35 . 70 per scrofa (2). 

A spiegare la perfezione o l’ imperfezione delle specie animali, 
la loro forza o debolezza, gioverà, oltre l’esame delle razze e degli 
alimenti, esaminare il regime intorno alla generazione come segue: 
non dimenticherà il lettore che i numeri sono posti a foggia d’esempio. 

Regime - minimali 

Età in cui si destinano i maschi Tori Arieti Porvi Cavalli 

alla generazione 2 anni 2 anni 18 mesi 3 anni 

Femmine concesse al maschio du- 
rante la monta . . . . . .20 3 oa 5 o 16 a 20 20 a 3 o 

Durata del servizio prestato al ma- 
schio 9 8 6 a 7 io a 12 


(i) Le razze della Moldavia, Valacchia, Bosnia, Polonia producono bensì de’ 
grossi porci suscettibili d'ingrasso, ma , oltre che richieggono alimento in propor- 
zione maggiore , non danno per parto che tre , quattro a cinque porcini. 

(a) Anche qui ornine Ito il prodotto del concime , riguardandola come uguale 
alla spesa della paglia o dello strame che serre di letto 


/ 
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LAN*. * 

Le basi del calcolo economico per la produzione delle lane o 
per gli stabilimenti pecorini , commesse in parte da piu scrittori , 
esagerate da altri , sono le seguenti : 

i.° La costruzione d’ un ovile M 

È cosa evidente che questa spesa sarà tanto piu agevolmente 
compensata , quanto sarà maggiore il numero delle pecore sopra 
cui verrà ripartita. Supponendo che il numero delle pecore deb- 
ba essere 3oo , il costo d’un ovile, a detta di Crud, salirà a óooo 

franchi (1). , 

Siccome un ovile , come qualunque altro edilìzio , dopo certo 
giro d’ anni si distrugge , perciò la d’ uopo calcolarne gli interessi, 
quasi dissi , colle regole de’ vitalizj. In generale 1 ’ interesse d un 
capitale debb’essere tanto maggiore, quanto è piu rapida la sua di- 
struzione e vice-versa. Un ovile potendo durare più di 100 anni , 
si scorge che fissarne l’ interesse vitalizio al io per ìoo, come la il 
Crud , è uscire dai limiti della moderazione. Il 7 per 100 sembra un 
interesse più ragionevole e bastante anco a coprire le spese d annua 
riparazione. Ora l’interesse di 3 ooo franchi al 7 per 100 si e Ir. aio, 
che divisi per 3oo , danno a ciascuna pecora il debito annuo di 

lianchi 0,70. , .., 

Il coinè Dandolo ha ommesso interamente la spesa dell ovile 
nel suo bilancio dell’ attivo e del passivo (2). Pictet non 1 ha di- 
menticato, ma non ne ha introdotto l’interesse nella spesa annuale ( 3 ). 

2. Dopo l’erezione dell’ovile fa d’uopo comprare le pecore, aia 
il valore di una pecora merina , per modo d’ esempio , 40. fr- ; 3oo 
pecore varranno un capitale di fr. ia,ooo. Siccome 1 impiego di que- 
sto capitale in pecore ci priva del lucro che lo stesso capitale frut- 
terebbe dato ad interesse , perciò ragion vuole che nelle spese an- 
nuali si ponga a debito di ciascuna pecora 1’ interesse de 40 Ir. U 
Pictet ha dimenticato di porre questa partita nelle spese annuali (4); 
si vede la stessa ommissione nell’opera del conte Dandolo (5). Resta 
a vedersi quale interesse si debba attribuire a questo capitale. 

Riflettendo che il valore delle pecore va degradando; che questo 
animale soggiace a più malattie ; che non è impossibile il perderne 
qualcuna, il Crud vuole che l’interesse dell’ accennato capitale sia 
calcolato in ragione del t5 per too; quindi per questo titolo dà de- 
bito alla pecora di 5 fr. all’ anno. Questo calcolo non sembra esa- 


( 1 ) Economie de V agriculture , pag. 370 . 

(a) Del governo delle pecore , psg. a54-a55. , . 

(3) FaiU et observaiions concernants la race dee menno», pag. ito. 
bombaste nella spesa della vacca dimentica il fitto della stalla c il valore dello 

strame , mentre non dimentica il concime ( Annales agricole* , cianume hvrauon, 
pag. i4. r ) i46.) 

(4) Op. cil. ibid. 

(5) Op. ai. , ibid. 
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gerato , giacché il valore della degradazione giugne a 3/5 del costo, 
cioè 24 Ir. Ora una pecora della razza merina vive dai 12 ai i 5 anni; 
c quindi evidente che il valore della degradazione si è di 2 franchi 
circa all’ anno. 11 debito della pecora per questo articolo sarebbe 
dunque : 

i.° L’ interesse comune al 6 per 100 sopra i 40 fr. fr. 2. 40 
, 2* La degradazione annuale ........ ..»2 — > 

Totale ....... fr. 4. 40 

Gli altri fr. t. 60 sopra il capitale di 40, per mortalità e rischi, 
suppongono una perdita minore del 5 per 100, il che è conforme alle 
supposizioni ordinarie. 

i 3 .° Le pecore vogliono essere dirette alimentate difese ; quindi 
per 3 oo pecore sono necessarj un pastore , un ajutante , due cani : 
si supponga che per questo titolo la spesa annua sia 900 fr. ; il de- 
bito di ciascuna pecora sarà a detta di Crud, 3 fr. all’anno, il che 
»’ io non in’ inganuo , non è esatto , giacché le pecore nou solo mi 
devono restituire il capitale di goo ir.; ma anco gli interessi. Calco- 
lando questi interessi al solo 5 per 100 , avremo 4 5 franchi, i quali 
divisi sopra 3 oo bestie si riducono a frauchi o. i 5 per ciascuna. 

E siccome il tempo che il pastore impiega a sorvegliare le pe- 
core ne’ pascoli, nou decresce, decrescendo il loro numero, quindi, 
nel caso di questo decremento , restando eguale il salario del pa- 
store , s’ aggraverebbe la spesa sopra ciascuna pecora. 

Dopo <r avere il sullodalo scrittore fissato a . , fr. 20 — 

il: debito di ciascuna pecora pe’ tre antecedènti articoli, ag- 
giugue le seguenti spese per alimento. , 

4. 0 » Cinque mesi d alimento a fieno secco 0 l’equiva- 
» lente in radici , a 2 lib. di fieno al giorno, vagliano lib. 

( » 3 o 4 , che a fr. 2. 60 il quintale , fanno . ... Tr. 7 , 90 
5 .® <» Sette mesi al pascolo ad i /3 meno. , . » 7,3$ 

- 1, fi.® » 11 debito delle pecore nel mantenimento 

dell’ ariete ... » o. So 

j . ... 1 » i 5 . 78 

. 'Ciascuna pecora costerà in un anno . . , . . fr. 25 . 78. 
Mi pare che vi siano qui più inesattezze : 1 ’ autore ommette : 

1. ® L’ interesse del capitale impiegato negli alimenti, e 

che per ciascuna pecora giugne a fr. i 5 . 78 

quindi al 5 per 100 » o. 79 

2. ® La spesa del sale che, in ragione di 3 quintali, cioè 

• 34 fir. sopra 3 oo pecore , equivale per lesta a .... » o. 24 

3 . ® La tosatura due volte all’ anno » o. 5 o 

La casa mobile del pastore ne’ pascoli ..... » o. 16 

5 .® Le senserie , gite e ritorni per la vendita delle lane. » o. 5 o 

fr. 2. 19 

L’ ommissione degli interessi delle spese annuali , l’ ommissione 
di più partite moltiplicate per un gran numero di teste , produco- 
no alla fine dell’ anno uno sbilancio considerabile. 
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Ecco ora come il sullodato scriitore espone il prodotto d’una pecora. 

1. ° Libbre 5 1/2 di lana a ir. a. ao alia libbra Ir, 12, 10 

2. ° Un agnello, valutalo, per termine medio tra i n 

maschi e le femmine , e all’ epoca dello slattamento » 9. 68 

3 . ° Concime indipendentemente dallo strame. . » 4 — 

.1 ■ 

25. 78(1). 

Vi sono qui due ommissioni : 

i.° Siccome da una parte l’A. ha calcolato la degradarione an- 
nuale delle pecore; siccome dall’altra è incontrastabile che alla morte 
la pecora consegnata al beccajo ha un valore , perciò ragion vuole 
che questo valore diviso per 12 si attribuisca alla pecora annualmente. 

2. 0 Siccome F A. pose giustamente a debito della pecora V aH- 
mento dell’ ariete , perciò almeno sembrami , si doveva darle cre- 
dito nella di lui lana e nel concime. 

Gli antecedenti riflessi tendono solo a precisare gli elementi del 
calcolo economico, non a rigettare i risultati che l’esperienza ha sug- 

f 'erito ad' un agronomo rinomatissimo; perciò converrò volentieri seco 
ui , che , nello stabilimento citalo come esempio, il prodotto di nna 
pecora è presso a poco uguale alla spesa : quindi a ragione egli aggiunge: 
« Se F alimento della pecora sarò ottimo, la quantità della lana 
» eh’ essa produrrà , potrà forse giungere a libbre 6 ; e se questa 
» lana è bellissima, potrà valere tm po’ più di fr. 2. 20; allora il 
proprietario del gregge conseguirà lucro. 

» Ma se, invece di possedere pecore a lana fina ed abbondante, 
>> questo proprietario possiede una razza comune ; se, invece di lib— 
» bre 5 j/2 di lana, le sue bestie, mal pasciute, non gliene danno 
)> che quattro, a cinque; se ì suoi agnelli, mal riusciti, sono rachi^ 
» tici e deboli; se, finalmente, il mantenimento de’ suoi pastori non 
» può essere ripartito die sopra un piccolo numero di bestie, allora 
» questo proprietario non potrà aspettarsi clic perdite dal suo gregge », 
11 confronto tra la spesa e il prodotto de’ castrati della stessa 
razza destinati alla beccheria, presenta migliore risultato; eccone gli 


clementi quali li espone il sullodato scrittore. 

I. Spese. 

1. ° Prezzo d’un agnello castrato all’epoca dello slat- 
tamento . . . . '. . . . . . . fr. 6 5 o 

2. " Fitto dell’ovile, cure del pastore, interessi e pericoli 

durante 27 mesi . . . . . » 10 5o 

3. Alimento in 27 mesi dopo lo slattamento. . . . » 28 — 

Ciascun castrato costerà agli anni 21/2 fr. 45 , — 


( 1 ) Non si accenna nelle spese Io strame , perchè 1’ autore Io compensa con 
parte del concime nel prospetto de’ prodotti. 
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444 MODUZrONI. — STATO DZU.’ AORlOOLTTJRA. 

IL Prodotto in questo tempo. 

1 In due tosature libbre 14 di lana a franchi a. 3 


alla libbra . , fr. 38. 28 

a.° Concime ...» 8 — 

3 .° 11 corpo consegnato al becca jo, » i 5 — 

' t ■■■* 


fr. 5 l. 28 

Benché anche in questo calcolo si scorga qualcuna delle om- 
mksioni sopraccennate , qui il beneficio è evidentemente maggiore , 
ed cerone le cause : . 

t." Mentre il corpo della pecora, valutato 40 fr. , richiede per 
interessi e pericoli 6 fr. all’ anno , e quindi i 3 . 5 o in 27 mesi ; il 
corpo del castrato , valutato fr. 6. 5 o , non richiede un franco per 
lo stesso titolo e nello stesso spazio di tempo. 1 

2 . ° Allorché a questi animali non manca buon alimento dalla 
nascita in poi, si mantengono sempre in uno stato di grassezza che 
nc assicura la vendita all’istante in cui presentassero il minimo se- 
gno di malattia. 

3 . ” Nel 1.® anno 1 ’ alimento di un castrato non supera la metà 
di quello che consuma sua madre. 

CAPO SESTO 

COSCIME. 

Come norma alle speculazioni agrarie, come mezzo di verificar- 
ne i prodotti , come misura dell’ industria degli abitanti, lo statista 
esamina i rapporti : 

1.® Tra i grani e le paglie (Vedi la pag. 376 (1). 

/ 2.® Tra la paglia e ’1 concime. 

3 .® Tra il concime e il bisogno de’ terreni. 

Siccome la produzione del concime dipende dalla quantità e 
qualità degli alimenti , dal regime che si tiene col bestiame , dalla 
forma delle stalle , quindi non debb’ essere oggetto di sorpresa la 
discrepanza degli agronomi in argomento sì semplice. 

Più scrittori tedeschi stabiliscono il principio , che il peso del 
concime è uguale al doppio del peso del foraggio consumato come 
alimento, e dello strame impiegato come letto dell’ animale. 

Gli scrittori inglesi inclinano ad accrescere questo rapporto; essi 
dicono: la paglia è preziosissima, non solo pe’ principi fertilizzanti 
che racchiude ella stessa, ma anco per la grande quantità di materia 
liquida che assorbe. « Da un’ esperienza fatta con esattezza risulta , 
» che la paglia del frumento guadagnò, col mezzo dell’ assorbimen- 
» to , un peso che dai 3 oo stones l’innalzò a 719, presentando un 
» aumento di 419 stones nello spazio di 7 mesi. (lino stones è uguale 
» a 1000 kilogrammi). . 

( 1 ) Giova ricordare , qual misura d’ industria , che 1’ uso della calce come in» 
grasso accresce la quantità della paglia, il che permette all' agricoltore di procurarsi 
maggior quantità di concima ; altronde la messe è meno seggetta a cadere. 
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« Brown, di Markle , stabilisce, che se la paglia passasse allo 
» stato di putrefazione per solo effetto della pioggia, il suo peso ori- 
» ginario si troverebbe raddoppiato; ma allorché ella si putrefa , 
n mista coll’ urina e gli escrementi solidi del bestiame alimentato 
» con radici che gli Inglesi chiamano turneps , ciascun fon di pa- 
li glia produrrà quattro di concime, purché il processo della propa- 
li razione sia stato ben diretto li ) ». 

Non dalla paglia solo e dal modo di condurre alla potrefazio- 
ne dipende la quantità dal concime, ma anco dalla specie degli a- 
niniali; Fictet , di Ginevra, assicura clic, data la stessa quantità di 
foraggio, le pecore producono più concime che le bestie bovine e ca- 
valline. Egli conta un carro e mezzo per ogni pecora, comprenden- 
dovi il parco e le sabbie migliorate , e fa salire il valore del con- 
cime di 100 pecore all’anno (carri i5o a 6 fr. l’uno) a fr. 900 (a). 

Grud calcola il concime annuo d’una pecora a 4 fr. , detratto 
il compenso dovuto per lo strame (3). Il conte Dandolo ai 4 fr. so- 
stituisce 4 lire di Milano (4). 

Crud attribuisce al cavallo otto carri di concime all’anno, che, 
calcolati in ragione di 8 fr. il carro , danno fr. 64, 

Lo stesso scrittore dà credilo al bue, durante un mese d’ingras- 
samento di 70 libbre di concime , le quali a fr. o. 35 danno fr. 
10. 5o. È ben chiaro che non si potrebbe moltiplicare questo valore 
per ta, giacché il bue, durante l’ingrassamento, da una parte riceve 
migliori e più copiosi alimenti, dall’altra non esce dalle stalle. 

Dombasle, il direttore del celebre stabilimento agrario di Rouil- 
lc , accerta che una vacca produce trenta vetture di concime ( per 
vettura intende una carica di 1200 libbre d’ oncie 16, e le calcqla 
a fr. 1 5o ciascuna), quindi valuta il concime d’ una vacca a fr. 45 (5). 

Il senatore Morel di Vindé vuole che una bestia bovina e ca- 
vallina, alimentata nella stalla , produca dodici tamberaux di con- 
cime all’anno: egli intende per tomòerau una carica di 36oo a4ooo lib. 

Egli vuole che una bestia cavallina o bovina sia riguardata , 
nella produzione del concime, come uguale aia bestie cornute (6). 

E una cosa appena credibile la diilérenza che la forma delle 
stalle produce nella quantità del concime , che se ne estrae. Nel 
Belgio gli agricoltori accertano che ciascuna vacca nodrita nelle loro 
stalle produce in un anno cinquanta a sessanta vetture di concime, 
condotte da un cavallo. Questa quantità è talmente superiore a quel- 
la che si ottiene comunemente, che gli agronomi francesi ricusarono 
di crederla pria d’ averne fatta 1’ esperienza. 11 sullodato Dombasle 
accerta che piegando le sue stalle alla forma Belgio , ha ottenuto 
tina quantità di concime doppia dell’ordinaria dalla stessa quantità 
di foraggio e dalla stessa specie di animali (7). 

(1) Sinclair, Op. cit. , tom. I, pag. 3po. 

(2) Faits et otaervalion., , etc. , pag. 167. 

(3) Economie de l' agricolture , pag. 371. 

(4) Del governo delie pecore, pag. 2.54, 255. 

(5) Annales agricole* de Rouille,.!! livraison, pag. 146. 

(fi) Quelques ohservations pratiqnes sur la théorie des aisolemens, p. io, il, 

(7) Up. cil. , II livraison, pag. 140, 141. 
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446 PRODUZIONI. — stato dell’ agricoltura. 

Non lio -citato questa diversità di pareri e di prodotti se non che per 
ricordare vieminaggiormente la necessità delle osservazioni locali. 

ARTICOLO SESTO 

c • i • * ! • * 

• influenza delle opinioni e delle leggi aullo stato 

DELl’àGHI COLTURA. 

§ j. Influenza dell' opinione religiosa. 

In piu. In meno. 

1* La carne del porco compa- i.° Siccome 1’ Alcorano vieta 
lìsce al primo posto ne’ pranzi che 1’ uso della carne del porco, per- 
la religione d’ Odino prometteva ciò questi animali sono rarissimi 
ai guerrieri morti per la patria ; ih Turchia (ì). 
perciò essa era la vivanda l’avo- L’osservanza della quaresima e 
rita de* popoli del Nord, ed erano de’ giorni di magro, sì rigorosa per 
nbbondanli le greggie di porci. l’addietro, abbassava il valore de’ 

vitelli e de’ buoi a danno dell’ a-* 
. gricoltura. 

•a.* Persia antica , La religione, 2 .° Grecia antica. La divozione 
lungi di ordinare sacrifìzj d’ani- pubblica faceva cadere sotto il col- 
mali , raccomandava d’ uccidere tello de’ sacerdoti numerose vitti- 
li minor numero possibile di ani- ine; si scioglievano gli animali più 
mali domestici. Ciascuno de’ peli belli , e nello stato di maggior vi* 
di quelli che verranno uccisi, dice gore, o quelli che, ancor giovani , 
il Sad-der, sarà come una spada, davano speranza di felice riuscita; 
durante l’eternità, nell’anima di si preferivano anco le femmine 
colui che l’avrà fatto morire; se gravide , cioè nello stalo in cui 
faccia d’ uopo ucciderne, essi do- erano più preziose (3). 
vranno avere l’età di sei anni ( 2 ). 

(l) Maometto consigliando a' suoi seguaci d’astenersi dai liquori fermentati, lui 
diminuito la coltivazione delle viti. 

(a) Ricche greggie sono una delle dimande più frequentemente ripetute nelle 
formolo ò preghiere persiane; il loro possesso vi è rappresentato come un segno di 
felicità , come un favore del cielo. 

(3) Una legge di Solone impone o rinnova l’obbligo di non presentare agli Dei che' 
vittime senza difetti e senza macchie: un animale ammalato o mutilato non sarebbe stato! 
ricevuto dai sacerdoti. Non si poteva immolare un bue che avesse portato l’aratro. 

fi sacrifizio era composto talvolta di molti animali: è noto quello di cento buoi 

0 1’ ecatombe. 

Le occasioni di sacrificare animali si riproducevano ad ogni istante. Gli Ateniesi 
celebravano con un sacrifizio il giorno , in cui facevano inscrivere i loro figli tra 

1 membri della tribù. Un sacrifizio era oflèrto a Diana dalie giovani pria di mari-' 
tarsi. Il matrimonio richiedeva altri due sacrifici : uno prima , per dimandare ebe' 
l'unione fosse felice ! uno dopo , per dimandare ch'ella fosse feconda. I parenti dei 
giovani sposi offrivano essi pure dfe’ sacriftzj. Gli Ateniesi immolavano vittime nel 
loro ricinto domestico per ottenere la salute e la felicità di quelli da cui erano cir- 
condati. Si offrivano sacrifìzj divenendo senatore , entrando in mia magistratura ,• 
qualunque ella fosse , pria di cominciare una guerra , quando si era ottenuta una 
Vittoria , ecc. 

Lisia lagnavasi, che i sacrifìzj si fossero moitiplic."i a segno, che le rendite, assorbite 
dai sacriftzj nuovi, non permettevano di celebrare quelli che, più antichi e trasmessi 
d’ età in età, arano divenuti un pio costume, conservato dalla volontà delle leggi- 
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Influenza delie opinioni e 
3.* Una delle azioni clic più 
piacciono alla Divinità , dice il 
Zend-Avesta , si è quella di con- 
durre delle acque sopra un ter- 
reno clic ne manca , ovvero d’a- 
sciugare un suolo troppo umido ( 1 ). 


delle leggi su V agricoltura. 447 
3.” Presso i Persiani la terra, do- 
po il fuoco, era uno degli elementi 
sacri c rispettati da essi: i discepoli 
diZoroastro,per conservare la terra 
nella sua più grande purezza pos- 
sibile, non lavoravano se non che 
dopo 5o anni quella nella quale 
era stato racchiuso un cadavere (a). 


2. Influenza dell' opinione civile sullo stato agrario. 


In più 

i,° La classe degli agricoltori 
era anticamente sì rispettala nelle 
Indie , che essi lavoravano e se- 
minavano alla presenza delle ar- 
mate nemiche senza timor di sof- 
frirne la più lieve vessazione. 

2 . 9 In Inghilterra i primi per- 
sonaggi dello Stato abitano otto 
mesi dell’anno nelle loro campa- 
gne, vi diffondono 1’ istruzione e 
le pratiche più utili, fanno ogni 
sforzo per acquistarsi la pubblica 
opinione, sperando d’ottenere la 
preferenza nelle elezioni al par- 
lamento. 

1 più ricchi, per acquistarsi mag- 


In meno. 

t.® Ne’ secoli di barbarie , che 
tante persone hanno diritto d’en- 
comiare, l’ agricoltore era disprcz- 
zato ed avvilito a segno, che un 
nobile credeva di poter uccidere 
impunemente un paesano o un 
villano , ponendo uno scudo sul 
suo cadavere. 

2 .® In Francia i grandi signori 
vivono costantemente a Parigi , 
spendono in servi, cocchj, caval- 
li, in un anno, quanto bastereb- 
be per costruire un canale d’ ir- 
rigazione , frequentano la corte , 
sperandone preferenza nelle cari- 
che e negli onori. 

Essi abbandonano la direzione 
delle loro terre ad ageuii, che vi- 


(i) Questo libro comprende la coltivazione delle terre nel numero de’ preretti 
più raccomandati dalla religione ( stili/. Zen-jtv. , t. i, pari, a, png. a8o e seg.— » 
Chardin, ye-jàige . e>‘ P>rse, t. X, pag. 290, t. 8, pag. 339. — Sad-der , c. 29 ad 
Cute, Jfyde de rei. rei. pers.J La sollecitudiue di rimuoverle iu direzioni diverse, 
cioè d’ incrociare i lavori, è uno di quelli clic sono particolarmente ordinati. L’alto 
di seminare buoni grani , dice quel libro, ha lo stesso prezzo agli ocelli della divi- 
nità che la procreazióne di numerosi tigli o la recitazione di dieci mila preghiere. 
( Anq. Zend-stveiia, t. 1, pai-t. a, pag. a8,j ). 

La religione maomettana è origine d' un’ opinione favorevole alla sussistenza c 
propagazione degli altieri •' ella vieta ad un proprietario avaro di privare la città o 
le campagne d‘ un' ombra salutare c piacevole. X ricchi si recano a gloria d’abbellire 
i passeggi pubblici sia coll’ erezione di lontane, sia con edifìzj, dove il viaggiatore 
riposa , due oggetti resi indispensabili dalla frequenza delle abluzioni e dalle preci 
oidinalc dalla religione maomettana. 


Fu una bella idea quella di Piuma, clic trasformò i termini de’ poderi in altret- 
tante divinità , e riuscì a ritener nel dovere col mezzo dell' opinione quegli uomini 
che non poteva ritenere colla forza. 


I libri giudaici raccomandano frequentemente di chiudere i poderi onde preser- 
varli dalla devastazione e porre in salvo i ricolti : in essi si legge : U coltivazione 
della terra è preferibile a tutto ; il re stesso ne trae il suo alimento. 

(2) yendidad Sodi ,fargard, pag. 3 z 4 - 


•» 
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f iore celebrità , fanno venire da vendo a spese del paesano e del 
oulane regioni alberi esotici, in- 
traprendono più esperienze costo- 
se, ottengono talvolta vistosi lu- 
cri, incoraggiando così vie mag- 
giormente lo spirito di ricerca: 

Essi hanno introdotto l’ uso delle 
più belle macchine per battere il 
grano, tagliare la paglia, semina- 


proprietario , allontanano questo 
da’ suoi poderi , acciò non ne ri- 
conosca la decadenza e non sco- 
pra i loro furti; quindi continua- 
no gli antichi) metodi , sono vi- 
gorose le prevenzioni contro le 
novità migli oratrici, è estinto ogni 
sentimento d’emulazione, ecc. (t). 


re, erpicare, ecc. 

3.® Non si è trovato in Inghil- 
terra mezzo più efficace per esten- 
dere le cognizioni pratiche dell’ 
arte agraria, che le sfide degli a- 
ratri e simili concorsi pubblici , 
i quali eccitano vivissima emula- 
zione tra gli agricoltori, atteso le 
ricompense che vi vengono distri- 
buite a quelli che danno prova 
d’abilità superiore. Spesso succe- 
de che degli agricoltori , trattivi 
dalla semplice curiosità , vi tro- 
vano utili istruzioni ; i loro pre- 
giudizi cedono all* evidenza del 
fatto ; ripetono i processi che sen- 
tirono decantati , sperimentano i 
nuovi strumenti agrarj, e la cu- 
riosità frutta vantaggio pubblico. 

4“ Nel Giappone è si viva è si 
estesa l’antipatia contro le catti- 
ve erbe, che, a detta de’ Botani- 
ci , si dura fatica a ritrovare in 
tutto quell’ impero una sola pian- 
ta che cresca naturalmente. Que- 
sta antipatia induce ivi gli agri- 
coltori a preferire le materie fec- 
ciali ad ogni altro concime, per- 
chè impiegandole non corrono ri- 
schio di propagare le cattive erbe. 

5.* I Tartari del Daghestan, a- 
bituati a condurre una vita no- 
mada, e a ricercare, sotto i per- 
golati della natura , tutti i loro 
piaceri, hanno un’ usanza saggis- 
sima, c che, quasi legge, essi ri- 


3. ® Alle sfide degli aratri , si 
utili alla Gran Bretagna , si può 
opporre i combattimenti del toro, 
sì nocivi alla Spagna. 

Diciotto di questi animali , sei 
la mattina , dodici dopo mezzodì 
(almeno a Madrid) sono sacrifi- 
cati in un giorno al piacer bar- 
baro degli astanti. 

Nessuna istruzione riceve il pub- 
blico da queste feste, che si ripe- 
tono forse venti volte all’anno in 
ciascuna città della Spagna ed an- 
co ne’ borghi. 

Gli Spagnuoli consacrano la lo- 
ro stima ad un Ramerò , uccisore 
di tori , come gli Inglesi la con- 
sacrano ad un JBakewall che in- 
segnò loro a migliorare le razze. 

4. ® In Irlanda, allorché i fitta- 
juoli concedono riposo alle terre, 
non si curano di lasciar giungere 
a maturità i semi delle cattive er- 
be, dicendo che i susseguenti la- 
vori li distruggono. Ella è questa, 
dice Sinclair , una delle ragioni 
per cui le terre di quel paese di- 
vengono vie maggiormente spor- 
che éd infeconde. ( Op. ciL, tom. 
I, pag. 5 12, nota 1 ). 

5. ® Ne’ Pirenei, i pastori hanno 
sempre tentato d’ estendere i pa- 
scoli a spese delle foreste da ci- 
ma, sotto le quali l’erba, rara e 
cruda, somministra scarso alimen- 
to alle greggie. Abbattere gli al- 


(1) Queste osservazioni si potevano forse applicare una volta alla Francia, ma 
non al presente certamente , giacché tutto quello che spelta aU’agricoltura trovasi in 
quella regione nella massima prosperità e vigore. 
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spettano religiosamente : nissuno 
di essi può maritarsi pria d’ave- 
re piantato in luogo prefisso cento 
alberi fruttiferi. In forza di que- 
sta usanza rigeneratrice , che sale 
all’ età patriarcale, le montagne, 
le colline , le valli e le pianure 
di questa bella regione dell’Asia 
si trovano coperte di foreste d’al- 
beri fruttiferi. 

L’Americano pianta un albero alla 
nascita di ciascun figlio. 


Una legge amabile in Sassonia 
ordina a ciascuna copia maritale 
di piantare due alberi fruttiferi. 

Alla pag. 422 ho accennato le 
ragioni che inducono gli inglesi 
a piantare alberi da cima ne’ioro 
parchi ; regna altronde in Inghil- 
terra 1’ uso di coltivare a bosco 
ceduo 1/25 d’acre (40 ari) in cia- 
scun podere. 

E noto che il celebre Barone 
di Rosni, mipìstro d’ Enrico IV, 
propagò in Francia l’uso di pian- 
tare olmi intorno alle chiese par- 
rocchiali separate dalle abitazioni. 
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beri ed estirparli è un lavoro lun- 
go e penoso ; non si può altron- 
de eseguirlo senza esporsi al rigo- 
re delle leggi. Ella è cosa più a- 
gevole e nel tempo stesso meno 
pericolosa 1’ abbruciarli; i pastori 
altronde ottengono un vantaggio 
particolare adottando questo modo 
di distruzione, giacché l’erba cre- 
sce in modo sorprendente ne’ter- 
reni sopra cui passò il fuoco. Le 
foreste sono dunque state in questa 
maniera sacrificate all’ avidità de’ 
pastori ( Dralet, Description des 
Pyrénées, tom. II, pag. 4 e 5 ). 

Sii pastori de’ Pirenei che quelli 
del Daghestan seguono l’impulso 
naturale delle loro passioni ; se 
non che, atteso le diverse circo- 
stanze topografiche, gli uni scar- 
seggiano di erba, gli altri d’om- 
bra ; quindi i primi distraggono 
gli alberi , i secondi li piantano 
e li moltiplicano. 

Non si può dunque stabilire per 
massima generale che le private 
passioni tendano all’utile pubblico , 
come asserisce lo Smith, ma si deve 
dire, colla scorta dell’ esperienza, 
che esse vi tendono o non vi tendo- 
no, secondo le -circostanze topogra- 
fiche c le combinazioni sociali. 


I 


5 3 . Influenza delle leggi sullo stalo agrario. 


Coltivazione de’ terreni. 


In pili v 


In meno. 


Le leggi delle nazioni piu 
saggie non conoscono che quattro 
limiti alla facoltà di coltivare. 

a) Coltivazione insalubre; per- 
ciò si tengono lontane le risaie 
dalle città ; 

b) Coltivazione pericolosa; per- 
ciò si proscrive la coltivazione 
delle piante cereali sopra terreni 
pendenti più di 45 gradi ; vedi- 


1* Una legge romana vietava 
di convèrtire in prati le terre sot- 
tomesse all’ aratro. 

La legge Licinìaproibiva di pos- 
sedere più di a 5 o ettari in terre; 
Più ai 100 teste di grosso bestiame 
Più di 5 oo di bestiame mimito(i). 
In Francia principalmente, i go- 
verni hanno voluto regolare con 
leggi generali la coltivazione dei 


( 1 ) Varr. , De re rust. Proemio', 1. a. 
Gioja fil. della Stai. 
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ne le ragioni nella pag. 72-74 ; 

c) Coltivazione nociva al vici- 
nato ; perciò si punisce la trascu- 
rratezza nel distruggere nel proprio 
campo le cattive erbe,i semi deile 
quali sono trasportati dai venti nei 
campi vicini ; 

d) Coltivazione degli alberi entro 
certe distanze dai terreni limitrofi, 
perchè le loro radici s’ inoltrano ne’ 
fondi altrui, e le loro ombre li pri- 
vano dell’azione benefica della luce. 


boschi ; limitarne i tagli ad epo- 
che determinate ; sottoporli alle 
visite di particolari ispettori; ob- 
bligare i prOprietarj a chiedere il 
permesso di vendere i loro albe- 
ri; riservarsi quelli che possono 
servire alla marina e pagarli a 
bassi prezzi , ecc. : queste leggi 
sono state una delle principali 
cause della distruzione de’ boschi 
in Francia (l). 


II. Difesa de’ prodotti. 


In più. 

2.* Presso gli antichi Romani, 
benché tuli* altro che inciviliti , 
la caccia era libera ; potendo cia- 
scuno '^uccidere il sai vaggi urne , 
egli era scarso , per conseguenza 
faceva poco guasto alle campa- 
gne. -, • • • 


In meno. 

2. 0 Allorché non si pregiava al- 
tro talento che quello di cacciare e 
ubbriacarsi, dominarono e dovette- 
ro dominare le caccie riservate ; al 
piacere di pochi e imitili baroni fu 
sacrificato il bene di migliaja d’ a- 
gricoltori (2). 


(1) La maniera più sicara per promuovere la coltivazione de’ boschi consiste 
nell' accrescere il lucro della coltivazione; quindi 

1. Diminuzione dell’ importa in ragione dell’età de’ boschi ; 

2. Esazione dell' imposta solamente all'epoca de' tagli : infatti non si può spe- 
rare di veder crescere i boschi, quando l’imposta c annuale, mentre itagli distano 
io t 30 , So , 100 e più anni ; 

3 . Compra degli alberi die servono alla marina, aJ alti prezzi; giacché la con- 
correnza de' legnami del nord scoraggierà sempre fa produzione di legnami simili 
in regioni mcn fredde. • 

La libertà indefinita lasciata alla coltivazione degli alberi da cima , li ha mol- 
tiplicati nella Fiandra ne' modi detti alla pag. 4 18 ed in ragione delle località in 
cui servono a difendere il paese dai venti marittimi, dal freddo e dal calore eccessivo. 

Sembra che gli accennati mezzi possano bastare , quando resti fermo il divieto 
di coltivare piante cereali sui terreni pendenti al di là di 4S gradi. 

All' azione dell' interesse associando l'azione della vanità ( 2 V uovo Proceda 
delle Sciente economiche , t 6, pag. 70-71 ) si otterrà più sicuramente lo scopo 
Vagheggiato dalla legge. 

(a) 1 limiti alla facoltà di cacciare possono essere giustificati ne* paesi in cui il 
freddo opponendosi allo sviluppo delle piante cereali e non a quello delle specie 
animali pregiate, lascia in queste una fonte di pubblica ricchezza , la quale abbi- 
sognando di certo tempo per giungere a maturità, vuole èssere rispettata negli istanti 
anteriori ; quindi allora la caccia è dannosa. Non va cosi fa faccenda ne’ climi più 
temperati , dove le piante cereali primeggiando ed essendo danneggiate dal comune 
salvaggiume , l’interesse pubblico vuole la distruzione di questo , il quale , anche 
giunto a maturità , non presenta un compenso proporzionato al danno che cagiona'. 
In questi casi le leggi che vietano la caccia in certi mesi dell'anno , sono ridicole 
e dannose. Il limile alla facoltà di cacciare dcbhe dunque essere stabilito dalla tem- 
peratura locale .■ dove la temperatura estiva giugae a io gr. centigradi , necessari 
alla maturità dell'orzo, ivi M'accennate leggi sono riprensibili ; dove la temperatura 
estiva é minore , sono buone : il termometro è una miiura della bontà delle leggi. 
Dalla quale discussione risulla, che in questo ramo di legislazione gli Italiani attuati 
•odo più barbari che gli antichi Romani. 1 > : : • ‘ • ' ‘ 
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3. Le leggi che puniscono con 3.° Le leggi che permettono il ( 
pena più grave i furti commessi libero pascolo sui prati altrui do- 
ne’ poderi chiusi che negli aper- po il primo taglio dal giugno al 
li, e quindi ne garantiscono me- 25 aprile od in limite più ristret- 
glio la produzione , danno moti- to, tolgono all’ agricoltore la vo- 
vo a chiuderli; sono dunque uti- glia di migliorare i suoi poderi , 
lissime all’ agricoltura. Intatti gli lo privano de’ frutti dei suoi su- 
scrittori, inglesi accertano che in dori, lo assoggettano a guasti di 
generale , nella Gran Bretagna , ogni specie. Questa barbara legge 
i poderi ben chiusi si affittano era ignota ai Romani : quando il 

dai a ai io scellini all’acre ( 40 proprietario di un prato aveva 

ari ) di più die i poderi non chiù- tagliato la sua erba , non aveva 
si , benché non li superino nei greggia, lo affittava à chi voleva 
gradi di fertilità. farvi pascolare la sua : Si prata 

j sant in fondo , ncque pecus Do- 

minus habet , (landa opera ut , 

, ' pabulo vendita , alienum pecus in 

fundo pascal et stabulet ( Varr. , 
De re rust., 1. 21) (1). 

III. Stabilità del possesso. 

In più. r " In meno. , 

4. 0 Siccome la certezza di go- 4. 0 In Norvegia, ciascuno prò- 
dere de’ frutti delle proprie fati- vando che discende in linea ret- 
che induce a profonderle, perciò ta dal proprietario d’ un fondo 
le leggi che guarentiscono i’inte- venduto od altrimenti ceduto, può 
grità del possesso ed altro limite rivendicarlo, sborsandone il prez- 
non pongono all’ esercizio della io. Basta clic dichiari avanti i tri- 
proprietà che 1’ interesse pubbli- bunali , ogui 10 anni , che soia- 
co , promuovono le migliorie a- mente l’ impotenza pecuniaria gli 
grarie. Egli è questo, a modo d’ impedisce d’ esercitare il suo di- 
esempio , il motivo per cui 1’ A- ritto. Siccome questa legge s’ op- 
frica, attualmente o incolta o mal poneva 'hlle migliorìe e strascina- 
coltivata, perchè oppressa da go- va i proprietarj in un labirinto 
verni rapaci , era riguardata co- di processi e d’ imbarazzi,, perciò 
me il granajo dell’ universo sotto nello scorso secolo fu stabilito , 
il dominio de’ Romani , le leggi che questo diritto cessava affatto 
de’ quali guarentivano a ciascuno se non veniva esercitato nel giro 
c in tanti modi i suoi possessi. di 20 anni (a). 


(r) 1) libero pascolo cagiona guasti d' ogni specie , alcuni inevitabili , altri vo- 
lontari , quindi frequenti contrasti; abitua i paesani alle soperchierie , ai litigi, alla 
frode ; distrugge i recinti , le siepi , i tossi ; degrada le piantagioni sì necessarie alla 
salubrità dell' aria e a sostenere 1 terreni ne’ luoghi montani ; rende economicamente 
impossibile la coltivazione degli alberi fruttiferi. 

(a) Fabricius , Vogale en Koivege , p. LXV-LXVIII. 

Ho detto clic 1’ unico limite alla proprietà (come a qualunque altra facoltà o 

r itcrc debb' essere l’ interesse pubblico ; perciò , benché violatrice della proprietà , 
ottima la legge, che vieta al proprietario d’opporsi al passaggio dell’ altrui acqua 
cui proprio fondo , ricevendone il dovuto compenso , giacché 1’ incomodo che egli 
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IV. Riparto delle 


In più. 

5.® Nell’ America settentrionale 
c interamente libero il commercio 
e la trasmissione delle terre; non 
feudi , non maggiorasela, non do- 
tazioni , non corporazioni voglio- 
no i terreni in uno stalo d’immo- 
bilità. Nè la legge , nè 1’ opinio- 
ne prescrive al padre di due figli 
di dichiarare l’uno eguale ad un 
millesimo dell’ altro , solamente 
perchè questi è nato prima e quello 
dqpo. I terreni passano liberamente 
da una mano all' altra e ricevo- 
no tutte le migliorie che possono 
dar loro l’ industria e i capitali. 


terre e comme/vio. 

V | 

In meno. 

5.° In Inghilterra la massima 
parte delle terre sono inalienabili. 
Dal lord sino al pia oscuro cit- 
tadino appartengono al primoge- 
nito o al più anziano tutti 1 beni 
immobili dell’ eredità, e affli . altn 
fieli sólamente i beni mobili. ìu 
sebbene realmente la legge accor- 
di ai parenti la facoltà illimitata 
di disporre de’ loro beni come cre- 
dono , ciò non ostante l’opinione 
pubblica è sì favorevole ai mag- 
giorassi, che la divisione uguale 
delle eredità tra i membri d una 
stessa famiglia è rarissima (ì). 


soffre, è infinitamente minore del vantàggio che ne traggono gli altri, facendo uso 
dell’ acqua per irrigare campi , muovere opificj , ece. venivano di- 

Non poteva fiorire 1’ agricoltura sotto i Germani , giacche le nuovo 

vise ogni anno , cosicché ciascun terreno vedeva comparire annualmente 
possessore ( Tacito. De moribus German ). . . , • ev. ann ; 

Se il cambiamento, invece di succedere d anno in anno, sucrcd- ogn 
e dopo questo periodo ritornano al possessore primitivo, g incoiarne'' _ 

minori , ma certamente non cesseranno attinto , essendoché la jirevis q j. 

Inamente sarà ritegno all’industria degli uni c. fomento all indolenza d g 
questo il motivo per cui è stata cambiata la legge d. Mose, in forza della 
l’ anno giubbilale© , il quale ritornava ogni 5o anni , le terre diven 
proprietà della famiglia da cui erano uscite. # , - f am j. 

1 P {i) Gli Inglesi difendono il loro sistema dicendo : il campo di 
olia si compiace ad abbellire e migliorare que’ tondi agrarj , f* 1 * J? ■ jjii ava . 
a’ suoi posteri più rimoti: l’azione de»’ interesse e più associala all , !ltu |. 

nità; quindi non si veggono altrove campagne piu seducenti come qu* 11 * * 

terra. L’ occhio del padrone cs^rcfita costantemenie la stessa vigilanza , pt 
smissionc de’ beni nella stessa famiglia fa che il padrone non J"**?™* j n . 

Rispetti. Ammettendo ii fello , cioè l’ottimo e visto» sttto 
elesi , si può dubitare se sia effetto dèlia causa sopraccennata- Infatti noi 
Italia , Francia , Spagna migliaja di fondi vincolati da maggiorasela , s ““ 
loro r.adroui ni prendano il minimo pensiero di migliorarli $ anzi si gS L.se- 
▼asti latifondi deperire pi 6 che i vicini , perchè i loro padroni ^ u ^" vf rt : l0 a 
rabili frivolezze qoe’ capitali che un' industria piu avveduta ayrc 
vantaggio de’ terreni. Dunque lo stato speciale delle campagne inglesi P 
s re attribuito all’istituzione de' maggiorassi, ma alla residenza de P|J°P . * ; one 
l.ro campagne , ed al desiderio vivissimo di procurarsi a stima c I amm 
del pubi, fico , onde ottenere la preferenza nella nomina alle varie cariche c 1 

blico distribuisce , come ho detto di sopra. par ti 

Gli Inglesi aggiungono : allorché un fondo si divide tra molti figli , 1 

divengono, ». picele, che riesce impossibile di coltivarle con prohtU»: in questo stato 
di cose non si può asciugar paludi , migliorar razze , perfezionare strumen ; 

Risposta. Questo discorso cambia un poco lo stato della quistioiie :■ no P“-. 
più de’ vantaggi prodotti dalla concentraziooe de’ licni tra le mani d un P r,m 6 ’ 

ma della superiorità d’ una grande fortuna sopra una piccola i quindi noi * 

remo, clic siccome vi sono fondi grandi e piccoli, affetti da maggioraseli! , pc 
la loro immobilità impedisce ai più piccoli di unir» o di passare tra le ma i 
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V. Commercio interno de’ prodotti. 

In più. In meno. 

6 . * Nell’ america settentrionale 6.® Tutti i governi che hanno 

ciascun agricoltore vende le sue avuto paura della plebe cittadi- 
derrate quando vuole, dove vuo- ncsca , o hanno voluto adescarla, 
le , al prezzo che vuole : nissun siano essi monarchici o deinpcra- 
obbligo di notificare alle autorità tici , dagli antichi Greci e Romani 
locali il suo ricolto : nissun ob- sino al presente , hanno, regolato 
bligo diportarlo al mercato delle il prezzo de’ grani. La legge A.le- 
città in determinali giorni : nissun nicse fu sì ingiusta, che valutò 
obbligo di venderlo a determinato il prezzo d’ una medimna. ' 
prezzo; la concorrenza regola tut- di frumento, dramme ... 5 

10 : la frode sola è sorvegliata. ( fr. 4. 5 o ); 

di orzo , dramme . . . . 6 

( fr. 5 . 40. ) 

VI. Imposte e simili . 

' Li più. Li meno. 

7. * Una legge persiana che po- 7.® Siecome l’avidkà dte’gover- 

teva esercitare un’influenza diretta ni orientali cresce in ragione dei- 
ali’ agricoltura , si è quella che l’apparente ricchezza, perciò l’a- 
vietava d’accrescere le imposte sol- gficoltore s’astiene da ognimiglio- 
to pretesto di migliorie die una ria. Le requisizioni militari che 
buona coltivazione aveva intro- rapiscono le sementi e le bestie 
dotte (1). da lavoro, distruggono la voglia 

e il potere di coltivare. 

8. ® 11 censimento milanese sta- 8.® L’esenzione dall’imposta pre- 
bilendo per principio l’uguaglian* diale , concessa non a. qualche 
ai nell’ imposta prediale, quaiun- individuo benemerito per servigi 
oue fosse il possessore, escluden- resi allo Stato, ma a tutta 'la stra 
do ogni arbitrio dall’ esazione dì discendenza , non per un tempo 
essa, introducendo regolarità nelle limitalo, ma in perpetuo, non ad 
epoche degli annuali pagamenti, una sola famiglia , ma ad intere 

11 censimento milanese , in onta classi sociali , riesce- fatale all* a- 
detle sue imperfezioni, riuscì uti- gricoltura, giacché le classi esenti 
lissimo all’ agricoltura , e diven- potendo vendere a più.bassq prc?- 
ne stimolo al coltivatore attivo e zo che le paganti, escludono que- 
castigo all’inerte, giacché esigette ste dai mercati e le costringono a 

persone munite di grossi capitali. E siccome i piccoli sono in molto maggioc nu- 
mero clic i grandi , perciò quella immobiliti , in forza del principio proclamato- 
Dell’ obbiczioue , deve riuscire più fatale all’agricoltura che utile. 

Del resto, la divisione delle proprietà non va naturalmente estendendosi all’ in- 
finito come si suppone : noi vediamo all'opposto una tendenza alla concentrazione 
principalmente vicino ‘alle grandi città , c generalmente in tutti i punti in cui il 
cummercio e l’industria accumulano rapitali. 

(1) Heynicr , De t economie publique et rurale dee Pertee et dee Phéniciens, 
pag. J64. 
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la slessa somma, qualunque fosse a differire le vendite o a vendere 

l’ industria dell’ agricoltore (1). con discapito , ment re, per pagare 

l’ imposta, hanno bisogno di ven- 
• • . derc tosto e a prezzi discreti. 

5 4- Influenza degli esteri. 


In più. - 

g.° La scarsezza d’un prodotto 
necessario alla sussistenza in una 
popolazione ne favorisce lo svi- 
luppo presso la vicina che lo pro- 
duce in copia soprabbondante ; i 
bisogni della popolazione svizzera 
del cantope del Ticino sono in- 
coraggiamento alla produzione del 
frumento in Lombardia. 

Ciò che dico dei frumento, deb- 
ite dirsi del riso e della seta, di 
cui abbisognano la Francia , la 
Germania, l’Inghilterra, ecc. 


In meno. 

9. 0 Al primo aprirsi del porto 
d’ Odessa videro le persone per- 
spicaci , che 1’ immensa feracità 
(Iella Russia meridionale farebbe 
calare nel Mediterraneo tale co- 
pia di grano da scoraggiarne la 
seminagione in Italia ; mangiere- 
mo grano estero, diceva l’illustre 
Fabroni nel 1808; diminuiranno 
rciò le entrate e per conseguenza 
opera dei braccianti (2). 


(1) Tra le imposte dannose all' agricoltura si derc annoverare quella del sale , 
dove v’ ha abbondanza di pecore o di vacche ; ri sale corregge i vii) d’ un foraggio 
umido, facilita la digestione degli alimenti, li rende più proficui agli animali, con- 
serva la loro salute , previene le epizoozie. 

(2) L’Inghilterra, come isola marittima , -potendo essere agevolmente inondata 
da grano estero , ne rispinge l' introduzione , quando il grano nazionale uon sale a 
certo prezzo. Le ragioni di questa legislazione sono le seguenti : 

1. Le terre de' popoli circostanti sono più (èrtili che le terre inglesi 3 

2. Il loro clima è più favorevole ai grani ; 

3 . Le mercedi agrarie sono molto più basse; 

4 - Le imposte assai meno numerose c meno pesanti che in Inghilterra. 

In forza di queste quattro circostanze la produzione delle piante cereali nella 
Gran Bretagna c naturalmente più scarsa e piu dispendiosa che altrove. 

Nel sistema attuale delle cose in cui presso tutti i popolisi perfeziona 11 sistema 
stradale , si moltiplicano i canali navigabili , si agevolano tutte le Scomunicazióni fi- 
siche , le spese di trasporto che deve subire l'agricoltore estero per comparire sui 
mercati inglesi, sono più che compensate dalle quattro antecedenti circostanze; quindi 
1' agricoltore inglese lottando in casa propria coll’agricoltore estero, dovrebbe ne- 
cessariamente succomberc. Infatti nel 18 ly il grano estero poteva essere venduto in 
Inghilterra a 10 fr. l’ettolitro, mentre «falle indagini fatte da I parlamento nel 181 5 
risulta, che il fittajuolo inglese non può venderlo a meno di 16 fr. ; perciò la legge 
c venuta in soccorso dell' agricoltore. 

In forza di questa legge la popolazione manifattricc paga il pane aironi cen- 
tesimi di più alla libbra di quel che pagherebbe se l’ importazione fosse libera- Re- 
sta a vedere , se questo danno abbia corrispondente compenso; seguiamo la progres- 
sione degli effetti. 

Libera importazione è tignale a diminuzione di prezzi ; 

Diminuzione di prezzi c uguale a diminuzione di capitali nella classe agraria ; 

Diminuzione di capitali nella classe agraria c uguale a diminuzione di consumo 
ili oggetti manifatturati ; • ** 

Diminuzione di oggetti manifatturati è ugnale a scarsezza 0 mancanza di mercedi; 

Scarsezza o mancanza di mercedi è uguale ad impotenza a comprare il pane a 
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■ lo.° Il fi «aiuolo inglese, certo 
di godere di lunga pace interna, 
in ragione della difficoltà di este- 
ra invasione e della bontà delle 
sue instituzioni , s’ occupa tran- 
quillamente a perfezionare le raz- 
ze animali, ramo d’economia ru- 
rale il più lucroso pel suo paese. 
Unendo cavalle inglesi a stalloni 
arabi, egli è riuscito ad ottenere, 
alla quarta generazione , de* ca- 
valli che su]>eraiH> la specie ara- 
ba e la specie indigena , e si è 
reso tributario il continente con 
questo ramo d’ industria. 


io.® La Fiandra essendo paese 
ricco, aperto ed esposto alle estere 
invasioni , non può 1’ agricoltore 
fiammingo tenere preziose razze dii 
cavalli , che gli verrebbero rapile 
dal nemico. Più i cavalli fiam- 
minghi sono pesanti e lenti, mi- 
nore è la probabilità di perderli 
nelle vicende guerresche che con 
tanta rapidità si succedono, o fi- 
nora si successero in quel paese. 
La necessità o sia una perspicace 
previsione , condanna 1’ agricol- 
tore a non possedere che una raz- 
za comune, che poco costì a com- 
prarla e mantenerla (i). 


Riassunto delle cause deprimenti lo stato agrario , classificate 
in ragione della loro affluenza sulle tre forze produttrici. 


CAUSE REPRIMENTI. 


Potere. 

) 

1. ” Terreno naturalmente sterile , per es. , sassoso , paludoso , 
arenoso , écc. . 

2. ® Clima contrario alla vegetazione per eccesso di caldo, fred- 
do , umidità , siccità , veuti , grandini , brine , rapidità nelle va-» 
riazioni atmosferiche , insetti , volatili , ecc. ; 

3 . ® Forma montana , sempre dispendiosa per lavorare il terre- 
no e trasportare i prodotti ; 

4. 0 Scarsezza di boschi somministranti pali e fosti per la colti- 
vazione delle viti , de’luppoli, de’ piselli , ecc.; 

5 . ° Situazione soggetta ad «mondazioni irregolari a vicende 
guerresche ; 

6. ° Mancanza d’ irrigazione; 

7. 0 Distanza dai mercati, dalle strade carreggiabili, dalla linea, 
di navigazione naturale o artificiale ; 

v _ 8° Strade scarse o nulle ; 

q.® Navigazione scarsa' o nulla ; 

l,a sso prezzo. A eh? serve infatti che il prezzo del pane sia basso , se manca il de- 
naro per comprarlo? 

b' accennata legge cagiona dunque all' artista la perdita di 1 8 a no fr. per testa 
all'anno, mentre la libera introduzione gliene farebbe perdere più di 100. 

Aggingni che l’agricoltore inglese non polendo dare il grano a meno di ififr. 
l’ettolitro, se il grano estero fosse venduto sui mercati ingle-i a iofr„ l'agricoltore 
non potrebhc più pagare l’imposta sulle rendite. Ora l'imposta sulle rendite ha dato 
nel i 8 i 5 come segue : 

Commercio e manifattura 72,508.488 fr. 

Classi agrarie i 54 , 4 o 3 , 4 oo » _ . 

(1) Anche al presente il Fellah in Egitto, o sia il paesano, semina co! fucile 
in mano per tema d’essere sorpreso dai Beduini. 
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io.* Popolazione esigua , cioè mancanza di consumatori da una 
parte , alto mercedi dall’ altra ; ; 

11. 0 Feste eccessive che diminuendo il lavoro ne innalzano la 

mercede, oltre di fomentare V ozio, quindi ogni maniera di -yizj e 
disordini ; / 

12. ° Eccesso ne’ giorni magri che scemano il valore delle carni; 

13. Vincoli alla divisione dèlie proprietà ; , 

14. “ Beni privilegiati, esenti dalle imposte; latifondi demaniali; 

15. ° Imposte gravose * irregolari, arbitrarie sui terreni, sui be- 
stiami , sugli agricoltori ; 

16® Obblighi di prestare servigi personali , per es. , in lavori 
sulle strade , o servigi reali , per cs. , carri e buoi pel trasporto di 
oggetti militari , requisizioni forzate di grani e simili ; 

17. ® Leggi vietanti coltivazioni innocue , per es. , la coltivazio- 
ne del tabacco 

18. ® Importazione di grani esteri ; 

Cognizioni. 

19- 0 Turbe di oziosi che diffondono pregiudizi (Fogni specie re- 
lativamente alle vicende atmosferiche, alla mortalità degli animali, 
alle malattie degli uomini ; . . , 

20. 0 Mancanza di scuole per apprendere a leggere , scrivere , 

conteggiare ; ' s 

ai.® Idem di veterinaria, di società agrarie; 

22. ® Mancanza di comunicazioni; per cui riescono ignoti gli stru- 
menti inventali altrove ; 

23. ® Predominio di metodi erronei nella coltivazione; il die si 
conosce , per es. , paragonando i prodotti ottenuti , coi prodotti su- 
scettibili , vegetabili e animali ; 

24. ® Proprietarj viventi lungi dalle loro terre cd estranei ai 
modi con che si Coltivano i loro campi ; 

Volontà. ' -, ’ 

25. ® Sprezzo della professione dell’ agricoltore ; 

26. ® Schiavitù della popolazione agraria ; 

■ 27. 0 Poca sicurezza nelle campagne per truppe di vagabondi. 

28.® Corta durata degli affitti ; 

29. 0 Estese decime ; 

30. Vincoli al commercio interno de’grani' ed all’esportazione; 

31. Beni comunali che distruggono la voglia di lavorare ; 

32. ® Diritti di libero pascolo in determinale epoche dell’ anno 
che distruggono il desiderio di migliorie ; 

33. ® Mancanza d’ amministrazione comunale (tj. 

(■) La diversità nella pubblica amministrazione rende diversa la sorta tir’ pos- 
sessori in Inghilterra ed in Francia, ed c causa per cui i primi abitano volentieri 
nelle loro campagne, i secondi volontieri se ne allontanano. 

. L* Inghilterra gli alluri de’ borghi, delle città, delle provincie , estranei all’a- 
ziont governativa , sono diretti dai comunisti. 11 ricco possessore , nella «piatola «li 
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■ ' 1 . . .1 % .* 

• biassunto cella teoria cella stima e bella henbita 

de’ TERRENI. ' ' ■ 11 • 

. . , , 'Il ; il I . ' ,f, 

§ 1. Elementi dette spese primitive. 

. 

Per spese primitive s’ intenderti quelle che sussistono ■'pili o meno 
lungamente , ossia il servizio delle quali dura- più anni ; quindi si 
pone tra le spese primitive le sementi boschive e pratensi , giacché 
i boschi sussistono più secoli , i prati più lustri , o almeno più di 
un anno : per opposta ragione , non si deve porre tra le spese pri- 
mitive le sementi cereali , il concime pe’ campi , il foraggio pel be- 
stiame , l’alimento dell’agricoltore, ecc., come erroneamente è stato 
latto da qualcun recente scrittore, giacché queste spese si rinnova- 
no annualmente. - 

/ La distinzione tra le spese primitive e le spese annuali è im- 
portante , giacché è necessario calcolarle con metodo diverso : ecco • 
ora i sopraccennali elementi. 

I. Conservazione del lavoratore e del bestiame. t , 

1. Casa pel direttore dello stabilimento agrario di qualunque 

specie , quindi cantina e pozzo ; ' 1 

2. Stalle per le bestie necessarie al lavoro y r ' 

commissario della sua parrocchia o della sua contea , assiste alla delineazione , al- 
l'esecuzione, al mantenimento de’ canali e delle strade, concilia le discordie tra gli 
intraprenditori ed r privati , si riserva l’ onore di fare i primi sacrifizj a vantaggio 
pubblico. Gli affari della pubblica istruzione , della beneficenza , della finanza pre- 
servino occasioni al suo zelo , a' suoi talenti , alla sua attiviti , egli diviene membro 
d'ogni associazione che ha per iscopo qualche pubblico vantaggio; insomma egli 
gode d' un' esistenza politica. 

In Francia , col pretesto dell' uniformila ( che è sovente il IcUo di Procuste), 
l' amministrazione governativa ha invaso tutti gli affari comunali. Il possessore, 
quand’anco goda della pubblica stima, rimane esposto a mille vessazioni e disturbi: 
il suo zelo per gli interessi della sua comunità deve lottare contro l’ ignoranza e la 
presunzione di più impiegati •subalterni , stranieri ai. principi generali dell’ ammi- 
nistrazione , stranieri agli affari del paese , giunti agli impieghi non si sa bene per 
quali vie. Essi imbrogliano gli affari più semplici per dare prova d' acutezza, mol- 
tiplicano i rapporti al governo per ricordare la loro esistenza s’ oppongono agli in- 
teressi locali col pretesto degli interessi del Sovrano. Ogni contesa contro un ispet- 
tore, un sotto-prefetto, un intendente costiingc il proprietario a lunghi viaggi, a 
replicate istanze , a perdite di tempo e di denaro. Égli riceve i reclami de’bisognosi 
che implorano la sua assistenza , ed ha la mortificazione di non potere far nulla a 
loro vantaggio. Tanto peggio per lui s’egli riuscì ad ottenere da un ministro un 
decreto che annulli la risoluzione d’ un prefetto o d' un sotto-prefetto. Tanto più 
vendicativi quanto più deboli , inclinati ad abusare della carica per far cessare il 
sentimento della loro nullità, sapranno presto farlo pentire del suo zelo-, oppo- 
nendosi alle più giuste dimande del suo comune , aggravandone la coscrizione, dif- 
ferendo la risposta agli affari più pressanti , moltiplicando le formalità inutili , ri- 
chiedendo garanzie non volute dalla legge , ecc. Se questi mezzi non riescono , ne 
rimane uno il cui successo è infallibile : viene il tempo di fare il rapporto sulto 
spirito pubblico ; l'impiegato subalterno lo coglie, e il galantuomo che perorò la 
causa del suo comune , riceve i titoli di testa calda , spirito torbido , cattivo sud- 
dito , ed altre simili qualificazioni che provano tutto dove domina la logica del so- 
spetto. Qual meraviglia se il ricco proprietario, ìicr uscire da queste vessazioni, 
si rifugia nella capitale, ultimo ed unico asilo dell' indipendenza ? 
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3. Granaj e fenili per custodire le sememi e i ricolti ; 

4. Locali per le tine, te botti, i carri, gli aratri, gli strumenti 
d’ ogni specie ; 

b. Cantine lunghesso le strade per porvi il concime , come si 
usa in Fiandra ; 

6. Casa mobile pel pastore , quando si trova colla greggia ai 
pascoli montani, 

II. Preparazioni al terreno. 

/ *j. Asciugamento di paludi, sboscamento del terreno, dissoda- 

mento coll’aratro, trasporto di sassi, abbruciamene di sterpi, mi- " 
schianza di terre onde correggerne le relative imperfezioni (1) ; 

8 . Livellazioni al terreno per isfogo delle acque o per procu- 
rargli esposizione meridionale ; 

9. Muraglie per sostenere i terreni pendenti coltivati a viti od olivi; 

10. Scavi per piantagioni d’ogni specie e relative concimazioni 

• nelle buche. > ..... . 

III. Movimento delle acque.' 1 ' 

) 

li Canali pel decorso naturale delle ac<|ue ; 

" 12. Canali .per irrigazione artificiale , cioè canali di derivazio- 

ne, riparto e smaltimento delle acque 

13. Chiavica al canale di derivazione, ponti, argini, tomboni, 
teste di fontanili , ecc. ; 

14. Vasche in cui s’arrestano le acque per riscaldar visi, o die 
servono per lavare le ortaglie. 

IV. Esecuzione de’ lavori. 

1 5 . Animali lavoratori , buoi o cavalli ; 

| lavorare il terreno , , 

'16. Strumenti per < trasportare i ricolti e ’I concime , 

| mondare , modificare / racchiudere; 

17. Torchj per [spremere le uve è le olive ; 

18. Aje per battere , vagliare , far asciugare ; 

19. Strade pel trasporto de’ prodotti dai campi all’aja , strade 
per gh uomini e pc’ carri ; 

20. Piantagioni , ripiantagioni , innesti d’ alberi fruttiferi ; 

ai. Costo delle viti , de’ gelsi, degli olivi e simili frutti, delle 
sementi pratensi e boschive ; 

22. Pali e vimini per le viti e pe’ giovani gelsi. 

V. Difesa. 

23. Cinte per giardini d’ aranci e simili frutti ; 


(0 Giova qui osservare che Io sboscamento del terreno costa talvolta la vita 
ai primi agricoltori , giacche ora devono sostenere una guerra feroce contro i sel- 
vaggi , come avviene frequentemente nell’ America ; ora rimangono vittime delle e- 
salar ioni del suolo recentemente sommosso e delle eccedenti fatiche. 

Le quali eventualità dimostrano la somma convenienza di riconoscere il dritto 
di proprietà in quelli che , appropriatosi un suolo selvaggio , lo riducono ad uso 
degli uomini ( Vedi il J 8 Idea della Rendita. ) . 
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24. Siepi vive o morte per preservare i campi dal bestiame gi- 
rovago , dai ladri , dai venti , dalle inondazioni , ecc. 

a5. Alberi nelle siepi, od anche a sostegno de’ terreni pendenti. 


§ 2. Elementi della spesa annuale. 

I. Materie prime. 


1. Sementi, per ettaro, la quantità delle quali non dcbb’essere 
calcolata secondo l’uso del paese, ma secondo le regole della buo- 
na agricoltura ; 

2. Concimi , ne’ quali si distingue la qualità , la quantità per 
ettaro , il ritorno annuale , biennale o triennale della concimazione 
quindi il valore locale ; 

3. Acque d’ irrigazione ; gli effetti delle quali ( e quindi i va- 
lori) sono diversi secondo la loro origine e i luoghi per cui passano; 

4. Rinnovazione di pali per le viti , fusti pe’ luppoli e piselli; 

5. Foraggi verdi e secchi pe’ cavalli c pe’ buoi ; pascolo in pia- 
nura e alla montagna per le vacche e pc’buoi; strame per letto; 

6. Alimento per gli agricoltori; sale per le pecore e le vacche 

■ r ' t • J 1 ,u • 1 

U. Lavori materiali. 

■ rj 

Prima della vegetazione. 


Arare con 1,2, ecc. , paja di buoi. 

Erpicare. 

Sminuzzolare il terreno con vimini strascinati. 
Bagnare la semente , spargerla o piantarla. 
Coprire la semente. 

Disporre le porche. 

Trasportare il concime. 

Spargere il concime. 

Potare le viti. 

Mondare i fossi. 

Rassodare le sponde de’ canali. 

Uccidere talpe , ecc. 

Durante la vegetazione. 


Zappare. 

Sarchiare. 

Diradare il grano turco. 

Levare le cattive erbe. 

Irrigare o dirigere e custodire le acque. 

Valore dell’ acqua all’oncia. * 

\ 

Dopo la malunta. 


Raccòrrò la foglia de’ gelsi. 
Tagliare fieni e stagionarli. 
Mietere grani. 

Unire le' spighe in covoni. 
Trasportare dal campo all’ aja. 
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Battere , vagliare e stagionare. ~ 

Trasportare al granajo e crivellare. 

. Raccorre le uve, le olive , gli aranci, le castagne, ecc. 

Lavare le ortaglie. 

Trasportare al mercato, pesare, misurare, vendere. 

È noto che i lavori materiali sono generalmente più difficili , 
e quindi più costosi nelle montagne che nelle pianure , più nell» 
state die nel verno. 

Direzione e custodia degli animali. 

HI. Lavori intellettuali. 

Per la produzione. 

«Scorre le sementi; , • ✓ 

Prevedere il tempo più conveniente per seminare; 

Chiamare lavoratori a tempo; < 

Distribuire giornalmente i lavori della zappa , della vanga , 
dell’ aratro , de’ trasporti, onde ridurre al minimo i giorni inattivi 
de 1 buoi e cavalli; >> > 

Sorvegliare i lavoranti a giornata ; 

Osservare la rotazione agraria e ’1 concime più conveniente al 
proprio terreno ; m > 

Conservazione. 

Vegliare alla difesa de’ prodotti avvicinandosi la maturità; 

Combinare gli andamenti del barometro con altri segni , onde 
prevedere le pioggie disastrose, le tempeste , e prevenirle ; 

Prevenire la fermentazione de’ fieni , de’ grani , ecc. ; 

Rendita de‘ prodotti. 

Tenere registro delle spese e de’ prodotti; 

Esaminare 1’ andamento de’ prezzi onde accelerare le vendite a 
ritardarle ; 

Vendere talora con sacrifizj prevedendo' guasti ; - 

Agire presso i tribunali per l’esazione de? crediti , ecc. , senza 
citare l’ esame particolare nelle compre de’ cavalli e de’ buoi. 

11 lavoro intellettuale e quindi il suo valore è otnrnesso affatto 
nelle stime comuni: tra gli elementi della spesa compariscono i mo- 
vimenti della zappa, della vanga, dell’ aratro , ecc. , non compari- 
sce l’azione dell intelletto che li dirige tutti. 11 celebre C. Furio ere- 
sino , accusato di magia avanti il popolo Romano perchè nel suo 
piccolo campo faceva raacolti più copiosi che i suoi vicini ne’ loro 
vasti poderi, d°po avere mostrato L suoi aratri^ i suoi buoi, la sua 
figlia robusta, disse : beneficia mea , quirites , hcec sunt ; nec pos- 
sa m vobis ostendere aut in forum aaducere mjoubrationes heas y 
vioix.iuaQ.UE, et sudores ( Plin. , Hist. nat. , XV1I1, 6). 

IV Riparazioni. 

Il valore delle riparazioni ai varii oggetti della spesa primitiva 
può essere uguagliato ad 1/10 dell’ interesse annuale del capitale che 
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costano; tosi se il capitale fosse 3o,ooo fr. , l’interesse al 5 per 100 
sarebbe fr. i5oo, e il valore delle riparazioni l5o. 

V. Mortalità d’ animali. x v 

VI. jdggravj. 

Servitù, per es. , pagamento per la condotta dell’acqua d’irri- 
gazione sopra altrui fondo; 

Decime, livelli e simili; 

Imposte prediali, nazionali, dipartimentali, comunali. 

VII. Interesse annuo al 5 per 100 per lo meno delle sei ante- 
cedenti partile. 

Vili. Valore delle spese primitive ridotto a quantità annuale. 

IX. Deduzione pe’priini anni infruttiferi ridotta a quantità annuale. 

X- Deduzioni per infortuni celesti e terrestri. , t 7; 

. » ' t 1 ' . * ì 

§ 3 . Valore della spesa primitiva ridotto a quantità annuale. 

I. Danno emergente e lucro cessante. 

I. La spesa primitiva tenendo occupato per più anni nn capitale: 

1. ® Ci priva annualmente dell’ interesse di esso ; 

2. ® Distrugge annualmente una parte di esso, giacché gli oggetti 
componenti quella spesa dopo certo giro d’ anni s’ annientano. 


II. Valore annuo del danno. 

Sia, per modo d’esempio, la spesa primitiva, io, 000 fr., e sup- 
pongasi che venga distrutta in 10 anni: il valore del danno annuale 
sarà 1000 fr; aggiungo dunque 1000 alla spesa annuale, e ricordo 
il principio generale , che il valore annuo d' una distruzione suc- 
cessiva si è il capitale primitivo diviso per la durata. 

Il principio è semplice e facile ; la difficoltà consiste nell’ ap- 
plicazione; giacché la durata di ciascun elemento primitivo non può 
essere agevolmente precisata. 

III. Valore annuo dell’ interesse. 

IL Stando all’ipotesi che la spesa primitiva sia 1 0,000 fr., l’in- 
teresse al 5 per 100 sarà alla fine del primo anno fr. 5oo. Siccome 
alla fine del primo anno mi sono stati abbonati 1000 fr. , quindi il 
capitale primitivo si è ridotto a fr. 9000; dunque, l’interesse alla fi- 
ne del secondo anno dovrà essere fr. 460; e cosi scemando annual- 
mente di fr. 1000 il capitale primitivo , devono con uguale legge 
scemare i rispettivi interessi. Dunque la progressiva distruzione e gli 
interessi del capitale primitivo costituiscono le seguenti somme da 
aggiungersi alla spesa annuale. 

IV. Somma d’ entrambi. 


Alla fine del 1.* anno fr. i5oo 
. . . . . 2.® . . a 1450 

. .... 3 .° . . » 1400 

. . . . 4.* ... » i35o 

5.® . . » i3oo 


Alla fine del 6.* anno fr. 125 o 

7.® . . » 1200 

8.® . . » n5o 

. . . . . ■ 9.® . » flOO 

. . . .. io.® / . » to5o 
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V. Rappresentazione di essa da una parte del prodotto. 

III. Siccome la quantità della spesa primitiva dcbb’ essere in ge- 
nerale proporzionata 

1.® All’ estensione de’ poderi pel servizio de’ quali è fatta j 
> 2.® Alla relativa qualità di coltivazione. 

Siccome il gran numero d’elementi che compongono quella spesa, 
sarebbe fonte di molte discrepanze nella valutazione de’ particolari po- 
deri, perciò sarebbe savio consiglio l’ uguagliare gli interessi e la suc- 
cessiva distruzione di quella spesa ad una parte del prodotto lordo. 

VL Unione degli interessi del deperimento e delle riparazioni 
della spesa primitiva. , 

TV. Le riparazioni sono ristabilimenti annuali fatti agli oggetti 
della spesa primitiva onde protrarne la distruzione finale ; anche 
questa partita sarebbe più agevolmente calcolata , se venisse unita 
agli interessi e distruzione della spesa primitiva, e fossero compen- 
sati con una parte del prodotto lordo questi tre elementi, che sog- 
giacciono ad uguale legge di variazione. 

Non v’ ha dubbio che gli interessi , il deperimento e le ripa- 
razioni delia spesa primitiva siano uguali ad una parte del prodotto 
lordo ; resta a -vedere se sia vera o no quella che ho esposta a fog- 
gia d’esempio, e die unita ad altre riassumo nella seguente tabella. 

VII. Prospetto di riduzioni, onorar) e deduzioni. ‘ 

Specie di coltivazione. Valore annuo degli inte- Valore amino del la- Deduzioni per 
ressi, deperimento e ri- voto intellettuale infbrlooj in pia- 
t panuioni della spesa o direzione dello uura, montagna, 

primitiva. _ stabilimento.. . 


Viti . . , . . . 

1/5 ad 1/10 del prò- 
dotto lordo 

i/a5 del prodot- 
to lordo 

1/9 ad 1/8 1/7 

Oliveti 

j/5 ad 1/10 

» « 

i/a 5 

» 

1/8 ad 1/7 1/6 

Aranci ...... 

1/5 ad 1/10 

» 

l/3o 

» 

i/5 ad 1/4 — 

Prati asciutti. ... 

I/90 ad »/ioo 
i/4o ad i/5ò 

» 

1/100 

» 

i/ao ad i/ii 1/1 5 

Prati irrigati. ... 

» 

1/7S 

» 

i/i5 ad i/iz 1/16 

Prati marcito! . _ . . 
Frumento e grani mi- 

1/35 ad 1/40 

1 » 

i/5o 

» 

»/ao ad i/i5 — 

nuli 

i/4o ad i/5o 

» 

t/3o 

» 

1/10 ad 1/9 1/7 
i/ia ad 1/10 1/8 

Grano turco solo . . 

1/40 ad j/5o 

» 

1/80 

» 

Riso ....... 

l/ii ad 1/10 

n 

i/ao 

» 

1/9 ad 1/8 — 


§ 4. Riflessi sulla spesa annuale. , 

I. Valore del lavoro intellettuale. 

Riflettendo che non tutti i poderi occupano tutta l’attenzione an- 
nuale d’ un uomo , e che il lavoro intellettuale è proporzionato 

1. ° All’ estensione de’ poderi ; 

2. ® Alla varietà della coltivazione ; 

Si scorge ch’egli può essere ricompensato con una parte del pro- 
dotto annuale , come si vede alle pagine 466, 467 ; in tutti i casi 
però questo lavoro merita per Io meno il doppio dei salario clic si 
suole dare ad un. fattore. . , 
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li. Interesse semplice della spesa annuale de" campi. 

Benché alla fine dell’ anno agrario il prodotto venga a compen- 
sare la spesa annuale , ciò non ostante , essendo infallibile che il 
coltivatore deve tosto e successivamente impiegare nella coltivazione 
uua somma uguale a quella che impiegò l’anno antecedente, cosic- « 

che il capitale della spesa annua rimane costantemente a disposizio- 
ne del podere , perciò sembrami giusto che gli si ponga a debito il 
relativo interesse. Aggiungi che il coltivatore da una parte non ot- 
tiene tosto il valore de’ prodotti , dall’ altra deve sempre avere un 
fondo di riserva contro le sinistre eventualità. Anche questa massi- 
ma si vede frequentemente dimenticata in pratica. 

III. Interesse composto delle spese primitive e annuali pe’ boschi. 

, f \ ; 

Siccome il prodotto de’ boschi non si coglie se non se dopo un 
periodo più o meno lungo d’ anni , e quindi per uguale tempo ri- 
mane giacente la spesa primitiva; siccome, durante questo interval- 
lo, la spesa annuale di conservazione rinnovandosi ogni anno si ac- 
cumula senza annuale compenso , perciò ragion vuole che sì 1’ una 
che 1’ altra sia valutata secondo le regole dell’ interesse composto ; 
avvicinando i risultati voluti da queste regole a quelli che presenta il 
metodo comune, si scorge a colpo d’occhio l’enorme differenza. 

• ' , • - ‘ * » * ’ * ' * 1 * * v 

IV. Esempio in cui la spesa primitiva è 100 franchi , 
e la spesa annuale fr. 1. 

Si supponga la spesa primitiva 100 franchi , la spesa annuale 
1 franco , avremo i seguenti risultati : 

• Giusta le regole dell’ interesse composto. 

La spesa primitiva La spesa annua- 
di 100 franchi di- le di un franco Totale 


Dopo anni 10 

viene 

. . . fr. 162 88 

diviene 

V . . fr. l3 30 

. fr. 

176 o3 

20 

. . » >» 265 32 

. •. » 34 71 

>» 

3oo o3 

3o 

. . . » 432 19 

. . » 69 76 

. » 

5oi 95 

40 

...» 703 99 

. . » 126 83 

» 

83 o 82 

5 o 

. . . » 1046 73 

. . » 319 81 

» 

1266 5't 


Giusta le regole del metodo comune 


La spesa primitiva La spesa annuale Totale 
di 100 franchi di- di un franco di- 
viene viene 1 


fr. 

i5o . . 

... fr. 

IO . 

. . , fr. 

160 

» 

200 . . 

. . » 

20 . 

... » 

220 

» 

250 . , 

. . » 

3o . 

... » 

280 

f >1 

3oo ? . 

, . » 

4<r . 

. . . » 

340 

» ' 

35o . , 


5o . 

. . - . •» 

400 
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V. Applicazione al calcolo de’ prodotti. 

Si commettono maggiori sbagli nel confrontare i valori de’ tagli 
distinti se non si calcola l’interesse composto de’ capitali esatti nel 
tempo intermedio. Sia un bosco capace di prosperare 3 o , alla fiue 

de’ quali dia fr 3 oo 

Se invece d’ un taglio se ne fanno tre , cioè uno ogni 
10 anni , ciascuno de’ quali dia fr. 60 netti , saranno , 
giusta il metodo ordinario. . . . . . . . fr. 180 
somma minore dell’antecedente, ma che divie- 
ne maggiore se le si unisce 

1. ° l’ interesse composto di 60 franchi per 

20 anni » i 5 g 

2. ° l’interesse composto di 60 fr. per io anni » 97 20 

436 20 


VI. Valore annuale de’ primi anni infruttiferi 
delle viti , de’ gelsi , ec. 

Sia il tempo infruttifero anni A , anni B la durata dell’albero, 
C il prodotto annuale ; la somma de’ prodotti mancati sarà A C ; 
questo valore dovendo essere distribuito sopra la durata dell’albero, 
AC 

avremo — ; sia A uguale ad anni 5 , B ad anni 3 o , C a fr. 18 ; 

B ( 

avremo 5 moltiplicato per 18 , diviso per 3 o , cioè 3 franchi. 

AC 

Questo valore — non è un capitale che l’ agricoltore riceva alla 
B 

fine dell’ anno , non è un capitale eh’ egli abbia antecedentemente 
sborsato : quindi non si può parlare di interessi. 

VII. Infortuni celesti e terrestri. 

Lo stesso riflesso s’ applica agli infortunj celesti , eccettuato il 
caso di distruzione d’alberi o corrosioni di terreni, incendio d’edifizj. 
Il danno degli infortunj cresce in ragione : 
i.° Del tempo in ciii il vegetabile resta sul campo ; 

2. 0 Della delicatezza del vegetabile per cui si risente nell’anno 
susseguente ; 

3 .° Delle posizioni , essendovene alcune più frequentate dalla 
• . grandine ed altre meno. _ 

p Questi tre elementi non sono stati ben calcolati nel censimento 
* milanese. ( Vedi la pag. 3 o 5 . ) 

J 5 . Quantità , qualità , valore del prodotto. 

I. Fonti di notizie 


>• I. V : -dorè venale e locativo de’ terreni. 

É ottimo consiglio 1’ osservare i valori venale e locativo dei 
fondi , ricordandosi però che non sono norme sicure per conoscere 
la rendita di cui un terreno è suscettibile. Infatti : 


* > 
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a ) 11 valore - venale de’ terreni cresce , allorché deperisce il 
commercio , non trovando impiego altrove i capitali ; 

h ) È sempre alteralo nel circondario di 10 miglia dalle città 
e grossi borghi , atteso 1* abbondanza dei capitali ; 

c) Uguale alterazione ne’ monti, atteso la scarsezza di fondi colti-» 
vabili, senza ricordare che è diverso il valore de’terreni piccoli e grandi. 

11 valor locativo o i (itti de’ terreni , quali successero 111 ‘più 
novennj addietro , sono pur essi norma poco sicura della rendita 
( V. le pag. 35 o-357. ) 

li. Rapporto di parsone pratiche e probe* 

È fonte di certezza , allorché queste persone esistono e con co- 
gnizioni esatte relative all’ oggetto ricercalo; ma sorgono piu dubbj, 
allorché corre voce che la notizia della fertilità de’ terreni deve ser- 
vire di base all’ imposta 

Le decime , dove esistono , e le carte de’ luoghi pii possono 
somministrare qualche mezzo di verificazione. 

III. Ispezione locale. 

Degli alberi ; sintomo poco sicuro , giacché gli strati da cui 
traggono alimento le radici degli alberi , sono diversi dallo strato 
superficiale in cui vegetano le piante cereali come ho dimostrato altrove. 

Delle erbe; sintomo migliore: fa d’ uopo però avvertire che chi 
vuol vendere, suole talvolta procurare alle erbe bell’apparenza con 
copiosa concimazione;altronde la stagione è ora favorevole, ora contraria; 

Delle terre ; la vista osserva le gradazioni de’ colori, e , giusta 
la supposizione comune, scorge nel color mero un buon sintomo di 
fertilità; il tatto la riconosce nell’ontuosilà non nell’asprezza delle 
terre ; l’uno e l’altro senso misura lo strato della terra vegetale. La 
vista basta per accertare quante paja di buoi si pongono sotto l’a- 
ratro, ecc. Constano con uguale certezza la posizione del podere in 
valle mancante di scolo o sopra colle aperto e ventoso, la vicinanza 
alle falde de’ monti che lo assoggetta a frequenti' tempeste , mentre 
lo arricchisce del terriccio tratto giù dalle pioggie , la prossimità 
d’ acque rovinose, stagnanti o sotterranee, la temperatura indicala 
sì dall’ esposizione che dalla qualità c stato delle piante , ecc. 

' ì , 'O 

IV. Sperimenti. . . 

• 

Sperimenti chimici ; non somministrano finora norme facili , 
adattate alla capacità di persone poco istrutte, e mancanti di stru- 
menti e reagenti chimici 5 

Sperimenti meccanici 

a ) La leggerezza delle terre , sintomo di fertilità , è indicata 
dalla bilancia idrostatica ; 

b) La facilità ad assorbire l’umidità, altro sintomo di fertilità, 
può essere misurata con islrutnenti egualmente facili c Con metodo, 
men rozzo di quel che praticavasi dai Romani ( pag. 336 eseguente. ) 

Siccome però il prodotto suscettibile é effetto della qualità delle 

Gioja jìl. deUa Slat. So * 
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terre e dell’ influenze atmosferiche, quindi si scorge che la cognizione 

della prima non è sintomo sicuro senza la cognizione delle secoudc. 

II. Norme di classificazione. 

I. Rapidità della vegetazione. 

Questo carattere serve a misurare la fertilità delle terre in ra- 

§ ione della latitudine e dell’ esposizione, e sotto la stessa latitudine 
istingue la pianura dalla montagna; per es. nel piano lombardo il 
frumento giunge a maturità in 8 mesi , a Bormio ne richiede 12. 

11 . Numero de’ ricolti. 

Questo sintomo è conseguenza dell’ antecedente ; più è rapida 
la vegetazione de’ prodotti, più resta tempo alla vegetazione di altri; 
quindi nell’ Inghilterra un solo raccolto , In Italia due , nelle Iu- 
die tre e quattro. 

1 prati possono essere classificati in ragione de’ tagli , specifi- 
cando in ciascun taglio il corrispoudeule peso del fieno. 

III. Numero delle sementi ottenute. 

Questa norma può essere fallace , se non si ha riguardo alla 
quantità seminata nello stesso spazio ; Pietro e Paolo ottengono 8 
Maja di grano in una pertica di terreno ; ma il primo semina uno 
stajo , il secondo mezzo stajo ; ragionerebbe male chi dicesse , che 
la fertilità del secondo terreno è come 16, e quella del primo come 8. 

IV. Prodotto in un ettaro. 

Il prodotto., ottenuto con metodo che non sia rimarchevole per 
eccesso nè d’ attività o scienza , nè di indolenza o ignoranza 
( pag. 352-357 ) , somministra nelle sue gradazioni massima , me- 
dia , minima , unica , il mezzo di classificare i terreni : la spesa 
ugualmente lontana dagli accennati estremi, presenta la stessa nor- 
ma; il prodotto in ragione diretta , la spesa in ragione inversa. 

V. Misure e pesi. 

La circonferenza degli alberi , nella stessa età e specie , misu- 
rata ad uguale altezza, può servire a determinare la fertilità de’ bo- 
schi , le dimensioni e il peso de’ frutti quella degli alberi frutti- 
feri , ecc. ( Vedi le pag. 339-342. ) 

VI, Qualità de’ prodotti 

( V. la pag. 288 ai num. 4 , 5 , 6 , 7 , 8. ) 

VII. Rapporti ne’ prodotti cereali. 

È noto che le piante cereali danno due prodotti , la paglia e 
il grano ; ora v’ ha rapporto tra i pesi di questi due prodotti , co- 
sicché essendo noto 1’ uno si conosce approssimativamente 1’ altro. 
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Sjiecie di grani Un ettolitro di La paglia corri- Rapporto tra il 

grano pesa spondente pesa gratto e la paglia 

Frumento . . . kilog. 84 kilog. 168 . . . 1 a a circa 


Segale » 78 1/2 » 196 . . . 1 a 2 1/2» 

Orzo 62 » 98 ... 1 a 1 1/2 » 

Avena » 47 1/2 » 78 ... 1 a 1 1/2» 

Questa proporzione è stata calcolata sopra piante perfettamente 


mature, non affette da malattie e scevre da cattive erbe. 

Vili. Rapporti ne’ prodotti boschivi. 

La legge dell’ aumento nella grossezza degli alberi può essere 
determinata in tre modi : 

i.° Dividendo la circonferenza o il diametro degli alberi per gli 
anni della loro età ; questo metodo suppone che 1’ età sia nota ; 

2. 0 Misurando la circonferenza d’ un albero in due anni conse- 
cutivi , alla stessa epoca dell’ anno e d alla stessa altezza da terra ; 
se si sottrae la prima misura della seconda si ha l’altezza annuale. 

3 .° Misurando sopra un albero recentemente segato la grossezza 
di ciascuno strato che vi si scorge. Siccome , ciascun anno , si for- 
ma uno strato nuovo, perciò , contando il numero degli strati , si 
può conoscere 1’ età dell’albero, e misurando la loro grossezza ap- 
prezzare l’aumento annuo. 

Aumento annuale 


Specie in altee. in circonf. Osservazioni 

di alberi centim. millim. 

Pioppo i 35 . . . . 89 L'indole del terreno , 

Ontano 97 ... . 34 la sua esposizione , lo 

Platano d’occidente . lo 5 .... 46 stato meteteologico del 

Noce 3 o . . . . 32 luogo, lo spazio che oc - 

Frassino 36 .... 38 cupa f albero , la sua 

Tiglio 32 ..... 3 o posizione alla circonf e- 

Pino 64 ... . 47 rema del bosco o nel 

Abete ...... 57 ... . 29 centro, alterano la leg- 

Rinus picea. ... 73 ... . 40 ge dell’ aumento. 

Cedro del Libano. . 65 ' . . . 37 La cognizione della 

Cipresso 5g .... 27 legge che osservano gli 

Elee 3 o . . . . 28 alberi nel toro aumento 

Carpine 41 ... . — è necessario anco per 

Beola .•..., 65 ... . 27 la consegna e riconse- 

gna dei fondi. 


1* ' 
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IX. Idem e simili. 


Legge deir aumento della quercia. 


'Agli anni 

io Circonfer. 66 millimetri 


20 

205 

‘ • » - • • • 


So 

4i5 

9 


40 

588 

...» 


5 o 

763 



60 

868 

’ i .» . r ; t • 


70 

9 43 

, 


80 

1016 

Quantità medie raccolte 


9 ° 

1088 

da Ifasse nfralz. Traité de 


ioo 
1 IO 
120 

1143 

12o3 

1265 

l’ art du Cliarpentier , 1 re- 
partie. 


i 3 o 

i 328 

* ' 


140 

i 3 <)i 

t • «. 


i 5 o 

1458 



160 

1519 



170 

i 58 o 



180 

1643 



190 

1703 



200 

1763 


Rapporto tra 

il peso 

della foglia 

e la grossezza del gelso. 


Grossezza 


centimetri i 5 

ai 22, 22 

ai 27 , 27 

ai 33 , 

33 ai , 

Foglia in 

libbre d’ 

oncie 28 



massima 

20 

3 o 

40 

45 

media 

20 

25 

3 o 

35 . 

minima 

i 5 

20 

25 

3 o 


X. Rapporti ne’ prodotti animali. 

Delle vacche . . 

Latte, per termine medio, litri [ 

Burro al formaggio come 1 a 3 ; 

Sale al formaggio, 4 041/2 per 100; noto l’uno si conosce l’ altro; 
Vitelli alle madri come 10 a 12, ossia come 5 a 6; 

Terreno necessario per alimentare una vacca, pertiche i 3 circa} 
Spesa e prodotto d’ una vacca ( Vedi la pag. 438 ) ; 

Delle pecore 

Lana merina per testa all’ anno lib. (d’oncie 16) 6 a 6 1/2} 
Agnelli alle madri, come 80 a 100, ossia 4 a 5 ; 

Spesa e prodotto (Vedi la pag. 441 - 444 ) j 
Delle cavalle 

Puledri alle madri come 60 ad 80, ossia 3 a 4; 

Spesa e lavoro d’un bue e d’un cavallo (Vedi la pag. 433 ); . 
11 peso del concime sta al peso dell’ alimento e dello strame 
per letto come 2 ad 1 ; 
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11 concime d’ un cavallo uguale a quello di 12 pecore ecc. 
(pag. 444- 445)* ’ 1 . 

£ 6. Osservazioni sulle stime pel censo. 

I. Limiti al calcolo delle spese. 

Nelle stime pel censo fa d’ uopo ridurre a minimi termini gli 
elementi del calcolo, acciò resti minor latitudine agli arbitrj, c mi- 
nor occasione ai reclami ; il quale principio riuscirà evidente a chi 
esamina la moltitudine degli oggetti , che compongono le spese pri- 
mitive ed ammali. 

Si riducono gli elementi ai minimi termini, quando si conside- 
ra un podere come uno stabilimento di manifattura, il capo del quale 
compra tutte le, materie prime è /ripa a denaro tutti i lavori. Così 
operando 1 tion si pensa più nè ai foraggi , nè al bestiame , nè alle 
Stalle, nè ai fenili, nè a gran parte degli strumenti agrarj, ecc. Tutti 
questi elementi di spesa si trovano confusi nei valore delle giornale , 
che si suppongono pagare dal proprietario per ciascun lavoro. 

L’ ingegnere deve prescindere dal sistema d’auuinìnistrazione con 
cui è diretto il fondo ; i mezzadri , i pigionanti , i fittajuoli , ecc. , 
non hanno nulla a che fare colla suscettibilità del terreno e coi la- 
vori necessarj per coltivarlo. 

Servono alla semplicità del calcolo le riduzioni progettate alla p. 462. 

II. Limili al calcolo de’ prodotti. 

Nell’ esame del prodotto , il calcolo dell’ ingegnere stimatore 
deve arrestarsi alla quantità e al valore delle materie, e non inol- 
trarsi nelle operazioni dell’arte; così per es., ne’ terreni suscettibili 
di viti , il calcolo s’ arresta all’ uva , negli oliveti alle olive , nei 
prati al fieno , ecc. La fabbrica del vino , dell’ olio del formaggio 
e cosa straniera alla suscettibilità dei fondi , come la fabbrica dei 
vascelli è straniera ai boschi d’ aLto fusto. 

III. Applicazione ai gelsi , alle viti , ai castagni. 

Introdurre nel calcolo estimatorio lo stalo dei gelsi , cioè cen- 
sire quelli che danno più di 25 libre milanesi di foglia, come pre- 
scrive il censimento della Lombardia, è premiare l’ indolenza che li 
trascurò, e punire l’ industria che non tardò a piantarli. 

Nel caso che non si voglia commettere questa ingiustizia, con- 
verrà porre a credilo del proprietario de’ gelsi la spesa della pian- 
tagione , il costo dell’albero, la manutenzione annuale, gl’ interessi 
decorsi ed anche il danno dell’ ombra : quindi nella stima saranno 
introdotte due serie d’ operazioni inutili, la prima relativa alla su- 
scettibilità di ciascun gelso , la seconda relativa alla spesa che co- 
stò. All’ opposto attribuendo a ciascun te*reno che ne è suscettibile 
un piccolo numero di gelso per ogni ettaro , si punisce l’ indolenza 
e s’ incoraggia 1’ industria , oltre di escludere dal calcolo estimato- 
rio le due suddette operazioni. 

Quanto ho detto de’ gelsi, si debbe applicare alle viti ed ai ca- 
stagni ; il terreno che ne è suscettivo, ne sia egli fornito o mancan- 
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te, è addebitato d’ una quota proporzionata alla sua classe ed esten- 
sione. Lo stato de’ gelsi , delle viti , de’ castagni , de’ boschi , ecc. , 
interessante pe’ contratti di compra e vendita, non è esaminato nelle 
stime pel censo , se non in quanto può indicare la suscettibilità 
del suolo. 

IV. Modo di determinare la quantità o il valore de’ prodotti. 

Siccome coltivando tutti gli anni Dello stesso capo lo stesso gra- 
no, va scemando e quindi cessa la produzione, perciò, come è no- 
to, è necessario far succedere da un anno all’ altro specie diverse. 
Ora specie diverse danno diversi valori. Dunque , per ritrovare il 
valore del terreno, fa d’uopo sommare i valori delle specie che si 
succedono in certo periodo d’ anni , e dividere la loro somma pel 
numero degli anni stessi. Questo* calcolo eseguito sopra tre o quat- 
tro periodi, esclusi gli anni più copiosi e più scarsi, dà il prodotto 
medio. 1 valori medii costano dai prezzi seguiti sul più vicino mer- 
cato nel secolo antecedente. 

V. Falsa base data al calcolo estimatorio. 

Dire che dar si debbe per base al calcolo estimatorio il fru- 
mento, perchè occupa il primo posto tra le piante farinacee alimen- 
tatrici dell’uomo, come è stato detto da qualche ingegnere (V. la 
pag. 373 e seg. ) , è dire un errore gravissimo : la base dii calcolo 
stimatorio non è nè il frumento, nè la segale, né l’ orzo , nè il ra- 
vizzone, nè il grano turco, ma la somma de’ prodotti o valori rac- 
colti nella rotazione agraria. Nella Fiandra Francese un ettaro di 
terreno coltivato , . . „ , , 

a frumento produce fr. Ó48. 44 

Orzo . » 672. 14 

Carote .. . . . * At , . » 765. 70 

Pomi di terra » 866. a 5 

Linogrosso i,a 3 i. 81 

Tabacco » 3,268. — 

È cosa evidente che si scosterebbe dal segno , chi ponesse per 
base al calcolo stimatorio il frumento, come chi assumesse il tabacco. 

• . .1 T » . 

VI. Falso limite al calcolo stimatorio. 

Dire che nella determinazione della fertilità si debbe attenere 
alla coltivazione ordinaria del paese, affine anche di mantenere a- 
nimata /’ industria agricola , è ripetere un errore del censimento 
milanese; giacché se in alcuni paesi l’industria agricola è inerte e 
poco avveduta, in altri è attivissima e perspicacissima. Attenendoci 
ai rispettivi metodi, si punisce la perspicacia e 1’ attività, si ricom- 
pensa l’ ignoranza e l’ indolenza. 

§ j. Idea della rendita. 

Le astrazioni di Ricardo avendo oscurato la teoria semplicissi- 
ma della rendita , ne riassumo qui 1’ origine o i titoli , la misura 
o il prezzo. 
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Orìgine o titoli della rendita. 

I. Appropriazione del terreno. 

1 .® Il terreno non avendo l’estensione dell'aria o de’ mari, non 
potendo come il vento e la Iure servire contemporaneamente ai bi- 
sogni di molti, il terreno non può appartenere che a pochi. Si pren- 
de possesso d’ un terreno , sia per erigervi una casa onde abitarla , 
sia per raccorvi sostanze con etri nodrirsi. L’ appropriazione ad uso 
d’abitazione c determinata dal comodo o facilità aeW accesso; e lo 
stabilimento dell’abitazione consiglia le prime culture in ragione della 
vicinanza non della fertilità , come suppone Kicardo. 

li. lavori e capitali. 

a.® Per rendere un terreno proprio all’ uno o all’ altro uso , è 
necessaria una serie di lavori , sia per allontanare le materie inu- 
tili e nocive , sia per preparare e modificare altre, giusta lo scopo 
vagheggiato alla pag. 458 , n.® IV ; e certamente nessuno eseguisce 
questi lavori se non ha la certezza di come il frutto. 

HI. Affezioni speciali. 

3. ® Particolari ed intense affezioni s’ uniscono al possesso del 
suolo , essendo che questi da una parte procura un’ esistenza sociale 
più rimarchevole agli occhi altrui , e più bramata dalle persone c 
dalle età proclivi all’ indolenza, dall’altra può servire di guarentigia 
ne’ prestiti, ed è un titolo sine qua non per ottenere certi diritti ci- 
vili; quindi i capitali ne’terreni danno interesse minore che nelle arti 
c nel commercio , altro fatto contrario alle astrazioni di Hicardo. 

IV. Utilità pubblica. 

4 . ® Dove il terreno è diviso in proprietà private è assicurata la 
sussistenza a chi è atto a lavorare , ed il prodotto supera i bisogni 
primitivi de’ lavoratori : dove il terreno è tuttora comunale, i pro- 
dotti naturali non bastano a nissuno, gli uomini si disputano il po- 
co selvaggiume , i vermi, le corteccie , i bulbi terrestri , e sempre 

c in guerra tra loro , talvolta si mangiano per mancanza d’ alimenti. 

V. Principio generale. 

II. Misura o prezzo della rendita. 

5. ® La rendita è uguale al prodotto meno la spesa; la spesa con- 
siste nella quantità de’ lavori e negli interessi de’ capitali necessarj 
alla coltivazione. Tutte le circostanze che alterano in più o in me- 
no il prodotto o la spesa, alterano la rendita; e il valore di questa 
soggiace alla legge generale dell’ esibizione e della dimanda. 

Della spesa. 

VI. Cause altera trìci. 

Topografia del podere. 

1 .® In terreno che richiede quattro paja di buoi per essere ara- 
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lo , la spesa è quadrupla di quella d’ altro cui basta un pajo. La 
coltivazione che esclude l’ uso dell’ aratro e vuole la zappa , è an- 
cora più dispendiosa : il trasporto de’ concimi e' de’ prodotti tra i 
monti costa più che in pianura; un podere soggetto a scoli d’acque 
superiori od inondazioni irregolari abbisogna di lavori, e quindi di 
spese speciali : tutte queste circostanze minorano la rendita. 

Distanza del mercato. • * 

2. Lo scavo d’ un canale navigabile che abbassa la spesa dei 
trasporti dal sei all’ uno , accresce la rendila di tutte le terre cir- 
convicine, cosicché gli affitti antecedenti non sono più norma a de- 
terminarla : si dica proporzionatamente lo stesso delle nuove strade 
che permettono di sostituire i carri ai muli ne’ trasporti. All’ oppo- 
sto decresce la rendita in ragione della distanza de’ mercati e delle 
difficolti di giungervi. La rendita de’ boschi, da cui non si può tra- 
sportare nè legna , nè carbone , si riduce alla cenere : bisogna di- 
struggere il peso per conservar qualche valore. 

Del prodotto. • ‘ 

VII. Cause alteratrici. 

Topografia del podere. 

3. ° Al Bengali due e talvolta tre raccolte di gaiette , In Italia 
una sola: in Francia il frumento dà al più cinque sementi: al Mes- 
sico 25 a 3o ; nelle pianure italiane grano turco, clic è impossibile 
sulle montagne , ccc. Non si può dunque ottenere grano cosi facil- 
mente come panno e tela , altra idea assurda di Rieardo. 

11 prodotto d’ un vigneto privilegiato è decuplo , centuplo di 
quello d’altro vigneto mediocre; un terreno capace di riso dà mag- 
gior reddito d’altro che sia atto solamente al frumento, non perchè 
è minore la spesa , come vaneggia l’autore delle Lettres sur t agri- 
culture d' Italie , ma perchè è minore 1’ esibizione. 

Ricchezza del mercato. • 

4. ® Dove è massimo l’incivilimento e la ricchezza,' i numerosi biso- 
gni e le loro indefinite gradazioni danno valore a tutti i prodotti possi- 
bili; quindi si coltivano le varietà di tutte le specie ; la stessa paglia e 
la corteccia del salice si camhia in cappelli. Dove l’incivilimento è mi- 
nimo, non si ricercano che i commestibili più grossolani; la mancanza di 
arti lascia senza valore i marmi, i metalli, i legnami, la pece i fossili, 
ecc.; in molle parti del nord d’ Europa , la corteccia degli alberi è 
l’unico prodotto de’boschi; il restante si lascia imputridir sulla terra. 

In somma la rendita è effetto del prezzo , non la causa , come 
pretende lo Smith. Ora il prezzo il quale non può essere costante- 
mente minore delia spesa , è però costantemente in ragione dell’ e- 
sibizionc e della dimanda; c la dimanda cresce in ragione della ric- 
chezza : ed è questa la seconda ragione per cui è massima la ren- 
dita de’ poderi vicini alle grandi città, minima ne’ più distanti : un 
ettaro di terreno vicino a Parigi frutta 216 fr. , nelle Alpi 6. 20 
solamente. 
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